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Il giudice ha chiesto 
l’arresto del deputato 
democristiano Frau 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


A’ Venerdì 23 gennaio 1976 / L. 150 


Rilasciati a Lisbona 
due ex gerarchi 
del regime salazariano 

•mmmmamm In ultima 


ACCRESCIUTE DIFFICOLTA’ NELLA SECONDA GIORNATA DI « CAMBI LIBERI »> 


NUOVE PRESSIONI SPECULATIVE 

Solo una rigorosa politica di ripresa produttiva 
è in grado di assicurare una seria difesa della lira 

Le banche commerciali italiane hanno deprezzato la valuta, in modo anche più pesante che all'estero, circa il 7 per cento 
Carenza di disposizioni per consentire le normali operazioni a operatori economici e turisti — Virtuali restrizioni al credito 


Gli inviati dell'Unità nelle fabbriche minacciate 

Le operaie della 
Ducati presidiata 
giudicano la crisi 

Un osservatorio sensibilissimo — Perché è mancata una 
politica per 1* elettronica ? — I piani della multinazio- ' 
naie francese — In gioco il lavoro di duemila persone 


Non esistono 
soluzioni « 




» 


L A SITUAZIONE di massic¬ 
ce fucile di capitali e di 
pressioni sulla lira, che ha 
indotto a prendere la misura 
della chiusura del mercato 
dei cambi, rappresenta un 
momento di particolare acu¬ 
tizzazione di uno stato di co¬ 
se già grave che da tempo 
siamo andati segnalando e 
di cui non abbiamo mancato 
di indicare origini e motivi. 
La linea e le proposte conte¬ 
nute nel documento economi¬ 
co del PCI, pubblicato saba¬ 
to scorso dal nostro giornale, 
sottolineavano la serietà del 
punto cui l'economia italiana 
era giunta, e prospettavano 
la via da seguire per uscirne 
positivamente. 

Sulle oggettive difficoltà 
ciie travagliano l’eeonomia 
del nostro paese nessuno può 
avere dubbi. Al tempo stes¬ 
so. però, è altrettanto indub¬ 
bio che nelle ultime settima¬ 
ne, e negli ultimissimi gior¬ 
ni. si sono inserite su queste 
difficoltà manovre specula- 
ti\e a largo raggio, le qua¬ 
li hanno rapidamente aggra¬ 
vato la situazione. E allora 
il primo punto sul quale vo¬ 
gliamo battere è che il go¬ 
verno e le autorità moneta¬ 
rie devono mettere il paese e 
il Parlamento in grado di 
conoscere da dove le spinte 
speculative sono venute, chi 
ne sono i principali respon¬ 
sabili. * Individuare i foco¬ 
lai *. è stato scritto ieri su 
queste colonne. Lo ribadiamo 
con energia: sia che si tratti 
di focolai interni, italiani, sia 
che si tratti di pressioni e 
iniziative venute dal di fuori, 
dagli Stati Uniti o dalla Ger¬ 
mania federale, per esempio. 
Su questo intreccio, che può 
ovviamente avere anche sco¬ 
pi di natura politica oltre che 
finanziaria, la Banca d’Ita¬ 
lia ha la possibilità e quindi 
il dovere di compiere ade¬ 
guate indagini e di renderne 
pubblici i risultati. 

Si è parlato ieri da più par¬ 
ti deireventualità del ricorso 
a prestiti esteri per sostenere 
la nostra moneta. Anche su 
questo occorre essere chiari. 
Sono disponibili per l’Italia 
(piote del Fondo monetario in¬ 
ternazionale e linee di credi¬ 
to esigibili presso le banche 
(entrali: a tali somme si può 
evidentemente fare ricorso, 
questo fatto, e anche la con¬ 
statazione che la lira sta di¬ 
mostrando. sul mercato li¬ 
bero. una «■ tenuta » superio¬ 
re a quella che gli specula¬ 
tori probabilmente auspicava¬ 
no. dovrebbe indurre alla ri¬ 
flessione. nel senso di non 
piegarsi a clausole mgulatric: 
o a inaccettabili condiziona¬ 
menti politici in eventuali di¬ 
scussioni su prestili. 

E poi resta la questione 
centrale, sulla quale in pre¬ 
cedenti. più o meno analoghe, 
occasioni abbiamo insistito. Se 


le risorse finanziarie, le li¬ 
nee di credito internaziona¬ 
li. i prestiti vengono utilizza¬ 
ti solo per la manovra mo¬ 
netaria. per il sostegno valu¬ 
tario. per la copertura dei de¬ 
ficit. ci si ritroverà fatalmen¬ 
te, nel giro di qualche mese, 
al punto di prima. Il problema 
è invece quello di avviare, 
con coerenti misure, quella 
ripresa produttiva program¬ 
maticamente finalizzata e 
fondata su bene individuate 
priorità che, sola, può ridare 
solidità all'economia c ga¬ 
rantire la difesa della lira. E' 
l’unica strada per riacquista¬ 
re quella credibilità interna¬ 
zionale con la quale, oggi, tut¬ 
ti si riempiono la bocca. Per¬ 
ciò non cessiamo e non ces¬ 
seremo — anche in relazione 
con la soluzione della crisi 
di governo — di porre l’accen¬ 
to sia sui contenuti program¬ 
matici sia sui meccanismi e 
sugli strumenti di gestione 
deireconomia e della produ¬ 
zione. essendo questi due 
aspetti non separabili. Non ci 
stancheremo di batterci per 
una seria, rigorosa selettività 
degli interventi e degli inve¬ 
stimenti. al di fuori di ogni 
discrezionalità, con Tobietti- 
vo primario del sostegno e 
dell'estensione deH’occupazio- 
ne. 

Per le stesse ragioni di fon¬ 
do, ci siamo esplicitamente 
pronunciati contro la politica 
delle svalutazioni. Innanzitut¬ 
to. questa significherebbe pre¬ 
miare coloro che hanno gio¬ 
cato al ribasso, coloro che 
hanno condotto spregiudica¬ 
tamente le speculazioni sulla 
nostra moneta. Quel che è 
più grave, questa linea, ap¬ 
parentemente la più « faci¬ 
le ». non soltanto non risol¬ 
verebbe i reali problemi eco¬ 
nomici. ma avrebbe effetti 
sociali estremamente danno¬ 
si. Per un paese che. come 
il nostro, è di necessità im¬ 
portatore di una serie di 
prodotti essenziali, dalle ma¬ 
terie prime agli alimentari, 
ciò comporterebbe una solle¬ 
citazione disastrosa alla ri¬ 
presa di una inflazione galop¬ 
pante. 

Occorre dunque, più che 
mai in questo momento, il più 
grande e consapevole senso 
di responsabilità. Al d; là dei 
provvedimenti immediati per 
far fronte alla nuova tem¬ 
pesta monetaria, quel che ab¬ 
bisogna è una chiara linea 
di politica economica. La for¬ 
te liquidità esistente nelle 
banclie. non orientata verso 
ra7.onali sbocchi produttivi, 
nell'ambito di un preciso 
quadro di riferimento, ha in¬ 
coraggiato la speculazione, 
con gli esiti che si sono vi¬ 
sti. F.' da qui che bisogna 
partire. 


La seconda giornata di li¬ 
bero mercato privato dei 
cambi è iniziata con tenta¬ 
tivi di speculazione molto 
gravi. Numerose banche han¬ 
no rifiutato di fornire va¬ 
luta estera oppure hanno 
chiesto prezzi elevati, fino a 
740-760 lire per dollaro USA 
ed a 300 lire per franchi sviz¬ 
zeri e marchi tedeschi. Le 
banche italiane hanno ope¬ 
rato il cambio lire con un 
deprezzamento maggiore di 
quello adottato da banche 
estere con le 707-712 lire per 
dollaro di Londra e di altre 
piazze continentali. La situa¬ 
zione si è un poco calmata 
soltanto al pomeriggio, con 
la retrocessione a cambi 
meno strozzineschi, in me¬ 
dia al disotto del 7'< rispetto 
a martedì, ma resta esposta 
a nuovi attacchi della spe¬ 
culazione. La Banca d’Italia 
per l'estero e l’Ufficio Ita¬ 
liano Cambi per l’interno 
hanno inviato nuovi dispac¬ 
ci per precisare, a chi ha fat¬ 
to finta di non capire, che 
« nessuna restrizione è stata 
apportata alle transazioni 
con l’estero, ivi comprese le 
assegnazioni di valuta a re¬ 
sidenti, che saranno effet¬ 
tuate con osservanza delle 
norme valutarie a cambi di 
mercato ». 

Le banche commerciali 
hanno dunque l’obbligo di 


alimentare le normali richie¬ 
ste dei turisti e degli ope¬ 
ratori applicando semmai, 
una voltu tanto, i normali 
poteri di verifica della cor¬ 
rispondenza della domanda 
di valuta a transazioni rea¬ 
li. Facendo mancare la valu¬ 
ta o speculando sul prezzo 
le banche concorrono, altri¬ 
menti. ad alimentare la tesi 
che una svalutazione della 
lira sarebbe ormai implicita 
ed inevitabile nonostante il 
documentato equilibrio della 
bilancia dei pagamenti. 

Il comportamento del Te¬ 
soro verso le speculazioni è 
perlomeno strano. La legge 
28 luglio 1955 n. 586 che det¬ 
ta le norme in vigore sulla 
negoziazione e la cessione 
di valute estere dice, all'ar¬ 
ticolo 3, che «Con decreti 
de! ministro per il Tesoro sa¬ 
ranno disposte le modalità 
per assicurare, in caso di so¬ 
spensione delle operazioni 
delle Borse valori, per le fe¬ 
rie festive o per qualsiasi 
altro motivo, la continuità 
delle quotazioni ufficiali di 
chiusura delle valute estere 
presso le borse di Roma e di 
Milano». Il fatto che gli in¬ 
terventi della Banca d'Italia 
siano sospesi non significa 
che qualsiasi comportamen¬ 
to arbitrario sia consentito. 
La sospensione delle quota¬ 
zioni ufficiali non elimina 


l'obiettiva necessità di nor¬ 
me per il funzionamento del 
mercato fra soggetti privati. 

Le ipotesi di svalutazione, 
una volta avallate, acquista¬ 
no una forza autonoma. In 
base ad esse, ad esempio, nu¬ 
merosi esportatori medi e 
grandi avrebbero presentato 
richieste di valuta per pa¬ 
gamenti che potrebbero fare 
fra un mese, disposti a pa¬ 
gare anche un deprezzamen¬ 
to elevato. L'ipotesi di restri¬ 
zioni a! credito, aumento del 
tasso di sconto, riduzione del¬ 
la creazione di moneta ha 
indotto fino da ieri alcune 
grosse banche a fermare la 
esecuzione di contratti di cre¬ 
dito per il finanziamento del¬ 
la produzione. Questo tipo di 
« gestione » di una operazio¬ 
ne che è partita da esigenze 
di difesa da un attacco spe¬ 
culativo apre la strada ad un 
possibile aggravamento della 
situazione, a misure contro¬ 
producenti. 

Interpretazioni interessate 
cercano di forzare la mano 
nelle decisioni dei prossimi 
giorni e. in ogni caso, a pro¬ 
lungare la sospensione del¬ 
l'intervento ufficiale sui cam¬ 
bi. Viene dato rilievo, ad 
esempio, al deprezzamento 

r. s. 

(Segue in penultima) 
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# Il 28 il ministro 
Colombo riferirà in 
Senato sullo stato del¬ 
la lira 

0 Le reazioni nelle 
capitali estere: a Pari¬ 
gi massiccio sostegno 
della Banca centrale 
al franco; a Bruxelles 
si insiste sui fattori 
politici delle decisioni 
italiane; a Londra pre¬ 
occupazioni per la 
precarietà del sistema 
monetario europeo; a 
Bonn il marco vendu¬ 
to a 289 lire 

# Acquisti di titoli 
per metterli al sicuro 

# Limiti al credito se 
passerà la speculazio¬ 
ne sui cambi 


Il tentativo di dare uno sbocco alla crisi 


OGGI LA RISPOSTA DI MORO 
Al SOCIALISTI SUL GOVERNO 

Il presidente incaricato continua a esaminare la possibilità di una soluzione DC-PSI - Espo¬ 
nenti socialisti per una «rapida e urgente» soluzione - Stamane riunione dei gruppi de 


E' fissato per questo pomeriggio il nuovo incontro tra i 
questo incontro, la crisi di governo giunge al suo moment 
derà — a dichiarare, a conclusione dell'ultimo ciclo di cons 

proprio oggi, una sua « proposta definitiva ». Ed era evident 
un governo fondato sull’* asse * DC-PSI. poiché questa era 1 
intervista alla televisione della Danimarca, prima ancora 


I. pa. 


i i 


□ Bloccale le trattative per edili e melalmeccanici 

Le gravi posizioni del padronato per i contratti e 
il programma degli scioperi delle due categorie. 
Nuovo incontro per le aziende pubbliche del set¬ 
tore meccanico. A PAGINA 4 

□ Impiegalo postale ucciso dai rapinatori a Napoli 

Il tragico assalto in un ufficio di spedizione in pie¬ 
no centro, nella zona degli orefici. La vittima era 
padre di due figli. A PAGINA 5 

□ 10 incriminati a Firenze per percosse a detenuti 

Le accuse si riferiscono a un brutale pestaggio com¬ 
piuto da agenti di custodia il 15 gennaio scorso 
nel carcere delle Murate. A PAGINA 5 

□ La Ibarruri chiede il passaporto per la Spagna 

«Sono spagnola e voglio vivere nel mio paese, vo- 
e'.io essere presente nel momento in cui il mio 
popolo si batte per la democrazia », ha detto la 
Pasionaria in un'intervista all'Unità. 

IN PENULTIMA 

□ Avanzano in Angola le forze del MPLA 

Hanno liberato due città a una quarantina di chi¬ 
lometri da Nova Lisboa, capitale del movimento 
secessionista Unita. IN ULTIMA 


I presidente incaricato Moro e la delegazione del PSI. Con 
o decisivo: sono stati gli stessi socialisti — come si ricor- 
ultazioni di palazzo Chigi, che Moro avrebbe presentato loro, 

e fin da allora che tale proposta avrebbe dovuto riferirsi a 
a principale ipotesi formulata da De Martino nella sua famosa 
di rientrare a Roma, e sulla proposta sono state poi 
fatte ulteriori precisazioni da 
parte dei socialisti. Moro ha 
sentito negli ultimi due 


capi<-orrente democristiani, 
da Gonella a Donai Cattin: e 
questa mattina prenderà par 
te a una riunione dei diret¬ 
tivi dei gruppi parlamentari. 
Sulla complicata consultazio¬ 
ne interna alla DC grava 
però una pesante coltre di 


sario spingere a fondo il tcn- 
i tativo di fare un governo 
j con i socialisti, e per con- 
l eluderlo presto. Come si sono 
; pronunciati gli altri dirigenti 
i della DC? L'agenzia Italia ha 
i riferito che sarebbe emerso 
* grande senso di respon<abi- 
| Ilio da parte di tutti coloro 
j i quali sono stati ricevuti da 
Moro e dalla delegazione de ». 
. Che cosa significa? Altre fm 
( ti precisano che ciò vorreb 
' be dire, in sostanza, che la 


ANCORA INCERTO IL RISULTATO DEI COLLOQUI USA-URSS A MOSCA 


Riserbo di Kissinger e Gromiko sul Salt II 

Il segretario di Stato americano ha parlato della « necessità di giungere ad un accordo» — H capo della diplomazia sovietica sottolinea 
la «possibilità» di intesa — Affrontato il problema dell’Angola — Riunione del Politburo per esaminare l'andamento della trattativa 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 22. 

Notizie contrastanti circo¬ 
lano stasera a Mosca nel me¬ 
nto dei colloqui sovietico- 
amencani iniziati ieri al 
Cremlino tra Breznev e Kis- 
smger. La riunione che dove 
va avere luogo stamane per 
proseguire l'esame delie prò 
poste avanzate dalle due par¬ 
ti sul problema della limita 
zior.e degli armamenti stra¬ 
tegici. è stata rinviata su ri¬ 
chiesta sovietica. Secondo al¬ 
cune fonti, Breznev e Gromi 
ko dopo avere discusso con 
Kissinger l vari aspetti del¬ 
l'eventuale accordo, avrebbero 
deciso di chiedere il parere 
dell’Ufficio politico del PCUS 
«ultimerà questione; un’ap¬ 
posita numonc si sarebbe 


svelta nelle prime ore del po¬ 
meriggio al Cremlino 
Nonostante iTnterruzlone 
delie trattative («prevista sm 
dal primo giorno ». è stato 
precisato da font: sovietiche» 
t il programma della visita e 
stato rispettato ne.a parte 
diplomatica. Oggi neU'amba- 
sciata statunitense a Mosca. 
Kissinger ha offerto un pran¬ 
zo m onore dei min.atro de¬ 
gli ester. deil'URSS. Gromi¬ 
ko. Nel corso del banchetto 
sono stati pronunciati alcu¬ 
ni discorsi. Secondo i giorna¬ 
listi presemi, il segretario 
di Stato USA. ha parlato del¬ 
la necessità di giungere a un 
accordo che contribuisca a 
rafforzare i legami tra i due 
paesi. Anche Gromiko. rispon¬ 
dendo. ha sottolineato le pos- 
| sibiliti di intesa e ha fatto 


' più volte riferimento all’im 
| portanza della politica d: eoe 
1 sistcnza pacifica 
< Altre notiz.e sull'andamento 
delle trattative sono state i 
I diffuse nella sala stampa dei'/ , 
j Hotel Inturist. S: è fatto nota- l 
re che già sin dal primo colio- : 

! qu:o Kissinger Breznev sareb- ] 
be stato a fi Tornato il prò- ' 
blema dell'Angoia. Kissinger j 
avrebbe informati t sovietici ] 
I sulle diffico.ta che si incon- • 
j trerebbero al Senato amen- | 
I cano per approvare gli accor- ; 
j di SALT restando inalterata 
j la situazione angolana. A ta- 
t le proposito il segretario di i 
, Stato avrebbe fatto un preci- | 
I so riferimento alla presenza j 
i dei cubani in Angola. I so- i 
1 vietici avrebbero risposto che | 
1 non e possibile collezare il , 


tema del SALT al'.’Angola e 
avrebbe quindi respinto ogni 
tipo d. « ricatto ». 

Altre informazioni suìi'at- 
mesfera e sul mento dei col¬ 
loqui sono state rese note da¬ 
gl; inviati d; una compagnia 
televisiva americana che han 
no rilento su un colloquio- 
intervista con il segretario di 
Staio. 

Kissinger — rispondendo ad 
alcune domande — non si è 
voluto sbilanciare ed ha affer¬ 
mato che « esistono delle pos¬ 
sibilità per andare avanti ». 
« Potremmo — ha aggiunto 
— progredire o arrivare a un 
punto morto. Comunque fa¬ 
remo i nostri interessi nazio¬ 
nali. Vi posso dire che fino ad 
ora le trattative sono serie 
e che le due parti hanno for¬ 


mulato proposte responsab.’.i 
restringendo tra l'altro il d; 
vario che le divide ». 

Poi ha reso noto che la 
parte amer.cana ha presenta¬ 
to a’i'in.zio delle riunioni un 
piano di proposte e che la 
j parte sovietica na latto altret¬ 
tanto Vi sono state nuove 
proposte e controproposte e 
infine — ha detto Kissinger 
— ì sovietici hanno deciso di 
riunirsi per esaminare il pro¬ 
blema in tutta la sua com¬ 
plessità. 

Ache a Gromiko i gioma- 
listi deila TV amer.cana han¬ 
no r 4 volto alcune domande. 
« Come ben sapete — ha ri¬ 
sposto il ministro — sarem¬ 
mo molto contenti di vedere 
un accordo preparato e firma¬ 
to. Per ora 1 colloqui conti- 



maggioranza degli interlocu¬ 
tori di Moro non avrebbe 


giorni il parere di tutti i [ scartato a priori l’ipotesi, an¬ 


che se essi in qualche caso 
hanno espresso riserve o pre¬ 
occupazioni (del resto di teno 
re facilmente intuibile). Ieri 
sera, a conferma di queste 
! impressioni, si è diffusa la vo 
I se secondo cui domani matti- 
j na si riunirebbe la Direzione 
I democristiana: c innegabile 


riservatezza: soltanto Donat 
Cattin ha avuto qualche pa ! che se si va a una discussione 
rola. l'altro ieri, ma per di- j di questo genere, ciò significa 
re niente di più che è neces- j che Zaecagmni c Moro sono 


Proclamati a Beirut 
un accordo politico 
e una tregua d’armi 

Dopo nove mesi di guerra civile, che lui causato 
oltre 10 mila morti, il dramma libanese ->i apre 
forse ad una concreta speranza: ieri mattina, infat¬ 
ti, è stato annunciato il raggiungimento di un ac¬ 
cordo — cui partecipa direttamente la Siria — non 
solo per ia fine dei combattimenti, ma per una 
«soluzione globale» della crisi, sulla base della mo¬ 
difica delle arcaiche ed ingiuste strutture politico 
confessionali del Paese. E’ stato costituito un «alto 
comitato militare siro-libano-palestinese » che ha pro¬ 
clamato la tregua in tutto il Libano a partire dalle 
19 «italiane» di ieri sera. Tutte le parti in conflitto 
hanno accettato l’accordo. 

Nella foto: una drammatica visione della citta¬ 
dina di Damour. 20 km. a sud di Beirut, teatro di 
furiosi combattimenti. 

IN ULTIMA 


in grado — o prevedono di 
essere in grado — di por¬ 
tarvi elementi certi acquisi¬ 
ti nel corso della prima fase 
della trattativa. 1 repubbli¬ 
cani e i socialdemocratici sa¬ 
rebbero stati sentit.. sebbe¬ 
ne in forma non ufficiale, 
anche nella g.omata di ieri: 
dopo i colloqui di palazzo 
Chigi, comunque, né Saragat. 

C. f. 

(Segue in penultima) 


nuano e speriamo di raggiun¬ 
gere un'intesa ». 

Secondo ambienti d.p’.oma 
tic:, ’.a dichiarazione de! m: 
mstro potrebbe significare 
che una certa intesa è stata 
raggiunta e che si potrebbe 
giungere alla firma di un do 
cumento parziale che contri¬ 
buirebbe a superare le dittico! 
tà incontrate con i negoziati 
SALT-2. 

Infine c'è da registrare U 
notir.a diffusa in sala stam¬ 
pa dai giornalisti americani: 
sembra che Kissinger. d'ac¬ 
cordo con i sovietici, partireb¬ 
be domani sera per Bruxelles 
(dove parteciperà alla riunio¬ 
ne della Nato) per rientrare 
po; domenica a Mosca e pro¬ 
seguire le trattative. 

Carlo Benedetti 


Dal nostro inviato boiogw >■> 

La « baracca » della Ducati Elettrotecnica è uno - deifii osservatori politici più sensi¬ 
bili. Da due mesi, da quando cioè i lavoratori di questa azienda — la più importante di 
Bologna — hanno deciso di presidiarla contro la minaccia di smobilitazione, ogni sera 
alle setto un gruppo di operaie si dà appuntamento jxt il primo turno di guardia che 
dura sino all una di notte. A quell'ora, con la regolarità di un turno di lavoro, arriva un 
altro grupjx) di ojx’raie per il cambio. Alle sette del mattino, il presidio stacca. « Sal¬ 
vo. mi dice Isora Manfredi, 
che ha vissuto tutte le lot¬ 
te dalla Ducati negli ultimi 
anni, il sabato e la domeni¬ 
ca quando stiamo in barac¬ 
ca 24 ore su 24 ». Da qui. 
avendo a disposizione sei lun¬ 
ghe ore. c'è agio di guarda¬ 
re il « mondo » e di commen¬ 
tarlo. Per questo la « barac¬ 
ca » è diventata un po' il 
termometro della città sui 
grossi problemi che agitano 
il paese. Compresa, si capi¬ 
sce. la crisi di governo. 

La Ducati di Bologna è una 
di quelle aziende in sofferen¬ 
za. che tirano da alcuni me¬ 
si la vita con i denti, e 
che secondo i piani della 
multinazionale francese Tho¬ 
mson a cui appartiene, do¬ 
vrebbe essere cancellata dal 
panorama produttivo della 
città. Per 2.000 lavoratori, di 
cui l'80 per cento donne, il 
futuro, se dovessero andare 
in porto questi piani, an¬ 
drebbe costruito altrove. Ma 
dove, con questi ciliari di lu¬ 
na? Il problema non ha pe¬ 
rò solo un risvolto sociale 
e non investe unicamente Bo¬ 
logna. In gioco, mi spiegano 
le operaie che stanno nella 
baracca, ci sono questioni più 
grosse come lo stesso svi¬ 
luppo dell'elettronica In Ita¬ 
lia. « Se ci troviamo a que¬ 
sto punto, afferma per esem¬ 
pio Bruna Caselli, non è per 
caso. La Ducati è stata re¬ 
galata alla Thomson. Si. è 
la parola, proprio regalata: 
per i muri e le macchine i 
francesi hanno tirato fuori 
200 milioni ». E adesso se ne 
vanno. La Thomson ha chie¬ 
sto infatti a novembre l’am¬ 
ministrazione controllata del¬ 
l’azienda. E’ il primo passo 
verso la liquidazione. La mul¬ 
tinazionale. d’altra parte, non 
nasconde i suoi propositi. La 
Ducati Elettrotecnica non le 
interessa più. Per fare le 
stesse cose, ha scelto altri 
Paesi, lidi più facili, dove la 
manodopera costa poco, qua¬ 
si niente, dove non si scio¬ 
pera. dove non c'è il sinda¬ 
cato. dove si possono licen¬ 
ziare i lavoratori senza ren¬ 
dere conto a nessuno, 
i E allora via dall’Italia ver- 
; so l’America del sud l'A¬ 
frica. l'Asia dove si può per 
una miseria, comprare tutto 
11 lavoro che si vuole. 

Questa partenza brucia al¬ 
le operaie delia Ducati. Cosi 
come bruciano quei 200 mi¬ 
lioni che sono serviti per 
svendere la loro fabbri¬ 
ca. Una somma veramente 
ridicola. E' vero. Ma per¬ 
ché allora non ci fu nessu- 
ì no a quel tempo disposto a 
| rilevarla per un milione in 
! più? Di chi le responsabili- 
j tà di quella incredibile sven- 
i dita? Perché non si è defi- 
I nita una politica per l'el et- 
i tronica? 

1 Non era questo un setto- 
| re che meritava l’attenzione 
! di chi governava il paese? 

! Gli interrogativi stanno ac¬ 
compagnando le delegazioni 
| che fanno la spola fra Bolo 
ì gna e Roma, fra le sedi dei 
I sindacati e il gabinetto del 
1 ministro dell'Industria, fra 
1 gli uffici del sindaco, del 
presidente della Regione, de! 
j la Provincia e le amicarne- 
| re del governo 
I Non si sa quante volte, o- 
j perai. sindacalisti, uomini po 
I litici, amministratori hanno 
. compiuto questo viaggio. Nes 
suno ha tenuto ;! conto. An¬ 
cora l'altro ieri le forze po 
! litiche hanno fatto il punto dei 
» la situazione in un incontro 
1 con le organizzazioni sindaca 
’ 1; nella sede dell3 FLM. 

C'erano tutti e tutti — <o- 
' munisti, socialisti, democr. 

! stiani — hanno riconferma'o 
! l'urgenz.a di una soluzione 
! non provvisoria. Grandi per 
| li PCI; Marabim per la DC. 

1 Tinti per il PSI. Giavatti per 
i il PDUP hanno riconferma 
! to che l’avvenire della Ducati 
I sta in una scelta, definita ed 
■ organica, a favore dell'elet- 
i ironica. 

i Questo è un settore d: 
i grande importanza. Il mondo 
• cammina oramai sulle ca 
I denze impresse dai cerve!.!, 
piu o meno grossi, che re 
golano l'attività delle macch. 

1 ne semplici e complesse. La 
| esistenza dei singoli e dei 
j gruppi si svolge dentro un ca 
{ stello di «cose» in cui i'e 
, lettromca ce quasi sempre: 

| dal ferro da stiro alla la¬ 
vatrice. dalla calcolatrice per 
il ragazzo che fa Tlstituto 
superiore al tornio deH’offici- 
na. dal televisore al motori¬ 
no di avviamento deH'auto, 
dal telefono al certificato del- 




siamo lutti un po’ ricchi 


Orazio Pizzigoni 

(Segue in penultima ) 


IL PRIMO giornale che 
1 ieri siamo corsi <e la 
parola> a leggere , dopo la 
decisione lalutaria presa 
martedì notte dal gover¬ 
no. e staio il « Geniale ■> 
di Montanelli. Erai-amo 
sicuri che il fatto ri era 
commentato e che il com¬ 
mento non ci avrebbe de¬ 
luso. Difatti c'era, in aper¬ 
tura. un articolo di fondo 
di Cesare '/.appalli, che 
finiva con queste paro¬ 
le: « ..adesso la prospet- 
ìiva è capovolta: restr: 
/.«ne del (red.to e alti 
tass. di interesso. O s, 
capisce questo e su que¬ 
sto s.: impania :ì governo 
del Pae.-e. oppure ci p'-n- 
sera la fluttuazione 'puli¬ 
ta". con il deterioramento 
rovinoso delle razioni di 
scamb.o. a dare agli ita¬ 
liani quello che si men¬ 
tano. Alla ricchezza mal 
distrihu.ta s: .'«istituirà la 
miseria generalizzata. Gc 
nvralizzata per tutti Ma 
per tutti nera ». 

Ci siamo limitati alle 
ultime righe dello scritto 
zappulhano. perché, non 
fosse che per ragioni di 
spazio, ri e impossibile 
commentarlo interamente 
Ma il sugo de! pezzo e 
nel finale da noi riportato. 
Chi sono quegli italiani 
che se non mettono la te 
sta a partito ai ranno ciò 
che si mentano'' L'Auto¬ 
re non lo dice esplicita¬ 
mente, ma e chiaro che 
egli pensa ai lavoratori 
delle varie categorie, da 
quelle pubbliche a quelle 
private, e alle loro a dis¬ 
sennate » richieste. 1 ne- 


' chi sono fuori dimissione: 
i essi si 'onn <•oltanlo dir 
I fesi. F. poi, qual e Va'ter- 
j natila cui il Zappigli ac- 
I cenila: o accettare una 
ricchezza «mal distribui¬ 
ta ■> o subire una lineria 
generalizzata ’ E' una al¬ 
ternativa dote v‘e una 
ricchezza «mai (i~str. bai¬ 
ta t ale a dire chi tuttt 
hanno qualche eoa/, ma 
rum tutti Vlianno secondo 
una esemplare giustizia. 
Insamma per Zappa!!’ non 
esistono in Italia gli In- 
i enuzzi (he hanno tu'to 
e i disoccupati che non 
hanno niente. Xon n sono 
i miliardi m Suzzerà e la 
faine, proprio la fame, a 
Lambrate. Ci sono dei sol¬ 
di anche a Larnhrate ma 
ce ne sono pochi, mentre 
m Si izzera, Zappulh non 
si rifiuta (li riconoscerlo, 
ce n'e un po’ di piu. 

Cosi lo scrittore de! « (Ie¬ 
male » lancia un ni leni¬ 
mento: guardate — due 
— che diventiamo poi cn 
tutti, immaginando die i 
metalmeccanici dell'Inno¬ 
centi rispondano: < Ma co¬ 
me ’ Perderemo anche t 
nostri gioielli'' ». e non 
supponendo, perche egli 
ha la tipica mentalità di 
chi sta tra i ricchi, che 
nessuno sogna generaliz¬ 
zazioni in basso, ma che. 
se si ha da cominciare a 
pagare, soltanto i ricchi 
han da pagare, m questo 
paese dove finora lor si¬ 
gnori non hanno mai fatto 
altro che arricchirsi smi po¬ 
veri e prosperare sulla lo¬ 
ro miseria. 

Forltbriccto 































pag. 2/vita italiana 


l'Unità / venerdì 23 gennaio 1976 


L’iniziativa del PCI impedisce una manovra corporativa 


Dai sindacali e da altre forze democratiche 


Dibattito a Roma sulla riforma radiotelevisiva 


La Camera blocca decreto 
da «giungla retributiva» 


CONDANNATI GLI 
SCIOPERI DEGLI 
ANESTESISTI E 
DEI MUTUAUSTI 


Nuove scelte 

i 

per il monopolio 
pubblico RAI - TV 


Contro gli impegni assunti coi sindacati sulla contrattazione collettiva per gli statali, il governo voleva ero¬ 
gare ai dipendenti della Cassa DD.PP. «compensi speciali incentivanti» • L'intervento del compagno Vetere 


Intanto lunedì avrà luogo a Napoli l'incontro 
fra assessori alla sanità e sindacati medici 


L'intervento del compagno Galtuzzi - Principi democratici e pluralistici, 
contro la lottizzazione del potere e le contrapposizioni pregiudiziali 


La reazione del Parlamento e in particolare l'iniziativa d 
diretta nel fatti a sabotare la contrattazione collettiva per gl 
ratlvo che si tradurrebbero In un detonatore di agitazioni s 

Camera durante la discussione per la conversione in legge d 
dell'aula. Uno di questi decreti, prendendo a pretesto un arr 
degli enti locali (un arretrato cui — com'è noto — non son 


Per la ripresa delle trattative per gli statali 

Oggi le decisioni dei sindacati 
sulla risposta di Colombo 

La Federazione lavoratori ■ tuulmente. a tutta la catego- 
statali <FLS) si riunirà oggi ' ria lo sciopero già proclama- 
per esaminare la risposta che ] to per 1 dipendenti del mi- 
il ministro del Tesoro Coloni- nistero del Tesoro. Anche tl 
t» si è impegnato a dare, personale del ministero del 
al massimo entro stamatti- I Turismo e dello Spettacolo è 
na. alle richieste formulate sceso ieri in lotta riunendosi 
dai sindacati nell'incontro di in assemblea permanente per 
mercoledì. condannare —é detto in un 

La Federazione CGIL. comunicato - « il metodo uni- 
CISL, UIL e i sindacati di laterale e sperequante con il 
categoria hanno chiesto a Co- ' quale il ministro del Tesoro 
lombo rimmediata riapertu- vuole elargire centomila lire 
ra delle trattative per il rior- pro capite ai dipendenti della 
dinn del personale con riti- Cassa depositi e prestiti ». 
troduzione della qualifica fun- 

7-ionale; la definizione, con A . „ 

decreto del Presidente della ! Uggì 21 IvOmO. 
Repubblica, degli aspetti eco- | .. 

nomici del contratto con la 11 rLl CSpOFlC 
corresponsione, dal 1. aprile i . 

1975, di ventimila lire ugua- | 10 pTOpOStG 

li per tutti; il blocco dei prov- ! •• D <• 

vedimenti settoriali e l’imme- j per u Jtsence 

diata approvazione, con de- t o a3 i atte ore 11 presso la 
crete presidenziale, di mlsu- I sede del Gruppo dei deputati 

re concordate per un riordi- comunisti in via Uffici del Vi¬ 
no. per tutti gli statali, del- cario 21 < ter2 ° pian °. nvrà lu°- 

la normativa del lavoro una coerenza-stampa 

straordinario nel rispetto del- j “ d ' eì L e per .aT 

3 accordo sindacati - governo | nascita e lo sviluppo della Val* 

dd 16 ottobre scorso. la del Belice ». Presiederanno 

Dalla risposta del ministro ' on ; Alessandro Na t ,a - pr ®J 1 ' 

dei Tesoro dipenderanno an- ch e e n „ e 0 . •'eowurte regionali del 

che le iniziative di lotta de- pci in Sicilia, 

gli statali estendendo, everv 


ei comunisti hanno bloccato una grave manovra governativa 
i statali, alimentando nuovi provvedimenti di taglio corpo- 
ettoriali a catena nel pubblico impiego. E' accaduto ieri alla 
egli otto decreti varati dal governo dimissionario e all csatiu' 
etrato noU'erogazione dei mutui ad integrazione dei bilanci 
o estranee oscure manovre del ministro del Tesoro Umilio 
Colombo), assicura al perso- | - 

Urictuf etr^ a i^nPa? C «à l Àm e I le esportazioni, è stato formu- 
c i® f?*! f 21 ?Pi J* a m> lato da Federico Brini nel 

Hi Ce PiAm nt "in corso della discussione del de- 
XiirL;tPoPerennoe reto che rifìnanzia con 40 

! 3ni " miliardi la legge 1470 per gli 

mimstrazione finanziaria. 


La situazione deH’assisten- 
za sanitaria si sta facendo 
piu critica in seguito ad al¬ 
cune spinte corporative che 
rischiano di compromettere 
il faticoso processo di intesa 
e di avvio della riforma sa¬ 
nitaria. 

A pochi giorni dalla rtunio- 
i ne con gii assessori regiona- 
| li, fissata per lunedi prassi- 
i mo a Napoli. Il fronte unlta- 


Decisa la reazione del grup¬ 
po comunista, a nome del 
quale è intervenuto nel dibat¬ 
tito Ugo Vetere. Attuare le 
disposizioni contenute nel 
decreto, ha detto, è un'aper 
ta provocazione. Questo non 
solo perchè il governo cede 


miliardi la legge 1470 per gli • r j 0 che i sindacati medici 
interventi nei confronti del- ; sembravano finalmente ave- 
le piccole e medie aziende in , re realizzato tìzi la trattativa 
difficoltà. Era questo l’unico j per l’appHcazione della legge 


degli otto decreti che fosse 
stato già approvato dal Se¬ 
nato. e che quindi è ora defi¬ 
nitivamente operante come 
legge. Cosi è anche la setti- 


in tal modo ad un ricatto cor- | ma vo ' ta v ' ene rifìnanzia- 


Proposta unitaria delle organizzazioni giovanili 

Versò Io sciopero 
degli studenti 
a metà di febbraio 


Una valutazione sostan¬ 
zialmente positiva del pro¬ 
cesso unitario in atto fra 
gli studenti, soprattutto in 
rapporto alla costituzione 
dei consigli dei delegati di 
classe, nonché l’indicazio¬ 
ne di ulteriori momenti di 
mobilitazione e di lotta so¬ 
no state espresse in un do¬ 
cumento emesso unitaria¬ 
mente dagli Organismi stu¬ 
denteschi autonomi, dai 
Comitati unitari di base, 
dalla Federazione Giovani¬ 
le socialista, dalla Gio¬ 
ventù aclista, dalla Fede¬ 
razione giovanile comuni¬ 
sta. da Avanguardia ope¬ 
raia. dal PdUP e dal CPU. 

Nel documento si affer¬ 
ma che è necessario gene¬ 
ralizzare le esperienze 
positive in tutto il terri¬ 
torio nazionale, superando 
le difficoltà che si sono 
manifestate nel passato. 
E’ necessario — aggiunge il 
documento unitario — pro¬ 
muovere una vasta campa¬ 
gna di discussione e di con¬ 
fronto sui temi di fondo 
della lotta studentesca. Gli 
accordi nazionali rappre¬ 
sentano un passo in avan¬ 
ti verso l'unità dei movi¬ 
mento solo se producono 
un reale dibattito e l'unità 
politica nelle scuole ». 

-< Proponiamo — si dice 
nel documento — che que¬ 
sto vasto dibattito e le ini¬ 
ziative articolate che si 
promuoveranno con lo for¬ 
ze politiche e sindacali, 
abbiano come primo gran¬ 
de momento di sintesi uno 
sciopero nazionale degh- 
studenti entro la metà di 
febbraio, clic porti tutto 
il peso e la forza del mo¬ 
vimento degli studenti con 
j suoi obiettivi nella crisi 
per contribuire con tutte 
le forze popolari a defini- 


II compagno 
Imbeni nella 
segreteria del 
PCI dell'Emilia 

Tl compagno Renzo Imbeni, 
de! CC. è stato chiamato a 
far parte della segreteria del 
Comitato regionale del PCI 
dell’Emilia-Romagna. 

T. CD regionale ha preso 
questa decisione d’accordo 
con la segreteria nazionale 
del PCI. nella sua riunione 
di ieri ed ha affidato al com¬ 
pagno Imbeni la responsabi¬ 
lità del settore sviluppo eco¬ 
nomico. r.forme e program¬ 
mazione. Al compagno Imbo¬ 
nì. che ha diretto la FGCI 
fino al suo ultimo congres 
so nazionale, il CD ha rivolto 
l'augurio di proficuo lavoro 
nell'assolvimento del suo nuo¬ 
vo incarico. ; 

Nella stessa riunione li CD 
del PCI dell'Emilia Romagna 
ha accettato la richiesta del¬ 
ia segreteria nazionale di li¬ 
berare degli incarichi regio¬ 
nali il compagno on. Gianni 
Giadresco, del CC. affinché 
egli possa assumere nuove re- 

» nsab:Utà presso tl centro 
partito» 


re soluzioni favorevoli alle 
classi lavoratrici ». 

Al centro del dibattito 
le organizzazioni studente¬ 
sche pongono quindi i pro¬ 
blemi della occupazione e 
della riforma della scuola. 

1 Occupazione — Ini¬ 
ziativa per la difesa della 
occupazione nelle fabbri¬ 
che e nei settori attaccati 
dalla ristrutturazione ; lot¬ 
ta per affermare il conte¬ 
nuto delle piattaforme con¬ 
trattuali con particolare 
riferimento ai diritti di 
controllo e di intervento 
sui processi di ristruttura¬ 
zione. sugl: investimenti e 
ì livelli di occupazione, 
sul decentramento produt¬ 
tivo. Partecipazione alle 
lotte generali per la difesa 
e lo sviluppo dell’occupa¬ 
zione in particolare nel 
Mezzogiorno. Impegno, a 
fianco delle Leghe e dei Co¬ 
mitati dei disoccupati, per 
svolgere sul territorio una 
larga inchiesta per l’indivi¬ 
duazione dei pasti di lavo¬ 
ro secondo i bisogni socia¬ 
li. Conferenze d'istituto e 
iniziative cittadine sulla 
occupazione giovanile. 

2» Riforma — Eleva¬ 
mento deli'obb’.igo fino al 
conseguimento de! biennio 
unitario della scuola >e- 
condana superiore. Rea¬ 
lizzazione. nel contesto del¬ 
la riforma, di una scuola 
effettivamente unitaria, 
che superi senza ambigui¬ 
tà la divisione fra una 
scuola di cultura genera¬ 
le umanistico scientifica e 
una scuola professionale 
separata. Sperimentazione 
autogestita, come anticipa¬ 
zione di alcuni obiettivi 
collegati alla riforma del¬ 
la secondaria, che abbia 
come riferimento l'espe¬ 
rienza delle 150 ore. 


Una lettera 
a Pedini 
sui problemi 
delle FF.AA. 


L’attività svolta nel corso 
del 1975 dalla Commissione 
Difesa della Camera e le 
questioni aperte per le Forze 
armate, sono oggetto di una 
lettera che il suo presidente, 
onorevole Mar.no Guadalupi. 
ha inviato al Pres.dente del¬ 
la Camera. Perini:. Tra gli 
impegni assunti dalla Com¬ 
missione. Guadalupi c.ta il 
Regolamento d. dscipliei. ri¬ 
cordando d: aver impegnato 
:i governo e : vari gruppi po- 
Ì;i.o. « ad csorimersi respon¬ 
sabilmente sull' argomento ». 

In proposito Guadalupi pro¬ 
pone « i! ricorso allo strumen¬ 
to della legge delega — anche 
sulla base di parer: da lui 
richiesti a noti esperti di di¬ 
ritto — da ritenersi prefe¬ 
ribile a'ia legge ordinaria per 
comprensibili motivi di ur¬ 
genza politica ». 

Guadalupi conclude auspican¬ 
do che a crisi risolta la Com¬ 
missione possa « continuare 
ad operare con la massima 
celerità nei complessi lavori 
parlamentari ». * 


porativo, ma anche e soprat- I 
tutto perchè di conseguenza 
contravviene agli impegni for¬ 
malmente assunti con i sin¬ 
dacati confederali per una 
trattativa globale sulla pub¬ 
blica amministrazione e con 
il Parlamento, per elaborare 
una disciplina organica degli 
1 straordinari degli statali. 

| Questo impegno era stato as¬ 
sunto appena due mesi fa. 

: proprio alla Camera, su ini- 
j ziativa del PCI 

Su posizioni analoghe a 
! quelle dei comunisti si sono 
collocati i socialisti, con un 
polemico intervento di Aldo < 
Spinelli; e — sia pure con sfu- 
maturare diverse — il social- 
j democratico Ciampaglla, il li¬ 
berale Bozzi e persino il de 
Jiinniello. A questo punto, e 
| nel concretissimo rischio che 
I — ove fosse stato messo in 
I votazione — il decreto sareb 
be stato respinto, il presiden¬ 
te de della commissione Fi¬ 
nanza e Tesoro. La Loggia, è 
stato costretto a chiedere 
(con il significativo assenso 
del governo) la sospensione 
dell'esame del provvedimen¬ 
to ed il suo rinvio in commis¬ 
sione per un riesame generale. 

La Camera riaffronterà il 
problema mercoledì prossi¬ 
mo, quando voterà due del 
decreti già esaminati (misure 
per reclutamento nella PS e 
utilizzazione industriale dei 
surplus di mele) e alcune 'au¬ 
torizzazioni a procedere. 

GLI ALTRI DECRETI — 
Oltre a quelli già esaminati lu¬ 
nedi (e relativi al pensiona¬ 
mento anticipato dei lavora¬ 
tori dipendenti da aziende in 
| crisi, e ai corsi di qualifìca- 
) zione per i disoccupati di Na- 
I poli), la Camera hn ieri ap- 
I provato altri tre decreti pre- 
j sentati dal governo. I due 
| minori riguardano l’istituzione 
i di nuove corti d’assise a Brin¬ 
disi, Taranto. Rimini e Lo- 
| cri; e l’obbligo dell’indicazio- 
. ne del numero di partita nel¬ 
le dichiarazioni IVA ma non 
anche sulle Iatture. 

A proposito del primo, il 
compagno Venerio Accreman 
ha rilevato come si sia co¬ 
stretti (di volta in volta ope¬ 
rando una rigorosa selezione 
delle richieste: stavolta le 
nuove sedi proposte erano ad¬ 
dirittura una trentina!) ad 
un sistematico stillicidio dì 
j decisioni per la persistente 
violazione, da parte di tutti 
‘ i governi a maggioranza de, 

! dell’obbligo di un generale 
I riordino delle sedi giudiziarie. 

! Quanto all’IVA, i\ compa- 


| ta una legge su cui unanime 
i è il giudizio negativo 

Ce n’è a sufficienza — ha 
concluso il compagno Brini — 
per rendersi conto del carat¬ 
tere complet? mente fuorvian* 
te del provvedimento che 
neanche scalfirà la difficile si¬ 
tuazione in cui si trovano le 
piccole e medie aziende, per 
le quali è necessario piutto¬ 
sto andare, e al più presto, 
a specifiche e organiche mi¬ 
sure. 


3- f- p- 


che impone 1! divieto ai me¬ 
dici ospedalieri a prestare la 
propria opera nelle cliniche 
paiate, la CIMO, sindacato 
che raccoglie le frange più 
conservatrici della categoria, 
ha fatto proclamare uno scio¬ 
pero all’associazione degli a- 
nestesisti dei Lazio, di cui è 
presidente il prof. Pesce che 
ricopre anche la carica di 
vice presidente della CIMO. 
Lo sciopero dovrebbe iniziare 
in concomitanza con la riu¬ 
nione di Napoli e terminare 
il 31 gennaio. 

La decisione è stata con¬ 
dannata dall’ANAAO con una 
dichiarazione del suo segreta¬ 
rio nazionale. Paci, che giu¬ 
dica lo sciopero ingiustificato 
e ribadisce la validità della 


linea adottata tendente a re- Parlando, ieri, nel corso di 
golamentare la libera profes- un dibattito pubblico indetto 
sionc nelle strutture aspeda- j dalla Federazione del PCI al 
*i ere - « Teatro de! Civis » di Ro- 

Inoltre la Federazione ! lna . il compagno on. Carlo 
CGIL. CISL e UIL prende po- Galluzzi. della Direzione, ha 
sizione contro lo sciopero prò- sottolineato che, nel quadro 
clamato dalla Federazione della generalo esigenza di rin- 
medici mutualistici <FIMM> novumento che l'attuale crisi 
per i giorni 30 e 31. La Fe- politica ripropone con forza, 
derazione afferma di condivi- j a «questione della RAI TV » 
dere la richiesta dei medici acquista un rilievo significa 
generici per la rimozione del rivo. I primi passi compiuti 
blocco delle convenzioni e per , dalla .< nuova » RAI, infatti, 
la stipula d: una nuova con- sono stari sbagliati e gravi, 
venzione unica, ma ria va il ispirandosi ad una vecchia 
carattere negativo delle for- « logica » di lottizzazione del 
me di lotta adottate dalla potere da un lato, dì con- 
FIMM. così come giudica trappolinone pregiudiziale 
inaccettabile la posizione as- dall’altro: ciò ha fatto per- 
sunta da gruppi medici ospe- dere mesi e mesi, ritardando 

dalieri (gli anestesisri. appun- ----- 

to) che minacciano agitazioni 

e proteste contro ia legge RfìVOCfltO 

che dichiara la incompatibili¬ 
tà tra il lavoro ospedaliero j I DAI 

e quello nelle cliniche pri- i 10 SCIOpCrO l\Ai 

' ' , __ Lo sciopero di tre ore dei 

Federaztono CGIL. CISL dipendenti (iella RAI indet- 
e UIL ritiene che in occasione to p er OB g, f j a i; a Federazione 
della formazione del nuovo lavoratori dello Spettacolo è 
governo si debba tenere conto sta to revocato dopo un in¬ 
delia drammatica realtà del- i contro che ì rappresentanti 
l’assetto sanitario e si assuma I dei sindacati della RAI ade- 
esp!Untamente l’impegno di i renri a CGIL-C1SL UIL han- 


l'avvìo concreto del processo 
di riforma, provocando un ul¬ 
teriore deterioramento della 
situazione e della «credibili¬ 
tà » del monopolio pubblico 
ed offrendo così nuovi spazi 
di manovra alle tendenze pvì- 
euristiche e conservatrici. 
Questa « logica » negativa, 
sterile uomo anche le non 
poche rinunce agli incarichi, 
ultima quella di Paolo Gras 
si. hanno dimostrato) si ri¬ 
percuote all'interno del Con¬ 
siglio d'amministrazione del- 


ìspirandosi ad una vecchia | la RAI. inceppandone le de- 


« logica » di lottizzazione del 
potere da un lato, di con¬ 


cisioni e di fatto esautoran¬ 
dolo. e anche all'interno del- 


trapiwsizione pregiudiziale | la Commissione parlamentare 


dall'altro: ciò ita fatto per¬ 
dere mesi e mesi, ritardando 

Revocato 
lo sciopero RAI 

Lo sciopero di tre ore dei 
dipendenti della RAI indet¬ 
to per oggi dalla Federazione 
lavoratori dello Spettacolo è 
stato revocato dopo un in¬ 
contro che ì rappresentanti 
dei sindacati delia RAI ade- 


rendere possibile la rapida 
approvazione deila riforma 
sanitaria. 


no avuto ieri, per quattro 
ore. con il direttore generale 
Michele Principe. 


Aperta una nuova istruttoria mentre l'indagine stava per concludersi 

TORNA IN ALTO MARE IL PROCESSO 
PER LO SCANDALO DEL PETROLIO 

La decisione presa alla commissione Inquirente da DC, PSI, PLI e MSI * I fascicoli dovevano essere restituiti alla ma¬ 
gistratura - Anche Cazzaniga chiede «indulgenza» - Censurabile «abbinamento» con l'istruttoria dell'ANAS 


torizzazioni a procedere. L'istruttoria sullo scandalo 

del petrolio, mentre sembrava 
GLI ALTRI DECRETI — stesse per andare in porto. 

Oltre a quelli già esaminati lu- S j a pure CO n una inaccettabi- 

nedi (e relativi al pensiona- j e decisione assolutoria se¬ 
mento anticipato dei lavora- nera i e . è stata all’improvviso 

tori dipendenti da aziende in ri p 0rta ta in alto mare, ieri, 

crisi, e ai corsi di qualifica- a u a commissione Inquiren- 

zione per i disoccupati di Na- te per i procedimenti di ac- 

poli). la Camera hu ieri ap- cusa. da un voto di demo¬ 
provato altri tre decreti pre- cristiani, socialisti, liberali e 

sentati dal governo. I due missini. 

umori riguardano 1 istituzione u socialdemocratico Reg- 

dj P u °y e coy 11 d assise a giani ha votato contro per¬ 
disi, Taranto. Ramini e Lo- c h<» egli voleva una immedia¬ 

cri; e l'obbligo dell indtcazto- «declaratoria» di innocen- 
ne del numero di partita nel- za de j ministri sotto inchie- 
le dichiarazioni IVA ma non sla 

anche sulle fatture. j n pi eno contrasto con gii 

A proposito del primo, il orientamenti che erano di 

compagno Venerio Accreman recente emersi, ribaditi an- 

ha rilevato come si sta co- cora ieri con fermezza dai 

stretti (di volta in volta ope- comunisti. nell'Inquirente i 

rando una riapro» selezione commissari dei tre 

nuove s^h proposte erano ad- ha ™°. \* no 

dirittura una trentina! ) ad coh aìla^autorità giudiziaria 

un sistematico stillicidio di .. = hanno deciso di 

decisioni per la persistente o.dinar a. l anno aecbo ai 

violazione, da parte di tutti aprire la istruttoria su due 

i governi a maggioranza de, procedimenti « connessi » a 

dell’obbligo di un generale quello principale. Si tratta 

riordino delle sedi giudiziarie. dei processi per reati com- 

oug»» "MnyA-Jl So '2, 

osservato^he.^in’ una^situfo Marrone da Geno- 

zìone letteralmente catastro- j va sul11 Appennino Piemonte- 

fino niiol ò mietila Holla mar. 1 SC t dtillu CO^trUZÌOIÌG ui UITtl 


magistratura ordinaria e pre¬ 
teso l’avvio dell’istruttoria da 
parte della commissione par¬ 
lamentare. Insomma. i petro¬ 
lieri chiedono oggi ai rappre¬ 
sentanti dei partiti di mag¬ 
gioranza il pagamento della 
cambiale in bianco sottoscrit¬ 
ta quando si prendevano i lo¬ 
ro miliardi non solo per le 
raffinerie, ma anche per gli 
specifici provvedimenti sul 
petrolio, (contributi Suez, 
defiscalizzazione, pagamento 
differito degli oneri fiscali). 

Questo non è il solo sco¬ 
glio frapposto ad una dove¬ 
rosa rapida conclusione del 
processo petrolifero. In que¬ 
sti ultimi giorni all’orizzon¬ 
te se ne è andato profilan¬ 
do un altro. L'ex presidente 
della Unione petrolifera e 
della Esso italiana, Vincenzo 
Cazzaniga, tramite i suoi le¬ 
gali ha chiesto che due pro¬ 
cessi in cui è implicato, in 
istruzione presso ii Tribuna¬ 
le di Roma, vengano anche 
essi « avocati » dall’Inquiren¬ 
te. Anche Cazzaniga. insom¬ 
ma, chiede il pagamento del¬ 
la cambiale per essere stato. 


Concessa dall’assemblea di Montecitorio 

Autorizzazione a procedere 
per deputati de, pii e msi 


La Camera ha concesso 
ieri alcune autorizzazioni a 
procedere in giudizio penale 
nei confronti di esponenti 
del RISI, del PLI e delia 
DC. In particolare l’armato¬ 
re neofascista Achille Lau¬ 
ro dovrà rispondere di inte¬ 
resse privato continuato in 
atti di ufficio per aver favo¬ 
rito speculazioni edilizie a 
Sorrento. La stessa accusa 


quando era sindaco rii Fog- 


| di vigilanza, .spesso parali/.- 
| zandone la tunzione di stimolo 
e d: controllo (quando, come 
:n occasione deli elezione del 
presidente repubblicano del 
!u « sottocommissione per 
l'accesso » si è realizzato un 
accordo unanime, ciò è ap¬ 
punto avvenuto rompendo 
con il vecchio metodo). Essa 
deve, perciò, essere abbando¬ 
nata: bisogna ripristinare i 
principi di pluralismo, aper¬ 
tura e partecipazione, prò 
tessionalità ed autonomia 
indicati dalla legge e pie 
fisa ti dalle direttive del 
Parlamento ed impedire la 
suddivisione della TV e del¬ 
la radio (che già si profila 
| pericolosamente) in un'«area» 

! cosiddetta cattolica (cioè DO 
e in un’« area » cosiddetta lai¬ 
ca (in realtà PSDIPSI). E’ 
dunque necessario, perché 
possa ricostituirsi l'indisoen- 
sabile unità delle forze infor¬ 
matrici. alla quale tendiamo 
una profonda correzione della 
linea seguita da de e socialde¬ 
mocratici. ma. anche, dai com¬ 
pagni socialisti, per le no¬ 
mine dei massimi dirigenti 
della RAI. effettuare scelte 
diverse, che. nell'insieme, de¬ 
terminino un quadro azienda¬ 
le capace di riflettere com¬ 
piutamente la complessa, ar¬ 
ticolata realtà pluralistica del 
Paese. 

E' illusorio attendersi da 
parte nostra «coperture»; 
i il monopolio pubblico — 
ha ribadito il compagno 
Golluzzi — si difende e 6i 
consolida operando con la ne¬ 
cessaria rapidità, ma anche 
operando bene. Sarebbe un 
colpo gravissimo per il mo¬ 
nopolio. ad es.. una ristrut¬ 
turazione precipitosa, e ma¬ 
gari in funzione elettoralisti¬ 
ca, dei Telegiornali e dei 
Giornali Radio, che non risol¬ 
verebbe nessun problema, ma 
| anzi li aggraverebbe tutti. 
I probabilmente in modo irte- 


è mossa al democristiano Al- ! cristiani e neofascisti si 
do Bassi per la gestione del- j schieravano con i socialdemo- 
i k-ki- . „ . „ , cratici nel sostenere l assiti* 

la biblioteca Fardelhana di , da le5j che nel caso r - crano 

Trapani. I! liberale De Lo- | g n e . slrem i del sospetto di 


do Bassi per la gestione del¬ 
la biblioteca Fardelhana di 
Trapani. Il liberale De Lo¬ 
renzo. presidente della Fe¬ 
derazione degli ordini dei 
medici, dovrà invece rispon¬ 
dere di ripetute violazioni 
delle norme sulla sicurezza 
degli impianti sanitari e la 
protezione dai pericoli di ra- 


fra il 1968 e il 1972 il promo- t diazioni nucleari, e inoltre 


I osservato che, in una situa- i 
I zione letteralmente catastro- 
I fica qual è quella della mac- | 
I china tributaria italiana per | 
ammissione dello stesso mi- • 
| nistro Visentini. l'indicazione j 
• obbligatoria del numero di ; 
| partita — ma farà la stessa j 
i fine, si è chiesto l'oratore co- j 
| munista. del numero di codi- ; 
| ce postale? — è solo ima pie- ! 

truzza di quel complesso edi- ' 
| ficio dell'anagrafe tributaria j 
1 ancora tutto da costruire non ! 
! solo per l'individuazione dei 
; contribuenti, ma soprattutto * 
i per raggiungere e colpire gli j 
I evasori. 1 


tore del finanziamenti dei 
petrolieri ai partiti di cen- 


nuova. la ISAB. a Melilli in ( tro-sinistra. 


■ Sicilia. A quest'ultima raffi- 
| neria sono interessati la Fiat. 

| PENI, l'armatore Cameli e lo 
: stesso Garrone, 
j Si tratta comunque di prò 
! cessi nei quali non sono ipo- 
I tizzabiii responsabilità di ini- 
' nistri od ex ministri per rea- 
i ti commessi nell'esercizio del- 
j le loro funzioni, e che quin- 
I di non dovrebbero interessare 
' l’Inquirente. 


Cazzaniga è indiziato dei 
seguenti reati: falso in bi¬ 
lancio. appropriazione inde¬ 
bita. falso in titoli di credi¬ 
to. Per far procedere l'istrut- 


di lesioni personali colpose 
nei confronti di personale sa¬ 
nitario, reati commessi — 
stando all’accusa — nell'e¬ 
sercizio delle funzioni di 
presidente dell'ospedale Co 
| tugno di Napoli, 
i Negata invece, ma di stret- 
ì tissima misura, una auto- 


torìa. la settimana scorsa. » nzzazione a procedere nei 
dopo molte resistenze della 1 con fronti de! socialdcmocra- 
h. m mmì « ìn . ! tlco Vittorio Salvatori cu: si 


dopo molte resistenze della 
maggioranza, la Commissio¬ 
ne aveva finalmente deciso 
di consentire ai magistrati 


contestavano le accuse di 
danneggiamento aggravato 
continuato e di inquinamen 
to continuato delle acque 
per non avere impedito. 


già, il deflusso a mare rii 1 parabile. E' necessario or- 
acque nere della città. j ganizzare il settore dellTn- 

Unanime, la giunta parla- i formazione e dell'attualità ra- 
mentare per le autorizzazio- 1 dio tele vis iva secondo criteri 
ni a procedere aveva tra- j veramente nuovi c democra- 
smesso il dossier Salvatori tici: superando finalmente le 
all'aula raccomandando in « tentazioni ». ricorrenti nelle 
realtà l’autorizzazione a prò forze di maggioranza e so- 
cedere contro Posponente del prattutto nella DC. alla con- 
PSDI. In aula tuttavia veni trapposizione aprioristica ed 
va il colpo di scena: demo alla lottizzazione partitica e 
cristiani e neofascisti si addirittura « correntistica » e 
schieravano con i socialdemo- j dando vita, invece, a struttu- 
cratiei nel sostenere l’assur- re giornalistiche di elevato 
da tesi che nel caso e'erano livello professionale, dotate di 
gli estremi del sospetto di I effettiva autonomia c- che 
una «persecuzione». j comprendano nella sua inte- 

A dimostrare la pretestuo ( rezza l'ampio arco delle ten- 
sita di questa tesi basta un denze culturali e degli orien- 
elemcnto, su cui ha insistito j tamenti politici presenti ed 
il relatore della munta coni- | oneranti nella società, 
pugno Mirate: i fatti per . questa strada, che è la 

cui Salvatori veniva chiù- | strada della riforma, non sa¬ 
mato a rispondere davanti i ra imboccata — ha concluso 
, ma !ù»trato risalivano ad- jj compagno Galluzzi — si 
dirittura a due anni prima . aprirà, inevitabilmente, una 
che egli assumesse il man- j cr j s j senza sbocchi, dalla qua- 
dato pariamentarc. e alla : | e discenderebbero conseguen- 
SiCss.i epoca, soprattutto, ri . - lc assai gravi: le forze de- 
s.ili\a anche 1 iniziativa del- ; jnocratiche e riformatrici de¬ 
la magistratura nei suoi j vono sapere assumere ron 
confronti. Ma nemmeno • chiarezza, a questo punto, tut- 
quc.sto hu impedito clic an- ( e ; e proprie responsabilità, 
cora una vo.ta secondo j] dibattito, assai vivace ed 
quo.io clic e ormai uno a * quale hanno partecipato 
scandaloso rito — DC e j numerosi compagni, giornali 
MSI unissero i loro voti per j sti e lavoratori della RAI, 
negare l’evidenza di tatti il ora stato introdotto breve 


I conirioueni.. ma sopraiiuuo , i inquirente. della Procura di Roma di I to continuato d 

I ^Lo?f S1Ungere e i Non è fac ’ Ic individuare 11 prendere visione dei fascico j per non avere 

! ‘ ] retroterra di questa inquali- j jj in possesso del Parlamen- |___ 

! PICCOLE E MEDIE AZIEX- i «cabile decisione nei suoi j to -, 
i OE — Un giudizio critica dei ! connotati piu propriamente j decisione 5 u”a istanza ! Un'indaain» 

ì comunisti Uwm di ini- j V***IJ2?* | d: cLaniiala ! U " «*•**• 

I ?iri'??h2 U 2ftr5vlìS a i m pi2: 1 2?hì<k»’<JSo «i di saranno , za non Pha prosa in questi , 

1 ni regionali di settore, assu- ! sentiti la prossima settima- > giorni, ma non è da esclu j 

1 ma a^base dei nuovi obbietti- i na > hanno premuto contro . dere che anche Cazzaniga sa- I I f| | ] 

! vi i grandi bisogni sociali e ■ l a restituzione degli atti alla | ra accontentato per far rien- 


una « persecuzione ». 

A dimostrare la pretestuo 
sita di questa tesi basta un 
elemento, su cui ha insistito 
il relatore della munta com¬ 
pagno Mirate: i fatti per 
cui Salvatori veniva chia¬ 
mato a rispondere davanti 
al magistrato risalivano ad¬ 
dirittura a due anni prima 
che egli assumesse il man¬ 
dato parlamentare, e alla 
stessa epoca, soprattutto, ri 
saliva anche l’iniziativa del¬ 
la magistratura nei suoi 
confronti. Ma nemmeno 
questo ha impedito che an 
cora una volta — secondo 
quello che e ormai uno 
scandaloso rito — DC e 
MS! unissero i loro voti per 
negare l’evidenza di latti il 
cui giudizio poteva e dove 


cui giudizio poteva c dove- , mente rial compagno Levi, se- 
va essere rimesso a! magi- [ gretario della cellula azien- 
strato. j da!e del PCI. Sono interve- 


Un'indagine promossa daU'Amministrazione provinciale 


I nuovi organi 
dirigenti 
| del PCI 
| in Puglia 

! Il comitato regionale pu 
ghese del PCI ha eletto ia 
nuova segreterìa e il comita¬ 
to direttiva cosi composti: 
Antonio Romeo, segretario 
regionale; segreteria: Giu¬ 
seppe Cannata. Tommaso 


« Rinascita »: 
prosegue 
il dibattito 
sulla crisi 

Sull’uHimo numero di «Ri- 


; dere che anche Cazzaniga sa- 
| rà accontentato per far rien- | 
t trare anche lui in questa j 
! « lottizzazione dell’indulgen- ! 
I za ». come ironicamente l’ha i 
j definita compagno Spa- ! 
j gno-i. 

] Nciia « lottizzazione delia ! 
■ indulgenza > rientra anche J 
j i'ANÀS e le sue a^te trac- I 
i caie, per la quale proceri.- j 
: mento :n cor^o. e che ricuar | 
da alcuni ministri de: LL.PP., i 


In aumento a Bologna il numero 
di, giovani diplomati senza lavoro 

Situazione molto grave per le ragazze - Neanche i tecnici trovano impiego 

Dalla nostra redazione cne 1 dip.om.it. privi d: onu I...i.c. mentre nettino i 


BOLOGNA. 22 
V: sono ozz: due « situa 
on: Ducati Eiettrotecmca •> 


; che i dip’.om.it. privi d: octu 
i paz.one siano circa 2200 m 
j c.ita e 3500 in tutta la pro- 
' v;nc:a. c.fra qjc.V.'uitima che 
• .-aie a quota 5000 compren- 


| na a.cani m.n.s:.i ae. i.l rr-. i ;n città: una a Borgo Pan:- ( dendo con io stesso calco'o 

i e stato posto m tempi d; svo.- t cale, dove duemila opera: ed ; j diplomati deg.i anni pre 

I g.men.o para..eli con 1 is,rm- j impiegati si battono contro i cedenti. 

! lona sul Petrolio. La maggio- j jj dissolvimento delia fabbrica Le prime osservazioni com 


r...t.e. mentre nessuno dei 
[ trentanove pentì agrari che 
hanno risposto sono riusciti 
| a collocar»! nel lavoro agri- 
! colo. 

j L'inchlesta ha posto anche 
I de*le domande sulla condizio- 
i :ie umana, oltre che profes- 


nascita», che pubblica un ; ranza. c.oé. fa camminare i t e per il mantenimento del j piate neh’ana'.i/n dei dati con- 
editoriale di Umberto Cerro- j due processi in un reciproco , posto di lavoro: l'altra e dii- I .-e.ntono d; rotare un n-o-ev 
ni dal titolo «I partiti e lo ; condizionamento, con lo sco- . fusa a livel;n sociale, e colo*.- i sivo o^r-7‘1 


Stato ». prosegue il dibatti¬ 
to sulla crisi. 


po non dichiarato, ma 


Vò’ ! f Uia a livello sociale, e colpi- 
tra- se e oltre duemila neodiD'.oma- 


, sparente, d. portarli a con- ' u dl diciannove e ventanni 


Siedo. Pietro Carmeno. Gior- j compagno Gian Carlo P.t- 


In un’ampia intervista il | r.us.ione contemporaneamen- c j, e àl trovano senza occupa I or.ve d. ocrupaz.ori.» ne'.'arcò 


gio Casalino. Micliele Gra¬ 
duata. Onofrio Vessi». Co¬ 
simo Fretta, Giovanni Pa 
papietro e Antonio Somma. 

Il comitato direttivo risul¬ 
ta cosi composto: Antonio 
Romeo, Tommaso Sicolo. 
Giuseppe Cannata, Pietro 
Carmeno. Giorgio Casalino. 
Antonio Somma. Giovanni 
Papapietro. Giuseppe Matar- 
rese. Antonio Ventura. Mi¬ 
chele Graduata. Cosimo Fret 
ta. Mario Di Gioia. Giaco¬ 
mo Princigalli. Onofrio Ves- 
sia. Mario Toma. Angelo Ros¬ 
si, Giovanni Sgura, Dome¬ 
nico D'Onchia. Vito Consoli, 
Domenico Ranieri e Maria 
Coi&monaco. 


jetta sottolinea il rilievo con , '- a /-° 
cui si pone oggi in Europa r:c 

la « questione comunista ». fonda 

in riferimento alla recente su..a 

riunione dell'Internazionale , i 
socialista cne si è tenuta a I ® 
Elsinore, in Danimarca il 18 j votaz: 
e 19 gennaio. Egli risponde a ! Propo 


1 te. naturalmente con arcni- 
1 viazione o sentenze assoluto 


z one. L'amara s:m:litud,ne e 
dell' assessore provinciale 


rie genera,: E un accordo j p rarto p ir a.vl. che ! ha prò 
fonda.o su..a diffidenza e ■ nur . ir;a ; a durante la presenta- 
su..a copertura reciproca fra ! ZIone a;;a Jl . junpa dcì rlM1 .. 
: gruppi interessati, e cne ; lalI dj un - indag;nc su ;; a (on 
ieri e stato rarificato con una d:2:one occupazionale dodi 
votazione su una specifica s:udcn: , d; ^; f ,gr.a dich a- 
proposta dei senatore socia \ ... 


numerose domande, entran 
do nel merito del dibattito 
in corso nel movimento ope- 


hsta Zuccaia. L'esponente del 
PSI in contrasto con ia ri¬ 
chiesta dei commissari coma 


! ho. camminino su un doppio 

| binano, ma sempre alla stes- una P ro ' , '‘ 


ra:o d; fronte alla crescente f msìi, ha sostenuto che i due 
«richiesta di socialismo». , procedimenti, ANAS e petro¬ 
li compagno Renzo Trivel- un doppio 

li in un articolo ritorna su! sen ? pre a * !a / te - 

problema dell'aborto, dimo “ e a ;?!:^£ tJ ( l uan '5 io 5: 
strando che il progetto di i A ^ S , S1 f do , vra 

legge, «che può certo esse- . P etro * IO: 

re migliorato, rappresenta a H s ' 

se non la soluzione perfetta. a?‘modo 
una base seria per una lar- dl amm * n,strarc giustizia, 
ga intesa, ove si voglia dav- » 

vero praticare tl pluralismo». •• HI* 


roti maturi negl: anni rco:.i ' 
Siici 19i3 .4 e 19,4 <5. : 

I! dato c evidentemente ! 
parziale. :n quanto limitato a i 
due class: e ad una frazione 
del territorio. E' stata co I 


Le prime osservazioni coni-i sionale. Si sono avute queste 

ute nelKanalui dei dati con- r.sposte: il 46.4 per cento di 

ntor.o d; notare un progres- coloro che hanno trovato un 

sivo. preoccupante deteriora- lavoro denunciano un inqua- 

rr.enio dello stato della g.o- dramento inadeguato al tt 

ventu. L'entità delle ragazze, tolo di studio e addirittura il 
d: ocrjpaz.o.nz ne.l’arco < 56.5 per cento inoriezuato a! 
■: due anni, per esempio. tipo ri: .-.cuoia II fatto quindi 
«-.sa d.il U2.9 h. .58 per ter. L'as-.essore Piram. che ha 
Il numero totale dei di- offerto i primi elementi con 
cruna:: ri; fatto passa dai l'assessore all'Istruzione D'Ai¬ 
ri •*! 55.3 per c-r.to. . fonso. presenti i dirigenti dei 

Assai preoccupante, poi. il J movimenti politici giovanti:, 
ogressivo scadimento del- ha annunciato che il lavoro 
mpiero della manodopera ! verrà estero in primavera a 

lalificaia. che m linea d: j tutto il territorio provinciale, 

tto s: traduce m spreco d: • e pussib;!mento si svilupperà 

[Orzie umane e profe.snio- I anche m tutto il territorio 

ili. nonché ri: ricchezza na regionale. Questo strumento 
anale S: registra difalti un.» | d: conoscenz.a può sollecitare 
stanz.aie tenuta dei iiveili i una mobilitazione democrati- 


| rie; due a un:, per esempio, 
I p.t-isa dal 32,9 h . 58 per ter. 

! :o. Il numero totale dei di- 
. .-occupai: ri: fatto passa da: 
, 39.1 .»; .55.3 per c-r.to. 

Assai preoccupante, poi. il 
j progressivo scadimento dei- 
I l'impiezo della manodopera 
' qualificala, che m linea ci; 
j fatto s: traduce m spreco d: 

! energie umane e profesv.o- 
i na!:. nonché ri: ricchezza na 
z.ona'.e S: registra difalti un.» 
I sostanz.ale tenuta dei livelli 


zione a livello provinciale se I (commercio e rami similari», 
condo questo metodo: tenendo i una diminuzione nell'indù- 
presente che gli studenti inte- i stria, un aumento nei settori 
Tessati erano 6228 per la citta I pubblici. Per quanto riguarda 
di Bologna de risposte al quo- j ì tecnici, l'inchiesta ha rive- 
stionario sono state 3335, pari ! iato risultati «definìti «scon- 
al 53 per cento) e circa 10.500 certami»: poche decine di 
In tutta la. provincia, sj può unità hanno trovato occupa- 
ragionevolmente desumere zione neli’attività loro conge¬ 


rie attività de! terziario i ca dei giovani, capace di 


sconfiggere ripiegamenti in- 
dividuailstici o peggio ancora 
devSrzioni di carattere qua¬ 
lunquista. Per i prossimi mesi 
verrà quindi organizzata una 
conferenza provinciale sull'oc¬ 
cupazione giovanile. 

Remigio Barbieri 


nuli Riccardo Napolitano, a 
nome delle associazioni cul¬ 
turali democratiche, Alberto 
La Volpe, vicepresidente del- 
l'AGIRT, Giusepiv Fiori, 
giornalista dei servizi specia¬ 
li del TG. il consigliere d'ani- 
ministrazione compagno Vi¬ 
to Damico. Alessandro Ctir/i, 
della Giunta cteila FNS1, tl 
compagno on. Trombadori, tl 
regista Sergio Spina. Silve¬ 
stro Amore, giornalista della 
rubrica sindacale del l'G la 
discussione ha mosso sopixti- 
tutto in luce da un lato la 
drammaticità della situazione 
che è venuta a determinarsi 
neU'rtZionda pubblica radio- 
televisiva. d’altro Iato la ne¬ 
cessità che tutte le forze de 
nuvratiehe to. in particolare, 
: sindacati e le Regioni) ope 
rant-i nel Paese vengano mag¬ 
giormente coinvolte nella !ot 
ta per imporre la corretta 
applicazione delia ntorma, 
condizione essenziale per .a 
costruzione dì una te’.cvis.o 
ne e di uno radio davvero 
nuove e aperte alla dinamica 
sociale, culturale e politica 
del Paese e per battere un - 
tarinmenie le spinte contro 
ntormatrici. 


In merito 
alle informazioni 
sull'incontro 
tra PCI e PSI 

In merito al modo come gli 
organi d’informazione radio 
televisiva hanno riferito fa! 
tto ieri rincontro fr< le de 
legazioni del PCI e del psi, 
l’ufficio stampa dei partito 
ha emesso un comunicato ne! 
quale si precisa « che le in 
discrezioni sull'incontro Ira 
le delegazioni del PCI e de! 
PSI di cui il telegiornale de! 
le ore ‘20 del 21 gennaio e 
alcuni giornali radio del gior¬ 
no 21 hanno dato notizia, r: 
prendendole senza controllo 
da una agenzia di stampa, 
sono del tutto inesatte od ar 
bit rane ». 

Di tenore analogo, come s: 
ricorderà, era stato un bre 
ve corsivo pubblicato sull’u'. 
rima edizione di ieri del no 
stro giornale. 

In merito al comunicato 
dell'ut lit io stampa del PCI 
e al nostro corsivo, l'agonz.a 
ADNKronos ha emesso una 
propria precisazione in cui Fi 
afferma: 1) clic le indiscre 
zioni «sono state raccolte di 
rettamente presso parteci¬ 
panti ai colloqui »' |>or cui an 
(Irebbe respinto il giudizio ri: 
arbitrarietà « salvo che non 
si consideri 'arbitrario’ il ri: 
ritto di raccogliere mdiscre 
zioni clic riguardino i! PCI'. 
2) che il PCI avrcbtv ta prò 
tesa «di limitare il ruolo d. 
libero strumento di intornia 
zione rivestito da'l’ADNK 
ronos »; 3) che è da denun 
ciare come pericolosa per ii 
pluralismo «ogni forma di in 
timidazione diretta ad altri 
organi di opinione eri in par 
ttediare al telegiornale »: 4( 
che «sin dovere comune d. 
fendere il diritto dei giorni 
listi televisivi di non .soggia¬ 
cere a mortilieanti tentativi 
di ridurre i 'oro compiti a 
quelli di lettori di comunicati 
c di veline ufficiali ». I«a 
stessa agenzia « respinge, ia¬ 
line. con indignazione » il eiu 
dizio « calunnioso » d, essere 
una fonte priva di fondamen 
to. e si r.serva di tutelare : 
propri interessi « in tutte le 
sedi ». 

Anche il comitato d: reda 
zione deH'ADNKrono.i ha eie 
vaio « la p.u viva protesta 
e la propria indignazione > 

Dal canto suo il (Oinit.Vo 
di redazione del teleciornu'. • 
definisce, in un suo cnmun. 
rato, «ingiustificate» le cr. 
tiche dell’ufficio stampa del 
PCI e riafferma .1 diritto de 
giornalisti radiotelevisivi « d. 
utilizzare, fra l’altro, nel loro 
lavoro, le notizie diramate da 
tutte le agenz.e di stampa a 
carattere nazionale eò inter 
nazionale per la completezza 
dell’informazione ». 

In riferimento alla presa d. 
posizione del comitato d. re 
dazione dcll’agenz.a ADNK 
ronos non è in diFCUs.-.ioiì-*' 
- come d'altronde chiara 
mente risulta dai testo dei 
corsivo comparso sull 'Unità. 
5 .a dal comunicato emesso 
da'.'.'uff.c.o .-lampa de! PCI. 
;! ruolo e la funzione riei'.a 
agenzia (che 1 no-’ro s.or 
naie, del re-to. ut...zza nor¬ 
malmente» e la proScaS.on.il.- 
ta de: suo; g.ornalist* Iz* no 
-tre osservazioni s. riferivano, 
come era evidente dai testo, 
all'episodio specifico. K' sta¬ 
to sp.aeevole che da parte 
deH'agenzia di orientamenio 
socialista, nel dare notiz.a 
deli’mcontro PCI PSI. si sia 
ricorsi a ìndmcrezior,. inesat¬ 
te e non verificate, su affer¬ 
ma/.oni che sono state arb.- 
tranamente attribu ti: .» co 
ni;m..-,ti. De! resto, come è 
detto nella nota ADNKronos. 
le persone partecipanti a! 
l'incontro PCI-PSI de! 21 
gennaio hanno mantenuto 
uno stretto r.serbn su. con 
tenuti de: colloqui. E’ qu.ri¬ 
di ovvio che la fonte alla qua¬ 
le sono state attinte le indi¬ 
screzioni è necessariamente 
indiretta e di conseguenza 
non attendibile. D. qui !i 
smentita deil’ufficio stampa 
e deiPUnifà. Per quanto ri¬ 
guarda la nota del comitato 
di redazione de! telegiornale, 
c'e da osservare che — fer 
mo restando il diritto di uti¬ 
lizzare le notizie diramate da 
tutte le agenzie di stampa — 
il problema, in questo caso, 
non era quello della «com 
p'.etezza dellTnlormazione », 
ma della inesattezza Mia 
medesima. 
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Il dibattito sulla crisi degli atenei 

PUNTI DI RIFERIMENTO 
PER L’UNIVERSITÀ 

L’esperienza del Politecnico di Torino e le linee di una riforma che 
contribuisca al risanamento della vita economica e politica italiana 


Nel dibattito sui pro¬ 
blemi dell'università pub¬ 
blichiamo un articolo del 
professor Manfredo Monta- 
gnana, docente di analisi 
matematica presso la fa¬ 
coltà di architettura e di 
ingegneria del Politecnico 
di Torino. 

L’« Unità » è stata la se¬ 
de, durante questi ultimi 
mesi, di una ripresa del di¬ 
battito sul ruolo dell’Uni¬ 
versità e sulle proposte di 
una riforma complessiva 
della struttura accademica 
nel nostro paese. Forse il 
termine * ripresa » non è 
adatto, perché si è avuta 1’ 
impressione di un modo 
nuovo di affrontare un pro¬ 
blema che è stato spesso in 
primo piano nei confronti 
politici defili ultimi vent’an- 
ni: non più un discorso a- 
stratto anche se apparente¬ 
mente completo, bensì il 
tentativo di porre i nodi 
della riforma universitaria 
in termini concreti e di 
provvedimenti a breve sca¬ 
denza. 

Infatti f»Ii articoli dei 
compagni Giannantoni, Gra¬ 
ziosi. Petronio, Luigi Ber¬ 
linguer, Brunetti rappresen¬ 
tano solo alcuni aspetti di 
un dibattito che va assu¬ 
mendo dimensioni sempre 
più rilevanti: energia nu¬ 
cleare. informatica, elettro¬ 
nica. diritto, matematica ap¬ 
plicata all’economia, sono 
tutti temi ai quali * L’Uni¬ 
tà » ha dedicato recente¬ 
mente ampio spazio per 
contributi seri e approfon¬ 
diti. 

Proprio il carattere pro¬ 
blematico e concreto del di¬ 
battito rappresenta un in¬ 
centivo a rispondere positi¬ 
vamente all’invito del com¬ 
pagno Petronio volto ad am¬ 
pliare il confronto sull’» Li¬ 
nda » ed in tutte le sedi di¬ 
sponibili, esponendo punti 
di vista che sono stati fino¬ 
ra trascurati. 

Ricerca 
e società 

Parto da una constata¬ 
zione: nonostante uno sfor¬ 
zo degno di rilievo, i pre¬ 
cedenti interventi hanno 
portato contributi ancora 
privi di indicazioni politi¬ 
che sufficienti, a quello che 
tuttavia è stato riconosciu¬ 
to come il tema centrale, e 
cioè il ruolo culturale, for¬ 
mativo c scientifico dell’U¬ 
niversità. in rapporto alla 
realtà sociale. La denuncia 
dello sfacelo e Penunciazio- 
ne della necessità di blocca¬ 
re lo svuotamento delle 
strutture (attraverso il ricu¬ 
pero degli attuali docenti, 
il rinnovamento delle for¬ 
me di reclutamento e la de¬ 
finizione di nuovi profili 
professionali) mancano dei 
necessari colli «amenti tra i 
vari aspetti del problema e 
quindi rinunciano a confi¬ 
gurare una prospettiva poli¬ 
tica generale. E probabil¬ 
mente non c un caso che 
gli autori di questi inter¬ 
venti siano prevalentemen¬ 
te docenti o studiosi di disci¬ 
pline umanistiche, che si 
collocano in settori dell’U¬ 
niversità particolarmente in 
crisi e slegati dalla realtà 
esterna. 


In coda 
i londinesi 
per i tesori 
della Tracia 

LONDRA, gennaio 
Si è aperta a Londra 
una affascinante mostra 
dedicata ai « tesori della 
Tracia dalla Bulgaria *. E* 
una favolosa civiltà sepol¬ 
ta che viene offerta agli 
occhi dei visitatori. 

Seicento pezzi di scultu¬ 
ra, gioielli, oggetti d'uso, 
ornamenti, quasi tutti di 
oro. ed alcuni di bronzo e 
d'argento, sono esposti al 
British Museum. Nella 
notte antecedente l’apertu¬ 
ra centinaia di persone, 
con saccbi a pelo e ther 
mos di thè. hanno forma¬ 
to una fila che ha quasi 
eguagliato quelle per le 
mostre dei tesori faraoni¬ 
ci del Museo del Cairo, 
sempre al « British Mu¬ 
seum ». e dell'arte dell'an¬ 
tica Cina alla « Royal Aca- 
demy > negli anni scorsi. 

La mostra, che sarà 
aperta fino al 28 marzo, 
è composta di opere tro 
vate negli ultimi cinquan¬ 
tanni nell'area bulgara 
della Tracia, che si esten¬ 
deva a nord della Grecia 
e. in parte, anche in Ro¬ 
mania e nell'Ucraina. 

Di quella civiltà, men¬ 
zionata da Omero e da 
Erodoto e che diede ai 
greci il dio Dioniso e le 
leggende di Orfeo e di 
Ercole, sono esposte ope¬ 
re dal 3000 avanti Cristo 
al secondo secolo dopo 
Cristo. 


Tanto più interessante ri¬ 
sulta la priorità data al te¬ 
ma della ricerca e dei rap¬ 
porti con la realtà sociale 
dalle forze che hanno parte¬ 
cipato ai dibattiti sviluppati¬ 
si da qualche tempo nel Po¬ 
litecnico di Torino: è un 
tentativo di precisare il ruo¬ 
lo sociale di facoltà come 
quelle di Architettura e di 
Ingegneria, da un lato defi 
nendo quali siano oggi le 
competenze specifiche richie¬ 
ste dalla strategia delle ri¬ 
forme in un momento di 
grave crisi economica del 
paese, e dall’altro indivi 
duando i canali che dovran¬ 
no gestire i rapporti tra i- 
stituti universitari e forze e- 
sterne, sulla base di un coin¬ 
volgimento di strati popola¬ 
ri sempre più estesi nelle 
scelte prioritarie in materia 
di ricerca e di innovazioni 
tecnologiche. 

Le lotte 
dei lavoratori 

Schematicamente: si vuo¬ 
le contribuire ad un movi¬ 
mento generale di risana¬ 
mento della vita economica 
e politica italiana, ma senza 
rinunciare a un legame stret¬ 
to e profondo con le indica¬ 
zioni che emergono conti¬ 
nuamente dalle lotte dei la¬ 
voratori. 

Se questo può essere as¬ 
sunto come il quadro in cui 
va collocato il problema del¬ 
la riforma universitaria, 
non ei si stupisce del fatto 
elle il dibattito e le iniziative 
attualmente in corso al Poli¬ 
tecnico prendano spunto in 
modo esplicito dalla piatta¬ 
forma nazionale dei sinda¬ 
cati confederali della scuo¬ 
la. la quale si apre appunto 
con una proposta organica 
in merito alla programma¬ 
zione della ricerca in Italia. 
Ci si stupisce invece del 
fatto che nessuno degli in¬ 
terventi finora apparsi sull’ 

« Unità » faccia riferimento 
a tale piattaforma; e si re¬ 
sta anzi perplessi di fronte 
al silenzio degli organi di 
stampa nazionali del nostro 
partito su un documento che 
è stato elaborato attraverso 
il dibattito di migliaia di la¬ 
voratori dell’Università e clic 
rimane l’unico contributo 
completo di questi ultimi 
tempi alla discussione auspi¬ 
cata dal compagno Petro¬ 
nio. 

Se vogliamo offrire un ri¬ 
ferimento strategico gene¬ 
rale a tutte le forze sane an¬ 
cora presenti nella struttura 
universitaria, dobbiamo fi¬ 
nalmente essere capaci di 
scendere molto nel concre¬ 
to: nel nostro paese esisto¬ 
no problemi di interesse ge¬ 
nerale che richiedono com¬ 
petenze specifiche, oggi trop¬ 
po scarse; esiste una richie¬ 
sta di tecnici qualificati; e- 
sistono commesse pubbliche 
a livello nazionale e regio¬ 
nale; esiste una prima pre¬ 
senza, sia pur limitata, del 
movimento operaio nelle 
strutture universitarie. 

Con questi elementi dob 
biamo fare i conti: dobbia¬ 
mo sforzarci di dare una ri¬ 
sposta immediata, nel qua¬ 
dro di una strategia politica 
complessiva, ad una serie di 
domande. 

A quale livello e con qua¬ 
li competenze devono inter¬ 
venire gli istituti universi¬ 
tari e gli altri centri di ri¬ 
cerca pubblici sui problemi 
della riconversione industria¬ 
le, della casa, della sanità, 
dell’agricoltura, dei servizi? 

Quali profili professionali 
può oggi assumere lTniver- 
sità come riferimento nella 
qualificazione dei laureati? 

Come debbono rispondere 
gli atenei di fronte a com¬ 
messe proposte dagli enti lo¬ 
cali. sempre più estesamen¬ 
te dopo il 15 giugno, e di 
fronte a rilevanti interventi 
del governo (come i cosidet¬ 
ti «fondi Bucalossi • t? 

Che molo possono assu¬ 
mere le 1.50 ore nelle facili¬ 
ta scientifiche, come elemen¬ 
to di presenza operaia nel 
modo della ricerca? E quali 
rapporti si devono instaura¬ 
re tra i Consigli di Ammini 
strazione degli atenei e le 
forze politiche e sindacali? 

Sono convinto che non sia 
corretto accettare, come pun¬ 
to di partenza per una ri¬ 
forma universitaria, il rico¬ 
noscimento del diritto dei 
docenti-ricercatori a svolge 
re funzioni prcvalontomon 
te professionali (spesso per 
conto di enti pubhlici) at¬ 
trai orso una gestione clien¬ 
telare ed indii idunlc del rap 
porto con le forze es’ernc. 
Ini eoe è necessario impe 
gnarci affinché l'Università 
intervenga ad un livello ic- 
ramente scientifico nel me¬ 
rito dei problemi, fornendo 
alle forze eterne gli stru¬ 
menti per precisare esse 
stesse i provvedimenti tec¬ 
nici da adottare. 

Lo facoltà di Architettu¬ 
ra e di Ingegneria (e lo 
stesso discorso vale per al¬ 
tre facoltà: Scienze. Econo¬ 


mia, Scienze politiche. Me¬ 
dicina, eoe.) non possono 
continuare a concepire il 
proprio ruolo come que’lo 
di una sede per la distribu¬ 
zione tra i singoli docenti 
di: piani regolatori, piani 
territoriali, prove per enti 
pubblici e privati ere. Al 
contrario, bisogna dare am¬ 
pio spazio ad attinia scien¬ 
tifiche di interesse pubbli¬ 
co. attraverso il ri'i’Po di 
competenze puramente pro¬ 
fessionali (che tendono di 
fatto ad allontanare ila: la¬ 
voratori interessati le sedi 
e gli strumenti per operare 
le scelte» e la elaborazione 
di piani di ricerca che of¬ 
frano a ('ornimi e Ragioni 
la possibilità di contribuire 
alle soluzioni definitive. 

Su questo terreno, ele¬ 
menti interessanti potran¬ 
no emergere dall’incontro, 
programmato tra la Regione 
Piemonte ed il Politecnico 
di Torino, presenti le forze 
sindacali ed imprenditoriali. 

Ritengo che la quotidiana 
applicazione di questi prin¬ 
cipi, l’attenta pratica di un 
nuovo modo di svolgere at¬ 
tività didattiche e di ricer¬ 
ca neiristituzionc universi¬ 
taria. può permetterci di da¬ 
re anche una risposta ad 
annosi problemi * settoria¬ 
li »: il tempo pieno, il re¬ 
clutamento e la formazione 
di nuovo personale docen¬ 
te, la sistemazione dei pro¬ 
blemi del personale non in¬ 
segnante. 

Il ruolo 
dei docenti 

Il Partito Comunista può 
svolgere una funzione trai¬ 
nante in tale direzione, riba¬ 
dendo che qualunque linea 
politica sull’Università e sul¬ 
la ricerca non può prescinde¬ 
re da alcune pregiudiziali: 
la definitiva accettazione di 
una rigida incompatibilità 
tra l’attività del docente ri¬ 
cercatore universitario ed al¬ 
tre attività esterne; l’assun¬ 
zione all’interno degli istitu¬ 
ti di tutte le attività del per¬ 
sonale docente e conseguen¬ 
temente un ricupero a livel¬ 
lo scientifico di tali attività, 
coinvolgendovi tutte le com¬ 
ponenti, dai docenti ai non 
docenti, agli studenti: l’in¬ 
troduzione di un preciso ora¬ 
rio di servizio per tutto il 
personale: la definizione di 
nuovi canali per il recluta¬ 
mento, che escludano ogni 
forma di precariato e forni¬ 
scano strumenti concreti per 
la formazione dei docenti- 
ricercatori. 

Non può certo sfuggire il 
peso che avrebbe una tale 
presa di posizione da parte 
del PCI, quando essa fosse 
poi rispettata da tutti i do¬ 
centi comunisti: sarebbe un 
modo operante per chiarire 
qual è la linea politica dei 
comunisti sulla riforma uni¬ 
versitaria e per incidere fin 
da ora sulle future scelte 
legislative. 

M. Montagnana 


I cambiamenti del 15 giugno non risparmiano il PLI 

Gli affanni dei liberali 

I tentativi di sottrarsi ad una definitiva emarginazione dopo una lunga serie di sconfitte registrate su una linea di gretto con¬ 
servatorismo, chiusa a qualunque novità - Lo scotto di un ottuso anticomunismo • Lo spostamento a sinistra spiegato come 
« noia della libertà, fuga dalle responsabilità, aftievolimento dello spirilo proprietario » - Possibile cambio di guardia al vertice 


«// processo di rinnovamen¬ 
to non sara conflittuale. ma 
si svilupperà nel senso della 
continuità ». Sono due setti¬ 
mane che Valerio Zanone va 
ripetendo in ogni occasione 
questa affermazione chiave. 
Stella sua ambiguità essa fo¬ 
tografa assai bene la transi¬ 
zione del personaggio dui ruo¬ 
lo di capo corrente al molo 
di segretario in pectore del 
PLI. E' naturale, ora che il 
compromesso fra i due tron¬ 
coni del partito passa alla 
ratifica, che il quarantenne 
intellettuale torinese si pre¬ 
senti come il possibile capo 
di « tutti » i liberali e paghi lo 
scotto alla rieonediuzione. 
Quando un partito è diviso 
a metà, e ciascuna metà è 
a sua volta un coacervo di 
umori e di interessi, o si va 
oliti scissione o si va alla 
diarchia. Quando poi quel 
partito diviso a meta e stato, 
a sua volta, dimezzato dal 
proprio elettorato, allora la 
unica scelta razionale e (niella 
di accordarsi per soprai vi¬ 
vere. 

Gli osservatori più accorti 
si sono già posti la doman¬ 
da: ma, con Zanone segre¬ 
tario e Iiignurdi presidente, 
cioè con il dosaggio diploma 
tico fra la componente inno¬ 
vativa e (niella conservatrice, 
il risultato non sarà l'immo¬ 
bilismo? La domanda e per¬ 
tinente ma anche alquanto ac¬ 
cademica perchè, tanto, nel¬ 
l'immobilismo questo partito 
e precipitato da un pezzo e 
le baruffe interne non hanno 
fatto che rendere più penoso 

10 spettacolo agli occhi dei 
pochi che se ne pieoccupa- 

11 o. D'altro canto, come disse 
nell'ottobre scorso Mala godi 
quando il « cartello » delle op¬ 
posizioni gli chiese la testa 
di Riguardi. « la sostituzione 
del segretario finisce per rap¬ 
presentare. comunque, una 
variazione di linea politica ». 

E allora perchè il blocco 
malagodiuno di « Libertà nuo¬ 
va » ha preferito correre que¬ 
sto rischio, ora, dopo che per 
anni aveva coltivato un atteg¬ 
giamento di assoluta intran¬ 
sigenza? 

Rispondere significa capire 
quel che è successo nel par¬ 
tito liberale negli ultimi venti 
anni, da quando cioè fu pro¬ 
prio Giovanni Malagodi a pre¬ 
sentarsi, nel pieno della cri¬ 
si irreversibile del centrismo, 
come « rinnovatore nella con¬ 
tinuità ». Manager con vena¬ 
ture intellettuali, espresso 
dall'ambiente imprenditoria¬ 
le lombardo impregnato di 
spirito antistatalista e osses¬ 
sivamente legato alla filoso¬ 
fia liberista del « lasser / ai¬ 
re» e della mera manovra 
monetaria. Malagodi rappre¬ 
sentò il tentativo di mutare 
il partito da gelatinosa ag¬ 
gregazione di clientele, domi¬ 
nate da ceti soprattutto agra¬ 
ri e parassitari, in una rap¬ 
presentanza « moderna » di 
interessi industriali e profes¬ 
sionali da capitalismo in 
espansione. 

Il progetto era di ripren¬ 
dersi la massa di consensi 
borghesi medio alti rifluiti nel 
calderone dell'integralismo 
democristiano e dare luogo 
ad un partito di massa della 
borghesia. Dunque un tenta¬ 
tivo di connotare le nuove le¬ 
ve della borghesia coi tratti 
classici della laicità e del li¬ 
beralismo: un rientro, per via 
diretta, nella tradizione euro¬ 
pea. Ma l'architetto non ca¬ 
pi che. al di là dei tassi di 
espansione del reddito, l'Ita¬ 
lia non c né la Francia né 
l'Inghilterra: e non seppe va¬ 
lutare le insidie che erano 
disseminate sull'unico terreno 



Malagodi parla al congresso del PLI. Accanto a lui il liberal 


che gli si apriva davanti: 
quello della razionalizzazione 
il eocapituhstica. 

Cosi Malagodi si lanciò rgb- 
blesamente contro il centro¬ 
sinistra, cioè contro la rispo¬ 
sta che la parte più moder¬ 
na c ormai egemone del ea 
pitalismo dava alle esigenze 
nuove della propria crescita. 
Conseguenza diretta: più clic 
mai l'ulta e inedia borghesia 
capisce che il suo strumento 
è nella DC. già compenetra¬ 
ta nel suo ruolo di partito¬ 
stato offerente di un vasto 
consenso, e perfino capace di 
allargare, per la prima volta, 
le sue alleanze ad una fra¬ 
zione dello stesso movimento 
operaio. 

Breve 

comparsa 

Quello che avrebbe dovuto 
essere il partito capace di 
risarcire i connotati originari 
della borghesia si tramuta 
! ben presto nel partito della 
1 paura di ogni novità, del con¬ 
servatorismo più gretto, del¬ 
la sdegnosa autoesclusione 
dal grande mercato politico 
indotto dal « miracolo econo¬ 
mico ». C/o richiama momen¬ 
taneamente su Malagodi (sia¬ 
mo negli anni 'C0> le simpa¬ 
tie dei ceti parassitari tradi¬ 
zionali. de! nuovo parassiti- 
j sino e di frange di arricchiti 
non ancora pervenuti ad una 
mentalità imprenditoriale. Ma 
m questo premio c la sanzio¬ 
ne della sconfitta di tutta 
l'operazione malaqodinna, il 
| segno di una rinnovata mar- 
< ginalità del partito. 

! Per un manager come Ma- 
* lagodi è stato certamente 


stiano, e comunque fatale, 
non aver compreso che la 
borghesia stava mutando in 
profondità, si « politicizzava » 
icome si disse m quegli an¬ 
ni: st -■■.romanizzava»), cioè 
giuocava ormai su tutti t pia¬ 
ni possibili: quello della com¬ 
penetrazione nel sistema eco- 
numico-stutale, quello delle 
imprese multinazionali, quel¬ 
lo — perfino — di un tenta¬ 
tivo di programmazione, e 
quello (solo esteriormente 
contraddittorio) della strate¬ 
gia della tensione e della pro¬ 
vocazione- 

li PLI era palesemente ini¬ 
doneo a gestire sia gli uspet- 
ti « avanzati » delta strategia 
delle forze capitalistiche do¬ 
minanti fbastavano ed erano 
meglio attrezzati la DC e i 
suoi alleati del momento), sia 
quelli eversivi per i quali ben 
maggiore affidabilità dava il 
neofascismo Xon è affatto 
singolare, m tali condizioni, 
che le prime contestazioni di¬ 
rette siano venute a Malagodi 
da certo personale liberale 
della Confindustrta. 

Eppure c'è stata un'altra 
sia pure effimera occasione 
di rivalsa: quplla offerta dal 
fallimento, anche dal punto 
di lista degli obiettivi capi¬ 
talistici. del centro-sinistra 
Perfino il rientro nel gover¬ 
no. nella breve stagione del¬ 
la « centralità » guidata da Fur¬ 
iant e da Andrcotti. viene 
malamente sprecato. Nessun 
altro segnale che quello di 
un'involuzione dagli esiti am¬ 
bigui raggiunge la borghesia 
che arsiste ni risultati disa¬ 
strosi del'a insensata gestione 
m finzioni st leu di Malagodi ni 
Tesoro, di cui pure ai era 


Dibattito con Napolitano, Galasso ed Arfè 

Presentata F « Intervista sul PCI» 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 22 

Con una grossa partecipa¬ 
zione di pubblico (che infatti 
ha dovuto trasferirsi dall'anti¬ 
sala dei Maschio Angioino al¬ 
la maestosa sala dei Baroni 
dove si svolgono le sedute 
dei consiglio comunale», pre¬ 
senti numerosi dirigenti dei 
partiti detrarrò costituziona¬ 
le. parlamentari, personalità 
della cultura, è avvenuta ieri, 
per iniziativa della libreria 
Maochiaro'n. la prima presen¬ 
tazione pubblica del'.V Inter¬ 
vista su! PCI " di Giorgio 
Napolitano, raccolta dallo sto¬ 
rico inglese Eric J. Hot* 
sbaivm ed edita per i « saggi 
tascabili » da Laterza. 

Si è trattato di un confron¬ 
to tra l'autore e due emi¬ 
nenti studiosi di storia, impe¬ 
gnali da protagonisti anche 
nell'attività politica. Giusep 
pe Galasso, che. oltre ad es¬ 
sere preside della facoltà di 
’.etterc dell'università di Na¬ 
poli. e membro della dire¬ 
zione nazionale del PRI e 
consigliere comunale di quel 
partito, e Gaetano Arfè. do 
ccnte universitario e direttore 
dell.» Avanti! » 

Un confronto che si è ap¬ 
puntato sul ruolo che il li¬ 
bro ha per la comprensione 
del medo in cu. e le.n.ita 
formandosi l'originale elabo¬ 
razione strategica e ideoloc ca 
dei PCI e per un'anahsi del¬ 
le condizioni entro le quali 
m Italia — nel contesto del¬ 
la realtà europea — procede 
e potrà svilupparsi la costru¬ 
zione di una società socia¬ 
lista. 

Per Ga’.a.-'.-o — che ha svol¬ 


to il suo intervento sottopo¬ 
nendo Napolitano ad una <» se¬ 
conda intervista > con una se¬ 
rie di domande stimolanti — 
occorre riconoscere alla .< con¬ 
fessione » del dirigente comu¬ 
nista il valore di fonte sto¬ 
rica e. ai tempo stesso, d; 
testimonianza di onestà in¬ 
tellettuale e limpidezza mo¬ 
rale. non mostrando remore 
neli'ammettere ritardi o -ter 
rori » verificatisi nel partito 
in alcune fasi della sua sto¬ 
na. il che peraltro esalta la 
autenticità e rende legittime 
— a suo giudizio — le ri¬ 
vendicazioni della positività 
del ruolo svolto dai comunisti 
ne! nostro paese. 

Le osservazioni critiche, sta 
pur proposte in formula in¬ 
terrogativa. di maggior peso 
formulate da Galasso possono 
essere invece cosi sintetizza¬ 
te 1» c'è un i grande assen¬ 
te •■>. lo stalinismo, nel sen¬ 
so ohe non ne sarebbero sta 
te. a suo parere, affrontate 
tdi petto» nell'intervista le 
conseguenze che esso ha avu¬ 
to sul PCI: 2» la nota di 
stintila tra « democrazia pro¬ 
gressiva » e democrazia so 
eialista. e quindi il passaggio 
dall'una all’altra, risultereb¬ 
bero affidate troppo semplici¬ 
sticamente ad un -f processo » 
:n grado d; sciogliere pragma 
imamente le tensioni ideologi 
che: 3t non è chiaro se gli 

elementi di socialismo » che 
i comunisti ritengono di avere 
introdotto e che si propongo¬ 
no di introdurre nella presen¬ 
te realtà siano «tutto :1 so 
c:al:smo » o no. 

A Napolitano — il quale ha 
sottolineato che la sua inter¬ 
vista non vuol essere la 


«stimma:' della politica del 
PCI ne della sua storia, ma 
piuttosto uno risposta alla do¬ 
manda che si pone in Ita¬ 
lia e all'estero sul « miste¬ 
ro > de! PCI. sui «segreto» 
del suo costante successo — e 
stato facile replicare che. al 
contrario, la vaiutaz.one del 
peso che :! periodo stalinia 
no ha avuto nel passato su 
a.cun: comportamenti de! no¬ 
stro partito e bene presente 
sin dalle pr.me pagine del 
libro, oie si afferma che la 
scelta. determ.nata dai.a 
guerra fredda, di « una sob- 
dar.età e d; ur.a identifica¬ 
zione totale col mondo socia¬ 
lista ci spin.-e ad atteggia¬ 
menti .-bagnati, che ora c: 
appaiono insostenibili... quella 
scelta di solidarietà totale col 
mondo socalista finiva per 
gettare un'ombra sulle nostre 
prospettive di avanzate a: so 
c:a 1 :.->tno in Itaua .. ». 

Tale valutazione, peraltro, 
gii.da le .'Célte successive a! 
l'epoca del.a guerra fredda e 
orienta .a concezione del rap¬ 
porto ’..i de incera/.a e .-oc .a 
I:smo. aiutando a compren¬ 
dere il processo d; passaggio 
'di i.i. chiedeia conto Galas¬ 
so» dalla « democrazia prò 
ere.-sna » .i.la democrazia so 
cullata, conte successione d: 
connine‘a tg.i r elementi d. 
socialismo >■ » in d.rczione del 
controllo pepo.are sulla oo.-a, 
pubblica, fino alla afferma¬ 
zione p.ena della direzione 
consapevole dell'intero svilup¬ 
po economico e sociale da 
parte delia classe operaia. 

In realtà, già prima, l'in¬ 
tervento di Arie, aveva for¬ 
nito implicitamente una ri¬ 


sposta ai rilievi di Galasso, 
affermando che :n tutte e tre 
le d.mens.on; individuami: nel 
libro ique'.'a storica, quella 
dottrinale e quella politica» 
si riscontra un contributo um- 
tar.o di grande rilievo, che 
costituisce una utile base per 
'a ripresa della discusso 
r.e tra socialisti v comunisti 
»e in generale in seno a! ir.o 
vim.ento democratico» per da¬ 
re impulso alla compenetra¬ 
zione delle esperienze dei por- 
t.t: d-S movimento operaio 
italiano nella ricerca e m 
div.duaz-one di possibilità di 
Sintesi e di nuove prospettive 
d. .otta per li trasformazio¬ 
ne d-ù.u -oc.età Punto di in 
contro .» rna utazione del 
« graduai.sn~.o - come metodo 
e strategia che riconducono 
al filone gramsciano in quan¬ 
to patrnr.on.o comune del mo- 
1 .mento .'onalu-ta italiano. 

Che poi debba essere a poro 
fondita l'analisi sul perchè ne; 
uve- -oc-a..s*' iu < ~oc «gn 
d: liberi e d: ezual. * non 
.-.a ancora realizzili, esisten 
do pai ezualitar.smo che !.- 
b-’rta. e questione sulla qua 
le sia Arfe che Napo’ttano 
hanno convenuto, con un invi¬ 
to. pero, da parte di Napoli¬ 
tano. a non liquidare il prò 
b’.ema con 1 ignorar-'- il cam¬ 
mino che m que. pae'i >. sta 
corno endo e. contemporanea 
mente, a sottrarsi alia ten¬ 
tazione d: usare il riferimen¬ 
to a quelle esperienze per 
porre in dubbio le scelte irre 
vers.bili che sui valori del 
la democrazia, del pluralismo 
e della libertà 1 comun^ti ita- 
l.an: hanno compiuto. 

Ennio Simeone 


(iodato precan benefici. Il 
rapporto di fiducia verso il 
PLI non poteva non ptempi¬ 
ture lerso l’esito catastrofico 
del là giugno, che combinò 
il solito tributo alla DC con 
evidenti perdite anche sulla 
sinistra. 

Piima dell'ultimo disastio. 
Malagodi e Riguardi avevano 
potuto sventolare sotto il naso 
dei loro sempre più scettici 
seguaci Io specchietto delt'in- 
vo'tizione centrista della DC 
indicando, ancora una volta, 
una possibilità di recupero so¬ 
lo in un ruolo subalterno ver¬ 
so il colosso concorrente. Ma 
il 15 giugno ha spazzato via 
anche questa eventualità. E 
i! gruppo di « Libertà nuova » 
non ha potuto che condurre 
le finali operazioni di retro¬ 
guardia nei Consigli nazionali 
di luglio c di ottobre. 

A luglio la segreteria Ri¬ 
guardi rifiuta di andarsene 
dicendo, m sostanza, che non 
si cambia lo stato maggiore 
guando si è in ritirata se 
non avendo l’intenzione di ar¬ 
rendersi senza condizioni. 
Tuttavia, per la prima vol¬ 
ta. a reclamare le dimissioni 
non sono soltanto i gruppi 
di opposizione ina anche una 
frangia di dissidenti della 
maggioranza, frastornali non 
solo dal salasso elettorale ma 
dall'umiliante analisi che il 
segretario del partito fornisce 
toro sulle cause dello sposta¬ 
mento a sinistra del Paese 
f« noia della libertà, fuga dal¬ 
le responsabilità, aftievoli¬ 
mento dello spinto proprie¬ 
tario »! /. 

Il braccio di ferro finale 
si registra nel Comitato na¬ 
zionale di ottobre. La segre¬ 
teria si presenta dimissiona¬ 
ria per facilitare un «chia¬ 
rimento». Malagodi (ratta 
con le minoranze — 15 per 
cento dei membri dcU’orau- 
nismo dirigente — un com¬ 
promesso che prevede l'ele¬ 
zione di un dissidente di mag¬ 
gioranza. l'on. Aldo Rozzi, a 
presidente e la sostituzione di 
Riguardi alla segreteria con 
un esponente di « Libertà nuo¬ 
va » piu gradito agli opposi¬ 
tori. Le minoranze accettano 
ma il piano e completamente 
sconfessato dalla stessa cor¬ 
rente malagodiana che rie¬ 
legge Riguardi con l'apporto 
qualificante dell'estrema de¬ 
stre di Edoardo Sogno Due 
i tatti nuovi: le minoranze 
si uniscono tn un'v.mcu for¬ 
mazione a’ternatn a die pren¬ 
de il nome di « Demnrraz’a 
liberale >• e presentano, per 
la prima tolta, una ì era e 
propria piattaforma polita a 
(he. pur imperniando-’ sul te- 
va del ricambio degli uomini, 
apre qualche spiraglio di no 
i ita per il PLI 'non bn-tn 
di r -r antitasc/sti e rifiutare 
-uggestioni da \ grande de 
'tra , occorre mere un prò 
grammo che ne: contenuti 
non abbia nulla a che i edere 
< ->r. 'niello lei MSI. il p r o 
b'cmn del comuniSmo i a in- 
te-o tome -lina democratica 
ed ancl-.e di confronto > Tuffo 
rio che la risicata maggio 
Tarn.i -n promettere e un con- 
a r e-so anticipato 

Que-to il lungo antefatto 
della usi otta* di cui si par 
’a in questi giara’ Malaaodi 
h a foni orato ne! suo 'tfbcio 
di i -o Fruttino a Roma i 
a,nga,orent: dei due "-n era 
menti la mattina d-d là gcv 
naia In nn’ntmosfcra an car¬ 
dale segreto la di-rn--:one 
n-.rg eonse- utn amrnte per 
pih di venti ore Alle set di 
iun-'d’ 12 stanchi protaar>- 
n>st’ si la-ciano. e comincia¬ 
no a correre le voci sulì'nc- 
cordo Malagodi alla presi 
denta onoraria. Riguardi a 
avella effettiva, Valerio Za 
none segretario, segreteria di 
Quattro membri <2 più 2) scel¬ 
ti fra esponenti della « terza 
oeneraz’one » I due raggrup 
pamenti devono ora ratificare 
Torganigramma in una pros¬ 
sima seduta del Comitato na¬ 


zionale. (Y>»/o/io molte voci 
su dissidenze all'niterno del- 
l'inm c dell’auto giuppu. Di 
certo c’è la contrarietà di 
Sogno e dei suoi compari 
aspiranti ad una « democra¬ 
zia >.- autoritaria. 

I toni della 
apocalisse 

Zanone, come Malayoat 22 
anni orsono, è espicsso da 
una certa ala del capitalismo 
sedenti tonale, e come il Ma- 
lagodi di allora si ripromette 
di aggiornare nella qualità e 
di estendere la lupprcsenta- 
tinta borghese del partito. 
Ma le somiglianze finiscono 
qui. Il discorso vero riguar¬ 
da le differenze. Dice il nuo¬ 
to candidalo ulta leudeisutp. 
« Xon possiamo essere piu t 
notai delle libertà acquisite: 
dubbiamo piodurre le liberta 
nuove che la società doman¬ 
da ». L"c in queste parole, 
cosi allusuc e vaghe, una 
carica < ci ersi va » se raffron¬ 
tate alla filosofia che Mula- 
godi e tornato a esporre pro¬ 
prio nelle ultime settimane 
nella prefazione ad un opu¬ 
scolo anticomunista. Una fi¬ 
losofia per la i/uulc l'essenza 
dei piacessi ideali e politici 
dominanti — quelli del mon¬ 
do mur.rictu e quelli del mon¬ 
do cristiano — sta nclTavun- 
zare sullo sconnesso puvnnen 
to della stona i non più sto¬ 
na dell'idea di libertà) di un 
« millenarismo » antiumani¬ 
stico. mostruosamente perfe¬ 
zionista e metafisico il quale 
assume, nella proposta comu¬ 
ni-la, la forma di una « teo¬ 
crazia diabolica ». Insorti imi, 
tutto il nuovo e non-libertà 
e cicco uutoinganno, e il li¬ 
beralismo e l'ultima trincea, 
anzi Tiiltuna testimonianza 
delle libertà umane date e 
consumate. 

Il nuovo personaggio emer¬ 
so dal compromesso di via 
Frattina sembra rifiutare 
questa frontiera dell'apocalis¬ 
se c. infatti, si pone il pro¬ 
blema di sortire daìl'isu 
lamento, mira a recuperare 
un accordo con tutte le forze 
di democrazia laica, affaccia 
una « onesta valutazione » del¬ 
le diftrrenze fra l'berahsrno 
e comuniSmo nel proposito (li 
non prescindere « dall'apporto 
deVa bn-r popolare per co¬ 
struire una -ocirta libera » 
Ammc-so che riesca a dnen 
tare scordano del PLI e che 
fa parie prevalente de! pav¬ 
ido accetti la -un ! iarda in 
finzione dei tempi nuoi I. ri 
torre una po’.it’ra ef letti: a 
mente vuoi per evitare un 
risarcii!'' del i cecino co nser- 
i ator. s’ho. 


Enzo Roggi 


Adesioni alla 
manifestazione 
di solidarietà 
col Cile 

Una dichiarazione dello 
scrittore Gabriel Garcia 
Màrquez 

Il comitato promotore della 
manifestazione (li solidarietà 
enti il Cile, indetta per il 6 
li-bbraio prossimi» a Roma 
dalla Federazione lai oratori 
dello spi Uaco'ni e dalla lede 
razione UGI!. ( Isl. I 11. In 
c olltihora/ioue con il umii.Ia 
to Italia CiK . ha » 'resto « 
Gabriel Ga'« a Manille/, lo 
autore di ' ('oiil’amr ili so 
Illudine , l'adesione all'ap 
pollo per isolar» . ani he sul 
terreni» culturale, a munta 
fascista c ilena, unendosi »o<u 
ai numerosi intellettuali ed 
operatori t ultimali indiani ehi 
hanno già 'ottosentto l'iinpu 
gnu a non inviare le propri»- 
opt re liti Cile oppresso. par 
se nel quale il popolo, non può 
fruire della cultura e per la 
censura rigidissima e per 1» 
condizioni terribili il. mise 
ria. 

Il granile scrittore coloni 
binilo presente nei giorni 
scorsi a Roma por la sessin 
ne del tribunale Russell, ha 
1 ra l'altro die Inarato <11 Ci 
le- oggi ha la disgrazia ili Pi 
noe hot. ma il enne orai della 
solidarietà probabilmente più 
grande che io ricordi l’arto 
di questa solidarietà si devi¬ 
agli intellettuali progressisti 
di tutto il mondo Per ciò 
che mi riguarda, non solo In 
vernerò con tutte le mie forze 
insieme ai compagni cileni, 
ma ho anche dec iso di non 
inviare* li* mie opere in Cile 
sinché Pinochet non sarà sta 
to cacciato 

Sono intanto pervenuto alla 
federazione lavoratori dello 
spettacolo numerose adesioni, 
tra le quali il Comitato eli 
collegamento delle forze rii) 
turali democratiche. coni 
prendente l'assnein/inno degli 
autori cinematografici (AN’AC 
Unitaria), c degli autori teli- 
visivi. rns'oeiazinne anziana 
le della coopcrazione citltu 
mie, rassocia/.ono nazionali- 
scrittori di teatro, il consor 
zio nazionale cooperativo c-i 
nematograficlie. la ferlernzin 
ne arti visiv»- CGIL, la Fedi 
razione dei circoli del Cine 
ma (FICO. I \RCI. l'EN’ARS 
t- l’FA’DAS: Magistratura de 
moernticn. il Movimento ili 
inlormazionc- democrat ira. 
Psichiatria democratica. la 
Società autori italiani (SAI*, 
il sindacato nazionale* oriti» i 
cinematografici, il sindacato 
nazionale scrittori, il sindaca 
to musicisti, il centro studi 
cinematografici 

Hanno inoltre assicurato In 
propria presenza alla mani 
festn/inm*. »• cotanta colla 
lx»raz.:one alla 'Un organizza 
/ione, il consiglio ili labbri 
co della Technicolor, quelli 
dclPIstituto luce, ili Cinocit 
ta e dellTtaliioleggio. della 
FATA!E e deil'OML nonché 
il consiglio di amministra/.io 
ne della coopera! \ a COSEA 
(mercati generali di Roma», 
i lavoratori romani della ri 
messa ATAC di Portonacc io. 
l’Alleanza nazionale <■ laziali 
dei contadini, il comitato Ita 
1-a - Spagna, e l’as'OC .azione 
Italia Corca. l'AIXCE (ns«o 
ciaz.one italiana cinema d’es 
-a.», le » ooiH-ra'.nr c in<-mato 
grafiche là maggio » e Ci 
ne 2ÒO0 . l'Istituto - Alcali- 
Cervi - per la storia della Re 
sistenza nelle < ampagne. il 
circolo ARCI UISP d-'!1a X 
C-rcO'crizioMe di Roma: :1 
consigl.o d: nmmi'iisfnzion* 
de: dipendenti d» Ila Coopera 
t:va t XI marzo 1%Ò ». L» 
sezione - .nd.ic.il» CGIL CISC 
*• UH. del cenno spi r.minta 
Iz di c ini-mtitogr.ilM «. sem¬ 
pre a Roma, i consigli sinda¬ 
cali unitari delle zo-i- Appio. 
Tii'Cola’ìo. CasT.no e Tihorti 
no Prcnt-slirv» 


BEST-SELLER DA DUE MESI 


GARCIA 

MÀRQUEZ 

L'autunno dei patriarca romanzo Lire 4.000 

uno dei rari libri con » qovli si d*-v»,no fare i conti Claudio Cor 
lier ! si tratta di un altro libro eccezionale, lontano eppure 
omogeneo con ( eccezionale capolavoro di qualche anno fa M»rio 
Luzi / il rampollare delle immagini e anche qui smagliante, il 
recupero d» una barocca tensione ammirevole Lorenzo Mondo / 
Màrquez si conferma uno de» grandi scrittori dell3 nostra epoca 
Duio Puccini / stupenda allegoria del potere Giovanni Raboni 


da 


Feltrinelli 

successo in tutte le librerie 
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Il padronato chiede soldi mentre continua ad attaccare l’occupazione 


Giunti per la Sair 
i finanziamenti 
ma i proprietari 
vogliono chiudere 

La incredibile vicenda della fabbrica varesina - Ma¬ 
novre degli azionisti per controllare gli oltre 2 mi¬ 
liardi stanziati - Prosegue il presidio dei lavoratori 

Dalla nostra redazione l “ 


Minacciati a Lamezia 
seicento licenziamenti 

Si inasprisce la vertenza SIR - Rovelli non tiene lede ai suoi 
impegni - Iniziative del Consiglio regionale della Calabria 


Gravi posizioni degli industriali per i contratti 

Sono ancora congelate 
le trattative per 
edili e metalmeccanici 

Il programma degli scioperi delle due categorie • Irrigidimenti degli im¬ 
prenditori - Nuovo incontro per le aziende pubbliche del settore meccanico 
'Controproposte delHntersind sui punti qualificanti della piattaforma 
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« I/intenzione degli azionisti 
è quella di lasciare le cose 
cosi come stanno e di conti¬ 
nuare nella liquidazione do.la 
azienda. Eventualmente tiat- 
torenio per cedere assieme 
fabbrico e finanziamento. Ma 
di questo finanziamento pero 
non ho ancora avuto comu¬ 
nicazione ufficiale». 

Bruno Fregont, liquidatore 
della SAIR-SAR di Carolino 
Pertusella (Varese), l'azien¬ 
da di fibre chimiche con 700 
dipendenti messa In liquida¬ 
zione allo vigilia di Na¬ 
tale. sostiene che ì padroni 
dello stabilimento rifiutano un 
tmangiamento di 2 miliardi e 
250 milioni deliberato nei g.or¬ 
ni scorsi a Roma (manca sol¬ 
tanto l’approvazione della 
Corte del conti) usufruendo 
della legge 464 per la ristrut¬ 
turazione industriale. 

Il finanziamento lo avevano 
chiesto gli stessi proprietari 
della SAIR SAR; avevano 
inoltre fatto capire che il ii- 
corso alla liquidazione era do¬ 
vuto proprio al fatto che tn’e 
finanziamento, necessario per 
una « ristrutturazione » azien¬ 
dale. non arrivava. Ora il fi¬ 
nanziamento arriva, ma non 

10 vogliono più. Anzi, lo vor¬ 
rebbero por poi venderlo as¬ 
sieme alia fabbrica! 

Le organizzazioni sindacali 
sono Intervenute ieri a Roma 
presso il ministero dell’indu¬ 
stria per chiedere una sospen¬ 
sione del provvedimento di fi¬ 
nanziamento. Infatti, ci sono 
parecchie cose da chiarire ai- 
torno a questa vicenda. I la¬ 
voratori sono convinti che in 
realtà i padroni dello stabili¬ 
mento tengono molto agli ol¬ 
tre due miliardi. Ma non cer¬ 
to per utilizzarli nella ma¬ 
niera giusta, potenziando e 
diversificando l’attività pro¬ 
duttivo. Per questo Insistono 
nella smobilitazione. Quando 
hanno chiesto il finanziamen¬ 
to. infatti, già avevano pre¬ 
disposto un « piano » che pre¬ 
vedeva una riduzione a metà 
dei dipendenti. "■ Volevano i 
soldi per licenziare ». dicono 
1 lavoratori. 

Il 16 gennaio 1 padroni della 
SAIR-SAR si sono riuniti per 
decidere il da Carsi, alia luce 
dell’annunclato finanziamen¬ 
to. Erano presenti gli azio¬ 
nisti Vismara. Wu.de.* (quel¬ 
lo della birra) e Ardianl. Non 
era rappresentato un altro 
azionista della SAIR-SAR. una 
finanziaria svizzera. Non era 
rappresentato «ufficialmente» 
perché in pratica la società 
« anonima » svizzera pare sia 
stata fondata da uno dei tre 
presenti. Quindi è come dire 
che c’erano tutti. 

E’ stato forse deciso di con¬ 
tinuare nella liquidazione del¬ 
l'azienda per poi venderla ad 
uno dei soci, magari alla 
« anonima » svizzera, la qua¬ 
le potrebbe quindi incassare 

11 finanziamento pubblico e 
portare avanti il « piano di 
ristrutturazione ». cosi come 
era stato stabilito? 

Se questo è il piano padro¬ 
nale per la SAIR-SAR i lavo¬ 
ratori non possono cerio es¬ 
sere d'accordo. Per questo le 
organizzazioni sindacali hanno 
chiesto la sospensione della 
delibera di finanziamento. 

Questa sera si è svolta una 
riunione presso il comune di 
Caronno Pertusella per solle¬ 
citare un chiarimento di que¬ 
sto tipo. Demani sera a Va¬ 
rese si riunirà la commissione 
lavoro deila provincia. « I - o- 
munlstt — ci ha detto il com¬ 
pagno Ruggcri resuonsabile 
della sezione fabbriche della 
federazione del PCI d: Va¬ 
rese — solleciteranno un mag- 
ciore impegno degli enti lo¬ 
cali per una positiva soluzio¬ 
ne della vicendi». Infine per 
lunedi è convocata una riu¬ 
nione di smdaei della zona 
e di rappresentanti sindacali 
presso la Resone Lombar¬ 
dia. Le decisioni da prendere 
per la SAIR SAR non unisono 
essere certo lasc'ate so'o ai 
padroni che hanno chiesto la 
liquidazione, clip hanno in 
pratica abbandonalo ia fab 
brica. senza neppure pagare 
eli stipendi azli onerai 

Intanto ia fabbrica cont n la 
ad essere presidiata dai lavo¬ 
ratori. «anche se — come ci 
dicono Salvatore Ori indo e 
Niccodcmo Jannel’.o del con¬ 
iglio di fabbrica — da qual¬ 
che giorno abbiamo mups-o 
la produzione di fibre in quan¬ 
to sono finite le scorte di 
materie prime ». 

I lavoratori hanno anche 
deciso, d’accordo con il liqui¬ 
datore. di vendere mere in 
magazzino per 300 milioni, e 
le consegne le stanno effet¬ 
tuando in quest: giorni* il ri¬ 
cavato servirà per gli stipen¬ 
di c le tredicesime che non 
sono state pagate. 

Domenico Commisso 


Dimissionari 
consiglieri della 
Immobiliare 

I consiglieri delegati del- 
rimmoblliare Roma, An- 
dreuzzi e Belli, hanno rimes¬ 
so. nel corso di una riunio¬ 
ne del consiglio di ammini¬ 
strazione. le proprie deleghe! 
l’incarico di consiglieri dele¬ 
gati è stato rilevato da Guer¬ 
ra e Tana, già presidente e 
vicepresidente della società, 
ehe concentrano ora nelle 
loro mani tutti i poteri. 


i ! 


i 


Rinviato 
rincontro 
fra ministri e 
Confindustria 

L'incontro fra i mini¬ 
stri dell’Industria, Donat 
Cattiti e del Lavoro. To 
ros, con ia Confindustria 
per discutere sulla sospen¬ 
sione dei licenziamenti, al¬ 
meno nel periodo della 
crisi governatila e stato 
rinviato. Secondo le noti¬ 
zie diffuse dal ministero 
dell'Industria tale rinvio 
è dovuto alla assenza da 
Roma dei diligenti della 
Confindustria die si tro¬ 
vano a Bruxelles per in¬ 
contri fra gii industriali 
della Cee. 

Ancora non è stata fis¬ 
sata una nuova data per 
questo incontro anche se, 
negli ambienti ministeria¬ 
li. si dice die sarà tenuto 
al più presto. Dopo l’in¬ 
contro dovrebbe riunirsi il 
consiglio dei ministri per 
rivolgere un appello alle 
aziende per la sospensio¬ 
ne dei licenziamenti e per 
decidere sull’intervento 
della Gepi per costituire 
società che gestiscano 
temporaneamente le fab¬ 
briche che le multinazio¬ 
nali abbandonano. 



Il presidio del lavoratori della Sir 


Nel settore dell'Industria pubblica milanese 

Un’azienda meccanica su due 
ha bloccato le assunzioni 

Riuniti alia Innocenti i consigli delle fabbriche a partecipazione statale — Una disa¬ 
strosa logica aziendalistica — La iniziativa del sindacato ed il ruolo del Parlamento 
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Che cosa fanno di fronte 
alla crisi, che effetto ha la 
loro azione sul fronte dell'oc¬ 
cupazione, che ruolo si ap¬ 
prestano a svolgere nella ri¬ 
conversione le aziende a ca¬ 
pitale pubblico? Questi i te¬ 
mi che sono stati affrontati 
in un incontro dei Consigli 
di fabbrica delle aziende a 
Partecipazione Statale della 
area milanese, riunitisi nel- 
Plnnocenti occupata, su '.ini¬ 
ziativa della Federazione pro¬ 
vinciale CGIL - CISL - UIL. 

Il fatto che cerne sede del¬ 
l’incontro si sia scelta la fab¬ 
brica di Lambrate richiama 
immediatamente l’atteggia¬ 
mento di « disimpegno » che 
le Partecipazioni Statali, ed 
in particolare l'Alfa Romeo, 
hanno smora manifestato nei 
confronti della vicenda Inno¬ 
centi! disimpegno m merito 
all’occupazione di migliaia di 
lavoratori, disimpegno in me¬ 
rito alla possibilità di ricon¬ 
versione della maggiore uni¬ 
tà produttiva del settore mec¬ 
canico rimasta dentro i con¬ 
fini di Milano, disinteresse in¬ 
fine. in merito all’eventualità 
che del denaro pubblico ven 
ga speso e manipolato ad e 
sclusivo arbitrio ed interci¬ 
se dei programmi di un grup¬ 
po privato come la Fiat. 

Ma quello deH'Innocenti non 
è l'unico caso di « disimpe 
gno » sulle sorti del tessuto 
produttivo e dell'economia 
nel suo complesso, in nome 
magari dell'efficienza azien¬ 
dale. Milano accoglie un 
quinto di tutti gli occupati 
nelle industrie a P.irteripazio 
ne Statale, ma. ad esempio, 
nel solo lettore metalmec¬ 
canico. ben 12 sulle 24 a 
ziende a capitale pubblico 
che operano nel Milanese 
hanno ne! lui timo anno b’.oc 
cato le assunzioni e ridotto 
la manodopera occupata per 
il mancato ripristino del 
« tum over >. il clic tradotto 
m cifre assolute, significa mi¬ 
gliaia di posti di lavoro in 
meno. Il panorama non e 
meno desolante m settori co 
me l'edilizia, l'alimentazione 
e la storia chimica, mentre 
il saldo tende ad essere for¬ 
temente negativo persino per 
settori (.terziari» come quel¬ 
lo della grande distribuzione 

Proprio quando l'eronom.a 
italiana ira bisogno di un 
grandioso intervento per la 
riconversione produttiva --è 
stato detto — la cosiddetta 
« mano pubblica » si chiude 
invece nel guscio delle sue 
aziende, ali'mterno deile qua 
h tende a selezionare e ver¬ 
ticalizzare le produzioni, al 
la ricerca di un’affermazione 
di economicità e di efficien¬ 
za tutta -< Interna » aìl'azien 
da. Ma si tratta — è stato sot 
tohneato e documentato nel 
dibattito che si è sviluppato 
sulla relazione introduttiva di 
Alberto Bellocchio, e in cui 
sono intervenuti rappresen¬ 
tanti dei metalmeccanici 
(Soave), dei chimici (Mauri) 
dei bancari (Scalvinoli) e 
delle principali aziende a ca¬ 
pitale pubblico, come la SIP, 


l'Alfa Romeo, la Snain pro¬ 
getti. la Dalmine l’italtrafo. 
l’INNSE. la Motta — di una 
efficienza tutta illusoria, che 
rischia di contravvenire alle 
ragioni stesse di vita di un 
sistema industriale a Parte¬ 
cipazione Statale. La ricerca 
di una pura e semplice pro¬ 
duttività aziendale, qualora 
non si inserisca nella ricer¬ 
ca di una produttività com¬ 
plessiva del sistema econo¬ 
mico — e quindi di un su¬ 
peramento degli sprechi i- 
nauditi in termini di risor¬ 
se umane e materiali —. può 
risolversi, è stato detto, an¬ 
che in risultati disastrosi dal 
punto di vista economico. 


I E’ un discorso, questo, che 
riguarda tutti i principali set¬ 
tori. dall’energìa, all’elettro¬ 
nica, alla produzione dei mez¬ 
zi di trasporto, e anche l'at¬ 
tività di quella particolare 
sezione delle Partecipazioni 
Statali che sono le banche di 
interesse nazionale, e gli ist : - 
tuti ad esse collegati. Ma 
l’esempio più lampante di 
questo « neo - aziendalismo » 
delle Partecipazioni Statali, 
su cui quasi tutti gli inter¬ 
venti si sono soffermati è 
stato il caso dell’Alfa Ro¬ 
meo, e della miopia di cui 
la direzione di questa azien¬ 
da dà prova concentrando tut 
i to le proprie speranze so- 


Giudizio negativo dei sindacati 
sul piano quadriennale Alitalia 


i - 


Il piano di ristrutturazio¬ 
ne quadriennale presentato 
nei giorni scorsi dall'Ahta- 
lia alle organizzazioni sin¬ 
dacali e stato da queste giu¬ 
dicato negativamente in 
quanto riduttivo rispetto al¬ 
le esigenze del trasporto ae¬ 
reo e al ruolo della stessa 
compagnia di bandiera c in 
quanto comporta costi no¬ 
tevoli in termini di occu¬ 
pazione. I.o hanno sottoli¬ 
neato la segreteria {Iella FU- 
LAT (Federazione unitaria 
lavoratori del trasporto ae 
reo) e il direttivo dell'AN- 
PAC (sindacato autonomo 
dei piloti* riunitisi ieri — 
per la prima volta dopo lun¬ 
go tempo per un esame 
congiunto del piano Alitalia. 

Il piano deH'Alitaha con¬ 
ferma quanto nei giorni 
.-corsi ha rilevato il gruppo 
di lavoro de! Partito per la 
aviazione civile e cioè una 
situazione caratterizzata da 
< una totale assenza di diret¬ 


tive programmatiche, da u 
no spreco di risorse e da una 
forte carenza dell'apparato 
amministrativo dello stato». 
Conferma anche che non e 
piu dilazionabile la defini¬ 
zione di <• una razionale in¬ 
tegrazione fra il mezzo avio 
e gli altri mezzi di trasporto! 
ricercando per il settore e e 
reo un « suo ruolo specifico 
(turismo, collegamenti con le 
isole, trasporto merci pregia¬ 
te o deperibili)». 

E' da queste considerazio¬ 
ni che e scaturita la richie 
sta del PCI die il piano del 
l'Ahtalia sia oggetto oltre 
che di confronto con i sin¬ 
dacati. di ampio dibattito 
fra le forze politiche Lo stes¬ 
so deve esser fatto per il 
rinnovo delia convenzione ai- 
la compagnia di bandiera 
che « se deciso in via ammi¬ 
nistrativa — afferma il PCI 
-- potrebbe pregiudicare se 
riamente il futuro del ria 
sporto aereo». 


prattutto nella monoproduzio¬ 
ne delle auto di lusso. Cosi 
come si è osservato che 
proprio sulla questione del 
la Leyland Innocenti si sia 
verificato drammaticamente 
il risultato di una linea che 
privilegia interessi aziendali 
rispetto a quelli generali. 

Su quali linee intende muo¬ 
versi il sindacato per fronteg¬ 
giare gli effetti deleteri di 
questo «disimpegno», dell’in¬ 
dustria pubblica. Nel corso 
del dibattito ci si è richia¬ 
mati alla « vertenza » sulle 
Partecipazioni Statali appro¬ 
vata l’anno scorso a Rimmi. 
si sono sollevati i temi di 
un controllo e di una pres 
sione autonoma del movimen¬ 
to sindacale nei confronti del 
sistema delle aziende a ca 
pitale pubblico. Ma è stato 
anche osservato che se. da 
una parte, è vero che >e 
Partecipazioni statali sono ri¬ 
sultate una controllane me 
no evanescente e piu fae.le 
da incalzare, d'altra parte 
è alla fine dei conti deci-.ivo 
il problema delia demorra 
tÌ7/azione della gestione del 
controllo delle imprese pub 
bliche. noe del confronto con 
il Parlamento, che deve »•> 
sere sollecitato ad esercitale 
i propri poteri costi*azionali 
in questo campo, senza dele¬ 
garli all’esecutivo. 

E' certo si tratta di un 
nodo di fondamentale irnpor 
tanza per giungere ,id una 
programmazione «• ad un 
coordinamento complessivo 
dell'industria pubbbeu. in mo 
do che le .-celri d: qi»".-!' 
ultima corrispondano -rifetì: 
vamente az’.i intere--, nu/io 
nali. anziché ad anzu-’e prò 
spot:.ve azenda'.:. pegg.o c.n 
cora, a tradizionali «ubord.na 
z.oni. ad e-icenze cl.en'e'.ar: e 
alla politica de. grand: gruppi 

Siegmund Ginzberg 


Grande manifestazione a Salerno 


Oltre settemila in corteo 
in difesa della Pennitalia 


SALERNO. 22 
Si e svolt.» stamane una 
grandio.-a manifestazione in 
sostegno delle maestranze 
dilla Pennitalia ria piu n.i 
portante azienda della zon«. > 
eh» rischiano di perdere il 
posto di lavoro per i'rre- 
sponsabile atteggiamento nel¬ 
la direzione della muitiniziu 
naie. Un corteo di oltre 7 
r.iM lavoratori, studenti, ini 
p.egati. rappresentanti delle 
a ruminisi razioni romana 

partendo dalla estrema pen¬ 
uria della città (Pastoia) 
ha percorso Salerno per 7 
km. in un clima di grande 
combattività per poi con¬ 


fluire nel teatro Augusteo no 
ve sono intervenuti Amen 1 
dola, del consiglio di faonr.- 1 
ca della Pennitalia. il sinda 
della città. Alberto Clan- • 
••a. il presidente della oro ' 
nucia. il soc-.aii.-tn Gaerano 
F-i’-ohno. De Luca oer la 
C!SL Ha concluso la 
fe.-tazione il compagno ce¬ 
nando Argentino segretario 
provinciale dei chimici, » r.n ■ 
mi- della federazione un ta- ' 
ria CGIL. CISL. UIL . 

«La Pennitalia non ehm ! 
dcià — tutta Salerno la di- ' 
tenderà », e « la classe opo j 
rina. la nttà difendono il po | 
sto di lavoro»; queste erano j 


le parole d'ordine .il c.u.'io 
aella manifestazione. 

La manifestazione d: o T .*.. 
pe: le innumerevoli »d.-,.o 
ni ha dimostrato ancor.» un-» 
’elta la compattezza e 
a uè; lavoratori salcrn.' u : 
:.-r;>cgnati in maniera de . i. 
va a difender*- il po. :»■> d: 
lavoro per i riipendeiv: d»’. 
la;.onda ehe. dop» - * a.».* ri¬ 
cevuto le pia ampie incita¬ 
zioni e i piu grossi -.ovven- 
7ionamonti dallo stato e dal 
l,i CXìsa per Mezzogiorno 
vuole ritirarsi da Salerno im¬ 
poverendo ulteriormente ’.’e 
conomia di una città già du 
ramente compromessa. 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO, 22 
Una lotta a.ipra. sumpie 
pai dura quella che. ormai ' 
da due .settimane, impegna 1 
gli o.tre cinquecento lavora I 
tor, de. cantieri SIR di la 
inezia Terme. 1 quali hanno 
occupato 1 area industria | 
le dove già da tempo avreb J 
be dovuto sorgere parte de! | 
complesso chimico pievi.sto ( 
dal cosiddetto « pacchetto ! 
Colombo». 1! giuoco degli 1 
ilittanienti e dei rinvìi n^.,a | 
attuaz.one di un piogiamma di ì 
inveitmicmi rn.inzuti. imo a i 
questo momento, con centi ì 
uà.a e centinaia d: millanti | 
di denaro pubb.ico rischia, 
oggi, di icgi.stni.’e un epilogo j 
drammatico ;! licenzia- 
mento in massa di 595 lavina- ! 
uni. in un momento m cui, i 
tra l'altro, una eventualità j 
del geneie, sarebbe tragica¬ 
mente vissuta m una zona 
come quella lametina. A La¬ 
mezia e nel comprensorio rie 
reali risorse ramo una chiaz 
za di pianura e un retroter 
ra estremamente lertlle, ari- 
ch'essi. cosi come la vasta 
zona montana e collinare, so¬ 
no peio segnati dal.o slascm 
idrogeologico del territorio) vi 
sono OOdu disoccupati. Ad essi, 
la maggior parte dei quali 
giovani, in questi intimi me¬ 
si e settimane, si vanno ag 
giungendo centinaia e centi¬ 
naia di emigrati che non 
hanno piti lavoro al nord o 
all’estero. Ed e in questa si¬ 
tuazione che è scoppiata la 
vertenza SIR. 

Ora. come dicevamo, esplo¬ 
de la crisi: la SIR, ormai sen- 
‘za più tentare di nasconde¬ 
re i propri obiettivi, rallen¬ 
tando ulteriormente 1 tempi 
di attuazione (se rispettati 
avrebbero dovuto, oggi, esse¬ 
re occupate già 2500 unità) 
e nonostante vi siano nel can¬ 
tieri opere da realizzare per 
diecine di miliardi (opere eai* 
li. soprattutto, pregiudiziali 
per qualsiasi altro lavoro), 
ha dato un taglio netto alle 
commesse da affidare al¬ 
le imprese appaltatrici. SI 
tratta di un'azione che. d'al¬ 
tra parte, si inscrive In tut¬ 
ta una pratica di dare a pez¬ 
zi e a bocconi gli appalti. 
Hanno luogo, quindi, i licen¬ 
ziamenti in massa da parie 
deile imprese appaltatrici. 
Contemporaneamente le stes¬ 
se imprese annunciano, in un 
incontro alla Regione al quale 
I la SIR. non smentendo le pro¬ 
prie abitudini, non partecipa, 
anche se più volte sollecitata 
dai sindacati, che stante l’at¬ 
tuale situazione delle opere 
commissionate, entro aprile 
al massimo, tutte le ditte che 
al presente operano nell'area 
industriale, saranno costrette 
a liquidare i propri organici. 

Da qui una lotta sempre più 
intensa che nel corso di questi 
giorni ha sssunto un respiro 
sempre più ampio coinvolgen¬ 
do tutte le categorier"biella 
piana, i giovani, le ammini¬ 
strazioni locali e le forze po¬ 
litiche. 

I Intanto si fa sempre più I 
I chiaro che la SIR ha solo j 
i un progetto di massima e 
i non ne ha nemmeno uno che 
j riguardi i 21 impianti che se¬ 
condo gli impegni dovrebbe ì 
1 realizzare. Il fatto di aver | 

! richiesto con pressioni sconsi- | 

! slderate l’approvazzone imme- , 

! diata del Piano regolatore e . 

! di uno relativa variante in 
ordine all'area industriale, ac , 
j campandola come pregiudi- i 
’ ziaie per mandare avanti 1 ! 

• propri progetti, che diceva in ' 

' fase di definizione (ma — co j 
, me abbiamo detto — non uno 1 
i di tali mani è in realtà pron 1 
i to» dice chiaramente qua- 1 
I li siano le vere intenzioni di ' 
j Rovelli: tirarla alle lunghe 1 
j il piu che è possibile, pre 
i parare nel contempo un pia- t 
! r.o d: smobiì.taz.one dei can- 1 
i rieri e realizzare quanto se- J 
i condo lui di più conviene. ( 
i eludendo qualsiasi impegno e. < 
j soprattu*to. tenendo fuori dai 
, suoi programmi i sindacati ; 

■ c .’e forz- po':t*che ed eco 

: nomiche che si battono per 
' uno sviluppo niu complessivo ' 

; deiia zona. Non è da e.-.clu 
! dero. inoltre, che ì ritardi ! 

! s.ano dovuti alì'atte.-a. da ; 

. parie di Rovelli, di nuove ; 
i s provvidenze > governative. : 

Ed e contro ia : pian: e • 

! questi pregi:», che ogg. con ; 

' maggiore forza ?. bittòno i '.a » 

! voratori e la zon.i L'ampia ! 
i -o»:dar;eta eh* 1 si .-ta espn 1 
' ire lido in que.it. g.ornt ut- I 
| traverso prese d; posizione ' 
sempre p.u un.tar.e ., 
i livello di ammiri.strazioni lo 
! f ai. ma anche attraverso un 
i concreto sostegno agii opo 1 

■ rai :a ch.aramcnte intende- •. 

| "c eh-» in goto ollra alle p:o 

! spett.vc de. lavoratori eh- 
| hanno perso o perderanno ; 

-posto d. lavoro v. e finterà 
( f-concm. : d: que-ta zona già ' 
i duramente colpita < o.ii come ' 

: l'intera C.,labr..«. [ 

A costringere la SIR al u . 

| volo della trattativa per rer- 
| dere r.o*i : suo; p.ani e per • 

1 rendere conto del danaro r ; - 1 
| oevjto dallo Stato oggi, de- * 
j ve impegnarsi ii governo, con ‘ 

| rima la responsabilità che il J 
; momento attuale nrhede. I! , 

| Con-: gl io reg.onu'e della Ca- • 

, iabr.i ha onesta mattina an I 
; provato un:* moz.one presen * 

| ta*a dal PCI. da.la DC. da! ‘ 

! P-SI. dal PS DJ e da! PRI in ] 
l cui. fra l'altro s. chiede al j 
; governo che nel prossimo ;rv : 

contro fissato p-m il 28 gen- j 
1 naio pressi* il nrmstero d^l j 
Bilanc o e delia Programma ! 


La trattativa per il iinnovo 
del cont irrito degli edili ha 
registrato una battuta rii ar 
resto ieri e .stato eontermato 
lo sciopero m programma 
per il 27 1 e quella per ì meta! 
mecca itici delle aziende priva 
te non prende concreto av¬ 
vio. malgrado vi siano stati 
già due incontri, per le posi¬ 
zioni di chiusura del pallio 
nato. 1 sindacati hanno pro¬ 
clamato 8 ore di sciopero pei 
la prima settimana di feb 
braio ed altre 4 ore nel pe¬ 
riodo sueeesiivo. Per il con 
tratto che riguarda i lavora 
tori delie aziende pubbliche 
un nuovo incontro m e svol¬ 
to ìeii all'Intel .unii La riu 
mone e pio.ieguita fino a 
tarda ora 

EDILI A! termine di due 
giornate di trattative fra Fe 
deia/ione dei lavoratori delle 
costruzioni. Ance ipadronato 
privato» e lntersmd l sinda¬ 
cati rilevano che si e regi¬ 
strata una « battuta di arre 
sto determinata da un irri¬ 
gidimento di fatto della con 
troparte su alcuni nodi della 
piattaforma contrattuale e 
sui quali in precedenza, e si¬ 
no a ieri, erano state formu¬ 
late da parte della delegazio¬ 
ne padronale dichiarazioni di 
massima disponibilità al con 
fronto di merito». Tali que¬ 
stioni riguardano in partico¬ 
lare le forme di realizzazione 
dell’inquadramento unico e 
della menslhzzazione, l'esten 
sione dei diritti sindacali, il 
ruolo delle casse edili. Il pa¬ 
dronato ha assunto -- sotto¬ 
linea una nota della FLC — 
« posizioni negative » su di¬ 
versi aspetti. Più in gene¬ 
rale sono state espresse po¬ 
sizioni «assolutamente msuf 
ricicliti a determinare sulle 
basi attuali le condizioni per 
un proficuo e ravvicinato 
sbocco della vertenza ». 

Il comunicato dei sindacati 
rende noti anche gli altri 
punti discussi nella trattati¬ 
va quali le ferie, l'ambiente 
di lavoro, l'organizzazione cel 
lavoro e gli appalti, il diritto 
allo studio, i trattamenti di 
malattia e infortunio. Su ta¬ 
li problemi «sono state con¬ 
fermate le posizioni di aper¬ 
tura manifestate dall'Ance e 
dall'Intersind e giudicate po 
sitivamente dalla delegazione 
sindacale, ma non è staio 
possibile acquisire la disponi¬ 
bilità dei costruttori a per¬ 
venire. nel corso della tratta¬ 
tiva. a definizioni conclusive». 

I sindacati definiscono le 
« incertezze e le contraddizio 
ni » che hanno caratterizzato 
le posizioni padronali come 
segno di « preoccupante di¬ 
simpegno e irrigidimento », Le 
trattative riprenderanno per 
richiesta dei sindacati a bre¬ 
ve scadenza e cioè il 29. La 
segreteria della Federazione 
unitaria dei lavoratori delle 
costruzioni e la delegazione 
presente alla trattativa han¬ 
no confermato lo sciopero già 
programmato per il giorno 27. 

METALMECCANICI — La 

trattativa con l'Intersind è 
entrata nel mento delle ri¬ 
chieste presentate nella piat¬ 
taforma. L’organizzazione pa¬ 
dronale ha presentato sei 
proposte sui problemi degli 
investimenti, delle modifiche 
all'assetto produttivo, delle 
attività indotte, delle contra¬ 
zioni di orari, della mobilità 
nell’ambito dello stesso sta 


bilimento e della riqualifica¬ 
zione professionale e movi¬ 
menti di lavoratori nell'am¬ 
bito di complessi. Subito do¬ 
po la pi oscurazione di queste 
proposte da parie del dottor 
Massace.ii la delegazione del 
la FLM si è hi eveniente riu¬ 
nita. Poi la trattativa e ri 
presa entrando nel mento 
e proseguirà stamane alle 10. 
Per quanto riguarda gli ap 
palli interni l'inter.iiiul ha 
respinto le richieste dei sin 
dacati che chiedevano un e- 
sanie comi.unto. 

Ieri a Torino intanto nelle 
maggiori industrie metal¬ 
meccaniche si sono svolti 
scioperi aiticolati. a soste 
gno del ìmnovo del con 
tratto 

Per giovedì prossimo è m 
programma davanti siila 
FIAT Mirai .ori una mane 
(citazione con la partecipa¬ 
zione nazionale della FLM 
e di delegazioni di lavorato¬ 
ri della Leyland Innocenti 
ili Milano e della Smger di 
Leini. 

La FLM nella sua riunione 
di ieri l'altro dopo la tratta-, 
t iva con la Fedenneecanìca 
ha deciso otto ore di scioperi 
articolati da effettuarsi nella 
prima settimana di febbraio 
in collegamento con le ini¬ 


ziative di lotta dei chinile, 
e di altre categorie e altre 
quattro ila effettuarsi sue 
cessivamente. 

La Federmeicanica propo 
nendo di limitare l'informa 
zione e il con!ronto sugli in 
vestimenti, rocctip.mone e 
la ristrutturazione ai hvel 
!i regionale e settoriale e 
solo per » dinoterò » ì con 
trasti su «eventuali esigenze 
di contrattazione degli orga 
ilici » intende — a giudizio 
della FLM -- «soprattutto 
negare la possibilità di una 
contrattazione su tutta la 
prima parte della piattator 
ma a livello aziendale e coni 
pren.ioriaie ». 

Inflitti il utiuto del parilo 
nato privato al confronto su 
gli investiment., l’occupazio 
ne e le trasformazioni teono 
logiche nelle aziende di ma* 
gioii dimensioni e m ila 
granfe contrasto — atfer 
ina la FLM — « con l’e.spe- 
nenie contrattuale acquisi¬ 
ta in decine di aziende, con 
lo spirito del recente aceor 
do ìnterconfcdcrale in mate¬ 
ria di riduzione dell'orario di 
lavoro » e « configura un so 
stanziale rigetto dell.» prima 
parte della piattaforma » 
contrattuale det inetalmec 
cantei. 


Decisa una giornata di lotta 
per la politica dell’energia 


li comitato di coordinameli- , 
to per l’energia, riunitosi al¬ 
la presenza del segretari 
confederali della CGIL Gara- 
vini. della CISL Tacconi e 
della UIL Rossi, ini fissato 
per il 10 febbraio la data per 
la « giornata di lotta e di 
mobilitazione » già decisa n 
sostegno nelle richieste avan¬ 
zate per la politica energeti¬ 
ca. Nel corso della «giornata 
di lotta » si svolgeranno an¬ 
che tre manifestazioni a Mi¬ 
lano. a Genova e in una loca¬ 
lità del Mezzogiorno ancora j 
da stabilire, e una assemblea 
di quadri sindacali a Roma. 


Il Comitato ha anche va 
lutato «negativamente la 
profonda incertezza — affer 
ina un comunicato -- che 
grava sulle decisioni del 
CIPE relative al piano de! 
l’energia presentato dal mini 
stro dell’industria ». e in pro¬ 
posito. lui sollecitato un in¬ 
contro con il ministro del B; 
lancio. Inoltre sono stati ri¬ 
chiesti confronti con le re 
gioni interessate alla produ 
zione elettromeccanica, alla 
installazione di centrali e ai 
problemi deU’enereia m ge 
nerale e con l'ENEL • il 
CNEN. 


Sono decine 
le banche USA 
in difficoltà 


NEW YORK. 22 
In un documento riservato 
die il Xeir Vari: Ttincs ha 
divu'gato. risulta che. delle 
50 maggiori banche USA. do¬ 
dici figurano «in difficoltà» 
.»u una l’sta compilata dal 
consiglio di riserva federale 
(Banca centrale USA). Tale 
elenco presenta discrepanze 
rispetto a quello — ana'ogo 
— del Controllore delia valu¬ 
ta. Quest'ultimo mette nella 
lista sia la First national sia 
la Chase Manhattan. L’elen¬ 
co « FED ». invece, non in¬ 
clude la First national. Il 
grado di gravità dei proble¬ 
mi della Ciia.se. inoltre, è di¬ 
verso nei due elenchi. A par¬ 
te le 50 grandi banche, il 
numero di quelle « aventi 
problemi ». tra grandi e pic¬ 
cole. e molto grande. 


In Francia 
in crisi anche 
il cognac 

PARIGI. 22 

Anche il cognac è in crisi 
Negli appositi magazzini vt 
n’è una enorme quantità, cu 
e a due milioni di ettolitri 
pari alla produzione di qu.it 
tro anni. Le ragioni della 
crisi sono essenzialmente da 
imputare al successo che in 
Francia ha avuto il ivhisckv 
che ha mandato in sovrapro 
duzione il cognac. 

I produttori che non rie 
scono a vendere, cosi come 
succede per i « vignerons» 
del Midi, sono scesi stam i 
ne in piazza per le vie d: 
Cognac. 

Sul fronte del vino ven 
gono segnalate nuove opera 
zioni dei « commandos » 
contro gli automezzi che tra 
.sportane prodotto italiano 


Invitata da Cgil, Cisl, Uil 

In Italia 
delegazione 

sindacale 
della RFT 


zione s: proceda ad una ve 
nfica dei programmi di in 
vestimenti della SIR in Cala- 
br.a. 

Nuccio Mtrullo 


E' giunta in Ita'...» su in 
vita deila Federazione CGIL 
CISL UIL una delegazione 
della centrale sindacale de! 
In Repubblica federale tede 
.ira, DGB. guidata dal pr*v;- 
de.Te He.nz Oscar Vetter. 
pres.don*e anche della Con¬ 
federazione europea d». sin¬ 
dacati 

I co'.àxju. tra ’e due dele¬ 
ga?.oni sono ,n.7'at: ne. po- 
mer.gg.o di :er. presso ia 
Federa/, or.e un.tana e « 
concederanno ogg. Dom»m 
mattina aì'.e II. pre-so la se 
de dei.a Federazione. ;! pr« 
.-:d**n*e Ve*ter terra un» con 
terenza stampa 

Nel.'.neon:ro d: .er. le due 
deleeaz.on - per DGB o. 
ire a. pre.-..d-n:e Vetter e. a r.o 
pre.ier.ti' Kor! Schwab seere 
tario confederale. R.chard 
Becker capouffico segreteria 
genera.e, Erum Ristoffersen 
rapouffic.o relaz.on: interna- 
z ona'.i. Anton Mailer Engs.t- 
feid. ufficio d. pre.-.den/a: 
per ia Federazione unitaria 
i segretari Lama. Storti e 
Vanni e . segretari confede 
raii Bor... Bonare.ni. D:do. 
Raggio Mar, o.ne. Crea. Que 
rengh.. Ravenna. Rav ecr.t 
Ruffino — hanno proceduto a 
un pr.mo .iramb.o d. vedute 
sul.a s.U'i/.one emomira ed 
occupazionale e -ulle princi¬ 
pali poii7.on: de: movimen¬ 
ti sindacai: de; d-e paesi 

Ieri il pres.dente della DGB, 
Vetter, accompagnato dai se¬ 
gretari generai; L*»ma, Storti 
e Vanni, era stato ricevuto 
dal presidente della Repub¬ 
blica, Giovanni Leone. 


NEL N. 4 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


• • partiti e lo Stato (editoriale di Umberto Cerroni) 

Allarghiamo il dibattito sulla crisi 

• Le misure per orientare subito la riconversione 

idi Eugenio Peggio» 

• Quali istituzioni, non solo quale governo idi Amel 

lo Coppola » 

• Uno spettro si aggira per l'Europa: la questione 
comunista * intervista con Giancarlo P.ijctta sul 
dibattito all’Internazionale socialista) 

• La De in cerca di un retroterra popolare idi Giu- 

-eppe Cìv.arante» 

i) Psi. ceti medi e compromesso storico «di G.usep 

[)(• Va (Cai 


% Aborto: la legge, e oltre la legge <di Renzo Trivelli) 
J Anche dalla sinistra dipende la crescita dei catto¬ 
lici td: Michele Giacomantonio* 

> Perche si ritirano le multinazionali idi Eugenio 

Soma ini » 

) Cambiano i clienti ma non le merci idi Renzo 

Stefanelli * 

* li terremoto africano (di Paolo Leonardo) 

) Spagna: c'e anche l'economia (di José M.iidonado» 
I II Mercato non è più comune per il lavoro idi 

Luigi Marras» 

, Venezuela: una eccezione che per ora resiste idi 

Jose Ricardo Eliaschevi 

» E' disordine anche il sesso in castigo (di T. Lu- 

ci.santc ) 

> La citta: idee avanzate leggi arretrate (di Pier 

Luigi Cervellata* 

t Le stragi di San Sabba (di Enzo Collottu 
j Musica - Quando manca l’< esprit de (messe » , di 

I.ui 2 i Pestaloz/a > 

) Cinema • Una moglie assente, un attore schizo¬ 
frenico tdi Mino Argentieri» 

9 Televisione - Una donna vera e una famiglia falsa 

• di Ivano Cipriam* 

• Riviste - Riforma dell'editoria (di Alberto Abruz 

zcse » 

9 Libri - La «Voce» e gli intellettuali (Gian Carlo 
Ferretti*. I lager di Mussolini (Cesale Colombo» 
9 Agatha Christie: le regole del gioco idi Giorgio 
Mclchiori > 


» • 
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Passo presso il Parlamento dopo le rivelazioni di De Luca 

Il magistrato chiede 
di potere arrestare 
il deputato de Frau 

Fra le schiaccianti prove raccolte spicca una lettera del parlamentare democristiano 
al legale del presidente dei Banco di Milano, contenente le modali'à per la resti¬ 
tuzione dei 140 milioni ricevuti per tacere sulle manovre dell'Istituto di credito 


Tragico assalto in un ufficio spedizione in pieno centro 

Impiegato postale ucciso 
dai rapinatori a Napoli 

La vittima, padre di due figli, lavorava sola in una sorta di succursale aperta nella zona 
degli orefici — Il fattorino di un gioielliere rinchiuso dai banditi in uno sgabuzzino 


Manovre dilatorie 


Contro il trasferimento 


Avanguardisti Oggi a Roma 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 22 

La Procura generale di Mi¬ 
lano ha inviato al Parlamen¬ 
to una nuova richiesta di 
autorizzazione a procedere, 
accompagnata da una richie 
sta di emissione di ordine di i 
cattura per reato di estorsio- ! 
ne aggravata, a carico del i 
deputato Aventino Frau. vi- | 
cesegretario amministrativo I 
della DC. Questo nuovo pus 
so del dott. Guido Vioia. pub 
blico ministero nell'inchiesta 
per il fallimento del Banco 
di Milano, hi aggiunge ad 
uno analogo fatto il 14 ot- | 
tobrt^torso. j 

Ora nuove e sehiacc.anti , 
prove sono state raccolte a , 
carico di Frau II b.'inchie- | 
re Ugo De Luca, attualmen¬ 
te detenuto a San Vittore, i 
denunciò infatti alla Magi i 
•aratura di essere stato co- I 
stretto, sotto la minaccia ri¬ 
cattatoria di una campagna ! 
di stampa che adombrava le I 
manovre attuate dal Banco [ 
di Milano, a versare a Frati ! 
5 000 azioni della sua banca | 
e 200.000 marchi tedeschi, j 
per un valore complessivo di j 
140 milioni. ( 

La nuova richiesta di au¬ 
torizzazione e di emissione 
di ordine di cattura, previsto 
come obbligatorio dal codi- 


Per Sindona 
giunti 
a Milano 
giudici 
americani 


MILANO. 22 ! 

Nell'ambito delle indagini ] 
che si stanno conducendo ne- \ 
gli Stati Uniti dopo il falli¬ 
mento d el 1 a « Franklin 
Bank ». l'istituto di credito 
facente capo al finanziere Mi¬ 
chele Sindona. il sostituto 
procuratore distrettuale di 
New York. dott. Jhon J Kcn i 
ne.v. si è incontrato oggi al 
palazzo di giustizia con il 
giudice istruttore dott. Ovi- 
lio Urbisci e il sostituto pro¬ 
curatore dejla repubblica, 
dott. Guido Viola, i magi- j 
strati italiani che svolgono : 
l'inchiesta sull'attività di 
Sindona. 

A Milano il giudice ameri¬ 
cano interrogherà alcune per¬ 
sone nel tentativo di far lu¬ 
ce sui rapporti avvenuti pri¬ 
ma del fallimento della 
«Franklin» tra l'istituto di I 
credito di New York e la ! 
« Banca privata italiana ». i 
l'istituto milanese di Sindo- 1 
na. ora in liquidazione coat- ! 
ta amministrativa. i 

Per il dissesto della banca l 
americana sette persone so ! 
no state indiziate di reati | 
che vanno dall'associazione , 
per delinquere al falso, dal- j 
la truffa alla distrazione di < 
fondi. Tra costoro c'e l’italia- i 
no Carlo Bordoni, ex hrne- | 
ciò destro di Sindona. Bordo- ] 
ni è l'unico ancora latitante. I 
Gli altri sei hanno ricono- i 
sciuto gli addebiti e saran- j 
no giudicati nel prossimo ] 
marzo. Bordoni, dopo essere ! 
stato amministratore delega- , 
to della « Banca Unione ». al- i 
tro ente facente capo a Sin | 
dona, d'venne rcstxmsab'lc 
del settore cambi de’la 
« Franklin ». La posizione piu 
grave comunque è quella del 
dirigente Poter Shaddirk ni 
quale potrebbe essere eroga- j 
ta una pena mas-ima di 17 I 
anni di reclusione. 

Avvicinato dai giornalisti. 1 
11 dott. Kcnney è apparsa ] 
molto riservato 

Ancora meno loquace è stato i 
li funzionario della procura ] 
di New York, quando i gior- ' 
na listi gli hanno chiesto j 
spiegazione sul fatto che Sin 
dona non compaia tra gli mi 
putati nell'inchiesta sulla 
« Franklin >. 

« A questa domanda — ha 
detto — proferire; non r: 
sponde re ». i 


Comunicazioni : 

giudiziarie 
a Padova per ; 
22 del « Fronte! 
della Gioventù » ! 

PADOVA. 22 • 
Si allarga di giorno in gior , 
no l'inchiesta sul « Fronte ; 
doliti gioventù » d. Padova, j 
l'organizzazione giovanile del j 
MSI. i cui esponenti o ade¬ 
renti sono accusati di rico 
stituzione del disoioito parti 
to fascista. Ieri il sostituto 
procuratore della repubblica, 
dr. Pietro Calogero, ha invia 
to 22 comunicazioni giudi¬ 
ziarie. 

I nomi degli indiziati non i 
sono ancora stati resi noti 
Oltre che di ricostituzione 
del partito fascista. i 22 do 
vranno rispondere, ha affer 
mato stamane il dr. Caloge 
ro. di numerosi reati: aggres¬ 
sioni. \iolenze. intimidazioni, 
manifestazioni non autorizza 
te. I fatti ai quali si riferisce 
l’inchiesta vanno dall'inizio 
del 1972 ai pruni giorni del 
1976. 1 


ce penale, è fondata proprio 
sul voluminoso carteggio che 
documenta le nuove prove 
raccolte a carico di Frau. 

Spicca, fra le nuove carte 
inv’ate al Parlamento, una 
lettera scritta di pugno dal¬ 
lo stesso Frau ai legale di 
De Luca, avvocato Camillo 
Sdirseli»: alla richiesta di 
restituire le cinquemila azo¬ 
ti! e ! 200 000 marchi, avan¬ 
zata dal legale lo scorso set¬ 
tembre. Frau risponde che 
avrei)»'" restituito le azioni; 
per quanto riguarda, inve¬ 
ce. i 200 mila marchi, il de¬ 
putato DC. chiede, nella let¬ 
tera. una dilazione e una ra- 
tei/zazione della somma; ac¬ 
cordi più precisi il legaie 
di De Luca avrebbe dovuto 
prenderli con Mario Savol- 
di, l'avvocato di Frau di re¬ 
cente messo in libertà prov¬ 
visoria dopo una completa 
confessione. 

Agli atti è anche la depo¬ 
sizione dell’avvocato Scav- 
seili che ribadisce di avere 
ricevuto l'incarico dallo stes¬ 
so De Luca. La circostanza e 
stata inoltre confermata dal¬ 
lo stesso Savoldi nella sua 
confessione. 

Il verbale di questa con¬ 
fessione è l’altro schiaccian¬ 
te elemento allegato a cari¬ 
co di Frau. Sul finire del ’73. 
Frati presentò una interroga¬ 
zione parlamentare sul Ban¬ 
co di Milano, nella quale si 
faceva cenno a manovre di 
aggiotaggio compiute ai dan¬ 
ni dei piccoli azionisti dal 
direttore De Luca: qualche 
tempo prima era stato estro¬ 
messo dalla « Centrofina » 
(una finanziaria che stava 
d:etro all’Istituto di credi¬ 
to). Romolo Saccomnni. l'uo¬ 
mo a cui Frau aveva affida¬ 
to il compito di curare gli 
interessi del suo gruppo al¬ 
l'interno del Banco di Mila¬ 
no. Fu lo stesso Saccomani, 
anch’egli rimesso recente¬ 
mente in libertà provvisoria 
dopo l’ammissione dei fatti, 
a presentarsi a De Luca mo¬ 
strando il testo dell'interro¬ 
gazione parlamentare primi 
che venisse data alle stam¬ 
pe. Fu a questo punto che 
De Luca, costretto, si incon¬ 
trò con Io stesso Frau. Il 
risultato fu appunto il ver¬ 
samento delle 5.000 azioni e 
dei 200.000 marchi. 

Non bisogna del resto di¬ 
menticare che Frau era en¬ 
trato fin dall’inizio nella vi¬ 
ta nel Banco di Milano. Come 
uomo strettamente legato al 
ministro Emilio Colombo. 
Frau aveva fatto ottenere a 
De Luca, a metà del '72. il 
benestare della Banca d’Ita¬ 
lia all'acquisto dell’Istituto 
finanziario. Il veto iniziale 
della Banca d'Italia venne 
tolto grazie ad un intervento 
personale di Colombo, come 
risulta da una lettera scritta 
di pugno dallo stesso mi¬ 
nistro. 

Il versamento di venti mi¬ 
lioni da parie di De Luca e 
l’inserimento del Saccomani 
nella « Centrofina » sarebbe¬ 
ro stati il pedaggio pagato 
al gruppo di Colombo. Que¬ 
sta operazione segnò anche 
l'inizio di quella « collabora¬ 
zione » che filò liscia fino al 
« licenziamento » di Saccoma- 
ni e alla estorsione di cui 
Frau e i suoi uomini sono 
accusati. Comunque, lo scan¬ 
daloso e inaudito episodio de¬ 
nunciato da De Luca non 
può non essere collocato al¬ 
l’interno della complessiva 
storia del Banco di Milano 
fino al crack. La banca na¬ 
sce, infatti, come istituto ad 
uso e consumo del sottogo¬ 
verno democristiano. Non so¬ 
lo. ma quasi subito il Banco 
di Milano si in-erisce nelle 
manovre del bancarottiere la¬ 
titante Michele Sindona. fi¬ 
nanziatore della DC e di Fan 
fani. 

I contatti fra De Luca e 
Sindona sono cosi stretti, mal 
grado venga fatta circolare 
la vene di una rottura fra i 
due. che il 15 novembre de! 
1972 è Io stesso Sindona che 
dirotta nelle casse delia nuo 
va banca 2 miliardi e mezzo 
dei sette che è riuscito ad 
avere dall'Ente minerario si 
cibano, presieduto dall'altro 
de Graziano Verzotto, a sua 
volta latitante. Rapporti dun 
que cosi stretti che trovano 
anche conferma dalla presen 
za dello stesso Verzotto come 
consigliere di ammmistrazio 
ne ne! Banco d; Milano d: 
De Luca. 

Anche i rapporti con io 
Messo Colombo, d'altra par 
te. sono stai: sempre conti 
nui: non b.sogna infatti di¬ 
menticare l'inchiesta, invia 
ta a Roma per competenza, 
su Dario Crocetta e Paolo 
Cundari. della segreteria par¬ 
ticolare del ministro, indizia¬ 
ti di concussione per le tan 
genti nere percepite sui fondi 
che procuravano alle casse 
del Banco di Milano. Non una 
parola è stata pronunciata da 
Colombo sulla vicenda denun 
fiata sempre di De Luca, nrs 
Min provvedimento cautelati¬ 
vo è stato preso, fino a que 
sto momento, nei confronti 
dei due alti funzionari. 

In questo spaccato dei me¬ 
lodi di sottogoverno scanda 
lo»; e intollerabili attuati da 
certi esponenti de. è chiaro 
che occorre affondare decisa¬ 
mente e rapidamente il bi 
sturi della giustizia. Per que 
sto è necessario e urgente 
che il Parlamento discuta e 
conceda la richiesta di auto 
nzzaztone e di arresto con¬ 
tro Aventino Frau. Le accuse 
sono sorrette da una schiac¬ 
ciante documentazione: Frau 
de\c risponderne. 

Maurizio Micheljni 


IERI NEL PALERMITANO 


Ancora due omicidi 
Sono 7 da Capodanno 
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Sesto e subito dopo set¬ 
timo agguato mortale dal¬ 
l’inizio dell'anno oggi nel Pa¬ 
lermitano: due killer hanno 
attero questa mattina davan¬ 
ti al portone di casa, lun¬ 
go la strada principale di Al- 
tofonte, a 15 chilometri da 
Palermo, Tommaso Daidone, 
51 anni, ex-guardiano di vac¬ 
che arricchitosi rapidamen¬ 
te con una spregiudicata e 
scalatìon nel mondo dei boss 
mafiosi, per abbatterlo sotto 
il fuoco incrociato delle loro 
rivoltelle. Più tardi altri kil¬ 
ler hanno ucciso a colpi di 
pistola a Monreale, il pregiu¬ 
dicato Aloisio Costa, di 40 
anni. 

Daidone è stato raggiunto 
dai colpi mentre stava met¬ 
tendo in moto la sua 600, 
attorno alle 7,30 di questa mat¬ 
tina. 

Il numero degli aggressori 
si può dedurre dalle posizioni 


delle ferite sul corpo dell'io 
ciso: quasi certamente sono 
state due le rivoltelle a spa¬ 
rare. 

Qualche luce si cerca nel 
In biografia delia vittima: Da: 
done aveva un soprannome 
emblematico < <’U Cicired- 
du » clic è !a denominazione 
siciliana dei piccoli pesci che 
vivono sulla scia dei bran¬ 
chi più grossi). Sposato, do 
po un ratto rocambolesco 
con la figlia di un noto bos.-» 
mafioso, aveva avuto in dote 
il palazzo a tre piani davan¬ 
ti al quale è avvenuta l'ese¬ 
cuzione. Dodici anni addie¬ 
tro era scampato alia morte 
per miracolo: fu tempestato 
di coltellate mentre stava re¬ 
candosi a trovare il suoce 
ro; aveva ricevuto qualcosa 
come 170 punti di sutura. Il 
Costa invece, era proprietarie 
di una torrefazione insieme 
ad un ex componente della 
banda Giuliano ucciso lo 
scorso anno. 



V. va. j Eii 0 Barberio, l'impiegalo ucciso dai rapinatori 


Denunciate una serie di violenze nel carcere delle Murate a Firenze 

Aggrediti e picchiati i detenuti: 
10 avvisi di reato agli agenti 

Il brutale pestaggio nelle celle, il 15 gennaio scorso * Le guardie carcerarie scatenale con sfollagente e 
cinturoni per « punire » i « ribelli » * Col volto masc Iterato * Gli scontri fra gruppi rivali della malavita 
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Aggrediti nel sonno, colpiti 
con manganelli e cinturoni, 
diversi detenuti del carcere 
delle Murate avrebbero subi¬ 
to un duro pestaggio per ma¬ 
no degli agenti di custodia. 
La Procura della repubblica 
ha aperto un’inchiesta e, do¬ 
po i primi risultati delle pe¬ 
rizie medico legali, ha inviato 
una diecina di comunicazioni 
giudiziarie ad altrettante 
guardie per lesioni volonta¬ 
rie aggravate. 

L’indagine è partita dalla 
denuncia in aula di due de¬ 
tenuti sui fatti avvenuti nel 
la notte tra il 14 e il 15 gen¬ 
naio alle Murate, quando un 
gruppo di reclusi, verso le 
21.30. inscenò una manifesta¬ 
zione per l’applicazione della 
riforma carceraria e in parti¬ 
colare per l’uso del telefono 
all’interno del carcere. La 
protesta si estese, coinvolse 
un centinaio di detenuti. In¬ 
tervennero le forze di poli¬ 
zia: furono lanciati anche i 
candelotti lai rimogeni. Diver¬ 
si detenuti si ritrovarono in 
celle non loro, rimanendo 


bloccati. Tra le una e le due 
cioè molte ore dopo che al¬ 
l’interno delle Murate era 
tornata la calma, una quin¬ 
dicina di agenti, tutti con il 
volto mascherato per non far¬ 
si riconoscere, sarebbero en¬ 
trati in azione. Questo è 
quanto sostengono i detenu¬ 
ti. Si è trattato di una vera 
e propria spedizione puniti¬ 
va: armati di manganelli e 
cinturoni gli agenti avrebbe 
ro fatto irruzione nelle celle 
colpendo ripetutamente quan¬ 
ti capitavano sotto tiro. 

Dopo la denuncia di Gio¬ 
vambattista Amato e Lucia¬ 
no Tofani che avevano mo¬ 
strato in aula i segni delle 
percosse ricevute (una visi¬ 
ta medica alla quale furono 
sottoposti prima del rinvio 
del processo accertò sul cor¬ 
po di entrambi lesioni di ori¬ 
gine traumatica) si è aggiun 
ta quella di un altro dete¬ 
nuto Pietro Donadi. un gio 
vane di 24 anni che attende 
il precesso di revisione per 
una condanna di rapina al 
l’oreficeria di via degli Allu¬ 
ni e che dovrà essere nuova¬ 
mente giudicato dalla Corte 
d’assise di Bologna perchè la 
Cassazione ha annullato la 


sentenza pronunciata nei 
suoi confronti. 

La rapina di via degli Al- 
fani, com’è stato accertato, 
non venne compiuta da Do¬ 
nadi. ma da Luca Mantini il 
nappista rimasto ucciso nel 
tragico assalto di piazza Leon 
Battista Alberti. Anche il Do¬ 
nadi ha riferito al suo avvo¬ 
cato di essere stato percosso 
dalle guardie. Il legale avvo 
calo Leonelli. ha informato 
subito il Sostituto procurato¬ 
re Osvaldo Nannucci che im¬ 
mediatamente si è recato al 
carcere ed ha interrogato il 
giovane Donadi. Anche in 
questo caso, sul corpo del de¬ 
tenuto il medico ha rilevato 
contusioni guaribili in una 
decina di giorni. Il dossier c 
passato nelle mani del giu¬ 
dice istruttore Tricomi che 
dopo aver sottoposto i dete¬ 
nuti a visita medico legale, 
è potuto arrivare a conclu¬ 
sioni precise: il comporta¬ 
mento degli agenti di custo 
dia è andato oltre ogni li¬ 
mite. 

«Un episodio punitivo» ha 
detto un magistrato. Un eli 
ma di pesante tensione per 
mane ancora al carcere delle 
Murate dove vivono oltre 350 


detenuti e un centinaio di a- 
gcnti. Il personale è insuffi¬ 
ciente. dicono in Procura. 
«Spesso — si afferma negli 
ambienti della magistratura 
— due guardie devono con¬ 
trollare 150 ospiti. Sono ra¬ 
gazzi senza preparazione spe¬ 
cifica e culturale. Cosa pos¬ 
sono fare? ». « Se la bastona¬ 
tura verrà provata — dicono 
in Procura — certamente si 
tratta di un episodio che non 
depone a favore degli agenti. 
Però il vero problema non è 
la violenza fatta dalle guar¬ 
die, ma quella sistematica 
che viene compiuta da alcuni 
carcerati, organizzati in grup¬ 
petti contro altri detenuti ». 
Addirittura episodi di violen 
za sarebbero stati commissio¬ 
nati per ritorsione da perso¬ 
naggi della malavita in liber¬ 
tà. Sempre più preoccupante 
è anche il fenomeno della 
droga il cui uso è in costan¬ 
te aumento in carcere. Nei 
primi sei mesi del 1975 si è 
stabilito che la consumavano 
75 detenuti, mentre nel ’70 i 
tossicomani erano appena 
nove. 

Giorgio Sgherri 


La relazione del perito ufficiale sui fatti del 1 7 aprile a Milano 


Non fu incidentale l’uccisione di Zibecchi 

Il carabiniere alla guida del camion aveva il controllo dell'automezzo al momento dell'investimento 
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Il 17 aprile 1975. nei corso 
di una manifestazione di oro 
testa per Tassassimo dello 
studente Claudio Yaralh av¬ 
venuto il giorno prima ad 
opera d; fascisti, un camion 
de; carabinieri travolse e uc¬ 
cise Tinsegnantc- G»ann;no Z; 
becchi all'ango’.o fra corso 
XX11 Mar/o e via Benvr 
nulo Coì'. n; L'automezzo mi- 
litare era guidato da Ser 
g;o Chiar.en. al suo fianco 
ora seduto il capomacchina, 
tenente Gambardella. 

La versione forn.t.» dal m. 
lite alTau’on’à e.ud.ziana fu 
questa mentre guidavo :n 
corso XXII Marzo, avendo 


abbassato il vetro dei fine¬ 
strino. venni colpito ai v.so 
da un corjK» contundente. M: 
ixirtai la mano sulla parte 
colpita. Subto dopo venni 
colpito da un altro oggetto 
a! collo Abbandona: allora 
il volante II tenente Gab 
bardella intervenne, prenden 
do !a guida. Ci fu pero uno 
sbandamento e :1 camion ali 
dò a finire rei mirciapiede 
Come s: sono .-vaiti, inve 
ce. ; fatti 0 I! per.to u:f:c:a- 
!e. :ng. Pietro Monco’.;, ha 
consegnato oggi '.a sua re.a- 
z.one ai sr. udite istruttore 
G.angreco. Fitta di calco!; e 
di analisi iecn.che. nel docu 
mento. ;n sostanza, s: affer¬ 
ma che !a v"rs.o.re del Ch.a 
r:er. non pjo es-ere accolta 


Presentala da operai e sindacalisti 


Archiviata la denuncia 
contro il PG di Trento 


TRENTO. 22. 
La denuncia presentata il 
9 gennaio scorso per omis¬ 
sione d; atti d'ufficio nei con¬ 
fronti del procuratore capo 
della Repubblica di Trento 
Mano Agostini è stata oggi 
archiviata con un non luo¬ 
go a procedere decretato dal 
pretore dirigente di Trento 
Sergio Vettorazzo 
La denuncia era stata pre¬ 
sentata da un gruppo di ope¬ 
rai e sindacalisti imputati 


ne! processo per : fatti ac 
cadati alla Icnis a Gardo.o 
d; Trento »1 30 luglio 1970. 
perchè ’.a Procura delia Re 
pubblica non aveva dato cor¬ 
so ad una querela dcnune.a 
contro il consigliere regiona¬ 
le del MSI Muoio proposta 
ancora nell'autunno del 1970 
e da allora rimasta senza al 
run seguito, senza c»oè che 
la Procura provvedesse, ne 
ad un seguito penale, ne alla 
sua archiviazione. 


nella forma con cu: viene pre 
-entata. giacche < f: solo 
tratto che l'automezzo potreb¬ 
be avere percorso senza un 
effettivo r fattivo controllo 
manuale del volante di gu. 
da e limitato a quello com¬ 
preso tra la zona A e B>. e 
cioè Tai tra versa mento d. 

p. .17.73 Cinque Giornate, pr: 
ma deìi'imm ss.oae de! ca¬ 
mion in co»so XXII Marzo. 
« Tutre le altre vanaz.on. d: 
*ra.ottona rie'.'.'automezzo 
precisa il pento — non p">= 
sono ;n\ece essersi realizzare 
senza un effettivo e tattico 
controllo de; colante d: 
nuda>. 

Se !e considerazioni svolte 
da! perito ufficiale sono cor¬ 
rette. si tratta di stabilire re 
le manovre dell'autista sono 
state il frutto ai un ordine 
riie eli era stato impartito 
o di una sua irritazione per 
le ferite r,portate, oppure del 

10 stordimento dovuto a! do¬ 
lore. 

Vediamo ora come, nella 
perizia, e stato ricostruito il 
momento tragico dell'investi¬ 
mento. « Al momento de’.l'in 
ve-timento — si legge nella 
perizia — lo Zibecchi si tro 
vaca a circa metri 4.30 dal 
borda del marciapiede, da! 
quale è poi sceso correndo, 
ad una velocita di circa 18.1 
km h. lungo una traiettoria 
che ha tagliato obliquamente 

11 corso XXII Marzo nella 
direzione di allontanamento 
da quella di provenienza del¬ 
l'automezzo militare L’urto, 
avvenuto alla velocità relati¬ 
va di km h 26.276. ha rilan¬ 
ciato tl corpo dello Zibecchi 


ad una distanza di m. 5.445 
in un tempo di appena 0.469 
secondi; nello stesso tempo, 
lautomezzo del Chiarien ha 
percorso uno spazio di 4.55 
metri, per cui il corpo dello 
Zibecchi e ricaduto a terra 
appena a 0.837 metri dalla 
calandra anteriore delTauto- 
ir.ezzo >• 

Secondo ;! perito, risulte¬ 
rebbe. dunque, che il Chiarie 
ri e stato colpito durante l'at 
traver-amento delia piazza e 
che successivamente e stato 
sicuramente m grado di con¬ 
trollare la guida. Il perito si 
chiede re le sue condizioni 
fisico psichiche possono ave 
re influito sul tipo di per¬ 
corso effettuato. A giudicare 
dalle manovre svolte si sa¬ 
rebbe portati a ritenere che 
il Chiarier» era lucidissimo. 

L'automezzo, infatti, «ha 
evitato un motociclista, ha 
pure evitato il salvagente 
tranviario, e salito sul mar- 
ciap.ede pressoché in corri¬ 
spondenza di un passo car¬ 
raio. ha percorso un tratto 
sul marciapiede senza urtare 
alcuna delle tende parasole 
dei negozi, e infine sceso dal 
marciapiede poco prima di 
una palina di sostegno del 
l'orologio ». 

Il Chiarieri era quindi pa 
drone della guida e le ma¬ 
novre compiute non sarebbe 
ro frutto della casualità, ma 
di una volontà precisa. Se le 
cose stanno cosi, ciò che il 
giudice dovrà ora stabilire è 
cosa e stato a determinare 
questa scelta. 

Ibio Paolucci 
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Due rapinatori hanno ucci¬ 
so questa mattina un impie¬ 
gato postale: la tragedia si 
è svolta in uno sgabuzzino 
adibito ad ufficio accettazio¬ 
ne pacchi, dependence di 
staccata dell'ufficio postale 
numero 9 sito sull’altro lato 
del palazzo, al corso Umber¬ 
to 142. nel cuore della città. 

Difficilissimo è stato rico¬ 
struire ì fatti, che hanno 
avuto quali unici testimoni 
due commessi di gioiellerie 
della zona (che è quella de¬ 
gli orefici, nei dintorni della 
piazza Nicola Amore, a poca 
distanza dalla stazione cen¬ 
trale) che erano nell'ufficio 
per spedire pacchetti. Uno 
solo di questi due è stato rin¬ 
tracciato. 

Questo il racconto del ra¬ 
gazzo. che si chiama Simeone 
Pellegrino, e che è stato tro 
vaio dagli inquirenti grazie 
alle bollette appena compi¬ 
late dalla vittima, l'impie¬ 
gato postale 52enne Elio Bar¬ 
berio. ammogliato e padre di 
due figli. Entrato nell'ufficio 
per spedire due pacchetti su 
incarico della ditta Pane, Si¬ 
meone Pellegrino ne aveva 
consegnato già uno all’impie¬ 
gato, che stava compilando 
la bollettina per il secondo 
pacchetto: nell’ufficio — uno 
sgabuzzino di 4 metri per 4. 
con un piccolo gabinetto di 
decenza in un angolo, un 
bancone per lo sportello e due 
armadi-cassaforte — era en¬ 
trato anche un altro uomo 
con un pacchetto in mano da 
spedire. 

Improvvisamente sono en¬ 
trati due. che il Pellegrino 
descrive come « uomini incap¬ 
pucciati » e armati di pistola. 
Uno dei due incappucciati ha 
spinto il Pellegrino e l’altro, 
violentemente, verso il gabi 
netto, e ve li ha rinchiusi 
dentro: mentre veniva spin¬ 
to. il Pellegrino ha visto l'al¬ 
tro uomo girare dietro il 
piccolo banco, afferrare per 
il collo l’impiegato e chiedere 
«dammi la chiave». 

I due commessi sono ri¬ 
masti nello sgabuzzino po¬ 
chissimo: hanno sentito in¬ 
fatti il colpo di pistola, han¬ 
no atteso terrorizzati an¬ 
cora qualche momento, quin¬ 
di sono usciti, dopo aver 
capito che i rapinatori se 
n’erano andati, e si sono 
trovati dinanzi al corpo di 
Elio Barberio riverso a terra, 
agonizzante, con il sangue 
che fuoriusciva dalla testa. 

I due commessi sono fug 
giti anche loro: uno non si 
sa dove sia andato nè chi 
sia. mentre il giovane Pelle¬ 
grino è corso, sempre te¬ 
nendo il suo pacchetto in 
mano, prima nella bottega 
del vicino barbiere a cercare 
il telefono che però qui non 
c'era, quindi nel negozio di 
stoffe « Baby Fashion ». Qui 
la commessa gli ha dato lo 
elenco telefonico e il ra¬ 
gazzo ha chiamato il cen 
tralino deila Questura, scom 
parendo subito dopo. Lo 
hanno rintracciato gli inqui 
renti esaminando le altime 
bollette: una. completa, ave¬ 
va come mittente per l’ap¬ 
punto la ditta Pane nel cui 
negozio — argenteria e ore¬ 
ficeria — è stato trovato il 
ragazzo, piangente e sotto 
« shock ». 

Prima ancora che arri¬ 
vasse la polizia, dopo la 
chiamata del ragazzo, qual¬ 
cuno aveva avvertito i col¬ 
leglli delTimpiegato postale, 
che lavorano nell'ufficio — 
collegato con Io sgabuzzino 
mediante un campanello azio 
nabile col pedale, e raggiun 
cibile anche attraverso un 
fungo corridoio — sul Cor 
so Umberto. Sono arrivati 
il direttore Silvestro Argen 
tino. altri co'.leghi, due 
ispettori. Si raduna subito 
una piccola folla: ritenendo 
che ci fosse ancora una pos 
sibilila di salvarlo. ì soccor¬ 
ritori fermano un’auto e vi 
adagiano il corpo dell’im¬ 
piegato. Ma aH'ospedalc de¬ 
gli Incurabili ì sanitari po¬ 
tranno solo constatarne la 
morte. 

NrlTufficio « accettazione 
pacchi ». dove il Barberio 
lavorava — assurdamente - - 
da solo, è stata trovata la 
sedia deli'impiecato ro\e 
sciata, e apparentemente 
tutto in ordine: non manca 
vano i denari -50 mila lire 
— ne i francobolli dal ca~- 
settino. nessuno de: due ar¬ 
madi metallici appariva for¬ 
zato o aperto. Nellarmadio 
grande cerano : pacchi nor 
mah. in un altro piu pic¬ 
colo. tipo cassaforte, il Bar- 
berio rinchiudeva i pacchi 
contenenti valori. Ma fino a 
tarda sera inquirenti e fun 
zionar; postali s: sono trat¬ 
tenuti per l'inventa rio si 
ritiene che ì due mistcrio-i 
incappucc.ati. che se ne sa¬ 
rebbero fuggiti a piedi «nes¬ 
suno li ha visti salire su 
auto, nessuno ha sentito il 
colpo di pistola. la zona e 
a quell'ora piena di traffico 
e di rumori assordanti), ab 
biano preso certamente qual¬ 
cosa. Forse sono andati a 
colpo sicuro, sapendo che j 
quell'ora. in quell’ufficio, 
sarebbe stato spedito qual¬ 
cosa di molto prezioso Op¬ 
pure cercavano ì preziosi 
dell’armadio piccolo, c una 
imprevista resistenza del 
Bar'oerio deve aver fatto 
loro perdere ia testa. Il Bar- 
berio. conosciuto da tutti co 
me persona tranquilla e al¬ 
legra. lascia la moglie e due 
figli, uno di vent'anm e 
l'altro di undici. 


a furia 
di eccezioni 
sabotano 
il processo 


La tracotanza dei fascisti, 
come è ormai consuetudine, 
traligna spesso nel ridicolo. 
Anche nel processo contro i 
65 appartenenti all'organizza¬ 
zione neofascista « Avanguar¬ 
dia nazionale» è andata pro¬ 
prio cosi. L’impegno clic era 
stato preso dai 65 imputati di 
« ricostituzione del dìsciolto 
partito fascista » e dai loro 
difensori di non presentare 
eccezioni al processo, è stato 
disatteso alla seconda udien¬ 
za che si è svolta, ieri da¬ 
vanti alla VII sezione pena¬ 
le del tribunale di Roma. 

Sembrava che. questa voi 
ta. l'impegno sarebbe stato 
mantenuto anche perché era¬ 
no stati revocati ì mandati 
agli avvocati radicali Franco 
De Cataldo e Mauro Melimi 
(incautamente avevano accet¬ 
tato di difendere i neofasci¬ 
sti) con la motivazione clic 
i legali erano intenzionati ad 
avanzare eccezioni procedu¬ 
rali. ma la ridicola comme¬ 
dia è finita prima del pre¬ 
visto. Infatti ieri, lo stesso 
avvocato difensore di Adria 
no Tilgher ha dato inizio ad 
una serie di eccezioni nel 
tentativo di far naufragare il 
processo. 

1 difensori hanno chiesto al 
tribunale che ordini alla pub 
blica accusa di contestare 
agli imputati i fatti specifici 
per i quali sono stati accu¬ 
sati. Nell'udienza precedente 
il PM dott. Ciampoli aveva 
dato assicurazione che duran¬ 
te il dibattimento, ad ogni 
singolo imputato, avrebbe 
chiarito le circostanze per le 
quali era stato considerato 
appartenente ad « Avanguar¬ 
dia nazionale ». Questa prò 
cedura non ha soddisfatto la 
difesa. E' stato invece richie 
sto che la contestazione di 
addebiti e di prove d’accu¬ 
sa vengano fatte prima del¬ 
l'interrogatorio di ogni im¬ 
putato. A sua volta, l'avvo¬ 
cato Fassari. difensore di 
Guido Giannettini (che anche 
ieri è stato fatto sedere fuo¬ 
ri del recinto degli altri im¬ 
putati perché considerato una 
spia del S1D) è andato oltre: 
ha chiesto l’annullamento del 
decreto di citazione a giudi¬ 
zio perché immotivato. Al suo 
assistito — secondo il lega¬ 
le — verrebbero addebitati 
fatti avvenuti quando si tro¬ 
vava all’estero o in carcere 
perché implicato nel proces¬ 
so di piazza Fontana. Il tri¬ 
bunale ha rinviato il proces¬ 
so a domani per la replica 
del PM ai rilievi avanzati dal 
collegio di difesa. 


manifestazione 
di solidarietà 
con il giudice 
Marrone 


Questa mattina magistrati, 
avvocati, cittadini democrati¬ 
ci si ^troveranno alle 11.30 
nella Sala A della pretura ci¬ 
vile di Roma per ribadire tl 
loro pensiero e le loro criti¬ 
che sul trasferimento d’uffi¬ 
cio disposto nei confronti del 
PM romano Franco Marrone 
dal Consiglio superiore della 
magistratura. 

In un volantino diffuso in 
questi giorni negli ambienti 
giudiziari ì gruppi e le orgn 
nizzaziom aderenti alla mani¬ 
festazione u magistrati di Im¬ 
pegno Costituzionale e Magi 
.-aratura democratica. 1 giuri 
sti democratici, la sezione sin 
ducale giustizia della CGIL. : 
gruppi giustizia del PSI e del 
PCI. gli avvocati libertari. 
Soccorso Rosso. Donne giuri 
ste. Atard, Fesapi) dicono tra 
l’altro: «La decisione del Con 
siglio superiore della Magi 
st ratina che. se dovesse pre 
valere, vanificherebbe prinel 
pi olementa.’i garantiti a tilt 
ti i cittadini, non esclusi i 
magistrati, pone una proble 
matira alla quale non posso 
no rimanere insensibili i Ir 
voratori i professionisti e tut 
ti gli utenti della giustizia». 

In questi giorni le prese d: 
posizione, le proteste per il 
trasferimento di Marrone so 
no state tante. Ultima, in or 
dine di tempo, ieri, quella di 
centouno magistrati del palaz¬ 
zo di giustizia di Milano che 
hanno approvato un documcn 
to di solidarietà nel quale tra 
l'altro è affermato che il 
provvedimento del CSM « ha 
causato in noi magistrati la 
più viva indignazione. Il coni 
portamento del nostro collega 
di Roma deve essere ritenuto 
certamente lecito alla luce de: 
più elementari principi costi 
tuzionali e. infatti, nel con 
fronti del dottor Marrone non 
è stata ne può essere proposta 
alcuna sanzione penale 

Nello stesso documento s: 
rileva che la decisione de! 
CSM è stata presa ad oltre 
un anno dai fatti e in conco 
mitanza con il procedimento 
nel confronti del PM Vitalo 
ne per avvenimenti che hanno 
« ben altrimenti inciso su! 
prestigio della magistratura ». 
I magistrati milanesi in prò 
posito parlano di patteggia 
mento « fra gruppi di potere 
che influiscono sull’organo il» 
autogoverno della magistrati! 
ra ». Il documento conclude 
« La nostra rivolta morale d 
fronte a un simile episod.» 
ri induce a rivolgere ques’ 
sdegnata denuncia aH’opnv 
ne pubblica democratica. 


Con avvocati e esponenti politici e sindar- 

Assemblea a Novara 
per i soldati arrestati 


NOVARA. 22 

A Novara è stata manife¬ 
stata oggi la solidarietà agli 
undici militari arrestati alcu¬ 
ni giorni fa con un'assemblea 
cittadina, che ha visto una 
larga partecipazione di ci¬ 
vili e militari. Il tema al 
centro dell'assemblea, orga¬ 
nizzata dal Raggruppamento 
unitario della Resistenza, ri 
guarda la riforma del Codi¬ 
ce penale militare. La posi¬ 
zione, espressa dai relatori 
e negli interventi degli espo 
nenti dei partiti politici e 
dei sindacati, e stata unani¬ 
me e può essere riassunta 
nell'affermazione del giudi 
ce torinese Ambrosini: « Il 
codice penale militare è un 
codice di guerra, che viola 
le liberta fondamentali. E’ 
una macchia da cancellare 
al piu presto». 

Un altro relatore, l'avv. 
Zanran. ha affermato che 
la prassi seguita nel proces 
so a: militari è uno scanda 
lo. perché non è giusto che 
un imputato si trovi in con 


dizioni di inferiorità ne, 
guardi del tribunale che di 
ve giudicarlo. Infatti — ha 
detto Ambrosini — la compo 
sizione del tribunale è di 
versa in rapporto al grado 
degli imputati, violando in 
tal modo il principio della 
uguaglianza; inoltre il di 
tensore può essere esonerato 
se viene stabilito che il prò 
cesso riguarda un segreto mi 
litare e sostituito con uno 
nominato d'ut fido. 

L'avv. Guidetti Serra ha 
ricordato che ogni anno so 
no giudicati 2.500 militari <• 
che »1 97 per cento di essi 
viene condannato, quando in 
molti casi la pena e già Sta 
ta interamente scontata. 

Hanno quindi portato la 
adesione aìi'iniziativa. fa 
rendo appello a continuare la 
lotta unitaria per la scarcc 
razione dei soldati arrestati. 
Giuliani, a nome della Fede 
razione Sindacale. Quaglino 
(PCI). Cassierii iDCi e M; 
noia (PSI). 
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PAG. 6 / vita italiana 


l'Unità / venerdì 23 gennaio 1976 


Le reazioni in Italia e all’estero alla chiusura del mercato dei cambi 


Mercoledì al Senato il governo 
riferirà sullo stato della lira 

Preoccupazioni per le conseguenze alla riapertura dei cambi — I sindacati contro indirizzi 
di politica restrittiva — I commenti e le valutazioni di esponenti politici e di economisti 


Limiti al credito 
se la speculazione 
sui cambi passerà 

La Banca d’Italia intenderebbe pro¬ 
vocare l’ascesa dei tassi d’interesse 


Lettere 
all’ Unita' 


Il ministro del tesoro Co¬ 
lombo riferirà sulle condizio¬ 
ni della lira alle commissio¬ 
ni bilancio e tesoro del Se¬ 
nato, convocato per merco¬ 
ledì mattina. Viene cosi ac¬ 
colta dal governo una richie¬ 
sta che era stata immediata¬ 
mente avanzata l’altro ieri 
da più parti: dai senatori co¬ 
munisti, innanzitutto, da quel- 
li socialisti, dal vice presi¬ 
dente del gruppo democri¬ 
stiano, il quale ha inviato una 
lettera al presidente del Se¬ 
nato. E’ prevedibile che alla 
Illustrazione di Colombo segua 
un dibattito tra 1 vari mem¬ 
bri delle due commissioni, 
per cui mercoledì sarà la pri¬ 
ma occasione per un confronto 
politico sulle misure che han¬ 
no portato il governo a deci¬ 
dere la chiusura del mercato 
dei cambi e. innanzitutto, su 
quanto si intende e su quan¬ 
to occorre fare per il futuro. 

Le preoccupazioni si incon¬ 
trano. infatti, essenzialmen¬ 
te su quello che succederà alla 
lira, sul livello del valore che 
essa avrà al momento della 
riapertura dei cambi, sul mo¬ 
do come occorrerà arrivare 
a questa riapertura. La segre¬ 
teria della Federazione sinda¬ 
cale unitaria (che era stata 
informata direttamente da 
Colombo delle misure adotta¬ 
te dal governo) ha posto lo 
accento sulla necessità che a 
queste misure « non corri¬ 
spondano la realizzazione di 
indirizzi di politica restritti¬ 
va, che condannerebbero le 
possibilità di ripresa, nè un 
indebolimento del potere di 
acquisto sul mercato interno » 
e ha auspicato perciò che « si 
tratti effettivamente di un 
provvedimento specificata¬ 
mente rivolto contro i movi¬ 
menti speculativi in atto sul¬ 
la lira ». La, Federazione ha 
anche chiesto « misure più or¬ 
ganiche di controllo sui mo¬ 
vimenti di capitale che han¬ 
no carattere speculativo, le 
quali corrispondano ad una 
linea che solleciti la ripresa 
produttiva e della occupazio¬ 
ne ». Una richiesta analoga 
è stata ieri avanzata anche 
dalla FLM la quale ha ag¬ 
giunto «che la attuale misu¬ 
ra di emergenza di chiusura 
dei cambi non deve in alcun 
caso sanzionare la svaluta¬ 
zione della lira », cosa questa 
• che graverebbe pesantemen- 


In rialzo 
la quotazione 
dell'oro 

LONDRA. 22 

I mercati internazionali 
dell’oro hanno registrato una 
lieve ripresa delle quotazio¬ 
ni. A Londra, il mercato po¬ 
meridiano ha quotato 126.15 
dollari per oncia troy con un 
miglioramento di 1,25 rispet¬ 
to al fixing di ieri mentre 
a Zurigo l’oncia è stata 
scambiata a 125.62 dollari con 
un recupero di 1.12 rispetto 
a ieri. L’attenzione degli ope¬ 
ratori è sempre rivolta alle 
prossime vendite del FMI 
che dovrebbero concludersi 
nel giro di quattro anni. 


te sul potere d’acquisto dei 
lavoratori con il rilancio del¬ 
la inflazione e la decurtazio¬ 
ne dei risultati salariali del¬ 
le lotte contrattuali in corso». 

Le preoccupazioni riguar¬ 
dano, dunque, anche i rischi 
connnessi a misure di svalu¬ 
tazione che rendendo « più fa¬ 
cile» la spesa pubblica possano 
alimentare una ripresa infla¬ 
zionistica insopportabile. Pro¬ 
prio per questo i comunisti 
hanno ribadito ieri (e lo ha 
fatto il compagno Barca con 
la dichiarazione all’Unità) che 
«sa di un punto il chiari¬ 
mento deve intervenire subi¬ 
to per scoraggiare definitiva¬ 
mente la speculazione e per 
dare il massimo di credibilità 
esterna: sull'impegno a rifiu¬ 
tare la strada socialmente ed 
economicamente disastrosa 
delle svalutazioni ed a stabi¬ 
lire uno stretto rapporto tra 
lotta per la occupazione e lot¬ 
ta contro l’inflazione ». Ap¬ 
punto su quanto potrà acca¬ 
dere le opinioni, anche « tec¬ 
niche » divergono, pur se da 
più parti si sottolinea lo stret¬ 
to Intreccio che vi è tra si¬ 
tuazione economica e quadro 
politico. Illazioni sono state 
fatte anche sull’orientamento 
del governo e delle autorità 
monetarie; sta di fatto però 
che non vi sono disposizioni 
di nessun genere e le manovre 
speculative sono continuate 
anche ieri. Da alcune parti 
sono state anche avanzate 
preoccupazioni su misure re¬ 
strittive del credito. Secondo 
il professor Spaventa, « è o- 
ra prevedibile una fase di 
contenimento monetario » ed 
è essenziale « sottrarre alla 
speculazione alcuni pretesti, 
eliminando quanto meno la 
incertezza che oscura il qua¬ 
dro politico e riducendo nella 
misura del possibile i tempi 
della contrattazione sindaca¬ 
le ». 

«Non vorremmo — ha scrit¬ 
to invece sul Giorno il pro¬ 
fessor Lombardini — che la 
decisione della Banca d’Italia 
sia poi seguita da una poli¬ 
tica di restrizione cieditizia 
che, mentre non eviterebbe la 
inflazione, potrebbe provoca¬ 
re rapidamente una crisi del¬ 
la "ripresa drogata ’* che si va 
delineando ». Secondo Lom¬ 
bardini « una certa svaluta¬ 
zione appare ora inevitabile: 
speriamo che essa sia conte¬ 
nuta al minimo», mentre 
a ancora una volta la incapa¬ 
cità del governo di mettere in 
atto una politica selettiva non 
lascia alcuna alternativa che 
il ricorso alle politiche mone¬ 
tarie». Per quanto riguarda 
gli effetti della svalutazione, 
secondo Lombardini, tutto di¬ 
pende dal quadro politico: es¬ 
si potranno essere ridotti al 
minimo se 1 partiti politici 
« sapranno superare presto e 
rapidamente la crisi di go¬ 
verno ». 

Secondo Francesco Forte, 
« nella attuale crisi moneta¬ 
ria c’è molta esagei azione » 
in quanto «abbiamo fatto in 
un anno quello che si repu¬ 
tava sarebbe stato possibile 
entro un quinquennio a es¬ 
sere ottimisti » Si dimentica, 
però che la bilancia dei pa¬ 
gamenti e quella commercia¬ 
le sono state riequilibrate a 
patto di un contenimento del 


La Borsa ha reagito anche ieri con nuovi rialzi 

Forti acquisti di titoli 
per «mettersi al sicuro» 

Le azioni sono ritenute avvantaggiate nelle pre¬ 
visioni di inflazione 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 22 

La borsa valori di Milano 
ha reagito al rialzo anche 
oggi, secondo giorno di chiu¬ 
sura del mercato ufficiale 
dei cambi. Rialzi, anche con¬ 
sistenti, hanno interessato 
quasi tutto il listino. Ciò che 
è prevalso, nel clima di que¬ 
sto mercato sempre psicolo¬ 
gicamente nervoso e facil¬ 
mente influenzabile data la 
sua struttura oligopolistica (a 
6 gruppi finanziari fanno ca¬ 
po circa 60 titoli su 173) è 
che il deprezzamento della 
lira favorirà comunque — ri¬ 
valutandoli — i titoli aziona¬ 
ri, anche per gli stimoli che 
la svalutazione non manche¬ 
rà di produrre sulla esporta¬ 
tone delle nostre merci fa¬ 
vorendo quindi le imprese. 
8ia la grande (banche) che 
la piccola speculazione si sono 
dunque buttale a pesce nel¬ 
le operazioni di rialzo, con 
l’impostazione dei contratti 
cosiddetti «a premio» e che 
hanno costretto anche certe 
posizioni ribassiste ad effet¬ 
tuare ricoperture. 

Quanto alle previsioni di 
restrizioni creditizie in bor¬ 
sa non ancora avvalorate, 
e di un aumento generalizza¬ 
to dei tassi di interesse (che 
non potrà comunque, si di¬ 
ce, essere molto consistente 
data l’attuale estrema liqui¬ 
dità del sistema bancario), 
quest'ultimo ha avuto una 
ripercussione finora sul mer¬ 
cato del reddito fisso che 
anche oggi ha manifestato 
cedenze. Il mercato obbliga¬ 
zionario ha perso in media 
mezzo punto. 

Oggi i titoli particolarmen¬ 
te favoriti sono risultati quel¬ 
li patrimoniali (immobiliari 
ed assicurativi) ma anche 
gli industriali guidati dalle 
azioni Fiat, sia ordinarie che 
privilegiate: il primo t:tc\o 
Fiat ha guadagnato circa il 
9 per cento e il secondo ad¬ 
dirittura il 10 per cento. Au- 


consumi e mantenendo inal¬ 
terate le ragioni che hanno 
portato nel nostro paese alla 
crisi recessiva. Forte aggiun¬ 
ge che usta di fatto che la si¬ 
tuazione monetaria è ora mol¬ 
to delicata » ma non lo è so¬ 
lo « in relazione a questa cri¬ 
si di governo, lo è anche in 
relazione al timore che in I- 
talia nel 1976. vi sia una ven¬ 
tata inflazionistica connessa 
allo scatto di aumenti dei sa¬ 
lari e a una politica facile 
della finanza pubblica, il cui 
enorme disavanzo preoccupa ». 

Il quotidiano della De non 
rinuncia, Invece, a lanciare 
una serie di accuse, innanzi¬ 
tutto alle amministrazioni di 
sinistra che giocherebbero alla 
escalation dell’indebitamento 
pubblico, poi all’accoglimento 
(ma da parte di chi, se ad 
esempio, certe richieste ven¬ 
gono avanzate dai sindacati 
autonomi che sono quelli più 
legati alle forze conservatrici 
e moderate?) delle « richieste 
più assurde e demagogiche ». 
Il quotidiano de ignora che 
è stato sempre rifiutato dalla 
De qualsiasi discorso o qual¬ 
siasi proposta di risanamento 
e di riforma della finanza e 
deila amministrazione pubbli¬ 
ca. Il Popolo è anche fidu¬ 
cioso che «a mercati chiusi, 
a bocce ferme, le nostre au¬ 
torità monetarie potranno u- 
sufruire della necessaria tre¬ 
gua per irrobustire gli argini », 
ma non ritiene di dover ag¬ 
giungere di più in quanto 
« soltanto un veggente potreb¬ 
be saperne di piu ». 

Preoccupazioni per misure 
di restrizione e rincaro del 
credito « che smorzerebbero 
sul nascere qualche tenuo sin¬ 
tomo di ripresa della produ¬ 
zione che si è delineato in que¬ 
ste ultime settimane » sono 
state espresse dal presidente 
dell’Union camere. 



Il listino «cambi» alla Borsa di Milano reca la scritta asospesi» 


SI ritornerà ad una nuo¬ 
va fase di restrizione sel¬ 
vaggia nell’erogazione del 
credito, simile a quella di 
cui l’economia produttiva i- 
taliana sta tuttora pagando 
le conseguenze? Sono in 
molti a domandarselo con 
preoccupazione negli am¬ 
bienti economici, pur dan¬ 
do per scontato che sacri¬ 
fici saranno necessari per 
uscire dalla situazione in cui 
la politica governativa ha 
ridotto il nostro paese. 

Naturalmente una strada 
maestra per alleggerire la si¬ 
tuazione monetaria sareb¬ 
be quella di diminuire il 
deficit del bilancio attra¬ 
verso un inasprimento delle 
imposte. E in uno stato fun¬ 
zionante e orientato in sen¬ 
so democratico, sarebbe an¬ 
che il modo di fare pagare 
coloro che più hanno potuto 
arricchirsi, speculando, sul¬ 
la difficile situazione collet¬ 
tiva. Ma da parte del Mini¬ 
stero delle Finanze è stato 
subito precisato ieri matti¬ 
na che « il ministro Visen¬ 
tin! ha più volte escluso 
che si possa ricorrere ad 
inasprimenti fiscali ». In 
realtà sarebbe già molto se 
si eliminassero le evasioni. 

Una via alternativa è la 
restrizione della base mone¬ 
taria, che alcuni osservatori 
avevano già proposto come 
possibile e auspicato come 
rimedio al fatto che la pre 
sente crisi governativa e il 
conseguente accrescimento 
di sfiducia mettessero in 
moto l’assalto della specu¬ 
lazione contro il livello di 
cambio della lira tacitamen¬ 
te anche se non ufficialmen¬ 
te difeso dalla Banca d’Ita¬ 
lia. Nei soli mesi di set¬ 
tembre e ottobre la base 
monetaria era aumentata di 


1610 miliardi: ad essa non 
ha corrisposto un aumento 
della domanda di credito da 
parte delle imprese. Perciò i 
capitali si sono indirizzati 
verso la fuga all’estero. 

Per rimediare a questa si¬ 
tuazione la Banca d’Italia 
avrebbe Intenzione di provo¬ 
care un’ascesa di tutti i tas¬ 
si di interesse, partendo, co 
me di consueto, dal tasso di 
sconto. Il denaro costerebbe 
casi più caro, frenando la ri¬ 
presa produttiva e il conse¬ 
guente aumento delle impor¬ 
tazioni, e nello stesso tempo 
parte dei capitali fuggiti do 
vrebbe rientrare, sollecitat 
dallo scarto tra i tassi che 
si possono ottenere all’este¬ 
ro (generalmente diminuiti 
in questi ultimi mesi) e quel¬ 
li che in Italia verrebbero 
portati a livello più interes¬ 
sante. Ciò si verificherà se 
non verranno colpiti altri¬ 
menti i centri della specula 
zione sui cambi. Forse anche 
in attesa di provvedimene 
su questo terreno, si ha no 
tizia che alcuni importanti 
istituti bancari avrebbero de 
ciso di soprassedere per ora 
ad ulteriori operazioni d. 
credito. 

L'istituto di emissione può 
anche ridurre la base mone 
tarìa attraverso una massic¬ 
cia vendita di titoli sul mer¬ 
cato obbligazionario, già de¬ 
cisa per 3.000 miliardi, accom¬ 
pagnata da un aumento di 
tassi anche su quel mercato. 
Secondo l’agenzia « ADN- 
Kronos » si considererebbe un 
provvedimento per aumenta 
re il coefficiente di riserva 
obbligatoria delle banche 

Gli ambienti interessati a! 
commercio internazionale pre 
mono ora per un sollecito 
ritorno alla ni malità e ad 
una certa stabilità dei cani 
bi. 


La Banca di Francia in 48 ore è dovuta intervenire con 300 milioni di dollari 

Massiccio sostegno del franco 

Si ritiene che P indebolimento della moneta francese sia un riflesso delle decisioni italiane 


Dal nostro corrispondente I BRUXELLES: 


menti consistenti (dal 5 al 
15 per cento) hanno messo 
a segno le NAI (gruppo Lol- 
li-Ghetti) Immobiliari Roma. 
Montefibrc. Olcese. Aedes (Pi¬ 
relli) Ciga. Banco Lariano 
(gruppo Montedison) Erida- 
nia. Assicurazioni Milano. Ri¬ 
nascente, Ifi-Fiat, Sai-Fiat, 
iniziative edilizia Olivetti e 
incendio assicurazioni. Fra i 
titoli guida guadavano le 
Pirelli. Assicurazioni Genera¬ 
li. Viscosa e anche Montedi- 
son. Un titolo trascurato è 
risultato invece la Invest. la 
finanziaria del gruppo Bono- 
mi-Boichini * Saffa e Mira 
Lanza) malgrado abbiano ot¬ 
tenuto l’aumento di capitale, 
da parte del ministero del 
Tesoro, da 23,750 miliardi a 
39.900 miliardi, aumento chie¬ 
sto fm dall'estate del 1974 e 
non concesso per il marasma 
seguito al crack Smdona. An¬ 
che la Centrale, (gruppo Ban¬ 
co Ambrosiano) malerado il 
dividendo distribuito agli azio¬ 
nisti, sotto forma di azioni 
della Banca cattolica del Ve¬ 
neto. è stato un titolo tra¬ 
scurato. 

La lievitazione dei valori 
azionari è stata comunque 
pressoché generale, anche se 
stando alle diverse indicazio¬ 
ni degli agenti di borsa, co¬ 
me riferisce l’agenzia « Adn- 
kronos», gli ordini di acqui¬ 
sto da eseguire provenivano 
generalmente da banche e da 
società finanziarie (ossia dal¬ 
la grande speculazione), e 
specialmente dalle prime, no¬ 
toriamente rigurgitanti di li¬ 
quidità da « coltivare » per chi 
ha denaro da investire in 
azioni) poiché solo qualche 
cliente cosiddetto dinamico 
(cioè incline a operazioni spe¬ 
culative) è intervenuto nelle 
contrattazioni borsistiche di 
oggi. 

Si spera che « l’ebollizione » 
in atto possa però richia¬ 
marlo. 

9- 


PARIGI, 22 

La Banca di Francia è sta¬ 
ta costretta ad intervenire, 
negli ultimi due giorni, sui 
mercati dei cambi per bloc¬ 
care con massicce iniezioni 
di dollari una brusca debo¬ 
lezza del franco. A dire il 
vero la flessione del franco 
In rapporto alle monete forti 
(dollaro e marco tedesco so¬ 
prattutto) era cominciata a 
farsi sentire dall'inizio della 
settimana, ma si è fatta 
preoccupante ieri ed oggi. In 
quarantotto ore la Banca di 
Francia — secondo gli esper¬ 
ti monetari — ha dovuto con¬ 
sacrare 150 milioni di dollari 
al giorno per mantenere il 
franco francese nei limiti en¬ 
tro i quali oscillano le mo¬ 
nete del « serpente ». 

SI fa notare, a titolo di con¬ 
solazione. che nel dicembre 
scorso la Francia aveva do 
vuto acquistare centinaia di 
milioni di dollari per la ra¬ 
gione oppasta, e cioè per evi¬ 
tare un eccessivo aumento 
del valore del franco, sicché 
1 dollari versati in questi due 
giorni non hanno intaccato in 
alcun modo le riserve valuta¬ 
rie della Banca di Francia. 

Lo slittamento del franco 
verso zone d’ombra è consi¬ 
derato qui come un efleito 
di riflesso del crollo della 
lira italiana e non come il 
risultato di operazioni a ca¬ 
rattere speculativo. E‘ per 
questo che gli ambienti eco¬ 
nomici e finanziari francesi, 
per i quali un franco « forte 
e stabile » è garanzia di so¬ 
lidità economica, seguono da 
vicino gli avvenimenti mone¬ 
tari italiani e fanno circolare 
la voce — ma senza accre¬ 
ditarla eccessivamente — che 
la chiusura del mercato dei 
cambi in Italia potrebbe es¬ 
sere il preludio ad una sva¬ 
lutazione ufficiale della mo¬ 
neta italiana. 

Rioetiamolo: nessuno crede 
sinceramente a questa ipotesi 
ma è certo che la Francia 
in particolare — che ha ac¬ 
cusato l'Italia. a più riprese, 
di giocare ai ribasso delia 
lira per rendere più concor¬ 
renziali i suoi prodotti agri¬ 
coli e industriali — vedrebbe 
di buon occhio una svaluta¬ 
zione della nostra moneta 
«non troppo forte, s’mtende) e 
dunque la fissazione di un suo 
tosso di cambio meno varia¬ 
bile e aie.uor o. 

Comunque si fa osservare 
a Parigi che la chiusura del 
mercato dei cambi m Italia 
permetterà ben difficilmente 
una ripresa autonoma delia 
lira. In altre parole malia 
non può sperare di superare 
con le soie forze questa nuo¬ 
va crisi monetaria. O farà 
ricorso ad altri prestiti (ma 
è già indebitata per 14 mi¬ 
liardi di dollari) o farà ri¬ 
corso alla svalutazione. 

Le voci relative ad una 
eventuale svalutazione del 
franco sono state formalmen¬ 
te smentite stasera dal mi¬ 
nistro dell’economia e delle 
finanze, Jean Pierre Four^a- 
de, che le ha definite « pri¬ 
ve di fondamento». 


a. p. 


sottolineato il peso 
dei fattori politici 

Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES. 22 

« Sulle ultime vicende dell’a 
lira, i fattori politici hanno 
certo giocato un ruolo premi¬ 
nente»! questa impressione, 
die già ieri dominava i com¬ 
menti degli ambienti della 
CEE alle misure monetarie 
prese dal governo italiano 
nella notte tra martedì e mer¬ 
coledì. è stata confermata 
oggi dal portavoce della com¬ 
missione esecutiva di Bru¬ 
xelles. La commissione, in¬ 
formata ieri mattina da un 
comunicato della Banca d'Ita¬ 
lia, e solo più tardi da fonti 
governative, sulle decisioni 
prese nella nottata preceden¬ 
te, ha discusso queste noti¬ 
zie, non certo tranquillizzan¬ 
ti per l'insieme della Comu¬ 
nità, nella sua consueta riu¬ 
nione del mercoledì mattina. 

Nessun panico, nessuna at¬ 
mosfera di dramma — si assi¬ 
cura negli ambienti della 
commissione. La situazione 
deH’eeonomia italiana non è 
più «catastrofica» ogni di 
quanto lo fosse un anno e 
mezzo fa. quando la CEE 
prorogò a medio termine il 
prestito a breve di 1.9 miliar¬ 
di di dollari allTtalia. Questo 
giudizio, relativamente tran¬ 
quillizzante. viene dato sulla 
base delie vicende delia bi¬ 
lancia dei pagamenti, di cui 
si tende se mai a sopì a va¬ 
lutare l’m'.portanza reale. 

Per quanto riguarda spe¬ 
cificamente le misure mone¬ 
tarie di martedì notte si sot¬ 
tolinea che. dal punto di vi¬ 
sta della Comunità, non c’è 
alcun motivo di intervenire. 
«Si tratta — hanno confer¬ 
mato i portavoce della com¬ 
missione — di un atto di po 
litica interna per il quale il 
governo italiano non aveva 
bisogno del permesso di nes¬ 
suno». Per mettersi le spal¬ 
le al coperto da questo pun¬ 
to di vista, le autorità ita¬ 
liane si sono affrettate a 
rassicurare Bruxelles sul fat¬ 
to che non erano previste 
nè misure di controllo dei 
cambi né restrizioni degli 
scambi. In queste condizioni, 
anche in seguito a un son¬ 
daggio r.tlle capitali degli al¬ 
tri stati membri, l’esecutivo 
di Bruxelles ha accantonato 
l'idea di convocare d'urgenza 
il comitato monetario della 
Comunità 

Tuttavia la drastica deci¬ 
sione del governo italiano 
non fa che mettere l'accento 
sullo stato di marasma di 
una situazione economica del 
resto ben nota alla CEE che 
esercita regolari rintroni su 
questo aspetto della vita in¬ 
terna del nostro paese, se¬ 
condo una clausola contenuta 
nelle condizioni del prestito 
dri novembre T4. Anche le 
piu recenti vicende del fran¬ 
co francese non fanno che 
aumen are le preoccupazioni 
genera,! della Comunità in 
materia monetaria. In parti¬ 
colare si teme un vero e 
proprio attacco in forze del 
dollaro al «serpente» «il si¬ 
stema di fluttuazione concor¬ 


data delle monete europee, di 
cui la lira non fa parte). 

L’impressione suscitata dal¬ 
le misure monetarie del go¬ 
verno italiano ha avuto un’ 
eco assai profonda negli am¬ 
bienti finanziari belgi, a giu¬ 
dicare almeno dal fatto che 
la lira ha raggiunto ieri e 
oggi a Bruxelles i tassi più 
alti di svalutazione rispetto 
a quelli delle altre capitali 
europee. Mentre infatti la 
media di svalutazione è sta¬ 
ta in Europa attorno al 3-4 r r, 
la Banque de Bruxelles ha 
svalutato la lira di circa il 
9ri, essendo scese le quota¬ 
zioni della nostra moneta da 
5,40 a 5 franchi belgi. 

v. ve. 

BONN: 

il marco si vende 
a 289 lire 

BONN. 22 

Gli ambienti politici ed eco¬ 
nomici e la stampa della RFT 
seguono con grande attenzio¬ 
ne gli sviluppi deila situazio¬ 
ne italiana. I giornali danno 
oggi grande rilievo alla noti¬ 
zia della chiusura del mercato 
monetario. II quotidiano « Die 
Welt » sotto il titolo « L’Italia 
m una doppia crisi. Ora pre¬ 
cipita la moneta ». mette in 
evidenza come anche la lira 
sia ora entrata nei vortice 
della crisi politica complican¬ 
done ancora maggiormente la 
soluzione. 

La preoccupazione del gior¬ 
nale. che riflette le opinioni 
del grande padronato tedesco, 
è che la lira trascini ccn se 
nelia sua caduta anche la ster¬ 
lina e il franco francese. I 
massicci acquisti d. sostegno 
effettuati dalla Banca d'Ita¬ 
lia <528 milioni di dollari ne¬ 
gli u'.t.mi venti giorni) non 
sono stati sufficienti ad evi¬ 
tare la crisi. Secondo il gior¬ 
nale. sarebbero in corso con¬ 
tatti con gli Stati Un.ii e con 
la Germania federale per una 
azione di sostegno della mo¬ 
neta italiana. 

Agli sportelli delle banche 
tedesche il biglietto da mille 
ha perso in due giorni sette 
scellini. Esso viene ora ven¬ 
duto a marchi 3.55 e acqui¬ 
stato a 3.30 «cioè 233 lire per 
un marco». 

LONDRA: 

accento sulla precarietà 
monetaria europea 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 22 

II contraccolpo ohe le d.f- 
ficoltà in cui versa la lira 
hanno fatto subire al merca¬ 
to intemazionale dei'e mo¬ 
nete sembra essere meno 
grave di quanto si era in un 
primo momento temuto. Tut¬ 
tavia la sterlina «che con¬ 
divide molte delle ragioni 
della debolezza del’a valuta 
italiana» è scesa oggi di ol¬ 
tre un cent al suo livello p.u 
basso ne: confronti del dol¬ 
laro, la sua valutazione me¬ 
dia rispetto alle maggiori 
monete internazuonali ha an- 
ch'essa sofferto, e la svalu¬ 
tazione effettiva dal 1971 ad 
oggi appare ora superiore al 
SO^. Le precccupazioni in¬ 
glesi sono dunque reai: e gli 


esperti sono pronti ad indi¬ 
care nello squilibrio progres¬ 
sivo del rapporto tra marco 
tedesco (forte) e franco fran¬ 
cese (debole) il motivo prin¬ 
cipale dello stato di preca¬ 
rietà che affligge il sistema 
monetario euro peo ad appe¬ 
na due settimane di distan¬ 
za dall'ultimo tentativo di 
restiturgii una certa stabili¬ 
tà da parte dei ministri inte¬ 
ressati. Ma i commentatori 
londinesi fanno anche altre 
osservazioni pertinenti sul¬ 
la situazione italiana. « La 
lira — scrive oggi il Finan¬ 
cial Times — è la prima vit¬ 
tima della crisi di governo ». 
Anche il Times afferma che, 
per quante possano essere le 
ragioni economiche, l'origine 
del tracollo della lira va tro¬ 
vato in sede politica. Da que¬ 
sto punto di vista le valuta¬ 
zioni sono nettamente oppo¬ 
ste. Secondo l’editoriale de! 
Times l’ansietà circa il futu¬ 
ro politico del paese e la co¬ 
siddetta « paura » che « l’in¬ 
clusione dei comunisti nel go¬ 


verno si riveli eventualmente 
inevitabile » avrebbero prò 
vocato « la svendita delle li 
re come misura precauziona 
le nel timore che sarà più 
difficile farlo di qui a qual 
che mese ». Il Financial Ti 
mes, invece, dichiara: « Sen 
za dubbio certuni vorranno 
interpretare la pressione sul 
la lira come un diretto ri 
flesso della crisi di governo 
e in particolare dell’idea che 
il Partito comunista possa 

nella eventua’ità di nuove 
elezioni, giungere ad essere 
formalmente associato al go 
verno. Il legame è chiaro ma 
— osserva l’organo finanzia 
rio inglese — la radice de: 
problemi dell’Italia, politici 
oltre che economici, sta nel 
fatto che il paese è stato 

governato in modo insoddi 

sfacente per tutto il dopo 

guerra. La crisi del petrolio 
ha finalmente smascherato 
le conseguenze del fallimeli 
to dei democristiani ». 

Antonio Bronda 


il sesso 
e la Chiesa 

Perché la Chiesa ha sentito il bi¬ 
sogno di affrontare il problema 
del sesso? 

Quali sono le novità che riguarda¬ 
no la vita sessuale dei cattolici? 

L’Europeo ha interrogato uno de¬ 
gli autori del documento. 

Inoltre L’Europeo ha sentito il pa¬ 
rere di esperti, di studiosi, di 
teologi. 

Ha fatto bene la Chiesa a pren¬ 
dere questa posizione? Poteva 
prenderne un’altra? 

ricerche 

il fascicolo speciale per gli inse¬ 
gnanti e gli studenti è dedicato 
questa settimana alla Storia del¬ 
l’indipendenza americana. 


L’EUROPEO 


il settimanale che vi dà 
il significato delle notizie 


L’aborto e i consul¬ 
tori delle Unità 
sanitarie locali 

Caro direttore, 
intervengo nell’ampia e po¬ 
lemica discussione sull’abor¬ 
to, per esporre un punto di 
vista il quale, sebbene mi paia 
in linea con le direttrici ge¬ 
nerali del pensiero e dell’azio¬ 
ne dei comunisti italiani, mi 
sembra non sia stato afferma¬ 
to in modo esplicito. 

Riassumendo in modo sche¬ 
matico e conciso la nostra po¬ 
sizione, possiamo dire che la 
legge suU'aborto, uscita dal 
dibattito in commissione, è 
una buona legge, poiché pur 
essendo laica e progressista ri¬ 
spelta il modo di sentire e 
di vedere delle masse catto¬ 
liche, e questo è dialettica¬ 
mente corretto e politicamen¬ 
te aggregante. Indipendente¬ 
mente dai cattolici, una cor¬ 
retta impostazione del pro¬ 
blema sull'aborto impone di 
tenere presente che l'aborto 
è m ogni caso il segno di 
una sconfìtta. Iti questa otti 
ca si impone introdurre fra 
il medico e la donna uno stru¬ 
mento sociale avente lo sco¬ 
po di registrare e socializzare 
questo « segno i> al fine di ri 
durre il danno psico fisico al¬ 
la donna e di agire o meglio 
di retroagire sulle cause del¬ 
l'aborto per eliminarle. 

Ltn meccanismo sociale ri¬ 
spondente a queste esigenze 
deve avere dei mezzi che gli 
consentano una reale ed effi¬ 
cace azione sulle cause che 
stanno a monte del fenome¬ 
no aborto, la qual cosa è pos¬ 
sibile solo se questo stru¬ 
mento è socialmente e politi¬ 
camente gestito. L’assenza di 
uno strumento siffatto, qua¬ 
lora si realizzi l'aborto al di 
fuori di qualunque controllo 
sociale, conduce all’elitnina- 
zione del sintomo di un ma¬ 
lessere della società senza in¬ 
cidere sulla causa che lo de¬ 
termina. Questa argomenta¬ 
zione è condivisa dalle masse 
cattoliche, le quali avrebbero 
di buon grado accettato una 
legge che affidi alle Unità sa¬ 
nitarie locali od ai consultori 
democraticamente c politica¬ 
mente gestiti il controllo nel 
senso sovra sveeifleato. 

L’articolo cinque, dunque, 
non presterebbe più il fianco 
a molte critiche se lo si ino 
dificasse affermando che, nel¬ 
le more di una formazione dei 
consultori, il controllo è eser¬ 
citato dal medico e si fissas¬ 
se un limite a questa proce¬ 
dura — ad es. due anni — 
trascorso il quale il control¬ 
lo passerebbe ai suddetti or¬ 
ganismi. Ijo legge così conce¬ 
pita manterrebbe tutti i van¬ 
taggi di quella attuale, sareb¬ 
be dt stimolo ad affrettare una 
riforma generale della sanità 
ed eviterebbe quel controllo 
affidato ad una categoria di li¬ 
beri professionisti, dei quali 
parecchi hanno lucrato delle 
vere fortune sull'aborto, e la 
cui maturità imlitlco-socialc — 
pur facendo i debiti distinguo 
— non è delle più avanzate: 
senza contare, infine, che il 
medico non ha la possibilità 
di incidere sui fattori deter¬ 
minanti l’aborto. 

SERGIO MARCHETTI 
(Torino) 

Impazziranno 

davanti a 

una donna libera? 

Alla redazione deffUnità. 

Il numero 48 dell ’Espresso 
riporta una intervista di Ren¬ 
zo Di Rienzo al dott. Carlo 
Sirtori. Il dott. Sirtori viene 
presentato come ima persona¬ 
lità scientifica di primo pia¬ 
no le cui affermazioni posso¬ 
no suscitare qualche perples¬ 
sità nel mondo scientifico e 
accademico, ma che tuttavia 
meritano di essere pubbliciz¬ 
zate e meditate. 

Sirtori propone una visione 
pessimistica e catastrofica del¬ 
la evoluzione umana, giacché, 
secondo lui. «le ricerche scien¬ 
tifiche ci prospettano un uo¬ 
mo repressivo e involutivo co¬ 
me se stesse ripercorrendo a 
ritroso la scala evolutiva trac¬ 
ciata da Darmn ». Infatti « au¬ 
menterebbero i casi di neo¬ 
nati con espressività animale¬ 
sche..., dt uomini con intelli¬ 
genza da cavernicoli e com¬ 
portamento animalesco ». Egli 
vedrebbe « il segno di questa 
regressione imolutiva nei cro¬ 
mosomi ». Una delle cause t?) 
dell'involuzione genetica del¬ 
l’uomo sarebbe « l'incertezza 
esistenziale incrementala dal¬ 
la improvvisa emancipazione 
femminile » giacché, secondo 
Sirtori. « se un individuo co¬ 
mincia a temere la aggressi¬ 
vità della donna e il suo giu¬ 
dizio su come lo valuterà du¬ 
rante il rapporto sessuale, si 
può avere uno squilibrio dt 
attività genetica . (e nel ma¬ 
schio) i geni impazziscono ». 
Sirtori propone infine come 
rimedio una rivalutazione del¬ 
la competitività nei rapporti 
sociali e. « come r.cl caso de¬ 
gli atleti », « una leva delle 
persone superdotate ». da in¬ 
dividuare sulla base dt un pa¬ 
rametro da lui preparato. 

Questa intervista non e af¬ 
fatto sconvolgente per chi si 
sforza di lai orare onestamen¬ 
te e coti competenza nel cam¬ 
po della biologia e della gene¬ 
tica. E’ l'esatta forma che as¬ 
sume a livello «scientifico » 
il processo generale, incalzan¬ 
te, di disgregazione della so¬ 
cietà italiana. Si recita una 
scena non nuova. L'attore e 
uno scienziato (chi oserà dire 
che è un presuntuoso’’). Egli 
parla con le parole di una 
cultura in cui è il « po/ere » 
che genera c giustifica l'auto¬ 
rità scientifica. Una cultura 
che si c ridotta a mantenere 
con la realtà soltanto un rap¬ 
porto da padrone a servo. /- 
deologia irrazionalistica allo 
stato puro. 

L’attore è in forma sma¬ 
gliante e domina, dilaga, stra¬ 
ripa e vince, nel silenzio. Il 
regista forse vorrebbe discu¬ 
tere ma non sa, spera nelliro 
ma. Anzi, sara sempre salvo 
nell'ironia. Elevato, intelligen¬ 
te anche lui. In platea i due- 
centocmquantamila lettori del¬ 
l'Espresso. Forse cento capi¬ 
ranno la finissima ironia del 


regista. Certamente i geni di 
lutti gli altri si sentiranno 
giustificati ad impazzire da- 
l'aliti a una donna libera 1 
Abbiamo discusso a lungo a 
chi indirizzare la nostra rea¬ 
zione. AU Espresso o al/'Ufcl* 
th 9 Mandiamola a tutti e due 
e vedremo. 

LETTERA FIRMATA 
da 18 professori, tecnici, 
ricercatori o studenti del- 
ristituto dì genetica della 
Università (Bari) 


K’ d’accordo 
col documento 
della CEI 

Signor direttore, 

alcune frasi da me dette nel 
corso d'uri incontro Ira la re¬ 
dazione di COM-Nuovi Tempi 
ed un gruppo di giornalisti 
(efr l'Unità, 9 gennaio) sono 
state interpretate da alcuni 
lettori come l’espressione di 
un mìo disaccordo col docu¬ 
mento della CEI del JJ di¬ 
cembre scorso. Ciò si deve 
probabilmente al fatto che ta¬ 
li frasi sono siate riportata 
avulse dal contesto d’uri più 
ampio discorso sia rapporti 
tra vescovi e fedeli che dava 
ad esse il giusto senso .VI 
permetta, perciò, di precisara 
che sono pienamente d'accor¬ 
do circa la sostanza del docu¬ 
mento della CEI, in paiIteo- 
lare quando afferma che « noi» 
si può essere simultaneamen¬ 
te cristiani e marxisti ». 

Le sarò grato se vorrà pub¬ 
blicare sul suo giornale que¬ 
sta mìa breve precisazione. La 
saluto cordialmente. 

P. GIUSEPPE DE ROSA S.J. 
della Civiltà Cattolica 
(Roma) 


Chi paga per 
i trasferimenti 
dei detenuti 

Signor direttore, 

nonostante ci siano circola¬ 
ri ministeriali che invitano la 
direzioni locali delle carceri 
a non trasferire i detenuti, sa 
non proprio per gravi c com¬ 
provati motivi di sicurezza in¬ 
terna. nonché a favorire i rap¬ 
porti dei detenuti con i loro 
fatntghan, in questo carcere, 
come del resto in molti altri 
istituti di pena, continuano I 
trasferimenti. 

Le riforme carcerarie parla¬ 
no abbastanza chiaro (vedera 
articoli 28 e 42). La sicurez¬ 
za interna è tutelata da di¬ 
sposizioni penali, diti mitra, a 
dalle punizioni disciplinari. 
Quando un detenuto commet¬ 
te qualche infrazione e vicna 
allontanato dai luoghi di re¬ 
sidenza. di fatto si punisco¬ 
no i suoi famigliari, c attra¬ 
verso le spese che incontra 
il trasferimento, tulli i citta¬ 
dini, in quanto si spendono 
troppo facilmente inutilmente 
soldi pubblici. 

Tanti trasferimenti collctti¬ 
vi vengono giustificati per ne¬ 
cessità di posti, ma questa 
formula si presta ad priormf 
arbitri. Se il locale reclusorio 
è insufficiente, toccherebbe 
alla magistratura applicare un 
giudizioso compromesso. Ad 
esempio dare pene leggere ai 
« ladri di polli », e rendere 
invece obbligatoria la carce¬ 
razione preventiva solo nei ca¬ 
si indispensabili■ e cioè quan¬ 
do l'imputato può avere di¬ 
sponibilità finanziarie per an¬ 
darsene all'estero a godere del 
frutto dei propri delitti, o 
quando la cajiacità a delinque¬ 
re dell'imputato c manifesta¬ 
mente pericolosa (maliosi. la¬ 
dri e disonesti dell'apparato 
burocratico amministrativo, fa¬ 
scisti. ccc.). Purtroppo adesso 
accade l’inverso Noi chiedia¬ 
mo che anche in carcere ci 
sia un po’ di giustizia. 

LETTERA FIRMATA 

da 26 detenuti (Treviso) 

Ogni telefonata 
gli è costata 
più di 250 lire 

Cara Unità, 

e cosi, con la crisi gover¬ 
nativa, non c’è stato il chia¬ 
rimento sulla questione del¬ 
le tariffe telefoniche e noi 
continuiamo a pagare le 200 
telefonale fisse al trimestra 
anche se non le abbiamo fat¬ 
te. Continua, cioè, la truffa 
legalizzata ai danni di quei 
poveracci — come i pensiona¬ 
ti — che si servono del tele¬ 
fono piu per nceicrc le te¬ 
lefonate che per farle. Per 
ricei erle, già jxigo C S25 lira 
di canone; per farle, coma 
vedi dalla bolletta che li in¬ 
vio, ho dovuto pagarle circa 
270 lire ciascuna, cioè più di 
cinque, tolte delta tariffa del 
telefono pubblico. 

GIOVANNI TAGLIAROLO 
( Roma ) 

La famosa lcffue 

rn 

che ha fatto 
tanto discutere 

Caro direttore. 

molti ex combattenti cd in¬ 
validi di guerra hanno rinun¬ 
ciato un anno fa ad usufruire 
della legge 336 per duerst mo¬ 
tivi. Il primo, perché si anda¬ 
va ir. jxm\ior.e con l’SO per 
cento: il secondo, forse quel¬ 
lo piu imixjrtnnte. perché si 
e aiuta la connnzior.e di es¬ 
sere cacciati via come cani 
rognosi Molte cose, oggi, so¬ 
no cambiate- il tasso dt pen¬ 
sionabilità è del 91.5 per cen¬ 
to e le pensioni rimangono 
agganciate automaticamente 
ai futuri miglioramenti 

E' opj/ortuno. a questo pun¬ 
to. che la « 336 » sia riesami¬ 
nata per permettere ni « ri¬ 
nunciatari » di usufruire pie¬ 
namente quando vogliono dei 
benefici di legge (e — aggiun¬ 
go — per estenderla a tutti 
coloro che per motivi inspie- 
gabih non ne hanno goduto). 

ANTONIO GENOVESE 
(Roma) 


I 
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Biennale di Venezia 


Sospesa l’attività 
permanente del 
settore cinema-tv 

La decisione presa dal direttore Gambetti e dal¬ 
la commissione degli esperti — Reazioni del 
presidente Ripa di Meana e del sindaco Rigo 


Rapido T° rna sulle scene la commedia cinquecentesca prime 


Il direttore, Giacomo Gam¬ 
betti, e la commissione di 
esperti del settore « Cinema 
e spettacolo televisivo» della 
biennale di Venezia hanno de¬ 
rido di sospendere fattività 
permanente e di non ritenersi 
disponibili a operazioni di 
scorporo e di riduzione del 
programma globale. Lo hanno 
reso noto ieri con un comu¬ 
nicato alla stampa nel olia¬ 
le si afferma: « Il direttore 
e la commissione di esperti 
del settore "Cinema e spet¬ 
tacolo televisivo” della Bien¬ 
nale di Venezia hanno preso 
in esame i risultati della nu¬ 
li one del Consiglio direttilo 
della Biennale stessa, tenuta 
s: il 21 dicembre scorso, snl- 
lermandosi m particolare sul¬ 
la constatazione emersa tn 
quella sede "di non poter 
giungere* a una delibera siine 
niamfestaz.om del 1976 a cau¬ 
sa della insul licienza degli 
stanziamenti disponibili”. 

«A questo proposito, il di¬ 
rettore e la commissione di 
esperti ritengono anzitutto op¬ 
portuno puntualizzare che il 
direttivo non è riuscito fi¬ 
nora a concludere l'esame 
delle proposte di programma 
per il 1976, avanzate dal set 
toro "Cinema e spettacolo te¬ 
levisivo" (cosi come quelle 
del settore "Teatro e musi¬ 
ca”). Di conseguenza, non 
solo rinsullicienza degli stan¬ 
ziamenti, ma sono anche que¬ 
sti continui rinvìi a pregiudi¬ 
care fin d'ora la realizzazio- 


Dichiarazione 
di Adriano 
Seroni: 
come uscire 
dalla crisi 


Il compagno Adriano Sero- 
ni. membro del Consiglio di¬ 
rettivo della Biennale, ci ha 
rilasciato la seguente dichia¬ 
razione: 

«E' del tutto spiegabile che 
gli esperti operanti alla Bien¬ 
nale nei vari settori si vo¬ 
gliano cautelare circa una ri¬ 
duzione anche drastica dei 
programmi deU’ente. cui si po¬ 
trebbe giungere nel caso che 
non si riuscisse a reperire 
nuove fonti di finanziamento. 
E' ben noto, oltre tutto, che. 
a causa del blocco dei lavori 
parlamentari per la crisi di 
governo, la situazione si è ag¬ 
gravata c i tempi per l'ap¬ 
provazione di una legge di 
rifinanziamento si sono al¬ 
lungati senza un termine cer¬ 
to. E’ pur naturale tuttavia 
che il Consiglio direttivo del¬ 
la Biennale non abbia potuto 
approvare definitivamente un 
programma organico finché 
durava l'attesa di un adegua¬ 
to rifinanzinmento. 

« La domanda che ora si 
pone — prosegue la dichiara¬ 
zione di Seroni — è questa: 
come è possibile uscire da ta¬ 
le situazione? Cè intanto, e 
non dovrebbe essere trascu¬ 
rata da nessuno, la buona di¬ 
sposizione deile amministra¬ 
zioni comunale e provinciale 
di Venezia e della Regione 
Veneto perchè sia evitato il 
fermo alle iniziative, né si 
può alla fine escludere che il 
Consiglio direttivo dell'ente 
possa approvare a! più pre¬ 
sto il programma organico 
1976. cioè la linea delle ini¬ 
ziative sulla bisc del piano 
quadriennale di massima, pro¬ 
cedendo poi. se tutti gl; sfor¬ 
zi di reperimento per i nuovi 
fondi risultassero vaili, non ad 
uno scorpora ma a realizza- 
z.oni d: manifestazioni tipo 
che esaltino e non mortifichi¬ 
no la linea che la nuova Bien¬ 
nale s: è data. Viviamo gior¬ 
ni difficili, lo sappiamo tutti. 
Bisogna evitare al limite del¬ 
le possibil.tà d: rinunciare ad 
um battaglia che interessa 
tutte le forze democratiche ». 


ne di tutto quel ricco mosai¬ 
co di Iniziative che dovreb¬ 
be essere l’attività della Bien¬ 
nale. 

« Il settore "Cinema e spet¬ 
tacolo televisivo” — prosegue 
I il comunicato — non ha mai 
mancato, fin dalle prime ini- 
j ziative del '74, di sottolinea- 
[ re la gravità della situazione 
finanziaria e strutturale del- 
l’enti, nonché la contraddizio¬ 
ne fra impegni istituzionali e 
oggettive carenze organizzati¬ 
ve - economiche. A maggior 
rag.one. di Irontc alla citata 
affermazione del Consiglio di¬ 
rettivo il settoie sente il du¬ 
cere di preeisare quanto se¬ 
gue: 

1 ) che è costretto a sospen¬ 
dere. perche definitivamente 
pregiudicata, l’attività perma¬ 
nente. cui esso aveva dall» 
vita dopo la maniiestazione 
di agosto - settembre '75, de¬ 
nominata sinteticamente 
"Proposte di nuovi film": 

2) che non si ritiene dispo¬ 
nibile a operazioni di scorpo 
ro e di riduzione del pro¬ 
gramma globale, tali da tra¬ 
dire lo spirito e la lettera 
della nuova Biennale. 

« In tale situazione. 11 setto¬ 
re — è affermato inoltre nel 
comunicato — mentre si ram¬ 
marica di non poter soddisfa¬ 
re le continue richieste di in¬ 
tervento e le proposte di col¬ 
laborazione che gli provengo¬ 
no da organismi italiani e 
stranieri, dichiara di essere In 
grado tutt’al più di curare la 
pubblicazione di atti e inter¬ 
venti relativi a manifestazio¬ 
ni già avvenute, limitandosi 
inoltre a mantenere contatti 
con forze culturali ed enti 
locali, coi quali in passato 
aveva già avviato alcune ini¬ 
ziative. A titolo di documen- 
razione relativa alla sua atti¬ 
vità permanente, il settore ri¬ 
corda di avere già effettua¬ 
to. dopo la manifestazione di 
agosto - settemore: 

1 ) una serie di proiezioni 
presso il Politecnico-cinema 
di Roma dei film di Chan¬ 
tal Akerman: 

2 ) una tavola rotonda m 
quella stessa sede, concepi¬ 
ta come prosecuzione del se¬ 
minario sul cinema e sulla 
cultura americani degli Anni 
Dieci e Venti, tenuto in pre¬ 
cedenza a Venezia; 

'<) la seconda fase — Inter¬ 
nazionale questa volta — del 
seminario condotto dal grup¬ 
po di Unità produttiva 2K sui 
nuovi modi di produzione ci¬ 
nematografica c sul ruolo del¬ 
le scuole di cinema: 

4 > una rassegna di film cl- 
ne-televlsivi dedicati ai temi 
delia Resistenza e della lot¬ 
ta per la libertà; 

5) una rassegna di film gre¬ 
ci contemporanei inediti, rea¬ 
lizzata a Bologna, in collanu- 
razinne con la Mostra del Ci¬ 
nema libero di Porretta Ter¬ 
me e alla presenza degli auto¬ 
ri dei film, nonché della cri¬ 
tica ellenica ». 

A proposito del comunicato 
del direttore e degli esperti 
della commissione « cinema e 
tv », il presidente della Bien¬ 
nale, Carlo Ripa di Meana, 
ha dichiarato ad un'agenzia 
di stampa che la presa di po¬ 
sizione « è profondamente ne¬ 
gativa per il metodo e per le 
conseguenze » anche se « le 
intenzioni sono quelle di eser¬ 
citare una forte pressione sul¬ 
l'opinione pubblica, sulle Ca 
mere, sulla Regione Veneto 
e sugli enti locali perche la 
Biennale venga dotata dei 
mezzi finanziari indispensa¬ 
bili a far fronte ai nuovi com¬ 
piti istituzionali e alla rea¬ 
lizzazione dei programmi di 
attività, cresciuti, gli uni e 
gii .litri, enormemente dopo 
la riforma dell'ente ». 

< Come presidente della 
Biennale — ha aggiunto Ripa 
di Meana -- dichiaro, in piena 
responsabilità, che tutto sarà 
tentato per superare le d ffì- 
i o’.tà economiche e realizzare 
: programmi ». 

Da parte sua li socialista 
Mario Rigo, sindaco di Vene 
zia e v.ce presidente della 
Biennale, ha ri'.ose alo una 
dichiarazione di tono analo 
go. agg.ungendo che < non è 
con prese di posizione d. que¬ 
sto tipo che si r.soliono i 
prob'enn. bensì agendo coe¬ 
rentemente m sede poiit.ca: 
in questo senso, ritengo do 
ceroso r. affermare fidar.a 
al presidente e al Consiglio 
direttivo dell'ente . 




1 •* 

èli tuo giorno., <, 

Ti aspetto un Ciao gratis 


ascesa 
di Julia 



Amore e ragione 
nella «Venexiana» 

Entusiastica accoglienza allo spettacolo realizzato, per conto del Gruppo dello Stabile 
torinese, dai regista Lorenzo Salveti e dallo scenografo-costumista Giorgio Panni 


Dal nostro inviato 


fi»- 




TORINO, 22 | 
« Lo experimentar è cosa ! 
bellissima, per aver avvantag- [ 
gio in cognoscer »: questo — ; 
ci sembra — è il codice cui ! 
è improntata La Venexiana, i 
l'opera cinquecentesca di A- i 
nonimo veneziano, riportata a j 
nuova vita, dopo secoli di o- j 
blio e di trascuratezza, sol- I 
tanto nel 1928 dallo studioso ! 
Emilio Locarmi. E sulla trac- , 
eia di questo stesso codice si j 
impernia l'aìlestimento rea- ' 
lizzato dal giovane regista Lo¬ 
renzo Salveti (27 anni, già ! 
« aiuto » e collaboratore assi- j 
duo di Aldo Trionfo, con al- | 
l’attivo, in proprio, il solo j 
Brand di Ihsen) e inscenato ' 
l'altra sera al Gobetti per con- j 
to del Gruppo dello Stabile t 
di Torino (dirotto, com’è no- i 
to da Mario Missiroli). I 


j — come de! resto per gli al- 
i tri spettacoli in repertorio 
i nella corrente stagione del 
| Gruppo del TST — La Ve- 
j nexiana viene oggi «riletta» 
I come un « lavoro in progres- 
ì so»: al primo testo rappre- 
I sentato in « prima » al Go- 
I betti seguirà infatti a bre- 
j ve scadenza la realizzazione 
i scenica di un « contesto » che. 
| nelle linee programmatiche 
! del gruppo del TST. dovrebbe 
I instaurare una sorta di ag- 


nografo Panni hanno opera¬ 
to nel vivo di questa materia 
e. se da un lato, attraverso 
una stilizzazione sapiente e 
rat finalissima, l’hanno poi 
composta nelle cadenze e nel- 
l’a liturgia di un rito leggibi¬ 
le in trasparenza e per dia¬ 
lettico contrasto té significa- 


Teafro 

Membro reale 

Fa un brutto effetto sco 
prire di aver trangugiato « per 
amore» ben tremilaseicento- 
novantadue disgustose mine¬ 
stre di carote, mentre il 
«marito» cui tale attenzio¬ 
ne era dedicata non l’ha mai 
gradita, anzi, dopo ben di- 
ciotto anni di matrimonio, 
non esita a dichiarare il suo 
diseusto uer intella pietanza. 

La stona della minestra di 
carote e a’, centro di uno dei 
tre atti unici ora m scena 
nel teatrino della Maddale¬ 
na con il titolo comprensivo 
di Membro rea'c: gli al* ri 
due. Legame matrimoniale 
e La canguro, compongono 
con La minestra di carote 
un trittico sulla mai abita¬ 


tiva la persistente presenza di ' stanza discussa « condizione 


«testimoni» che fanno dn 
contrappunto alla vicenda con 
ostentato distareo) in termi¬ 
ni di emblematica moderni- 


; grog-azione contaminazione dia- ! t a: dall’altro, l’hanno sotter- 


I tonicamente vivificante di u- | rancamente ma razionalmen- 
| na teatralità contantemente le impregnata di terrena, u- 
j aperta ad ogni confronto cri- j manissima sostanza, animati- 
j t!C0 - j rio il ricorrente incontroscon- 

! In particolare, alla Ve | tro dei personaggi di una vi- 
I nexiana farà da « contesto » j talità gioiosamente dispiega- 
una collezione dì materiali i t’a. 

dal titolo, tia 1 ironico e il Lo spettacolo, cast abilmen- 
didascahco. Amor circulus te sorretto dallo sperimenta 
esf bonus, ovvero un «dia- sensibile mestiere del 

logo dei dialoghi sulle virtù \ t ? 

della rotazione d'amore» che i duo SaUeti-Pannt. ha trova- 
m rifa alle dotte disamine I to del resto in tutti gli mter- , 
neoplatoniche di umanisti ! preti — Umberto Bertolani 
quali, ad esempio. Marsilio l ilulius). Barbara Valmorin 
Ficino e Pietro Bembo. j (Anzola), Wilma Deusebio 

Cosi detta, parrà perlome- i (Nenat, Laura Patiti (Vale- 
no singolare e forse anche ! riti). Mirella Falco (Oria), Gi- 
aristocraticamente astratta 1’ • gi Angelillo (Bernardo). Gior- 
operazione tentata dal grup. ; „ io Lanza (U maestro» e Bep- 

j™ do ' ,- PC L I» Tosco d’allievo) - un va- 

»cnibra vero, sulla scorta del Udissimo punto di fotza, tan- 
primo «momento» della sua , t0 c,tì d . t e - mine della r. j- 
proposta, giusto il contrario. presentazione si e risolto in 

La Venexiana che ha esordi- una P lc £ oh ‘ c ? n fia ' 

to l’altra sera costituisce per golose bordate di applausi e 
se stessa un tentativo, a no- reiterate chiamate al prasce- 
stro parere, compiutamente ru° per gli atton, per il tegi- 
risolto. Organizzata e inseri- i sta èalveti e per lo seenogia- 

1 q tinll/*» ctv»7Ìn pgoHn Hnll/i i fO PiUinl. 


Ventitreenne, già notò alle 1 
cronache mondane per un ' 
suo legame sentimentale con 
l'ex « beatle » Ringo Starr, 
l'attrice britannica Julia 
Crosthwaite ha deciso di far 
parlare di sé in altro senso. 
Apparsa in varie « serie » 
televisive e nella versione ci¬ 
nematografica d'un successo 
teatrale (« Niente sesso, sia- * 
mo inglesi »), Julia ha appe- ! 
na terminato di girare, ac- [ 


nexiana — non a caso definì- i 
tu. presumibilmente dallo 
stesso autore anonimo, « non 
fabula, non comedia ma vera 
'-ustoria » — è un’opera, a tut- 
t’oggi. più discussa, chiosata 
ed esaltata che rappresenta¬ 
ta: se ne ricordavano infatti 
finora tre soli (e talvolta par¬ 
ziali) allestimenti e cioè quel¬ 
lo. largamente riduttivo e ar¬ 
bitrario, di Anton Giulio Bra- 
gaglia nel 1940 al Teatro del¬ 
le Arti di Roma, l'altro cer¬ 
tamente rigoraso e filologica¬ 
mente corretto realizzato da 
Maurizio Scaparro al Festi¬ 
val di Spoleto del ’65 e. infi- j 
ne, la messinscena stilistica- 
mente meditata e criticamen¬ 
te attenta attuata, nel ’72 n 
Venezia, dal Teatro Club con 
la regia di Arnaldo Momo. 


l'altra sera al Gobetti per con- j d'ai titolo, tra 1 ironico e il Lo spet 
to del Gruppo dello Stabile t didascalico. Amor circulus te so: - ret , 

di Torino (diretto, com’è no- i v £ 10 “ dia ' to e ser 

to da Mario Missiroli). ! dei dr oghi su.le virtù duo Salv 

. , . _ . della rotazione d amore» che i ULIU 

Testo assolutamente atipico , M nfà ft!!c dotte disamine I to del rei 

e non dislocabile in alcun neoplatoniche di umanisti ! preti — 

dei momenti caratteristici, d ( , ua u ad esempio. Marsilio j (Iulius). 

teatro rinascimentale, lo re- ^ icino c Pietro Bembo. I (Anzola). 


Cosi detta, parrà perlome- I 
no singolare e forse anche ì 
aristocraticamente astratta 1 ’ 1 
operazione tentata dal grup- ' 
po de! TST e per esso da ' 
Lorenzo Salveti: in effetti . 
sembra vero, sulla scorta del j 
primo «momento» della sua , 
proposta, giusto il contrario, j 
La Venexiana che ha esordi¬ 
to l’altra sera castituisce per 
se stessa un tentativo, a no¬ 
stro parere, compiutamente 
risolto. Organizzata e inseri- i 
ta nello spazio esatto delia 
misura prospettica Inequivo¬ 
cabilmente rinascimentale — 
ove l’uomo, cioè, campeggia 
disinibito e consapevole di 
tutte le sue potenzialità — la 
rappresentazione cresce, tra¬ 
mite il sincrono raccordo tra 1 
lo scenografo costumista Gior- i 


Concluso il primo ciclo 

«Musica-realtà»: 
proficuo incontro 
con gli studenti 


Ora. dunque. La Venexiana ! io sreuogrmo costumista cmr 
proposta da! Gruppo dello j *! 0 P*™ 1 , «* compatta re 
Stabile torinese e. per esso. d | Salveti; nello stilizza 


canto a Sean Connery, in i Stabile torinese e. per esso. 7 ia ( !} Salveti: nello stilizza- 

Marocco, «L'uomo che volle I da Lorenzo Salveti viene ad I !° nitore (il bianco domina 

essere re » dal romanzo di essere, oltreché uno spettaco- l . u ^ e , e P . 11 . 1 vanc acce [*' , 

essere re», aai romanzo ai , H’indnhiiin interessa un sioni di tonalità) attraverso la | 

Kipling, e si prepara a par- j ^omenfo 55 verifica e di ap- Qualità e gli accenti «stra- ; 
tecipare al nuovo film del pro r 0 ndimento di una ricerca n!at ) » dei personaggi che 

popolare regista-attore com ■* per tanti versi nuova e rin- sortiscono e scompaiono nel- I 

co americano Woody Alien i novatrice. Significativamente P, «trincee » che solcano lon¬ 
gitudinalmente i! soppalco in 
lieve pendio avanzante fino 

-al proscenio ove (in basso. 

incorniciati da un riquadro 

^ ■ luminoso, oppure appena in- 

Concluso II primo Ciclo travedibili nella penombra) 

• due testimoni (un maestro e 

. - jj SUQ a jjj evo abbigliati di ric¬ 

chi panni) agiscono, per gran 

■■ ma _ ■ parte muti, in una collocazio- 

mm _ . _ _ ■ JLne esterna e oggettivamente 

« Musica ■ realtà ^ ” i,a vic °" da 

La stessa vicenda, cioè, che 
si muove ed è massa da un 
0ìq 0 _ « contrasto d’amore ad intar- 

- mm ^ A — ^ j|A|aIì||a sio » tutto permeato di ma- 

|T|bT|| I ■■■ IVll finirCi nifesta sensualità, ma anche 

III V||%||v |||%w||%l w tutto scoperta 

|~ i convenzionalità delle situazio- 

ni. Iulius. giovane milanese 
■ • I m # di bell’aspetto, giunge a Ve- 

^ I m A ■ b mm M V ■ nezia assetato di vita e dì 

F ■■ ■■ I I W T II ■■ || I I piaceri. S’invaghisce subito di 

^ Il U | | M>l %l b# Il vi un’avvenente spasa. Valeria. 

c tramite i buoni uffici della 
domestica Oria riesce a en- 

Quaranta manifestazioni a Reggio Emilia alle quali hanno 
partecipalo quasi quattromila alunni con i loro insegnanti ; 

i dello stesso giovane, lo indu- 
M ’ vertevano soprattutto sulla j re. con le blandizie della do- 

nostro servizio situazione socioculturale del- i mestica Nena e la mediazione 

REGGIO EMILIA. 22 ! la musica nel mondo di oggi, j d< d facchino Bernardo, ad en- 

Le iniziative di «Musica' il programma di quest'anno , trare nel suo letto. Iulius pas- 

realtà », edizione 1975-76. so- puntava su un obiettivo mol- f aC °^* con sercna dispombi- 

no state divise in due cicli to più complesso e ambizio- Lta. da un amore tutto va- 

liutint. uno dei quali è sta- so. sintetizzabile nel titolo ; gheggiato ad un altro tutto 


Sauro Borelli 

«L'isola nella 
tempesta»: 
un ponte fra 
Huxley e 
Shakespeare 


‘ femminile >. Bono tre storie 
«esemplari» scritte con ma 
no leggera d.i Laura di Noia, 
le prime due. e da Sofia 
Scandurra. la terza, e In¬ 
terpretate da un piccolo grup 
po di attori* lana Di Ber¬ 
nardi. Luciana Lappi, Gucr 
rinu Crivello. Giuliano Ma 
netti. Valeria Sa bel 
Queste tre storie hanno, 
naturalmente, un punto in 
comune, la volontà di porta¬ 
re una testimonianza * criti¬ 
ca. senza violenza, intendia¬ 
moci bene, anzi con una cer- 
, ta bianda gentilezza, su t ut - 
j to un mondo famfliate in cui 
il «maschio», in quals'asi 
veste si presenti, e pur con 
J ie sue infime debolezze, le 
' sue piccole nevrosi, le sue 
menzogne oliasi infantili, non 
cessa mai di essere un «re». 

Ma quel che sembra usci¬ 
re con una certa chiarezza 
dallo spettacolo è che non 
soltanto la donna è vittima 
di questa usurpata suprema¬ 
zia: l'uomo paga anch’cs-o 
il suo prezzo e, d’altra par¬ 
te. non è certo sovrapnonen- 
dosi o sostituendosi all’uomo 
che la donna potrà ottenere 
la collocazione che pure le 
spetta di diritto anello nel¬ 
la realtà quotidiana: la que¬ 
stione è riuscire a mutare 
il rapporto nella sostanza e 
non nella forma. « Si può es¬ 
sere femministe anche fa¬ 
cendo le casalinghe ». si sen 
j te dire ad un tratto, e il 
! discorso non finisce riavve- 
i io lì Un discorso civile, in- 
somma, condotto con garbo 
e qualche pizzico di comici¬ 
tà. una favoletta morale. 
| che contribuisce a dissipate 
| certe semplicistiche ironie sui 
! «livori» lemministi 


g. ba. 


Nostro servizio 


REGGIO EMILIA. 22 i la musica nel mondo di oggi. 

Le iniziative di « Musica ' , il programma di quest'anno 
realtà » edizione 1975-76. so- i puntava su un obicttivo mol¬ 
ilo state divise in due cicli | to più complesso e ambizio- 
distinti. uno dei quali è sta- ! so. sintetizzabile nel titolo 
to già completato, mentre j «Suono, forme e strutture 


l'altro è ancora in fase di 
gestazione e prenderà il via j 
nei prossimi mesi. Il pruno ( 
ciclo era interamente dedi* i 
cato alla scuola in ogni suo : 
ordine, dalla materna alla , 
media superiore, e si è con- i 


della musica ». A questo rela¬ 
tivo mutamento dei contenu¬ 
ti si è giunti sia perche le 
discussioni stesse degli an¬ 
ni precedenti si arrestavano 
spesso attorno a questo no¬ 
do cruciale, sia perché que¬ 
sto tipo di discorso si atta- 


cretato complessivamente in I sto tipo di discorso si atta 
una quarantina di incontri gliava in maniera particola 
con quasi quattromila stu- | re agli interventi nella scuola 


gheggiato ad un altro tutto 
vero e divampante, anche se 
poi. ritornato a pastulare i 
favori di Valeria, si vedrà 
da questa messo aliti porta. 
Ma solo per poco, poiché la 
giovane sposa, nnrh'essa in 
fiammata dal desiderio, ri¬ 
chiamerà a sé Iulius per un 
estemporaneo e comunque am¬ 
piamente gratificante incon¬ 


no al 30 a Roma, al «Teatro 
in Trastevere >. per la regia 
dello stesso Tito Srhipa ir. 
e con Anna Arazzmi. Rober¬ 
to Bonanni. Gianni Campo- 
neschi. Daniela Gara. Anna 
Lelio. Imelde Marnili. Edoar¬ 
do Nevola. Leda Palma. Um¬ 
berto Raho. Nino Scardina. 
Orazio Stracuzzi. William Zo 
là e il ballerino Hai Yama- 


vani strappati al continuo ri¬ 
mestare letame nelle stalle. 
Don Milani insegnò che runi¬ 
ca guerra giusta è stata la 
Resistenza e che la lotta di 
classe è sacrosanta, perché 
egli non voleva colmare l'abis 
.so deH’ignoranza ma quello 
della «differenza». Aspra 
mente castigato dalle sue 
« autorità competenti ». Lo¬ 
renzo Milani fu prima desti- 


, , . • « , - . __ » • w «stillali in .u i 

nouchi nei cast degli mter- j j u ,t 0 ( ( è questo il corona- 

» 1 - «ni n,i,> In f utile a l\n l * 


lit U .Idi it Illuni Ut filtuiiu i . r. • ... *-: f zl'amAi-A 

m quasi quattromila stu- ! re agli interventi nella scuola. *-o o amore 
*nti e con i relativi inse J Del resto la scelt i del tito | La Venennna e tesa con- 
lan t, | Io non è stata mai dogmati- | tbuiamente da questo mtrec- 

Già da questi pochi dati ! ca. ma ha sempre fatto ì i ciò erotico interamente det- 


preti; nel quale figura, bc- j 
ninteso. l'onnipresente Schi- , 
pa. che ha curato naturai- ] 
mente le musiche in collabo- j 
razione con Marco Piacente | 
(le esegue il gruppo «Libra»), i 
Nei promuovere l'incontro . 


denti e con i relativi inse 
guanti 


essenziali emerge il senso 
della iniziativa, fino a oggi 


i conti con quello che è :! me- 
' torio di fondo di « Musica 


« Musica realtà » era mos- ! realtà »: il .rapporto fra il 

• , . , . _ 1 «v« nei ni.-) » /• il «v ri 


sa prevalentemente nell'am¬ 
bito delle biblioteche, dei cir- 


sa prevalentemente neH’am- ì musicista e il pubblico dove- 
bito delle biblioteche, dei cir j va essere, ed è sempre stato, 
co'i. dei quartieri, aveva su- , uno scambio reciproco di e- 
scitato notevoli interessi, a- | sperienze: in questo scambio 
veva promosso dibattiti spes- ( il pubblico entrava m con 
.-o estremamente stimolanti, j tatto con un mondo che spes 
aveva fatto pai volte riem ! 50 s ' 1 era ignoto, ma il mu 
p.re il Teatro Municipale ì ateista toccavo con mano una 
con un pubblico che veniva j realtà culturale che ta'.ora 
dalla provincia, da: quartieri ' era altrettanto ignota e 
piu emarginati, dalle fabbri- ! ehe gli chiariva i termini rea- 
che: e non per occasioni tra b della sua presenza d: mici- 
dizionalmente gmd.cate «fa- ! Iettuale nella società. 
c*iii *. m.» |>er manifestazioni ! A questo metodo, naturai 
di grande impegno cultura 1 mente, non s: e affatto rinun- 
ie. nelle quali predominava j >n occasione de: contar¬ 

la musica contemporanea. La j fi con !a scuola, e Io stanno 
scuoia era stata toccata da j a dimostrare l'ampiezzu. il 
queste attiviti, ma sempre ' numero e la maturità degi: 
in manieta abbastanza occa- < interventi nel corso de: dibat¬ 


to e vissuto con un linguag¬ 
gio castamente reahst.ro. che 
non di rado vibra d: accen 
sioni e d: immagini assolu¬ 
tamente vere e immediate nel- 


il pubblico entrava m con i al culmine deH*appagamento. 
tatto con un mondo che spes I dice al < suo » Iuius: «Tutta 
so gli era ignoto, ma il mu- 1 questa persona vojo per mi - 
sicista toccavo con mano una ) 'a borea, i oc:, eì naso. > 
realtà culturale che ta'.ora . brasse e ogni cosa. E me dol- 
gh era altrettanto ignota e i go che no ti sia un bussolo 
che gli chiariva i termini rea- | de zibeto. che te portarla 
li deila sua presenza d: miei- j russi sempre m sen. sempre, 
iettuale nella società. j sempre». 

A questo metodo, naturai : Latro/o Salveti e Io scc- 



sionale e non sistematica. 
L'attività di quest'anno se 
gnu dunque una svolta, e una 
svolta inportante, ne: prò 
grammi della manifestazione 
c anche m parte ne: suo: con 
trilliti: m*ntre intatti eh in¬ 
teressi p: edoniinant; delle 
manifestazioni d: quartiere 


# . .1 aie interior: e superiori s: e 

Comincia oggi ! intervenuti invece in man.e- 

\ ta particolare sul pubblico 
■ I Carfinnl 1 studentesco, con esecuzioni 

Il rcSTIVOI di musiche dal vivo dovunque 

. è stato jxicvs’.bile. o con l'au- 

|l* AvAfiflT dizione di nastri registrati. 

"* ”w vi lui, illustrati daeh stessi compo- 

PARIGI. 22. suor:. 

Vampiri, lupi mannari e Hanno partecipato all'espe 
orribili in-etti giganti lasco- rienza. fra gl: altri. An L; 

ranno il posto quest'anno ad j Pang. Ennio Pastor.no Tizia 
Avoriaz — dove da domani na Moneta. Vittorio Fellega- 
s; svolgerà il IV Festival del ra. Aldo Bernini. Gabriella 
film di fantascienza — agli ! Barsotti. P.er Francesco Fer- 
meub; avveniristi, alla para- t rero. G.ova.nna Marmi. Paolo 


liti. E’ chiaro che a seconda 
del tipo d: scuola s: è scelto 
un metodo d'intervento par¬ 
ticolare - nello scuole elemen¬ 
tari e materne il d..scorso è 
stato fatto soprattutto agl; 
insegnanti, m un breve ciclo 
rii aggiornamento, teor.co e 
pratico, su: metodi e sin fin: 
deirintervento musicate nel¬ 
la scuola di hase. Nelle me¬ 
die inferiori e superiori s: è 
intervenuti invece in man.e 
ra particolare sul pubblico 


di musiche dal vivo dovunque 
è stato possibile, o con l'au¬ 
dizione di nastri registrati, 
illustrati daeh stessi compo¬ 
sitori. 

Hanno partecipato all'espe 
rienza. fra gl: altri. An Lj 
Pang. Ennio Pastor.no Tizia 
na Moneta. Vittorio Fellega- 
ra. Aldo Benmn:. Gabriella 
Barsotti. P.er Francesco Fer- 


. fino al 45 febbraio 

-, - z -tutumn^òCmt>òssibitftàsu27 - 
aver&Giao gratis ‘ 


pia«uio 



noia e alle alluemaziom pa¬ 
rapsicologiche. 

I dodici film in program, 
ma. quasi tutti americani, 
saranno visti, oltre che dal 
pubblico, da una giuria pre¬ 
sieduta da Michelangelo An¬ 
tonimi 

Unico film italiano in prò 
gramma. Gom iene far bene 
l'amore di Pasquale Festa 
Campanile. 


numero e 1.1 maturila aegt: ' m 

interventi nel corso de; dibat- 1 iPflSf)!IFIf 

liti. E’ chiaro che a seconda , * ***''***** 

del tipo d: scuola s: è scelto ; 

un metodo d'intervento par- ; COmmemOrOYO 
t-.colare - r.el.e scuole elemen¬ 
tari e materne il d..scorso è I ... 

stato fatto soprattutto agl: ' Q VlCVHIQ 

insegnanti, m un breve ciclo j 

di aggiornamento, teor.co e i VIENNA ^ 

pratico, su: metodi e su; fin: j p.^o'm - -crfore V- 
deli-intervento musicale nel- , . Jomo .n-qx m.uo ' do. u.ca¬ 
la scuola di hi.-e. Nel.e me- j niente. Imeui.-ta e poeta - «u 
die inferiori e superiori s: e oueM a.mrtt. deii'.ntellettua- 

mtervenut; invero :n ; 1 . :rag.cam,-nte «comparso 

ra particolare sul pubblico hanno par ;. i:o .,::'l,i;;xo d. 

studentesco, con esecuzioni cu.turu fia tano d: Vie.nn., 

dt musiche dal vivo dovunque pr . ma de ;. a pro.ez.ione dei 

e stato poss:b:.e. o con 1 au- Yangco secondo Matteo 

dizione d: nastri registrati. p; : t ore G.usoppe Ziga.na'. ;i 

illustrati daeh stessi compo- professore H.nterhauser. do 

sitor:. ' (( . n;e d ; filologia romanza a 

Hanno partecipato all'espe Vienna, e il critico cmerna- 
rienza. fra gli altri. An Li tografioo Fr.tz Walden de- 

Pang. Ennio Pastor.no Tizia- Arbeiler Zeitung. 
na Moneta. Vittorio Fellega- i„ t f ;Elir a d. Pasolini è 
ra. Aldo Bernini. Gabriella s:a:a analizzata da; tre ora- 

Barsotti. P.er Francesco Fer- t on. con rea', srr.o ma anche 

rero. G.ova.nna Marmi. Paolo ; con commoz.one. particolar- 
Pietrangeli. Jurg Stenzl. Già mente da Z.gama. che d: Pa- 
como Manzoni. Paola Perrot solini è stato amico e coi'.a- 
ti. Armando Gentilucci. il bora t ore II professor H:n- 

nuovo Klaviertr.o. Andrea ternauser ha rilevato, da par- 

Mascagni. Mauro Bortoiotti. ;c sua. contributo che Pa¬ 
carlo Parmentola, Mano Ba- solini ha dato alia lettera- 

rom. Giorgio Sacchetti. Fau- tura italiana contemporanea 

sto Razzi. Maria V.ttona Ro- e alla rivalutazione dei dia- 

mano. Luca Lombardi. Flavio ietti, mentre Wa.der ha so:- 

Testi. torneato il valore delia pro- 

Mario Baroni Gnematografica del- 

4 i (trucia. 


non di rado vibra d; accen I Giallo cromo ne! 1962. un an- 
.'iioni e d: immagini assola- j no prima della .-uà morte -- 
tum-mte vere e immediate nel- <• nella celebre Tempesta sia¬ 
la loro irruente poesia, come kespeariana un filo condut- 
quando la smaniosa Anzola. tore sin dall'intuizione, dal¬ 
ai culmine dell'appagamento. razione «Si tratta d: 

dire a! «suo» Iu ius: «Tutta dU e prospettive diverse — ha 
questa per.-ona vojo per m: - detto Moretti — che <ondu- 

^ cono alla merinv.m.i utopia, 
bra^e e ogni rosa. E me noi- . . . r , 

go che no ti sia un bussolo Quel.a di una società fonda- 

de zibeto. che t** portarla ta finalmente su valori spiri 

cussi sempre in sen. sempre. tuah. popolai i d. imm.ni « m- 

sempre » terdisciphnari ; Ix* assonan- 

Lorenzo Salveti e Io scc- 7P- Ie analogie, per.-,ino certi 

riscontri filolog.r: che sem¬ 
bravano :mprob«b.I: sono 
-——--——— emersi come spon! incarnen¬ 
te. una volta fent.ro l'aggan¬ 
cio su questa piat'alorma te- 
D||C|||i||i malica, che è appunto una 

* M3VIIIII certa «utopia .-oc.ale *-. coma 

ne a tanti urer.p’tual: d'ogn: 

commemorato b, T ausare an.» 

WMIIIWHIVIHIV Offa del -ole d, Tommaso 

Campanella, o .« Tomma.-o 

a Vienna Moro *. 


preu. nei quiue ngm.. .x ; mPnto naturale della mia 
ninteso. 1 onnipresente S 011 '' i opera » eb)>e a dire in propo- 
pa. che ha curato naturai- j sl to. richiamandosi a Simo 
mente le musiche in collabo ( ne Weil*. quindi urtato in 
razione con Marco Piacente | tribunale dm cappellani di 
de esegue i! gruppo «Libra»), : guerra in congedo che msor- 
Neì promuovere l'incontro . sero contro roh'e/ione di en¬ 
tra due mondi poetici e due ! scienza AI culmine di tante 
modi di fare teatro, Mario i battaglie mori ancor g’ova- 
Moretti e Tito Sciupa jr. han- ne. stroncato dalla leucemia, 
no ravvisato nell'ifio'a d: j Sceneggiando accuratamen 
Huxley — scr.tta dair.nitore j te i monologhi d: Don Milani 
de: Diavoli di Loudun e d. i ‘tratti rial’e Ksner’eme pasto 
Giallo cromo nel 1962. un an- j rati del 1958 e di lettere e 
no prima della Mia morte -- j scrfifi pubbl eafi poMu- 

e nella celebre Tempesta sha- I m: '*** -• regata I :no To 

kespeanana un l.lo rondut- I -yhermo un 

mr» s!ii dalPintuizione. rial- i pcr.-on.igg;o assai compiuto. 


Moretti e Tito Sciupa jr. han¬ 
no ravvisato nel!7so T a d: 
Huxlov — scruta dair.nitore 


l'ispirazione «Si tratta di ! ma Purtroppo assopitamente 
, ..i , ; privo de. Miropro diavolo ■. 

due prospettive diverse - ha ^ Par ,. b - ; ,, ! p ^. r: , con , ro 

detto Moretti ciie <ondu- ; critico che nei;.» ranpresen- 
cono alla medt.v.mu utopia. ta/ione m forni.» attorno al 
quella di una società fonda- j soggetto Don M : !an: è infat- 
ta finalmente su valori spiri • ti idealmente «autore e in- 
tuah. popolati d. imin.ii; « *n- | P'rprele» d: f »? prete sconto- 
terdisc.plmar. .. Ix- ...Monan , ~ ne .marna :a figura 

ze. le analogie, perniilo certi S° n acrf " 1t: en fatic: e melo- 
riscontr: filolog.r: che seni- dramma, c. un Enrico Maria 
bravano improbib.I: sono Sa orno .,.-v->a. comam.r.ato 
emersi come spon! inr.iir.cn- < la -^ ron '. 7 V-1- ‘ ^P^rienze po 
te. una volta fenf.ro l aggan- 1-7;o!U ‘ -V,- ° -Vhcrmn ~ 
ciò su onesta p:.UMlormu te- niarira tnier.ocutore co,i 
malica, che è appunto una :man ™ 

certa «utopia .-oc,ale *-. coma ’’ d- /. Pptr ’*-'): 10 

ne a Tanti ufieUeMual: d'ogn: il P ater 

tempo. b..,t: jxnsare alla 7 ^ 

Offa de: -o:e d. Tommaso j ùa fatto Svernò cizzìTm 

Campane.!.., o ., T«:nmi.-o ; do; . trP ^ C ndamente - di 
• loro - 1 Don M.lir. - rx*r ! quale «ro.- 

Secondo i due autor.-elxòo | mare la d ff,-ronza ■> s - 'Ta¬ 
ratori. rìunqu». I t>,n'.').'. tra J duceva :n definì".va ne! ter. 
L'iso'n e La tempesta e r.,g- , tativo d; rtv-uix*rare g',; eselu- 
gunta e omologa*.», nono- s. all'interno delle regole di 
stante le d.ftertnze de; bj ‘ questa sccx-tà. pr.vandoh del 


_reai xjj_ 

oggi vedremo 

TEATRO TELEVISIVO EUROPEO 

(2", ore 21) 

Purtroppo esaurito 11 ciclo televisivo dedicato alle opere 
di Eduardo De Filippo nutore-regista-attore, la RAI-TV ri¬ 
propone, con quel carattere disorganico che è il suo «vizio 
principe ». un nuovo episodio di una rassegna mai conclusa, 
mai davvero cominciata. Si tratta di «Teatro televisivo curo 
lK*o ». un’etichetta sotto la quale trovano collocazione certi 
esempi di «teatro filmato» realizzati per lo più dalla BBC 
inglese e acquisiti dall’ente televisivo nostrano con enorme 
ritardo, come .-.campoh di poco conto. Stavolta è dì scena il 
dramma shakespeariano Antonio e Cleopatra — per ovvi mo¬ 
tivi William Shakespeare è l'autore prediletto di queste 
trasposizioni per il video realizzate oltre la Manica — con 
la regia di John Scoi ite idi invero di regia m senso specì¬ 
fico non si può parlare, dal momento che lo Sco!fichi si è 
limitato a piazzare le telecamere dinanzi al palcoscenico e 
non ci è dato di sapere purtroppo chi fosse l'autore dello 
allestimento teatrale, mai menzionato dai « disintormatorl » 
inficiali della RAI TV. 


programmi 


Cinema 

Un prete scomodo 

Inviso alle alte sfere del 
clero per "quel suo « dire pa¬ 
ne al pane, senza prudenza, 
senza pietà, senza politica ». 

Idcata . da Mario Moretti e 1967 ) P uò ben essere definito 

Tito Sciupa jr., L isola nella d «prete scomodo» per ec- 

tempesta nasce dall accosta- t o llenza da chi tanto lo ha 

mento e dalla «contamina- temuto e osteggiato. Dalla 

zione » di due opere — L'iso- natia Firenze al sacerdozio in 

la dì Aldous Huxley e La San Donato di Calenzano pri- 

Tempesta di William Shake- ma e in Sant'Andre;, di B;,r- 

speare — che presentano se- biann poi Don Milani predi- 

i inii'oKh;.vi eo concretamente una fede 

condo gli autori dell..^ dal V0 jt 0 umano, sottraendo 

mento non pochi singolari , a parola del vangelo ad 

elementi di possibile assimi abiette mistificazioni per col 
•azione: lo spettacolo, che s j , Cirars , di fntto alle masse po 

propone come un musical : polari, inserendosi nella real- 
« parlalo», con i suoni a far | tà delle campagne e prenden- 

da contrappunto alla recita- | do in considerazione la rivol- 

zione. andrà in scena attor- • tà degli oppressi. A quei gio- 


L'isn’a e La tempesta e rag¬ 
giunta e omologa".», no: - .»- 


vagli culturali, de. p»n-:er: e 
delle ten*».on: di Huxley e ri. 
Shakespeare ir; ,-ono tre se 
eoi: e mezzo tra le due ope¬ 
re. tra l'altroi o for.-.e persi¬ 
no a dispetto ri. que-te. co¬ 
me taluni amano fare e d.re. 


la loro lingua, della loro 
cu'.’ura. sacnfica’e ad una 
i» omologa/.one democrat.ca » 
d. r.on facile e m parte in 
giusta a’tuaz.one. 


SCIARE A MARILLEVA 
DOVE LA NEVE C'E' 


Pietrangeli. Jurg Stenzl. Già 
corno Manzoni. Paola Perrot 
ti. Armando Gentilucci. il 
nuovo K’aviertr.o. Andrea 
Mascagni. Mauro Bortolott:. 
Carlo Parmentola, Mario Ba¬ 
roni. Giorgio Sacchetti. Fau¬ 
sto Razzi. Maria V.noria Ro¬ 
mano, Luca Lombardi. Flavio 
Testi. 

Mario Baroni 


— Ab Ra.c i! - Mezzana 
tei 0463 77122-77155 


Mar,Ile-, a 


— Hotel .Varil'eva 900 - Mar.l.cva 90D ' anche 

te.. 0463 77159 i da L - 41.000 

a L 82 000 

— Hotel-Re». utr.ee LORE5 • MarUleva i appartarti da 3 4-6 letti 

1400 - te.. 0463 77180 ' bar. r.tt . piscina, sauna 


zona Bologna ini. CAMST Viaggi • p.zxa dei Martiri 10 4, tei. 553753 
zona Modena ini. CTM - p.zza Cittadella 34, tei. 21756B 


TV nazionale 


Sapere 

Facciamo insiemj^^ 
Telegiornale 
Una Iniqua per tutti 
Corso di inglese. 
Telegiornale 
Raccontondo 
Agaton Sax 
La TV dei ragazzi 
« I tuaregh ile! de¬ 
serto ». 

Telefilm. 

Sapere 

Cronache italiane 
Telegiornale 
Stasera G7 
Anche questa è mu¬ 
sica 

.< Balletto ». 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12. 13. 14. 15, 17, 19, 21 
e 23,15; G: Mattutino musicale; 
0,25; Almanacco; 7,10: Il la¬ 
voro oggi; 7.23: Secondo me; 
8,30: Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed io; 10: Speciale GR; 
11: L’altro suono; 11.30: lo c 
il poeta; 12,10: Concerto per 
un autore: G. Paoli; 13,20: 
Una commedia in 30 minuti: 
Tredici a tavola; 14,05: Canti 
c musica del vecchio West; 
14,45: Incontri con la scien¬ 
za; 15.10: G. Ventura e L. 
Selli; 15,30: Per voi giovani; 
16,30: Finalmente anche noi; 
17,05: Per chi suona la cam¬ 
pana (15); 17.25: Fllortissì- 

mo; 18; Musica in; 19,20: 
Sui nostri mercati; 19,30: Una 
canzone dopo l’altra; 20,20: 
Andata e ritorno; 21,15: I 
concerti di Torino; 22,30: Le 
voci di R. Conniil. 

Radili 2- 

GIORNALE RADIO-Ore: 6,30, 

7.30. 8.30. 9,30, 10.30, 1 1.30. 

12.30. 13,30, 15,30, 1G.30. 

18.30. 19,30 e 22.30; G: Il 
mattiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7.40: Buongiorno con; 8.40; 
Come c perche; 8,55: Galleria 


22.45 Telegiornale 

TV secondo 

17,00 Sport 

18.45 Telegiornale sport 

19,00 Jo Gaillnrd 

« S.-alo a Genova ». 
Sesto episodio 
20.00 Ore 20 
20.30 Telegiornale 
21,00 Teatro televisivo eu¬ 
ropeo 

« Antonio o Cleopa¬ 
tra » 

Dramma di William 
Khakosix'.ne 
22,50 Sport 

Teleeron.ua registra¬ 
ta di un avvenimen¬ 
to agonistico. 


del melodramma; 9,35: Per chi 
suona la campana (15); 9.55: 
Canzoni per tutti; 10,24: Una 
poesia al giorno; 10.35: Tulli 
insieme, alla radio; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,40: Allo 
gradimento; 13: Hit Parado; 
13.35: Il distintissimo; 14: Su 
di giri; 14,30: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Punto interroga¬ 
tivo; 15,40: Cararai; '17,30: 
Speciale GR: 17.50: Alto gradi¬ 
mento; 18,40: Radiodiscotcca; 
19,55: Supersonic; 21,19: Il 
distintissimo; 21.29: Popoli; 
22,50: L'uomo della notte. 

Radio »*i“ 

ORE 8.30: Concerto di aper¬ 
tura; 9,30: Paganini-Accardi: 
i G concerti; 10.10: Pagina 
organistiche: 10.30: La scili- 
■nana di Mozart; 11.40: L’ispi¬ 
razione religiosa nella musica 
corale del '900; 12,20: Musi¬ 
cisti italiani d’oggi; 13: La mu¬ 
sica nel tempo; 14,30: Inter¬ 
mezzo; 15,30: Liederislica; 

15,50: La stagione della mu¬ 
sica: 1G.30: Discografia; 17,10: 
Fogli d'album; 17,25: Classa 
unica; 17,40: Discoteca sera; 
18: Copolavori del ’900; 18.45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Con¬ 
certo della sera; 20.15: Euro- 
jazz 1974; 21: Il Giornale del 
Terzo - Selle arti; 21,30: Dalla 
palude oscura. 


COMUNE DI SAN SEVERO 

PROVINCIA DI FOGGIA 

IL SINDACO 
Vi.it i gli atti d'ufficio; 

RENDE NOTO 

che con prmvedimonto del Presidente deil.i Giunta Re 
gionule n. T9II7 del 27 11 1975 e stala approvata la variante 
al P.RG. della zona ad Est del km. 648 r 130 sulla SS 16. 
dismessa dall'A.N.A.S.. da verde agricolo a verde attrez 
/gito, per impianti sportivi, adottata con deliberazione 
consiliare n. 61 in data 14 3 1975. ai sensi e per gli cfletli 
dcll'art. 10 della legge urbanistica 17 8 1942. n. 1150. e 
successive modificazioni ed integrazioni. 

Gli elaborati tecnico amministrativi ed il provvedi 
mento di approvazione inerenti la variante predetta 
sono ostensibili per 15 giorni consecutivi, decorrenti dai 
17 1-1976, presso la Segreteria Comunale, contemporanea¬ 
mente alla pubblicazione. 

San Severo. 14 gennaio 1976 IL SINDACO 

(Antonio Cotogno) 


SOVIETICA 

di febbraio contiene un’ampia sintesi delle « direttrici » 
del X piano quinquennale: « TRAGUARDO 1980 *; 

un ampio servizio sulla SCIENZA NEL PAESE Dh! 
SOVIET; 

un fascicolo completo della serie « I.a guerra partigiana 
nei territori dell’URSS occupati dal nemico *; 

un reportage di Albino Bernardini, il Maestro di Pietra 
lata, sulla scuola sovietica; 

un reportage di Teresa Selli sui servizi sociali in URSS. 
Un numero L. 300. Abbonamento annuo L_ 3000. 

Per abbonarvi inviate il presente tagliando alI’Associa- 
zinne Italia URSS piazza di Campiteli! 2 * IXJ186 ROMA 


Vi prego di mettere in corso un abbonamento a 
REALTA’ SOVIETICA. 


NOME 


doli del . 

a ° r0 I INDIRIZZO. 

.»d una I ' 

rrat.ca » i | Ho versato l’importo di L. 3000 sul c/c postale I 

,ar ’° :n I n. 1/24095 intestata a Italia URSS I 

fi _ 1 | l Pagherò l'importo al postino (più le spese po- f 

3' J | Std’i) 1 

n i Segnare con una crocetta la modalità di paga- | 
mento prescelta. 

i_I 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
J Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 
# Tutti i litri e i dischi italiani ed evo.. 
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p ag. 8 / roma - re gione 

Incontro Ira il comitato regionale e la federazione CGIL-CISL-UIL 

Larga convergenza 

tra il PCI 
e i sindacati 

La discussione incentrata sui problemi economici che colpiscono i la¬ 
voratori del Lazio — Necessità di una rapida soluzione della crisi alla 
Regione — Respinta l’ipotesi dello scioglimento anticipato delle Camere 


rUnteà / venercfl 23 gennaio 1976 


Una rapida soluzione Assemblea permanere 
della crisi di governo al » Forlanini » per 


auspicata dal 
consiglio provinciale 


l'applicazione del 
contratto ospedaliero 


Un ordine del "ionio nel j 
quale .si esprime la preoccu¬ 
pazione del Consiglio prov n- 
euile per la .situazione detrr- 
minata nel Pae.se dalla re 
conte crisi di governo, e stato 
approvato ieri a palazzo Va 
lentini. con il voto favorevole 
di tutti ì gruppi dello ss il le | 
lamento democratico. j 

De! testo della mozione — ) 
che era stata presentata nel | 
coi so deirultirna seduta del ! 
Consiglio — abbiamo già ri- j 
lento. i 

In precedenza il Consiglio I 
aveva discusso numerale in , 
terrogazioni. presentate d i ’ 
esponenti del gruppo comu¬ 
nista sulla situazione dram- ' 
niatica nella quale si trovano [ 
la gran parte delle scuole am¬ 
ministrate dalla Provincia. 

In particolare, un’interro- 
ga/ione presentata dai coni- • 
pagni Henna e Marisa Roda- j 
no. denunciava la condizione 
di grave carenza di locali sco ' 
Instici nella quale da tempo j 
si trova la zona d: Montever- ! 
de. Fino a questo momento | 
— ba latto rilevare il cani- , 
pugno Henna - ostacoli di 
carattere burocratico — fra i 
quali il conflitto di compe¬ 
tenze con Comune e Regio- I 
ne — hanno impedito la rea¬ 
lizzazione delle proposte sulle 
quali già il Consiglio si è 
pronunciato in termini favo 
revoii (utilizzazione tempora¬ 
nea di alcune strutture del¬ 
l'istituto Ramuz.z.ini, di pro¬ 
prietà della CHI. e dcll'tsti- ! 
tuto INPAD. 


j I lavoratori dell'ospedale 
Carlo Forlan.ni, insieme con 
le organizzazioni sindacali 
confederali, som riuniti da 
quattro giorni in assemblea 
pei manente assicurando tutti 
1 servizi necessari, per otte¬ 
nere l’apphca/ione del con- 
i tratto ili lavoro e per la pian- 
I tu organica. In una citta co- 
| me Hrma, in cui la grave 
j c.tien/a dei posti le‘to inette 
! m difficoltà gii Ospedali pub- 
j b’ici, l’o.'pidale Forlanini o 
| sp.ta attualmente milledue- 
j cento ni dati, ma poti ebbe ri¬ 
coverare, con oppoi tum m 
' lem .uti di ristrutturazione, 

! a'ineno trecento ammalati in 
I pai. 

Durante le assemblee i la¬ 
voratori hanno individuato 
nella Hegione e nel comitato 
di controllo, che respinge o 

■ ritarda le deblx're circa il 
j contratto di lavoro e la pian¬ 
ta organica. I i incapacità di 

j assicurale il buon anelameli- 
! to dell'ospedai** e la sua ri- 
! strutturazione. Tutto ciò gin- 
I va soltanto agli ulte tessi pn- 

■ vati sulle» salute. Basti pen 
sare alle nani 'rose cliniche 

[ private che proliticano gru- 
I zie alla situazione di stacelo 
1 sanitario della capitale. Per 
questo i lavoratori < hiedono 
un intervento immediato pel¬ 
ili soluzione de* problemi del¬ 
l'ospedale Forlanini. Qualo¬ 
ra ciò non avvenisse in tempi 
brevi, i lavoratori e le orga¬ 
nizzazioni sindacali sono im- 
• (legnati ad inasprire le for¬ 
me di lotta. 


Le iniziative del PCI nella città 

Incontri e assemblee 
sulla crisi e sulla 
situazione politica 


Proseguo la campagna di 
assemblee e di incontri tiro 
mossi dal Pei sui problemi 
posti dalla crisi politica nel 
paese e nella regione Ecco 
l’elenco delle iniziative in 
programma nella giornata 
odierna. 

ZONA OVEST a Macca 
rese alle ore 17.30 al Cinema 
Esedra manifestazione; MON 
TEHOTONDO alle ore 17.110 
rornizio (Quadrucci) ; ATAC- 
PORTA MAC.OIORE alle ore 
17 in sezione assemblea <Pa 
natta); AUTOFERROTRAN 
VIKRI- ALBANO alle ore 18 
assemblea in sezione (Franco 
Ottaviano); PIPEREI TOH 
HEMAURA alle ore 18 as 
somblea in sezione (Eiissan- 
drini); ROMANAZZI alle ore 
17 assemblea a San Husibo 
(Tuvè) ; CNR alle ore 17 30 
alla sezione Univepòtara 
(Emilio Mancini); TORRE- 
SPACCATA alle ore IO as 
semhiea (Fioriel’o); CAS¬ 
SIA DUE PONTI alle ore 
20.30 assemblea (Marletta). 

Inoltre, sempre oggi, avran¬ 
no luogo tre iniziative in 
preparazione della VI conte 
rrnza nazionale delie donne 
comuniste; a VALLE PILEL- 


I.A, alle ore 15. incontro con 
la compagna Corchilo: a TU- 
SCOI-ANO. alle 17.30. riunio 
ne delle commissioni femmi¬ 
nili della IX circoscrizione 
(Costa e Pmto): e infine a 
CAMPAONANO. alle 18. at¬ 
tivo di mandamento, con la 
compagna Anna Maria Ciai. 


Incontro alla Falme 
con le forze politiche 
e sindacali 

Sulla crisi economica e 
politica si terrà stamane, 
alle 8.30. una assemblea 
alla FATME. con i partit. 
democratici. Alla iniziati 
va. che avrà luogo nella 
mensa della fabbrica me¬ 
talmeccanica dell' Anagm- 
na. parteciperanno il com¬ 
pagno Piero Piera'.li. della 
segreteria del PCI. Anto 
mo Gioititi, per il PSI, 
Paolo Cabras. per la DC. 
e Luigi Macario, a nome 
della Federazione naziona¬ 
le CC.IL, CISL. UIL. 


i Ha avuto luogo, ieri, un m- 
| contro fra la segreteria della 
p Federazione CGIL CISL UIL e 
” una delegazione del comitato 
1 regionale comunista. Per il 
PCI erano presenti Paolo Gio¬ 
ii. segretario regionale. (For¬ 
gio Fregosi e Mario Mancini 
della segreteria, Mario Her- 
j ti capogruppo alla Regione. 

I Li discussione si è parti- 
) | colarmente incentrata sulla 
crisi economica che colpisce 
sempre più duramente lavo 
rotori e popolazioni del La 
I zio. e sulle azioni di lotta che 
j la Federazione unitaria ha 
programmato a livello regio 
naie e di zona attorno agli 
obiettivi dell'occupa/ione. del¬ 
lo sviluppo delle basi provini 
j tive ed ai contenuti della 
I t UTten/a Lazio» 

l na larga convergenza si 
j è registrata, fra PCI e Fe 
derazione sindacale, in par- 
tvolare sugli obiettivi posti 
alla base della lotta, sul ri 
fiuto di una prospettiva di 
elezioni politiche anticipate, 
e sulla necessità di una ra 
pitia soluzione della crisi al¬ 
la Regione, da ricercarsi su 
una linea politica di larghe 
intese. 

In modo netto, la Federa¬ 
zione sindacale unitaria ha 
infatti respinto l'ipotesi di 
uno scioglimento anticipato 
delle Camere e. per quanto 
riguarda la situazione alla 
Regione Lazio, ha ricordato 
l'appello già molto a tutte 
le forze politiche democrati¬ 
che * affinchè si adoperino 
per una rapida soluzione del¬ 
la cròi avvalendosi del con¬ 
tributo di tutte le forze di¬ 
sponibili, senza discrimina¬ 
zioni ». 

Dopo aver ribadito la po¬ 
sizione dei comunisti sugli 
sbocchi da dare alla crisi 
alla Regione, il PCI ha sot¬ 
tolineato che la gravità dei- I 
i la situazione impone la ne 
cessila che la crisi non si j 
traduca in paralisi della 
! giunta. delle commissioni 
consiliari e della stessa as¬ 
semblea. 

In particolare, i comunisti 
ritengono che la Regione 
debba dare corso aH'attuazio 
ne degli impegni già assun¬ 
ti in tema di edilizia, tra¬ 
sporti. sanità, che non debba 
essere interrotto l'iter di hi- j 
| lancio, del riordinamento 
degli uffici e dell'assetto del j 
personale, e che debba es¬ 
sere accelerata la prepara- , 
zione della già decisa con- j 
ferenza sull'occupazione gio- j 
vanile. 

In rapporto alla necessità, i 
che la Federazione sindacale | 
ha particolarmente sottoli- ! 
neato. di un impegno dei j 
| pubblici poteri, anche in ! 
i questa fase. |x*r la difesa • 
I dell’oecupazione operaia, per j 
1 dare soluzione alla vertenza ■ 
' dei pubblici dipendenti, e . 
i più in generale per affron- j 
! tare i temi della riconversio | 
J ne produttiva a Roma e nel | 
i Lazio, il PCI ritiene oppor- I 
1 luna una comune iniziativa j 
1 delle forze polii ielle che pos , 
1 sa scaturire da un dibattito | 
j nel Consiglio regionale, sul | 
I la situazione economica nel l 
i la regione e sugli obiettivi j 
j del piano a medio termine. 1 
assumendo per base del di j 
battito il documento appro- ! 
vate il li gennaio dagli as j 
| sessori regionali alLindu , 
1 stria. 



Una leonessa osserva incuriosita un'automobile nello zoo-sa fari all'interno di villa Torlonia a Fiumicino 


Dopo rapertura a sorpresa de] parco faunistico di villa Torlonia a Fiumicino 

Pioggia di «no» per io zoo-safari 

Partiti, comitati di quartiere e cittadini preparano iniziative di lotta contro l'operazione speculativa - Oggi il problema affron¬ 
tato in consiglio comunale - Le responsabilità della giunta capitolina - Prese di posizione di associazioni naturalistiche e culturali 


Per il ritardo nella realizzazione della centrale di Civitavecchia 

I sindacati elettrici: «Fra 5 anni 
la città rischia di restare al buio» 


Fra cinque anni Roma e 
tutto il Razzo rischieranno di 
restare senza luce: lo hanno 
attorniato ieri, nel corso di 
una conferenza stampa, 
rappresentanti sindacali re 
gionali elettrici CGIL CISL- 
UIL e i delegati del centro 
di progettazione dell’ENEL. ! 
quali hanno sottolineato che 
il « blaek out » potrà essere 
evitato solo se avranno final 
mente inizio i lavori delia 
centrale termoelettrica di 
Torrevaldalige. a Civitavec¬ 
chia. e si darà il via ad una 
seria politica di rinnovamen 
to dell'azienda elettrica. 

Solo per breve tempo, in¬ 
fatti. le centrali attualmente 
esistenti potranno far fronte 
adeguatamente alla domanda 


1 di energia erogata: nei pros- 
. simi cinque anni — se non 
j si aumenteranno le fonti prò 
1 duttive — ìi disavanzo rng- 
l giungerà i mille megawatt.. 

La crisi, secondo i sindacati. 

! potrebbe essere impedita so 
i lo dalla centrale di Civita 
) vecchia (quattro gruppi 
| con la potenza di 640 me- 
gaicatl ciascuno). 1 cui lavori 
! avrebbero dovuto aver inizio 
i tre mesi fa. 

• Una nuova fonte di ener- 
I già dovrà essere anche la 
| centrale nucleare dell'Alto La- 
; zio: ma per questa si devono 
| ancora portare a termine gli 
| studi e le analisi di proget¬ 
tazione. Se venissero accolte 
! le richieste sindacali <mag 
. gior controllo sulla politica 


1 aziendale, sulle progettaz'oni j 
! e sugli investimenti) i due | 

• complessi potrebbero essere \ 
] realizzati in tempi brevi e i 
\ si riuscirebbe a dare lavoro j 

ad almeno cinquemila per- j 
sone. - 

Quello dell'occupaz.ione è j 
un altro importante nodo da : 
sciogliere: finora infatti con j 
la politica dei subappalti | 
l'Enel non è garantita con 1 
l tro il i>enco!o che le ditte j 

• limitassero il personale impie- ! 
I gato nei cantieri, facendo i 

procedere a rilento i lavori. I 
né tantomeno ha assicurato I 
l'impiego agli operai de! Ino I 
I go. In una parola, l'ente, non | 
I riesce a controllare alcune i 
1 delle fasi di realizzazione dei i 
I complessi. * 


' Sempre più fitta la pioggia 
l di « no » e ie critiche ail’iipar 
1 tura dello zoo safari nei par 
I co di villa Torlonia a Fumili ì 
i no. Cittadini, circoscrizione, or 
! gaiu/zaziom culturali e natura 
| lisi iclic hanno levato la loro 
■ unanime richiesta per fimine- 
i diata chiusura de! parco lau- 
j instilo ciie sottrae alla p.p:» 

I laZKine di Fiiuuk no uno ilei 
| pochi polmoni verdi che amo 
• ra esistono nella zona. Ieri 
J sera si è tenuta una riunii) 

| ne tra le fora* politiche* eie 
; mocratiche. i comitati di 
I quartiere, i sindacati, i colisi 
j gli di fabbrica e (li azienda 
! delia zona per mettere in 
I cantiere le iniziative di lotta 
1 contro la manovra sp. dilati 


Il problema a\ rà una sua 
eco anche ne! corso della riu¬ 
nione del consiglio comunale 
fissata per stamane- Spetta, 
infatti. alba mini lustra/.ione 
capitolina il compito di bine 
care il funzionainciito dello 


Ristrutturati gli uffici contro.le indicazioni del consiglio e gli impegni del programma 

Operazione clientelare democristiana 
all'assessorato regionale alla sanità 

La riorganizzazione è stata decisa quando la crisi era già praticamente aperta * La vecchia logica del¬ 
l’accentramento e la pratica della lottizzazione - Dipendenti in sciopero per il problema della sede 


Dibattito della FGCI 
oggi al Centrale 


L'assessore reg.onale alla 
sanuà, la democristiana Ma¬ 
ria Muu. a dispetto delle .ndi- 
cazioni fornite dai cons.gko e 


f servizio con il quale si an- 
! nuncia !a ristrutturazione é 
1 datato 9 gennaio. I/operaz/.o- 
j ne. c.oè. è scattata a crisi re- 


degli stesai impegni contenu- i giona'.c praticamente aperta 


« Partiti politici e crisi: 

! una soluzione rapida [>er una 
| svolta profonda > Questo il 
j tema dei dibattito che s: 

| svolgerà oggi alle ore 1G.30 
i al teatro Centrale (in via 
j Gelsa) per iniziativa di « Ro 
ma giovani » la rivista men 
; siìe delia FGCI romana 
j All'iniziativa parteciperan 
, no il compagno Renzo Trivel 
| !i. della segreteria nazionale 
i del PCI. Claudio Signorile. 
I delio Direzione del PSI e O 
( scar Mainili:, delia direzione 
del PRr. 


! t; nella parte dei programma | 
' dedicata alle questioni istitu , 
1 zionaii. ha deciso una ristrut i 
i turaz.one degl: uff.c: de: suo 1 
j assessorato. A propalilo d: 

! questa operazione, d: pretto ’ 
| stampo clientelare, il nun.mo i 
1 che si possa dire è che certa- 1 
| mente essa non corrisponde a | 

■ quel « nuovo modo di gover- : 
; ilare che ie forze democrati 

. che. aiì'.ndomani del 15 g*u 
! zno. s: sono .m Degnate a rea- 1 

■ nzzare alia Regione. 

i - ; 

In primo luogo perche la | 
j sceita de: tempi, da pane del- ■ 

! l'assessore, appare quanto . 
i meno discutibile. Lord.ne di 


e ciò fa nascere i! sospetto 
che. per far passare un a cer¬ 
to tipo" d: riorganizzazione, 
s: s.a atteso propr.o il mo 
mento più «opportuno-*, quan¬ 
do cioè con maggior facilità 
s. poteva sfuggire al contiol- 
io democratico de': consiglio. 

In secondo luogo, suscitano 
gravi perplessità la natura 
stessa delia r:organ:z.zaz..one 
e il modo .n cu: essa è stata 
realizzata. La nuova struttura 
— 8 settori d:v.si a loro volta 
in uffici — sembra rispondere 
a: vecchi cr.ter: del’.’aceentra 


va siglo è entrato in sciopero. 
Riunito :n assemb'ea pernia ' 
nente rivendica !n sohi/.one j 
del prob'ema deila sede. At- | 
lua’mer.te. infatti, i 320 d:- . 
pendoni i deTasse.-sorato sono l 
divisi in diversi uff.ci. tutti j 
assolulamenie inadeguatl alle , 


necessita, '.ontani 


uni da- 


ACCUSATA DI AVERE AIUTATO IL PRESUNTO OMICIDA A NASCONDERSI 


Arrestata un’altra donna coinvolta 
nel delitto di via dell’Università 

Continuano le indagini nel mondo del racket della prostituzione - Chiariti dagli inquirenti i parti¬ 
colari della tragica vicenda: ia vittima disputava alFassassino la «protezione» della stessa donna 


Un'altra donna è finita in j 
carcere sotto l'accusa di fa- | 
voreggiamento a ventiquat 
tro ore dal feroce « regola 
mento di conti » avvenuto 
l'altro ieri all'alba ira due 
evasi che si contendevano la 
«protezione» di una prosi: 
tuta, nel quale è rimasto uc 
ciso Sebastiano Di Luciano. 
Si tratta di Jolanda Caredda. 
di 19 anni, nata a Formai 
ma da diversi anni residente 
a Roma. 

La ragazza abitava ar.ch'es- 
sCi in via Casihna 109, dove si 
nascondeva da diversi mesi * 
Mario Tolu. il pregiudicato [ 
sardo accusato di avere spa 
rato quattro colpi di pistola ! 
contro Di Luciano ed arre 
stato per omicidio volontario. ! 

Nel frattempo i carabinieri 
del « nucleo investigativo » 
-- diretto dal maggiore Cor 
nacchia — hanno chiarito 
tutti i retroscena della tra- j 
pica vicenda, anche se con | 
tinuano a compiere accerta- I 
menti nel mondo del «ra- | 
cket » della prostituzione, i 
« Pasqualino spara spara » — i 


com'era soprannominata la 
vittima nell’ambiente della 
mala torinese — venuto a 
Roma dopo la sua rocambo¬ 
lesca fuga dal carcere sici¬ 
liano di Augusta (dove stava 
scontando una pena a tren- 
t'anm di reclusione per l'o¬ 
micidio di un orefice torine¬ 
se» si era senni rato con un 
« boss » pm duro ai lui. Ma¬ 
rio Tolu Sebbene Tolu lo 
avesse preso conte aiutante 
e lo avesse Ospitato a casa 
sua. infatti. Sebastiano Di 
Luciano aveva cercato di 
sottrarre alla sua « protezio 
ne » una ragazza. Filomena 
Velia Ma quando Tolu si è 
accorto delle manovre di 
«Pasqualino spara spara», 
secondo quanto ritengono gli 
investigatori, ha deciso di eli 
minarle. 

Il « regolamento di conti ». 
come noto, è avvenuto Tal 
tra notte alle 2.30 quando Di 
Luciano si è presentato in 
viale dell'Università tzona 
«controllata» dal rivale) per 
cercare di indurre Filomena 
Velia a seguirlo. Mario Tolu, 


' secondo la ricostruzione dei ' 
j carabinieri, è sceso dali'aulo. | 
I lia affrontato « Pasqualino i 
I spara spara » e lo ha ucciso 
: con quattro colpi di pistola 
i Gli investigatori hanno ri- • 
j trovato l’arma usata per il j 
; delitto r.eH’appartamento a j 
l diacente a quello di Tolu. do j 
j ve abita una delle donne ar : 
! restate per favoreggiamento i 
| Per ricostruire i fatti sono j 
• state determinanti le testi- j 
‘ monianze di Carmela Ginet 
ta. di Jaqueline Hiame. di 1 
Giuseppina Zanetti e della 
.-.tessa Filomena Velia. Le 
donne al momento dell’omi 
oidio erano infatti tutte pre j 
senti m viale dell'Università j 
lori mattina sono giunti . 
da Torino il padre di Seba¬ 
stiano Di Luciano. Luigi, e 
due sorelle. Anna e Luisa, 
por il riconoscimento uffi 
eiale della salma. Sempre 
ieri il comandante del « nu¬ 
cleo investigativo», maggio¬ 
re Cornacchia, ha inviato un 
rapporto al magistrato cui è 
stata affidata l’inchiesta 1 


Gesto teppistico 
contro ia sede 
deila FGCi nazionale 


La direzione 
DC sulla crisi 
alia Regione 


| Un cesto tepp.stiro è sta 
to compiuto ieri sera da 
I vanti nll'ingre.-so della se 
! de della < Federazione ciò 
! vanite comunista italiana » 
1 nazionale, m v;a della Vite 
I 13. Cinque squadristi giunti 
i d: ror>a hanno mandato m 
frantumi con una .-pranga 
d; ferro tutte le vetrine del 
la bacheca nella quale viene 
| esporto al pubblico «Nuova 
| Generazione ». .1 c.ornale 

quindicinale della FGCI. I 
; teppisti ,-ubito dopo hanno 
scaraventato a terra uno 
« scooter » cito ora parcheg¬ 
giato davanti al portone, e 
sono fucgiti a p.edi. 

Sul posto sono intervenu¬ 
ti gli agenti del primo di¬ 
stretto di polizia. ì quali han¬ 
no avviato indagini per cer¬ 
care di identificare la ban- 
i da di squadristi. 


* S: è riunita ieri pimene 

I c.o la d.rez.cne regionale de! 

i la Democrazia cristiana i; 

. segretario. Renato D: Tillo 

• ha svolto una relazione va. 

[ d.batt-.to de! eon- zl.o regio 

, na’e sulle d.m ssion: della 
c.unta e saH'incontro che li 
! DC ha avuto martedì cor. : 

rappresentanti della federa 
. z.one regiona'e CGII. CISL 
e UIL. 

< 

j Da direzione — mforma un 
, comun.cato — ha sottohnea 


! to la necessità che la cris. 
! trovi una rap.da soluzione 
! dal momento che la situaz.o 
j r.e e caratterizzata dal d:f- 
; fiche momento economico 
sociale che le popolazioni 
laziali stanno vivendo e che 
i sindacati dei lavoratori 
hanno ampiamente docu- 
i montato. 


i mento e de'la gestione a.-.-es- 
) sor.ale. FL-v-a inoltre v.ene rea- j 
I lizzata a poco pud: un mese | 
. dalla seduta n “Il a quale l’as- j 
j semb'ea d'scusse :! problema 
i de! r ordino de/'.: uffie. e del- ! 
| l'utilizzazione de! personale. 1 
; sa la ba.-e di una relazione ' 
[ dell'assessore a! personale. Il ■ 
! de. D'Agostini, che la ma ir | 
■ g'.oranza ziudicò allora :n~od- | 
! d sfacente. La s.anora Muu. j 
in cosi breve tempo, non può j 
j aver d mentirato quanto !! : 
| cons.g! o allora derise: che ! 
| tutta la questione doveva es J 
! sere affrontata, in modo or 
! ean'co e complessivo, da .e * 
1 eomm'ssionl. ; 

L’assemblea, .no’.t-e. aveva , 
1 ribadito qual: do ve.vero esse 
; re : criteri d rctf.v. tx-r .1 fun 1 

• z ornamento deci. uf':o. ree.o 

j nali: aue'l: de'l.i off o. t -r.za e < 
: de’\i cr'mr>-?*en7i n-Ve-u- .ina 
! le dei responsab.li in =o-t:tuzi(» • 
] r.e della vecchia loroa del 
| passato, ouell.a della lo*: zza 
z cric e del prevalere devi. ir. 
rercssl clentelar.. O-a. o~ | 
corre ch'edere, z'.i uomln' : 
; sre't: da'"assessore p’r ore- . 

.-ledere a zi. 8 settori sono sta 1 
, f scelti in base a qa-.s*' cr: j 
> ter? Non fare amo qae-i.or. j 
1 d. r.om Alcuni d quelli che j 
1 abbsmo 'etto, fa re bhv ro p--. 

; sare d: no. cornarqa» r n * ' 
j ouf-sto .1 punto I.a quest oa- j 
! e oh» la loro ;<■».:» e av-.c 
I r.u'K a! d fuor! d. cgn. cor: 
j t'Ol!o dtT.czMi’n e appare | 
dettata da con.- de - .az'cr.\ S" . 

{ nei e^clu- vam“r.*e preva.or, j 

i oart.’o ; 

: Tanto p.ù grave s. mo-tr.« [ 

| ’ooerazione condotta da! a s - j 
! gnora Muu. ?e s rv.s d-ra ! 
i che Vass^scorato aff d.ato i. a ; 

• -uà reso-un-ab.l :à ha uV.m • 

| portanza centra!e e che que!li * 


gli altri Su ess. non so!o lavo 
rare seriamente è mpo.-is'hile. 
ma — almeno per quanto rutuar 
da la sede d. via del Cara va/ 
gio — è anche pericoloso, da 
to che le strutture .-ono fati¬ 
scenti. 

I dipendenti de'.l'assessora- 
’o. !eri. si sono incontrati con 
la commissione sanità. Han¬ 
no ch.e.sto a: suo. componen 
ti d: inipcinar.v a promuove¬ 
re e ad appogg.’are tutte le 
imz.at.v»* nc*<es.-ar e ad acqui 
sire, pm la .-,-temaz one degli 
unti tei. una seqepubrrlica ade 
guata alle necessita degli 
utenti de; servizi .-.aiutar: e 
ne.la quale ì ivoro passa 
.svolgersi in condizioni nor 


1 zoo safari facendo rispettare i 
I vincoli a umile e paesaggisti 
j u fissati dal piano regolatore 
I generale per villa Torlonia. 
| Fino ad ora c'è da dire, il 
I comportamento della giunta 
| comunale è stato quanto me 
, ni» ambiguo e debole. Per 
1 mesi intatti non c'è stata al 
I cuti intervento per bloccare 
j l'im/iativa speculativa e sol 
' tanto dopo la pressione dei 
cittadini e della C:rcoscri/:o 
in* la giunta si è decisa fi 
(talmente a pronunciarsi con¬ 
tro l'apertura dello zoo safari. 

■ dichiarandosi però « meompe 
j lente v a decidere. 

I Proprio questa dichiara/io 
[ ite dj incompetenza ha aper- 
: to la strada alla concessione 
I (lell'autorizzazione per il fnn- 
| zionamento dello Z(m>. rilascia- 
! ta dalla questura e dall'autori 
j tà prefettizia. La giunta, co 
j nunique. ieri si è nuovamente 
dichiarala contraria all'aper 
tura del pareo faunistico e ha 
| sollecitato le procedure per 
! l’esproprio della villa. A que- 
I sic dichiarazioni ora debbono 
seguire atti concreti per as 
sieurare ai cittadini la piena 
fruibilità del parco. 

Si tratta, come è noto, di 
decine di ettari di bosco che 
circondano il bacino artifi 
eiale del porto di Traiano, co 
«fruito dai romani e collegato 
al mare da un canale a riama 
esistente. Nel parco si trova¬ 
no anche importanti vestigia 
romane: eli antichi moli por¬ 
tuali. gli edifici commerciali e 
civili del fiorente insediamen¬ 
to. 1 resti di moltissime altre 
costruzioni non sono ancora 
tenute alla luce, anche se la 
loro esistenza è stata provata 
| dalle fotografie e dai rilievi 
j aerei compiute dai tecnici c 
! dai ricercatori delle Belle 
j Arti 

j Proprio da qui'sle conoide 
| razioni nasce un altro motivo 
* della netta opposizione all a 
! p mturn dello zoo safari, elle 
] compromefe la possibilità, da 
| parte dei ricercatori, di effet 
I ttiare ulteriori scavi che por 
| terebbero alla luce numi re 
i perii archeologici di mestimi) 

I bile valore. 

1 L'operazione « safari >* è sta 
| ta duramente attaccata anche 
| da parte di numerose assoc i) 

| /ioni culturali, ira le oliali 
« Italia nostra ». il WWF <una 
I organizzazione alternazionale 
j per la difesa della natura) e 
j dai ricercatoli dei unni se a 
u di Ostia Antica, che nelle 
loro prese di posizione, si sono 
i ritrovati unanimi nel denun 

i . 

I ciare il carattere puramente 
! speculativo cleU'imziativa. 


! Delegazione 
i in Comune per 
; Villa Mercede 
a parco pubblico 

i Una delegazione composta 
| da consiglieri della III circo 
| scrizione, e da rappresentan- 
i ti del comitato di quartiere 
San Lorenzo si è incontrata 
iei t con l’assessore al piano 
! regolatole Mensuiali per 
| chiedere l’immediata desti 
i nazione a parco pubblici) di 
| quella parte di Villa Merce 
de (circa 8 000 metri qua¬ 
dri) che è stata recentemen¬ 
te acquistata rial Banco di 
Santo Spinto. 

j La delegazione ha ricordato 
che una risoluzione in que 
| sto senso è stata già votata 
' dal consiglio di eìroosrrizlo- 
: he. e ha ottenuto il pieno 
| appoggio del Comitato di 
! quartiere, delle forze politi 
I che democratiche e delle se 
i /ioni sindacali CGIL CISL 
I UH, del Banco di Santo Spi 
rito. 


Provocatorie 
scritte naziste 
sui muri 
del Prenestino 

i 

| Le squallide e provocato 
i rie scritte neonaziste firma- 
! te dall'organizzazione giova- 
| nile de! MSI o dalla sedi 
j conte «Avanguardia nazio 
naie » - - che da qualche 

tempo insudiciano ì muri del 
| quaitiere Prenestino hanno 
suscitato la ferma e Indi¬ 
gnata reazione dei cittadi¬ 
ni della zona. Una forte as¬ 
semblea unitaria dei partiti 
i antifascisti si è tenuta Ieri 
ì mentre per domani alle 17.30 
; è stata indetta una mamfe 
| stazione in piazza Roberto 
J Malatesta. Circostanziate dp 
minte sono già state presen¬ 
tate al commissariato di PS 
di Porta Maggiore. Ma è a 
| dir poco sconcertante l’iner 
i zia dimostrata dai responsa¬ 
bili dell'ordine pubblico, 
j Eppure, numerosi cittadini 
! a più riprese hanno scorto 
j a sera inoltrata gì oppi di 
• squadristi intenti a irnbrat- 
j tare i muri Queste circo 
I stanze sono state tra l'altro 
I denunciate dal compagno 
sen. Ohvio Mancini -- clic 
presenterà oggi un'interro¬ 
gazione in Parlamento — tn 
un incontro avuto con il 
questore vicario. Non è per- 
! rio tollerabile che. icnnran 
I do ’a fe.' 11 '..i risposta demo- 
! era tir a dei cittadini del 
! quartiere. ì responsabili del 
1 ’e forze di PS non m’erven 
pano con la dovuta energ.a 
! per stroncare questi squali. 

| d; episodi d; landahsmo ft 
. .-.cista. 


il partita 


cns. ' dei a sanità sono certo tra 


soluzione J P rob * <> n'.i più gravi ed urgenti 
a situaz.o ! r he ’. amm.n m razione regio 
a dai d:f I riaie è chiamata ad affronta 
economico I re. 


COMITATO DIRETTIVO - In 
federazione alle ore 11. allar¬ 
gato ai presidenti delle commis¬ 
sioni del Comitato iederale. alle 
segreterie di zona, ai lesponsa- 
bili delle sezioni di lavoro del¬ 
la Federazione. O.d.g.: * Infor¬ 
mazioni sulla situazione poli¬ 
tica ». Rei. Luigi Pclroselli. 


COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON 
TROLLO — Lunedi in federazione 
alle ore 17.30. O d.g.; «Sesia con¬ 
ferenza nazionale donne comuniste » 
(reiatr.ee Franca Prisco). 

SEZIONE SCUOLA — Oggi in 
federazione alle o-c 17 gruppo la¬ 
voro tempo pieno (Morgia): alle 
ore 20.30 gruppo lavoro istruzione 
art.stica (Morgia - Cianmarco). 

SEZIONE URBANISTICA — Do 
mani alle ore 9.30 m federazione. 
O.d.g.: conferenza sull'edilizia a Ro¬ 
ma (Maderchi - Trezzini). 

AVVISO ALLE SEZIONI — Le 
sezioni dcl'a citta c della provincia 
r.tirino urgentemente presso i cen¬ 
tri zona materiale di propaganda 
su'la crisi di governo. 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI : 
NUOVA TUSCOLANA alle ore 18 
(Parola). BALDUINA alle 20.30 
( lacobelti). 

ASSEMBLEE — NOMENTANO: 
a'Ic o-e 20.30 sui problemi di Ro¬ 
ma ( lavicoli). PONTE MAMMOLO: 
a'Ie ore 18 attivo cellula Rebibbia. 
OSTIA ANTICA: alle ore 18 sui 


lelli). NUOVA MAGLI ANA: alle 
18,30 ( Fredda-Tcgolini ). NUOVA 

GORDIANI: alle ore 18.30. TOR- 
BELLAMONACA: alle ore 19 (Co¬ 
stantini). TORRENOVA: alle 19 
(Tallone). SAN GIOVANNI: alle 
ore 20 (Spera). APPIO LATINO: 


alle i segretari della VII Circoscrizione 
IVA : sulla scuo'a (Cenci - Pro.etti); a 
DR- I TORRE ANGELA alle ore 19 re- 
Co- | sponsabili culturali di Torre Angela, 
19 TorrenOva, Tor Bellamonaca (Mar- 
alle j (ella). «TIVOLI SABINA»: a GUI- 
IO: > DONIA alle ore 18 commissiona 


alle ore 19.30 (Giaghi). OSTERIA j programmazione e sviluppo ccono- 
NUOVA: alle ore 19. OTTAVIA: I mico (Micucci - Crrqui). «CIVITA- 


; alle ore 18 (Dainotto). VALLE 
AURELIA alle ore 20 (Spinelli). 
| MAZZINI: alle ore 20.30 (Mor¬ 
mone). VELLETRI: alle ore 18. 
j CIAMPINO: alle ore 19 sommis- 
j sione urbanistica. CIVITAVECCHIA: 
i alle ore 16 comitato cittadino, con 
: Cervi. VALMONTONE: alle ore 19 


(Barletta). CAVE: alle ore 19 (To- i scolare: ore 


VECCHIA»: alle ore 18.30 a CIVI¬ 
TAVECCHIA segreteria (Cervi). 

F.G.C.I. — Valmc'sina: ora 17 
corso culturale (Violanti). Tor 
San Lorenzo: ore 17 assemblea cir¬ 
colo (Tobn). Cinecittà: ore 16,30 
assemblea scuola (Bellini). Aure 
lia: ore 18 assemblea sul XX. Pa- 


assemblea FGCI. 


massi). 

CELLULE AZIENDALI — MINI¬ 
STERO DIFESA: alle ore 17 a Sta¬ 
tali assemblea di organizzazione 
(Melendez). 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — TRASTEVERE: alle 
ore 18,30 (III) «Il PCI nella clan- 


i destinila», con la compagna Camilla ; tema «Sviluppo 


• C convocato per sabato 24 gen¬ 
naio alle ore 17 in federazione 
l'attivo dei segretari di circolo 
delia provincia sul tema «Compiti 
di organizzazione e di lotta della 
FGCI in provincia» (Veltroni-La 
Cognata). • E convocato per sa¬ 
bato 24 gennaio alle ore 16,30 
l'attivo provinciale della FGCI aul 


Ravera e il compagno llardi. LA¬ 
TINO METRONIO: alle ore 17 (I) 
«Storia del PCI: nascila del movi¬ 
mento socialista» (Scarponi). 

UNIVERSITARIA — Alle Ore 16 
in sezione segretari e responsabili 
di organizzazione e stampa e pro¬ 
paganda delle cellule. OPERA UNI¬ 
VERSITARIA: alle ore 21 assem¬ 
blea alla Casa dello Studente. BIO¬ 
LOGIA: alle ore 19,30 assemblea 


. della lotta delie leghe dei giovani 
I occupati e disoccupati per il lavoro 
I e lo sviluppo economico» (relatrice 
! la compagna Maria Giordano della 
i segreteria de'la FGCR). 

| LATINA — Latina (Federazione): 
! ore 11 attivo di partilo, dirigenti 
j di zona, segreteria di Latina. Rocca- 
l gorga («Casa del Popolo»): ore 19 
i attivo sezioni Monti Lepini. 
j FROSINONE — Frosinone (Face 


in sezione. GIURISPRUDENZA: i Sud): ore 13.30 incontro operai 
alle ore 18 assemblea in sezione. I (Assante). 


Proprio !a cronaca di ier. ì problemi urbanistici. PRIMAVALLE: 


registra un cpisod.o che con¬ 
ferma ie difficoltà che inve¬ 
stono anche le strutture am¬ 
ministrative. n personale de: 
rassessorato d: v!a del Cara- 


alle ore 20,30 (Colli). ARDEA: 
alle ore 19 di orgimzzazione (Fag¬ 
gino). MONTE LIBRETTI: alle ore 
19,30 sull'agricoltura. 

COMITATI DIRETTIVI — COLLI 
ANIENE; alla ore 19,30 (Cuccu- 


; ZONE — «CENTRO»: a ESQUI- 
| LINO alle ore 18 attivo di tona 
| in preparazione della conferenza cit- 
! ladina (Pinna). «SUD»: a CINE- 
{ CITTA alle ore 18,30 commissioni 
j luoghi di lavoro (Spera); In FEDE- 
I RAZIONE alle ore 18 gruppo • 


VITERBO — Sipicciano > alla 
19,30 congresso (Cantilli). Bagnala* 
ore 1B assemblea (Gemma Piacen¬ 
tini). Onano: ore 17 assemblea 
(Danila Corbucci). Acquapaadaota: 
ore 19,30 manifestaziaaa aai(de¬ 
ridi Spagna (Valwt ) , 






























.. 1 




ì . ■ 
"iv 

i 

i 


l’Unità / venerdì 23 gennaio 1976 


Nella querela per diffamazione sporta contro « Panorama » 

Smontate le ignobili 
insinuazioni sul PCI 

Con la prova inoppugnabile di fatti e documenti, la denuncia firmata da Petroselli, Ve* 
tere, Ciofi e Berti smentisce punto per punto le circostanze che sono citate dal settimanale 


Precisa, documentata c ta¬ 
le da non lasciare spazio a 
nessuna illazione è la querela 
sporta dal compagno Luigi Pe- 
traselli, segretario deila Fede¬ 
razione romana del PCI, da! 
capogruppo comunista in 
Campidoglio Ugo Vetere, da 
Paolo Ciofi, segretario regio¬ 
nale del partito e Mario Ber¬ 
ti, capogruppo alla Regione, 
contro il settimanale «Pano¬ 
rama ». Sul numero della 
scorsa settimana del periodico 
è infatti apparso, come è no¬ 
to. un articolo nel quale si 
affermava che il PCI avreb¬ 
be partecipato a Roma ad 
« operazioni di basso gover¬ 
no ». 

La querela presentata alla 
Procura della Repubblica re¬ 
spinge punto per punto, ci¬ 
tando fatti e documenti, le 
vergognose insinuazioni avan¬ 
zate neH'articolo, mentre al¬ 
tri particolari vengono for¬ 
niti nella lettera con cui il 
compagno Petraselll ha chie¬ 
sto al direttore di « Panora¬ 
ma » di pubblicare, a norma 
della stampa, una formale 
rettifica di quanto afferma¬ 
to dall’articolista Stefano Ma- 
Intesta. 

La prima delle « scandalo¬ 
se operazioni » che questi 
pretenderebbe di denunciare 
riguarderebbe — come si leg¬ 
ge nella querela — la spesa 
di 32 miliardi per l’acquisto 
di appartamenti per baracca¬ 
ti. E per tale vicenda l’arti¬ 
colista afferma che il consi¬ 
gliere regionale Paris Del¬ 
l’Unto gli avrebbe dichiarato 
che « i prezzi di acquisto so¬ 
no superiori a (incili di mer¬ 
cato, che il Comune ha ac¬ 
quistato le case da un co¬ 
struttore intimo amico di An- 
drcotli c di Franco Evangeli¬ 
sti il quale a sua volta le 
avrebbe comprate da A'vnro 
Marchiai costruttore legato 
ni PCI rd infine che da one¬ 
sta operazione anche il PCI 
avrebbe ” guadagnato ” ». 

« Va precisato innanzitut¬ 
to — si legge nella querela 
— che il consigliere regiona¬ 
le Paris Dell’Unto ha smen¬ 
tito di aver mai affermato 
che i comunisti avrebbero 
“guadagnato” da una tale 
operazione di basso governo». 

Occorre ino’tre precisare 
elle per l’acquisto dei 630 
appartamenti di Casal Bru¬ 
ciato la commissione per l’edi¬ 
lizia economica popolare ha 
esaminato nelle sedute del 


7 novembre, del 9, 12, 13, 16 
dicembre 1975 la propasta 
avanzata daUa XVI riparti¬ 
zione di dare alloggio ad al¬ 
trettante famiglie del bor- 
ghetto Prcnestino in attua¬ 
zione del piano di emergenza 
approvato il 24 gennaio 1975 
ali’unanimità da! Consiglio 
comuna’e di Roma. 

« Come si evince dai ver¬ 
bali delle sedute summenzio 
nate furono proprio e solo i 
consiglieri comunisti a ritene¬ 
re esagerato il prezzo, tant’è 
vero che si batterono perchè 
esso fasse ridotto. Infatti ot¬ 
tennero che il prezzo stabili¬ 
to per l’acquisto fosse portato 
dapprima a 29 miliardi e 614 
milioni e u’teriormente ribas¬ 
sato in conformità della valu¬ 
tazione dell’Ufficio tecnico 


erariale. 

« Al PCI risultò allora che 
l’impresa venditrice aveva es¬ 
sa stessa costruito i 630 ap¬ 
partamenti. 

« L'atteggiamento assunto 
dai consiglieri comunisti fu 
dunque oculato e consono agli 
interessi della città ». 

Tale ruolo critico e costrut¬ 
tivo è stato del resto efficace¬ 
mente sottolineato, come ri¬ 
corda la lettera inviata da 
Petroselli al direttore di « Pa¬ 
norama » dallo stesso presi¬ 
dente della Commissione per 
l’edilizia economica e popo¬ 
lare, il consigliere socialista 
Vincenzo Pietrini, nella sedu¬ 
ta del 20 gennaio scorso. 
Nella dichiarazione fatta met¬ 
tere a verbale da Pietrini si 
legge infatti che « la vicenda 


Spararono al giovane durante un corteo 

Oggi la procura decide 
sull'incriminazione degli 
agenti che uccisero Bruno 


Sarà deciso questa matti¬ 
na l’atteggiamento che assu¬ 
merà la Procura della Repub¬ 
blica nei confronti dei tre 
appartenenti alle forze di po¬ 
lizia responsabili dell’uccisio¬ 
ne del giovane Pietro Bruno 
e del ferimento di altri ma¬ 
nifestanti. Gli atti dell’in¬ 
chiesta giudiziaria erano sta¬ 
ti richiesti nei giorni scorsi 
dal procuratore generale, 
dottor Del Giudice, che que¬ 
sta mattina dovrebbe incon¬ 
trarsi con il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica, dot¬ 
tor Cccere, allo scopo di 
prendere una decisione in 
base ai risultati delle inda¬ 
gini. 

Il collegio di parte civile, 
del quale fanno parte gli av¬ 
vocati Terracini. Viviani. 
Mattina e Marazzita. si è re¬ 
cato ieri dal dottor Cecere 
per far presente le preoccu¬ 
pazioni destate dal modo in 
cui è stata condotta l’inchie¬ 
sta e per insistere affinché 
gli autori dell’omicidio di Pie¬ 
tro Bruno vengano incrimina¬ 


ti. I reati indicati dal col¬ 
legio di parte civile in una 
memoria presentata nei gior¬ 
ni scorsi sono quelli di omi¬ 
cidio volontario per il cara¬ 
biniere Colantuono e per il 
sottotenente Bosio, e di ten¬ 
tato omicidio continuato nei 
confronti degli stessi e del¬ 
l’agente di PS. Romano. 

I senatori Viviani e Terra¬ 
cini hano affermato che le 
aspettative del collegio di 
parte civile sono condivise da 
una larga parte dell’opinione 
pubblica ed hanno sottoliea- 
to come « ogni eventuale sca- 
gionamento dei responsabili 
costituirebbe un pericoloso 
precedente che si tradurrei) 
be in una vera e propria li¬ 
cenza di uccidere per le for¬ 
ze dell’ordine». Insieme ai 
legali erano presenti anche 
la madre e una sorella di 
Pietro Bruno. Per oggi alle 
17,3 è prevista una manife¬ 
stazione a Piazza Cavour in¬ 
detta da « Lotta Continua ». 
• l’organizzazione cui appar¬ 
teneva il giovane ucciso. 


deF/acquisto di Casal Brucia¬ 
to si e svolta con la massima 
correttezza, soprattutto per 
l'atteggiamento tenuto dal 
PCI nei confronti e nel meri¬ 
to della questione. Si deve in¬ 
fatti al PCI il prolungamento 
dola trattativa fino ad otte¬ 
nere un prezzo veramente vi¬ 
cino a quello di stima e pra¬ 
ticamente coincidente con la 
stima dell'Ufficio tecnico-era¬ 
riale ». 

« L’aver invece rappresen¬ 
tato, come ha fatto il Malate- 
sta — si rileva nella querela 
— tutta questa rigorosa atti¬ 
vità come una operazione di 
basso governo dalla quale il 
PCI avrebbe “guadagnato" al¬ 
tera completamente la verità 
dei fatti e costituisce una 
grave diffamazione all'onore 
del nostro partito e delle no¬ 
stre persone che tale opera¬ 
zione avrebbero voluto e aval¬ 
lato. 

« E’ del pari diffamatorio 
che il nastro Partito sia rap¬ 
presentato agli occhi della 
pubblica opinione come una 
agenzia "di affari" in rela¬ 
zione alle vicende della costru¬ 
zione dei depuratori e dei con¬ 
tributi alla Coldiretti. 

« Per la costruzione dei de¬ 
puratori infatti le relative de¬ 
libere furono approvate alla 
unanimità e per il quarto la 
delibera è ancora al vaglio 
del comitato di controllo per¬ 
chè il rappresentante comuni¬ 
sta ha fatto richiedere alcuni 
chiarimenti al Comune. 

« Per quanto attiene ai con¬ 
tributi alla Coldiretti la leg¬ 
ge regionale n. 45. che conce¬ 
de 200 milioni alle organizza¬ 
zioni regionali contadine per 
lo sviluppo della cooperazione 
e doM’associazionismo. è stata 
approvata dal consiglio alla 
unanimità. La ripartizione dei 
fondi invece avvenne con deli¬ 
bera di giunta su indicazione 
unanime della commissione 
agricoltura. In Commissione 
la pretesa del'a D.C. di at¬ 
tribuire la auasi totalità dei 
fondi alla "Coldiretti” è sta¬ 
ta fermamente avversata dal 
PCI e la situazione si è sbloc¬ 
cata so’o dopo che è stato rag¬ 
giunto un accordo di massima 
fra le organizzazioni contadine. 

« Chiediamo pertanto — 
concludono i firmatari della 
querela — la punizione di tut¬ 
ti i responsabili per il reato di 
diffamazione specifica com¬ 
messo a mezzo della stam¬ 
pa ». 


Si incontreranno con il sindaco e i capigruppo dei partiti democratici 

MANIFESTANO IN CAMPIDOGLIO 
I DIPENDENTI DEGLI ENTI LOCALI 

Corteo da ponte Mìlvio al Civis per lo scioglimento degli enti inutili -1 lavoratori delle assicurazioni 
contro le manovre di ristrutturazione - Incontro alla Regione per le aziende chimiche della Provincia 


Per gli organi 
collegiali 

domenica si vota 
in 21 scuole 

Nuova tornata elettorale 
domenica in ventuno scuole 
della città e della provincia. 

Ecco, qui di seguito, le 
scuole in cui si voterà: 

Elementari: Via Fdarete. 
Ada Negri. Buon Pastore. Vit¬ 
torino da Feltre. Viale della 
Botanica. Castclmadama e 
Torvaianica. 

Medie: Carducci. San Gio¬ 
vanni Bosco. Ovile. Fregane 
(Borromini). Albano (Trilus- 
sa). San V’ito Romano (Sil¬ 
vio Pellico». 

Superiori: Licei classici Lu¬ 
crezio Caro e Gaio Lucilio, 
liceo scientifico Riehi. Isti¬ 
tuto tecnico industriale di 
Colleferro. istituti professio¬ 
nali De Amicis. Righi. Duca 
D’Aosta e artigianale di Ti¬ 
voli. 


Demolite 
dagli abitanti 
le baracche 
di Castel Boverano 

Con ruspe c picconi gli abi¬ 
tanti di Castel Boverano. sul¬ 
la Tiburtina. assieme a diri¬ 
genti del SUNIA (sindacato 
unitario inquilini assegnata- 
ri) hanno abbattuto una buo¬ 
na parte delle baracche del 
vecchio borghetto. Il compito 
spettava al Comune, il quale 
però non ha anevra provve¬ 
duto e c’era quindi il rischio 
che altre famigl.e occupassero 
le baracche fatiscenti e mal¬ 
sane. 

Sono rimaste in piedi sol¬ 
tanto quindici costruzioni 
abitate da tanv.gìie che atten¬ 
dono rassegnazione della ca¬ 
sa in base al piano dì emer¬ 
genza del comune: alle 210 
famiglie che alloggiavano nel 
borghetto sono già stati con¬ 
segnati 1 nuovi appartamenti. 


cola cronaca - 


Nozze 


Si sono sposati i compagni 
Cataldo Cannona e Err.esta Crcn- 
ta. Agli sposi gli auguri della se¬ 
zione Comunali e dell'Unita. 


Culla 


La casa dei compagni Laura 

• Ennio Mangiavacchi. è stata al¬ 
lietata dalla nascita di una bam¬ 
bina. Katia. Alla piccola, ai ge¬ 
nitori al nonno compagno Mario. 

• a tutti i lam'.l.ari, gli auguri 
dei compagni de.la sezione « Gram¬ 
sci » e dell’Unità. 

Urge sangue 

Un bamb no di due ann . Paolo 
La Rocca, tiglio di un compagno 
della sez.one di Villa Gordiani, ha 
urgente bisogno di sangue de! 
gruppo A. I donatori debbono re¬ 
carsi presso la direi one del «Bam- 
b.n Gesù*, in P.azza Sant'Onolrio. 
a Trastevere. 


t morto il compagno Francese 
Rossi de..a selene ATAC-Tr onta.e. 
A. tamil.ari le sneere condoglianza 
delia cellula deil’ATAC. della zana 
Nord c dell’» Unita*. 

* » ♦ 

Si è spento il compegno Renato 
Pnli. padre del compagno Roberto 
della sezione Parioli. Al compa¬ 
gno Roberto e ai tamiliari le fra¬ 
terne cor.aoglienze della sezione, 
del sindacato scuoia della zona 
Est a dell Unità. 

* • * 

E* deceduto nei giorni scorsi il 
compagno Amedeo Lanooni della 
sezione Nuova Gord.ani. Ai familiari 
le fraterne condogl anie della se* 
2 ,one dei.a zona Sud e de»r«Un.?a*. 



Lutti 


E’ morto nei giorni scorsi, al¬ 
l’età d. 72 anni, il compagno 
Amedeo Lancioni. anziano militan¬ 
te del nostro partito, iscritto alla 
sezione Nuova Gordiani. Ai figli 
compagni Dino e Giancarlo e a 
tutti i familiari le condoglianze 

delia sezione c dell'unità. 

» * * 

E’ deceduto il compagno Agosti¬ 
no Raponi, anziano m litanie del 
Mostro partito. I fune-ali si svol¬ 
geranno domani mattina alle ore 8 
partendo dalla clinica • Citta di 
Roma >. Ai familiari te sincere 
csndoglitnze dei compagni della 
tatorazione a dell'Unità. 


ZONA EST — Oggi alle ore 
18.30 alla sezione San Lorenzo 
(Via dei Latini): seminario sui 
problemi dei partito al quale de¬ 
vono partecipare i segretari, gli 
amministratori gli organizzatori e i 
responsabili elettorali delle sezioni. 
Relatori ì compagni Aletta e Rolli. 
Il seminario continuerà domani al¬ 
le ore 16 sempre alla sezione f. 
Lorenzo e sarà concluso dal com¬ 
pagno Milani del Comitato Cen¬ 
trale e della Sezione nazionale di 
organizzazione del PCI. 

CIVIS — Alle ore 17 a Piazza 
di Ponte Milvio manifestazione uni¬ 
taria delle forze sindacali aperta 
alle forze politiche, seguirà corteo 
lino alla sede del CIVIS. Per il 
PCI partecipa il compagno Luigi 
Arala cons. Comunale. 


Per chiedere che venga fi¬ 
nalmente applicato il contrat¬ 
to nazionale di lavoro, i di¬ 
pendenti degli enti locali ma¬ 
nifestano oggi alle 12 in Cam¬ 
pidoglio. Una delegazione si 
incontrerà con il sindaco Da- 
rida e con i capigruppo dei 
partiti dell’arco costituziona¬ 
le. Il contratto, valido dal lu¬ 
glio del ’73 al giugno del '76, 
è stato approvato sia dal con¬ 
siglio comunale, sia dalla 
commissione regionale di con¬ 
trollo: solo la commissione 
centrale per la finanza locale 
non si e ancora pronunciata, 
e ciò ha provocato la sua 
mancata applicazione. 

La federazione provinciale 
dei lavoratori degli enti loca¬ 
li CGIL-CISL-UIL. non ac¬ 
cettando la revisione proposta 
della commissione centrale, 
che di latto limita l’autono¬ 
mia degli organismi preposti 
aìl’approvazione del contrat¬ 
to. chiede che la giunta pro¬ 
ceda all’applicazione della 
delibera già varata. 

Questo non solo per tener 
fede agli impegni presi con I 
lavoratori, ma anche per di¬ 
fendere la propria autonomia. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno inoltre proclamato due 
giornate di lotta, per il 29 e 
30 gennaio 

«Contro lo scioglimento de¬ 
gl; enti inolili, per 1 servizi 
social: »: con questa parola 
d’ordir.e si svolgerà ogg: aiie 
17 una manifestazione citta¬ 
dina indetta dalla Federazio¬ 
ne provinciale CGILrCISL- 
UIL. Un corteo muoverà da 
piazza Ponte Milvio e rag¬ 
grinzerà la sede del CIVIS. 
Hanno dato la propria adesio¬ 
ne all’.niz'.ativa numerosi con¬ 
sigli di C'rcoscriz'one. comita¬ 
ti di quartiere, comitati uni¬ 
tari degli studenti, forze politi¬ 
che democratiche. Presiederà 
Franco F.Uiga. sezretar.o dei¬ 
la Federazione CGILCISL- 
UIL parastatali. 

CORSI PRFES3IONALI — 
Una ferma condanna per gli 
episodi di intimidazione e ni 
provocaz one messi in atto da 
esponenti del cosiddetto «co¬ 
mitato politico» di via de! 
Volsci contro 1 partecipanti ai 
corsi di formazione professio¬ 
nale. è stata espressa dalla 
Federazione regionale dei la¬ 
voratori elettrici FIDAE- 
FLAEIUILSP. «Queste azio¬ 
ni — afferma tra l'altro un 
documento de! sindacato uni¬ 
tario — si collocano oggetti¬ 
vamente sulla posizione deUa 
direzione ESEL che si è sem¬ 
pre opposta a una nuova or¬ 
ganizzazione del lavoro». 

ASSICURATORI — Una 
serie di azioni articolate d: 
lotta sono in atto per inizia- 
tiva de; 5 mila assicuratori 
delia provincia. I lavoratori 
delle società assicuratrici so¬ 


no mobilitati per respingere 
le ristrutturazióni in atto in 
alcune compagnie, come la 
FIRS. GAN AGF. ROYALE, 
.LA SECURA. COLUMBIA. 
CENTRALE. 

CHIMICI — Nel corso di 
un incontro alla Regione con 
l’assessore per i problemi del 
lavoro. 1 rappresentanti dei 
sindacato provinciale della 
FULC hanno esposto la grave 
situazione nella quale sono 
venuti a trovarsi numerosi 
operai delle aziende chimiche. 
In considerazione del massic¬ 
cio ricorso alla cassa Integra¬ 
zione. Sono state sollecitate, 
fra l'altro, precise iniziative 
deH’amministrazione regiona¬ 
le. L'assessore ha assicurato 
l’impegno delle commissioni 
consiliari per un contributo 
alla soluzione del problema. 


La sede regionale 
ed il gruppo 
de! MSI-DN 

Con riferimento alla nostra nota 
del 10-5-1973 sul problema delia 
Sede della Regione Lazio, deside¬ 
riamo dare lealmente atto al Con¬ 
siglieri regionali del MSI Anderson. 
Formisano e agli altri Cons'glieri 
dello stesso gruppo che, contraria¬ 
mente a quanto da noi pubblicato, 
essi non hanno ma: caldegg alo 
l'acquisto a Tormaranc.o nè a.Irose 
dì immobili di proprietà del Co- 
strutto-e Armell.m. con il quale 
ne essi nc il MSI hanno ma. avuto 
rapporti. 


LIRE 100.000 
MANCIA 

Pastore tedesco femmi¬ 
na taglia gigante di nome 
BLU manto focato muso 
scuro, collare catena ac¬ 
ciaio smarrito zona No 
mentana. 

Rivolgersi 436420 oppure 
478149. 


Galleria d'arte 
«Buca di Danfe» 

VIA D. ALIGHIERI, 18 r. 
Tel. (055) 258971 - FIRENZE 

Vendita di quadri di pittori 
contemporanei a prezzi occa 
sionali a partire da L. 10 000 
in poi compresa la cornice 
Per un maggiore prestig •>> 
Iella vostra casa telefonatec 
Prossima personale di: 
FAGGI ANI GIULIO 
PAGANO ANGELO 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.02) 
Oggi alle ore 21, al T. Olim¬ 
pico (Piazza G. da Fabriano) 
spettacolo di « Canti e danze del¬ 
la Sardegna » interpretati dal 
Gruppo Folkloristico « Città di 
Nuoro ■- Bigi, in vendila alla Fi¬ 
larmonica e alle ore 16 ai Bot¬ 
teghino del Teatro. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
via dei Greci) 

Alle ore 21,15, concerto del 
duo pianistico Allons e Aloys 
Kontarsky (tagl. n. 12). In pro¬ 
gramma: Slravinsky; Boulez; De¬ 
bussy; Milhaud. Biglietti in ven¬ 
dita venerdì al botteghino di Via 
Vittoria dalle 10 alle 14 e al 
botteghino di Via dei Greci dal¬ 
le 19 in poi. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassio 
n. 46 • Tel. 39.64.777) 

Alle ore 21,15, aU’Audito- 
rium dell'l ILA (P.zza Marconi, 
EUR), concerto del flautista 
Giorgio Zagnoni, del violinista 
Cristiano Rossi, del violinista Lui¬ 
gi Alberto Bianchi e del violon¬ 
cellista Marco Scano. In pro¬ 
gramma; Mozart. 

PROSA - RIVISTA 

Al DIOSCUR1 ENAL-FITA (Via 
Piacenza, 1 - Tel. 475.54.2B) 

Alle ore 2t, il GAD c La 
mano > pres.: « Noi non ci sa¬ 
remo » 3 atti di A. Rispoli. Re¬ 
gia di Gruppo. 

CENTRALE (Via Cclsa, 4 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle ore 21,30, Fiorenzo Fio¬ 
rentini in: « Osteria del tempo 
perso n. 2 » complesso diretto 
da A. Sailto. Coreografie di Ma¬ 
rio Dani. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te¬ 
lefono 478.598) 

Alle ore 21.15. Aroldo Tieri e 
Giui.ana Loiodice pres.: « Letto 
matrimoniale » commedia in 2 
tempi di i. De Hartog. Coreogra¬ 
fie di Pasqualino Peunarola. 

DELLE MUSE (Via Fori) 34 • Te¬ 
lefono 862.948) 

Alle ore 21,30 < I gatti di Vi¬ 
colo Miracoli * pres.: « Cantando 
c gralfiando ». 

DE SERVI (Via del Mortaro. 22 

- Tel. 679.51.30) 

Alle ore 21,15, la Compa¬ 
gnia di Prosa De Servi pre¬ 
senta: « Il diario di Anna Frank » 
di Goodrich e Hackett, con Re¬ 
nato Lupi. P. Martelli. M. No¬ 
vella. M. Sardone. S. Altieri, E. 
Massi. Regia Franco Ambrogtini. 
(Ultime 3 recitc). 

ELISEO (Via Nazionale 183 * Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 21, la Compa¬ 
gnia di Rina Morelli • e Paolo 
Stoppa in: « Caro bugiardo » di 
Jerome Killy. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 183 - Tel. 465.095) 

Alle ore 21,15. la Comp. 
Comica di Silvio Spaccesi con 
la partecipazione di Giusy Ra- 
spani Dandolo in: ■ 3 mariti e 
porto 1 » di A. Gangarossa; con 
Cerullo. Di Giulio, Donnini. Me 
ser, Ferrari. Ricca, Scene di Tony 
Archilletti. 

RIPA GRANDE (V.lo S. Francesco 
a Ripa. 18 - Tel. S892679) 

Alle ore 21.45. la Compagnia di 
Prosa A2 in « Tughe », di S. 
Solida scene e costumi R. Cagli 
con E. Bucciarelli, B. Randazzo, 
R. Falasco, A. Marini, £. Saitutti, 

E. Aronica, M. T. Baratta, com¬ 
plesso diretto da G. Geimetti con 
Dino Asciolla, D. Guaccero, E. 
Guarini, G. Mazzucca. Regia 5. 
Solida. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - 
Tel. 654.27.70) 

Alle ore 21,15, la Comp. 
Stabile del Teatro di Roma Chec- 
co Durante con Leila Ducei in 
ricordo del « grande Checco » 
pres.: « Premio fedeltà » tre atti 
di A. Bosco con C. Sammartin, 
M. Marcelli, L. Raimondi, E. 
Pozzi. R. Merlino, E. Formica. 
D. Pezzinga ed E. Liberti. Regia 
di Enzo Liberti. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 * 
Tel. 315.373 - 354.366) 

Alle 21 il T. dei Giovani pres.: 
« Le mani sporche » di J.P. Sar¬ 
tre. Regia di A. Ninchi e M. 
Paiola. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Alle Ore 21, Garinei e Gio- 
vannini presentano Gino Bramie- 
ri in: « Fclicibumta », commedia 
musicale di Terzoli e Vaime, mu¬ 
siche di F. Pisano, scene e co¬ 
stumi di G. Coltellacci. Coreo- 
g.-alie di G. Landi. Regia di 
Garinei e Giovennini. 

TEATRO BELLI (Pizza S. Apollo- 
Ionia 11 - Tel. 589.48.75) 

Alle ore 21.15 fam.. la Coo¬ 
perativa Teatro Proposta per un 
Teatro Veneto c Teatro degli In¬ 
dipendenti » pres.: « Tingcltan- 
gel ovvero calle concerto », di 
Karl Valentin. Regia Marco Pa¬ 
rodi. Con: M. Do Rossi. 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza di 
Grottapinta, 19 - Tel. 65653S2) 
Alle ore 21,30. la Coope¬ 
rativa Teatrale dell'Atto in: 
« Fuori ■ Borboni! ovvero storia 
della repressione del brigantag¬ 
gio all'indomani dcil’Unità d’Ita¬ 
lia», di Nicola Saponaio e Ales¬ 
sandro Giupponi. Regia A. Giup- 
poni. Scene e costumi Giancar¬ 
lo Bignardi. 

TEATRO DEL CARDELLO (Via 
del Cardello 13-A - Via Cavour 

- Tel. 486.702) 

Alle ore 21,45: « lo, Ro¬ 

berto Bracco * d. G. Finn e « La 
piccola Ionie » di R. Biacco. 
Con: M. Bilolli. M. Bosco. B. Bru- 
gnola, E. Donzelli. M. G. Fran¬ 
cia. M. Landò. P SsnsoUa Re¬ 
gia di L. Procacci. (Ultimi 2 
giorni). 


CABARET POLITICO 

di DARIO F0 

TEATRO DEL PAVONE 

Por informazioni 2270324 


TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo 28) 

Alle ore 21.15. cabaret politico 
di Dario Fo. « Su, cantiam_ri¬ 

dendo e cantando qualcosa ti 
Fo... », interpretato da t Gli in¬ 
quilini del p.ano di sotto » (M. 
Falsini. G. Mazzoli. F. Alessan¬ 
dro). Reg a di Arturo Corso. 
Reai zzazione di Giancarlo Trova¬ 
to. Al piano G. Massucci. 

TEATRO IN TRASTEVERE (V.lo 
Morom. 7 - Tel. 589.57.82) 

Alle 71 la Coop. Fabbrica del¬ 
l'Attore pr.: « I Masnadieri », di 

F. Sch.ller in col!aoor3Z:one con 
il Goethe inst.tut. Reg a di Gian¬ 
carlo Nanni. 

TEATRO QUIRINO • E. T. I. (Via 
M. Minghetti 1 - Tel. 6794585) 
Alte ere 21. Carmelo Be¬ 
ne in. « Amleto * di Carmeio 
Bene da Shakespeare a Latorgue. 
Con. L. Mancinelli. A. Vincenti, 
F. Leo. 

TEATRO TENDA SOTTO CASA 
(Don Bosco - Cinecittà - Telefo¬ 
no 740.204 • 740.304) 

Alle ore 2t. A.do Fabr.zi 
con G.oria Paul. Cartctio 
Sposilo, Vittorio Marsiglia. Ma¬ 
ria Lu.sa Serena in. ■ Baci, pro¬ 
messe, carezze, lusinghe e illu¬ 
sioni ». commed.a musicale di 
Fae.e. Moitese e Fabrizi. Con- 
Ada Mori. Tcny B na.-e.li e Jack 
L Cayenna. 

TEATRO VALLE • E.T.I. (Via del 
Teatro Valle - Tel. 654.37.94) 

Ai.e ore 21.15. .3 Coop. Tea- 
troggi. Bruno C nr.o. A. Bagg., 
R. Bisacco. A. Picrledcrici in. 
« Lerenzaccio » d: A. De Mussa!. 
Reg a di 5crgio Fiatoni. (U.timi 
3 giorni). 

TORDINONA (Via Acquasparla 16 
Tel. 657.206) 

Alte ore 21.30. la Compagnia 

A. T.A. presenta: « La belile 
bourgeoise » d. F. Balestra, nov. 
ital. con E. Corta. G. Olivieri. 

B. Salvati. S. Bennato, C. Mon¬ 
reale. F. Biscione. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Melii¬ 
ni 33-A • Tel. 360.47.05) 

Alla ore 21.15, il Gruppo di 
Sperimentazione teatrale diretto 
da Mario R cci pres.: « Barbatale » 
di Mario Ricci. 
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Schermi e ribalte 


ALBERICHINO (Via Alberico II 
n. 2 • Tel. 6S4.71.38) 

Sala A: Alle ore 21,15: « Cloni 
Mario di Gaspare lu Giulia ». Re¬ 
gia di Giuseppe Bertolucci. Con: 
Roberto Benigni. 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria¬ 
ri 82 - Tel 655.87.11) 

Alle ore 21,30: a I dispa¬ 
ri e i pari », recital di can¬ 
zoni di c con Giovanna Marini 
cantante folk. (Ult. 3 repliche). 

ATTICO (Via C. Beccaria, 23 • 
Tei. 359.91.23) 

Alle ore 21,30, la Compa¬ 
gnia Teatro La Maschera pres.: 
» Locus solus », da R. Rousscl. 
Regia di M. Perlinì. Scene e co¬ 
stumi di Antonello Agliotti. Mu¬ 
siche di Atvin Curran. Prenota¬ 
zioni dalie 18,30. 

CENTRO CULTURALE POLIVA¬ 
LENTE DECENTRATO • Borgata 
Romanina X Circoscrizione (Via 
Leopoldo Micuccl 30 • 12- Km. 
Tuscotana) 

Alle ore 17 e lino alle 20, il La¬ 
boratorio di Camion pres.; a Im¬ 
minente... prossimamente... doma¬ 
ni » momenti di te3tio animazio¬ 
ne musica canzoni video tape, di¬ 
battito popolare ed altro. Con e 
per i cittadini della Borgata Ro¬ 
manina, di Carlo Quartucci e Car¬ 
la Tato, Diana Corsi, Maurizio 
Fusco, Giorgio Guidarelli. 

CIRCOLO CATERINA MARTINEL¬ 
LI - ARCI (Via S. Bargelli»! 23) 
Alle ore 21 la Compagnia « Lo 
specchio dei Mormoratori » di G. 
Palermo pres.: « Picrrol turni¬ 
sta » di J. La Forgue. 

COLLETTIVO G TEATRO SCUO¬ 
LA DEL TEATRO DI ROMA VII 
CIRCOSCRIZIONE 
Alle ore 16.30, sabato e 
domenica ore 10 e 16 c o il Cen¬ 
tro 7. Via Carpmeto 27 (Cen- 
tocclle) inaugurazione dell'attività 
d. iniziative culturali. 

INCONTRO (Via delta Scala. 67 

- Tel. 589.51.72) 

Alle ore 21.45, Alche Nana. 
Maurizio Reti. Doriano Modulimi 
in u Perversità e violenza », di 
D. Modenini. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 1 

- Tel. 581.74.13) 

Atte ore 22: a Lumiero ci- 
nematographique », di G. Se¬ 
pe. Con: U. Fangareggi, 5. Amen¬ 
dola, L. Carri, S. Cigliana, E. De 

. Biagi. M. De Paolis. E. di Carlo, 

G. Di Lecce. A. Pudia, P. Tutil- 
laro, L. Venanzini. Musiche origi¬ 
nali di Stefano Marcucci. Scene 
dì Carlo Di Vincenzo. Regia di 
G. Sepe. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta. 18 • Tel. 656.94.24) 

Alle ore 21,30: « Membro rea¬ 
le », di Laura Di Nola e Sofia 
Scandurra con L. Bernardi, G. 
Crivello, L. Luppi, G. Manetti, 
V. Sabel. Regia Sofia Scandurra. 

SAVERIO CLUB ALLA GARBA- 
TELLA (Via G. Rho, 4) 

Domani alle 2t il Centro 1 Aria 
Spettacolo pres.: » Umanità ’76, 
panorama da un sentiero obbliga¬ 
lo » di Claudio Danieli e « Bu¬ 
gie di primavera » di Claudio 
Oidam. 

SPAZIUUNO (Vicolo dei Panieri 3 

- Tel. 51)5.107) 

Alle ore 21,30, la Compa¬ 
gnia Teatro dei Metavirtuali pres.: 
« Carmen » da Bizelr Merimee. 
Regia di Pippo Di Marca. Scene 
e costumi di Carlo Venturi. 

TEATRO ALEPH (Via dei Coro¬ 
nari, 45) 

Alle ore 21,30, la Comp. la 
Linea d'Ombra pres.: ■ Susu l'ac¬ 
qua suttu lu vicnlu sultu lu nuce 
di Pipipicnlu » dalle Baccanti di 
Euripide e da un'esperienza di 
teatro viaggiante. 

99 CHIMAERAE (Via degli Sci- 
pioni 175-A - Tel. 350.749) 
Alle 21, la C.Is Caverna di Pla¬ 
tone in «Ultrapsyche» di L. Ostu- 
ni. Parapsicodramma-divinazione 
a partecipazione di pubblico. 
Con: Quagliarci!;], Conte, Lau¬ 
renti. Non sono ammessi più di 
40 spettatori. 

CABARET 

AL RIDOTTO DEL TEATRO DEL 
CARDELLO (Via del Cardello, 
n. 13-A - Tel. 486.702) 

Alle ore 22.15, Violetta Chia¬ 
rini in: « E’ venuto il tempo di 
essere ». Regia di 5. Bargone. mu- 
s.che originali di Carpi, Gaslini. 
Migliardi, Negri, Pcrrotin. Al pia¬ 
no F. Fabbri. Nel dopoteatro can¬ 
ta Marisa Bilolti. 

ALL’IDEOTA (Vicolo del Leopar¬ 
do 33, Trastevere - T. 588.512) 
Alle ore 22,15, E. Eco, L. Va¬ 
leriane:. L Turina, J. Stany. G. Els- 
ncr in: ■ Arriva il diavolco » 
di Di Pisa e Guardi. Testi ga¬ 
rantiti da Marcello Marchesi. 
Musiche di P. Roccon. Coreo- 
yralie G. Brezza. Regia M. Di 
Paola. 

AL KOALA (Via del Salumi, 36 

- Trastevere - Tel. 588.736 - 
589.46.67) 

■ Musicabarct n. 2 », di B. C. 
con B. Casalini, C. Rosini, M. Spe¬ 
ri, E. Caselini, al piano F. Troin- 
by a! bar P 30 I 0 La Leta e En¬ 
zo Samaritano. 

CANTASTORIE (Vicolo dei Pa¬ 
nieri 57 • Tel. 5S5G05-622923I) 
Alle ore 22, Gastone Pe- 
scucci in: ■ Er lancia barba ca¬ 
pelli resto mancia », di Mercuri 
Ferrerei Greco, con: H. Grassi, 
P. Goti. T. Lenzi. Reg.a di Fran¬ 
co Mercuri. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacelli 13 

- Tel. 589.23.74) 

Alle 22: « Uruguay cancioncs pa¬ 
ra mi America » recital di Daniei 
V.glictli. (Ultime 2 repliche). 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 • Tele- 
tono 581.07.21 - 580.09.89) 

Alle 22,30, Landò Fiorini in: 
« Il compromesso slitico » di 
Arrendo.a e Ccrbucci. con D. 
D’A berti. O Di Nardo, Rat Lu¬ 
ca Musiche di A. Zenga eseguite 
d3 Franco Da Matteo. Fabio alla 
eh tana. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
Ale Ore 22: Paola Bor¬ 
boni in. ■ lo_ Paola Bor¬ 

boni! », con: B. Vilar. Terzo tem¬ 
po: var.az.oni di C. Croccolo. Al 
piano Ennio Chili. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni 33 - Tel. 654.49.34) 

Dalie ore 21.30. Chet Baker e 
il suo quintetto. (Ult. 2 giorni). 

PENA DtL TRAUCO ARCI (Via 
Fonie dell'Olio 5 - S. Maria in 
Trasietcre) 

Allo ore 22: Dakar folklore pe¬ 
rù-..ano. Antonio Broschi folklo¬ 
re Toscano. Gianna c Bruno No- 
I to k sardo e .r.terraz orate. 

PIPER (Via Tagliamento 9 - Tele¬ 
fono 854.459) 

A le 23. Dir.er spcttaco.o - Ore 
22.33 e 0.30 G. Boro gi3 pres.: 
« Show lime » spctt. rrus ce.e. 
Ore 2. Vcdettcs dci.o sl.-tp tezse. 

RONDANI NO (Piazza Rondamm, 
n. 36 - Tel. 659.861) 

Eros Macchi presenta: « lp- 
poetate. Ippocrate, non lo fa¬ 
ro piu » di Mar o Ca revae ed 
Papa. A Pj.ladino, R bariti. 
Musiche di Franco Garrani. ai 
p.ano Car.o Lorenzi. Scene e co- 
Eros Macchi. Con- L Love, E. 
siali di Franco Massari. 

CINE - CLUB 

PICCOLO CLUB D’ESSAI 

Rassegra ir.tcinaz.cna c Cinema 
d a.-, maz ore. « Belladonna », di 
E Yamamoto. Spertico o un.co 
ore 21 - L 533. 

FILMSTUDIO ’70 
Stud.o 1: A.le 17-1S. 33-20- 
21.30 23: « Pellicole calde » (E- 
rotike). 

Stud.o 2: « Estasi di un delitto », 
di Bur.ue, rOrc 17-19 21-23). 

POLITECNICO CINEMA (Via Tie- 
poto. 13-A - Tel. 360 56.06) 
A:.e 17-19-21-23. « Singin’in thè 
rain », con G. Kelly. 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO 

A,le 21 e 23: « Roma città aper¬ 
ta » d. R. Resistimi. 

CIRCOLO USCITA (Via dei Ban¬ 
chi Vecchi 45 - Tel. 654.22.77) 
A.I^Sl, Centro atomico Ca’ Mat¬ 
ta di Rov.go in uno spettacolo di 
musica mimo. 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 

Alle 20.40 e 22,30. « Voglio la 
testa di Garcia » d 5. Peci.ir,pah. 

CINE CLUB TEVERE 

■ Fiume rosso ». 


ARCI •TRASTEVERE 

Alle 21,15, ciclo tilm sovietico: 
« Ciapaicv ». 

CINESPAZIO 

» Il mucchio selvaggio » (Ore 17- 
19-21). 

CINECOMICO SUBURRA 
Sali Giovanni Decollato • Rido- 
lini contro i teppisti (Ore 15,30- 
22.30). L. 500. 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA 
5a!a A: «Gilda» (Ore 19-21-23). 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Detective Harper acqua alla gola, 

con P. Nev.man DR •& A e Ri¬ 
vista di spogliarello 

VOLTURNO 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) DR è* «4 
e Rivista di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.1S3) 

Lo zingaro, con A. Delon DR A * 
AIRONE (Tel. 727.193) 

Royal Flash (prima) 

ALFIERI (lei. 290.251) 

II vento e il Icone, con S. Con- 

hery A 

AMBASSADE (Tel. 54.08.901) 

Lo zingaro, con A. Delon DR i * 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 
Sansone e Dalila, con V. Mature 

SM * 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Il rompiballe rompe ancora, con 
L. Ventura C * 

APPIO (Tel. 779.638) 

Faccia di spia, con M. Melato 

(VM 18) DR * * 
ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
Malli da slegare DO A A A £ 
ARISION (Tel. 3S3.230) 

Amici miei, con P. Noirtl 

(VM ) 4 ) SA A* 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Pasqualino Sctlcbellezze, con G. 
Gianrun DR A 

ASTOK (Tel. 622.04.09) 
L’inicrniicra, con U. Andress 

(VM 18) C A 
ASTORIA (Tel. 51.15.105) 

Attenti al bullone, con N. Man- 
Irecti (VM 14) SA A 

ASTRA (Viale Jonio, 225 - Tcle- 
lono 886.209) 

Lezioni private, con C. Baker 

(VM 18) 5 A 
ATLANTIC (Tel. 761.06.56) 
L’infermiera, con U. Andress 

(VM 18) C A 
AUREO (Tel. 880.606) 

Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 14) DR * » * A 
AUSONIA (Tel. 426.160) 

Labbra di lurido blu, con L. Ga¬ 
lloni (VM 18) DR A 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Il giustiziere, con G. Kennedy 

DR A 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Detective Harper acqua alla gola, 
con P. Nev/man DR A A 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

I tre giorni del Condor, con R. 

Redioid DR A A 

BELSITO (Tel. 340.387) 

Mark il poliziotto spara per pri¬ 
mo, con F. Gasparn A A 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Attenti al bullone, con N. Man- 
Ired. (VM 14) SA A 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Che stangala ragazzi (prima) 
CAPI TOL (Tel. 393.280) 

La donna della domenica, con M. 
Mastro.anni (VM 14) G A 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Do dove vieni? con R. Lovclock 
(VM 18) DR * A 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Amore e guerra, con W. Alien 
SA * * 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Lo squalo, con R. Schcider A * 
DEL VASCELLO (Tei. 588.454) 
Lebbra di lurido blu, con L. Ga- 
stoni (VM 18) DR A 

DIANA (Tel. 780.146) 

Divina creatura, con T. Stamp 

(VM 14) DR a A 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Faccia di spia, con M. Melato 
# (VM 18) DR A * 

EDEN (Tel. 3S0.18S) 

Di che segno sei? con A. Sordi 
(VM 14) C SA 
EMBASSY (Tel. 670.245) 

Remo c Romolo storia di due 
tigli di ui a lupa, con G. Ferri 
(VM 14) C A 
EMPIRE (Tel. 857-719) 
L’mtcrmicra, con U. Andress 

(VM 18) C A 
ETOILE (Tel. 687.556) 

La donna della domenica, con M. 
Mastroianni (VM 14) G A 

ETRURIA (Via Cassia 1672 - Te- 
lelono 699.10.78) 

Prossima apertura 
EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tele¬ 
fono 591.09.86) 

L’analra all’arancia, con U. To- 
gnazzi SA *■ 

EUROPA (Tel. 865.736) 

40 gradi all’ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet (VM 14) C A A 
FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

L'anatra all’arancia, con U. To- 
gnazzi SA A 

FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 

Un prete scomodo, con E. M. Sa¬ 
lerno DR * * 

GALLERIA (Tel. 679.32.67) 
(Ch.uso per restauro) 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Che stangata ragazzi (pr.ma) 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

Per le antiche scale, con M. Ma- 
stroianni (VM 14) DR » 

GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 
Lenny, con D. Hoffman 

(VM 18) DR A* A 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Cenerentola DA A A 

GREGORY (Tel. 638.06.00) 

40 gradi all’ombra del lenzuolo, 
con B Bouchet (VM 14) C * n 
HOLIDAY (Tel. 858.326) 

Amici miei, con P finirei 

(VM 14) SA A A 
KING (Tel. 831.95.51) 

II gatto il topo la paura c l'amo¬ 
re. con S Reggiani DR » *■ 

INOLINO (Tel. 582.495) 
Cenerentola DA •* *■ 

LE GINESTRE (Tel. 609.36.38) 
Di che segno sci? con A. Sordi 
(VM 14) C * % 
LUXOR (Tel. 627.03.52) 

(Ch.uso per restauro) 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

40 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Ecuchet (VM 14) C A* 
MAJESTIC (Tel. 679.49.08) 

Lo stallone (prima) 

MERCURY (Tel. 561.767) 

Divina creatura, con T. Stamp 
(VM 14) DR * * 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Beniamino, cor* P Brcck S * 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Attenti al bullone, con N. Man- 
t ed. (VM 14) SA « 

MIGNON D'ESSAI tT. 869.493) 
Il marito, con A Sordi C * » 
MOOERNETTA (Tei. 460.2SS) 
Emar.ucllc nera, con Emar-.r.je.le 
(VM 13) S * 
MODERNO (Tel. 460.28S) 

Lezioni private, con C. Baker 

(VM 18) S * 
NEW rORK (Tel. 780.271) 

Lo zingaro, ccn A. Dc.on DR A * 
NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

La donna della domenica, con M. 
Mastro,znm (VM 14) G » 

OLIMPICO (Tel. 39S.635) 

O c 17 e 21. cani, e danze del¬ 
la Szdeg-a 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Lo stallone , p: ma ) 

PARIS (Tel. 754.368) 

Amici miei, con P. Noirct 

(VM 14) SA # A 
PASQUINO (Tel. S80.36.22) 

The return ol thè pink panther 
PRENESTE (Tel. 290.177) 

Che stangata ragazzi (p.-,rra) 

QU ATT RO FONTANE (Telefono 
480.119) 

Cenerentola DA A * 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Roma drogata: la polizia non può 
intervenire, con B Cirt 

(VM 18) DR A 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Gang, ccn K. Carradine 

(VM 14) DR A A A 
RADIO CITY (Tel. 464 103) 

Mean Streets, con R. De Niro 
(VM 14) DR 
REALE (Tel. 581.02.34) 

I tre giorni del Condor, con R 
Redlord DR » * 

REX (Tel. 864.16$) 

Mark il poliziotto spara per pri¬ 
mo, ccn F. Czspairi A A 

RITZ «Tel. 837.481) 

Lo stallone (prima) 


RIVOLI (Tel. 460.883) 

Il gatto il topo la paura c l'amore, 
con 5. Reggiani DR A) A 

ROUGE ET NOIK (Tel. 864.305) 
Royal Flash (prima) 

ROXY (Tel. 870.504) 

Lezioni private, con C. Baker 

(VM 18) S A 
ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Remo c Romolo storia di due 
tigli di una lupa, con G. Ferri 
(VM 14) C A 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Lo squalo, con R. Schcider A $ 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Tutta una vita, con M. Keller 

S A 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Lo squalo, con R. Schcider A A 
TIFFANY (Via A. Deprctis • Tele¬ 
fono 462.390) 

Pasqualino Settcbcllezze, con G. 

Giannini DR A 

TREVI (Tel. 689.619) 

Prolondo rosso, con D. Hem- 

mmgs (VM 14) G A 

TRIOMPIIE (Tel. 838.00.03) 

Il padrone e l'operaio, con R. 

Pozzetto (VM 14) C A 

ULISSE 

Mark il poliziotto spara per pri¬ 
mo, con F. Gaspzrn A A 

UNIVERSAL (Tel. 856.030) 

Chiuso per restauro 
VIGNA CLARA (Tel. 320.539) 
L’analra all’arancia, con U. To- 
gnazzi SA A 

VITTORIA (Tel. 571.3S7) 
L'infermiera, con U. Andress 

(VM 1S) C A 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: L'uomo che slido l'orga¬ 
nizzazione, con II Ross 

(VM 14) DR * 

ADAM: Carmen Baby, con U. Levi.a 
(VM 13) DR * 

AFRICA: Ultimo domicilio cono¬ 
sciuto, con L. Ventuta G * « 
ALASKA: La governante, con M. 

Brochard (VM 18) DR * 

ALBA: Il dccamcron, con F. Cittì 
(VM 18) DR * * * 
ALCE: Gente di rispetto, con J. 

O'Neill DR « 

ALCYONE: Divina creatura, con T. 

Stamp (VM 14) DR * * * 

AMBASCIATORI: Quell'eia mali¬ 
ziosa, con K. Well 

(VM 18) DR * 

AMBRA JOVINELLI: Detective Har¬ 
per acqua alla gola, con P. New- 
man DR * A e Rivista di spo¬ 
gliarello 

ANIENE: Divina creatura, con T. 

Stamp ( VM 14) DR * * * 

APOLLO: Il giorno della vendetta, 
Con K. Douglas DR * 

AQUILA: La novizia indemoniata, 
con C. Collins 

(VM 18) DR * 

ARALDO: Totò, il coraggio C * « 
ARGO: Amore vuol dir gelosia, 
con E. Montesano (VM 18) C A 
ARIEL: Il manichino assassino, con 
R. Milland (VM 14) G * * 
AUGUSTUS: Fantozzi, con P. Vil¬ 
laggio C A * 

AURORA: Agente 007 missione 
Goldlingcr, con 5. Connery A * 
AVORIO D’ESSAI: Non si ucci¬ 
dono cosi anche i cavalli? con 
J. Fonda DR * « * 

BOITO: King Kong, con B Cabol 
BRASIL: Carmen Baby, con U. 

Levka (VM 18) DR * 

BRISTOL: Ouella sporca ultima me¬ 
ta. con B. Reynolds DR * * 
BROADVVAY: Secondo rapporto sul 
comportamento sessuale delle ca¬ 
salinghe, con E Garden 

(VM 18) DR * 

CALIFORNIA: Divina creatura, con 
T. Stamp (VM 14) DR * * « 
CASSIO: Tra squali, tigri c dcspc- 
rados, con C. Wilde 

(VM 14) A * 

CLODIO: Toccarlo porta lorluna, 
con R. Moore S *- 

COLORADO: Magia erotica, con S. 

Kennedy (VM 18) DR * 

COLOSSEO: Per qualche dollaro in 
più, con C. Eastwood A A * 
CORALLO: Una strana coppia di 
sbirri, con A. Arkin SA A, * 
CRISTALLO: California Poker, con 
E. Gould DR A A * 

DELLE MIMOSE: Il pozzo c il 

pendolo, con V. Pricea 

(VM 16) G A- 
DELLE RONDINI: Calore in pro¬ 
vincia, con E. Monteduro 

(VM 18) C A 
DIAMANTE: Agente 007 si vive 
solo due volte, con 5. Connery 
DORIA: Fantozzi, con P. Villaggio 


EDELWEISS: Ncvada Smith, con S. 

McQueen (VM 14) A -S 

ELDORADO: L'insolente, con H. 

Silva (VM 14) G A 

ESPERIA: Di che segno sci? con A. 

Sordi (VM 14) C #A 

ESPERO: M.A.S.H.. con D. Su- 
therland SA 5 A A 

FARNESE D'ESSAI: Il settimo si¬ 
gillo, di I. Bergman DR 
FARO: Le guerriere dal seno nudo, 
con S. Sun (VM 18) A S 

GIULIO CESARE: Il mio corpo con 
rabbia 

HARLEM: Bruco Lee, con L. Shang 

A * 

HOLLYWOOD: Suporargo contro 
Diabolicus, con K. Wood A A 
JOLLY: Alle dame del castello pia¬ 
ce tanto fare quello, con E. 
Fenech (VM 18) S # 

LEBLON: Nevada Smith, con S. 

McQueen (VM 14) A # 

MACRYS: Paolo Barca maestro ele¬ 
mentare praticamente nudista 
con R. Pozzetto 

(VM 14) SA A 
MADISON: Gente di rispetto, con 
J. O'Neill DR « 

NEVADA: Macchie solari, con M. 

Farmer (VM 18) G » 

NIAGARA: A lorza di sberle, con 
G. Eastman C A 

NUOVO: Un sorriso, uno schinllo, 
un bacio in bocca SA A 

NUOVO FIDENE: Progetto mici¬ 
diale, con J. Coburn 

(VM 14) G * è 

NUOVO OLIMPIA: Salomè, con C. 

Bene (VM 18) DR ** 

PALLADIUM: Scaramouche, con S. 

Gì anger A A A 

PLANETARIO: Prolcssionc repor¬ 
ter, c:n J. Nicholson DR i ( f 
PRIMA PORTA: La cieca di Sor¬ 
rento, con A. Lualdi DR A 
RENO: Dalla Cina con amore A À 
RIALTO: Paola Barca maestro ele¬ 
mentare praticamente nudista, 
con R. Pozzetto 

(VM 14) SA fr 
i RUBINO D’ESSAI: La mia legge, 

I con A. Delon DR # 

SALA UMBERTO: Sìmone e Mat- 
teo un gioco da ragazzi, con P. 
Smith C A 

SPLENDID: Altrimenti vi ammuc¬ 
chiamo 

TRIANON: C’era una volta Holly¬ 
wood M ** • 

VERGANO: Il cervello, con J P. 

Bclmondo C ** »è 

VOLTURNO: I racconti di Canter¬ 
bury. di P P. Pasolini 

(VM 18) DR * * * A 

TER7E VISIONI 

DEI PICCOLI: Senza famiglia 

DR A 

NOVOCINE: Ramson stato di emer¬ 
genza per un rapimento, con S. 
Connery DR A 

ODEON: Adolescenza perversa, con 
F. Benussi (VM 18) DR ♦ 

ACILIA 

DEL MARE (Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAJANO: Identikit, con E. Taylor 
(VM 18) DR * 

OSTIA 

CUCCIOLO: Il padrone e l’operaio, 

con R. Pozzetto 

(VM 14) C t 

SALE DIOCESANE 

BCLLARMINO: Gli scassinatori, con 
J. P. Uclmondo A * * 

BELLE ARTI: La legge è legge, con 
Tolo C * * 

! CINEFiORELLI: Prima pagina, con 
! J. Lemmon SA * * * 

I COLUMBUS: La sedia a rotelle, 
con C Spaal: G A 

CRISOGONO: Pippo, Plulo, Pape¬ 
rino supershow DA » A 

DEGLI SCIPIONI: Dove osano la 
aquile, con R. Burton 

(VM 14) A * 

DELLE PROVINCE: Accadde al 
commissariato, ccn A. Sordi 
ERITREA: Giovanna d’Arco 
EUCLIDE: Dossier Odessa, con J. 

Voghi DR *■ 

GIOVANE TRASTEVERE: La col¬ 
lera del vento, con T. Hill A * 

GUADALUPE: A pugni nudi 
MONTE OPPIO: Un paladino alla 
corte di Francia, con S. Gabel 
MONTE ZEBIO: Come salvare un 
matrimonio, con D. Martin 
1 SA A * 

NOMENTANO: Totò al giro d’Italia 

C * *• 

ORIONE: Il grande Jackc, con J. 

Wayne A * 

PANFILO: Il prigioniero di Zenda, 
con S. Grangcr A * 

TIBUR: La maschera di Franken¬ 
stein, con P. Cushing G * 

TIZIANO: Sole rosso, con C. Bron 
son A A 


OGGI eccezionalmente ai cinema 

BRANCACCIO - GARDEN 
PRENESTE 

e da domani anche all* 

OLIMPICO 

UNA GRANDE PRIMA PER TUTTI 

«RAGAZZI» 

Vi garantiamo 90 minuti di 
ULTRADIVERTIIWKNTO 

CI VENITE 0 N00 ! 


L» PIC r»rvw» 

ROBERT WIDMARK BOB GOLDAN 
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La maggior parte delle società di A e quelle di B contrarie all'Iniziativa 

La «riapertura» agli stranieri 



sarà bocciata 
dalla Lega calcio 

A metà febbraio, quando sarà esaminata, la proposta di Boniperti e soci 
non potrà contare sulla maggioranza dei voti - Contrarie Lazio, Roma, Fio¬ 
rentina, Cesena, Torino, Perugia - Favorevoli Juve, Miian, Samp, Como 
e Inter - Contrario anche il presidente della Federazione Calcio Franchi 


Nel doppio confronto fra le romane e le milanesi 

Lazio con Petrelli 
Roma senza Cordova? 


La «sortita» delle maggio¬ 
ri società di calcio — o me¬ 
glio delle più rioche e di 
qualche presidente sprovve¬ 
duto — per la riapertura del¬ 
le frontiere agli stranieri 
sembra destinata al fallimen¬ 
to. La proposta non ha al¬ 
cuna valida giustificazione 
sul piano tecnico (porterebbe 
ad un abbandono della cura 
dei vivai ristabilirebbe a 
priori una supremazia delle 
società più danarose) e sul 
piano politico rappresenterei) 
be una tendenza inversa a 
quella che si vuole imprime¬ 
re alla politica finanziarla 
del Paese come giustamente 
ha rilevato il compagno se¬ 
natore Ignazio Pirastu, re¬ 
sponsabile del « Gruppo di 
Lavoro per lo Sport» della 
Direzione del PCI. in una sua 
dichiarazione. Sul piano or¬ 
ganizzativo oltre ad accresce¬ 
re il divario fra società ric¬ 
che e povere, darebbe anche 
► un grave colpo alle società 
di serie .B comprimendo le 
loro possibilità di mercato: e 
proprio per questa ragione 
le società « cadette » sono 
contrarie alla propasta di Bo- 
nipcrti e soci. Va inoltre sot¬ 
tolineato che 1 sastenitori del¬ 
la riapertura delle liste agli 
stranieri hanno scelto il mo¬ 
mento peggiore per avanzare 
la loro propasta: un momen¬ 
to in cui il Paese faticosa¬ 
mente cerca di superare una 
grave crisi economica ed an¬ 
che la spesa di un solo mi¬ 
liardo. (ma i miliardi sareb¬ 
bero assai di più: solo la Ju¬ 
ve per' Cruyff sarebbe dispo¬ 
sta ad esportarne tre!) che 
incidesse negativamente sul¬ 
la bilancia dei pagamenti sa¬ 
rebbe comunque da respinge¬ 
re. Un momento che segue 
di poco la piagnucolosa bat¬ 
taglia — condotta proprio da 
coloro che oggi propongono 
di sperperare miliardi in una 
sfrenata corsa allo straniero 
— per ottenere sgravi fiscali 
senza i quali — sostenevano 
ancora pochi mesi fa — le 
società calcistiche sarebbero 
affogate nei loro bilanci de¬ 
ficitari. 

Ce chi di fronte alla fer¬ 
ma presa di posizione contro 
la riapertura delle Uste ai 
calciatori stranieri si è chie¬ 
sto perché il blocco deve ri¬ 
guardare soio il calcio. Giu¬ 
sto. Il problema però non è 
di consentire al calcio di 
esportare miliardi perché ciò 
avviene già in altre discipli¬ 
ne sportive, per esempio il 
basket (ma non è il solo): 
li problema semmai è il con¬ 
trario. è di impedire che le ] 
società di basket continuino 
nel loro andazzo di acquista¬ 
re stranieri a suon di milio¬ 
ni e milioni. E qui il CONI 
c le Federazioni interessate 
farebbero bene a non conti¬ 
nuare a fare orecchie da 
mercante. 

Tornando al calcio, dopo il 
viaggio sondaggio di Boni¬ 
perti in Spagna per assicu¬ 
rare alla Juve una opzione 
su Cruyff. e dopo la ferma 
presa di posizione degli am¬ 
bienti più responsabili con¬ 
traria all'iniziativa del pre¬ 
sidente della Juventus sono 
cominciate a giungere le 
dichiarazioni di presidenti 
di club e di dirìgenti 
federali che finora aveva¬ 
no « lasciato correre ». forse 
per non compromettersi trop¬ 
po in prossimità delle elezào- 
ni per il rinnovo delle cari¬ 
che federali. Cosi il presiden¬ 
te della Federcalcio Franchi 
ha fatto sapere che egli è 
contrario perché: « 1) il cal¬ 
cio moderno à ormai impron¬ 
tato sul collettivo e puntare 
tutte le risorse economiche e 
tecniche su un solo asso sa¬ 
rebbe un non senso: costitui¬ 
rebbe comunque un passo in¬ 
dietro: 2) perché se si ec¬ 
cettuano Cruuff. lìrckcnbaucr 
e qualche altro giocatore di 
vero livello internazionale i 
" mattatori ** esistono in quan¬ 
to tali solo se inseriti in un 
preciso collettivo: 3> ci sa¬ 
rebbe una corsa al rialzo in 
tema di ingaggi mentre per 
risanare il calcio bisogna 
spingere nella direzione op¬ 
posta: 4) la assunzione del¬ 
l'asso straniero accentuereb¬ 
be il distacco tra squadre 
ricche c squadre povere . men¬ 
tre il livellamento raggiunto 
dal nostro campionato viene 
considerato dalla Federazione 
come una conquista ». 

Sulla scia di Franchi, che 
si è limitato a sottolineare gli 
aspetti negativi della riaper¬ 
tura delle frontiere sotto il 
profilo tecnico, si sono pure 
schierati alcuni presidenti di 
società. Pianelli (Torino) ha 
giustificato il suo «no» con 
il fatto che 11 Torino ha 
« impostato la sua politica 
tecnica su un vivaio abba¬ 
stanza gravoso per il bilan¬ 
cio granata » e che, pertan¬ 
to non ha alcuna Intenzione 
di buttare tutto all'aria per 
« correre dietro all'araba fe¬ 
nice ». Pianelli ha poi Invi¬ 
tato le società che non si so¬ 
no ancora impegnate seria¬ 
mente in direzione dello svi¬ 
luppo del proprio vivaio a 
farlo perché o ciò costituisce 
un investimento più utile al 
calcio italiano e produce sod¬ 
disfazioni in senso sportivo 
assai più imlide di quella di 
spedire quattro o cinque mi¬ 
liardi all'estero ». 

Pure contrari si sono dichia¬ 
rati Lenzànì (Lazio). Anzalo- 
ne (Roma). Mannuzzi(Cese¬ 
na). Ugolini (Fiorentina), 
D’Attoria (Perugia). 

Lenzinl ha detto: « La si¬ 
tuazione del Paese è grave 
e drammatica. Il calcio ita¬ 
liano ha bisogno urgente di 
non distrarsi dai problemi 
mppena impostati: i vivai, i 


bilanci, ecc. Dobbiamo farce¬ 
la con i nostri giocatori. E 
poi non possiamo tradire la 
fiducia appena accordataci 
con i ristorni erariali ». 

Anzalone è contrario per 
« motivi di opportunità poli- 
ca ed economica », perché 
« il calcio va inteso come 
sport e non solo come spet¬ 
tacolo » e perché « riaprire 
agli stranieri significherebbe 
calpestare un lavoro, quello 
dei vivai, al quale la Roma 
si è dedicata con applicazio¬ 
ne e sicuramente nei prossi¬ 
mi ani coglierà buoni frutti». 

Mannuzzi ha spiegato che 
« il Cesena voterà "no” alla 
prossima riunione della Le¬ 
ga perchè l "milioni del cal¬ 
cio debbono restare nel giro 
del calcio" » mentre « con la 
corsa allo straniero i bilanci 
precipiterebbero verso cifre 
fallimentari ». 

Ugolini ha spiegato che la 
Fiorentina è « per i giovani, 
per un calcio sempre più ric¬ 
co di vivai e sempre più po¬ 
vero di idee balzane come 
quella di ricorrere ai gioca¬ 
tori stranieri». 

D’Antona ha detto che « il 
Perugia e assolutamente con¬ 
trario perchè la riapertura 


agli stranieri favorirebbe le 
società più ricche e tn par¬ 
ticolare la Juve. che con i 
suoi soldi e la sua organiz¬ 
zazione è n grado di control¬ 
lare il mercato estero ». 

A favore si sono dichiara¬ 
ti oltre alla Juve, il Miian 
(Vitali ha fato sapere che 
Schiaffino gli ha già segna¬ 
lato il giocatore da acquista¬ 
re senza però farne il nome), 
l’Inter (Fraizzoli addirittura 
vorrebbe allargare la possibi¬ 
lità di tesserare stranieri al¬ 
le società di serie B), il Na¬ 
poli, la Samp, il Como; Lie- 
dholm («per assicurare pro¬ 
tagonisti qualificali ad un 
grande spettacolo») e Mae- 
strelli « purché non si ricada 
negli errori del passuto allor¬ 
ché venivano in Italia anche 
giocatori che non avevano 
mai visto una palla ». 

Poiché tutte le società di 
B sono contrarie è chiaro 
che nella prossima riunione 
della Lega prevista per me¬ 
tà febbraio allorché il pro¬ 
blema verrà gettato sul tap¬ 
peto la « riapertura » ai gio¬ 
catori stranieri sarà presumi¬ 
bilmente bocciata. 

Eugenio Bomboni 


In un clima di apparente 
tranquillità, Lazio e Roma 
stanno mettendo a punto il 
« motore », in vista degli in¬ 
contri con le milanesi. Le 
sconfitte di domenica scorsa 
sono già state archiviate: gli 
sguardi ora sono tutti rivolti 
agli ostici appuntamenti del¬ 
la quattordicesima giornata, 
che spedisce i biancazzurri 
di Maestrelli in trasferta a 
San Siro, contro un Miian 
sempre temibile, mentre per 
i giallorosst c’è la visita di 
un’Inter. dal rendimento al¬ 
talenante. 

In casa laziale, il k.o. su¬ 
bito dalla Fiorentina è stato 
assorbito con una certa di¬ 
sinvoltura. A Tor di Quinto, 
infatti non si vedono più. co 
me nei giorni scorsi, musi 
lunghi e facce preoccupate, 
ma soltanto giocatori voglio¬ 
si di riscatto. Dice Maestrel¬ 
li: « Questi ragazzi hanno 
una volontà eccezionale. Son 
bastati un paio di giorni per 
digerire la sbornia di dome¬ 
nica scorsa. 

A sentirla parlare si ha 
l’impressione che la partita 
di Milano non la preoccupi 
eccessivamente. 

«Tutt’altro. MI impensieri¬ 
sce moltissimo. Però non bi¬ 
sogna perdere l'ottimismo. 
Guai a farsi prendere dal 
nervosismo in questi fran¬ 
genti. Solo conservando una 
certa tranquillità si possono 


risolvere i nostri problemi ». 

Da giorni si paria di una 
Lazio riveduta e corretta a 
centrocampo per la partita 
di Milano. Cosa c’è di vero? 

« Ultimamente questo re¬ 
parto non ha funzionato a 
dovere. Non filtra il gioco 
avversario, creando seri pro¬ 
blemi alla difesa. Ho parlato 
con i giocatori cercando di 
comprendere il perché di que¬ 
ste sfasature. Credo che sia¬ 
mo riusciti a scoprirne le 
cause ». 

Inserendo in formazione 
Petrelli? 

« Non lo so. La formazione 
la deciderò soltanto domeni¬ 
ca mattina ». 

In ogni caso, anche se Mae- 
st rolli sull’argomento-forma- 
ziono evita pronunciarsi, 
appare ormaT scontato per 
domenica il rientro il Petrel¬ 
li. Il suo ingresso comporterà 
io spostamento di Martini a 
mediano e di Badiani ad in¬ 
terno. Citi sarà l’escluso? Le 
voci di corridoio dicono D'A¬ 
mico e in linea di massima 
dovrebbero rispondere a ve 
rità. La squadra partirà og¬ 
gi pomeriggio per Milano 

Anche Liedholm è assillato 
dagli stessi problemi di Mae¬ 
strelli. Per il tecnico giallo¬ 
rosso i maggiori grattacapi 
vengono da « Ciccio » Cordo¬ 
va. die non è ancora riu¬ 
scito a rimettersi in sesto 
dall’infortunio alla coscia de¬ 


stra patito a Napoli. Ieri mat¬ 
tina il giocatore si è allenato 
con molta cautela, ma al ter¬ 
mine della seduta la coscia 
gii faceva ancora • male. Il 
contrattempo ha messo di 
cattivo umore un po’ tutti. 
« Questa benedetta coscia 
non vuole saperne di guarire 
— ha commentato il capita¬ 
no giallorosso —. All’inizio 
dell’allenamento sembrava 
che tutto dovesse andare be 
ne, poi è spuntato di nuovo 
il dolore. Comunque non di¬ 
spero in un recupero in extre¬ 
mis. Oggi riproverò e spe¬ 
riamo che questa volta il 
provino dia esito positivo ». 

Se Cordova dovesse dichia¬ 
rare forfait. Liedholm ha in 
Negrisolo la soluzione di ri¬ 
cambio. li tecnico giallorosso 
non ha avuto problemi ad 
annunciarlo. 

Altra novità, dello schiera¬ 
mento giallorosso, sarà il ri¬ 
torno in formazione di Pelle¬ 
grini. die rileverà Petrilli. 

Ieri pomeriggio a Velletri 
lina mista giaUorossa ha af¬ 
frontato in una gara ami¬ 
chevole la squadra locale, 
che milita nel campionato di 
serie D. La partita si è con¬ 
clusa 4-2 per i giallorossi. I 
gol sono stati realizzati da 
Prati, Pellegrini e Bncci (2); 
per il Velletri, Ferretti e Ga- 
sbarra. Dopo la partita la 
squadra è andata in ritiro a 
Grottaferrata. 



Fra De Vlaeminck e Moser sfida 
«rusticana»: chi vincerà di più? 


Dietro la tedesca Mittermaier 


Dieci squadre in gara quest'anno • La Brooklyn (16 elementi) è la forma¬ 
zione più numerosa - Moser non deluderà le aspettative di Teofilo Sanson 


«Speciale» a Badgastein: 
la Giordani è seconda 


BADGASTEIN. 22 

La tedesca occidentale Ro¬ 
si Mittermaier, alfiere della 
classifica della Coppa del 
mondo, si è presa l’immedia¬ 
ta rivincita dopo la « débà¬ 
cle » nella discesa libera di 
ieri (dovuta all'appesanti- 
mento della pista per la ne¬ 
vicata caduta poco prima 
deila gara e che ha danneg¬ 
giato le prime concorrenti 
partite) vincendo lo slalom 
speciale femminile. 

Ma la notizia del giorno è 
data dal secondo posto otte¬ 
nuto da Claudia Giordani, 
un secondo posto che. per 
qualche momento, si ritene¬ 
va addirittura potesse tra¬ 
sformarsi in vittoria a causa 
del reclamo presentato dalla 
squadra italiana avverso alla 
Mittermaier. che avrebbe 
superato irregolarmente una 
porta. 

Claudia Giordani, dopo es¬ 
sersi classificata al sesto po¬ 
sto nella prima « manche » 
(miglior tempo quello della 
Morerod seguita dalla Mit¬ 
termaier). ha ottenuto il se¬ 
condo miglior tempo nella 
seconda preceduta solo dalia 
tedesca Behr. La combinata 


è andata alla Zurbriggen 
(oggi tredicesima) che con¬ 
solida cosi il suo secondo 
pasto nella C.D.C. 

La Giordani pertanto, dopo 
molte prove sfortunate, ha 
trovato finalmente la sua 
giornata, che avrebbe potuto 
trasformarsi in un trionfo 
solo che l’azzurra avesse 
osato qualcosa di più nella 
prima « manche ». 

Ecco l’ordine di arrivo: 1) 
Rosi Mittermaier (Ger. occ.) 
78"09; 2) Claudia Giordani 
(It) 78”57: 3) Cindy Nelson 
(USA) 78”99; 4) Pamela 

Behr (Ger occ.) 79"18; 5) 
Patricia Emonet (Fr) 79”26; 
6) Daniele Debemard (Fr) 
79’’43; 7) Fabìenne Serrat 

(Fr) 79’’46: 8) Monika Kase- 
rer (Au) 79"52. 

Ed ecco !a classifica della 
Coppa del mondo: 1) Rosie 
Mittermaier (Ger. occ.) 184; 

2) B. Zurbriggen (Svi) 138; 

3) L. M. Morerod (Svi) 120; 

4) B. Totschnig (Au) e D. 
Debemard (Fr) 118; 6) M. 
Kaserer (Au) 103: 7) C. Nel¬ 
son (USA) 87; 8) F. Serrat 
(Fr) 85; 9) I. Epple (Ger. 
occ.) 66; 10) H. Wenzel (Lie) 
65. 


Per il 1976 il ciclismo ita¬ 
liano elenca un organico di 
dieci formazioni. Qualche me¬ 
se fa, dopo l’annuncio dell’ab¬ 
bandono della Filotex, erava¬ 
mo scesi a quota sette col 
dubbio che anche la Furai 
dovesse cessare l’attività. Poi 
tornava alla ribalta Teofilo 
Sanson prelevando Francesco 
Moser e compagnia, rientra¬ 
va la GBC di Jacopo Castel- 
fronchi (deluso da Rivera), 
nasceva la SC Cuneo con una 
espressione nuova (squadra 
cittadina senza scritte pubbli¬ 
citarie, per intenderci) e i 
fratelli Furai trovavano nella 
Vibor di Luzzara il soffer¬ 
to abbinamento, e ferme re¬ 
stando la Bianchi, la Broo¬ 
klyn. la Jolljceramica, la Ma- 
gniflex, la Scic e la Zonca- 
Santlni. scompariva il peri¬ 
colo di una marcia indietro e 
di una crisi 

Il vecchio sport della bi¬ 
cicletta conserva dunaue il 
suo fascino, il suo legame po¬ 
polare, nella tradizione dì un 
richiamo che ha radici pro¬ 
fonde. Dieci formazioni, di¬ 
cevamo, e la piu numerosa 
«sedici elementi) è la Broo- 
klvn di Roger De Vlaeminck. 
un campione, un belga in pie¬ 
na maturazione e ormai ca¬ 
pace di aggiudicarsi qualsia¬ 
si traguardo. De Vlaeminck 


II nervosismo si impadronisce del Napoli 

Per i fischi del pubblico 
interrotti gli allenamenti 


Munari sempre 
al comando 

MONTECARLO. 22. 

Le due prove speciali con 
cui ieri sera si è apena l’ul¬ 
tima tappa del rally hanno 
portato qualche novità nel¬ 
la classifica che. comunque, 
continua a vedere le tre Lan¬ 
cia Stratos (di Munari. Wal- 
degaard e Damichet salda¬ 
mente in testa. Nel primo 
tratto cronometrato — sul 
Col de la Madone — Mu¬ 
nari ha vinto con relativa 
facilità infliggendo 13" a 
Nicolas e AIen e 19" a Wal- 
degaard e Ragnotti. Sorpren¬ 
dente, rispetto a quanto ac¬ 
caduto finora, è invece sta¬ 
to il risultato della seconda 
prova speciale, disputatasi 
sul « classico » Col de Turi¬ 
ni. lungo i cui tornanti si 
sono radunati circa 10 mila 
spettatori; la prova, infatti, 
è stata vìnta da Nicolas 

Classifica generale provvi¬ 
soria dopo due prove spe¬ 
ciali dell’ultima tappa: 1) 
Munari (Lancia Stratos) in 
4 ore 25’4l"; 2) Waldegaard 
(Lancia Stratos) a 1’44"; 3) 
Darniche (Lancia Stratos) a 
4’05”; 4) Nicolas (Alpine Re¬ 
nault) a 5’43”; 5) Rohrl (O- 
pel Kadett) a 723"; 6) Ra- 
i gnottl (Alpina Renault) 


Dalia nostra redazione 

NAPOLI. 22. 

Clima arroventato in casa 
partenopea. Le polemiche 
esplose negli ultimi giorni, che 
hanno investito il presidente 
Ferìaino e l’allenatore Vinicio 
hanno provocato un diffuso 
stato di malcontento e di agi- . 
tazione. intorno alla squadra 
che è puntualmente sfociato 
in alcuni accenni di contesta¬ 
zione Si tratta so’o di piccoli 
focolai, che non coinvo'gono 
la massa de: tifosi. Però que¬ 
sti dimostrano che il clima 
euforico c carico di speranze 
esistente all'inizio del torneo, 
sta lentamente scemando. Non 
sta lentametne scemando. Non 
sono estranei a questi avveni¬ 
menti. le delusioni di coloro 
che hanno salatamente paga¬ 
to gli abbonamenti e che ora 
non vedono realizzarsi !e real¬ 
tà. che si erano prefigurate. 

Per i fischi del pubblico, 
Vinicio ha oggi sospeso l'al¬ 
lenamento del Napoli. Lo 
episodio è accaduto durante 
la partita d'allenamento di 
ieri pomeriggio allo stadio 
San Paolo. C'erano circa die¬ 
cimila spettatori sugli spalti. 
Un gruppo ha cominciato a 
lanciare qualche fischio al¬ 
l'indirizzo degli azzurri, che 
incorrevano in qualche erro¬ 
re o che, a giudizio dei con¬ 


testatori. non s'impegnavano 
a fondo. I fischi, prima radi 
e sparuti, si sono via vìa fat¬ 
ti pai intensi. Ad un certo 
momento — si era al 17" del 
secondo tempo — la contesta¬ 
zione — sia pure limitata so¬ 
lo ad alcuni gruppi — è au¬ 
mentata. Vinicio ha allora 
sospeso 1'allenamento, riman¬ 
dando i giocatori negli spo 
giiatoi. 

E’ stato lo stesso tecnico n 
chiarire d. avere interrotto di 
proposito la partita per i fi 
schi del pubblico: « Sono i 
soliti gruppetti -- ha rìr’tn 
Vinicio — che stavolta hanno 
fatto più chiasso de! sohto. 
Ebbene il pubblico non deve 
dimenticare che è ospite del 
Scpo’.i e l'alicnamento va se¬ 
guito in silenzio. Vorrà d.re 
che per le prossime settimane 
modificherà i programmi ». 
Un gruppo d; tu'osi successi¬ 
vamente si è recato negli spo 
giiatoi. offrendo un lascio 
di fiori a Vinicio e porgendo 
le scuse per quanto accaduto. 

Negli ambienti della socie¬ 
tà. è stato rilevato che l’epi¬ 
sodio « non andava sopravva¬ 
lutato». «Ci sono sempre 
— ha osservato il generai 
manager Janich — i grup¬ 
petti che fischiano. Certa¬ 
mente non è stato un fatto 
premeditato. Gli stessi con¬ 
testatori se ne saranno pen¬ 
titi. La grande massa dei ti¬ 
fosi è. come sempre, vicina ni 
Xapoli ». 


cavallo matto e ombroso, co¬ 
me lascia capire chi gli è vi¬ 
cino, e cosi Franco Cribio- 
ri ha rassicurato Roger con 
l’Ingaggio di un altro fiam¬ 
mingo (De Witte). Anche Cre- 
paldi è un gregario di fidu¬ 
cia. Panizza (passato alla cor¬ 
te di Baronchelli) vuole Inve¬ 
ce momenti di libertà che 
ben merita. Panizza è un pic¬ 
colo capitano, e De Vlae- 
mtnck vuole essere attornia¬ 
to da soldati semplici. F/ in¬ 
vidioso di Sercu, comanda a 
bacchetta De Geest. De 
Muyn, Lualdi. Osler. Gualaz- 
/.ini, Vandersiagmolen. Belli¬ 
ni. Parecchini, Passuello ai 
quali si aggiungono Borgogno¬ 
ni e il debuttante Zoni. 

Tutti per De Vlaeminck 
senza trascurare il velocissimo 
Sercu. senza mortificare gli 
scudieri: Bellini non può di¬ 
menticare di aver vinto una 
tappa del Giro delia Svizze¬ 
ra col determinante appor¬ 
to (leggi spinta o slancio) 
nel suo capitano, e Gualazzi- 
ni afferma che Roger è un 
concloUiero esigente, ma ri¬ 
conoscente. E comunque, la 
Brooklyn ha un « leader » fis¬ 
so: De Vlaeminck. l'uomo 
delle grandi classiche (Mila- 
no-Sanremo, Parigi-Roubalx. 
Giro di Lombardia) lancia¬ 
to verso la conquista di una 
gialla. «E’ pronto per salire 
al vertice di un Giro o di un 
Tour», sostiene il dottor Mo¬ 
desti che ha completato Ro- 
eer dandogli il giusto tono 
psicologico. 

De Vlaeminck pensa di spo¬ 
destare Merckx dal ruolo di 
primo deila classe e i mez¬ 
zi non gli mancano. Fra i 
due potrebbe inserirsi (nella 
parte del terzo che gode, o 
pressappoco) 11 montanaro 
Francesco Maser. Già. la te¬ 
matica della prossima stagio¬ 
ne propone pure il duello De 
Vlaeminck-Maser. Entrambi 
dotai: di fieri prooositi e d: 
un eccezionale temperamen¬ 
to. si contenderanno soven'e 
il su cesso sui filo di lana. 
E se 11 tren’mo avrà bi c o 
eno di un pungolo, sentirà da 
lontano I.a voce d. Sanson. 
un a patron » pieno di entu 
siasmo nelle su» case. In un 
oomeriggto dello scorso set¬ 
tembre (vigilia del G rò dri 
Veneto) 1... disoccupati della 
Fi'otex cercavano una s : sv- 
mazior.e: Sanson stringeva la 
m>no a Maser e l’affare co 
fa'to 

Francesco non deluderà la 


Incontro del PSI i 
con i dirigenti ! 
dell’UISP 

L'on. G’sr.nl Us/j.-ì . rosoo-.s:»- 
fc !e dilla sei ole tur ns e suor: 
de! P5I. e l.-icoiT.-aro >C .-.e 3 
s?de ds. s Direzione del psrnto co-, 
una di.egazlon; deli'UISP compo¬ 
sta dz: presidente nar sns'e Ugo , 
R'sTor-, dal segrela-io genera:- . 
Lu.g; Ma.-j.n; e dai d r'gent' Sena¬ 
tori, Mandofn e B.odane. 

Lunedì la delegazione dsL'UISP . 
si ncontrerà con i senatori Vaio-, 
e P rastu a .a Direzione del PCI. 

Ne::' ncontro con Usverdi — in¬ 
forma un comunicato — sono stati 
esaminati c ì problemi comp ass.d 
che pone la realtà sportiva del 
Paese in relazione alle spinte ma¬ 
nifestatesi a vari livelli nel corso 
del 1975 verso la r forma dello 
sport e aiie proposte formuiate 
nel recente libro azzurro elaborato 
da! CONI ». 


aspettativa dell’industriale dei 
gelati. Gli saranno fedeli al¬ 
leati un toscano fine e astu¬ 
to (Poggiali), un danese che 
la sa lunga (Ritter), più Si- 
monetti. Fontanella Marchet¬ 
ti, Sorlini, Rossignoli e tre ra¬ 
gazzi che Waldemaro Barto- 
Iozzi butta nella mischia con 
ouone speranze: Donadello. 
Mascinrelli e l'inglese Ed- 
wards. Dodici uomini a di¬ 
sposizione. quattro in meno 
rispetto alla Brooklyn, e sot¬ 
to questo aspetto De Vlae- 
mlnck potrà manovrare me¬ 
glio di Moser. 

Resta da provare se alla 
quantità risponderà la quali¬ 
tà. Volendo anticipare i tem¬ 
pi. noi vediamo in Moser e 
De Vlaeminck i principali fa¬ 
voriti del campionato mondia¬ 
le di Ostuni. Strada facendo, 
Roger e Francesco dovreb¬ 
bero scrivere pagine entusia¬ 
smanti di un romanzo ciclisti¬ 
co che non ha fine. 

Gino Sala 


Partiti per Lione 
gli azzurri 
del ciclocross 

Sono partite ieri da Milano 
in treno alia volta di Lione 
le due squadre azzurre del 
ciclocross: quella professioni¬ 
stica guidata dii CT Alfredo 
Martini e quella dilettanti¬ 
stica guidata dal CT Mario 
Ricci. Agi: ordini di Martini 
sono partiti Wladimiro Pa¬ 
nizza. Arturo Pecchielan. 
Gian Carlo Bellini e Piero 
Spinelli e agli ordini di Ricci 
i dilettanti Franco Vagneur. 
Franco Livian. Giovanni Flai- 
ban e Francesco Coglie. 


sport 

flash 


• IPPICA - Quindici caval¬ 
li sono stati dichiarati par¬ 
tenti nel premio inverno, in 
programma oggi nell'ippo¬ 
dromo di Tor di Valle in 
Roma, prescelto come corsa 
tris della settimana. Ecco il 
campo definitivo: premio in¬ 
verno (L. 4.000.000, handicap 
a invito, corsa tris) - 2000: 
1 Darioio (D. Petrucci). 2 
Tropic D'Ausa (F. Longobar¬ 
di). 3 Birmingham (V. Sciar- 
riHo). 4 Cinabro (C. Bottoni). 

5 Reinless (Aless. Cicognani). 

6 Sonoro (R. Sassatelli). 7 
Gallese (U. Francisci). 8 Re- 
gador (A. Flaccomio). 9 Gish 
(Alf. Cicognani). 10 Quibli 
(M. Margarini) ; 2020: 11 Gru- 
ber (G. Ossani). 12 Madach 
(Fabio Cicognani). 13 Bru- 
netlino (R. D'Errico). 14 Old- 
wich (F. Albonetti). 15 Viar* 
ri* (A. Merola). Nessun rap¬ 
porto di scuderia. 

• PALLAVOLO — L'Italia 

si è qualificata per il torneo 
di pallavolo delle Olimpiadi 
di Montreal, avendo battuto 
ieri sera la Bulgaria per 3 2, 
nella seconda partita del tor¬ 
neo di qualificazione che si 
sta svolgendo al Palazzetto 
dello Sport di Roma. Ecco I 
parziali: 15-13; 615; 8-15; 

15-11; 15-7. L’incontro è du- 
rato due ore e trenta mi¬ 
nuti. 


La risposta a certe 


manovre demagogiche 

Sul diritto 
di voto 
degli 
emigrati 

In una nies.oa a punto 
assunta nelTottobre scorso, il 
compagno Giuliano l'ajctta 
chiariva ancora una volta il 
punto di vista «lei PCI sul¬ 
la questione del voto all’este¬ 
ro. Si precisava perchè noi 
comunisti siamo contrari ad 
agitare un problema e pro¬ 
spettare una soluzione che, 
nella realtà, non è possibi¬ 
le nè per elìdenti inolivi co¬ 
stituzionali nè per indubbi 
ostacoli di ordine pratico, po¬ 
litico e diplomatico. Si è 
trattato di una posizione che 
in realtà non poteva e non 
può, appunto per queste im¬ 
plicazioni, essere sola dei co¬ 
munisti. Ciò nonostante vi è 
stato chi ha continuato a 
fare deU'agita/ione demagogi¬ 
ca credendo quasi di aver 
trovato l'argomento per « in¬ 
castrare » ì comunisti per¬ 
chè da quella posizione ri- 
sultereblie ette noi abbiamo 
paura del giudizio degli emi¬ 
grati. Chi sa perchè, poi! O 
meglio, perchè, di fronte ulta 
forte volontà ili partecipazio¬ 
ne che anima gli emigrati, 
ei si illude di poter nascon¬ 
dere, con tali u trovate », che 
è stata la I)C a volere una 
politica economica che ha eo- 
stretto milioni di italiani a 
emigrare, che sono stati i suoi 
governi a non tutelare i di¬ 
ritti degli italiani all'estero e 
a decretare la cancellazione 
dalle liste elettorali di cen¬ 
tinaia di migliaia di etili- 
grati? 

Il gioco però continua, co¬ 
me appare da risoluzioni 
congressuali di organizzazioni 
democristiane alTestcro. Ciò 
ci spinge a ribadire chu non 
siamo solo noi comunisti a 
raccomandare riflessione • 
prudenza su una questione 
cosi delicata e importante. 
Dopo l'iiltima sessione del 
CCI E, in una conferenza 
stampa, si è pronunciato in 
tal senso anche l’on. Gnu 
nell!. Ecco la sua dirbiur» 
rione, come è stala riportata 
dall'agenzia ACITt « L’nn. 
Granelli ha poi detto di es- 
sere personalmente favorevo- 
le alle elezioni dirette ili or- 
gallismi rappresentativi come 
i Comitati consolari, e di 
nutrire invece delle perples¬ 
sità sul problema del voto 
politico ». Dopo aver ricordalo 
clic la stessa Francia ha abo¬ 
lito recentemente il sistema 
ilei volo per corrispondenza 
in quanto Tecperienza aveva 
dimostrato che presentava 
margini per brogli ed irre¬ 
golarità, Granelli ha afferma¬ 
to che le sue perplessità so¬ 
no principalmente d’ordine 
rosiiiu/ioiiale: per Teseremo 
del volo allV-lcro bisogna ga¬ 
rantire condizioni di agibilità 
politica ed avere uria serie 
di rapporti con gli altri Pae¬ 
si che consentano di metter¬ 
si su questa strada. Due so¬ 
no, in effetti, le soluzioni 
che si possono adottare: con¬ 
sentire a tutti i cittadini al¬ 
l’estero di rientrare in Italia 
per votare, rimborsando le 
spese di viaeein sin dalla lo¬ 
calità di residenza e non So- 
lo dal confine al luogo dove 
•i vota e viceversa (natural¬ 
mente può essere tin grosso 
problema dal punto di vi«ta 
finanziario); oppure consen¬ 
tire che il diritto di voto si 
rserriti all'estero. Granelli si 
è detto personalmente favore¬ 
vole alla prima soluzione, os¬ 
servando che per i Par«i 
transoceanici, ad emigrazione 
stallile, è da incoraggiare la 
tendenza ad adottare formule 
di doppia cittadinanza. One¬ 
sto significa rhe quando i 
connazionali risiedono all’e¬ 
stero per un lungo periodo 
e-si p««-ono esercitare nel 
Paese di areoglimento tutti i 
diritti dei cittadini del j»o- 
sto, compreso quello del vo¬ 
lo politico. Naturalmente, 
qualora decidessero ili rien¬ 
trare in patria, riattòerrbtie- 
ro automaticamente lutti i 
diritti inerenti il possesso del¬ 
la rittadinanra italiana. 

Dobbiamo agjiungere che 
l’on. Granchi ha rironn-ciu- 
lo rhe il governo aveva co¬ 
stituito una Gommiisìone che 
studiasse il problema. Non ‘i 
è più saputo a quali conclu¬ 
sioni sia giunto il suo lavo¬ 
ro. E il PCI. piu di ogni 
altro, ha (hiesto prima, du¬ 
rante e dopo la Conferenza 
nazionale delTemiera/ione che 
si pubblichi finalmente il ri¬ 
sultato di que‘to studio, ma 
invano. Evidentemente qual¬ 
cuno ha paura di infliggere 
smentite troppo nette a ehi 
continua a speculare con ma¬ 
novre demagogiche contro gli 
interessi degli emigrati ( d.p .). 


Iniziative unitarie 
per il rinnovo 
dei Comitati consolari 

Assemblee e incontri dei lavoratori italiani • Un'interes¬ 
sante esperienza con le elezioni del 1° febbraio a Liegi 


Le dimissioni del gover¬ 
no Moro-La Malfa hanno in¬ 
dotto i lavoratori emigrati 
all’ estero ad esaminar» 
quanto resta ancora in so¬ 
speso circa l'adozione di 
misure Immediate per fron¬ 
teggiare le conseguenze di 
una crisi che. pur manife¬ 
standosi in forme diverse 
nei Paesi di immigrazione, 
è carica di conseguenze gru 
vi e pesanti. Si può sen¬ 
z’altro atfermare che se fos¬ 
sero già operanti le indi¬ 
cazioni e i programmi sca¬ 
turiti dalla Conferenza na¬ 
zionale della emigrazione, i 
lavoratori italiani dispor¬ 
rebbero ora di un maggio¬ 
re potere e il nostro go¬ 
verno e le nostre rappre¬ 
sentanze diplomatiche e 
consolari, come è stato sot¬ 
tolineato anclie durante il 
recente incontro tra le se¬ 
zioni Emigrazione del PCI 
e del PSI, avrebbero po¬ 
tuto prendere opportune 1 - 
niziative verso 1 governi 
dei Paesi di immigrazione. 

In tutte le regioni del 
Belgio in questi giorni è 
in corso una forte inizia¬ 
tiva di massa attorno alla 
riforma dei Comitati con¬ 
solari aflinrhé essi diventi¬ 
no quella istanza democra¬ 
tica che la nostra emigra¬ 
zione da tempo rivendica 
anche perchè — e non po¬ 
teva essere diversamente — 
gli attuali Comitati conso¬ 
lari non solo non sono piit 
rispondenti alla domanda 
di partecipazione dei lavo¬ 
ratori ma in molli casi so¬ 
no investiti da una preoc¬ 
cupante paralisi. Sorge nei 
dibattiti che le forze po¬ 
litiche e associative in Bel¬ 
gio hanno portato avanti 
con i lavoratori, la doman¬ 
da di come agire « in at¬ 
tesa » della legge di rifor¬ 
ma. 

L’indicazione è venuta 
dalle assemblee unitarie te¬ 
nutesi a Herstal, Mnusme 
chelen e in diversi centri 
del Limburgo. Le forze po¬ 
litiche (PCI, PSI, DC) e 
le associazioni hanno am¬ 
piamente confrontato i 
progetti di legge sinora 
presentati in Parlamento 
giungendo alla conclusione 
che, ferma restando l’ur¬ 
genza delTapprovazione dì 
un testo di legge definitivo, 
già ora 6 indispensabile 
procedere ni rinnovo dei 


SVIZZERA 


Comitati consolari e degli 
altri organismi impegnan¬ 
do tutte le forze politiche 
e le organizzazioni rappre¬ 
sentative dell’emigrazione, 
procedendo nel contempo 
ad un'atnpia consultazione 
democratica tra i lavorato¬ 
ri. introducendo il criterio 
di una procedura elettora¬ 
le proiettata verso il suf¬ 
fragio universale e con vo¬ 
to segreto. 

Il problema della demo¬ 
cratizzazione dei Comitati 
consolari m Belgio, dei .su¬ 
peramento delle differenze 
nei metodi di gestione e 
delle attribuzioni di com¬ 
piti e poteri delle diverse 
circoscrizioni sarà al cen¬ 
tro del seminario che si 
terrà a Bruxelles a metà 
febbraio e dovrà poi cul¬ 
minare in un convegno u- 
lutarlo. Una iniziativa in¬ 
teressante ci viene nel frat¬ 
tempo da Liegi. Anche qui, 
nel corso di numerosi in¬ 
contri, 1 lavoratori italiani 
s: sono espressi contro la 
tattica dei rinvìi, dei tenta¬ 
tivi di operazioni vertici- 
stielle volte ad inqx'dire il 
rinnovamento Dilettivi) a li¬ 
vello degli organismi che 
operano presso i consolati. 
Il COASIT (Comitato di as¬ 
sistenza agli italiani) della 
circoscrizione di Liegi il 
primo febbraio prossimo e- 
leggerd per la prima volta 
ti suffragio universale e con 
voto diretto il nuovo con¬ 
siglio di gestione. L’iscri¬ 
zione negli elenchi eletto¬ 
rali è allerta a tinti i cit¬ 
tadini jjpìùini residenti nel¬ 
la regione. 

Si tratta di un'esperienza 
nuova, dunque, realizzata 
con l'impegno di un largo 
schieramento di forze po¬ 
litiche, sociali e sindacali 
che dimostra la maturità 
democratica dei nostri la¬ 
voratori all’estero. Basti 
pensare che la lista unita¬ 
ria con 13 candidati al Co¬ 
mitato di assistenza è sta¬ 
ta concordata tra i partiti 
politici antifascisti ed oltre 
30 tra organizzazioni della 
circoscrizione di Liegi ope¬ 
ranti su scala nazionale, as¬ 
sociazioni regionali, patro¬ 
nati AGLI e tli emanazio¬ 
ne sindacale e belga, da 
un gruppo di insegnanti de¬ 
mocratici e da comitati dei 
genitori, (n. b.) 


Situazione mtim 
nella ottupazione 


Nella Svizzera Ronianda 
come in altre regioni elve¬ 
tiche, la situazione occu¬ 
pazionale si va facendo 
sempre più pesante causa 
ulteriori licenziamenti e ri¬ 
duzioni dell’orario di lavo¬ 
ro che colpiscono anche i 
lavoratori stranieri. Ultimo 


I problemi 
della scuola 
all'estero 

I problemi degli inscenan¬ 
ti e della scuola italiana 
all’estero sono stati esami¬ 
nati in una riunione pro¬ 
mossa dalla sezione del no¬ 
stro partito di Basilea. Era¬ 
no presenti anche i compa¬ 
gni Beccalossi. segretario 
della Federazione di Zuri¬ 
go, e Pelliccia, della sezio¬ 
ne Emigrazione del PCI. 
Denunciate le lacune della 
scuola italiana all’estero e 
lo scarso impegno delie au¬ 
torità per l’applicazione del¬ 
la legge 153, per cui l'as¬ 
senteismo nella frequenza 
dei ragazzi e fortemente 
marcato, è stato rilevato lo 
stato di disorientamento de¬ 
terminato dalla non pubbli¬ 
cazione del decreto delega¬ 
to per la gestione sociale 
nelle istituzioni scolastiche 
italiane all'estero. 


GERMANIA OCC. 

Si eleggono 
i fiduciari 
sindacali 


In furie le fabbriche cel¬ 
la Repubblica federale te¬ 
desca si procederà sino al 
marzo prossimo alla elezio¬ 
ne dei fiduciari sindacali. 
Nonostante i licenziamenti 
e il rientro in patria di nu¬ 
merosi operai stranieri, le 
federazioni aderenti al DGB 
nel corso del 1975 hanno 
registrato una ulteriore sin- 
rìacalizzazior.e tra gli immi¬ 
grati. Quello delle elezioni 
dei fiduciari, oltre a rap¬ 
presentare un momento im¬ 
portante di unione con i 
lavoratori tedeschi, ripro¬ 
pone un vasto dibattito in¬ 
teso a far passare in tutte 
le fabbriche le piattaforme 
rivendicative. La 1(1 Melali 
ha presentato un accordo 
collettivo per la tutela dei 
fiduciari sindacali e che pre¬ 
vede un maggior numero di 
distacchi retribuiti per as¬ 
semblee e riunioni di fab¬ 
brica e di reparto. 


esempio è rappresentato 
dalla chiusura della fai) 
lirica « Bulina » di NYuen 
burg, decisa dalla direzio¬ 
ne americana dcH'aziendn. 
e il conseguente licenzia- 
mento di oltre duecento la 
voratori. Questi ultimi con 
la solidarietà della popola¬ 
zione e d°i sindacali han 
no risposo occupando gli 
.stabilimenti. Il problema, 
|x:r i suoi riflessi .sullemi- 
grazione italiana, è stato 
preso m esame dalla Fede 
razione del PCI e dalla se¬ 
zione del PSI di Ginevra. 
In un comunicato comune, 
le organizzazioni dei due 
partiti ojjerai italiani defi¬ 
niscono allarmanti i dati uf¬ 
ficiali sulla disoccupazione 
in .Svizzera tanto più che 
le prospettive sono piutto 
sto losche: per it 1976 si 
prevede una ulteriore ridu¬ 
zione delToccupaziuite del 
25 per cento nella metal¬ 
lurgia e del 12 ;jer cento 
nell'ediiizia. settori in cui 
si registra anche una ndu 
/ione d“l 60 ;»-r i ento (bu 
lavori appaltati. 

Il documento de: cinnuni- 
sti e dei socialisti irai.ani 
di Ginevra, oltre ad indi¬ 
care le pO's:h:'.:‘u di un 
rilancio dei due settori ci¬ 
tati, avanza anche una se 
rie di proposte re,.'divamen¬ 
te al miglioramento cieTa 
legislazione sociale ;c*r me¬ 
glio difendere i lavora’ori 
sul campo previdenziale: 
assicurazione sulia d:S'K-cu- 
pazior.e aperta a tutti j la¬ 
voratori e prestazioni p:u 
avanzate, sicurezza rie’ po¬ 
st.» (ii lavoro e riduzione 
rie..'or.ir:o lavorativo a !'• 
ore settimanali, garanz-a 
dei salano in cas i ri: ri¬ 
corso alia fO'iddet’a ere - a 
integrazione, u-.v.' uraz. >r.e 
«antro ’.a ma’.idtia. abbas¬ 
samento dei:'età pen~.a::.t- 
b:'.e a ,{ > anni. Inoltre. «■: 
parla d: piu decise m..san¬ 
cii controllo e f:v ah su'.iv 
multinazionali e su; profit¬ 
ti delie grand: bardine. Per 
il conseguimento d: questi 
obiettivi, p »st;s. arche dai- 
!a r'.a->se lavoratrice ~vizze- 
rn. si !n >.* 'i 

fif '.Ia p:u an^;a uni: a con 
: lavoratori delie .nitro col¬ 
le: tiv.tr» e :n primo luog » 
di un forte impegno nel 
sindacato. 

So:toliremo r. valore rdel- 
ì'umta realizzatasi a G:r.e 
vra fra le forze di sm.stra.» 
e Timporan’a d: un in'cn- 
so lavoro di informazione 
e di orien’amcnto tra zi: 
emigrati, il d •vurr.cn: •> ri-d¬ 
ie organizzazioni del PCI 
e del PSI cori conclude: 
«Per uscire dalla crisi, per 
•a ripresa economica al ser 
vizio dei lavoratori, per una 
sicurezza s m.n'.e veramen¬ 
te valida, rafforziamo l’un: 
ta nella lotta con i lavora¬ 
tori svizzeri e le loro or¬ 
ganizzazioni ». 
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L JINSERTO speciale sul rapporti 
commerciali fra l'Italia e 
l’URSS che qui presentiamo vuol 
essere qualcosa di diverso dalle 
tradizionali iniziative di inserzione 
commerciale, a prevalente caratte¬ 
re pubblicitario: vuol essere anzi¬ 
tutto un servizio di informazione 
per la grande massa dei nostri let¬ 
tori e per quegli operatori econo¬ 
mici. pubblici e privati, che si pon¬ 
gono seriamente I problemi delle 
relazioni internazionali del nostro 
Paese. Informazione nel senso più 
ampio, ché tale è l'angolazione as 
sunta anche dalie inserzioni azien 
dali tese a documentare andamento 
e problemi dei rapporti d'affari con 
il grande mercato socialista. 

Le serie difficoltà della nostra 
economia giustificano, già da sole, 
una più accentuata attenzione per 
la capacità di penetrazione del prò 
dotto italiano all'estero, specie in 
quelle direzioni che non siano, a 
loro volta, colpite dalla crisi e pro¬ 
tagonista di un'azione concorren¬ 
ziale nei nostri confronti. Espan¬ 
sione dell’export, risanamento del¬ 
la bilancia, competitività del nostro 
prodotto, capacità di offrire condi¬ 
zioni creditizie che stimolino la do¬ 
manda esterna sono altrettanti fat¬ 
tori che possono influire, già nel¬ 
l’immediato, sulla tenuta e sul re¬ 
cupero dei nostro apparato produt¬ 
tivo e dell’occupazione, anche se 
non è ad essi che può essere af¬ 
fidata la soluzione di una crisi strut¬ 


PERCHE’ QUESTO INSERTO 

Nello spirito 
di Helsinki 


turale la quale investe la qualità 
complessiva del « modello •. Ma i 
rapporti economici con il mercato 
socialista, ed In specie con l’URSS, 
appaiono specialmente interessanti 
proprio perché non contengono solo 
potenzialità ed effettualità quanti 
tative ma perché possono diventare 
uno dei canali [nel flusso dell'of¬ 
ferta e in quello della domanda) su 
cui può scorrere una vasta opera 
di lungo periodo per la riconver¬ 
sione dei nostro apparato produt¬ 
tivo. 

E' questa una consìderazicA# di 
fondamentale rilievo. Guardare al- 
l'UnSS non significa porsi solo un 
problema di sbocchi purchessia del 
nostro prodotto: significa compren¬ 
dere che c’è lì un enorme retro¬ 
terra. garantito dal respiro tempo¬ 
rale e politico della pianificazione, 
per una nostra partecipazione alla 
divisione internazionale del lavoro 
che ci qualifichi come offerenti af¬ 
fidabili in settori altamente remu¬ 


nerativi e come fruitori di beni eco 
nomicamente strategici In termini 
sintetici sì può dire che la com¬ 
provata stabilità dell'espansione 
economica del mercato socialista 
può diventare uno dei fattori della 
necessaria e finora non raggiunta 
stabilità della nostra propria espan¬ 
sione. 

Certo, porsi II problema sotto 
questo angolo visuale significa 
porsi anzitutto un problema poli 
tico die è quello del regime di 
garanzie e dì equilibri internazio¬ 
nali che vogliamo si stabilisca e 
si rafforzi in Europa. Si tratta cioè 
di stabilire se I rapporti generali 
fra i due sistemi debbano conti¬ 
nuare ad essere esposti agli alti 
e bassi di congiunture politiche o 
se. invece, si vuol creare un qua¬ 
dro certo di sicurezza e di coope¬ 
razione nell'ambito del quale le 
relazioni economiche superino il 
livello di convenienze temporanee 
e assumano il significato di una 


base stabile e fiduciosa. La Carta 
sottoscritta da tutti gli Stati europei 
a Helsinki va nella seconda dire¬ 
zione, ed è in tale spirito che si 
dovrà lavorare. 

Ne va. davvero, della certezza 
del nostro avvenire. Al di là del 
livello dell’interscambio c'è il dato 
qualitativo dell'interdipendenza che 
è qualcosa di più della potenziale 
complementarità. Il cerchio della 
sorte comune per chi ha grandi ri¬ 
sorse naturali e per chi ha grandi 
apparati di trasformazione può chiu¬ 
dersi positivamente: l'epoca delle 
aree, più o meno vasto, conchiuso 
in sé stesse sta per finire definiti¬ 
vamente in questo mondo in cui 
non solo lo sviluppo degli uni di¬ 
pende da quello degli altri e lo con¬ 
diziona, ma in cui il coordinamento 
delle potenzialità e degli sforzi non 
può più esaurirsi nella convenienza 
recìproca ma deve ricercare quella 
generale. 

Estraniarsi da un tale processo 
sarebbe fatale, anzitutto per un 
Paese come il nostro che dall'este¬ 
ro dipende sia per le forniture pri¬ 
marie sia per gli sbocchi di tanta 
parte del proprio prodotto. Visti in 
questa ottica i rapporti con l'URSS 
sono più di una speranza o di una 
occasione: sono una delle garanzie 
della rinascita della nostra econo¬ 
mia, un contributo a liquidare dal 
nostro orizzonte lo spettro dì una 
nuova arretratezza. 





In ascesa sostenuta i rapporti commerciati tra il nostro paese e l’Unione Sovietica 

Con coraggio e fantasia 


Superati i mille 
miliardi di 
interscambio, 
Tltalia è ai primi 
posti nelle 
relazioni 
economiche 
sovietiche col 
mondo non 
socialista. La base 
di uno sviluppo 
ulteriore è negli 
accordi di 
compensazione a 
lungo termine. 

Le direttrici 
fissate 

nel Programma 
pluriennale. 


J^"EL 1958 l'interscambio com¬ 
merciale fra l'Italia e la 
URSS era di appena -45 mi¬ 
liardi; nel 1975 ha largamen¬ 
te superato i 1000 miliar¬ 
di. Nell'arco dell'ultimo de¬ 
cennio le importazioni sovie 
fiche sono aumentate di cin¬ 
que volte e le esportazioni 
di sci. Fra i partners occi¬ 
dentali deH'Unione Sovietica 
l’Italia si trovava due anni 
•rsono al quinto posto, ed è 


miliardi di lire 
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INTERSCAMBIO ITALO-SOVIETICO (fonte ICE) 


ora al terzo avendo superato 
Francia e Gran Bretagna. Ar¬ 
retriamo di un posto se nella 
graduatoria viene considerato 
anche il Giappone. Come ri¬ 
sulta dal graf.co. il gran bai 
zo si è registrato nel 1974. An¬ 
damento positivo, dunque, e 
tuttavia il livello assoluto ri¬ 
mane tuttora modesto, pari 
ad appena un trentacinquesi¬ 
mo dell’interscambio sovieti¬ 
co con l’estero e a un diciot¬ 


tesimo del volume di scambio 
fra l'L’RSS e i paesi non so 
cialisti. 

Da notare che nei pr.mi ot¬ 
to mesi del 1975 l'Italia, in¬ 
vertendo la tendenza prece 
dente, ha registrato un saldo 
attivo di 116 miliardi di li¬ 
re: in tale periodo le nostre 
esportazioni, infatti, sono au¬ 
mentate, rispetto al corrispon¬ 
dente periodo del 1974, nella 
misura dell’89% mentre l’in¬ 


cremento delie nostre impor- 
ta/.oni dall'L'RSS è «tato dii 
47T. Ciò costituisce un eie 
mento nuovo nell'mterscam 
b.o fra i due paesi, il cu 
saldo c stato passivo per 
l'Italia sin dal 1971. anche in 
connessione con l’e«aunmen 
'o delle nostre forn.ture piu 
nennali di macchinari desti¬ 
nati allo stabilimento auto¬ 
mobilistico di Città Togliatti. 

Le importazioni dall'Unione 


Sovietica, nei primi due terzi 
del 1975. sono ammontate a 
346 miliardi di lire e sono 
costituite essenzialmente da 
olii greggi di petrolio (30~) 
legname segato (10 r e. car- 
bon fossile e rottami di ghi 
sa e acciao (20T). Si trat¬ 
ta quindi essenzialmente di 
materie prime e semilavora 
ti. per i quali la nostra do 
manda è rigula. mentre la 
richiesta sovietica di mere: 
italiane è abbastanza c ! a«t. 
ca essendo rappresentata so 
prattutto da prodotti siderur 
gici e dell'industria meccani¬ 
ca (6fl'«) facilmente reperì 
bill anche su altri mercat. 
tecnologicamente sv .luppati 
Alla luce di questi fatt : . assu 
me particolare importanza la 
inversione di tendenza, m no 
stro favore, del saldo della 
bilancia commerciale. Nel pe 
nodo cons derato le esporta 
7.0,11 ital.ane in URSS sono 
ammontate a 462 m.liard, d. 
l.re e sono state costituite 
principalmente da macchina 
ri. attrezzature e mezzi di 
trasporto. ti_b:. prodotti chi 
mici, materie plastiche e ma 
tcnali per produrle, attrezza 
ture per fabbriche di autove; 
coli, attrezzature per l'indù 
<tr:a «fumica ed acciaio prò 
filato I b, ni di consumo, una 
volta tipici della nostra espor 
ta/ione (te-suti. confezioni, 
madera. cal/ature> sono in 
f.i'o d. accentuata contraz.n 
no rispetto agli ami prece 
denti. 

Il 1975 è «tato l'anno in 
cui sono stati firmati il prò 
gramma pluriennale di coope¬ 
razione (Roma) e l’accordo 
economico quinquennale (Mo¬ 
sca, in occasione della visita 


del presidente Leone), e in 
cui sono stati stipulati accor 
di di notevole consistenza fi 
nanziaria fra enti sovietici c 
grandi imprese italiane, co 
me risulta dalle informazioni 
che pubblichiamo nelle pag.n« 
'Cguenti. Partico'are risalto 
assume la recente apertura 
da parte dell'Ita!.a d: un.i 
linea di credito di 9**) nul:o 
m di dollari al tasso d iate 
resse del 7.53. Questa a per 
tura credit.7>a è alla ba>e d. 
un programma di acquisti so 
vietici n<-l nostro pae-e. in 
via di definizione, per un ini 
porto qua-i dopp o. 

Come ben s. cap.see. l'if 
Tetto pisitivo per lltal.a d, 
tale o}Krazione ag.se e su am 
bedue : vir-.nt. d.l.’.n'er 
scarni).o: si avra. cioè, s.a ur. 
.Diportante volume d- min 
messe alle nostre mduMr.i. 
Ma una base credito per l'ot 
ten.mcnto dall i RSS deili 
mero che ci .nteres-ar.o FI 
meccanismo creditizio cons«n 
te all'L'RSS di acquistare no 
-tri prodotti con un anticipi 
in contanti pan a! ló^c del 
loro prezzo mentre il resto 
sarà attinto dai fornitori, ap 
punto, dalla l.nen di cred. 
to che è stata aperta. I so 
vietici perverranno al saldo 
m un certo arco di anni, prc 
valentemente tramite fornito 
re di no-tro srad.mento cd 
anche, seppure in m nor par 
*e. tramite pagamento in va 
kta. 

Nell'accordo è compreso Io 
.mpegno da parte sovietica d, 
destinare il cred.to ottenuto 
soprattutto all'acquisto di im¬ 
pianti completi con un bene¬ 
ficio che dovrebbe interessa¬ 
re sia le grandi che le pic¬ 


cole az.iende italiane. Ciò non 
dovrebbe tuttavia esclude ic 
lina ripresa della domar) 
da sovietica anche nel setto 
re dei beni di consumo eli- 
più direttamente riguarda 1. 
impresa minore partito.armen 
te colpita dalla caduta del i 
domanda interna. Quello d 
‘«nere in speciaY conto (sv 
nella forma dir-.tta che ii 
niella indotta) delle medie « 
p croie industr.e è un impe¬ 
gno chiaramente saetto ni 
nuovo accordo qti n-pienna' 
di scambi proprio nei pun' 
die prevede la nalzzazinn 
eh « grand, progef; di mie re¬ 
se reciproco ». 

I caratteri generali delle r« 
la/ioni economi in fra : ri., 
n.ic-si. come appunto ->i r 

eh.ano nell'accordo quinquei 
naie, «ono quel i delia ha-.- 
complessiva. d« i contratti 
I ngo termine, delle co-pic u 
iinee di credito. Tipici dell; 
contrattazione a lungo terni, 
ne sono gli accordi per I; 
forn tura d: petrol.o e di ga 
«ovietic.. l’arricchimento d 
uranio italiano nei laborator 
sovietici, la forn.tura da par 
»e nostra all'L'RSS di tubi d 
grande diametro, le formtur» 
laiiane di interi plessi tee 
nologici (ad esempio, und.c 
impianti chimici comp'eti 
contro fornitura di prodot; 
Iteli impianti eoo att.vat 

II positivo andamento del 
1975 (una delle poche cau¬ 
zioni nel quadro delle nostre 
relazioni economa he con I 
estero) è certamente desti 
nato a proiettarsi ne'l'anno In 
corso, pur senza balzi clamo 
rosi. Ognuna della componcn 
ti della fitta rete di accordi 
di scambio e di cooperazione 


« he lega le due econorn.e e 
i due apparati di nun,i. 
iv ra la possibil.ta di e-pri 
nere tutto il proprio dinami 
ino Ma non basterà sprc 
nere fino m fondo le oc« a 

- o:n g.a acquisite: occorre 
illargarle Non v, sono o-!n 
oh politici a questo aliar 
'amento ma solo fattori og 
-’ett.vj cfio si deve avere la 
. ) onta di » aggr-di-e » So*, 
o questo aspetto assumono 
ros«en*e rilevo le iniza 
.ve promo/'onali e le misu 

organzzatve (anzitu’to la 
lunazione sulla magg'ore 
«ali noss.b ,L- ri*’!,'impegno 

-incito dall accordo qu nqucn 
• i e di co-titu re in Italia dii 
e miste italo sovietiche e di 
ipnre in URSS rappresentan 
• d. date ital.ane). 

l’or quinto r.guarda Farti 
.ta promoz.onale. 1*1 si. tufo 
j t ;1 commercio estero 
ilCE) ha, per il 1976. un pia 
u> assai diversificalo. E’ pre 

- ista la partecipazione a tre 
grandi fiere internnz.onah: la 
Mostra delle attrezzature e 
lei pr«>cessi tecnologie, ne! 
l'industria leggera (Mosca, 25 
naggo8 giugno); la Mostra 
k Ile attrezzature per servizi 
Dubbilo (Mo«ca. 1 15 settem 
bre); la Mostra delle mac- 
.hine ed impianti per l'indù 
stria alimentare, conserviera 
id enologica (Baku, 14 24 or 
tobre). E' prevista la realiz 
/az'iine di due « Sittimanc 
’ecnologiche » a Mosca: una 
p-. r l'industria rii.nuca in 
marzo aprile, e una per la 
lavorazione dei metalli in 
maggio giugno. 

Una missione di operatori 
italiani del settore delle mac¬ 
chine per imballaggio visite¬ 


rà l’URSS in primavera. Sa 
ranno invitate in Italia miv 
s.oni di tecnici sovietici spc- 
« lalizzati in mat dinne stra- 
lali c p;-r l'edilizia (febbraio), 
n macchine per controlli nu 
menci (marzo aprile) ed in 
macchine per materie plasti¬ 
che (giugno). Accanto a ciò 
>i avra l'articolata attività di 
tutti gli organismi m.sti co 
me ie Commissioni e i (ìrup 
pi legati agli specifici accor¬ 
di di cooperaz one ìndu-T.a- 
le. Lavoreranno in particola¬ 
re i Gruppi misti dei settori 
dell'industria leggera, a'imen- 
tare. dei material, da civrj- 
zinne, della cellulosa e car¬ 
ta. della s.dcrurg.a e eh ha 
cium ca. 

I y lince programmatiche 
clic impegnano i due paesi so¬ 
no quel.e fi--ate nel Program¬ 
ma a lungo term.no stipulato 
nel 1975: 

1) collaborazione nella co¬ 
struzione di complessi .ndti- 
.s'r.ali m Italia e in URSS, 
nonché nellammodernamen- 
to e noll’ampliamento di quel¬ 
li esistenti: 

2) cooperazione nella co¬ 
rruzione in URSS di impianti 
industriali su base di con¬ 
tropartita; 

3) sviluppo della coopera- 
zmne indurr.ale. compre-a la 
coproduz.,one. fra organizza¬ 
zioni ed imprese de: 
due paesi; 

4) ampliamento degli 
scambi reciproci di beni 
e servizi. 

Questa è la grande corni¬ 
ce all'interno della quale d* 
vrà prendere forma rimmaffi- 
ne viva dei rapporti d'affari. 
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L'UNITA' - 23 gennaio 1976 


ITALIA-URSS 


INFORMAZIONE COMMERCIALE - 

La società italiana ha già 
costruito neirURSS 
venti impianti 
industriali ed è già stata 
impegnata per la costruzione 

di altri sette. 
In ottobre a Roma 
è stato firmato il 
contratto più importante 
per un complesso del valore 
di 130 miliardi di lire. 
Attiva collaborazione 
con il Comitato 
per la scienza e per la tecnica 


Tra la Snia Viscosa 
e l’Unione Sovietica 

una collaborazione 
economica esemplare 



Una veduta parziale dello stabilimento Chimica Dauna di Manfredonia per la produzione di caprolattame, uguale a quello che la SNIA 
costruirà nell'Unione Sovietica. 


I ! 20 ottobre 1075 è stato 
sottoscritto <t Roma, pre¬ 
sente il ministro jkt il com¬ 
mercio estero clolfURSS. Pa- 
tolicov, un contratto con il 
t|uale la Techmashimport di 
Mosca Ita affidato alla SNIA 
Viscosa la costruzione in 
Unione Sovietica di un gran¬ 
de impianto (ter la produzio¬ 
ne di caprolattame. la mate¬ 
ria prima dalla quale viene 
ricavato il filo polinmmidico 
(nailon ti). Si tratta di un 
grosso contralto, uno tra i 
più importanti firmati tra 
un’azienda italiana e un en¬ 
te economico sovietico do|xi 
quello che ha portato alla 
nascita della fabbrica di au 
tomobili di città Togliatti. 

I.o stabilimento prcdunà 
BO mila tonnellate di capro 
lattarne ranno e l'imix'gno 
finanziario sii|)ora i ITI mi¬ 
liardi di lire. Per ottenere 
questo contratto erano in liz 
za le più note aziende so¬ 
cializzate nella costruzione di 
questo tipo di impianti. E' 
stato affidato alla SNIA so 
prattutto per due motivi, uno 
di carattere squisitamente 
tecnico, legato all’originalità 
del brevetto detenuto dalla 
azienda italiana, l’altro, al 

trettanto importante, legato 
aH'immagine di serietà e di 
capacità clic la società lui 
saputo dare di sé in molti 
anni di proficua collnborn/.i„- 
ne con l’Unione Sovietica. 

I rapporti di cnllabor.izio 
ne tra la SNIA Viscosa e gli 
enti economici dell'URSS 
traggono origine dal lavoro 


svolto più di cinquant’anni 
fa a Mosca da Franco Mari- 
notti, futuro presidente della 
SNIA e. allora, impiegato del 
settore « esteri » di un'altra 
azienda tessile italiana. In 
molti anni di soggiorno nella 
capitale deH’URSS. Marinot- 
ti. die amava definirsi « ve¬ 
neto di nascita e moscovita 
di adozione ». aveva acquisi¬ 
to una buona conoscenza del 
mondo sovietico e la stima 
di parecchi esponenti degli 
enti economici dell’URSS. Nel 
secondo dopoguerra, alle pre 
se con la ristrutturazione e il 
rilancio della SNIA sui mer 
cati internazionali. Marinoni 
puntò con particolare atten¬ 
zione .sull’Unione Sovietica, 
conscio delt’enorme potenzia 
le di quel mercato. Da Mo¬ 
sca la risposta fu positiva e 
i primi carri ferroviari ca 
richi di fibre artificiali (ra- 
yon soprattutto) cominciaro¬ 
no a prendere la via del 
IT’RSS. dando inizio a un 
rapporto destinato a trasfor 
morsi, nel giro di una deci¬ 
na d'anni, da semplice rela¬ 
zione commerciale a vera e 
propria eooi>crazione indu¬ 
striale. 

Nel 7>ó Marinai torna a 
Mosca. |>or la prima volta 
do{>o 2.7 anni, a capo di una 
delegazione della SNIA. La 
visita avviene in una atmo¬ 
sfera di cordialità e si con¬ 
clude con la firma di un con¬ 
tratto pluriennale die preve¬ 
de la fornitura da parte delta 
società italiana di fiocco vi¬ 
scosa per un valore dì parec¬ 


chi miliardi. E’ un successo 
perché il contratto, al di là 
del significato economico, 
rappresenta la base per ini 
ziare una vera e propria tra¬ 
sformazione del rapporto 
SNIA-URSS. avviando una 
solida cooperazione economi 
co-industriale. 

La prospettiva comincia a 
prendere corpo due anni do 
po. con la fornitura di mac¬ 
chinario per due complessi 
industriali in costruzione a 
Kiev e a Klin. Un anno do 
po. ancora, viene firmato il 
primo contratto su base di 
scambio: la società italiana 
fornirà all’URSS un impor 
tante quantitativo di Lilir.'i 
(il filo poliammidico SNiA) 
e riceverà in cambio un 
quantitativo di eguale valore 
di cotone sovietico dell’Asm 
centrale. 

Nel ’5D. infine, vengono 
sottoscritti i contratti per la 
fornitura di due impianti 
completi, da costruire a Bar 
nani e a Kiev. |)or la pro¬ 
duzione ili cord (il filo spe 
fiale con il quale viene « ar¬ 
mata * la carcassa dei pneu 
matici) e di filo poliammidi¬ 
co (nailon fi). 

Questi due contratti rap 
presentarono il punto di par 
tema di una nuova fase nei 
rapporti economici tra la 
SNIA e gli enti sovietici, una 
fase di scambi, intensi an 
che sul piano tecnologico, 
che continua ancora e che 
proprio recentemente ha re 
gistrato nuovi importanti svi¬ 
luppi. 


Questo più stretto rappor¬ 
to di collaborazione venne 
formalizzato nel ’63. a Mo 
sca. quando la SNIA. prima 
fra le aziende italiane, firmò 
un accordo di cooperazione 
con il Comitato statale del 
Consiglio dei ministri del- 
l’URSS per la scienza e per 
la tecnica. L’accordo, che è 
stato regolarmente rinnovato 
a ogni scadenza e che e pie¬ 
namente operante aneli» at¬ 
tualmente. era stavo propi 
sto e sostenuto dal vice pre¬ 
sidente del Comitato, prot 
D. Gvishiani. e si è rivelato 
una felice intuizione delle 
possibilità di sviluppo e di 
ampliamento della collabora¬ 
zione tra la SNIA e gli enti 
economici sovietici operando 
in un quadro ordinato che 
consente di studiare le possi 
bili complementarità econo¬ 
miche e tecnologiche dei due 
partners. individuare i prò 
cessi industriali di maggiore 
interesse, analizzare le pos 
sibiliti! di collaborazione an 
elle nel settore della ricerca 
e delle acquisizioni scienti¬ 
fiche. 

Tra i frutti più recenti di 
questo rapporto è stata la 
firma del contratto in base 
al quale l’Istituto dell’Esteti 
ca Industriale di Mosca ha 
disegnato per la SNIA Vi¬ 
scosa una nuova macchina 
utensile, basando lo studio 
sui più moderni e avanzati 
criteri ergonomici. 

Tra i più significativi ac¬ 
cordi scaturiti negli anni pas¬ 
sati dalla collaborazione tra 


la SNIA e il Comitato per la 
scienza e per la tecnica del 
l’URSS. è da ricordare quel¬ 
lo che ha portato alla costru¬ 
zione di una fabbrica a Na- 
rofomminsk per la resinatu¬ 
ra e impermeabilizzazione dei 
tessuti e per la produzione di 
impermeabili. La SNIA, su 
invito del Comitato, aveva 
organizzato a Mosca una mo 
stra di tessuti e confezioni 
realizzati da consociate o da 
industrie sue clienti. Dal¬ 
l’esposizione nacque l’idea di 
costruire la fabbrica, idea 
presto diventata contratto e 
realizzata dalla stessa SNIA 
in collaborazione con un’altra 
grande industria italiana, la 
Nocchi. 

Sono trascorsi più di dodi 
ci anni dalla firma dell’ac¬ 
cordo tra la SNIA e il Co 
initato per la scienza e per 
la tecnica dell’URSS e si può 
dire che il bilancio di questo 
non breve periodo è forte¬ 
mente positivo, che la colla¬ 
borazione tra i due partners 
è stata particolarmente viva 
e utile. Va dato atto al Co 
mitato. infatti, di aver svol¬ 
to un’opera fattiva e prezio 
sa soprattutto nell’individua 
re le posisbilità di applica 
zione delle tecnologie SNIA 
alle esigenze contingenti del 
l’economia sovietica. Un’ope 
ra. cioè, estremamente tem¬ 
pestiva e scientificamente 
valida. Fu proprio grazie a 
questa collaborazione che fu 
possibile realizzare la prima 
cooperazione industriale a tre 
URSS-Iialia-Stati Uniti. Av¬ 
venne nel ’65 quando l’Unio 
ne Sovietica commissionò al¬ 
la SNIA la realizzazione di 
un primo impianto per la prò 
dazione di solfuro di carbo¬ 
nio da metano, con il proces¬ 
so messo a punto dalla FMC 
americana e da questa so 
cietà trasmesso alla SNIA 
stessa. 

Non è il caso, naturai 
niente, di fare qui l’elenco di 
tutti i venti impianti indu¬ 
striali realizzati dalta SNIA 
Viscosa in URSS e degli al¬ 
tri sette i cui contratti sono 
stati sottoscritti nel ’75. Vale 
la pena di sottolineare, tut¬ 
tavia, che tra molti di essi 
esiste una grande differen¬ 
ziazione tecnologica perché 
molto diversi sono i settori 
nei quali si è svolta e conti 
mia la collaborazione tra la 
SNIA e gli enti economici so 
vietici. Accanto agli impianti 
per la produzione di filo po 
liammidicn ne sono stati rea 
lizzati altri per la produzio¬ 
ne di cellulosa, di cartucce 
da caccia, per il recuix*ro del 
caprolattame. per la prode 
/ione di solfuro di carbonio, 
di bombole aerosol di ogni 
tipo, da quelle destinate a 
usi sanitari a quelle per prò 
dotti agricoli, por disinfesta 
zioni. per cosmesi. 

Si può dire, dunque, clic 
la SNIA Viscosa è tra le 
aziende italiane che hanno 
più valide e reali connessi» 
ni con gli enti economici so 
vietici e. quindi, con Leeoni* 
mia dell’URSS. Un riconosci¬ 
mento in questo senso è sta¬ 


to conferito alla SNIA nel 
luglio scorso quando al pre¬ 
sidente della società, avv. 
Luigi Santa Maria, è stato 
consegnato, a Mosca, il certi¬ 
ficato di accreditamento, gra¬ 
zie al quale le aziende oste 
re che hanno particolari rap 
porti con l’URSS sono auto 
rizzate ad aprire uffici nella 
capitale sovietica. 

In una pur breve panora 
mica dei rapporti di collabo 
razione tra la SNIA Viscosa e 
gli Enti sovietici è necessa¬ 
rio accennare anche al con¬ 
tributo che questi rapporti 
hanno potuto dare allo svi 
luptxi di un sempre più in¬ 
tenso interscambio tra l’Ita¬ 
lia e l’URSS. 

L’esempio di maggior ri¬ 
lievo. a questo proposito, è 
la Camera di Commercio 
italo sovietica, che ha sede 
a Milano, in via Fatebene- 
fratelli. L’iniziativa venne 
promossa dalla SNIA Viscosa 
e trovò subito consensi e ap 
poggi presso altre industrie 
La Camera venne costituita 
nej primi mesi del ’B4 e Frati 
co Marinoni ne fu il primo 
presidente. Segretario gene 
raie venne nominato l’ing. 
Marino Dall’Oglio. direttore 
della Gestione Ingegneria del¬ 
la SNIA Viscosa, che man¬ 
tenne la carica per sette an¬ 
ni o che attualmente fa parte 
del Consiglio di Amministra¬ 
zione dell’organizz.az.ione. 

Una delle iniziative di mag¬ 
gior successo della Camera 
di Commercio itnlo-sovietica 
nei primi anni di attività, fu 
l’organizzazione, nel 1!)67. di 
un viaggio di operatori eco 
nomici italiani in URSS. Il 
gruppo, composto da oliasi 
trecento |x*rsone, risultò la 
più grande delegazione di uo¬ 
mini d’affari del mondo oc¬ 
cidentale che si fosse fino 
ad allora recata nell’Unione 
Sovietica. Per il viaggio fu 
necessario noleggiare due 
grandi aerei dell’Aeroflot. 

Sono passati circa venticin¬ 
que anni da oliando le prime 
forniture ili fibra poliammidi- 
cn vennero inviate in URSS 
dalla SNIA, e sedici anni da 
quando vennero firmati i con 
tratti per la costruzione degli 
impianti di Kiev e Bamaul. 
La collaborazione tra la SNIA 
Viscosa e gli enti economici 
sovietici è più attiva che mai 
e il contratto firmato recen 
temente a Roma per Tini 
pianto di caprolattame Io di¬ 
mostra. Questo contratto, del 
valore ili centotrenta miiinr 
di. rappresenta in termini 
economici il più imjxirtantr 
accordo raggiunto tra la 
SNIA e l’URSS. Ma sono già 
state poste le basi per un 
imssibile raddoppio della for 
nitura. cioè per la c-nctruzio 
ne ili un altro impianto, ugna 
le al primo. 

Altre iniziative sono in cor 
so. oggetto di studio delle 
due parti. Il lavoro, insomma, 
continua a svilupparsi nel mi¬ 
gliore dei modi Ed è l’esem¬ 
pio del con tributo dir anche 
una singola azienda può dare 
alla collaborazione intema¬ 
zionale. 
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una rete 
mondiale 
di 590 


banche corrispondenti 
in 102 paesi 


J 


WSÈOSSBBBSm 



AD IMPERIA LE CIFRE PARLANO 
A CONFERMA DI UN SERVIZIO EFFICIENTE 

NEL 1975: 53.000 tonnellate di macchinario italiano destinato 
in UNIONE SOVIETICA per un valore di 400 miliardi di lire 
sono state imbarcate in 30.000 cassoni, su 48 navi sovietiche. 


La LOMBARMET spa - impresa imbarchi e sbarchi 

è intervenuta con le sue maestranze e compagnia portuale ed 
ha validamente operato confermando la sua specializzazione 
nell'imbarco e nello stivaggio del macchinario. 

La SNT F.lli Gondrand ha fornito imballaggi ed ha eseguito le spedizioni. 
In pratica nel 1975 ad Imperia si è imbarcato tutti I giorni su navi tradizionali 
e su navi « ro-ro » in regolare servizio con i porti del Mar Nero. 


18100 IMPERIA P. M. - Via Scarinclo 

Telefono (0183) 26 84-1-5 - TEI EX: 3931 1 LO.VET 

n A Iam 0 r sede: 2014* Milano - vis Giimb»!i ro, 31 

rI p L Telefono (02) 470.172 (5 hne« ricerca aromatica) 


DIRETTAMENTE DALL'UNIONE SOVIETICA 


GRUPPI 

ALTERNATORI 

MOTORI 

ELETTROGENI 

SINCRONI 

ELETTRICI 

modernissimi 

autoeccitati 

completi 

automatici con 

autoregolati 

di reaostato 

quadri di comando 
e di distribuzione 

senza spazzole 

da k\V 160 * 200 

Potenza 

da k\V 50 - 75 

ad anelli 

k\V 100-200-400 

a 400 V 

a 4 poli 


Ancore tipo HULL da 100 a 8000 Kg 


CON SEGNE IMM ED IATE - FACIL ITAZIONI^ D I PAGAMENT O 

AGENTE ESCLUSIVO DI VENDITA PER L'ITALIA 

VIA GIAMBELLINO, 39 

EliEKIflAll spa 20146 MILANO - Tel. (02) 470.175 
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CONSORZIO 

MACCHINE 

UTENSILI 

UNA PRESENZA 
OPERANTE 

UNA PRESENZA TECNOLOGICA IMPORTANTE. 

UNA PRESENZA DI MACCHINE. ESPERIENZE E SOPRAT¬ 
TUTTO DI UOMINI IMPEGNATI NELLA REALIZZAZIONE 
DI IMPIANTI. 

UOMINI ED IMPIANTI PER PRODURRE MEZZI DESTINATI 
AD UNA ULTERIORE RIDUZIONE DELLE DISTANZE. 

IL CONSORZIO MACCHINE UTENSILI 
rappresenta l’unione coordinata di diverse Aziende, ope¬ 
ranti nel settore delle macchine speciali e degli impianti 
per la produzione, con responsabilità globale, di autovei¬ 
coli, autocarri, trattori, ecc. 

LE AZIENDE: COLUBRA LAMSAT 
FASE 
IMF 

MORANDO TORINO 

MST 

SIV 



VAZ 

Togliattigrad 

Kamaz 

ZIL Mosca 

Ulianovsk 

F.S.M. 

Bielsko Biala 


Z.CZ. 

Usina 

Tractorul 

Brasov 


URSS 

URSS 

URSS 

URSS 

Polonia 

Jugoslavia 

Romania 



OH 


Impianto realizzato dalla MST per la lavorazione 
completa di basamenti motore di autocarro 

CONSORZO 

utcn»!^ CORSO TRAIAN0 145 -10127 TORINO (JTALY) TELEFONO: 610333 (5 LINEE) - TELEX: 21811 


Raba-Gyor Ungheria 































speciale scambi 


L'UNITA' - 23 gennaio 1976 


© 


Cosa offre e domanda 
il mercato sovietico ? 

(come rispondono le direttrici 
del Piano quinquennale 1976-80) 


Verso un tipo più articolato di complementarità delle due economie 
I settori chiave del nostro intervento : valorizzazione delle risorse naturali 
sovietiche, impianti e tecnologie per l’energetica, la chimica, 
rindustria strumentale e leggera, l’agricoltura 
Ma c’è posto anche per l’elettronica, i trasporti, la sanità, il turismo 
Problemi ancora insoluti per l’offerta di prodotti sovietici 



V 1 E’ UNA significativa coin¬ 
cidenza cronologica fra 1’ 
accordo economico, firmato in 
novembre a Mosca in occasio¬ 
ne della visita del presiden¬ 
te Leone, fra l'Italia e l’URSS 
e il piano quinquennale di svi¬ 
luppo che verrà deliberato 
dali'imminente XXV Congres¬ 
so del PCL’S: ambedue que¬ 
sti atti, infatti, hanno validi¬ 
tà per il periodo 1970-1980. 
Non si tratta di una coinci¬ 
denza casuale o esteriore ma 
di un utile allineamene del 
programma di interscambio 
con i programmi a medio ter¬ 
mine di sviluppo dell'econo¬ 
mia sovietica. Ciò consente 
di rapportare le prospettive 
dei nostri operatori alle effet¬ 
tive possibilità di domanda e 
di offerta del mercato sovic 
tico. 

Due dei cintine ordini di 
Impegno reciproco fissati nel¬ 
l'accordo bilaterale si connet¬ 
tono direttamente agli obietti¬ 
vi e ai contenuti del piano 
quinquennale sovietico. Dice 
il punto a): ampliare la col¬ 
laborazione nella produzione 
di materie prime e risorse 
energetiche attraverso la con¬ 
clusione e la realizzazione di 
accordi a lungo termine. A 
sua volta specifica il punto 
d): facilitare la realizzazione 
tli grandi progetti di interes¬ 
se reciproco, tenendo presen¬ 
te il ruolo delle piccole e me¬ 
die aziende. 

Naturalmente questo non 
significa che il settore delle 
materie prime e delle risor¬ 
se energetiche sia l'unico in 
cui si realizzarà la coopera¬ 
zione economica Unto-sovieti¬ 
ca : né che l'unico modello 
di tale cooperazione sia co¬ 
stituito dai grandi progetti. 
Tuttavia la specificazione di 
tale campo di azione e di 
tale modo di attuazione sta 
a significare che anche nel 
prossimo quinquennio l'offerta 
sovietica di materie prime e 
di fonti di energia e la for¬ 
nitura italiana di tecnologie 
per grandi complessi produt¬ 
tivi (industriali pesanti e leg¬ 
geri. agricoli, di servizio, 
ecc ) costituiranno la base 
dell’interscambio. 1*1 dicendo 
« base * si intende dire che lo 
scambio non si esaurirà in 
tali settori ed altre forme 
che tuttavia assumono valore 
complementare. 

Sarebbe però alquanto er¬ 
rato interpretare tali indica¬ 
zioni dell'accordo quinquenna¬ 
le come una pura rìproduzio 
ne. in termini allargati, di 
quanto si è verificato nel 
quinquennio trascorso. Sem¬ 
bra di capire, invece, che sia 
il settore materie prime ener¬ 
gia sia il modulo dei grandi 
progetti vadano Ietti per l'av¬ 
venire in maniera diversa dal 
passato. In concreto, si può 
arguire che verrà fatto uno 
sforzo per passare da una 
complementarità elementare 
delle due economie (l'URSS 
che fornisce petrolio, gas. 
carbone e rottami di ferro: 
l'Italia che offre tecnologia) 
ad una complementarità qua¬ 
litativamente più articolata 
(ad esempio: pagamento so¬ 
vietico delle forniture tecno¬ 
logiche coi prodotti stessi del¬ 
le nuove aziende attivate: pa¬ 
gamento italiano di materie 
prime e fonti energetiche so 
vietiche con attrezzature de¬ 
stinate al reperimento della 
stessa produzione). 

In realtà, si è già lavora¬ 
to in questa direzione an¬ 
che nel corso degli ultimi 
anni (non si sono ripetute one- 
razioni del tipo di Città To 
gliatti dove l'Italia era del 
tutto estranea alla destina¬ 
zione della produzione del 
nuovo impianto). Tipico il ca¬ 


so della fornitura italiana di 
tubi di grande diametro a 
coni|K*nsazione delle forniture 
di idrocarburi. Ma non si può 
parlare di * grandi progetti 
d'interesse comune » se per 
tali si intendono, come pare 
necessario, imprese in sé 
compiute e che proiettano nel 
teni|M). ben al di là dei ter¬ 
mini di edificazione, il rap¬ 
porto contrattuale. Meno an¬ 
cora è possibile parlare di 
una partecipazione sovietica a 
grandi progetti italiani, inte¬ 
si nel significato sopra detto. 
L'avvio, sia pur preliminare, 
dell'attività dello speciale co¬ 
mitato misto per il Mezzo¬ 
giorno [xitrebbe presagire, 
per il futuro, una diretta 
partecipazione sovietica a 
grandi opere nel Sud italiano, 
assimilabili appunto ai » prò 
getti » i(Mitizzati nell’accordo 
quinquennale. 

Il dato 
più generale 

Sembra dunque che si pos¬ 
sa prevedere sia un più di¬ 
retto e massiccio intervento 
italiano nella valorizzazione 
delle risorge naturali sovieti¬ 
che. sia una più attiva pre¬ 
senza sovietica nei program¬ 
mi italiani a carattere infra¬ 
strutturale e forse energeti¬ 
co ed agricolo Vediamo, al¬ 
lora. quali punti di riferimen¬ 
to offra il decimo piano quin¬ 
quennale sovietico a questo 
tipo più articolato e massic- 
c.o di presenza italiana. 

Si deve partire dal dato 
più generale. Secondo il pro¬ 
getto di piano quinquennale, 
il reddito nazionale lordo del- 
l'URSS dovrà crescere entro 
il 1980 del 2128 r r. A fronte 
di onesta previsione c'é quel¬ 
la di un incremento del com¬ 


mercio estero del 30-35'é. Il 
significato di queste cifre è 
evidente: l'URSS prevede una 
intensificazione della sua par¬ 
tecipazione alla divisione in¬ 
ternazionale del lavoro in ter¬ 
mini nettamente più consi¬ 
stenti del proprio tasso di svi¬ 
luppo economico. E* certa¬ 
mente vero che il grado at¬ 
tuale di partecipazione alla 
divisione internazionale del 
lavoro non è elevato, alme¬ 
no se paragonato a quello 
di economie sviluppate di tra¬ 
sformazione. Ma è da apprez¬ 
zare l'elemento di tendenza 
che è certamente un elemen¬ 
to di forte accelerazione. Si 
può anzi ritenere che questa 
accelerazione dei rapporti 
economici con l'estero costi¬ 
tuisca una di quelle « retti¬ 
fiche qualitative * che carat¬ 
terizzano il nuovo prono quin¬ 
quennale. Sarebbe interessan¬ 
te indagare i fattori non so¬ 
lo economici ma anche poli¬ 
tici che stanno alla base di 
questo indirizzo: in essi ci 
sembra di poter cogliere, in 
ogni caso, un segno tangibile 
di quelle prospettivo di coope¬ 
razione. di crescente interdi¬ 
pendenza che sono state for¬ 
malizzate nei documenti della 
Conferenza paneuropea di 
Helsinki. C'é qui il primo e 
più generale elemento di ga¬ 
ranzia di continuità e di allar¬ 
gata dimensione delle nostre 
possibilità di presenza nella 
vasta realtà economica del- 

ruRss. 

Assumendo come settore 
privilegiato e fondamentale 
dell'interscambio quello delle 
materie prime e delie fonti 
di energia, vediamo che si 
tratta di un settore per il 
duale il piano prevede ritmi 
di sviluppo superiori a quel¬ 
li medi dell'economia nel suo 
comp'esso I.a cosa, ripetiamo, 
va considerata sia sotto il 


profilo della maggiore dispo¬ 
nibilità sovietica per l'espor¬ 
tazione sia sotto il profilo di 
una maggiore partecipazione 
estera al reperimento e alla 
produzione. Cosi, ad esempio, 
il passaggio dagli attuali 
4‘K) milioni di tonnellate 
di petrolio ai previsti 620- 
640 e il passaggio dagli at¬ 
tuali 200 miliardi di metri cu¬ 
bici di gas naturale ai pre¬ 
visti -100-135 stanno a signi¬ 
ficare uno sforzo di dimen¬ 
sione tale da implicare una 
estesa fornitura estera di at¬ 
trezzature sia di coltivazione 
che di trasporto. Si pensi an¬ 
che soltanto al fatto che è 
prevista la istallazione di 
quindicimila chilometri di 
oleodotti e di 3 500 chilome¬ 
tri di tubature per il raffina¬ 
mmo e il trasformato: un mer 
calo favoloso — potenzialmen¬ 
te — per la nostra siderur¬ 
gia! Ed è appena il caso di 
rammentare quale significato 
economicamente strategico 
assuma, nell'ambito della di¬ 
versificazione geografica delle 
fonti energetiche, la certezza 
di un « retroterra » europeo 
di idrocarburi di queste di¬ 
mensioni. 

Sempre sul fronte energeti¬ 
co. è da tenere di vista il 
cospicuo sforzo soviet : co nel 
campo delle istallazioni elet¬ 
tro energetiche. Si tratta di 
uno sforzo parallelo a quello 
che in Italia sarà comoiuto 
in base al piano energetico 
sia nel campo convenziona’e 
che in quello nucleare. C'é. 
in proposito, una ormai vec 
chia proposta sovietica di una 
collaborazione nel camoo de! 
la progettazione, istallazione 
e anche vendita a terzi di 
impianti elettronuc'eari. Cosa 
jxissiamo dare o ricevere in 
questo campo’’ Allo stato dei 
fatti è difficile dirlo Si de 
ve comunque costatare che 


l'URSS prevede di attivare 
nel quinquennio istallazioni 
nucleari per quindicimila me- 
gawat. Si tratta, come tutti 
sanno, di attrezzature ad ele¬ 
vatissimo valore aggiunto. 

Considerazione analoga — e 
forse con maggior fondamen¬ 
to operativo per l'Italia — 
vale per l'elettronica e le 
macchine e i complessi ad 
elevato tasso di automazione. 
Occorre tener presente che 
nel prossimo quinquennio 
l'URSS farà proprio qui il 
suo più grosso sforzo. L'inte¬ 
ra « filosofia » del piano è 
centrata sul fattore efficien¬ 
za e. dunque, su un’estesa 
applicazione di tecnologie 
avanzate e di sistemi di or 
ganizzazione aziendale a ba¬ 
se cibernetica. E' assoluta 
mente necessario che gli ojk* 
rotori italiani, pubblici e pri 
vati, tengano conto di questa 
circostanza - (he. a differen 
za del passato. la rìomun 
da sovietica privilegerà i 
mezzi strumentali risotto ai 
prodotti finiti. Ciò è chiara 
mente desumibile sia dagli 
indici di pn-visione a carat¬ 
tere generale sia da quelli 
settoriali. 

Espansione 
e richiesta 

In termini generali, il co 
sidetto < erup;v.» A » (indu-tr a 
dei beni d: produzione) dovrà 
svilupparsi ne! qu nquenmo 
del 38 42. Queste cifre, sen¬ 
za dubbio molto elevate, van 
no intese sia nel senso di una 
grande e«pansonr propria 
della capacità di produzione 
strumentale sia n -i s t >n->n Hi 
una grande richiesta di -, tee 
noloeia fxr la iconologia ». E 
benché molto elevato sarà lo 
.sforzo p-odu;ti\o propr.o <-i 


prevede di aumentare del 50- 
60 r r la produzione di mac¬ 
chine utensili e del 60-70T- 
quella dei mezzi di automa 
zione), è evidente che cresce¬ 
rà almeno in proporzione la 
domanda di prodotto estero. 
Analoga è la previsione per 
l'elettronica, nell’ambito della 
quale la produzione di coni 
puters aumenterà dell’80 1 ';.. 

Campi elettivi per l'inter 
vento italiano appaiono, inni 
tre. quelli delle tecnologie chi 
miche, della strumentazione 
per l'industria leggera e ali 
montare e per quella farnia 
ceutica - sanitaria. La prò 
duzione chimica e petrolchi 
mica dovrà, infatti, aunien 
tare del 60-65F r (è uno dei 
fattori latitativi del generale 
riproporzionamento intersetto¬ 
riale). Un vasto programma 
di ammodernamento investirà 
l'industria leggera dove l'in¬ 
tero incremento previsto di 
produzione (più 26 28 f T) do 
vrà derivare dall'introduzione 
di nuove tecniche. Lo stes¬ 
so dovrà accadere nell’indi.- 
stria alimentare. Una auten¬ 
tica svolta è prevista nella 
industria farmaceutica e sani 
taria il cui prodotto dovrà au 
montare del 44-46 t 7. E' in 
questa campo esplicita la pre 
ferenza sovietica per attrez 
zature e impianti di importa 
zione e vi sono segni di parti 
colare stima per il prodotto 
italiano. 

Quanto abbiamo detto c loti 
tano dall'esaurire il quadro 
della potenziale domanda so 
vietiea. Basti pensare — per 
fare gli esempi più signifi 
cativi — alle attrezzature per 
l'aHevamento. per il movi 
mento aereo per tutto il va 
sto settore del turismo, del 
l'albergo, dell'assistenza stra 
dale, e non si dimentichino i 
beni di consumo finiti e i ser 
vizi vari. 

Più problematico appare il 
versante dell'offerta sovietica 
E’ noto che l'URSS guarda 
con evidente preoccupaz’one 
ad una numenclatura deU'in 
tcrscambio che cristallizzi il 
slo ruolo di pura fornitrice 
di materie prime e fonti ener 
geticlie. La sua offerta tende 
ad espandersi nei campi dei 
beni strutturali, delle licenze, 
dei semilavorati, dei noli, e 
così via. Questa articolazione 
della nomenciatura dell'offer¬ 
ta sovietica apre delicati prò 
blcini. finora affrontati con 
buona volontà ma con scar.so 
effetto. E' questo, assieme al 
problema delle linee di ere 
dito, l'aspetto più problema 
tico delle relazioni italo so 
vietiche. E’ possibile tuttavia, 
proprio a cagione delle eer 
tezze di lungo periodo e del 
la fruttuosa formula dei 
«■ grandi progetti » comuni, 
prevedere dei progressi, (irò 
prio perché ambedue i paesi 
hanno bisogno di quel nuovo 
livello qualitativo eh compie 
mentarità di cui si diceva 
più sopra. 

Del resto spinge in questa 
direzione anche il quadro es 
stente della coopcrazione ne' 
campo delia ricerca fonda 
mentale e applicata. La po 
lenza »*tonr>mica d'dl’URSS 
consiste sempre più nel suo 
essere un grande offerente e 
fruitore di scienza, anzitutto 
nel campo delle « ricadute » 
produttive ma anche, ad 
esempio, in quello della pre 
serva/ione ecologica. Occorre 
rà indagare Uno in fondo le 
potenzialità del mercato so 
vietico. mostrando realismo 
e duttilità ed anche Tanta 
« a. Un romp to. ques’o. che 
appartiene a governanti e 
operatori econoirvei 
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La COGlS è stata costituita da oltre un 
decennio con la partecipazione societa¬ 
ria di alcune Ira le più importanti indu¬ 
strie italiane private e pubbliche e ser¬ 
ve le aziende consociate, come ogni 
altra impresa che intenda incrementare 
le proprie vendite all estero. 

Le principali attività della COGlS sono 
r . 1 compensazioni e scambi paralleli 

□ acquisti dall estero di materie pri¬ 
me prodotti naturali e prodotti in¬ 
dustriali per la vendita in Italia o 
all estero 

□ vendite all estero di boni strumen¬ 
tali e di prodotti Imiti 

□ studi, progettazioni, vendite di im¬ 
pianti completi all estero 

□ consulenze economiche, ricerche di 
mercato per merci e per paesi. 

Il campo di aziono della COGlS s ! 
estende ai mercati di tutto il mondo. 

O6aiecr*o •» KOA^tnC >» 6bino cosammo 
CB kioie AeCRtx nei naja/; np« yuactuu 
HeKOtopbn Kpiniie»ujm Miam>«HCKM* 
v,aciHtn m rocyAapciBeHMbu npoMbitn- 
neMHbi* tpwpw h cny>nnT Ano B*OA«mw* 

« OfimeciBo ip«pM. npecneAV « uenb 
yifn»>,eH«B npoA^MH :o6ci»eMHbix ro- 
iapos aa rpaM»uen. Ocmobhhwh o6na- 
cthmm AenTenbHOCTM C6mectBa « KOA- 
WHC » «Bria-oico cneAyiouiMe: 

IT! napannenbean KOMneHcaqH* h o 6- 
MeH 

C noKynba rpaoMLieià CblpbR, npw- 
pofluni m npoMwiujneMHbi* npoAyn- 
tob Ann npoAawM • Hiamm m aa 
rpaHHueù 

O npoABha ja rpaMwny o6opyAOBaHHn 

■ M (OlOBOn npoAyxuMM 

□ pa3pa6oi«a, npo6KiHpoBflhne m npo- 
Aama nOMiniencHm ycianoROK aa 

rpdHHuy 

□ BOHtynuanHH no aKOHOMbmecKww 
lonpocaM, Mjy^eHHe pbim<a no ot- 
AenbHMM rosapaM m cTpawaM. 

OÈnacib AeHCtBMn OfimeciBa « KOA- 
HU1C » oiBaibinaer pbiHKM acero MMpa 



centrali telefoniche automatiche 
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IMPIANTI E PROCESSI «CHIAVI IN MANO» per ^ conservazione trasformazione e stoccaggio di prodotti agro-aiimentari ^ allevamenti zootecnici ^ imballaggi in legno per l’industria e l'agricoltura 


L'INTERCOOP nell'Unione Sovietica 


L’INTERCOOP 


! 

L’INTERCOOP 

I 

i _ i 

L’INTERCOOP 

è un grosso partner dele cooperative so- 

. 1 

sta realizzando a Meleus negli Urali il più i 

i j 

ha realizzato a Gorodishe in Ukraina il j 

vietiche con le quali ogni anno aumentano 
gli scambi commerciali sulla base della 
amicizia e del reciproco vantaggio. 

< 

1 grande impianto automatico del mondo 
per la produzione di imballaggi in legno 
che entrerà in funzione nel l<à76. 


primo centro frigorifero fatto dall'Italia 
in URSS per la conservazione e commer¬ 
cializzazione dei prodotti ortofrutticoli. 

i 


l’INTERCOOP 

ha recentemente concluso un contratto 
per la costruzione di tre impianti per la 
produzione di imballaggi in legno la for¬ 
nitura dei quali avverrà nell'anno in corso. 


ALLA REALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI HA PARTECIPATO UN GRUPPO DI MEDIE AZIENDE E DI IMPRESE COOPERATIVE INDUSTRIALI 
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L'UNITA' - 23 gennaio 1976 


È giunto il momento 
della piccola industria 


Sta per chiudersi l’epoca delle avventure solitarie dell’impresario minore nel¬ 
l’ignoto panorama del mercato sovietico - A febbraio l’assemblea della C.d.C. 
definirà i rapporti tra l’industria piccola e media con i possibili partners 


• -VIO, DICIAMOLO franca- 

11 ’ mente. Se un piccolo in¬ 
dustriale riesce a mettere pie¬ 
de sulla scaletta dell’aereo è 
appena all’inizio di un lungo 
viaggio che rischia di diven¬ 
tare un’avventura. Una volta 
giunto a Mosca, che fa? ». 
Emilio Rocchi, segretario ge¬ 
nerale della Camera di Com¬ 
mercio italo-sovietica. si in¬ 
terroga su questo difficile iti¬ 
nerario ma nel tono della vo¬ 
ce, carica di pessimismo, so¬ 
no già presenti tutte le rispo¬ 
ste. Il posto che occupa or¬ 
mai da diversi anni ne hanno 
fatto un esperto del mercato 
sovietico e dei problemi che 
presenta soprattutto per chi 
non dispone di una grossa 
e attrezzata organizzazione 
commerciale. 

« A Mosca, dice, si rischia 
di finire dentro la giungla 
delle difficoltà che, appena 
fcesi dall’aereo, si presenta¬ 
no. Per chi non conosce la 
lingua, tutto diventa estrema- 
niente complicato, persino la 
ricerca dell’albergo. Succede 
sempre casi quando si va al¬ 
l’estero. Figuriamoci, poi, se 
si tratta di allacciare rappor¬ 
ti di affari, verificare passi¬ 
bilità di scambi, discutere di 
prezzi e di modalità di paga¬ 
mento ». 

— Un mercato impossibile, 
allora, quello sovietico? 

« No — risponde sicuro Roc¬ 
chi ,— anzi il contrario. Un 
mercato estremamente inte¬ 
ressante; ri r Jco di prospettive 
per l’industria italiana che 
può presentare, in ogni cam¬ 
po, una vasta gamma di pro¬ 
dotti di qualità, con un alto 
valore tecnologico. Ma il ri¬ 
schio che il piccolo imprendi¬ 
tore corre è appunto quello 
di perdere occasioni di scam¬ 
bio estremamente interessan¬ 
ti solo perchè non dispone di 
strumenti validi, di assisten¬ 
za, di punti di riferimento 
precisi ». 

— A Mosca, insomma, c’è 
11 rischio — commercialmen¬ 
te parlando — di naufragare 
pur avendo a disposizione un 
mercato aperto alla collabo- 
razione? 

«E’ proprio cosi, conferma 
11 segretario generale della 
Camera di Commercio Italo- 
Sovietica di Milano. Quanti 
sono gli uomini d’affari ita¬ 
liani, gli imprenditori che tor¬ 
nano delusi da un loro viag¬ 
gio nell’URSS? Molti. Spesso 
11 loro entusiasmo naufraga 
nella hall di un albergo, do¬ 


po un inutile soggiorno di una 
settimana, di dieci giorni, 
consumati a farsi raccontare 
le "avventure’’ di quei loro 
colleghi che hanno tentato un 
approccio verso questa o quel¬ 
la organizzazione commercia¬ 
le sovietica. Cosi a volte 
muoiono i sogni e si consolida 
l’idea di un mercato sovietico 
difficile se non addirittura 
impossibile. Chi ce la fa è 
guardato come il fortunato 
che ha vinto la lotteria di 
Capodanno » 

— Insomma da Mosca i 
piccoli operatori economici 
tornano quasi sempre scon¬ 
fitti? 

« Non è tanto una statistica 
su queste sconfitte che inte¬ 
ressa anche se essa non può 
lasciare indifferenti. Chi parte 
per l’URSS e torna deluso la¬ 
scia dietro di sé un’onda dì 
scoraggiamento che si dilata 
e che blocca i più timidi fra 
gli imprenditori, quelli che 
guardano con interesse e spe¬ 
ranza al mercato sovietico 
ma che lo pensano lontano, 
irraggiungibile, quasi si tro¬ 
vasse in un altro mondo. La 
sconfitta di uno insomma ri¬ 
schia di trasformarsi nella 
sconfitta di tutti pregiudican¬ 
do le stesse possibilità di svi¬ 
luppo degli scambi commer¬ 
ciali fra l’Unione Sovietica e 
l’Italia » 

— Una perdita secca per 


entrambi i paesi dunque se¬ 
condo voi? 

« Certamente. La Camera 
di Commercio italo-sovietica 
che è sorta nel 1964 ritiene 
che esistano le condizioni 
obiettive per intensificare 
moltiplicandoli gli scambi fra 
l'Italia e l’URSS» 

— In che senso va intesa 
questa straordinaria ipotesi di 
sviluppo commerciale? 

« Eccolo in breve. Il com¬ 
mercio verso l’Unione Sovie¬ 
tica è stato sinora appan¬ 
naggio soprattutto delle gran¬ 
di società. Era naturale, an¬ 
che. Solo chi disponeva di 
grandi mezzi e di una struttu¬ 
ra commerciale adeguata era 
in grado nel passato di defi¬ 
nire rapporti di affari con le 
società sovietiche che hanno 
tutte un carattere pubblico. 
L’Eni la Pirelli la Fiat la 
Snia la Montedison la Fin- 
sider — e cito solo alcune 
sigle — sono stati gii interlo¬ 
cutori principali negli scambi 
con il mercato sovietico. Ba¬ 
sta dare un’occhiata ni volu¬ 
me di affari annuo per ren¬ 
dersene conto ». 

— Si è trattato pur sempre 
di un fatto positivo di grande 
rilevanza per l’Italia? 

« Certamente. L’interscam¬ 
bio è migliorato sempre se¬ 
gnalando l’interesse per le 
due parti di incrementare l 
loro rapporti commerciali. 


URSS e Italia insomma han¬ 
no dimostrato concretamente 
che potevano collaborare con 
reciproco vantaggio. Ma è 
proprio la validità di questa 
esperienza che ci stimola ad 
una verifica più approfon¬ 
dita ». 

— E cioè? 

« Alcune grandi aziende ita¬ 
liane — private e pubbliche 
— hanno mostrato che non 
solo è possibile vendere sul 
mercato sovietico ma che es¬ 
so risulta sempre più inte¬ 
ressante per l’industria ita¬ 
liana. C'è, insomma, da fare 
a Mosca. Alcune società so¬ 
no riuscite a stabilire un rap¬ 
porto d’affari per centinaia 
di miliardi. Si offrono interi 
impianti industriali. L’Italia, 
dunque, non è seconda a nes¬ 
suno. almeno in certi settori. 
Il mercato internazionale le 
è aperto. Ma qui insorge la 
prima riflessione. L’industria 
italiana è rappresentata solo 
da alcuni grandi nomi? La 
risposta è già stata data. Si 
sa che la base produttiva del 
nostro paese è rappresentata 
soprattutto da una miriade di 
piccole e medie aziende che 
dispongono, spesso, di una al¬ 
tissima tecnologia. D’altra 
parte, quando si firmano con¬ 
tratti con l’URSS per mettere 
in piedi un complesso chimi¬ 
co o automobilistico, si espor¬ 
ta pure la produzione di que¬ 


ste aziende. Dietro le grandi 
sigle, insomma, c’è l’impe¬ 
gno. l'intelligenza, la capacità 
professionale di numerosi im¬ 
prenditori minori. Anche loro, 
cioè, vanno in URSS ma sot- 
to altro nome. Perchè — ec¬ 
co il punto — non dovrebbe¬ 
ro potere presentarsi in pri¬ 
ma persona sul mercato so¬ 
vietico? ». 

— Una questione di presti¬ 
gio, dunque? 

« No, non è solo questo, 
anche se a nessuno dispiace 
di vedere riconosciuto il pro¬ 
prio lavoro. Non si vive di 
solo pane. No. La ragione 
principale è squisitamente 
commerciale; anzi, meglio, è 
una ragione economica. L’in¬ 
terscambio ha favorito soprat¬ 
tutto alcune grandi società 
che si sono giovate dei ri¬ 
sultati tecnologici raggiunti 
dall’una o dall’altra impresa. 
L’interscambio, insomma, ha 
fatto crescere la capacità pro¬ 
duttiva di porzioni ancora ri¬ 
strette dell’apparato indu¬ 
striale. Ma come l’Italia non 
è fatta solo di alcune grosse 
sigle, così pure l’URSS non 
si restringe, sul piano indu¬ 
striale, alle società che diret¬ 
tamente partecipano alla sti¬ 
pulazione degli accordi com¬ 
merciali ». 

— Resta una vasta area a 
disposizione per... 

« Per moltiplicare i rappor- 


Principali prodotti importati nel 1974 

(in milioni di 

lire) 



oli greggi di petrolio . . 

• 

• 

• • 

188.375 

oli combustibili. 

• 

• 

■ • 

50.195 

oli da gas. 

• 

m 

• * 

35.977 

carbon fossile. 

• 

• 

• • 

32.230 

oli leggeri. 

• 

• 

• • 

29.816 

rottami ghisa, ferro, acciaio . 

■ 

■ 

• • 

26.077 

legno comune. 

• 

• 

* * 

23.540 

legno comune segato 

• 

• 

■ ■ 

22.253 

minerali di ferro .... 

• 

• 

• » 

10.762 

ghisa comune greggia 

• 

• 

• * 

8.320 

derivati distillazione carbon foss. 

• 

• 

• • 

8.180 

cotone greggio . 

• 

• 

• • 

7.426 

derivati distillati prodotti petrol. 

■ 

• 

9 m 

7.328 

pelli da pellicceria .... 

• 

e 


5.082 

rame e sue leghe . . . . 


m 

' • » 

4.039 


Principali prodotti esportati nel 1974 

(in milioni di 

prodotti siderurgici .... 

lire) 

• ■ 


96.152 

prodotti vari ...... 



64.653 

ferri e acciai laminati 



59.571 

macchine e apparecchi non elettrici 


34.466 

materie plastiche artif. e resine sint. . 


30.319 

macchine utensili per metalli 



25.929 

prodotti metalmeccanici . 



17.547 

prodotti chimici inorganici . 



17.076 

pelli conciate senza pelo 



14.583 

parti di macchine e apparati non 

elet. 


14.191 

filati fibre artificiali e sintetiche 



6.002 

macchine motrici non elettriche 



5.825 

prodotti vari ind. chimica . 



4.381 

maglieria e calze In fibre slntet. 



. 3.914 

prodotti meccanica di precisione 



3.847 



una tecnologia avanzata 
per Io spostamento, la compressione ed 
il trattamento dei fluidi 



ti d affari. Esatto. E a que¬ 
sta area possono ora tran¬ 
quillamente accedere tutti i 
piccoli e medi imprenditori 
italiani, in ogni campo di at¬ 
tività. Determinando cosi 
attraverso questa fitta rete 
di scambi — la crescita del¬ 
l'intero apparato produttivo 
dei due paesi. La collabora¬ 
zione commerciale, estesa an¬ 
che all'impresa minore, fa¬ 
rebbe cioè lievitare non que¬ 
sto o quel comparto, questa 
o quella società, questo o quel 
gruppo, ma il tessuto indù 
striale dei due paesi nel loro 
insieme ». 

— Perciò la Camera 
di Commercio italo sovietica 
parla addirittura dì moltipli¬ 
care il volume di affari? 

« Sì, la nostra non è una 
ipotesi fantastica ma il ri¬ 
sultato di una indagine pre¬ 
cisa che pone, per la prima 
volta nella storia commercia¬ 
le dell’Italia, i piccoli e me¬ 
di imprenditori al centro di 
questa prospettiva di svilup 
po dell’interscambio. 

— La Camera di Commer¬ 
cio italo-sovietica di Milano 
si assume, dunque, il compito 
di rappresentare questi set¬ 
tori della imprenditorialità 
italiana e Mosca? 

« Precisamente. Un compi¬ 
to che definiremo nell’assem¬ 
blea dei soci della prima me¬ 
tà di febbraio. Non che esso 
fosse assente nel passato. 
Quando la nostra organizza¬ 
zione sorse, con la collabora¬ 
zione di società italiane e so¬ 
vietiche, fra i suoi impegni 
aveva pure quello di favorire 
l’entrata sul mercato sovieti¬ 
co degli imprenditori minori. 
Questa preoccupazione non ci 
ha abbandonato mai; ma so¬ 
lo ora, con la costruzione di 
un vero e proprio centro com¬ 
merciale a Mosca, siamo in 
grado di offrire tutta l’assi¬ 
stenza necessaria ai nostri so 
ci. 

— Un mercato praticabile 
a tutti? 

« Proprio così. Più facile di 
quello italiano perchè attra¬ 
verso di noi l’operatore po¬ 
trà mettersi direttamente in 
contatto con i passìbili acqui¬ 
renti sparsi in tutta l’URSS. 
Nella Camera di Commercio 
— non dimentichiamolo — ci 
sono non solo i soci italiani 
ma pure quelli sovietici, in¬ 
teressati a favorire questo 
salto di qualità dell'inter¬ 
scambio ». 


DIVISIONE MACCHINE 



POMPE 

CENTRALI 

FRIGORIFERE 


IMPIANTI FRIGORIFERI 
TRATTAMENTO ACQUE 
TRATTAMENTO SCARICHI 
IMPIANTI DI POMPAGGIO 



DIVISIONE IMPIANTI 


TERMOMECCANICA 


LA SM ZI» 


TERMOMECCANICA 
ITALIANA S. p. A. 

I 19100 LA SPEZIA - Via del Molo. 1 
Tele!. 603.151 (eentr.) - Telex 37171 Termo SP. 


vivimi *it8n,i.iL.u-n 





Licenze USA 
SUNBEAM 
DESPATCH 
AJAX ELECTRIC 


FORNI INDUSTRIALI 

# FORNI METALLURGICI fu sori e da trattamenti 
con o senza protezione di atmosfera controllata 
per metalli ferrosi e non ferrosi 

# FORNI ELETTRICI a induzione 

# ESSICCATOI industriali per fonderia 

% IMPIANTI COMPLETI di ricupero e di raffina¬ 
zione per piombo, alluminio e leghe di rame 


OFFICINE BERNOTTI 

Uffici e stabilimento: 20091 BRESSO (Milano) - ITALIA 
Via 25 Aprile, 49 - Tel. 92.02.371-2-3 - Telex 36039 Bernotti 
Ufficio reception clienti: 20124 MILANO - Via Pirelli, 27 - Telefono 653.765 

AGENTE PER U.R.S.S.: COGIS - MILANO-MOSCA 


Trasporti rapidi di massa: 

Locomotive elettriche e diesel', 
locomotive diesel elettriche, elettromotrici 
e carrozze rimorchiate in lega leggera , 
automotrici diesel e diesel idrauliche, 
elettrotreni articolati a quattro 
e a sette elementi; elettrotreni snodati; 
elettrotreni per pendolari 
Carrozze passeggeri, treni schermografici. 
Carro tramoggia per trasporto cereali 
trasformabile in carro chiuso 
a quattro porte, carro gondola per trasporto 
minerali di ferro, carro refrigerante 
con rivestimento in acciaio e isolamento 
in poliuretano espanso, carro serbatoio 
a carrelli per il trasporto deI propano 
e del butano liquido. 

Autobus urbani, interurbani e sub urbani; 
filobus; vetture tramviarie 
motrici e rimorchiate. 

Veicoli speciali. 


Fucinati e stampati in acciaio 
ai carbonio e in acciaio speciale. 

Fucinati in acciaio speciale 
per componenti di centrali nucleari 
costruiti e collaudati secondo norme Asme. 
Fusioni in acciaio al carbonio 
e in acciaio speciale. 

Fusioni in acciaio speciale 
per componenti di centrali nucleari 
secondo norme Asme. 

Apparecchiature per impianti di perforazione, 
produzione, distribuzione, trasporto 
e stoccaggio di petrolio e gas naturale: 
aste di perforazione, leggere, 
pesanti e di trascinamento. 

Teste di pozzo o 'Christmas Trees'. 

Valvole a saracinesca e valvole a sfera 
per oleodotti e gasdotti. 

Presse idrauliche per la produzione 
di tubi di piombo e per il rivestimento 
di cavi con piombo. 

Presse per estrusione di alluminio 
e metalli non ferrosi, da 1000 a 7000 tonnellate. 
Impianti per la produzione di cemento. 


Tanker fino a 250.000 tpi, 

Ore-Oil-Carrier e Bulk Carrier fino a 175.000 tpl, 
Ore-Bulk-Oil (O.B.O.) Carrier completamente 
a doppio fasciame fino a 150.000 tpl, 
tutte munite di centrali operative 
per l'automazione della propulsione 
e deH'impianto di carico e scarico; 

Product Carrier fino a 30.000 tpl; 

Gasiere per GPL e GNL fino a 125.000 me. 

Navi frigorifere, navi product carrier 
specializzate per raffinati petroliferi, 
navi da carico secco e generale, 
porta container, navi traghetto e navi speciali. 

Navi militari, fra cui motocannoniere, 
lanciamissili, corvette e dragamine. 

Lavori di trasformazione; costruzione 
di impianti industriali: torri di raffinazione 
e scambiatori di calore. 

Condensatori per centrali elettriche 
tradizionali e nucleari. 

Impiego di impianti automatici per la preparazione, 
convogliamento e distribuzione di lamiere 
e profilati; prefabbricazione dei blocchi scafo; 
preallestimento a terra di blocchi di intere 
sezioni di nave e loro assemblaggio; 
controlli funzionali; attività di studio 
e di ricerca con l'ausilio di apparati elettronici 
e sistemi di calcolo. 

Capacità produttiva fino a 60mila tonnellate 
di acciaio lavorato all'anno, 
pari a 450 mila tpl. 


Gru da porto ed attrezzature portuali 
ed industriali per manipolazione containers 
(portainers e transtairwrs); 
gru da bacino; gru a cavalletto per parco 
rottami, a ponte per movimentazione siviere, 
da banchina in genere; scaricatori pneumatici 
per cereali e prodotti chimici polverulenti 
e granulosi. Getti di fusioni grezzi e finiti 
in acciaio al carbonio, legati e inossidabili 
di dimensioni varie e fino ad un peso massimo 
di 1,5 tonnellate ciascuno. 

Progettazione, costruzione, montaggio 
e avviamento di zuccherifici da barbabietola 
e da canna; impianti per la produzione di zucchero 
liquido; impianti di decalcificazione, 
di demineralizzazione e di decolorazione 
dei sughi zuccherini; impianti di ricezione 
e lavaggio canna. 

Pontili di imbarco e sbarco passeggeri dagli aerei. 
Costruzioni idrauliche: porte vinciane, 
porte a scomparsa, saracinesche. 

Impianti e macchine per la fabbricazione 
degli elettrodi. Impianti e macchine 
per l'industria del vetro, della gomma 
e per l'industria chimica. 

Impianti di trasformazione dei rifiuti 
solidi urbani e degli scarichi industriali 
in "compost". Impianti per la produzione 
di fertilizzanti e mangimi proteici per bestiame. 

Impianti di dissalazione dell'acqua di mare. 
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speciale scambi 


L'UNITA' - 23 gennaio 1976 



Mosca, 
via V esilili a 7 

ambasciata degli affari 

e della cooperazione 

\ 

Il marcato soviètico è II, a portata di mano. C'è »olo 
Il faatldlo — sa cosi si può definirlo — di tra ore di volo 
o poco più. Una volta a Mosca, la parte « improduttiva » 
dal viaggio è finita a l'imprenditore italiano è subito preso 
— sa lo desidera — nella girandola degli Incontri. La Camera 
di Commercio — attraverso I suoi uffici di via Vesnina — 
si è già messa In movimento. Essi potranno ospitare qual¬ 
siasi Incontro di affari: dal colloquio di poche persone a 
veri e propri simposi. Nella grande sala del pianterreno 
si possono ospitare sino a 70 persone (sedute). L'Imprendi¬ 
tore Italiano, quando I rapporti d'affari diventano impe¬ 
gnativi, può disporre per uno o più giorni, di un Intero 
ufficio, senza doversi preoccupare della lingua, delle tele¬ 
fonate, della organizzazione degli incontri. L'ufficio, attrez¬ 
zato di tutto, compreso il personale e l'Interprete, penserà 
a tutto. Chi Intende presentare dal vivo I propri prodotti, può 
utilizzare una sala o due per una mostra. Funzionerà persino 
un ristorante bar che farà guadagnare tempo a tutti. 
NELLA FOTO: la palazzina di via Vesnina. 



yiA VESNINA 7 a Mosca. 

Qui dal prossimo ottobre 
In Camera di Commercio ita¬ 
lo sovietica avrà la sua se¬ 
de. « In un edificio (dicono 
i funzionari dell'organismo 
che a Milano ha fili uffici 
in via Fatebenefratelli al nu¬ 
mero 4) che è contiguo a 
quello che ospita l’ambascia¬ 
ta italiana. E, aggiungono su¬ 
bito, a soli 300 metri dal mi¬ 
nistero del Commercio estero 
dell'URSS ». Insomma, per 
chi si recherà nella capitale 
.sovietica per qualche affare, 
tutto sarà a portata di mano. 
Ma la novità più grossa e 
interessante non sta forse qui. 
anche se indubbiamente rap¬ 
presenta un bel vantaggio po¬ 
ter disporre di due punti di 
riferimento così importanti 
nel raggio di una passeggia¬ 
ta. c tanto per prendere una 
boccata d'aria ». 

La palazzina che è stata 
messa a disposizione della Ca¬ 


mera di Commercio — e che 
presentiamo nella foto a par¬ 
te — è carica di promesse 
ben più allettanti e, per certi 
uspetti, straordinarie. Intanto, 
si tratta di una novità asso 
luta nella storia del commer¬ 
cio estero sovietico. E’ la 
prima volta, infatti, che una 
organizzazione commerciale 
dispone per lo sviluppo del¬ 
l’interscambio di uno stru¬ 
mento così rilevante e defi¬ 
nito. In fondo, sia pure a li¬ 
vello commerciale. la palaz¬ 
zina di via Vesnina dovrà as¬ 
solvere proprio a questa fun¬ 
zione: quella di mettere in 
rapporto l'intero apparato 
produttivo sovietico con tutta 
l'industria italiana. Quando si 
dice tutta si intende vera¬ 
mente tutta: dalla grande im¬ 
presa all’azienda con poche 
decine di dipendenti. 

L'Italia dispone di imprese 
industriali. Ebbene, ognuna di 
esse potrà finalmente d'ora 


in poi mettersi in contatto 
diretto con il grande merca¬ 
to dell'URSS senza alcuna for¬ 
malità. Fabbrichi turaccioli o 
macchine utensili, bulloni o 
complicati strumenti di preci¬ 
sione, moquette o mobili, pia¬ 
strelle di ceramica o articoli 
sanitari, l'imprenditore italia¬ 
no — a cui è stato precluso 
sino ad ieri il mercato sovie¬ 
tico (una preclusione, si ca¬ 
pisce non ideologica, ma pra¬ 
tica, dovuta al fatto che il 
viaggio a Mosca comportava 
troppe difficoltà per chi non 
disponeva di un attrezzato uf¬ 
ficio commerciale) — può re¬ 
carsi nella capitale dell'URSS 
per verificare di persona 
quanta della produzione della 
propria azienda è possibile 
collocare nelle repubbliche so¬ 
vietiche. 

Un mercato di oltre 250 
milioni di abitanti diventa co¬ 
si improvvisamente una gran¬ 
de occasione di sviluppo. Per 


tutti gli operatori. Alla Ca„. 
mera di Commercio di via 
Fatebenefratelli a Milano, ci 
tengono a inarcarlo. Nella pa 
lazzina di via Vesnina, infatti, 
gli industriali italiani si sen¬ 
tiranno come a casa loro. 
L'edificio è stato utilizzato — 
i lavori di sistemazione sono 
in pieno svolgimento — in 
modo da rendere il soggiorno 
a Mosca non solo confortino 
le ma estremamente produt 
tivo. I soci della Camera di 
Commercio italo sovietica go 
dranno della massima as-u 
stenza. Già a Milano, chi par¬ 
te sa in anticipo con chi si 
incontrerà per stabilire rap¬ 
porti di affari. Il calendario 
sarà definito sulla base d:-l 
le esigenze dell'operatore ita 
liano. 

Una volta giunto nella ca 
pitale sovietica, tutto proce 
derà con la regolarità di un 
cronometro. I funzionari so¬ 


vietici dei vari enti che si 
occupano del commercio est e 
ro e gli stessi dirigenti delle 
aziende eventualmente inte¬ 
ressate ai prodotti t he offro 
no i nostri operatori potran 
no essere imitati nella stessa 
palazzina di eia Vesnina do¬ 
ve l'intero apparato burocra¬ 
tico — che dispone di esperti, 
segretarie, interpreti — ‘ara 
messo a dis(X).sizione per la 
trattativa. Il centro, infatti, 
appartiene in egual misera 
sia alle aziende italiane as-o 
ciato alla Camera di Com¬ 
mercio sia alle socie tà e im 
prese sovietiche. E' questo si¬ 
curamente l'asoctto più int" 
cessante e ricco di promesse 
p< re he permute» all'intero ap 
parato produttivo di un paese 
di entrare in un rapporto di 
retto con l'altro, allargando 
in maniera considerevole quel 
rapporto di collaborazione 
che, proprio per la mancanza 


di strutture adeguate, era sta¬ 
to coni inalo sino a ieri ai 
« colloqui * fra i grandi com¬ 
plessi e organismi, privati e 
pubblici. 

La mancanza di questa 
« ambasciata » degli affari 
aveva nel passato, al di là 
delle intenzioni, limitato di 
fatto lo scambio di esperien¬ 
ze e di prodotti. I canali che 
i piccoli e medi operatori ita 
liani hanno utilizzato sino ad 
ora sono risultati insufficienti, 
modesti, spesso deludenti, in¬ 
capaci comunque di raccoglie¬ 
re ed organizzare le proposte 
commerciali delle aziende mi 
nori. 11 servizio che offre 
««lesso la Camera di Com¬ 
mercio italo sovietica risolve 
nel modo migliore il prò 
blema. 

La quota associativa richie¬ 
sta è modesta: 250 mila 
lire all'anno. Poco di più di 


quanto chiede una società di 
assicurazione per l'automobi¬ 
le. Con una differenza rile¬ 
vante: che la «polizza» de¬ 
gli affari che offre la Ca¬ 
mera di Commercio può apri¬ 
re prospettive di sviluppo 
straordinarie ad una azienda. 
« La quota, precisano i fun¬ 
zionari di via Fatebenefratel¬ 
li. garantisce al socio l'assi¬ 
stenza in Italia e nell'UKSS. 
11 viaggio, il soggiorno a Mo¬ 
sca. l'organizzazione degli in 
contri rientra nei compiti nor¬ 
mali della Camera di Com¬ 
mercio. Ma il socio potrà uti¬ 
lizzare a pieno diritto l’intera 
struttura, compreso il centro 
di Mosca. L’utilizzazione per 
periodi di tempo lunghi di 
uffici, sale, salone comporte¬ 
rà il pagamento puro e sem¬ 
plice della spesa che ciò com¬ 
porta. Niente di più. Per gli 
affari che vengono stipulati, 
non è dovuto nulla. Nessuna 
tangente. Proprio nulla ». 



La Zenit E è la reflex 24 x 36 
mm più venduta in Europa. 
La sua ottica famosa, 
soddisfa anche i lotografi^iu 
esigenti, è unita ad un mec¬ 
canismo preciso, robusto e 
collaudatissimo. E’ completa 
e di facile uso. 

Caratteristiche tecniche: 

Esposimetro al selenio Incor¬ 
porato - Ottica intercambia¬ 
bile a vite passo 42x1 - Obiet¬ 
tivo Hetios/44 - Lunghezza 
focale 58 mm - Luminosità 
f/2 - Angolo di campo 40' - 
Numero lenti 6 - Tiraggio 45,2 
mm - Passo filtri 49x0,5 - 
Messa a fuoco da 50 cm. - 
Otturatore a tendina da 1/30" 
a 1/500" + B - Autoscatto 
- Diaframmi da 
2 a 16 - Mirino 
reflex con mes¬ 
sa a fuoco su 
vetro smeriglia¬ 
to. 


La Zenit EM ò l'apparecchio 
ideale per gli Impieghi più 
svariati nei climi più differenti. 
Ha il diaframma automatico, 
l'ottica intercambiabile, la 
meccanica elficiento e pre¬ 
cisa. 

Caratteristiche tecniche: 

Esposimetro al solonlo Incor¬ 
porato - Ottica intercambiabi¬ 
le a vite passo 42x1 - Obietti¬ 
vo Helios/44M con diaframma 
automaticO-Lun- 
ghezza focale 58 
mm - Luminosità 
f/2 - Angolo di 
campo 40" - Nu¬ 
mero lenti 6 - Ti¬ 
raggio 45.2 mm - Passo filtri 
49x0,5 - Mossa a fuoco da 
50 cm - Otturatore a tendina 
da 1/30" a 1/500" -4 B - Dia¬ 
frammi da 2 a 16 - Mirino re¬ 
flex con messa a fuoco su 
vetro smerigliato con zona 
centrale a microprismi. 




Obiettivi intercambiabili della Foto Ottica Russa e della Pon 
tacon. 
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INFORMAZIONE COMMERCIALE 


Da oltre 40 anni è in corso fra le parti 
un’intensa collaborazione 
industriale, commerciale e tecnologica 

In primo piàno 
per la Montedison 
i rapporti con 
P Unione Sovietica 


Una nuova forma dì cooperazione internazionale 
fondata sull'integrazione industriale è stata pro¬ 
posta dal Gruppo italiano agli inizi degli anni 70 
Concreto apprezzamento da parte delle autorità 
sovietiche - Risale al 1933 il primo apporto tecno¬ 
logico allo sviluppo dell'industria chimica russa 
L'interscambio commerciale tra la Montedison e 
l'URSS è ammontato nel 1974 a oltre 60 miliardi 
di lire 


•^ELL'ARCO di un quaran¬ 
tennio, la Montedison 
ha aperto due volte la via 
a soluzioni coraggiose e in¬ 
novative neU'ambito dei rap¬ 
porti di collaborazione con 
l’Unione Sovietica. L<* pri¬ 
ma volta accadde negli an¬ 
ni Trenta, quando la società, 
che allora si chiamava Mon¬ 
tecatini, diede l’avvio alfe 
forniture di prodotti chimi¬ 
ci, instaurando una corren¬ 
te di scambi commerciali e 
una serie di rapporti tecni¬ 
ci, destinati ad intensificarsi 
in misura notevole, soprat¬ 
tutto dopo la pausa provo¬ 
cata dal secondo conflitto 
mondiale. Verso la fine de¬ 
gli anni Cinquanta, infatti, 
le Intese di natura tecnica 
e commerciale con i corri¬ 
spondenti organismi sovieti¬ 
ci ripresero con particolare 
intensità ad opera non so¬ 
lo della Montecatini ma an¬ 
che della Edison, che ave¬ 
va iniziato allora la sua at¬ 
tività nel settore chimico. 
Queste due società, come si 
ricorderà, si fusero poi in 


un unico gruppo (Montedl- 
soni nel 1966. 

La Montedison assunse 
nuovamente il ruolo di pio 
mere nei confronti della 
Unione Sovietica, agli inizi 
degli anni Settanta, quan¬ 
do varò una nuova formula 
di collaborazione intema¬ 
zionale in grado di rispon¬ 
dere efficacemente alle nuo¬ 
ve esigenze che si andavano 
manifestando in quel Paese 
e più generalmente nel mon¬ 
do. In Italia, quel nuovo ti¬ 
po di collaborazione venne 
battezzato con il nome di 
«integrazione industriale»; 
i sovietici, che raccolsero 


con entusiasmo, lo chiama¬ 
rono invece con il termine, 
forse eccessivamente sinteti¬ 
co. di « affari in compensa¬ 
zione ». in sostanza la Mon 
tedison si impegnava a for¬ 
nire all’URSS una serie di 
grandi impianti chimici nel 
quadro di un accordo che 
prevedeva un rilevante in¬ 
terscambio a lungo termi¬ 
ne. non solo di prodotti, ma 
anche di tecnologie produt¬ 
tive. 

La consacrazione ufficiale 
della nuova formula avven¬ 
ne a Mosca alla fine del set¬ 
tembre 1973, allorché il vice- 
ministro del Commercio este¬ 
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pianti relativi a quell'intesa, 
tra il Techmashimport, l’en¬ 
te governativo sovietico, e la 
Tecnimont sono stati già 
firmati gli accordi specifici. 
La serie comprende un im¬ 
pianto per la produzione di 
150 mila tonnellate annue di 
acrilonitrile. un impianto per 
la produzione di 500 mila 
tonnellate all'anno di urea 
e due impianti in grado di 
produrre ciascuno 30 mila 
tonnellate all'anno di cloro 
lluorometam. 

Alla fine deli’ottobre scor¬ 
so. a Roma, tra la Montedl- 
son e l'Unione Sovietica so 
no state raggiunte alcune 
intese che ampliano i termi¬ 
ni dell'accordo pluriennale 
concluso nel settembre del 
1973. Inoltre attualmente so¬ 
no in corso negoziati riguar 
danti la fornitura all'URSS 
rii ulteriori sei o sette im¬ 
pianti chimici. Si può affer¬ 
mare che nessuna società 
chimica occidentale sta at¬ 
tuando con l'Unione Sovieti¬ 
ca una collaborazione terno 
logica di dimensioni con 
frontnbili con lo sforzo che 
in quel Paese sta compiendo 
la Montedison. 


MOSCA — Una panoramica del vasto padiglione Monte¬ 
dison alla rassegna internazionale della chimica, svoltasi 
al parco Sokolniki della capitale sovietica nel settembre 
del 1974. In quell'occasione. Il Gruppo Italiano illustrò al 
pubblico dei visitatori le principali attività in cui ò impe¬ 
gnato (ingegneria, materie plastiche, fibre, prodotti far¬ 
maceutici e chimica fine) e il progressivo sviluppo dei 
suoi rapporti industriali, tecnici e commerciali con l'Unio¬ 
ne Sovietica. Nell’ambito della rassegna, l'amministratore 
delegato per i rapporti con l'estero della Montedison, 
Giuseppe Ratti, tenne una conferenza stampa nella quale 
ricordò le tappe più significative della collaborazione fra 
la società italiana e i competenti organismi sovietici, 


ro dell'URSS, Komarov, In¬ 
sieme ai presidenti degli en 
ti competenti sovietici da 
una parte, e il presidente 
della Montedison. Cefis. e Io 
amministratore delegato per 
ì rapporti con l'estero del 
Gruppo italiano. Ratti, dal¬ 
l'altra. firmarono un impor¬ 
tante accordo pluriennale del 
valore, allora, di 300 mi¬ 
liardi di lire. Esso riguar¬ 
dava la fornitura all'URSS 
da parte della Tecnimont 
(società di ingegneria della 
Montedison) di sette impian¬ 
ti chimici di grande capa 
cita e l'acquisto da parte 
della Montedison di prodot 
ti chimici sovietici destina 
ti a una success.va trasfor¬ 
mazione in Italia. 

L’intesa, superando 1 tra¬ 
dizionali schemi mercantili¬ 
stici. fino a quel momento 
adottati, inerenti allo scam¬ 
bio di materie prime con¬ 
tro manufatti industriali, 
diede vita a un rapporto di 
intenso interscambio di im 
pianti, tecnologie e prodotti 
industriali sulla base di 
grandi iniziative produttive 
da realizzare in stretta eoo 
perazione. 

In un articolo pubblicato 
dalla « Pravda ». qualche 
mese dopo la firma de’, nuo¬ 
vo accordo, il min stro so^ 
v.et’co per :! Cornine re o 
estero. N.ko'.ai Pato'.cev 
commcn'o m modo m v :o 
favorevole « !e nuove forme 
d: co'.liboraz.or.e » a 

punto dalia Monted^on. ag¬ 
giungendo che esse avrebbe 
ro dovuto costituire un esem 
po delie i.nee di seguire 
ne’.io sv./apoo del.a coopo 
ras,or.e e onom.ca tra E-t e 
Ovest Ana'ozh: g.ud.z: sono 
star, po: C'prrss- :n d.vers-> 
occas.on. da arre autor.’a 
politiche ed ecor.om.cht* so 
\ .etiche. 

La nuova formula d. coi 
iaborazione .vai p.ano .ndu 
str.ale appare suscett.b.'.e d. 
importanti sviluppi Im d- 
prensione stessa delie .n,? a 
t:ve m cu; può concretarsi 
questo nuovo modei.o di m 
terscamb.o presuppone in 
molti cas. ’.a necessità che 
imprese d; p.ù d; un Paese 
oec.denta'.e coiiaborno con 
i'Unione Sov.et.ca in ordine 
a singoli progetti industria¬ 
li. In questo modo, lo svi¬ 
luppo de: rapporti economi¬ 


ci tra l'Europa occidentale. 
l'Unione Sovietica e gii al 
tri Paesi dell'Europa, orien 
tale potrà consentire il for 
marsi nell'area europea di 
una rete di accordi di coope 
razione economico-industna 
le che, trascendendo le dei: 
irritazioni di natura stretta 
mente politica, potrà deter 
minare una più stretta coe¬ 
sione tra i popoli europei 

STORIA DI UNA 
COLLABORAZIONE 

Tra 1 due moment; ;>.o 
merlatici cu: abb.amo ac¬ 
cennato. si situa la lunga 
storia della collaborazione 
fra l’Unione Sovietica e la 
Montedison. Rusale al 1933 
il primo apporto tecnologico 
italiano allo sviluppo della 
industria chimica russa- e 
m quell'anno che la Monte 
catini iniziò a cooperare con 
le organizzazioni soviet.ch'¬ 
alia costruzione nell'URSS di 
un impianto per la stntcs, 
dell'ammoniaca. intermedio 
essenz.aie per tutta una se 
r.e di fertilizzanti, nonché 
per altre importanti produ 
z;cm. 

Con la nascita de! Gruppo 
Montedison. : rapporti tecn; 
c: e commerc a'.; con l'URSS 
s: .niervs,tirarono uiter.or 
mente, giungendo a copr.re 
una aliquota s.gmficat va de*, 
i'.nterscamb.o .talo sov.et .co 
i par. nel 1974 a oltre 934 
mi'..ardi d: '..re. d: cu. 402 
per espcrtaz.on: dal. Ita'..a e 
522 por .mportaz.on. dalla 
Un cne Sov.et ca>. 

Nel '74 i'.nter.'Camb.o coir, 
mereiaio Montedison URSS 
e ammontato a oltre 60 m. 
Lardi d, Lre. d. cu. quas. 
40 per esporiaz.on-. dei crup 
po italiano. Considerando la 
compos.zione delie esporta 
z om. s. nota un netto pre 
dnm.mo (80 per cento* d- 
quei settori produttivi da cu, 
la Montedison e piu carat 
temzata, e in particolare di 
quello delle mater.e piasti 
che e prodotti ch.m.ci. Se 
condo per importanza è :'. 
settore delle fibre sinteti¬ 
che. che incidono sul tota 
le per c.rca il 15 per cento. 
La quota residua è composta 
m prevalenza di prodotti d. 
consociate operanti nei set 


tori deH'cIettronica. elettro¬ 
meccanica e meccanica. 

NeU'ambito de’.'e attività 
delle consociate, si può. per 
e-empio. ricordare cne la I 
ME. (Industria Macchine 
Elettroniche* copre il 20 per 
cento delle importazioni so 
vietiche di calcolatrici da ta¬ 
volo e mmicomputer. 

Per quanto riguarda gli 
acquisti della Montedison 
daU'UUSS. che nel 1974 han 
no superato il valore di 20 
imbardi di lire, essi com 
prendono principalmente ma 
tene prime qua!; Virgin naf 
tu. coke, benzolo e m. ne¬ 
ra’: vari. 

Ne! giugno del 1974. la So- 
juzchimexport. l'ente chimi¬ 
co di stato soviet .co. e la so^ 
r.eta italiana hanno rag- 
g.un'.o un’intesa riguardan¬ 
te io scamb.o d; prodotti 
chun.cj per un importo di 
circa 100 miliardi di lire. In 
base all'accordo — che co 
pre un arco di tre anni — la 
Monted.ion e impegnata 
a ofTr.re Pila controparte 
prodotti ch.m.c: di base e 
prodotti della chim.ca fine, 
acquistando a sua \olta in¬ 
termedi e altri prodotti chi- 
m.ci di fonte sovietica 

Nel campo deli'mgegneria 
e degli imp.anti. la collabo 
razione fra l'Unione Sovie 
t.ca e la Montedison ha por¬ 
tato. nel 1972, ad ulteriori 
accordi per la fornitura al 
io stato sovietico da parte 
della Tecnimont di impor 
tanti compiessi industriali 
quali l'impianto di triaceta- 
to di cellulosa di Fergana 
(valore del contratto 15 mi¬ 
liardi di lire* e Rimpianto di 
po.ipropilene di Gunev < IO 
miliardi di lire* attrezzato 
anche per la produz.one dei 
catalizzatori necessari al pro¬ 
cesso di sintesi. 

Inoltre, nel 1973. sono sta¬ 
te raggiunte intese per la 


fornitura all'URSS di un Im 
pianto di cristallizzazione di 
sale per un valore di 4.2 mi 
bardi di lire. 

Tra gli accordi conclusi 
prima del 1973 fanno spicco 
quelli per. 

— l'impianto di Baiakovo. 
che produce fibre di rayon 
destinate alla fabbricazione 
di cord per pneumatici (1958, 
valore delia fornitura 20 mi 
bardi di lire); 

— l'impianto di Sumi. che 
produce biossido di titanio 
(1959. valore della fornitura 
6 miliardi di lire*; 

— l'impianto di Tambov, 
che produce anidride malel- 
ca (1959. valore della forni 
tura 3 mibard: di lire*; 

— due .mpiant; per la sin¬ 
tesi deU'ammon.aca. sorti a 
Grodno 1 1960 e 1963. valore 
della fornitura oltre 13 mi¬ 
liardi di lire*. 

— quattro impunti per co 
lorant: organici <1963. valo¬ 
re della fornitura 9 miliardi 
d; brei; 

-- l'impianto di K.rova 
kan p^r la produzione di me 
lamina da urea ( 1966. valore 
della fornitura 4 imbardi di 
lire» ; 

— rimpianto completo di 
finissaggio tessile di Shakh 
ty della capacita d: 164 m. 
boni di metri all'anno (1967. 
valore della fornitura 13 mi¬ 
liardi di lire*; 

— gli impianti d; vernicia 
tura per lo stabilimento au¬ 
tomobilistico di Città Togbat 
ti G968»; 

— la concessione di una 
licenza per la produzione in 
URSS di un suifam.dico o 
r.g.nale Farmitaha. la « Ke! 
fizina » tSulfametopirazina*. 

Nel settembre de! 1973. 1' 
URSS e la Montedison fir¬ 
marono quell’accordo che ha 
dato inizio all** integrazio¬ 
ne industriale ». 

Per quattro dei sette Im¬ 


INTESE IN CAMPO 
SCIENTIFICO 

Nella fase attuale di svi¬ 
luppo dei mercati, e con rife¬ 
rimento sia alle notevoli ne¬ 
cessità di approvvigionamen¬ 
to di materie prime de! Grup¬ 
po Montedison. sia 'alle esi¬ 
genze di espansione della in¬ 
dustria chimica sovietica. le 
prospettive dei rapporti Mon¬ 
tedison URSS appaiono desti¬ 
nate ad evolversi positiva 
mente secondo una duplice 
linea di sviluppo. 

Da un lato, dovrebbe veri¬ 
ficarsi un ulteriore ineremen 
to dell'interscambio, grazie 
soprattutto ai numerosi set¬ 
tori in cui si svi'uppa l'atti¬ 
vità della Monted.son e che 
rendono possibili forniture 
ed acquisti di prodotti com 
plementari. Dall'altro, dm 
vrebbe aumentare la cessio¬ 
ne di tecnologi Montedison, 
sia in senso stretto (cioè sot¬ 
to forma di forniture di im 
pianti, engineering, brevetti 
e know-how», sia con Io svi 
luppo di nuove forme di col¬ 
laborazione. quali in presta 
rione di consulenza azienda 
le n a !!a predisposizione di 
impianti e lo studio di sis’e 
mi di organizzazione tecnica, 
amministrativa, di program 
ma e di controllo Infatti. 
l'URSS. e .n genere i Paesi 
dei Common s: mostrano da 
tempo interessati a forme di 
rollaboraz one non più limi 
tate a! semplice acquisto rii 
macchinari, brevetti e know 
how. ma estese anche ad ac 
cordi piu articolati. 

A monte di questa duph 
ce. ma strettamente integra¬ 
ta. linea di azione, si colloca 
Io sviluppo e l’al'argamento 
delle intese di co’laborazione 
torme.! e scientifica in atto, 
che hanno eia ottenuto posi 
tivi risulta»:. In questo qua¬ 
dro. va ricordata la colia 
borazione, per lo sviluppo di 
un catalizzatore ad alta resa 
per polietilene ad alta den 
sità. basata su ricerche chi 
miche brevettate dalla Mon 
tedison. 

Per contro, fra la Monte¬ 
dison e l'ente sovietico Li- 
censintorg. che segue l'acqui 
sto e la vendita di processi 
e tecnologie per conto di tut¬ 
ta l'industria sovietica, è sta¬ 
to raggiunto, ne'.l'aprile scor¬ 


so, un accordo relativo alla 
ricerca ed alla produzione di 
policarbonati. ovvero materie 
plastiche « nobili » ad alto 
contenuto tecnologico utiliz¬ 
zate per applicazioni speciali 
in virtù delle loro particolari 
caratteristiche di resistenza 
meccanica, di trasparenza e 
di stabilità termica In que¬ 
sto caso, è la Montedison che 
acquisisce la tecnologia so¬ 
vietica per impiegarla nella 
realizzazione di iniziative in 
settori avanzati e ad elevato 
contenuto tecnologico. L'ac¬ 
cordo prevede anche lo svol¬ 
gimento di un programma di 
ricerca comune fra le parti, 
volto a consentire il perfe¬ 
zionamento del processo e 
dei prodotti, nonché lo svi¬ 
luppo dei campi applicativi. 

COMMISSIONI MISTE 
AL LAVORO 

Nel settore tecnologico in¬ 
dustriale. sono stati preven¬ 
tivamente individuati i cura 
pi in cui esiste un interesse 
alla collaborazione e quindi, 
l>cr ciascuno di quo'li preseci 
H (una decina*, si è costi¬ 
tuito un gruppo di lavoro 
che opera nell'ambito di pro¬ 
grammi concordati e conva¬ 
lidati da una commissione 
mista. 

In campo scientifico, si so¬ 
no avviate e sviluppate ri¬ 
cerche in romane sui proces¬ 
si di ossidazione e di fotos- 
sidazione dei polimeri, sul 
reattori per impianti di am¬ 
moniaca di grandi dimen¬ 
sioni e sulle applicazioni de¬ 
gli elaboratori elettronici al¬ 
la ricerca chimica; oltre a! 
costante scambio di informa¬ 
zioni sulle metodologie di ca¬ 
ratterizzazione. le due parti 
ospitano retro!armento, pres¬ 
so propri laboratori, ricerca¬ 
tori per «st.rgcs» delia du¬ 
rata di sei mesi. 

Una collaborazione Inten 
sa viene inoltre attuata at¬ 
traverso l'invio di missioni 
di tecnici che visitano stabi¬ 
limenti e laboratori operanti 
nel settore di proprio inte¬ 
resse. la realizzazione di sim¬ 
posi e cicli di conferenze e, 
infine, lo svolgimento di ve¬ 
ri e propri programmi di ri¬ 
cerca in comune (ne è un 
valido eszmpio lo sviluppo 
di app'ita7ion: nuove nel set¬ 
tore dei pnfumat.n e degli 
elastomeri et'lene prop.!en n > 

Speciali r:< errhe applicati¬ 
ve sono poi condotte in labo¬ 
ratori sovietici, imp.egando 
mVeriah sj^rimental, pre¬ 
parati espressamente nei la¬ 
boratori del Groppo Monte¬ 
dison con scambio di infor¬ 
mar.om e formulazioni. 

Va inoltre rilevato che 1» 
Montedison partecipa attiva¬ 
mente alle commissioni miste 
stab.hte a livello governati¬ 
vo fra l'Italia. >'» T RSS e le 
nazioni del Comeron. 

Notevole importanza 11 
Groppo italiano attribuisce 
anche ai rapporti con i Pae¬ 
si socialisti dell’Europa orien¬ 
tale. per il cui sviluppo lTn- 
dustna chimica è chiamata 
a svolgere un ruolo di parti¬ 
colare rilievo Con questi Pae¬ 
si ia Montedison ha rapporti 
di antica data, che intende 
intensificare. promuovendo 
nuove forme di cooperazione 
che puntano decisamente sul¬ 
l'apporto. da parie del Grup¬ 
po. delle sue capacità di in¬ 
gegneria e di lavoro, delle 
sue conoscenze tecniche e 
delle sue esperienze indu¬ 
striali. 
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Caorso, anno uno 

L’industria termoelettromeccanica e nucleare del gruppo Finmeccanica sta 
ultimando a Caorso sul Po la costruzione della prima grande centrale elettro¬ 
nucleare da 850 megawatt - Altri 6 miliardi di kwh per il fabbisogno di energia 



Ansaldo S.G.E.: assiemaggio delle strutture interne del reattore di Caorso 

à 


CAORSO. gennaio 

Nel prossimo inverno, se¬ 
condo le previsioni, entrerà 
In marcia cominciando ad 
avviarsi a regime, la prima 
grande centrale elettronu¬ 
cleare italiana della seconda 
generazione, la cosiddetta 
quarta ENEL; le prime tre 
risalgono a più di 10 anni 
fa; quella di Latina e quella 
del Garigliano. entrambe da 
160 M\V, sono entrate in fun¬ 
zione rispettivamente nel 
maggio 1963 e ncU’aprile 
1964; quella di Trino Ver 
cellese, della potenza di 260 
MYV. nel novembre 1964. 

Situata in località Mezza- 
none. nel territorio del co¬ 
mune di Caorso. in provin¬ 
cia di Piacenza, sulla riva 
destra del Po. questa centra¬ 
le. della potenza di 850 MW. 


fornirà, una volta a regime, 
energia elettrica sufficiente 
a soddisfare il fabbisogno di 
un comprensorio pari a 2 mi¬ 
lioni di abitanti; energia pu¬ 
lita, sicura e a minor costo 
di quella convenzionale. 

I tempi di realizzazione 
della centrale di Caorso so¬ 
no altamente indicativi det 
livelli raggiunti dalla nostra 
industria e dalla nastra tec¬ 
nologia; la «lettera di in¬ 
tento» tra l'ENEL e l'AMN 
Impianti Termici e Nucleari 
(allora Ansaldo Meccanico 
Nucleare) del gruppo Fin¬ 
meccanica. « mairi contrac- 
tor » per la progettazione e 
costruzione dell'impianto in 
« joint venture » con la Ge¬ 
neral Electric, è stata firma¬ 
ta il 1“ marzo 1970; sono oc¬ 
corsi successivamente 16 me¬ 


si per ottenere dagli enti lo¬ 
cali la « licenza di costruzio 
ne»; ciò significa che la 
realizzazione della centrale 
avrà richiesto un totale ef¬ 
fettivo di cinque anni e mez¬ 
zo. il che rappresenta un 
vero primato a livello mon¬ 
diale nei confronti dei tempi 
medi richiesti dall’industria 
di tutto il mondo, valutati 
attorno agli 8 anni. Questo 
risultato è ancora più signi¬ 
ficativo se si tiene conto 
che.i tempi tecnici sono sta¬ 
ti allungati dalla introduzio 
ne nel progetto iniziale di 
più avanzate e sofisticate 
strutture di sicurezza ma¬ 
turate nel frattempo e im¬ 
poste da sempre più rigide 
legislazioni e norme tese a 
rendere rimpianto nucleare 
il più sicuro, totalmente si- 





Brada termomeccanica: costruzione di elementi per centrali elettronucleari 

Collaborazione Finmeccanica-Urss 


Il 15 settembre 1975 è stato firmato a 
Mosca fra il presidente della Finmecca¬ 
nica Crociani e il vice presidente del Co¬ 
mitato per la Scienza e la Tecnica presso 
il Consiglio dei Ministri dell'URSS Gvi- 
sciani un accordo di collaborazione tec¬ 
nico-scientifica riguardante i seguenti set¬ 
tori: energetica nucleare, energetica tra¬ 
dizionale. elettronica ed elettrotecnica, co¬ 
struzioni aeronautiche, costruzioni auto 
mobilistiche, costruzioni di macchine uten 
•sili, costruzioni di macchine ed apparec¬ 
chiature per l'industria chimica e petro 

- lifera, elettrodomestici. 

Nel quadro di questo accordo di parti- 
• colare interesse sono le trattative in corso 
nel settore dcU’cnergetica nucleare e tra¬ 
dizionale che hanno recentemente porta¬ 
to alla visita in Italia di due missioni so¬ 
vietiche capeggiate, la prima dal ministro 
delle costruzioni energetiche Krotov e la 
seconda dal presidente deH’Autopromim- 
port Butko. Tali trattative, che riguarda¬ 
no sia tutte le aziende del gruppo Fin- 

- meccanica del settore, sia molte altre 
aziende italiane associate, proseguono at¬ 
tivamente nel quadro degli accordi di col¬ 
laborazione tecnica, economica e finanzia¬ 
ria fra i due Paesi, 

Negli ultimi 5 anni, dal 1970 al 1975. le 


aziende del eruppo Finmeccanica hanno 
effettuato forniture a paesi del Comecon 
per un ammontare di 63 miliardi di li 
re. In particolare esse hanno riguardato; 

ALL'URSS. valvole per gasdotto della Wai- 
uorth. linee per la produzione di scalo 
lame metallico della FMI Merfond. fresa¬ 
trici e rettificatrici della Saimp. cuscinet¬ 
ti a rotolamento della Fag. trasformatori 
dall’Italtrafo. lavatrici della San Giorgio: 

ALLA POLONIA, linee per la produzione 
di scatolame metallico, cuscinetti a roto¬ 
lamento. valvole per gasdotto, rettifica 
tnci da produzione: 

ALLA CECOSLOVACCHIA, una linea di 
presse completa di automatismi e di stana 
pi della FMI Mecfond. valvolame per raf 
fineria della Wahvorth. azionamenti elet¬ 
trici per l'industria cartaria dell’Ansaldo; 
ALL'UNGHERIA, un impianto completo 
frigorifero prefabbricato della Termomec 
canica; 

ALLA ROMANIA, equipaggiamenti elet¬ 
trici per impianti cartari, linee per la pro¬ 
duzione di scatolame metallico, rettifica¬ 
trici; 

ALLA BULGARIA, cuscinetti a rotola¬ 
mento. 


curo, tra i più avanzati im¬ 
pianti nucleari realizzati 
dalle più moderne tecnologie. 

Al recente convegno delit- 
Regioni sui «siti» delle cen¬ 
trali nucleari, celebrato con 
molto impegno e larghe 
aperture a Perugia, è stato 
autorevolmente detto che 
«solo costruendo centrali nu¬ 
cleari ci si affina nelle tee 
nologie nucleari ». E' il ca¬ 
so del gruppo Finmeccanica 
che. con le sue dieci aziende 
operanti nel settore termo¬ 
elettromeccanico e nucleare 
per un totale di diciottomi- 
la addetti, è il solo del no¬ 
stro paese ad avere già ac¬ 
cumulato una larga espe¬ 
rienza in materia. 

Da una parte l'AMN di Ge¬ 
nova. città caratterizzata da 
maestranze ad alta speda 
lizzazione tecnologica, socie¬ 
tà capo commessa per la 
progettazione e la fornitura 
di sistemi completi e sotto- 
sistemi omogenei relativi ad 
impianti convenzionali e nu¬ 
cleari (BWR) per la produ¬ 
zione di energia elettrica, 
ha già fornito numerosi im¬ 
pianti a mercati esteri, tra 
cui particolarmente impor¬ 
tanti. oltre a quelli per il 
mercato cinese: le centrali 
brasiliane di Dean Funcs. Al- 
legrete. Sotelca; quelle ar¬ 
gentine di Pilas. Nechochea. 
San Nicolas; quella algerina 
di Annaba, quella jugoslava 
di Rijeka. quella greca di 
Georges Bay. 

Dall'altra parte la Broda 
Termomeccanica di Sesto 
San Giovanni, licenziataria 
della Westinghouse <PWRi. 
una delle poche aziende 
nucleari non americane ad 
avere riconosciuto dal mag¬ 
giore organismo mondiale 
per il controllo della qualità 
(ASME) il diritto ad appli¬ 
care la stampigliatura « N » 
sui componenti nucleari di 
sua produzione, i cosiddetti 
« reactor pressure vessel » 
gode oggi di un alto presti¬ 
gio anche all'estero grazie a 
qualificanti commesse otte¬ 
nute su increati tradizional¬ 
mente concorrenziali e avan¬ 
zati. come quello tedesco oc¬ 
cidentale. quello francese, 
quello nordamericano: re¬ 
centemente ha acquisito la 
fornitura: di una centrale 
2 x 55 MW alla Enaluf ( Nica¬ 
ragua). una 7x55 MW alla 
Inde (Guatemala), una 2 x22 
MW alla Jea (Giordania). 

E’ anche in questo qua¬ 
dro. evidentemente, che si 
inquadra l'interesse recente 
del ministero dell’industria 
energetica dell’Unione So¬ 
vietica nei confronti dell'in¬ 
dustria nucleare della Fin¬ 
meccanica. cosi come ha fat¬ 
to la canadese AECL. licen¬ 
ziarne della filiera Candu. 
nei confronti della PMN Pro¬ 
gettazioni Meccaniche Nu¬ 
cleari, sempre del gruppo 
Finmeccanica. 

Il banco di collaudo, co¬ 
munque. rimane la centrale 
elettronucleare di Caorso. 
con la cui realizzazione il 
settore termoelettromeccani¬ 
co e nucleare della Finmec¬ 
canica ha compitilo un qua¬ 
lificante salto di qualità af¬ 
fermandosi nel campo delle 
tecnologìe più avanzate e 
sofisticate. Ciò non può non 
essere frutto anche del suo 
sensibile impegno nel campo 
della ricerca scientifica e 
tecnologica: nel 1974 le 34 
aziende del gruppo Finmec 
canica (82 000 addetti) han¬ 
no investito 38,3 miliardi d: 
lire nella ricerca e sviluppo 
(pari al 3.8 per cento del fat¬ 
turato del gruppo, contro 
una media nazionale che 
oscilla sull'l per cento); di 
essi il 55 per cento è stato 
destinato al settore termo 
elettromeccanico e nucleare, 
segno tangibile della gradua 
le acquisizione di proprie 
tecnologie: contrariamente, 
infatti, a disinformazioni cor¬ 
se, più del 70 per cento del¬ 
la centrale di Caorso è stato 
realizzato dall'industria na¬ 
zionale. mentre per le prò? 
sime in programma, quelle 
contemplate dal Programma 
Energetico Nazionale (20 
centrali per 20.000 MW) la 
percentuale è destinata a 
salire con sensibile gradua 
lità. 

Ne sono tstimonianza. ad 
ogni buon conto, le forniture 
delle aziende Finmeccanica 
per la realizzazione della 
centrale di Caorso: Ì’AIU.V 
Impianti Termici e Nuclear:. 
capo commessa per la prò 
gettazione e la realizzazione: 
la Rreda Termomcccar.ica 
ria fornito il contenitore a 
pressione per il reattore 
(reactor pressure Vessel i; 
VAntaldo Società Generale 
Elettromeccanica ha fornito 
le componenti in r erne del 
reattore, la turbina princi¬ 
pale. le turbine gruppo pom 
pe alimento, i preriscaldatori 
acqua alimento, i risurriscai- 
datori. l'alternatore prineipa 
le e l'eccitatrioe diesel di 
emergenza, i condotti barre 
e quelli a media e bassa ten¬ 
sione. gli impianti di distr.- 
buzione elettrica e la .stru¬ 
mentazione di controllo, 
gruppi convertitori per il si¬ 
stema di ricircolazione. : 
motori elettrici da 6 kV e da 
380 V. i quadri a 6 kV e 
quelli primari e secondari 
a 380 V: Vltaltrafo ha for¬ 
nito i trasformatori dì unità 
e ausiliari. Altre due aziende 
del gruppo Finmeccanica, 
pur operando prevalentemen¬ 
te in settori diversi, hanno 
eoliaborato alla realizzazio 
ne deirimportante impianto: 
la Termomeccamca Italiana 
ha fornito rimpianto di rac¬ 
colta. trattamento, smalti¬ 
mento degli effluenti liqui¬ 
di radioattivi, oltre agli im¬ 
pianti di demineralizzazione 
dell’acqua di reintegro; la 
Aerimpianti ha realizzato 
gli impìatni di ventilazione 
per gli edifici del reattore 
e delle turbine. 


ITALIA-URSS 


Una giusta 
politica nel 
campo della 
ci nef oto¬ 
ottica 


Le vendite dell'ATF.MSA 
S.p.A.. concessionaria e- 
sclusiva per l'Italia della 
Foto Ottica Sovietica e del¬ 
la Pentacoli D.D.R , hanno 
registrato nel 1975 un in¬ 
cremento del 40 per cento 
rispetto al 1974. che pure 
era risultato superiore del 
20 per cento al 1973. La cri¬ 
si economica allora non ha 
interessato il mercato fo¬ 
tografico italiano? 

L'ha interessato, eccome. 
Solamente, le ripercussioni 
e le contromosse sono sta¬ 
te svariate a seconda de! 
substrato organizzativo e 
deirini()ostazione commer¬ 
ciale dei diversi operatori. 

Per quanto riguarda la 
ATEMSA, le cifre citate si 
spiegano col fatto che la 
Società ha sempre perse 
guito la politica che oggi, 
a giudizio generale, è ri¬ 
tenuta la più valida per 
battere la recessione: quel¬ 
la del « vendere molto gua¬ 
dagnando poco ». mirando 
contemporaneamente però i 
alla stabilità ed al mante- I 
nimento dei prezzi e delle j 
quotazioni dei prodotti sul | 
mercato. Tale politica ha : 
comunque potuto ottene¬ 
re dei risultati cosi cospi¬ 
cui in quanto concertata 
ed applicata da un'orga¬ 
nizzazione come quella 
ATEMSA: giovane, dina¬ 
mica. in piena fase di 
sviluppo (non per nulla ha 
già dovuto trasferire il suo I 
centro direttivo nella mio j 
va e più vasta sede di , 
Viale Certosa 269. a Mila- | 
no»; strutturata nella ma- ! 
mera più moderna, per of- j 
frire al cliente un'accura- j 
ta e continua assistenza ] 
anche e specialmente past- ! 
vendita (sono a questo j 
scopo in funzione 19 centri \ 
di assistenza e 3 laborato- i 
ri. a Milano. Roma e Na J 
poli). j 

Quest’organizzazione rap¬ 
presenta il canale ut tra- j 
verso cui il consumatore I 
italiano può conoscere ed j 
apprezzare i prodotti del- j 
l'industria di Paesi alfa- j 
vanguardia e di grandi tra j 
dizioni nel settore. Fra i ! 
più rappresentativi di que- | 
sti prodotti, ormai noti a ! 
tutti gli appassionati: lo j 
fotocamere della serie 
Praktica della Pentacoli i 
D.D.R. c la Kiev 80. la Zor- j 
ki 4K. le Zenit E e EM , 
della Foto Ottica Sovieti- j 
ca. In particolare la Ze- > 
nit E è risultata, in base j 
ai più recenti dati ufficiali, j 
la reflex 24 x 36 più vendu- j 
ta in Europa. 


abitaziani sovieiiobe in legno 


L’EXPORTLES 
DI MOSCA 

le produce... 

Noi della 

DOMA IMPORT 

le importiamo in 
esclusiva per l’Italia 
perché siamo 
sicuri di potervi 
garantire: termini 
di consegna, qualità, 
durata, eccezionale 


economicità del prezzo. 

Fral vari tipi di abitazioni 
sovietiche in legno 
di pino nordico, da 40 
a 180 mq., scegliete 
la gioia di vivere in un 
modo nuovo,fra le pareti 
accoglienti 

di una casa come quella 
in fotografia, 
o di un’altra adatta alle 
Vostre esigenze. 


DURATA SECOLARE, 
COIBENZA TERMICA 
PARI AD UNA 
PARETE IN 
MURATURA DI ÓOCIJj 

Le uniche costruite per 
essere abitazioni 
permanenti. Da sempre 
destinate a tale uso. 

Abbiamo concessionari di 
vendita in ogni regione. 


Il ns. ufficio informazioni 
è a Vostra disposizione. 

^■WliiUwiirr 

C.so Cavour 5- PAVIA 
tei. 0382/20017-20733 

ESPOSIZIONE 
PERMANENTE A 
PIACENZA IN 
FRAZIONE LE MOSE 



. B . . tubi di acciaio saldati di 
Italsider grande e medio diametro 

per gasdotti e oleodotti 



. . tubi di acciaio saldati 

aalmine e senza saldatura pei 

tutte le applicazioni 

" ~ 1 " - -- -- -- — -- 
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gruppo 

flnslder 


siderexport 

organizzazione per resportazk>n& 
dei prodotti siderurgici 
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ASSAI diffusa In Italia 
l’opinione secondo cui i 
vantaggi nel campo del com¬ 
mercio estero si misurano 
unicamente in milioni o mi¬ 
liardi di fatturato comunque 
realizzato. Detta opinione 
tende a rafforzarsi partico¬ 
larmente nel momento at¬ 
tuale di crisi del mercato 
interno, al punto che non 
sono pochi coloro i quali 
vedono una « salvezza » nel¬ 
la esportazione. Tuttavia 
esportazione, specie nei con 
fronti deH’URSS e dei Pae 
si socialisti, significa anche 
importazione; concetto che 
è stato più volte ribadito 
anche nel corso della re¬ 
cente visita in URSS del 
Presidente Leone. 

A nostro parere, esiste pe¬ 
rò un problema ancor più 
di fondo nei rapporti con 
1 Paesi dell’Europa oorien- 
tale: quello cioè della in- 
•taurazione di una stabile 
cooperazione tecnico scien¬ 
tifica nel settori a tecnoio 
già avanzata e di indubbia 
prospettiva. E’ in questo 
Benso che vanno intese Io 


ripetute asserzioni circa la 
necessita di far compiere un 
salto di qualità ai rapporti 
fra l’Italia e l’URSS. E’ la 
strada imboccata, con rea 
lismo e serietà di intenti, 
dal Gruppo Liquigas, Tulli 
mo, in ordine di tempo, fra 
i maggiori gruppi italiani, 
ad aver instaurato rappor 
ti permanenti con l’URSS 
ed i Paesi socialisti. I pri 
mi contatti, infatti, risalgo 
no al 1973 e da allora il 
Gruppo Liquigas ha mstau 
rato una permanente colla 
borazione tecnico-scientifica 
operante in ben sei settori 
tecnologici di reciproco in 
teresse, nel quadro di un 
accordo firmato a Mosca 
con II Comitato statale per 
la scienza e la tecnica del 
Consiglio dei ministri del 
l’URSS. 

Attualmente si stanno di¬ 
scutendo temi riguardanti 
altri settori di importanza 
notevole per cui si prevedo 
entro breve termine una ul 
teriore estensione della già 
positiva e concreta collabo 
razione. 


MCIU.IMLC --■ ■ .. ... 

A soli tre anni dal Lini zio dei rapporti 

_ •!_ T • 


TraURSS e il gruppo Liquigas 
una cooperazione di tipo nuovo 

Già stipulati sei accordi e importanti contratti - Stretta collaborazione tecnico¬ 
scientifica in settori a tecnologia avanzata-In primo piano lo scambio di espe¬ 
rienze e la sperimentazione congiunta nel campo delle N-paraffine e delle bio¬ 
proteine per la soluzione dei problemi deH’alimentazione e lo sviluppo della 
tecnologia industrializzata - La brevettazione comune 





SOPRA» un gruppo di Impianti per la produzione di 
N-paraffine ad elevato grado di purezza e di N-Olefine 
dello stabilimento della Llquichimlca Augusta (Gruppo 
Liquigas). La potenzialità raggiunta di 650.000 tonn./anno 
di N-paraffine rappresenta circa II 50% di quella mondiale 
A DESTRA: una veduta parziale dello stabilimento di 
Saline (R.C.) della Llquichimlca Biosintesi (Gruppo Li¬ 
quigas): a destra, sono visibili I grandi fermentatori per 
la produzione delle bioproteiene; al centro, gii impianti 
per l’acido citrico 


I settori in cui la colla 
borazione è ormai operante 
riguardano la estrazione 
delle n-paraffine ad eleva¬ 
tissima purezza, la produzio¬ 
ne di proteine attraverso 
termentazione sulla base 
delle n-paraffine, l’elabora¬ 
zione e produzione di nuo 
vi additivi per olii lubrifi 
canti, la sperimentazione di 
nuovi prodotti nel campo 
della cletergenza biodegra 
dabile ed in quello dei ma¬ 
teriali da costruzione. In 
tutti questi settori gli ac¬ 
cordi fra l’URSS eri il 
Gruppo Liquigas prevedono 
non soltanto elaborazioni e 
sperimentazioni eseguite 
congiuntamente dagli spe 
cialìsti delle due parti, ben 
si la realizzazione di coin 
plessi industriali di notevoli 
dimensioni. Come si vede, 
si tratta di un tipo molte 
avanzato di collaborazione 
indispensabile premessa per 
la realizzazione di un altret 
tanto avanzato e nuovo rap 
porto economico. Da tali 
premesse è facile compren¬ 
dere quali siano oggi ed an¬ 
cor otù lo saranno domani 
le positive influenze sulla 
economia italiana. 

Del resto il Gruppo Li 
qulgas, che ha in program 
ma cospicui Investimenti 
nel Sud d’Italia, ha avviato 
delle trattative con l’URSS 
per una sua partecipazione 
concreta allo sviluppo eco 
nomico del Meridione, in 


tempi e modi da stabilirsi 
di comune accordo. Su que¬ 
sta linea troviamo altresi 
la decisione sancita in un 
preciso accordo firmato con 
il Ministero dell’industria 
chimica dell’URSS, relativa 
alla costruzione congiunta 
in Italia di un impianto se¬ 
mi-industriale per la produ¬ 
zione di Intermedi per pro¬ 
dotti detergenti totalmente 
biodegradanti. Siamo qui in 
un settore particolarmente 
importante non soltanto dal 
punto di vista economico, 
ma anche per le implicazio 
ni che comporta circa lo di¬ 
fesa dell’ambiente naturale 
dal progressivo inquina 
mento. 

Per contro, il Gruppo Li¬ 
quigas realizzerà m URSS 
importanti complessi indu¬ 
striali la cui tecnologia, in 
parte, sarà il risultato di 
uno sforzo tecnico-scientifi 
co comune. Ad esempio, nel 
settore delle proteine da 
n-paraffine, che nell’Unione 
Sovietica sono prodotte e 
utilizzate normalmente e 
con successo da oltre sei 
anni neliffiimentazione ani¬ 
male, il Gruppo Liquigas ha 
firmato per primo un ac 
cordo di cooperazione tee 
nico-scientifica ed economi¬ 
ca con l’URSS che ha posi 
ti vomente valutato il prò 
dotto « Liquipron » dopo ap 
profondite ricerche sulle di 
verse tecnologie di produzio 
ne e sui prodotti oggi di 


sponibili in vari paesi. 

Il programma di lavoro 
congiunto, per quanto con¬ 
cerne la ottimizzazione dei 
rispettivi processi tecnologi¬ 
ci e la più razionale utiliz¬ 
zazione del prodotto, è già 
in avanzato stadio di rea¬ 
lizzazione. Detto accordo 
prevede anche scambio di 
informazioni, l’organizzazio 
ne di simposi, il primo de: 
quali si è tenuto a Mosca il 
24-25 giugno scorso e dove 
sono state approiondite le 
metodologie di accertameli 
to sulla sanitanetà del prò 
dotto svolte per 12 anni e 
definitivamente concluse da 
oltre sei anni in Unione So 
vietica. 

La particolare esigenza di 
ricerca applicata in questo 
nuovo settore non poteva 
che trovare il Gruppo Liqui¬ 
gas pronto alla collabora¬ 
zione con il Paese che per 
primo ha portato a compi¬ 
mento realizzazioni produt 
tive su scala industriale. 

Le produzioni di proteine 
da n-paraffine e degli altri 
prodotti da fermentazione 
(acido citrico ed aminoa¬ 
cidi) sono solo uno stadio 
del programma integrato 
del Gruppo Liquigas. Infat¬ 
ti, il Gruppo italiano, che 
occupa oggi una posizione 
leadership nel mondo con il 
50 per cento dell’intera pro¬ 
duzione mondiale di n-pa 
raffine ad elevatissimo gra¬ 
do di purezza, si propone 


di conseguire un completo 
ciclo produttivo integrato. 
Da un lato, grazie all’ele¬ 
vato grado di purezza delle 
n-parafiine ottenute, la prò 
duzione di proteine ed am¬ 
minoacidi destinati, assie¬ 
me ad altri prodotti, alla 
realizzazione di pacchetti 
completi già pronti per l’im¬ 
piego nella mangimistica, e. 
dall'altro, la produzione di 
prodotti intermedi per la 
cletergenza, la cui purezza 
assicurerà una quasi com¬ 
pleta biodegradabilità dei 
detergenti cosi ottenuti. Gli 
investimenti relativi al nuo¬ 
vo progetto integrato per 
produzióni nei settori della 
nutrizione e della detergen- 
za biodegradabile, verranno 
realizzati, in base alle ra¬ 
senti approvazioni del CIPE, 
in Val Basento per un va¬ 
lore di circa 500 miliardi m 
tre anni. 

Un altro importante set¬ 
tore è quello degli additivi 
per olii lubrificanti ed altri 
prodotti di chimica fine, per 
ì quali il Gruppo possiede 
in Italia impianti che, por 
dimensioni e qualità di pro¬ 
dotti, sono alla avanguar¬ 
dia in Europa. 

La cooperazione con la 
Unione Sovietica è stata 
particolarmente attiva e 
profittevole per ambo le 
parti, con risultati concreti 
circa il miglioramento dei 
processi tecnologici e le ca¬ 
ratteristiche applicative dei 
prodotti, che, a breve sca¬ 


denza. apriranno la via An¬ 
che a brevettazioni con¬ 
giunte. 

Del resto, ?additivl per 
olii lubrificanti del Gruppo 
sono stati omologati e ven¬ 
gono utilizzati regolarmen¬ 
te in Unione Sovietica; ciò 
costituisce la base per un 
ulteriore approfondimento 
della cooperazione anche 
ix-r quanto riguarda forni¬ 
ture di impianti e lo studio 
dello sfruttamento di prò 
cessi tecnologici congiunti 
in paesi terzi. 

Infine, come noto, nel¬ 
l’ambito del Gruppo oliera 
il più grosso centro di pro¬ 
duzione per materiali sani¬ 
tari e speciali destinati al¬ 
l'edilizia dei Paesi dell’Eu¬ 
ropa occidentale. Anche in 
questo settore è operante 
un programma di ricerca 
applicata congiunto. 

I programmi produttivi 
del Gruppo Liquigas hanno 
cosi trovato rispondenza 
nei grandi piani che l’URSS 
ha approntato per Io svi- 
luppo dell’alimentazione, dei 
prodotti destinati alla dife¬ 
sa dell’ambiente, della chi¬ 
mica fine e della edilizia 
sociale. La cooperazione in 
atto sta raggiungendo im¬ 
portanti traguardi di rea¬ 
lizza/ioni congiunte che co¬ 
stituiscono un sensibile e 
positivo contributo allo svi¬ 
luppo delle già buone rela¬ 
zioni tra Tltalia e l’URSS. 

G. BRUNI 


ELGECKSOFII 


Ufficio commerciale, direzione e stabilimento: 

20011 CORBETTA (Milano) 

PIAZZA DEL POPOLO, 18 - TELEFONI (02) 97.77.104 - 97.77.100 


Licenza WABCO WESTINGHOUSE 

• Raddrizzatori di corrente per galvanica ed elettrochimica 

• Carica batterie di serie per batterie dì carrelli elevatori 

• Carica batterla stazionarla (luci emergenza ecc.) 

Licenza BENDIX 

• Lavatrici Industriali ad Ultrasuoni 

Raddrizzatori dt corrente speciali su qualsiasi richiesta 

e stabilizzatori di tensione 


GRANDIOSO assortimento di 

macchine utensili 

nuove e d'occasione delle più 
quotate marche internazionali 


FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 
PERMUTE-CAMBI 


Organizzazione di ricerca 
all'estero di macchine speciali 


Jfcin&atonet 


S.p.L 


AGENTE DELLA STANITALIANA S.P.A. 

(rappresentante esclusiva per l'Importazione a l'esportazione <8 
macchine utensili del V/O STANKOIMPORT DI MOSCA) 


20010 ARLUNO (MILANO) - Via Adamello, 4/6 - CASELLO 
AUTOSTRADA MI-TO km. 15 - Tel. (02) 901 73.53 - 901.74.73 

40138 BOLOGNA - Via Massarenti 98 - Telefono (051) 39.79.18 

SEDE: 20146 MILANO - Via Giambellino, 31 - Tei. (02) 470.172 
(5 linee con ricerca automatica) - TELEX 3931 1 LOMET 


s.i.r.e.e. 

20122 MILANO - Via Larga, 23 - Telefono 861.451 (4 linea) 
Talex 31288 SILSIL > Telegrammi: Sllsil • Milano 

Fra le primissime società presenti in URSS, In oltre 
venti anni di attività ha contribuito in maniera 
determinante allo sviluppo degli scambi, per la sua 
conoscenza specialistica del mercato e dei metodi 
di lavoro nei più svariati tipi di operazioni com¬ 
merciali quali: 

Importazioni ed esportazioni 
Rappresentanze industriali 
Operazioni di compensazione 
Coordinamento di forniture complesse 
Affari speciali 

Consulenze, ricerche e analisi di mercato 
Collaborazione tecnico-scientifica 


Il Gruppo GIIALA di Alessandria in URSS 
eoo la sua tecnologia ed i suoi prodotti 
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DAL MINERALE 

ALLA MECCANICA AVANZATA 

Alta ingegneria per impianti completi 

SETTORE 

MECCANOTESSILE 

• SIMATES SOCIETÀ’ ITALIANA MACCHINE TESSILI - MILANO 

• COGNETEX COGNE MACCHINE TESSILI - IMOLA (BOLOGNA) 

• TEMATEX VERGIATE (VARESE) 

• NUOVA SAN GIORGIO - GENOVA SESTRI 

• OFFICINE SAVIO - PORDENONE 

• MATEC MACCHINE TESSILI CIRCOLARI - ROMA 
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La solidità delle 
'Dacie” sovietiche 

Un legno 
collaudato 
dal freddo 
siberiano 


T/e «Dacie» sovietiche 
cono ormai entrate con 
successo in Italia. Com¬ 
parse qualche anno fa e 
accolte con curiosità, si so¬ 
no affermate m questi an¬ 
ni grazie alla loro funzio¬ 
nalità. alla facilità con cui 
si inseriscono in ogni pa¬ 
norama sta marmo che 
montano, al loro basso co¬ 
sto rispetto a tutte le al¬ 
tre villette prefabbricate o 
no e soprattutto graz.e al¬ 
la solidità della costruzio¬ 
ne. Una solidità dovuta 
certamente all’espencnza 
in qutsto campio, un’espe¬ 
rienza maturata in centi¬ 
naia di anni di costruzioni 
in lezno nei climi p.ù di¬ 
sparati dell'immenso terri¬ 
torio sov.etico. 

E’ stata proprio quest» 
lunghissima esperienza di¬ 
retta che ha portato 1 co¬ 
struttori sovietici della 
« Dacie » a scegliere per 
queste casette prefabbrica¬ 
te fi pino siberiano e I» 
betulla. Due legni pregiati 
capaci di garantire non 
soltanto sicurezza alla co¬ 
struzione, ma anche e so¬ 
prattutto di proteggere l'in¬ 
terno dai climi più rigidi. 

Il «collaudo» di questo 
materiale da costruzione è 
avvenuto nel corso dei se¬ 
coli. durante 1 quali mi¬ 
glia.a di casette di p:no 
s.ber.ano e di betulla han¬ 
no sf.dato :1 freddo delia 
Siberia, garantendo a ml- 
l.oni di uomini un tetto si¬ 
curo. caldo, accogliente an¬ 
che durante i lunghissimi 
e gelidi inverni del nord. 

Per questo in Italia le 
« Dacie » sovietiche si sono 
affermate, per la loro soli¬ 
dità e per la protezione cal¬ 
da e sicura che la betulla 
e il pino siberiano garanti¬ 
scono. E questa sicura ga¬ 
ranzia la offrono tutte le 
casette sovietiche, dalla più 
piccola alla più grande. 
Dunque le « Dacie » non 
sono solo casette per le 
ferie estive, ma possono 
diventare anche case di 
ferie invernali ai climi 
più freddi o case di abita¬ 
zione normale per tati» 
l'arco dell'anno. 
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Morando Impianti 

Abbiamo realizzato 
a Norsk il più grande 
impianto del mondo 

Produrrà 1.500 tonn. di mattoni al giorno per 
le diverse esigenze costruttive - E' destinata a 
vera Università delle varie tecnologie del settore 


Il 20 dicurtbie 1975 a 
Nor.sk, nella regione di 
Jarnshtv, una delle quat¬ 
tro linee di produzione del 
piu grande impianto del 
mondo per la fabbricazio¬ 
ne dei laterizi ha sforna¬ 
to il suo primo mattone. 
Ad attendere, per cosi di¬ 
re. il lieto evento erano 
riuniti nel gigantesco com¬ 
plesso i tecnici della Mo¬ 
rando Impianti, l'azienda 
italiana elle ha realizza¬ 
to l’opera, tecnici ed ope¬ 
rai sovietici addetti alla 
costruzione, ed 1 rappre¬ 
sentanti degli Organismi 
statali del settore. I po¬ 
tenti aitigli della macchi¬ 
na hanno deposto nel piaz¬ 
zale della fabbrica la pri¬ 
ma pila di mattoni giunti 
dal forno e, al tempo stes¬ 
so, si è avuta prova della 
perfetta efficienza dello 
impianto e della puntuali¬ 
tà con 1 tempi previsti dai 
piani concordati tra le 
parti. 

Ora si sta lavorando per 
il completamento delle 
altre tre linee, destinate 
a produrre complessiva¬ 
mente circa 500.000 pezzi al 
giorno, vale a dire 1.500 
tonn. di laterizi. Basti sa¬ 
pere che i più grossi im¬ 
pianti attualmente esisten¬ 
ti non superano le 500 
tonn. al giorno, per avere 
un'idea della dimensione 
di questo complesso: tut¬ 
tavia. l'interesse maggio¬ 
re degli esperti va alle 
soluzioni tecnologicamen¬ 
te avanzate c molto com¬ 
plesse che la Morando 
Impianti ha dovuto met¬ 
tere in opera per ottene¬ 
re quattro distinte linee 
di produzione, che Impli¬ 
cano differenti problemi 
progettuali e che fanno 
deirimpianto una vera e 
propria università delle va¬ 
rie tecnologie del settore. 

Ciò. d'altronde, corri¬ 
sponde alle precise esi¬ 
genze poste dal commit¬ 
tente: creare un centro di 
studio per i tecnici sovie¬ 
tici; avere un banco di 
prova per la scelta delle 
argille esistenti nella zo¬ 
na; soddisfare il grande 
fabbisogno di laterizi per 


le aree in rapida espan¬ 
sione intorno a Mosca. Cir¬ 
ca cento addetti saranno 
sufficienti per assicurare 
il funzionamento e la ma¬ 
nutenzione a pieno regi¬ 
me dell'intero complesso. 
Gli impianti sono infatti 
quasi completamente auto¬ 
matizzati. 

La «Morando Impianti», 
che ha sede ad Asti, e sta¬ 
ta il centro coordinatore 
di un gruppo di aziende 
strettamente collegate tra 
loro e specializzate nei di¬ 
versi rami della tecnoio* 
già che converge neU’itn- 
piantisiica del settore la¬ 
terizi. Le sue alte presta¬ 
zioni erano già note da 
tempo in Unione Sovie¬ 
tica per una serie di ope¬ 
re realizzate e molto ap¬ 
prezzate in vari Paesi 
dell'Europa orientale, do¬ 
ve si indirizzavano preva¬ 
lentemente le sue espor¬ 
tazioni di tecnologia prima 
del boom economico dei 
paesi produttori di petro¬ 
lio. L’attenzion# con la 
quale gli esperti sovieti¬ 
ci guardano a questa a- 
zienda è stata espressa 
in varie occasioni ed an¬ 
che recentemente in una 
riunione bilaterale a livel¬ 
lo ministeriale tenuta a 
Mosca nella sede del 
« Ghiprostrom », l’istituto 
sovietico per lo studio e 
la progettazione nel set¬ 
tore dell'edilizia. In que¬ 
sta occasione la parte so¬ 
vietica ha citato la Mo¬ 
rando Impianti come e- 
sempio di utile collabora¬ 
zione commerciale tra I 
due Paesi. D'altra parte è 
stata ampiamente rico¬ 
nosciuta l'importanza del¬ 
l'operazione in corso a 
Norsk. non solo per gli 
alti livelli tecnologici qui 
raggiunti, ma anche per¬ 
ché ha fornito l'opportu¬ 
nità per approfondire i 
problemi e le esigenze 
delle due parti ed ha quin¬ 
di posto le premesse per 
nuovi accordi reciproca¬ 
mente vantaggiosi. 

NELLA FOTO IN ALTO: 
tecnici della Morando Im¬ 
pianti e del Ghiprostrom 


Importante 

contratto 

URSS- 

Finsider 


Il 16 dicembre scorso a 
Villa Abamelek, sede del¬ 
l’Ambasciata Sovietica a 
Roma, è stato firmato 
dal presidente della Pro- 
msyrioimport Iuri Breznev 
e dal presidente della Fin- 
sider dott. Alberto Capan¬ 
na un centrato pei la for¬ 
nitura .nel 1976, all’Unio 
ne Sovietica di oltre 700 
mila tonn di tubi di ac¬ 
ciaio di grande diametro 
per gasdotti, prodotti dal 
Centro siderurgico Italsi 
der di Taranto. 

Il contratto prevalente¬ 
mente rientra nell’accor¬ 
do quinquennale di forni¬ 
ture concluso nel settem¬ 
bre del 1974 tra la Finsi- 
der ed il Ministero del 
commercio con l’estero 
dell’Ur.ss, che prevede la 
vendita in Urss di ingen¬ 
ti quantità di tubi (2 mi¬ 
lioni 500.000 tonn. in cin¬ 
que anni) e l’importazio¬ 
ne in Italia di importan¬ 
ti quantitativi di carbo¬ 
ne. minerale di ferro e 
rottame. 

Con questo contratto, la 
collaborazione commer¬ 
ciale in atto tra l’Urss ed 
il gruppo Iri Finsider pro¬ 
segue anche per il 1976 
secondo una linea di con¬ 
tinuità che garantisce al¬ 
le due parti reciproci van¬ 
taggi. In realtà, i rappor¬ 
ti commerciali del grup¬ 
po Finsider con l'Urss, i- 
niziati verso la metà de 
gli anni '50 con la forni¬ 
tura da parte della Corni- 
gliano di lamierini a fred¬ 
do sono via via diventa¬ 
ti sempre più stretti. 

Il gruppo In ha inten¬ 
sificato massicciamente in 
questi anni l’impegno pro¬ 
mozionale e di esportazio¬ 
ne nei confronti delle nuo¬ 
ve e tradizionali aree di 
mercato. In questo qua¬ 
dro si inserisce, con in¬ 
cisiva rilevanza, la profi¬ 
cua collaborazione già in 
atto tra le Aziende del 
gruppo Iri, le imprese di 
Stato e il governo della 
Unione Sovietica. Una col¬ 
laborazione che. come ab¬ 
biamo già avuto occasio¬ 
ne di ricordare, ebbe uno 
dei suoi più significativi 
momenti nell’accordo plu¬ 
riennale dell’Iri con il 
Comitato del consiglio dei 
ministri per la scienza e 
per la tecnologia dell'Urss 
(per lo studio di una mol¬ 
teplicità di interventi in 
settori infrastrutturali, in¬ 
dustriali e in attività di 
servizio) firmato nel lu¬ 
glio del '70 dal prof. Pe¬ 
trilli e dal presidente del 
Comitato Gvishani: accor¬ 
do che si arricchisce di 
considerevoli risultati. 

Alla firma del contratto 
erano presenti il Ministro 
per il commercio con lo 
estero on. Ciriaco De Mi¬ 
ta, il Ministro per le par¬ 
tecipazioni statali on. An¬ 
tonio Bisaglia. il Mini¬ 
stro del bilancio e della 
programmazione econo¬ 
mica on. Giulio Andreot- 
ti. il Sottosegretario agli 
esteri on. Francesco Cat* 
tanei, l'Ambasciatore del- 
l'Urss in Italia Nikita 
Ryiov, il rappresentante 
commerciale dell’Urss Iu- 
ri Khurumov, ring. Dui¬ 
lio Colombo Amministrato¬ 
re delegato della Finsider 
e il dott. Luigi Pittaluga 
Amministratore delegato 
deU’Italsider. 


HAPOAHblft MHJIAHCKHM 

EAHK Co3AaiiHbiìi b 1865 r. 


Oprann3aiDioniiyio cTpyKTypy 11 yupaBJieime HapoaHO- 
ro MiiJiaiicKoro Bautta, c rciicpajibiioìi JJiipeKMHeìi b 
Militane, cocTaBjiHK>T b llTaniiii: usa oTAenemiH b Mu¬ 
ltane H PlUVie, CCMb tJlH.IiiaHOB II BOCCMb/rCCHT KOHTOp. 
Ilo.MHMO 3TOrO, EailK yiipaBilHCT MHOrOHHCJieHHbIMH 
Ko.MMyiiajibiibiMii iiajioroBbiMii KoiiTopaiuii u Ka3iia- 
HGÌicTBa.Mii, a TaKJKe Apyriuim opramnaijHHMH. 

Co3;tatuibiii b 1865 r. JlyiiflJKH JlyuuaTii, nuoiiepoM iia- 
po/tiioro KpeAiiTa b HTajimi h Espone, BcerAa ocTa- 
Bajicn sepeu cboium 3aao>KennbiM npiuiMiniaM. Etite h 
ceroAHfl, ociioBiiyHi uacTb ero Kmieirrypbi cocTaBJiHiOT 
Melinite 11 cpeAime npeAnpiuuuviaTeAii. 

Bbinomiciiiie .itoooìi óaiiKOBCKoìi onepaiiiiu, co.niAnaH 
opraiui 3 amioiiiiaH cTpyKTypa, iioctohhho pacTymiifi 
oóopoT nocTaBii.iif ero b asaiirapA Hapofliibix iiTa.ibHH- 
CKI 1 X ÓaHKOB II Ila HCTBepTOe MeCTO CpeA>< MlipOBblX 
uapoAHbix óaiiKOB. 

B ceKTope Me>KAynapoAHbix onepamiìi ero ACHTeab- 
IIOCTb nOCTOHIIIIO paCUIlipflCTCfl. IlOMIIMO KaiIHAJIBpHOH 
ceni npeACTaBHTCAbCTB, bo bcc.m Miipe, hmcct cboh koh- 
TOpbi b JIoiiAOiie m 4*panK<J>ypTe-na-MaìiHe. 

Ha 31 ACKaopn 1974 r. ii.MymeCTBeiuibiu 4 >oha Ha- 
pOAiioro MunatiCKoro Bautta cocTaBim b óanatice 
38.025.166.134 ut. Aitp, a oóopoT 1.375.977.949.355 ht. 

Jtup. 

La BANCA POPOLARE di MILANO con 
gli operatori economici italiani in URSS 
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Una delle 18 d/iende per la produzione industriale a ciclo completo e continuo di 108.000 suini da carne all'anno realizzato nell'Unione Sovietica 
dalla GIZA « Gl e Gl » di Reggio Emilia in collaborazione con il Ministero dell'Agricoltura dell'URSS 
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Rimoldi * 

MACCHINI-: l*EK CUCIRE 
INDUSTRIALI NELL’URSS 

Le relazioni commerciali tra l'industria sovietica della 
confezione e la società Rimoldi, avviale già da molti 
anni, sono assai intense. Tappe importanti per lo 
sviluppo di queste relazioni sono stati i vari impe¬ 
gnativi accordi di collaborazione tecnico/scientifica sot¬ 
toscritti dalle due parti nel corso degli ultimi vent’anni. 

Vi nanno ancora contribuito in modo determinante le 
varie esposizioni, private e uffici-ili. a Mosca etn In 
Runoldi ha preso parte ad iniziare dal 1961 fino alia II* 
edizione della Ingiemach alla quale la Rimoldi parte¬ 
ciperà nel prossimo anno. 

La classe 327, la tagliacuce piti conosciuta nel mondo, 
e soltanto una nella vasta gamma delle macchine che 
la Runoldi costruisce per l’industria della confezione; 
ed è anche tra quelle piii apprezzate e piu largamente 
adofate dai tecnici sovietici e degli altri paesi dell'Est 
europeo. 


IMPORT - EXPORT 

ITALIA* URSS Agente esclusivo in Italia per l'IMPORTAZIONE e l'ESPORTAZIONE 

Impianti Industriali del V/0 "STAN KOI M PO RT" Mosca - URSS 


Importa macchine utensili ed a deformazione di 
qualsiasi dimensione e peso per tutti i servizi 

ORGANIZZAZIONE DI VENDITA 




Rockwell-Rimoldi S.p.A. 


DALLE CORRADO - Cuorgnè 
DEL BO PRIMO - Pavia 
F. INDUS s.r.l. - Cremona 
GUADAGNINO BRUNO - Genova 


LOMBARMET S.p.A. - Milano 
RA.M.IM. s.r.l. - Napoli 
RAPIND s.r.l. - Bergamo 
SORANZO . Padova 


S.T.C. s.n.c. - Vicenza 

STAN - PIEMONTE - Torino 
TO.MA.U. s.r.l. - Livorno 


La più potente desilatrice semovente 
fino ad oggi costruita 
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Motore Diesel, 4 tempi 

Potenza motore 52,5 CV a 2500 n' 
Regime di taratura 2200 n' 

Numero dei cilindri 3 in linea 


, 4 tempi Altezza di lavoro mf. 7,00 

a 2500 n' Produz. per ogni passata me. 6,93 

2200 n' Produzione oraria comples. q.li 600 
3 in linea Altezza di carico mt. 4,50 

mt. 2,20 Peso della macchina circa kg. 4200 


Larghezza fresa 


W ILUial V 

Impianti per lavaggio a secco automatici 
da 5 a 30 kg. 

benecehi 

Impianti lavaggio a secco 

e stiratura a vapore per lavanderie, tintorie e comunità 


43100 PARMA- 1TALY / VIA NAVIGLIO ALTO 24 / TELEFONO (0521) 71890 


S.pi. FABBRICAZIONE ISOLANTI ELETTRICI 


ALBERICO GRUPPO 

37063 ISOLA DELLA SCALA (Verona) - ITALIA - Telef. (045) 667.145 


Presentata sul nostro mercato e sui mer¬ 
cati esteri dalla Ditta Alberico Gruppo di 
Isola della Scala (Verona), questa desila¬ 
trice semovente è particolarmente indica¬ 
ta per l’estrazione del foragqio dai silos 
a fossa; infatti è stata progettata ed uti 
lizzata con ottimi esultati su insilato di 
mais, erba medica, grano, pisello inte¬ 
grale. pastone di mais, ecc Essa è com¬ 
posta di due parti: il carro semovente ed 
il gruppo operativo che è formato da! 
braccio-fresa, dalla coclea di raccolta e 
dal tappeto caricatore Su! carro risultano 
installati il motore diesel di 53 CV. il 
serbatoio carburante e quello dell’olio, 
l’impianto idraulico e la cabina d« co¬ 
mando. Anteriormente trovasi un ponte 


differenziale azionante le ruote di trazio¬ 
ne. posteriormente le ruote direttrici sono 
applicate ad un bilanciere oscillante per 
la compensazione delle irregolarità del 
terreno II funzionamento della macchina 
e completamente oleodinamico: dopo aver 
alzato il braccio-fresa elevabile in altezza 
fino a 7 mt. si avvicina la macchina al 
silo in posizione di lavoro, si blocca il 
freno: in seguito, azionando il pilotaggio 
fresa, si imz.a il taglio del foraggio fa¬ 
cendo scendere il braccioTresa con velo¬ 
cità proporzionata al tipo di prodotto da 
tagliare ed alla profondità di passata. 
La fresa ha una larghezza di lavoro di 
mt. 2.20 e, data la sua elevata potenza, 
è m grado di fare passate profonde fino 
a 45 cm. ed oltre. 


una gamma completa di 
materiali per l'isolamento 
di ogni tipo di macchina 
ed apparecchiatura elettrica 
ed elettronica in 
tutte le classi termiche 
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SAFI-CONEL 


S.p.A. FILI ISOLATI 
CONDUTTORI ELETTRICI 


SANTI & Co. 

Macchine e impianti industriali completi 


un'esperienza di 40 anni 
ci permette di offrire sui 
mercati di tutto il mondo una 
gamma completa 
di conduttori 
per avvolgimenti rispondente 
alle maggiori esigenze 
dell'elettronica moderna 


Oni.iT 40 .tot iio.iBa.iHCT na\t j 
npeacTaB.iHTb ita Bcex pwii- , 
nax Beerò .\tnpa ucoyto cc- j 
pino npoBonmiKOB a.ist aa- j 
Be’pTbTBatniH OTBeMaioiimii j 
CaMbTM OO.ILIIIHM TpeÓOBa- 
H 1 IH.M COBpeMemiOÌi e.TCK- 
TpOTeXHHKII- 


Costruzione 

Commercio 

Cooperazione 


Agricoltura 

Chimica 

Imballaggio 
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ENGINEERING 

40122 Bologna - Via Brugnoli 12 
Mosca, Belgrado, Budapest, Bucarest, Sofia, Varsavia 
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L'UNITA' - 23 gennaio 1976 
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Primo colpo di piccone per la costruzione di un enorme centro commerciale 

In riva alla Moscova una «City 


per gli affari, delPavvenire 
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Fornisce tutta la gamma 
di macchinari 

per la ricostruzione delle gomme 

La Marangoni 
Meccanica 

un grande partner 


MOSCA, gennaio. 

Le guglie dell’liolel Ucrai¬ 
na e il fiume Moscova di fron¬ 
te, sulla sinistra il grande pa¬ 
lazzo del Comecon e l’albergo 
« Mir ». a destra il rione del¬ 
la Krasnaia Presina e alle 
spalle il grande parco dello 
zoo. E’ in questo punto di 
Mosca che sta sorgendo ;l 
grande centro del commercio 
internazionale — la Citii del 
la Mosca del futuro — dove 
verranno ospitate le rappre 
sentanze di enti e ditte di tut 
to il mondo e dove si svolge 
ranno fiere, esposizioni, smi 
posi, convegni. 

Il rione della Krasnaia Pre- 
snia — praticamente nel cuo¬ 
re di Mosca — diverrà cosi 
il vero « centro commercia¬ 
le » mentre il parco « Sokol- 
niki » — situato nella perife 
ria della città e dove si sono 
finora svolte le fiere inter¬ 
nazionali — verrà restituito al 
pubblico e attrezzato per ì 
giochi de;- bambini. 

* Abbiamo deciso di creare 
una nuova sede della esposi¬ 
zione — afferma il presiden¬ 
te della Camera di Commer¬ 
cio Borisov — perché ormai i 
rapporti commerciali con 
l’estero hanno assunto gran¬ 
di dimensioni. Di giorno in 
giorno si estendono i contatti 
con i paesi del Comecon. con 
l’area del MEC. con i paesi 
del Terzo mondo: cresce il 
numero delle ditte rappresen¬ 
tate ufficialmente a Mosca: 
attualmente sono più di cento- 
venti ». 

Il problema che i dirigenti 


Su una superficie di novecentomila me¬ 
tri quadrati sta sorgendo a Mosca un 
complesso di strutture al servizio degli 
operatori stranieri - Uffici, alberghi, 
campi sportivi e comunicazioni diret¬ 
te con tutto il mondo - All’opera parte¬ 
cipano anche ditte straniere 


del Comune di Mosca e della 
Camera di Commercio hanno 
voluto affrontare e risolvere è 
quindi quello di raggruppare 
uffici, servizi, direzioni di 
trust, centri di studio e di pi o 
mozione. L’area della Kra¬ 
snaia Presnia risponde allo 
scopo. La superficie interes¬ 
sata a questa gigantesca ope 
razione è di ben novecento 
mila metri quadrati (230 mila 
a parco). I palazzi del cen¬ 
tro commerciale avranno una 
superficie « utile » di 130 mi 
la metri quadrati. 

« II centro che stiamo rea¬ 
lizzando — dice ancora Bori- 
sov — potrà, proprio per le 
sue dimensioni e attrezzatu¬ 
re. offrire le migliori condi¬ 
zioni di lavoro ai rappresen¬ 
tanti stranieri, alle ditte e al¬ 
le banche. Ci sarà posto per 
centinaia e centinaia di ope¬ 
ratori economici ». 

Il lavoro di costruzione è 
già iniziato. L’intera zona è 
invasa da buldozer. autocar¬ 
ri. scavatrici. Seguiamo le li¬ 
nee del progetto. Il centro è 
diviso in tre parti. Quella 


principale è composta dal pa¬ 
lazzo amministrativo dove tro 
veranno posto circa trecento 
rappresentanze estere. Gli uf 
fici — assicurano i tecnici — 
verranno attrezzati con appa¬ 
recchiature modernissime. Un 
centralino telefonico automa¬ 
tico — autonomo dalla centra¬ 
lo di Mosca — garantirà i col¬ 
legamenti internazionali. Nel 
l’edificio verranno sistemati 
gli uffici delle « poste inter¬ 
nazionali », del telegrafo e del¬ 
la dogana. 

Il centro sarà anche dotato 
di varie sale per conferenze e 
proiezioni. Vi saranno — ol¬ 
tre ad una aula magna con 
duemila posti — aule per riu¬ 
nioni separate. Funzioneran¬ 
no impianti per la traduzio¬ 
ne simultanea in sei lingue, 
centro di stampa e apparec¬ 
chiature per microfilms. E’ 
prevista inoltre l'istituzione di 
un ufficio di informazioni che 
fornirà agli operatori notizie 
generali sull'Unione Sovietica, 
sugli enti che si occupano del 
commercio estero, sulle leggi 
e sui regolamenti doganali. 


INFORMAZIONE COMMERCIALE. 


_v-v*. 


Ultimata negli scorsi giorni 
una fornitura per un valore 
di 15 milioni di dollari - Un 
protocollo di collaborazione 
tecnica - Un’azienda leader 
del settore 



La « Marangoni Meccani¬ 
ca » ha ottenuto e sta otte¬ 
nendo commesse di notevo¬ 
le importanza da parte del¬ 
l’Unione Sovietica. In que¬ 
sti giorni è stata infatti ul¬ 
timata la fornitura di un 
primo ordine per 15 milioni 
di dollari circa di macchina¬ 
rio per la ricostruzione dei 
pneumatici. Con questo ordi¬ 
ne la « Marangoni Meccani¬ 
ca * è. nel settore, la più 
grande partner in assoluto 
dell’Unione Sovietica. Con il 
Comitato scienza e tecnica è 
stato anche steso un proto¬ 
collo di collaborazione tec¬ 
nica e tecnologica che preve¬ 
de un continuo scambio di 
informazioni sulla ricostru- 
i zione del pneumatico alla lu- 
| ce delle nuove più recenti 
i sperimentazioni. Nello spiri¬ 
to di tale accordo è attesa, 
fra non molti giorni, la vi- 
< sita di una delegazione tec- 
’ nica sovietica alla quale fa- 
! rè poi seguito un viaggio di 


una delegazione della « Ma¬ 
rangoni * nell’URSS. 

Data dal 1954 la costru¬ 
zione della prima pressa vul- 
canizzatrice automatica, che 
portava il nome della piccola 
officina costruttrice della 
macchina su disegni della 
c Marangoni ». Nei due an¬ 
ni che seguirono la « Maran¬ 
goni » fu in grado di produr¬ 
re completamente nel proprio 
stabilimento la pressa auto¬ 
matica doppia per pneumati¬ 
ci vettura e la pressa auto¬ 
matica gigante per pneuma¬ 
tici autocarro adatta a con¬ 
tenere stampi a riscaldamen¬ 
to diretto. 

Dopo alcuni anni di prove 
pratiche presso il suo im¬ 
pianto di ricostruzione du¬ 
rante i quali la « Marango¬ 
ni * ebbe modo di affrontare 
i vari e difficili problemi del¬ 
la costruzione dei macchina¬ 
ri. venne creata aU’interno 
della « Marangoni Gomma » 
un'officina specializzata che. 


in seguito ai successi di ven¬ 
dita riscontrati presso altri 
ricostruttori, dette luogo ad 
una società ben distinta: la 
«Marangoni Meccanica SpA». 

La « Marangoni Meccani¬ 
ca » offre oggi una gamma 
completa di attrezzature che 
coprono tutto il procedimen¬ 
to di ricostruzione: macchi¬ 
ne ispezionatrici vettura e 
gigante, la raspatrice vettu¬ 
ra Bunny 2. la raspatrice gi¬ 
gante Bunnv 10. le rullatri¬ 
ci Compact M e Compact G. 
presse vulcanizzatrici (MD 7 
800. MS/850. MS/1150. MG/ 
1400. MG/1800 e MT/2600) le 
ispezionatrici - finitrici del 
pneumatico, l’estrusore vettu¬ 
ra e gigante Compact 100 
nonché l’intera gamma degli 
stampi per pneumatici dalle 
misure più piccole a quelle 
più grandi del movimento 
terra. La « Marangoni * ha 
creato un tipo di pressa adat¬ 
ta aH’utilizzazione di stam¬ 
pi sia a riscaldamento diret¬ 


to che indiretto ed è in gra¬ 
do di offrire sulle stesse ap¬ 
parecchiature di serie, qua¬ 
li quelle per il pregonfiaggio 
vapore, il gonfiaggio ad ac¬ 
qua calda e per l’estrazione 
automatica del pneumatico. 

La « Marangoni Meccanica 
SpA » — diventata nel mo 
mento attuale una azienda 
leader fornitrice dell’intera 
gamma di attrezzature per 
l’industria della ricostruzione 
— s’è sviluppata in modo 
estremamente rapido negli ul¬ 
timi 10 anni. Le attrezzature 
sono state sempre attenta¬ 
mente collaudate prima di es¬ 
sere offerte ai ricostruttori. 
Tale politica è sempre sta¬ 
ta fonte di profitto per l’uti¬ 
lizzazione finale. L’azienda è 
orientata in modo particola¬ 
re verso l’esportazione, tan 
to che nel 1976 si prevede 
esporterà p*ù del 90^ della 
produzione. 

Quello che la « Marango 


ni Meccanica » può offrire è 
la gamma completa del mac¬ 
chinario. l’assistenza, e inol¬ 
tre tutte le informazioni a 
carattere tecnico e tecnolo¬ 
gico che consentono di otte¬ 
nere un prodotto finale che 
dia i risultati voluti. 

E’ possibile visitare rim¬ 
pianto completo di ricostru¬ 
zione che può cons.derarsi di 
importanza mondiale e il ra¬ 
zionale flusso di lavorazio¬ 
ne che nello stesso si svol¬ 
ge. I-a « Marangoni Mecca¬ 
nica » è in grado di soddisfa¬ 
re le esigenze di chi già ope¬ 
ra nel settore della ricostru¬ 
zione pneumatici aggiungen¬ 
do e migliorando le tecniche 
attuali, e di chi. in questo 
campo, desidera entrare. 

L'azienda c in grado di for¬ 
nire tutte le forme di assi¬ 
stenza del tipo « chiari in 
mano * che solo la « Maran¬ 
goni » può fornire nel senso 
più concreto della parola. 


C/A 
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Rappresentata in URSS da 

RESTITAUA 


sulle norme di spedizione. In- 
somma su tutto quello che po¬ 
trà interessare gli operatori. 

Nella zona è prevista inol¬ 
tre la realizzazione di un pa¬ 
lazzo di abitazione (625 appar¬ 
tamenti) per gli addetti alle 
rappresentanze e di due alber¬ 
ghi riservati esclusivamente 
agli uomini di affari. Le ca¬ 
mere saranno attrezzate an¬ 
che con un sistema di televi¬ 
sione interna che, ad ore fis¬ 
se, comunicherà notizie e an¬ 
nunci in varie lingue. Nel¬ 
l’area del centro troveranno 
poi posto un garage (per sei¬ 
cento auto), officina, palestra, 
un campo sportivo, una sala 
per cinema e concerti, due 
piscine (una aperta e una co¬ 
perta). negozi vari. 

11 via alla gigantesca co¬ 
struzione destinata a cambia¬ 
re il volto del centro della cit¬ 
tà è stato già dato: si parla 
di un costo di oltre 110 nn 
boni di dollari. Si lavora non 
solo per la sistemazione ge¬ 
nerale dell’area, ma anche 
per la realizzazione dei pa¬ 
lazzi. Quello centrale — pio 
gettato con la collaborazione 
delle imprese americane 
« Bektel » e « Welton Becket * 
— sarà alto venticinque piani. 
Al programma partecipa an¬ 
che un'altra azienda ameri¬ 
cana. la « Occidental Petro¬ 
leum Corporation ». Ma — co¬ 
me ci è stato precisato — i 
lavori da fare « sono ancora 
molti ». C'è spazio per la col¬ 
laborazione con altre aziende 
straniere, con ditte che si oc¬ 
cupano di costruzioni e arre¬ 
damenti. 


All’Est la nostra esperienza vale il doppio! 

Organizzazione FIERE-MOSTRE 
((( YU ESPOSIZIONI-CONGRESSI 

interexpo MILANO . Sede 

111 1)1 Via B. Cellini, 3 - Tel. 700.631 - Telex 34262 Expomil 

\\V JJJ R0MA * F|||a,# 

Piazza Montecitorio, 115 - Telefono 679.2480 


INTEREXPO - SERVICES — Cosa fornisce l'organizzazione 

Interexpo al proprio cliente? Tutta una gamma di servizi diversissimi 
che possono soddisfare le più disparate esigenze 

Organizzazione capillare • Trasporto e sistema- la cura di incontri, rice- 

della partecipazione ad zione logistica per il vimenti, colazioni di la- 

una Fiera, Mostra o personale tecnico e com- voro, ecc. con la stampa 

Rassegna* mereiaio dello stand italiana ed estera o per- 


• Invio di merci in 
temporanea o definitiva 
esportazione 

• Reperimento delle a- 
ree espositive 

• Allestimento Stand 

• Disbrigo di tutte le 
pratiche burocratiche, 
doganali e assicurative 
compreso l'ottenimento 
di visti 


• Trasporto e sistema¬ 
zione logistica per il 
personale tecnico e com¬ 
merciale dello stand 

• Servizio interpreti 

• Assistenza stampa per 
l'invio e la diffusione di 
comunicati agli organi 
di informazione anche 
tramite il nostro servi¬ 
zio telex e la distribuzio¬ 
ne della pubblicità sui 
migliori veicoli promo¬ 
zionali 

• Assistenza nel campo 
delle pubbliche relazio¬ 
ni con l'organizzazione e 


la cura di incontri, rice¬ 
vimenti, colazioni di la¬ 
voro, ecc. con la stampa 
italiana ed estera o per¬ 
sonalità del mondo poli¬ 
tico, economico, cultu¬ 
rale 

• Viaggi d'affari, mis¬ 
sioni economiche 

• Studi di marketing 
nell'area dei Paesi del 
Comecon 

L'Interexpo è l’organiz¬ 
zazione che fornisce un 
servizio globale alla pic¬ 
cola e media industria 
italiana I 


Ci siamo specializzati per darvi una mano... 


OTflETIEHUE "yCTAHOBHM M MHWMHUPMHr" 

KOMRJlEKTHblE YCTAHOBHM, HOY XAY M MHIKMHMPriHr .CIUFI nPOI43BOflCTBA: 

- 3/lEKTPOBblTOBblX nPMBOPOB kl MX COCTABHblX MACTEkl 

- 3MAni4POBAHHblX.TEd>nOHl4POBAHHblX M HEPWABEIOLl|MX KACTPKD/lb M KACTPKD/lb-CKOPOBAPOK 

- KAPTOHHblX yflAKOBOK fl/lR nOCYflbl 


OTflETIEHME „nPOM3BOflCTBO nOCyflbl" 

C 1875 rOflA nEPBAfl B HTAflMH <t>ABPMHA KACTPKD/lb 


monete 


VIA MAMBRETTI. 9 - 20157 MILANO ITALIA - TEL. 3555141 (5 LINEE) TELEX 37266 MONETAMI 


250 

28 

700 

164.9 

5350 


le filiali Sanpaolo 
in tutta Italia 

tra cui le sedi di Torino, Bologna, 
Firenze, Genova, Milano, Roma, 
e Bàri (di prossima apertura) 

le agenzie Sanpaolo 
di Torino 

l'ultima, la ventottesima, 
aperta recentemente 
in corso Toscana 135 

i corrispondenti 
in tutto il mondo 

oltre agli uffici di Rappresentanza 
di Francoforte, Londra, 

Parigi, Tokyo e Zurigo 

miliardi di lire 
i Fondi patrimoniali 

come risulta dal Bilancio 
al 31 dicembre 1974 


miliardi di lire 

i depositi e le cartelle 
in circolazione 
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ITALIA-URSS speciale scambi 


ITALTURIST 1976 



Itinerari per 
quarantamila dalla 
Piazza Rossa 
alla taigà 

L’organizzaziorfe democratica per il tu¬ 
rismo verso i paesi socialisti prevede 
un aumento del 30 % del flusso in di¬ 
rezione Mosca — Programmi per ter¬ 
ra, mare e cielo — Iniziative speciali 
per studiosi, giovani ed uomini d’affari 



La maglieria italiana neiril.R.S.S. 



Quando l’azienda produttrice e le organizzazioni di vendita orientano il loro lavoro 
essenzialmente a soddisfare le esigenze del consumatore del prodotto e tutte le 
energie vengono impegnate per questo obiettivo finale, la collaborazione si rea¬ 
lizza pienamente nel reciproco interesse per un lavoro proficuo e di prospettiva. 
E’ nel quadro di tale concezione che il rapporto commerciale fra le nostre 
aziende di maglieria SIMA - VENUS e le grandi organizzazioni sovietiche RAZNO- 
EXPORT e VNESPOSILTORG da oltre 10 anni si è sviluppato e consolidato. 
Un prodotto di qualità e di moda, le consegne a termine contrattuale, un rap¬ 
porto umano serio ed impegnato contraddistinguono la collaborazione realizzata. 




MOSCA, gennaio. 

Viaggi) a Mosca, Leningrado e nelle altre maggiori città 
dell'Unione Sovietica, escursioni in Siberia e nel Caucaso, 
crociere, gite con programmi di studio, visite ad aziende e 
fabbriche di vari settori, escursioni nella taigà e nelle zone 
desertiche dell’Asia centrale. E ancora: viaggi per comi¬ 
tive con navi, con aerei noleggiati in esclusiva, assistenza 
continua agli uomini d’affari impegnati nelle attività com- i 
inerciali a Mosca. In sintesi è questo il programma che la I 
compagnia italiana « Italturist ». specializzata nei viaggi nel- 
l’URSS e negli altri paesi socialisti, si appresta a sviluppare 
nel corso di quest’anno. 

Avvalendosi della collaborazione diretta dell’Inturist (l’ente 
sovietico del turismo), dell’ufficio viaggi del Consiglio cen¬ 
trale dei sindacati deH’URSS e dell’organizzazione turistica 
giovanile « Sputnik ». le agenzie dell’* Italturist » — presenti 
praticamente in ogni regione italiana — saranno in grado 
di venire incontro alle esigenze più diverse dei turisti che. 
sempre più numerosi, scelgono i viaggi verso l’URSS. chie¬ 
dendo in particolare * itinerari » che diano la possibilità di 
prendere visione diretta della realtà sovietica non solo a li¬ 
vello delle città e dei monumenti, ina anche e soprattutto a 
livello delle strutture urbane, dei servizi, delle scuole, delle 
fabbriche, delle istituzioni culturali. 

« Durante quest’anno — ha dichiarato il dottor Stante, pre 
sidente dell’* Italturist » che ha siglato a Mosca vari accordi 
con le organizzazioni sovietiche — saremo in grado di por 
tare nell*URSS circa 40 mila italiani. Ciò vuol dire che ri¬ 
spetto al 1975 vi sarà un aumento del 30 per cento e un rad¬ 
doppio nei confronti degli anni precedenti. L’eccezionale flusso 
turistico previsto si spiega con il crescente interesse che vi 
è nei confronti dell’URSS. Ormai le ’’ hall ’’ dei maggiori 
alberghi moscoviti sono quotidianamente animate da gruppi 
di italiani in arrivo o in partenza: a Mosca o a Leningrado 
i tabelloni dell’ "Italturist". coi programmi dei vari viaggi, 
sono divenuti un fatto ordinario. Il ponte aereo tra Roma. 
Milano e Mosca è continuo: Alitalia e Aeroflot assicurano 
sia i voli charter che i normali viaggi di linea ». 

L’« Italturist ». in collaborazione con i sindacati sovietici, 
ha stabilito un programma particolare che prevede visite a 
fabbriche e aziende a seconda degli interessi e delle spe 
ciahzzazioni dei turisti. 

Altro particolare di rilievo riguarda l’attività nel settore 
dei contatti commerciali tra Italia e URSS. L’« Italturist ». 
tenendo conto delle difficoltà che a volte gli uomini d’af¬ 
fari hanno incontrato nel corso delle operazioni di prenota¬ 
zione degli alberghi, si è assicurata qui a Mosca, in escivi 
siva. una serie di camere ed appartamenti presso l’albergo 
« Inturist ». In pratica la compagnia italiana è da oggi in 
grado di garantire, immediatamente, a qualsiasi uomo d’af- 
fari. non solo il posto il albergo, ma anche un servizio che 
comprende auto con autista e segretaria-interprete. 

« Questo nuovo tipo di attività — ha notato il presidente 
Stante — è per ora unico tra le compagnie di viaggi e con¬ 
tribuirà sicuramente ad agevolare il lavoro e l’attività di 
tutti quei commercianti ed esponenti del mondo economico 
impegnati a Mosca in missioni di affari ». 

Nei piani futuri dell’* Italturist » figurano poi altre no 
vità : tra queste si segnalano le crociere |x?r Cuba, i viaggi 
di commercianti e rappresentanti di aziende a Pechino, i 
« tour » nei paesi socialisti europei, le crociere a bordo della 
nave sovietica « Ivan Franko » per il periodo che va da 
maggio a settembre. Un posto particolare nei programmi 
avranno le attività comuni con l’organizzazione del turismo 
giovanile « Sputnik ». 

Interessanti anche le iniziative promozionali. E’ prevista, 
a tal proposito, la convocazione in Italia di un incontro in¬ 
ternazionale del turismo per la primavera del 1977. Alla 
manifestazione — proposta ed organizzata dall’* Italturist » 
— dovrebbero partecipare tutte le compagnie turistiche dei 
paesi socialisti europei e quegli enti del turismo che fanno 
capo alle organizzazioni democratiche e ai sindacati dei 
paesi dell’area capitalistica. 

Per quanto riguarda infine le Olimpiadi dell’80 va rile¬ 
vato che l’« Italturist » sarà la compagnia che assicurerà 
per tutto il periodo della manifestazione sia i viaggi uffi¬ 
ciali che quelli dei turisti italiani. 


INFORMAZIONE COMMERCIALE 

Gondrand: la società 
di spedizioni 
per gli scambi 
tra Italia e URSS 

Ventun anni di collaborazione con gli 
enti sovietici per il commercio estero 

j 

Tra le società italiane di trasporti e spedizioni interna¬ 
zionali, la Gondrand senza dubbio ha riservato sempre la ) 
più assidua attenzione ai mercati dei Paesi socialisti, in | 
particolare al mercato sovietico; e ciò non solo per il pas- J 
sato. quando ì Paesi socialisti costituivano prevalentemente 
un mercato potenziale, ma anche e soprattutto oggi che 
l’interscambio tra malia. e l’Unione Sovietica si fonda su 
basi concrete di sviluppo programmato, suscettibile di ampi 
e ulteriori incrementi. 

La Gondrand è presente sul mercato sovietico con tutti 
i suoi servizi; assicura infatti, sia all’esportazione che alia 
importazione, regolari servizi di imbarco e sbarco da navi 
sovietiche nei principali porti italiani toccati dalle navi della 
Morflot. servizi di trasporto ferroviario a mezzo vagoni 
completi o groupages, servizi camionistici diretti, a mezzo 
camion sovietici del Sovtransauto di Mosca, tra l’Italia 
e l’URSS, servizi di trasporto per via aerea per Mosca e 
altre città dell’Unione Sovietica 

La Gondrand mette altresì a disposizione de; fornitori i 
italiani i servizi di imballaggio delle forniture italiane desti- I 
nate all’Unione Sovietica con l’osservanza delle norme tee 
niche particolari previste dai capitolati sovietici, di assi¬ 
stenza per l’ottenimento dei visti e per la sistemazione 
alberghiera dei funzionari e dei tecnici delle ditte italiane che 
si recano nell’URSS. i servizi di trasporto deile merci e • 
l’assistenza in loco agli espositori italiani che partecipano | 
alle fiere intemazionali che si svolgono ogni anno a Mosca. 
Leningrado e Kiev. 

Bastano alcuni dati per avere un quadro valido e sigm- i 
ficativo del lavoro svolto dalla Gondrand: fino a oggi ra • 
Gondrand ha spedito nell’URSS forniture italiane per oltre | 
un milione di tonnellate di merci, per conto di numerose 
ditte italiane, tra le quali r.cordiamo: Pirelli. F.at. Snn j 
Viscosa. Montedison. Chatillon. Sant’Andrea. Cobnn. Tnulzi. 
Braibanti. Walworth, Moneta. Euroiecnica. Olivetti. 

Assidui rapporti e incontri d: lavoro con ì partners 
sovietici consentono alla Gondrand di assicurare alle ditte , 
italiane servizi efficienti non solo sotto il profilo esecutivo, 
ma anche sotto l’aspetto organizzativo, mettendo a dispo 
sizione dei fornitori italiani un servizio di consulenza, che ; 
le deriva dalla sua lunga e maturata esperienza sul mer- , 
cato sovietico. 

NeU’mterseamb'.o tra i due Paesi un ruolo non marginale | 
occupa lo spedizioniere delle forniture. Infatti in URSS, j 
come è noto, per la. realizzazione dei piani quinquennali è i 
necessaria la stretta osservanza di norme produttive, ed è 
essenziale che le forniture acquistate all’estero possano essere 1 
immesse nel ciclo produttivo nei modi e nei tempi previst. j 
Si evidenzia cosi il ruolo determinante che occupa la voce i 
«trasporti delle forniture» neU’interscambio tra Italia e J 
URSS; interscambio commerciale che. per le sue oggettive ! 
complessità e la sua notevole dimensione, presuppone la 
presenza in Italia di una grande organizzazione di trasporti 
e spedizioni che possa soddisfare ogni richiesta, affrontare e 
risolvere ogni problema attinente al trasporto delle merci 
tra i due Paesi, sia sotto il profilo qualitativo che quanti , 
tativo. i 

I trasporti delle forniture italiane destinate aH’Unione j 
Sovietica pongono una sene di problemi che vanno oltre le | 
normali attività e prestazioni d: una società di spedizioni 1 
e implicano l’esecuzione di servizi collaterali e complementari 
del trasporto, per cui l'attività dello spedizioniere assume 
carattere di assoluta omogeneità. Si può quindi conclu¬ 
dere che solo una grande e ben attrezzata società come la ! 
Gondrand possa rispondere alle molteplici sollecitazioni del i 
mercato italiano in proiezione su quello sovietico. ! 

Nell’arco dei suoi 21 anni di collaborazione con tutti gli 
Enti sovietici preposti ai commercio estero, la Gondrand 
ha sempre avuto presenti le specifiche necessità degli ope¬ 
ratori economici italiani e sovietici e ha dato una continua 
collaborazione per il miglioramento delle relazioni commer¬ 
ciali fra i due Paesi. L 


L'Italia è il paese di Alitalia. 
Ma non è allatto il suo limite. 


1 

i 

* 



Alitalia congiunge tra di loro le principali 
città italiane. L non solo le principali. 

Ma quello che Alitalia fa cosi bene 
dentro i contini di casa sua, lo fa 
anche fuori. 

L va e viene dallT’uropa, dall'Asia, 
dall'Africa, dall'Australia e dalle 
Americhe con la stessa disinvoltura 
con cui si muove in Lombardia 
o in Sicilia. 


C'è di piu: Alitalia è la compagnia 
che vi offre il maggior numero di 
collegamenti tr.i l'Italia e le capitali 
degli altri Paesi 

P allora ricordatevi, ogni volta che 
dovete fare un viaggio di piacere o 
d'alluri, che la nostra Italia è il mondo. 



Un po’ d’Italia nei vostri affari. 


- INFORMAZIONE COMMERCIAI F - 



L’intervento del gruppo Italstat 
nell’ingegneria civile 


Il Gruppo Italstat è Io 
strumento operati’.o dell’IRI 
per le real.zzazion; edi,.z e 
ed infrastrutturali 

Esso opera in Italia ed V 
l’estero ne; sezuent: settori 

— edi’.iz a aiberehiera e 
villaggi tur.stic.: 

— imp.anti sportivi: 

— parcheggi e centri d. 
sosta e di smistamento 
merci. 

- aeroporti ed aero»;.» 
7,on.. 

— grande v.ab.l.ta urbani 
ed extra-urbana. 

— ferrovie e reti ferrovia 
r,e metropoli a ne. 

— opere portuali. 

— opere d. sistemazione 
;dro geologica e d, bomf ca 

— opere di captazione, d. 
accumulo e d; distribuzione 
idrica (dighe. acquedotti c 
canali di distribuzione); 


— opere igienico sanitarie- 
reti fognanti. imp.anti per il 
disinquinamento delle acqu-' 
civili ed industriai., .mp.ant: 
per lo smaltimento dei nf.u 
L solidi urhan., 

— centrai: termo nur.ear 
ed .dro?lettr che. 

— complessi d: ediliz a rt 
sidenz-a e pubblica: 

— ed 'ozia scolast.ca ed un 
-.ersitaria; 

— edu z.a orpeda’. era e .-> t 
r.ator.a’.e. 

— edifici della pubb. c 
«r.nv.ni.-lraz:one: 

— centri direz onal. 

— edilizia .ndu-itr.a.e. 

— centri social, (mense, i 
trovi, aud.tor.um ecc i 

La struttura de. Gnipp 
Italstat. fortemente integri 
ta su! p.ano tecn.co ed onta 
n-zzativo. comprende aziende 


da lungo tempo present. ne. 
settore infrastrutturale, co 
me quelle del Gruppo Con 
dotte, aventi coni- .'ma..tu 
.a progettazione. < rr-truz.o.ie 
c ges'.one di op^re ed.n .»u 
•«strada.i. ferro*, nr.e po- 
tuali. aeronortu ili. ab>‘ r gn.< 
re. ~port.\e. .drau.’.che, d 
bonifica, la itnl*trade , la 
SCAI e la SPFA ampi.amen 
te collaudate ne! settore del 
.e rertimzaziont autostra fa 
li rrc/.ar.e. a r ' r oportu i. 
.drauiiche «.d circe tt*r me 
la Ipistjstori cr.e ha messo a 
punto ed u: './tu terno.ou * 
a\,*n7.ate m partaci ar modo 
nel settore dell rdil.z.a -n 
• astica pr°-fabbr ca - .» < de 
g.i .mpant: sport v.. a 
Itn'ecU’. impegnata in reali/ 
zuz.on: di edilizia ndu.-tna 
Uzza:a e con una piurienna 
le esperienza per c.o che r. 


guarda .c rostru/.on. d: ed 
1 z:a soc.a e. la Itr'eio. -or¬ 
la jk- r la rea //i/.onc di 
opere ed ,mp.ant. nel -e*toro 
e< o’.oz ro 

L’t'per.eiì7a e ’o ’.u 

operai se delle az code Iia'- 
stat Hanno con-c-i'-o ». 
Gruppo di agz.ud.rur-> ne’. 
107 i a.cun') pre.-ose ga*e 

nternaz onali 

Fra qu f -ste porto ri- 

Shah Bandir A ohe in Iran 
<SV) m.l ardi d Urei. m 
p.ar.t. .droclcttr rj d- Rio 
G-undc e Alicara .n Argon 
ona i3**9 mii.ard. d .re», u 
lom Hit » di od l.c. i"0 a 
-• c p-ef ibb-'.c il t Ir «n 
1 40 m hard, d . -t >. ta c n 
trae nuoeire ri: t’.n> Mai 
v Ile in Frane..* <2’> miliardi 
di l.re». .100 km d. strade in 
Iran e numerose altre op*- 
rc per import; mfer.ori. 
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Nostra intervista con la Pasionaria a Mosca 


Dolores Ibarruri ha chiesto 
il passaporto per la Spagna 

La richiesta formale è stata presentata^ alla rap presentanza commerciale spagnola nella capitale 
sovietica, che svolge anche mansioni* consolari — «Sono spagnola e voglio vivere nel mio 
Paese, voglio essere presente nel momento in cui il mio popolo si batte per la democrazia » 


le conclusioni dell'inchiesta della Camera USA 

Rapporto sulla CIA: 
80 pagine di accuse| 
contro Kissinger 

Il Segretario di Stato ha fatto il possibi¬ 
le per nascondere le proprie responsa¬ 
bilità - Adesso « rende al 50 per cento » 


DALLA PRIMA PAGINA 


Moneta 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 22. 

Ivi compagna Dolores Ibar- 
ruri, presidente del PCS, ha 
chiesto il passaporto spagnolo 
per poter rientrare in patria 
devo quaranta anni di emi¬ 
grazione. La domanda è stata 
inoltrata a Mosca — dove la 
Pasionaria vive dalla fine del¬ 
ia guerra civile — ai funzto 
nari della rappresentanza 
commerciale spagnola, che 
svolgono anche attività con¬ 
solari. Nella motivazione del¬ 
la richiesta la compagna Do 
lores ha scritto: « Chiedo il 
passaporto spagnolo per rien¬ 
trare nel mio paese ». 

« Era da tanto tempo — di¬ 
ce ora la Pasionaria, spie¬ 
gandoci il senso della decisio¬ 
ne c sottolineando l’imiWian- 
za che potrà avere per tutta 
la lotta che i democratici 
spagnoli stanno conducendo in 
questi mesi — che avevo In 
animo di chiedere il passa¬ 
porto. Ed ora in seguito al 
mutamenti avvenuti nel pae¬ 
se lio deciso di accelerare 1 
tempi. Sono spagnola. Sono 
sempre vissuta per la Spa¬ 
gna e a contatto con 1 pio 
hleml, i drammi, i dolori del 
mio popolo; ed ecco che è 
giunta l’ora di tornare, dopo 
quaranta anni che ho trascor¬ 
so all’estero, seguendo 11 cor¬ 
so della storia e vivendo la 
lotta politica del mio paese, 
del proletariato intei naziona¬ 
le, eie! movimento operato a 
comunista ». 

« Sono spagnola e voglio Vi¬ 
vere nella mia Spagna — con¬ 
tinua la Pasionaria — per¬ 
chè voglio anche lo dare un 
contributo diretto per creare 
nel paese condizioni democra¬ 
tiche, per operare affinchè sla 
coiv essa una amnistia gene- 
ìale, perchè il paese torni ad 
uscire dall’isolaminto in cui 
è stato in tutti questi anni. 
Voglio tornare per essere vi¬ 
cina al popolo, voglio essere 
presente nel momento In cui 
gli spagnoli si battono per ot¬ 
tenere libere elezioni e il ri¬ 
conoscimento delle nazionali¬ 
tà del paesi baschi, della Ca¬ 
talogna, della Galizia, di Na- 
varra ». 

lie cose da dire in un mo¬ 
mento come questo sarei^bf- 
ro tante. Ma la compagna 
Dolores vuole attendere pri¬ 
ma la risposta da Madrid. 
Dice; « Sono certa che la no¬ 
tizia è già giunta al gover¬ 
no. ma voglio anche io inviare 
una lettera direttamente in 
Spagna, voglio che tutti com¬ 
prendano che la Pasionaria 
deve tornare In Spagna dopo 
quaranta anni dì vita lonta¬ 
na dal paese ». 

Poi ricorda le lotte degli 
anni passati. « Già una volta 
— prosegue — chiesi di rien¬ 
trare nel paese per presen¬ 
tarmi dinanzi ad un tribu¬ 
nale e testimoniare in favore 
del compagno Justo Lopez, 
che il regime franchista vole¬ 
va condannare a morte. Era¬ 
no gli anni *50 e la repres¬ 
sione fascista era lorto e du¬ 
ra come sempre. Ma il regi¬ 
me nu rifiutò il permesso di 
rientrare a testimoniare... 
Ora i tempi sono cambiati. 
Ci sono maggiori possibi¬ 
lità... ». 

* A Roma nelle settimane 
scorse — prosegue la compa¬ 
gna Dolores — 1 giovani che 
mi hanno accolto alla grande 
manifestazione di solidarietà 
gridavano; sì, si. Dolores a 
Madrid. Ecco, io ora voglio 
mantenere l’impegno preso 
insieme ai giovarvi. Ne ho tut¬ 
to il diritto. E questo è inol¬ 
tre il mio dovere di com¬ 
battente, di comunista ». 

Poi il discorso si sposta sul¬ 
la campagna di solidarietà in 
corso in tutto il mondo con la 
Spagna che chiede libertà e 
democrazia. « Ancora una voi 
ta voglio inviare — dice la 
Pasionaria — un forte saluto 
ai democratici italiani, a tut¬ 
te quelle forze politiche che 
sono state e sono con noi nel¬ 
la lotta democratica. Ricor¬ 
do i magnifici giorni di Ro¬ 
ma. quando insieme a Longo, 
Berlinguer e Carrtllo abbiamo 
partecipato alle manifestazio¬ 
ni popolari. Sono stati mo¬ 
menti indimenticabili anche 
I**r una come me. che dì 
manifestazioni e di lotte ne 
ha viste tante. Il ricordo è 
grande. Ho visto vecchi e gio¬ 
vani. persone di diverso orien¬ 
tamento politico ed ideologi¬ 
co- tutti solidali con la Sca¬ 
gna ». 

« I confini tr3 i nostri due 
paesi — conclude la compa¬ 
gna Dolores — non esistono. 
A Roma sono venuti moiri 
spagnoli a .-•lutarmi e m 
una strada, mentre mi recavo 
n! Campidoglio, ho trovato un 
gruppo di baschi che. salutan¬ 
domi con il pugno levato 
si sono messi a gridare gora, 
< 7 om. Dolores, e cioè viva, 
viva Dolores. Anche per que¬ 
sto incontro, emozionante, de 
vo ringraziare il vostro parti¬ 
to e i compagni Ixvngo e Ber¬ 
linguer per la grande mani¬ 
festazione organizzata a Ro¬ 
ma >. 

c. b. 


Nuovo trattato 
USA-Spagna 
per le basi 

MADRID. 22. 

Gli Stati Uniti e il governo 
spagnolo si sono accordati su 
nuovo trattato per il -man¬ 
tenimento delie bxsi statuni¬ 
tensi in Spagna. Lo riferi¬ 
scono fonti americane, se¬ 
condo le quali il trattato pre¬ 
vede che gli Stati Uniti diano 
•ila Spagna aiuti e crediti 
per un miliardo di dollari. 


Incontri in URSS 
di una delegazione 
del PCI 

Una delegazione del PCf 
per lo studio dei problemi e- 
ronomin delI’URSS e delle 
questioni relative ai rappor¬ 
ti economici internazionali 
ha visitato in questi giorni 
l’Unione Sovietica. 

La delegazione compo¬ 
sta dai compagni Gianni 
Corvetti della segreteria, Eu¬ 
genio Peggio del CC. Luigi 
Conte della CCC, Silvio Leo¬ 
nardi. deputato al parlamen¬ 
to -- lia avuto incontri a 
Mosca e a Novosibirsk, pres- J 
so il CC del PCUS. il Go- I 
splan. il Comecon e presso ! 
gli istituti economici dell’Ac- ! 
endemia delle scienze. 

Il compagno Boris Pono- 
mariov, candidato aH’ufticio 
politico e segretario del CC 
del PCUS e il compagno 
Gianni Corvetti della segre¬ 
teria del PCI hanno avuto 
un incontro - che si è svol¬ 
to in una atmosfera cordiale 
ed amichevole - durante il 
quale hanno riferito sull’at¬ 
tività politica dei rispettivi 
partiti e si sono scambiati 
opinioni su alcune questio¬ 
ni dell’attuale situazione in¬ 
ternazionale. E’ stata reci¬ 
procamente espressa la vo¬ 
lontà di proseguire nello svi¬ 
luppo dei rapporti di amici¬ 
zia e nella collaborazione tra 
il PCI e il PCUS. 



PATRICIA DALLO PSICHIATRA , c —- a r 

cali per salvare Patricia Hearst, la giovane figlia del magnate della caria stampata, che 
qualche anno fa si improvvisò guerrigliera del cosidetto <t Esercito di liberazione symbio- 

nese », dopo un rapimento le cui circostanze restano tuttora da accertare. Nella foto, 

scattata a San Francisco, Patricia Hearst, in manette, al ritorno da una visita psichia¬ 
trica. Nella circostanza « Pat » ha reagito con un violento attacco isterico 


Dopo il congresso di Elsinore 


DA DOMANI CONVEGNO A PARIGI 
DEI PS DELL'AREA MEDITERRANEA 

* » • i 

Saranno presenti delegazioni socialiste della Francia Italia Spagna Portogallo e del Belgio 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 22. 

Sabato e domenica si riu¬ 
niscono a convegno a Parigi 
ì partiti socialisti dell’Euro¬ 
pa mediterranea — Portogal¬ 
lo. Francia. Italia. Spagna — 
più il PS del Belgio che aderi¬ 
sce alla strategia di alleanza 
coi comunisti a differenza 
degli altri partiti socialdemo¬ 
cratici del nord Europa. Si 
sa che a E’.sinore. davanti al 
congresso dell’Internazionale 
socialista. Mitterrand aveva 
dovuto difendere la « linea 
mediterranea » di questi par¬ 
titi socialisti che. tutto som¬ 
mato. fu lui stesso a lancia¬ 
re nell’incontro di Latché 
dell’anno scorso e che inten¬ 
de portare avanti malgrado 
l’ostilità più o meno aperta 
delle socialdemocrazie nor¬ 
diche. 

Al convegno saranno però 
assenti per cause diverse due 
dei maggiori alleali di Mitter¬ 
rand: il segretario generale 
del PSI De Martino e il suo 
collega portoghese Soares 

Il filo conduttore della «stra¬ 
tegia mediterranea» si fonda, 
come è noto, su certe peculia¬ 
rità comuni ai pae.-.i mediter¬ 
ranei. dove ì partiti socialde¬ 
mocratici. attraverso espe¬ 
rienze diverse, si sono trova¬ 
ti o ad accettare un ruolo se¬ 
condario da parte della borghe¬ 
sia al potere <e quindi ad 
avviarsi — ha scritto Martì- 
nét —- al suicidio, come nel 
caso deila SFIO francese» o a 
ricercare la via del rinnova¬ 
mento attraverso il dialogo 
coi partiti comunisti, parti¬ 
colarmente forti in questa 
area sul movimento onerato 
«Francia e Italia» e nella re¬ 
sistenza antifascista (Spagna 
e Portogallo». D’altro canto 
questa scelta è stata facilitata, 
sempre secondo Martinét. da 
una profonda « anche se non 
sufficiente » evoluzione dei par¬ 
titi comunisti e della successi¬ 
va possibilità di elaborare in 
comune nuove vie di acces¬ 
so al socialismo. 

Attorno a questa ossatura 
si svilupperà il convegno di 
sabato e domenica su alcuni 
punti precisi di discussione 
come <• il pasto dell’Europa 
del Sud nella politica mon¬ 
diale >\ « ì socialisti e la di¬ 
fesa della democrazia in Eu¬ 
ropa ». e « il coordinamento 
dell’azione tra le diverse for¬ 
ze di sinistra m Europa ». 

A proposto dell’Europa Mit¬ 
terrand pubblica quest'oggi 
sul settimanale « L'Unité» una 
serie di riflessioni sulle ele¬ 
zioni del parlamento europeo 
a suffragio universale che i 
socialisti francesi accettano 
per la stessa ragione che li 
portò ad aderire alle istitu¬ 
zioni europee: c cioè « in vi¬ 
sta di trasformarne il conte¬ 
nuto » 

Accettare reiezione del Par¬ 
lamento europeo a suffragio 
universale (che il PCF re 
spinge come « crimine con¬ 
tro la Francia ->. contro la 
sua sovranità» non vuol di¬ 
re — chiarisce Mitterrand — 
sottoscrivere il rapporto Tìn- 
demans sull'Europa « i suoi 
vaticini sull’esercito europeo. 

Augusto Pancaldi 


La convenzione di Lomé con la CEE firmata un anno fa 

La Camera ratifica raccordo 
con 46 Stati del Terzo mondo 

L'atto sarà esecutivo dopo il voto del Senato — L'intervento di Sandri 


La Camera ha ratificato 
ieri la Convenzione firmata 
un anno fa a Lomè tra la 
CEE ed un gruppo di qua¬ 
rantasei Stati d’Africa, dei 
Caraibi e del Pacifico. Con 
questo atto, che sarà reso ese¬ 
cutivo dopo un analogo voto 
del Senato, anche l’Italia par¬ 
teciperà alla instaurazione di 
un nuovo e organico rappor¬ 
to di cooperazione commer¬ 
ciale. finanziaria, tecnologico- 
industriale e anche istituzio¬ 
nale con un folto gruppo di 
Paesi del Terzo e Quarto 
mondo; un rapporto che, per 
ampiezza geografica e per | 
contenuti economico politici, 1 


non ha precedenti nelle rela¬ 
zioni tra paesi capitalistici 
« metropolitani » e paesi in 
via di sviluppo. 

Nel sottolineare questi 
aspetti positivi della Conven¬ 
zione. il compagno Renato 
Bandri — che ha motivato 
il voto favorevole dei comu¬ 
nisti all’approvazione del 
complesso documento — ha 
rilevato come ad essa si sia 
giunti per una convergenza 
di molteplici ragioni tra cui 
spiccano le contraddizioni tra 
gli USA e la Comunità euro¬ 
pea, che hanno spinto que- 
st’ultima a cercare ossigeno 
rispetto alla pressione statuni- 


Sui rapporti nel movimento comunista intemazionale 

Dura critica della « Borba » 
alle posizioni dei PCUS 


BELGRADO. 22. 

In un ampio commento alia 
situazione intemazionale la 
Borba, organo della Lega dei 
comunisti jugoslavi, affronta 
in termini polemici la politica 
estera sovietica e le posizioni 
dei PCUS. 

Dopo avere ricordato la 
campagna condotta da: Co 
ni nform contro la Jugoslav.a 
nel 1943 «ed altri gesti ana- 
lozh. che hanno spinto verso 
li settarismo i partiti com.u- 
n st. europei e 1: hanno espo¬ 
sti alle accuse d: essere ia 
lunga mano dell’armata ro¬ 
sa * li g.ornale jugoslavo af¬ 
ferma che da qualche tempo 
i’URSS sta r.e.->a.m.n,ir.do mol¬ 
to almamente i problemi 
ideolog.c: e politici « In que¬ 
sto quadro — scrive — è sta¬ 
ta scatenata una forte of¬ 
fensiva contro i cas.ddetti re- 
v.s.o.urst: del mov.mento co¬ 
munista mtemaz.onaie. s; in¬ 
siste sulla lotta rivo.uz.ona- 
r.a d; classe e. nuovamente, 
sulla "comun.tà soc.a.ista” 
con a capo l’Unione Sovie¬ 
tica. Questa generalizzazione 
sta assumendo proporzioni 


eccezionali 


un inten-ita 


miie a quella della i a ir.pigna 
del Commform contro la Ju 
goslav.a. ma il .-uo raggio e 
molto p.ù largo, perché !e 
resistenze a quest, concetti 
sono oggi molto p.u fort. e 
più ampie di quella che era 
la resistenza jugoslava nel 
1943 ». 

Secondo la Borba, quando 
l’Unione Sovietica afferma 
che «soltanto nelle grandi 


battaglie, e non in altre for¬ 
me. possono essere risolti ; 
problemi di fondo della no¬ 
stra epoca ». ciò significa che 
Mosca « considera senza sen¬ 
so e condannati a! fallimen¬ 
to : numerosi sforzi de; par¬ 
ti:: comunisti e delie forze 
progressiste che a z--cono fuo¬ 
ri della "comunità socialista" 
e che lottano non .-oitanto per 
la sovranità dei propri pae.-, . 
ma anche per la democra: z 
zaz.one de: rapporti ìnterna- 
z.oital. * 

«Per Masj quest, pari.ti 
— continua la Borba — do 
vrebbero .nvece agire in mo¬ 
do rivoluzionario e sottoporsi 
alla direz.one ed ai a guida 
di un sistema un.co con a 
capo ì’Un one Sovietica. Que 
sta e una grossa e pesante 
.--fida alla pace mondiale ed 
alla distensione, tanto p.u 
forte in quanto porta acqua 
al mul.no delle forze imperia 
liste Quest: concetti rendo¬ 
no un catt vo servizio alla 
causa del progresso e de’, so¬ 
cialismo. poche non tengo¬ 
no conto delia realtà delia 
nostra epoca, sottovalutano : 
rsuitat: raggiunti dalla clas¬ 
se operaia e dalie forze pro- 
-r~e.-vS.ste nei sin sol. paes. e 
so r.gono : par:::, comunisti 
verso ,i settarismo e . ..-ola 
mento ». 

-< Dei resto — conclude il 
e.ornale jugoslaso — sim.l: 
operazioni d: Stalin hanno 
dato risulta!; catastrof.ci. s a 
nel settore della lotta per la 
pace sia riguardo ai ruolo e 
ali’inr.uenza d; numerosi par¬ 
titi comunisti in tutto JI 
mondo ». 


tense sul mercato mondiale; 
l’unità e quindi la forza di 
negoziato dei paesi d’Africa, 
Caraibi e Pacifico (i cosid¬ 
detti Stati ACP» tra rui han¬ 
no avuto un ruolo propulsivo 
i governi nazionalisti-rivolu¬ 
zionari (Somalia. Repubblica 
dei Congo, Guinea-Bissau, ec¬ 
cetera); e la presenza nelle 
istituzioni comunitarie e a li¬ 
vello di negoziato di una cor¬ 
rente sensibile ai proble¬ 
mi dei Paesi in via di svilup¬ 
po e alle necessità di una 
nuova cooperazione mondiale. 

Il compagno Sandri ha tut¬ 
tavia richiamato anche i pe¬ 
ricoli insiti non tanto nella 
Convenzione quanto nel con¬ 
testo intemazionale in cu; es¬ 
sa si colloca «le manovre 
USA per dividere i paesi In 
via di sviluppo» e per le spin¬ 
te neocolonialiste alimentate 
dalia stessa .-dirittura capi¬ 
talistica delia CHE. Tali pe¬ 
ricoli — ha aggiunto — po¬ 
tranno e dovranno essere com¬ 
battuti attraverso una forte 
iniziativa per il funzionamen¬ 
to democratico delle istituzio¬ 
ni previste dalia Convenzio¬ 
ne; un’azione per il coordi¬ 
namento dell’attività sindaca¬ 
le su scala europea e ormai 
anche intercontinentale; una 
battaglia perché : paesi 
membri delia CEE e la Co¬ 
munità nel suo oomp’.esso si 
impegnino a aspettare ia Car¬ 
ta dei diritti e de; doveri 
economici d-g - stati 

Infine Sancir ha invitato il 
governo a misirare le con¬ 
seguenze che il libero arce.v 
so delia produzione industria¬ 
le e di buona parie di qjplia 
azr.io.a dei nuov. interlocu¬ 
tori dMia CEE Mil mercato 
europeo a - , rà p-r l’economia 
italiana ed :n particolare per 
taluni settor. industriali » tes¬ 
sile. oaiz.Vuricro. eie » e per 
iVconom.a de! Mezzog.orno. 
La Convenzione d; Lomé po- 
»? in sostanza, ia inderogabi¬ 
le necessità d; un sostegno 
nazionale e comunitario alla 
politica di riforma agrar.a e 
di sviluppo complessivo dei 
Mezzogiorno, che non può né 
deve venire sacrificato ai cal¬ 
coli della grande ind istr.a del 
Nord Europa 

Per la DC. Gilberto Bonalu- 
m. ha sotto!.neato che la con. 
venzione contribuisce a sot¬ 
trarre a cond'z one d: sfrutta¬ 
mento im.’.y'r.al.st co un co¬ 
spicuo g' lupo d pie.» di 
nuova .r.d pende::/.i 

Anche l.u g; A.-.d-m..:.! per 
la Si.i.s’ra .nd.p-*Adente, ha 
sotto!.neato che ’.'.mportanza 
politica d: piu stretti rapporti 
con i paesi dell’ACP deve im¬ 
porre a’.l'Ital.a di sostenere il 
peso d. una .-celta diff.e.le ma 
giusta e necessaria. 


8- L P- 


WASHINGTON, 22 

la. 1 prime 80 delle 340 pa 
gine dei rapporto della com¬ 
missione « intelligence », quel¬ 
la commissione della Camera 
dei rappresentanti, cioè, die 
ha indagato nulle questio¬ 
ni delio spionaggio e sull’atti- 
Vita della CIA. sono ded.ca¬ 
le aulì slorzi del segretario 
di Stato americano Henry 
Kissinger per nascondere le 
proprie responsabilità. Se¬ 
condo il Washington Posi, 
ohe ha avuto hcce.-vao alla 
copia ancora riservata del 
rapporto, la commissione ac¬ 
cusa Kissinger di «servir¬ 
si de! segreto per coprire gli 
errori ». Le 80 pagine sono 
dedicale alla cronistoria det¬ 
tagliata degii sforzi del se¬ 
gretario (il Stato per fare in 
modo ciie essa non avesse 
e non abbia le Iniorma/ioni 
richieste 

L'esecutivo, afferma il rap¬ 
porto. nega alla commissio¬ 
ne ie notizie sulle attività 
della CIA soprattutto per na¬ 
scondere il ruolo svolto da 
Kissinger neH’ini/iarle. 

In particolare risulterebbe 
che Kissinger avrebbe preso 
le decisioni relative alle ope¬ 
razioni clandestine in Italia, 
nell'Angola e nell’link addi¬ 
rittura contro il parere del¬ 
ia stessa CIA e dei servi- 
z-i competenti dello stesso 
Dipartimento di Stato da lui 
diretto. 

La derisione delia commis¬ 
sione sulle attività di spio¬ 
naggio di pubblicare il rap¬ 
porto ha suscitato estrema 
irritazione e preoccupazione 
alia Casa Bianca, perchè la 
commissione ho deciso di ri¬ 
tenere non pei Unente l’accor¬ 
do. intervenuto la settimana 
scorsa col presidente Foni, 
di mantenere segreti i detta¬ 
gli delie operazioni nei tie 
paesi summenzionati. 1» por¬ 
tavoce della Casa Bianca Ron 
Nessen ha detto clic Foid 
ha accolto con « sena preoc¬ 
cupazione » la decisione del¬ 
la commissione, ed ha aggiun¬ 
to che il rapporto contiene 
« inesattezze e deformazioni». 

La posizione del segretario 
di Stato ohe Ford stesso ha 
privato di alcuni degli incari¬ 
chi ili maggiore potere anche 
nel campo delio spionaggio, 
continua a indebolirsi nono¬ 
stante questi tentativi di get¬ 
tare il dubbio sulle rivelazio¬ 
ni della commissione. Secon¬ 
do John Scali, che fu amba¬ 
sciatore USA presso l'ONU ed 
è ora corrispondente deila 
rete televisiva ABC. Kissin¬ 
ger rende ora « meno del 
50 per cento » di quello che 
potrebbe rendere. « a causa 
del sospetto e della sfiducia » 
di cui è circondato in seno al 
Congresso. 

Egli avrebbe preso in con¬ 
siderazione la possibilità di 
dimettersi, cosa che farebbe 
se non riuscisse ad ottenere 
un successo, nel corso del 
suo attuale viaggio a Masea. 
sulla questione angolana. 
Sembrano ormai lontani i 
tempi «j tempi del Waterga- 
tei quando la sola minaccia 
di Kissinger di dimettersi in¬ 
duceva senatori e membri del¬ 
la Camera dei rappresentan¬ 
ti a dichiarare infondate le 
accuse nei suoi confronti. 

Va intanto rilevato che nes¬ 
suna delle dichiarazioni dei 
responsabili americani, da 
Ford al direttore uscente del¬ 
la CIA Colby. tendono a 
smentire le attività segrete in 
altri paesi. William Colbv. 
intervistato dalla CBS. ha 
ieri sera detto testualmente: 
« Ritengo importante che il 
nastro paese in Europa sia 
In grado di influire su un.» 
situazione creatasi all'estero 
prima che essa castituisca 
una grave minaccia per il 
nostro paese. Credo che pos¬ 
siamo influire su alcune si¬ 
tuazioni ricorrendo alla pro¬ 
testa. usando ia nastra in¬ 
fluenza direttamente con i go¬ 
verni dei paesi in questione, 
ma ci sono governi che ci so¬ 
no ostili ». 

Gli avvocati del ministero 
della Giustizia hanno dal 
canto loro fatto sapere che i 
responsabili dei servizio se¬ 
greto americano coinvolti in 
complotti contro capi di Sta¬ 
lo di altri paesi non hanno 
violato alcuna legge america¬ 
na. per cui sarebbe « ingiu¬ 
stificato > qualsiasi proced.- 
mento a loro carico. 


Ford cerca 
trovate comiche 
da inserire 
nei discorsi 

WASHINGTON. 22 
I! presidente Ford aspira 
a divertire i suoi ascoltato¬ 
ri e trova che i suoi discor¬ 
si sono troppo piatti, noiosi. 
Lo ha dichiarato :| porta¬ 
voce della Casa Bianca. Ron 
Nessen. indicando che Ford 
è r.masto particolarmente 
scontento delle prirnp stesu¬ 
re del suo discorso sullo 
« stato dell'Unione che gli 
ermo state presentate, e che 
è giunto perf.no ad arrab- 
b.ars.i. co^a che non è neile 
sue abitudini. Per ovviare a 
ciò. Ford ha deciso un rim¬ 
pasto del gruppo di persone 
incaricate di preparare i suoi 
d-sr-orst. includendovi uno 
enee.Mista d: «battute comi 
f he Robert Orbm. che un 
tempo lavorava a Hollywood 
per il corneo Red Skelton 
Orba .-.ara incaricato di 
fornire a Ford quelle batlu 
te spir.tose che gli oratori 
americani amano pronuncia¬ 
re all'tn.zio dei loro discorsi 
per distendere gli ascoltato¬ 
ri, attirare la loro attenzione 
e creare in essi uno spirito 
ricettiva 


del 6 c ; subito dalla lira sui 
pochi mercati esteri dove è 
trattata, deprezzamento che 

— stante Hncertezza e 
la natura di quei mercati — 
è invece modestissimo e co 
munque non ritlettente la 
realtà valutaria italiana. La 
speculazione che colpisce il 
franco francese, in minor mi¬ 
sura. la sterlina inglese vie¬ 
ne interpretata come possi¬ 
bile rtllesso delle decisioni 
prese in Italia attribuendo 
alla lira un ruolo internazio 
naie che non ha e rovescian¬ 
do il problema che sorge, in¬ 
vece. dal generale disordine 
del mercato monetano mon¬ 
diale e dalla preponderanza 
dei (entri che muovono il 
dollaro. 

La componente internazio¬ 
nale della crisi, pur non es¬ 
sendo l’esclusiva responsabile 
delle difficoltà della lira — 
come prova il lavoro svolto 
anclie in queste ore da cen¬ 
tri speculativi interni — mu¬ 
ta alcuni aspetti del proble 
ma della (Illesa valutaria che 
deve essere aftrontata anche 
sul terreno di specifici prov¬ 
vedimenti La Banca d’Ita 
lia dispone di linee di cre¬ 
dito con la Riserva Federale 
USA. la Banca centrale del¬ 
la Germania occidentale, il 
Fondo monetario internazio¬ 
nale e può avvalersene nel 
quadro di provvedimenti di¬ 
retti ad impegnare le risor¬ 
se disponibili per una rapi¬ 
da ripresa produttiva. 

L’eccesso di liquidità ban¬ 
caria è risiilta*o. anzitutto, 
deH’insufficenza delle misure 
per la promozione degli in¬ 
vestimenti che pure sono al¬ 
l’ordine del giorno con parti¬ 
colare iorza dall’estate scorsa. 

Alia richiesta dei parlamen¬ 
tari comunisti di un esame 
parlamentare il ministro del 
Tesoro, on. Colombo, ha ri¬ 
sposto annunciando die si 
presenterà alla commissione 
Finanze e Tesoro del Senato 
il giorno 28 alle ore 10. 

Governo 

né Biasini avevano espresso 
giudizi definitivi su di una 
ipotesi fondata sull’accordo 
IX* PSI. 

Per ì socialisti, negli ultimi 
giorni, erano state tu primo 
piano le questioni di politica 
e(onoinica. La cria governa¬ 
tiva si era aperta, del resto, 
proprio sulla scia di una po 
leinica sm provvedimenti ap 
provati dal governo Moro l.a 
Malfa alla vigilili di Natale. 
Il blocco dei cambi monetari 
ini poi rivelato con crudezza 
una situazione die inevitabil¬ 
mente lia influito e influisce 
sugli sviluppi della crisi, all¬ 
eile se non è ancora esatta¬ 
mente chiaro in quale direzio¬ 
ne e lino a quale punto. In ef¬ 
fetti. sembra che la polemica 
sul fatto se si debbano con¬ 
siderare f aggiuntil e » oppu¬ 
re i sostitutive » le proposte 
economiche socialiste (pole¬ 
mica che ha prevalentemente 
opposto il PR1 al PSI) sem¬ 
bra m gran parte superata 
dai fatti, nel senso che oggi 
più che mai si impone per 
tutti una riconsidera/.ione del¬ 
la politica economica e degli 
stessi elementi di giudizio 
esistenti in materia. 

I)a questo punto di vista, 
non è privo di interesse il 
fatto che un esponente de- 
tnartiniano della segreteria 
del PSI. Silvano Labriola, 
abbia preso lo spunto dai 
recentissimi avvenimenti che 
riguardano la lira per dire 
che essi * sollevano alcuni in¬ 
terrogativi inquietanti e dan¬ 
no un contributo non secon¬ 
dario per una rapida e ur¬ 
gente soluzione della crisi di 
governo ». « Gli interrogativi 

— ha detto l’esponente so¬ 
cialista — riguardano il rap¬ 
porto tra la politica del Te¬ 
soro e la politica del gover¬ 
no che si è dimesso: in che 
misura — si chiede 1-abriola 

— i dati, che sono prece 
denti alla crisi di governo, 
sono slofi resi noti al Mini¬ 
stero. e in che misura han¬ 
no influito, e se hanno influì 
to. sui provvedimenti per la 
riconversione industriale e il 
Mezzogiorno? In che misura 
è stata assicurata la spesa 
relativa ai provvedimenti con¬ 
giunturali dell'agosto 75? Sul¬ 
la crisi poi — ha soggiunto 
Labriola — questi fatti non 
possono non convalidare le 
indicazioni relative alla ne 
ressità di un governo autore¬ 
vole per il consenso popolare ». 
Condizione per questo govor 
no. a giudizio dei deinartinia- 
n:. dovrebbe essere un * cam¬ 
biamento radicale » della po 
litica economica. « superando 
principalmente la contraddi¬ 
zione tra l'eccesso di liqui¬ 
dità e la carenza di inizia¬ 
tive produttive ». 

I n altro esponente socia¬ 
lista. Mariotti. si è espresso 
in favore di una soluz.one 
bicolore DC PSI. Tuttavia ha 
detto aiKhe che sarebbe * con 
ver, ;enza p^Aitica » dei socia- 
i.-t; astenersi sulla fiducia a 
un governo irmartito DC 
PSDI PRl (escluso dai re- 
pubbLcam) o a un monocolore. 
j„i .-nlu/.nne monocolore non 
è ivrò vista ( on favore dalla 
DC. e anz.tutto da Moro. [>er 
ragioni fai .lineate intuii):!;; 
tale governo, infatti, espor- 
rt Mie Io Scudo crociato su di 
un ti rn-no precario e in una 
situa/.one i araltenz/ata dal 
le d.ffiioità economiche e dal 
ri'-cii.o del reierrmlum sul 
l'aborto. In sostanza, alla so¬ 
luzione del governo DC PSI. 
l'alternativa clic oggi si pre 
senta sarebbe quella del In¬ 
odore DC FRI, quella, cioè 
del rinvio del gabinetto at 
male alle C.imere — con una 
preventiva revisione prò 
grammat ea — o di una sua 
nuova strutturazione. 

Dopo la riunione pomeri¬ 
diana della delegazione de. 
gli on. Piccoli e Bartolomei 
hanno avuto ieri sera un col¬ 
loquio con il segretario della 
Camera, doti. Cosentino. Evi¬ 


dentemente hanno voluto ac¬ 
quisire nuovi elementi in vi¬ 
sta della riunione di stamane 
dei direttivi dei gruppi de. 

L’incontro tra Moro e la de¬ 
legazione del PSI avrà luogo 
alle 18 di oggi. Per domani 
mattina è in programma una 
riunione della Direzione del 
PSI. 


Ducati 


l’anagrafe, tutto si rifà alla 
elettronica. 

Ma se questo è vero, per¬ 
chè l’elettronica ha avuto co¬ 
sì poco posto nella politica 
economica del Paese e, so¬ 
prattutto, si è lasciato cam¬ 
po libero alle multinazionali? 

Nella « baracea » se ne discu¬ 
te proprio in rapporto alle 
soluzioni da dare al « pro¬ 
blema » Ducati. 

I riferimenti al governo 
diventano, m questo conte¬ 
sto, naturali. E pure il giudizio 
sulla crisi risente delle discus¬ 
sioni die. la sera, attorno al 
tavolo posto in fondo alla 
« baracca » riscaldata da una 
piccola stufa in ghisa, si svol 
gena fra le operaie die si 
sono assunte il compito di 
presidiare la fabbrica perchè 
non salti in mente a qualcu¬ 
no di fare trovare, una mat¬ 
tina. ì cancelli cimisi. 

C’è. in tutte, la preoccupa 
zione die la crisi politica 
duri troppo; troppo per que¬ 
sta fabbrica die lui bisogno 
invece di un interlocutore na¬ 
zionale. die si faccia carico 
delle esigenze di sviluppo del¬ 
l’intero settore. « Bisogna u- 
seirne presto. Non c’è tem¬ 
po da perdere » commenta 
i Rosanna Terzi. « Senza go 
verno, è difficile trovare una 
soluzione valida ». Ma se si 
va alle elezioni anticipate? 
Rosanna Terzi respinge la 
ipotesi con forza e tutte le 
altre le fanno coro. Le elezio 
ili vengono guardate con an¬ 
goscia e rabbia assieme. « Non 
so. dice, se fra cinque o sei 
mesi ci sarà ancora la Duca¬ 
ti ». 1 tempi sono veramen¬ 
te stretti. 

Bisogna concludere, avendo 
l'oeehio ai problemi reali. La 
Thomson, invece, sembra so 
prattutlo impegnata per giu¬ 
stificare la sua decisione, a 
intorbidire le acque. Ha per¬ 
sino sostenuto die se ne an¬ 
drebbe a causa del «clima 
politico» di Bologna. «Storie, 
commenta Romano Cappelli, 
segretario della FiOM. E’ ve¬ 
ro proprio il contrario E' la 
multinazionale francese die 
j lui sempre teso ad esasperale 
ì rapporti. L'ultima verten¬ 
za è durata otto mesi. E’ 
forse la fabbrica più diffici¬ 
le dell’intera provincia ». 

Le operaie confermano. 
« Siamo le peggio pagate, di¬ 
ce Lina Cristoni. La nostra 
busta sta attorno alle 170 
180.000 lire mensili ». « Alla 
Ducati, aveva detto Cappel¬ 
li. prendono dalle 20.000 al¬ 
le 25.000 lire in meno che 
nelle altre fabbriche del set¬ 
tore» .«Le macelline su cui 
lavoriamo, aggiunge Milena 
Musiani, sono vecchie. Da 
quando sono qui — e ci so¬ 
no entrata che ero bambina, 
nel 1943 — sono sempre le 
stesse die girano. 1 cambia¬ 
menti sono stati pochi». 

II clima politico dunque 
non c'entra un bel niente. 
La Thomson ha fatto i suoi 
comodi; ha compralo per quat 

i tro palanche; ha sfruttato al¬ 
l'osso donne e macchine: ha 
preso i soldi dello Stato ita¬ 
liano per mettere in piedi la 
fabbrica di Latina; ha guada¬ 
gnato quel die lui voluto e 
adesso, secondo la spregiudi 
cata logica del capitale, af¬ 
fronta la crisi mondiale del 
mercato ammazzando alcu¬ 
ne fabbriche. 

Le operaie che fanno il 
presidio giudicano la crisi 
senza isterismi, rapportan 
dola alle esigenze particola¬ 
ri e generali della gente. Per 
questo la « baracca » è diven¬ 
tata un'osservatorio sensibi¬ 
lissimo, capace di misurare 
anche i fenomeni più com 
plessi di questa nostra so¬ 
cietà. 

E’ già sera inoltrata quan¬ 
do dalla porta della « barac¬ 
ca » entra una giovane ope¬ 
raia. Si scusa per il ritardo. 

| «Ho dovuto, dice, aspetta- 
I re il marito per lasciargli il 
; bambino». Il bambino ha 
quattro anni e mezzo. Quan 
do le operaie della Ducati so¬ 
no di presidio, a casa il cam¬ 
bio lo danno gli uomini. La 
più grossa fabbrica di Bolo¬ 
gna sta adesso sulle spalle 
soprattutto delle sue operale. 
Per i primi di febbraio, mi 
| comunicano, si svolgerà una 
I conferenza di produzione al 
cui centro ci saranno la Du 
I cati e l'elettronica italiana. Le 
due facce di uno stesso prò 
! blema. 


Pascal Allende 
e altri 8 membri 
del MIR potranno 
lasciare il Cile 

SANTIAGO DEL CILE. 22 
Pascal Allende. ;1 dirigente 
del MIR da due mesi rifugia 
to nell’ambasciata a Santia¬ 
go della Repubblica d: Co¬ 
stanca. ha ottenuto il salva- 
condotto per lasciare :i pac>e 
Pascal Allende. nipote del 
presidente costituzionale de: 
Cile. Salvador, dovrà lascia¬ 
re il Cile — a quanto si ap 
prende da’.l’Adnkronos — en¬ 
tro due giorni da oggi. 

Oltre a Pascal Allende han¬ 
no ottenuto un salvacandotto. 
da utilizzare sempre entro 48 
ore, anche la sua compagna 
Mane Anne Beaurire con .ut 
rifugiata nell’ambasciata di 
Costarica e Nelson Gutierrez 
e altri sei antifascisti che in¬ 
vece avevano trovato rifugio 
nella Nunziatura apostolica di 
Santiago. 

Nelson Guucrrez è il nume¬ 
ro due del MIR cileno. Egli 
aveva trovato rifugio nella 
Nunziatura il 16 ottobre scor¬ 
so dopo una sparatoria con 
una pattuglia militare. Ferito, 
Gutierrez era stato curato dal¬ 
la dottoressa Inglese Sheila 
Cassidy arrestata a sua volta 
• quindi espulsa dal Cile. 


Rumsfeld chiede 
agli atlantici 
di intensificare 
i loro sforzi 

AMBURGO, 22 
11 segretario alla difesa 
americano, Donald Rum- 
sfeld, ha invitato oggi la 
NATO a intensificare il suo 
sforzo militare per « man¬ 
tenere l'attuale equilibrio di 
potenza con l’URSS e con l 
paesi dell’Europa orientale 
tanto nel campo delle armi 
convenzionali quanto in quo!- 

10 delle armi nucleari tatti¬ 
che e strategiche ». 

Rumsfeld ha parlato ai 
giornalisti al termine di una 
conferenza del « gruppo di 
pianificazione nucleare » del¬ 
la NATO, alla quale hanno 
paitccipato i ministri della 
ditesa della RFT, Gran Bre¬ 
tagna. Italia. Belgio. Dani¬ 
marca e Turchia e il cui te¬ 
ma era. appunto « l’eqtuh- 
brio generale di potenza est- 
ovest ». anche in relazione 
con i colloqui eh Kissinger 
a Mosca, l ministri, è detto 
in un comunicato, si sono 
accordati «sulle decisioni 
da prendere circa l'impiego 
delle armi nucleari in Eura 
pa » e hanno deciso alcuni 
« miglioramenti » nella pro¬ 
cedura delle relative consul¬ 
tazioni. 

Il segretario della NATO. 
Joseph Luns, ha avanzato in 
dichiarazioni alla stampa 
l’ipotesi che l’URSS «passa 
decidere di realizzare enor¬ 
mi vantaggi politici a rischi 
relativamente bassi e nel¬ 
l'ambito di operazioni mili¬ 
tari relativamente piccole » 
ne! caso che la situazione po¬ 
litica in un paese dell'Euro- 
pa occidentale « mutasse ra¬ 
dicalmente >-. 

Xenpure tenendo confo del¬ 
le deformazioni che la no¬ 
stalgia per i miti della guer¬ 
ra fredda può aver provoca¬ 
to nella nsiorté di un uomo 
po'iticn ultra-atlantico come 
Luns e facile capire t! senso 
della sua hi zzati a allusione 
Un resoconto rf<7/’Associated 
Press lo riferisce, non meno 
oscuramente, alla « mstabi t 
ta delta situazione politica 
portoghese » e alla « pnispet- 
tira di un aumento drl/'in- 
tluenzci comunista sul gover¬ 
no iltdiuno ». Ma l'idea che 
l UKSS possa « appiofittu- 
re » di queste due situazioni 
per occupare militarmente 

11 Poitoguìlo o ritolta, me¬ 
diante «operazioni relnttrn- 
mentc piccole », ci scmbia In¬ 
congrua anche per Uuns. 

Kissinger 
tiene oggi 
un rapporto 
alla NATO 

BRUXELLES, 22 
li segretario di Stato ame 
ncano, Kissinger, riferirà do¬ 
mani a porte chiuse al Con¬ 
siglio della Nato .sull’esito dei 
suoi colloqui di Mosca. La re 
lazione avra carattere ecce¬ 
zionale c così pure la par 
tecipaziono di alcuni mini¬ 
stri degli esteri «le riunioni 
a livello ministeriale hanno 
luogo, in genere, m maggio 
giugno e m dicembre) di pul¬ 
si europei. Saranno presenti 
Callaghan «Regno Unito». 
Sauvagnargues » F rancia». 
Gcnscher «Rft» e altri. Ol¬ 
tre che sulla trattata a mis¬ 
silistica. la relazione di Kis 
singer verterà probabilmente 
sull’Angola. Successivamen¬ 
te. Kissinger si reclina a Ma¬ 
drid. 


Sadat in Italia 
il 3 aprile 

CAIRO. 22 
Il ministro degli esteri egi 
zi a no Ismail Fahmi ha di 
chiarato che il presidente 
Sadat inizierà una visita nel 
la Repubblica Federale Tede 
sca il 29 marzo; poi farà una 
sosta di un giorno in Francia, 
e quindi visiterà l’Italia 
L'inizio della visita in Italia 
è previsto per il 3 aprile. 
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La CIA, Hrak, 
LAngola e l’Italia 

Nonostante le niitorciiMirc 
imposte dalla prendono della 
(lana Mimica, il rapporto «Iel¬ 
la (.antera dei rappre-enlanti 
americana MiH’ullivitiì della 
(.IA offre indiea/.ioni ipianto 
inai significatile sulle motiva- 
zioni clic hanno presieduto al¬ 
la deteriiiinazionc della politi¬ 
ca di Wa-liin^toii mi proldeini 
internazionali di primo piano 
e Mitili indirizzi che c-sa ha 
seguito. Tale è il caso del¬ 
l'anno militare fornito da Ni- 
xon ni hnrdi nel '72, per l'in¬ 
surrezione armala contro lo 
Stalo irakeno, pii istanza dello 
Scià dell'Iran e contro il pa¬ 
rere dello stesso Dipartimen¬ 
to di Stato, aiuto che, giungcti* 
do in mi momento assai deli¬ 
ralo della trattativa miI pro¬ 
blema knrdo. sj può dire osai 
nhhia contrihiiilo in misura 
rilevante a vanificare la pos¬ 
sibilità di mia soluzione ne¬ 
goziata e a convogliare le i- 
stan/c di quella minoranza 
nel senso della secessione. 

Anche più interessanti so¬ 
no però le rivelazioni che ri¬ 
guardano un problema nllua- 
li-'imo: quello ilcJI'Angola. 
F.-se non soltanto confermano 
(pianto già era stalo scritto 
sul nudo personale e deter¬ 
minante di Kis-imier nel coiti- 
volgimento americano, ma do- 
ciiuientano altresì l’inconsi¬ 
stenza dei moventi e la pale* 
se sproporzione Ira (pie«ti e i 
mezzi impiccati. Il scardano 
ili Stalo, dice in sostanza la 
commissione della Camera, ha 
trascinato ali Stati Uniti nella 
spirale dell'intervento e, og¬ 
gi, del « confronto ». soprat¬ 
tutto <( per il silo desiderio di 
ricompensare » il presidente 
dello /.aire. Mobilili, pilastro 
del l'influenza neocolonialista 
in Africa e « proiettore » di 
llolden Itoherlo. Questa scel¬ 
ta pnaaiavo. certo, sii un con¬ 
creto precedente: quello co¬ 
stituito dall’afflusso di dolla¬ 
ri e armi aali uomini del 
UNI.A, per decisione di Ken¬ 
nedy e tramile la CIA, all’ini¬ 
zio deali anni sessanta. .Ala. a 
quanto risulta dalla relazione 
parlamenlare. la responsabili¬ 
tà del massiccio rilancio at¬ 
tuale spelta soprattutto al se¬ 
cretano ili Stato, e anche que¬ 
sta scelta è stala fatta, si af¬ 
ferma, contro il parere della 
CIA. 

Se queste rivelazioni rispon¬ 
dono al vero, esse offrono sen¬ 
za dubbio validi motivi di ri¬ 
flessione sul modo come per¬ 
sonaggi che hanno mi nudo- 
chiave nelle decisioni della 
massima potenza imperialista 
e la cui azione sfugge, secon¬ 
do (pianto è apparso e viene 
lamentalo, ad ogni control¬ 
lo democratico, procedono nel 
n confezionare d situazioni sen¬ 
za via d'uscita. Dal Kissingcr 


che. per a ricompensare Mo¬ 
bilili » unita e finanzia i se¬ 
cessionisti angolani al Kis- 
singer clic valuta il fallimen¬ 
to del loro us-alto al nuovo 
Stalo come un rove-cio degli 
Stali Uniti e dello u occiden¬ 
te » e sj impcpila in misura 
anche più massiccia, dietro lo 
schermo delle accuse nll’UMSS 
e a (bilia, il passo è mollo 
breve. I.e sollecitazioni per 
indurre il Sud Africa all'in¬ 
tervento militare, l'appoggio 
a «piesi’ultimo, la pressione 
sulla organizzazione per l’u¬ 
nità africana, lungo linee di 
frattura già evidenti, la dram- 
tnatizznzioiie del contrasto sul 
piano delle relazioni con la 
UH SS e Cappello agli alleali 
occidentali, per trascinare an¬ 
che loro nel vicolo cieco, so¬ 
no altrettante tappe obbligale, 
mentre le soluzioni possibili 
nel rispetto della sovranità an¬ 
golana tendono a passare in 
secondo piano, dietro h* a--e- 
rile esigenze dello «onore» e 
del « pie-ligio » degli Stati 
Uniti. 

K’ ri»M, osservava giorni fu 
un noto commentatore ameri¬ 
cano. che il segretario di Sta¬ 
lo ha finito per impegnarsi a 
fondo in una direzione che 
contraddici 1 le -Icì-o motiva¬ 
zioni ufficiali della sua nzio- 
ne, distogliendo il movimen¬ 
to per l'indipendenza dell'An¬ 
golo ila quello che era il «no 
« naturale, autonomo cammi¬ 
no » (il cammino « seguito 
con succe--n nel Mozambi¬ 
co ») e stabilendo un collega¬ 
mento Ira la sua vittoriosa af¬ 
fermazioni 1 e la « strategia » 
dello grandi potenze. E’ così 
che. nel momento stesso in 
cui riconosce e sottolinea il 
« comune interesse » degli 
Stati Uniti e deirUHSS al 
proseguimento del processo ili 
distensione, egli colloca tra 
i pre-unli interessi degli Sta¬ 
ti Uniti l'inammissibile pre¬ 
tesa ili determinare, con in¬ 
terventi esterni il destino di 
altri popoli. 

In-ieme con quelli dell’frak 
e dell’Angola, il rapporto del¬ 
la commissione parlamentare 
fa il nome fieli’Italia. K qui, 
il « veto » di Ford sembra a- 
vrr avuto un'efficacia maggio¬ 
re che negli altri casi, nel 
senso di frenare la pubblica¬ 
zione dei « segreti ». Quanto 
è già noto sui finanziamenti 
concessi, tramite la CIA, ai 
partiti « non comunisti » e 
(pianto proprio Ki«singer non 
si stanca di ripetere sulle 
drammatiche conseguenze di li¬ 
na partecipazione dei comu¬ 
nisti al governo è tuttavia suf¬ 
ficiente per concludere che 
quei « segreti » si inseriscono 
nella stessa logica: una lo¬ 
gica il cui rifiuto è probabil¬ 
mente parte essenziale della 
resistenza al veto presidenzia¬ 
le. 

e. p. 


I reparti dell'UNITA in difficoltà La iniziativa di mediazione siriana ha portato ad un risultato positivo 

Le forze del MPLA PROCLAMATA UNA TREGUA NEL UBANO 
verso la capitale CON UN «ACCORDO POLITICO GLOBALE» 


secessionista 


Le parli in lolla hanno accettato le proposte formulalo dal minislro degli Esteri siriano Khaddam • Un comitato militare libano*siro* 
palestinese presiederà alla cessazione del fuoco - In precedenza si era avuto un nuovo attacco dell'aviazione contro le forze progressiste 


Liberate due città - Sa- | 
wimbì a Lusaka e nello 
Zaire per discutere la si¬ 
tuazione angolana 

LUSAKA. 22. 

Le forze del MPLA avreb¬ 
bero ottenuto in queste ulti¬ 
me ore nuovi .successi militari 
e secondo quanto annuncia ra¬ 
dio Luanda si sarebbero im¬ 
padronite nel Sud dell’Ango¬ 
la delle due città di Cela e 
Santa Comha, che erano con¬ 
trollate da forze dell’UNITA 
appoggiate da unità sudafri¬ 
cane. Sempre secondo 1 emit¬ 
tente, l reparti del MPLA si 
sarebbero così aperti un var¬ 
co sulla strada che conduce 
a Huambo (ex Nova Lisboa) 
la cittadina che UNITA e 
FNLA hanno proclamato « ca¬ 
pitale» in antitesi a Luanda, 
dove è insediato il governo 
della Repubblica popolare del¬ 
la Angola (MPLA). Radio 
Luanda ha d'altra parte an¬ 
nunciato che tre caccia bom¬ 
bardieri dello Zaire hanno 
attaccato tre giorni fa due vil¬ 
laggi nell'Angola orientale. 

Mentre il MPLA e numero¬ 
si altri dirigenti africani con¬ 
tinuano a denunciare il mas¬ 
siccio intervento sudafricano 
in appoggio ai due movimenti 
secessionisti e filo occidenta¬ 
li, funzionari americani rife¬ 
riscono da Washington di ave¬ 
re appreso che alle forze su¬ 
dafricane sarebbe stato ordi¬ 
nato di ritirarsi, e che. sem¬ 
pre secondo questi funzionari 
statunitensi, le forze del- 
l’UNITA che operano nella 
parte meridionale del paese 
sorebbero difficilmente in 
grado di tener testa ai re¬ 
parti del MPLA. Sempre se¬ 
condo gli stessi funzionari, le 
unità navali sovietiche si sa¬ 
rebbero allontanate dalla co¬ 
sta angolana portandosi ad 
una distanza di circa venti 
miglia. 

li leader dell'UNITA. Sa- 
wimbi si è recato in queste 
ultime 48 ore a Lusaka e 
nello Zaire per consultarsi sul 
da fare sia con Kaunda che 
con Mobuto. Sawimbi si sa¬ 
rebbe detto preoccupato per 
il controllo delle forze del 
FNLA di Holden Roberto e di¬ 
sposto ad intensificare il suo 
appoggio militare, se neces¬ 
sario. Egli tuttavia, a quan¬ 
to si è appreso, non sarebbe 
del tutto alieno dall’intrapren- 
dere tentativi di accordo con 
il MPLA per arrivare ad un 
cessate il fuoco. Anche a Pre¬ 
toria è atteso con interesse 
il dibattito in parlamento pre¬ 
visto per domani al centro 
del quale è la questione ango¬ 
lana. Si afferma negli am¬ 
bienti vicini al governo che 
i dirigenti sudafricani, dinanzi 
ai successi del MPLA. non 
sarebbero contrari oggi alla 
ricerca di un « congelamen¬ 
to » della situazione militare. 


Una dichiarazione del vice ministro Shumilin 


Modificate le norme 
per emigrare dalPUrss 


MOSCA. 22. 

Il vice-ministro degli inter¬ 
ni sovietico Boris Shumilin. 
ha annunciato in una dichia¬ 
razione all’agenzia « Novosti ». 
ripresa da un dispaccio 
ANSA-AFP. che l'Unione 
Sovietica ha semplificato le 
norme sull’emigrazione. 

Nelle sue dichiarazioni il 
ministro non fornisce parti¬ 
colari sulle misure adottate; 
egli afferma che «poiché 
l’emigrazione non ha fonda¬ 
mento sociale, la ragione 
principale dell’uscita (degli 
emigranti dall’URSS; n.d.r.) 
è legata al desiderio di riuni¬ 
re le famiglie. La legislazio¬ 
ne sovietica ed i suoi rego¬ 
lamenti sono completamente 
conformi all’accordo intema¬ 
zionale sui diritti civili e po¬ 
litici. adottato all’assemblea 
generale dell’ONU il 16 di¬ 
cembre 1966 ». 

Da fonti diplomatiche e so¬ 
vietiche si apprende — ag¬ 
giunge il dispaccio ANSA- 


AFP — che le misure di sem¬ 
plificazione sono cinque: 1) 
Le spese per il visto per i 
cittadini sovietici sono ridot¬ 
te di 100 rubli, sia per i vi¬ 
sti turistici che per quelli di 
emigrazione verso paesi non 
socialisti. Le spese scendo¬ 
no quindi a 300 rubli. 2) Il 
certificato di « buona condot¬ 
ta » non sarà più richiesto e 
sarà sostituito da un atte¬ 
stato di impiego o di domi¬ 
cilio per auanti non hanno 
impiego. 3) I visti saranno 
consegnati dalle autorità del- 
l’ufficio visti locale senza più 
passare per il ministro degli 
interni. 4) Il caso dei richie¬ 
denti il cui visto fosse stato 
rifiutato, potrà essere riesa¬ 
minato ogni sei mesi, e non 
più soltanto ogni anno, sen¬ 
za ulteriori spese per una 
nuova domanda. 5) Le limi¬ 
tazioni all’emigrazione sareb¬ 
bero tre: protezione della si¬ 
curezza dello stato, dell'ordi¬ 
ne sociale, dei diritti e del¬ 
le libertà degli altri. 


BEIRUT. 22 

La tragedia libanese, co¬ 
stata finora oltre 10 mila 
morti, è forse giunta ad una 
svolta positiva (anche se 
l’esperienza di nove mesi di 
guerra civile e di venti tre¬ 
gue regolarmente violate dal¬ 
le destre, induce ad una cer¬ 
ta cautela): un accordo per 
la «soluzione globale» della 
crisi è stato infatti raggiun¬ 
to. con la determinante me¬ 
diazione siriana, ed accetta¬ 
to da tutte le parti in cau¬ 
sa; il primo effetto dell’ac¬ 
cordo è stata la costituzione 
di un comitato militare liba¬ 
no siro-palestinese che ha 
proclamato una tregua su tut¬ 
to il territorio del Paese a 
partire dalle 20 (le 19 ora 
italiana) di questa sera. Fi¬ 
no a questo momento, non 
si hanno notizie circa la ef¬ 
fettiva entrata in vigore del¬ 
la tregua, che comunque ri¬ 
chiederà — come è evidente 
— un periodo «di avvio»; 
è un fatto però che nella cit¬ 
tà di Beirut già nel corso 
della giornata, dopo l’annun¬ 
cio dell’accordo, i combatti¬ 
menti erano andati sceman¬ 
do di intensità. 

L’accordo, accettato pron¬ 
tamente dalle forze progres¬ 
siste e con una certa rilut¬ 
tanza dai falangisti e dai 
liberal-nazionaii (il loro lea¬ 
der Camille Chamoun. anzi, 
ha cercato fino all’ultimo di 
eluderlo), si basa su una se¬ 
rie di precise proposte, espo- 


Mentre continua l'ondata terroristica 

Rilasciati a Lisbona due 
ex gerarchi salazariani 

Sono il gen. Kaulza de Arriaga e l'ex minislro e capo della PIDE, Moreka Baplista 


LISBONA, 22. 

Otto attentati sono stati 
commessi ieri sera e la notte 
scorsa contro sedi del Partito 
comunista o case di simpa¬ 
tizzanti di questo partito in 
varie parti del Portogallo. 
L’ondata di terrorismo scate¬ 
nata dall’estrema destra si 
fa sempre più incalzante e 
l’« avvertimento » contro « cer¬ 
te forze reazionarie che co¬ 
minciano a rialzare troppo la 
testa e ad attaccare l’essen¬ 
za stessa del 25 aprile » lan¬ 
ciato ieri sera dal comandan¬ 
te della piazza di Lisbona 
generale Vasco Lourenco 
acquista, in questa luce, un 
significato assai preoccupante. 

Soprattutto se si tien con¬ 
to del fatto che proprio men¬ 
tre questo influente membro 
del Consiglio delia rivoluzio¬ 
ne. assicurava che 1 militari 
« non ridurranno la loro vi¬ 
gilanza. nei confronti di ogni 
tentativo di ritorno » quello 
stesso organismo ordinava la 


liberazione di due delle più \ 
sinistre e famigerate figure i 
del passato regime. Si tratta j 
del generale Kaulza de Ar¬ 
riaga'. uno de: più noti capo¬ 
rioni oltranzisti del salaza- 
r:smo e del caetanismo, rila¬ 
sciato ieri dal carcere dove 
era stato rinchiuso all’indo 
mani del 25 aprile, e di Ce¬ 
sar Moreira Baptista. mini¬ 
stro dell’Interno del governo 
Caetano fino al 25 aprile, ri¬ 
messo in libertà provvisoria, 
in attesa di essere proces¬ 
sato come responsabile del¬ 
le attività dell’ex polizia se¬ 
greta fascista (PIDE). 

I due ex gerarchi del re¬ 
gime fascista si aggiungono 
a molti altri esponenti del 
vecchio regime liberati di re¬ 
cente. Alcuni di essi, seppur 
in libertà provvisoria, non 
hanno avuto difficoltà a pren¬ 
dere il volo per il Brasile, 
dove si trova in esilio 
non solo l’ex dittatore Cae¬ 
tano, ma anche l’ex presi¬ 


dente generale Spinola, il 
quale sta facendo la spola 
tra Rio de Janeiro e Madrid 
te secondo alcune voci nello 
stesso Portogallo settentrio¬ 
nale) per mantenere i con¬ 
tatti con i terroristi di de¬ 
stra dell’ELP. 

A Lisbona continua intanto 
lo stato di tensione dopo i 
gravi fatti di sangue di ieri 
nei quali ha trovato la morte 
un giovane lavoratore e sono 
rimaste ferite sei persone. 
Oggi, in un comunicato uffi¬ 
ciale, la polizia attribuisce a 
picchetti di scioperanti (al 
momento degli incidenti era 
in corso uno sciopero dei com¬ 
messi di negozio) la respon¬ 
sabilità dell'accaduto. Ma se¬ 
condo testimonianze oculari 
sono stati gli agenti ad apri¬ 
re il fuoco con i mitra e i 
fucili automatici su un grup- 
po di scioperanti, e non. co¬ 
me si afferma nei comuni¬ 
cato. in risposta a colpi che 
sarebbero partiti dulia folla. 


ste dal ministro degli esteri 
siriano Abdel Halim Khad¬ 
dam, relative alle modifiche 
della struttura politico con¬ 
fessionale del Paese, ed in 
particolare ad una più equa 
ripartizione delle cariche 
pubbliche, con la eliminazio¬ 
ne del precostituito predomi¬ 
nio delle comunità cristiane, 
e dì quella maronita in par¬ 
ticolare. La maggiore novità 
dell’intesa è costituita dai 
ruolo assunto dalla Siria non 
solo in funzione mediatrice, 
ma con la sua partecipazio¬ 
ne diretta alla esecuzione 
delle clausole militari e po¬ 
litiche. 

La notizia che gli sforzi si¬ 
riani avevano avuto esito po¬ 
sitivo è stata data, verso la 
metà della mattinata, con un 
comunicato della presidenza 
della Repubblica, dopo un 
nuovo colloquio tra Khaddam 
e il presidente Frangie. 11 co 
municato annunciava che «è 
intervenuto un accordo fra 
tutte le parti sulla base di 
una soluzione polìtica globale 
della crisi libanese, in tutte 
le sue forme e in tutti ì suoi 
aspetti ». L’accordo prevede 
fra l’altro «la formazione di 
un alto comitato militare siro 
libano-palest illese incaricato 
di adottare le misure neces¬ 
sarie per instaurare il ccs- 
sate-ìl-fuoco nel Libano, as¬ 
sicurare la sua attuazione e 
garantire il ritorno alla nor¬ 
malità ». Oltre all'alto comi¬ 
tato di cui sopra, verranno 
istituite «parecchie commis¬ 
sioni. emanazione dell’alto 
comitato, per sorvegliare l'ap¬ 
plicazione dell’accordo nelle 
differenti regioni e <gposi- 
zioni ». - • 

Nella sua prima riunione, 
svoltasi presso i) ministero 
della difesa, l'alto comitato 
militare (formato da sei uf¬ 
ficiali. di cui due libanesi, 
due siriani e due palestinesi) 
ha proclamato, come si è det¬ 
to. la tregua in tutto il Li¬ 
bano a partire dalle 20 di 
stasera. Il comitato, è stato 
precisato, si considera « ifì 
riunione permanente per met¬ 
tere a punto le modalità ne 
cessarle alla eliminazione di 
tutte le manifestazioni ar¬ 
mate ». 

Le linee generali dell'accor¬ 
do politico sono le seguenti: 
il rapporto 6-5 a favore dei 
cristiani in Parlamento e 
nelle cariche pubbliche è mo¬ 
dificato in un rapporto pari¬ 
tario: il capo dello Stato re 
sta maronita; il primo mini¬ 
stro sarà scelto ria! capo del¬ 
lo Stato ma nominato dal 
Parlamento; verranno redi¬ 
stribuiti i poteri Ira il Pre¬ 
sidente (ora assai forte) e 
il primo ministro torà de¬ 
bole) : sarà creata una Corte 
costituzionale per vagliare le 
leggi e un Tribunale supre¬ 
mo per giudicare i membri 
del potere esecutivo in caso 
di incriminazione; sarà crea¬ 
to anche un Consiglio sociale 
ed economico con il compito 
di elaborare riforme a favore 
delle classi più diseredate (in 


gran parte musulmane): il 
campo di Dbaveh (occupato 
dai falangisti) tornerà sotto 
controllo palestinese e tutti 
i profughi delle due parti tor¬ 
neranno alle rispettive case; 
sarà attuato il ritiro delle mi¬ 
lizie nelle loro basi, compresi 
i palestinesi. 

Come si è detto, nel corso 
deKa giornata i combatti- 

Sei morti 
neirulster 

BELFAST. 22 

Sei persone, tra di esse due 
agenti di polizia, sono rima¬ 
ste uccise in una serie di spa¬ 
ratorie ed attentati dinamitar¬ 
di avvenuti oggi neU’Ulster. 
A Belfast, due uomini, anni 
ala mano, hanno fatto irru¬ 
zione in un casa della capitale 
uccidendo a letto un giovane 
di 27 anni, Niali Onci!!, di fede 
cattolica. Poco più tardi nel¬ 
la stessa contea di Antriin. 
è stato ucciso un protestante 
di trentadue anni autista di 
una azienda agricola. 


menti a Beirut erano andati 
scemando, dopo una notte di 
aspri scontri nel centro com¬ 
merciale e nella zona de! 
grandi alberghi. Fuori del¬ 
la capitale, si era invece com¬ 
battuto duramente intorno a 
Chtoura e a '/alile, sulla stra 
da per Damasco, e nei pressi 
di Saadìyat, 30 km. a sud di 
Beirut, non ancora occupata 
dalle forze progressiste. Qu: 
si è avuto anche un inter¬ 
vento rit i caccia dell’aviazio 
ne libanese, che hanno attac¬ 
cato postazioni delle forzo 
progressiste e dei palestine¬ 
si. L’agenzia Wafa ha accu¬ 
sato l’aviazione libanese di 
essere intervenuta contro 
unità . di guerriglieri anche 
sulla strada per Damasco 
La stessa Wafa ha smentito 
l’ingresso di unità regolari 
de’.l’ALP dalla Siria, sottoli¬ 
neando clic in particolare 
la Brigata Yartnuk era gin 
da molto tempo stanziata 
nel sud de! Libano. I falan¬ 
gisti hanno continuato a 
evacuare da Saadìyat gli 
abitanti cristiani, trasferen¬ 
doli via mare a nord di Bei¬ 
rut. nel porto di Junich. 


La preparazione della conferenza dei PC d’Europa 

Conclusi con progressi 
i lavori di Berlino 

Comunicato sulla riunione svoltasi dal 13 al 22 gen¬ 
naio - Una dichiarazione del compagno Sergio Segre 


BERLINO. 22. 

I lavori del gruppo di re¬ 
dazione per la preparazione 
del documento della confe¬ 
renza dei partiti comunisti 
operai d’Europa si sono con 
elusi questa sera a Berlino. 
Al termine della riunione clic 
era iniziata martedì 13 gen¬ 
naio, è stato diramato un co 
municato in cui si al ferma, 
dopo l’elencazione dei 24 par- 
: titi che hanno partecipato ai 
lavori, clic « nel corso dei la¬ 
vori. conformemente al com¬ 
pito assegnato dalla commis¬ 
sione di redazione, è stato 
ampiamente discusso e ulte¬ 
riormente elaborato l'intero 
progetto del documento con 
elusivo ». Il comunicato con- 
pelurie sottolineando clic « la 
.•Riunione del gruppo di reda¬ 
zione. si è svolta in una at- 
| litosfera costruttiva e amiche- 
ì volo ». 

| Il Partito comunista Italia- 
i no 6 stato rappresentato ai 
lavori dai compagni Sergio Se¬ 
gre e Antonio Ruhbi. respon¬ 
sabile e vice responsabile del¬ 
la sezione esteri. 

A conclusione dei lavori il 
compagno Sergio Sepre ha ri¬ 
lasciato ai giornalisti In se¬ 
guente dichiarazione: « Il co¬ 
municato diramato al termi¬ 
ne della riunione indica con 
! oggettività die progressi so¬ 


no stati realizzati nel corso 
di questi dieci giorni di riu¬ 
nioni. Si é proceduto a un 
lavoro pioduttivo, ciré é sta¬ 
to di notevole interesse per 
l'ampiezza e l'articolazione 
de! dibattito. Ciò ha consen¬ 
tito. nel risuetto pieno delle 
autonome posizioni di tutti i 
partiti, di definire con mag¬ 
giore precisione l punti di 
con vengo» za ed ha quindi reso 
possibili approdi nella elabo 
razione di un documento che 
possa incontrare il consenso 
di tutti i partecipanti. 1 risul¬ 
tati registrati nel corso di 
questa riunione ci sembrano 
rappresentare una premessa 
utile per il lavoro che si ren¬ 
de ancora necessario in pre 
pa razione de'ln conferenza 
dei partiti comunisti e ono 
rai d’Europa. Questi risultati 
ci soddisfano anche in quanto 
conformano il realismo del a 
strada indicata dal nostro 
partito lungo tutto l'arco dei 
lavori per la creazione delle 
condizioni capaci di gettare 
le basi di uni conclusione 
positiva e unitaria della con 
ferenza. Si tratta ora di pro¬ 
cedere ulteriormente e con 
coerenza lungo questa strada, 
in questo che si preannunci. 1 ! 
come l'avvio della fase che 
dovrà condurre alla tenuta 
della conferenza ». 
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E stato annunciato nel corso dell'insediamento della commissione amministratrice dell'ÀTAF 


Al Palazzo dei Congressi di Firenze 


Verso la costituzione del consorzio 
intercomunale dei trasporti pubblici 


Sono intervenuti il sindaco Gabbuggiani, l’assessore Sbordoni, il presidente Vanni Parenti, l’ex presidente Bacci e il consi¬ 
gliere Mandanti • Potenziamento della rete e parcheggi • Gli autobus sono saliti a 450 - Firmate le nomine per il Teatro comunale 


Aperti i lavori del secondo 
congresso regionale del PSI 

La relazione del segretario Von Berger • Il saluto dei presid ente del consiglio regionale Loretta Montemaggi • Presenti 
il sindaco Gabbuggiani e i rappresentanti dei partiti - La delegazione del PCI guidata dal compagno Alessio Pasquini 


Domani alle 11 il sindaco 
Gabbuggiani, il vice sindaco 
Colzi, l’assessore alle Finan¬ 
ze Boscherini e i componenti 
la giunta comunale terranno 
nella Sala degli Incontri di 
Palazzo Vecchio una confe¬ 
renza stampa per la presen¬ 
tazione del bilancio di pre¬ 
visione 1976 e del programma 
di attività deH’amministrazio- f 
ne. Ieri mattina intanto, pro¬ 
seguendo nel «programma di 
insediamento delle commissio¬ 
ni ammlnistratrlci, nominate 
dal Consiglio comunale nella 
Sala degli Incontri e avvenu¬ 
to il passaggio delle conse¬ 
gne per l’ATAF. 

Il sindaco Gabbuggiani al 
l'inizio della riunione ha sotto¬ 
lineato il rapporto stretto tra 
amministrazioni e commissio¬ 
ni amministratrici. riferendo¬ 
si al dibattito sugli orienta¬ 
menti delle aziende municipa¬ 
lizzate avvenuto recentemente 
in Consiglio comunale. 

Hanno quindi parlato l’as - 
sessore Sbordoni, il nuovo pre¬ 
sidente dell’azienda Parenti, 
quello uscente Bucci e il con¬ 
sigliere comunale Mandanti. 

Era presente aH'insedia- 
mento oltre ai componenti dei 
due consigli di amministra¬ 
zione. ai rappresentanti dei 
gruppi consiliari e delle or¬ 
ganizzazioni sindacali, il vi 
ce sindaco Colzi. 

Il nuovo consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’ÀTAF è cosi 
composto: presidente Vanni 
Parenti, membri effettivi Or¬ 
feo Cadelo, Elio Laurini. Ora- 
zio Nobile. Filippo Strati, Al¬ 
do Carfacciolo, Calogero Mi¬ 
celi; membri supplenti; Lu¬ 
ciano Pesciullesi Giovanni Ci 
ni, Giorgio Bompani. 

Occorre potenziare il par¬ 
co mezzi dell’ATAF, creare 
nuove infrastrutture come de¬ 
positi ed officine decentrate, 
potenziare la rete della gran¬ 
de viabilità esterna alla cit¬ 
tà, rivedere l'attuale discipli¬ 
na del traffico, dotare la cit¬ 
tà di quelle infrastrutture co¬ 
me « terminal » e « parcheg¬ 
gi » che siano supporti fonda- 
mentali di un diverso assetto 
viario. 

Sono cose che richiedono 
un grande impegno di spe¬ 
sa. una reale capacità di pro¬ 
grammazione. inventiva ed al 
tempo stesso responsabilità 
nelle scelte nuove e coraggio 
se che la situazione impone. 
Ora occorre compiere un pas¬ 
so ulteriore: dare all’azienda 

10 sviluppo comprensoriale nei 
termini richiesti dai nuovo as¬ 
setto socio economico del ter¬ 
ritorio fiorentino (in questi 
giorni verrà costituito il con 
sorzio intercomunale dei tra¬ 
sporti del quale l'ATAF sarà 
struttura portante. 

II presidente Vanni Parenti 
ha indicato nella politica dei- 
trasporti uno strumento della 
politica di assetto territoriale, 
lia posto la necessità di un 
intervento pluriennale, di po¬ 
tenziare i rapporti esterni e di 
un intervento della stessa re¬ 
gione nell'area urbana che in¬ 
clude anche il territorio dei ■ 
Comuni limitrofi. Il primo ini- j 
pegno del nuovo consiglio è 
quello di definire il bilancio 
del ’76. già impostato dalla 
precedente commissione. 

Nel salutare gli intervenuti 

11 presidente della commissio¬ 
ne BUcci si è soffermato su i 
alcuni dati relativi ai quasi | 
cinque anni di vita della coni- | 
missione da lui presieduta. ) 
Gli autobus della azienda so- ! 
no passati da .'(00 a 450 e la | 
percorrenza chilometrica da 
là milioni a 21 milioni di chi¬ 
lometri. 

Sono state aperte 9 nuove 
linee e intensificate altre | 
linee già esistenti; nello stes- | 
so periodo è stata effettuata | 
una riduzione delle tariffe e j 
degli abbonamenti che non ha 1 
provocato però una riduzione i 
degli incassi. Anche la espan¬ 
sione del personale è stata 
contenuta essendo i dipenden 
ti della azienda 1650 come nel < 
1971. 220 sono le apparecchia- ! 
ture di bigliettazione automa¬ 
tica. | 

Oggi alle 11.30 sempre nella | 
Sala degli Incontri di Palaz- I 
zo Vecchio avverrà l’insedia- j 
mento e lo scambio delle con 
segno per l’A FA.M. La com¬ 
missione amministratrice che 
si insedia — ha detto Sbor- 
doni — ha di fronte a sé un 
compito assai difficile che non 
potrà essere certamente rasoi- j 
to in maniera soddisfacente j 
dall’oggi al domani. ! 

TEATRO COMUNALE — Il ' 
ministro per il Turismo e lo I 
spettacolo, senatore Adolfo j 
Sarti, ha firmato i decreti d; 
nomina del sovrintendente del | 
teatro comunale Massimo Bo . 


Un documento ! 
dei lavoratori 
dell’AIDEM 

I lavoratori dellAIDEM 1 
riuniti in assemblea, pre ! 
senti le tre organizzazioni 
sindacali FILSCGIL. FULS- * 
CISL. UIL-Spettacolo. per : 
esaminare la grave situazio¬ 
ne dell'istituzione, prendono i 
atto dello sforzo compiuto j 
dagli enti Regione, Provin j 
eia e Comune per venire in- j 
contro attraverso un provve- i 
dimento se pur straordina- ! 
rio, alle difficoltà finanziarie | 
in cui questa istituzione var I 
sa. tramite un intervento - 
nell'ambito delle attività de- 1 
centrate della diffusione mu i 
sicale. Ciò consente di pro¬ 
spettare lo svolgimento di ! 
una attività a livello di ter- | 
ritorio per un periodo di 
circa sei mesi. ! 

Gli enti suddetti hanno 
riaffermato l'impegno di una 
nuova ristrutturazione nel¬ 
l’ambito di una nuova legge 
èli riforma del settore della 
musica. 


gianckino e del nuovo con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l'ente in base alle proposte ef¬ 
fettuate dal Consiglio comu¬ 
nale, dagli enti e amministra¬ 
zioni interessate, dal ministe¬ 
ro del Lavoro e dalle orga¬ 
nizzazioni nazionali di cate¬ 
goria dei lavoratori. 

La comunicazione è perve¬ 
nuta al sindaco Gabbuggiani 
ieri mattina. Il consìglio dì 
amministrazione del Teatro 
Comunale e così composto: 
sindaco Elio Gabbuggiani che 
ne è il presidente: sovrinten¬ 
dente Massimo Bogianekino; 
assessore Franco Camarlinghi 
Paolo Barile e Raffaello Tor¬ 
ricelli in rappresentanza della 
Regione: Franco Tancredi in 
rappresentanza dell’Ente pro¬ 
vinciale per il turismo; An¬ 
drea Von Berger. presidente 
dell’Azienda autonoma di turi 
smo, Valentino Buccio, diret¬ 
tore del Conservatorio di mu¬ 
sica di Firenze; Piercarlo 
Buffili per gli industriali del¬ 
lo spettacolo; Gianfranco Ga¬ 
lanti. Lamberto Scotti c Sera- 
imo Paolinetti per i lavorato¬ 
ri delio saettacelo; Olinto R ir- 
betti e Piero Farulli, in rap¬ 
presentanza dei musicisti. 

Del consiglio di amministra¬ 
zione farà parte il direttivo 
artistico che dovrà essere no¬ 
minato dal consiglio medesi¬ 
mo. 

GENERALE BARBASETTI 

— Il sindaco ha ricevuto ieri 
mattina in cordiale colloquio 
il nuovo comandante della Re¬ 
gione toscoemiliana genera¬ 
le Gianglorgio Barbasetti di 
Pru n. 

L'incontro è avvenuto nella 
sala di Clemente VII di Pa¬ 
lazzo Vecchio. 


Alle 9 presso l'Audiforium del Palazzo dei Congressi 

Martedì Lama a Firenze 

Concluderà i lavori della riunione dei consigli regionali CGIL-CISL-UIL | 



A Firenze, martedì prossimo, pressa | 

l’Auditorium dei palazzo dei Congressi, 
alte 9. si svolgerà la riunione dei con¬ 
sigli regionali CGIL-CISL-UIL allargata 
alle strutture di base di azienda e di 
zona della Toscana. 

Questa assemblea generale, I cui lavo¬ 
ri si protrarranno per tutta la gior- | 

nata, ha lo scopo di discutere gli orien- | 

tamenti emersi dal direttivo della fe- J 

derazione unitaria nazionale del 12-13 
gennaio e le iniziative da sviluppare in 
Toscana per la occupazione, i contratti 
ed una nuova politica economica. La { 

relazione introduttiva sarà tenuta da | 

Paolo Quadretti, segretario generale del- i 

la CISL toscana. I 

I lavori saranno conclusi, a nome del¬ 
la federazione nazionale unitaria, da Lu¬ 
ciano Lama, segretario generale della 
CGIL. A questo appuntamento del mo¬ 
vimento sindacale toscano, impegnato in 
numerose ed ampie iniziative a livello 
provinciale, di zona e regionale per la 
difesa deH'occupazione, la riconversione 
dell'apparato industriale, lo sviluppo del- ! 

l'agricoltura e del Mezzogiorno, parteci- ! 

pera la segreteria regionale unitaria del- , 

la Campania per testimoniare l'unità 
nella lotta per il Mezzogiorno e per sta- ; 

fallire rapporti sindacali permanenti con I 

le organizzazioni di questa regione me- ! 

ridionale. I 


I 


i 

! 

i 
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Si era allontanata da Firenze prima di Natale 

Misteriosa morte di un’insegnante 
trovata nella pineta di Tirrenia 

La donna era ospite della casa di riposo delle suore Passionate di via Bolognese - Aveva 
detto di recarsi a Pisa a trovare dei parenti - La macabra scoperta fatta da un netturbino 


li corpo di una ex inse¬ 
gnante di musica, ospite della 
casa di riposo delle suore 
Passioniate di via Bolognese 
187. è stato trovato ieri, in 
avanzato stato di decomposi¬ 
zione nella pineta di Tirrenia. 

La donna. Dura Anelli di 
61 anni, giaceva in una zona 
particolarmente difficile a 
raggiungersi. I suoi vestiti e- 
rano lacerati. La macabra 
scoperta e stata fatta da un 
netturbino dell'Ente Tirrenia 
addetto alla pulizia della stra¬ 
da che congiunge Marina di 
Pisa con Tirrenia. L'uomo, 
erano da poco passate le 13 e 
30. si è introdotto nella pineta 
che porta alla spiaggia libera 
gestita dal Comune, situata 
a qualche centinaio di metri 
dal tennis club « Caminetto ». 
Infatti ì dipendenti dell'Ente 
Tirrenia devono provvedere 
anche a pulire la pineta tra 
la strada ed il mare. 

Il netturbino ha iniziato in¬ 
sieme ad altri colleglli il suo 
lavoro, quando improvvisa¬ 
mente tra alcuni rovi ha scor¬ 
to l resti di Darà Anelli. Il 
corpo delia donna si presen¬ 
tava in avanzato ntato di de¬ 
composizione. Immi*diatainen 
te è stato dato l'allarme e 
sono stati avvertiti 1 carabi 
nieri di Tirrenia. Successiva 
mente sul posto si portavano 
anche gli agenti della questu 
ra e gii uomini del nucleo in¬ 
vestigativo dei carabinieri di 
Pisa. 

Poco distante dai corpo del¬ 
la don»ia veniva ritrovata una 
carta d'identità con le gene 
rahta della Anelli. Ad una 
prima ricognizione visiva, .-mi 
corpo della donna non appa¬ 
riva alcun segno di colpo di 
arma da fuoco, né altre feri¬ 
te. Gli inquirent. ritengono 
che la morte di Dara Anelli -- 
che sembra risalire a circa 
un mese fa — pressa attribuir 
si ad un tentativo di suicidio 
riuscito, ad un malore o a 
qualche causa che per ora 
non e possibile stablire. Bolo 
l'autopsia, che ;! magistrato 
ha disposto p»r domani mat¬ 
tina presso l'istituto di med. 
c:na legale di Pisa, dove il 
corpo della donna e .stato tra 
sportato, potrà dare qualche 
indicazione 

Darà Anelli si era allonta 
nata dalla ra.-a d- riposo d. 
Firenze alcuni giorni pr.m? di 
Natale < Vado a P.sa a tro 
vare dei parenti ». sembra ab- 
b.a detto ia donna alle sture 
Ma a Pisa Dara Anelli non è 
ma: g.unta. anche perche m 
questa città, non sembra a 
vess« alcun parente 

La donna invece ha preso 
alloggio presso una alt tram- 
mere di Manna di P.sa si¬ 
tuata :n via Miiazzon. Dira 
Aneìi-, si è trattenuta alcun: 
giorni a Marina d; P..-a e poi 
e scomparsa abbandonando 
nella camera presa :n affitto 
una borsetta ed alcuni ve¬ 
sti:' Sembra avesse pazi'o 
l'affitto per un mese Per- 
*anto la propr.'tarli non s. 
sarebbe preocctmata della 
«comparsa della donna Dira 
Anelli è stata vista ner '.'ul¬ 
tima volta nei giorni nrece 
der.’i li Natale. Ora ;1 suo 
corpo è stato riposato ne -a 
pineta di Tirrenia. le perso¬ 
ne che l'hanno conosciuta af¬ 
fermano che era una signora 
tranquilla, molto distinta, che 
non aveva mal dato ad inten 
dere qualche insano proposito. 
Tìon si comprende peri¬ 
avrebbe dovuto uccidersi. 


Per spettacolo osceno 

Assolta Carmen Villani 
per il film «La supplente» j 

I giudici del tribunale di 
Firenze hanno assolto per¬ 
chè il fatto non costituisce 
reato gli attori, il regista e 
l’amministratore della socie¬ 
tà produttrice del film 

La sentenza è stata pronun 
ciata ieri sera poco prima 
delle 22 dopo un'ora di ca 
mera di consiglio. Il film e 
stato, quindi, dissequestrato. 

Il P.M. aveva invece chiesto 
due mesi di arrosto e 2C0 
mila lire di multa per gli 
imputati. 

« La professoressa che fa 
esplodere ì blu-jeans», ov¬ 
vero Carmen Villani. la prò 
tagonista del film « La sup 
piente ». sequestrato a Fi¬ 
renze nell'ottobre scorso per 
| oscenità, è comparsa ieri in 
j tribunale assieme al regista 

----- i 


j della pellicola Guido Leoni e ; 
j ail’amministratore unico del- j 
j la società produttrice la | 
Summit Film. Cesare Rau: ! 

I assenti, invece gli altri prò 
, tagomsti e cioè Carlo Giuf- 
| frè. Filippo Zainara. lo stu- 
i dentello che si innamora 
1 della « supplente ». Gloria 
: Piedimente. Elena Anna Stai- i 
! ler. e Pauline Daylc Haddon. . 
j La Villani ha respinto la | 

I accusa di aver girato scene ! 

■ audaci o oscene: « In nessu- i 
j na scena — ha detto — ! 
ì compaio completamente nu- I 
I da. L'amore clic faccio con ! 
! l'allievo non mi è sembrato j 

osceno ». j 

Per i! regista Leoni, trenta 
anni di carriera, il film rac- i 
| conta « Una storia con una | 

■ sua morale ». t 


« Le scene de!l’amore — ! 
ha aggiunto — sono spiri¬ 
tualizzate. perchè io inten¬ 
devo sottolineare l’aspetto 
sentimentale: nelle sequenze 
più spinte i«%*he la musica 
tende a mettere in risalto i 
gli aspetti romici, non e’è . 
compiacimento ». • 

L’amniinistratore delia so¬ 
cietà produttrice ha escluso 
clic l'amplesso sia rappre- ; 
sentato con troppo verismo» i 
e die il film è stato prò- ! 
graminato dopo l'approvazio- I 
ne della commissione di cen i 
stira. Ai giudici della prima | 
sezione non è rimasto altro I 
da fare che visionare la pel- 
licola presso la saletta I 
AGIS di via Fiume. Poi la J 
discussione, quindi la sen- j 
lenza. I 



| MANIFESTAZIONE ALLA EDISON-GIOCATTOLI 


giocattoli e della Explogiochi — che appartengono allo stesso gruppo — hanno manifestato 
ieri per le vie dell'Osmannoro, dove ha sede uno degli stabilimenti. Da lunedi i lavoratori 
effettuano picchettaggi all'ingresso della fabbrica per protestare contro l'arbitraria ed inat¬ 
tesa decisione della direzione di licenziare i 12 dipendenti della sede distaccata « Slilpias » 
del Leccio (Figline). Il proprietario, signor Ferri, poi — come è nolo — non è arrivalo 
all'appuntamento fissato con i lavoratori per il 12 gennaio, dimostrando ancora una volta 
la propria volontà di non rispettare neanche la prima base di un accordo cui le parti 
erano convenute l'ottobre scorso, dopo cinque mesi di dure lolle. I dipendenti della Edison- 
giocattoli hanno voluto ribadire, con il gesto di ieri la propria volontà di rifiutare i 
12 licenziamenti 

I lavoratori della Targioni hanno effettuato mezz'ora di sciopero in solidarietà con i di¬ 
pendenti delle Edison-giocettoli 


Con la relazione del segre¬ 
tario regionale Andrea Von 
Berger si sono aperti nel po¬ 
meriggio di ieri al Palazzo 
del Congressi i lavori del se¬ 
condo congresso regionale to¬ 
scano del PSI, che prosegui¬ 
ranno oggi e si concluderan¬ 
no domani con la elezione dei 
nuovi organi dirigenti e dei 
delegati al 40. congresso na¬ 
zionale. 

Sono presenti assieme alle 
altre forze politiche una dele¬ 
gazione del PCI guidata dal 
segretario regionale compa¬ 
gno Pasquini. Sono presenti 
anche il presidente del con¬ 
siglio regionale Loretta Mon¬ 
temaggi che ha portato il sa¬ 
luto e 11 sindaco Elio Gab- 
buggianl. 

Nella sua relazione (40 pa¬ 
gine) 11 segretario regionale 
socialista ha posto al centro 
del dibattito due ordini di 
questioni: quella relativa al¬ 
la strategia del PSI, che si 
riassume nella proposta della 
«alternativa socialista» e 
quella riguardante il ruolo e 
la funzione del PSI In To¬ 
scana. 

Dopo aver ricordato le no¬ 
vità emerse dal congresso di 
Genova ad oggi — in parti¬ 
colare l’Impegno unitario — 
Von Berger ha accennato at 
profondo mutamento del qua¬ 
dro internazionale ed alla 
grave crisi del nostro paese, 
dalla quale sì esce soltanto 
« mediante la riproduzione di 
equilibri diversi ». 

Accentuando, più di quan¬ 
to non avesse fatto nella re¬ 
cente conferenza stampa, il 
tema dei rapporti ccn li no¬ 
stro partito Von Berger si è 
soffermato, oltreché sugli ele¬ 
menti di convergenza unita¬ 
ria, su quelli di divergenza, 
contrapponendo la proposta 
socialista a quella del « com¬ 
promesso storico ». che per 
comodità è stata ridotta ad 
un tentativo di mediazione 
« tra la tendenza riformatrl- 
ce e quella restauratrice ». 
Ben altro invece il respiro 
politico e culturale contenuto 
nella proposta comunista, la 
mule punta all'unità delle 
grandi masse popolari e ten¬ 
de ad un radicale mutamento 
della società capitalistica: li 
rapporto con il mondo catto¬ 
lico e la DC non è statico, 
mn dinamico e tende a prò 
durre profondi cambiamenti 
nel modo di essere di quello 
stesso partito. 

E’ evidente e ne va delta 
credibilità delia stessa propo¬ 
sta di alternativa socialista 
— che il presupposto di que¬ 
sto profondo mutamento che 
deve prodursi anche nella di¬ 
rezione de) paese, è la unita 
delle forze della sinistra e 
democratiche, in primo luogo 
del PCI e del PSI a cui spet¬ 
ta un compito fondamentale 
per far uscire l'Italia dalia 
crisi in cui si trova. 

AI di là di questi motivi 
Von Bereer ha detto che ciò 
« non esclude ovviamente gli 
accordi regionali o più stret¬ 
tamente locali, che abbiamo 
realizzalo e che intendiamo 
mantenere nel rispetto delle 
nostre linep ». Von Berger ha 
ribadito che « j risultati del 
15 giugno hanno consolidato 
notevolmente la maggioranza 
di governo di sinistra ». 

Insistendo poi su questa li¬ 
nea. obbiettivamente ridutti¬ 
va dei significato politico e 
del ruolo trainante che l’al¬ 
leanza di sinistra produce 
nella regione e rappresenta 
agli effetti stessi della crisi 
nazionale. Von Berger ha fat¬ 
to cenno a presunte contrad¬ 
dizioni nell'atteggiamento del 
PCI al governo regionale (ha 
parlato di « mania consulti¬ 
va » e di insufficienze, per al¬ 
tro non precisate). Comunque 
subito dopo riconfermando 
quanto ebbero a dire sia Von 
Berger che Lagorio nel cor¬ 
so della recente conferenza 
stampa, li segretario regio¬ 
nale soc'alista ha precisato 
che « in Toscana il raDporto 
poIitTo fra noi e 1 comunisti 
si è rivelato sostanzialmente 
positivo » 

Dopo un accenno all’atteg- 
g : amento del PDUP («!a cri¬ 
tica che esso porta a! gover¬ 
no regionale è utile anche «e 
non condividiamo spesso lp 
posizioni portate avanti da 
quel partito »>. Von Berger 

è «offermato su partati mi¬ 
nori. r:potendo che essi non 
: r.tendono assolvere a! « ruo¬ 
lo di truppa di riserva (svol¬ 
to in nascalo) dalh battigl a 
d: Toscana condotta e persa 
da’lo DC » 

Severo il giudiz'o sulla DC 
Toscana, che. «soprattutto 
nella prima legislatura ha 
puntato a forzare la sua li 
neo integralistica ispirata da 
Pantani Ora — ha agg.un¬ 
to — la DC è in crisi e la sua 
opposizione ;n regione si svol¬ 
ge a! limite dello scandali¬ 
smo. senza ma: contribui¬ 
re ad un discorso costrutti¬ 
vo ». 

Il segretario reg.onale so¬ 
cialista riferendosi al'.'e-spe- 
r.enza della passata legisla¬ 
tura. ha detto che la forte e 
qualificante componente d. si¬ 
nistra «non ha sap ito trova¬ 
re accenti diversi da quelli 
imposti dai segretario regio 
na'e But tai » 

Von Berger ha auspicato 
che dal dibattito interno alla 
DC sappiano emergere impo- 
staz oni diverse in modo da 
costituire un interlocutore va¬ 
lido per un dialogo che il PSI 
da tempo sta cercando di ri¬ 
prendere. « La disponibilità al 
dialogo "non vuole" confu¬ 
sione nei ruoli dell'opposizio¬ 
ne e della maggioranza ». 
Ampi 1 riferimenti alla atti¬ 
vità regionale. Sono riecheg¬ 
giami qui 1 motivi già trat¬ 
tati nel corso della confe- 
rena» «lampo, insieme ad un 


giudizio « complessivamente 
positivo » della presenza so¬ 
cialista al governo regiona¬ 
le. Bilancio deleghe, pro¬ 
grammazioni rapporti con Fi¬ 
renze sono state le questioni 
trattate. 

Von Berger ha parlato di un 
« progetto socialista di gover¬ 
no regionale » che riassume 
gli orientamenti su questi 
gruppi di problemi. Ha par¬ 
lato di una maggiore Intesa 
tra giunta, consiglio e con¬ 
trollo, della opportunità di 
scelte di tempi prioritari per 
r«ttuaz!one del processo di 
delega, di realizzare un « bi¬ 
lancio per progetti » ha ac¬ 
cennato, Inoltre, alla « verifi¬ 
ca in positivo» con 11 PCI 
allo scadere del 300 giorni 
della cosidetta fase di « Im¬ 
pianto regionale». 

Ciò nel tentativo — ha det¬ 
to — «di una nostra autono¬ 
mia nell'ambito della mag¬ 
gioranza che s! è fatta più 
pressante dopo II 15 giugno. 
Infine, circa i rapporti con il 
capoluogo ha affermato che 
occorre che Firenze assolva 
al ruolo di capitale della To¬ 
scana e non rappresenti una 
area a sè stante. 

Portando 11 saluto al con¬ 
gresso il presidente del con¬ 
siglio compagna Loretta Mon 
temaggi si è richiamata alla 


, necessità di risolvere la crisi 
| politica che da tempo investe 
: il paese. Una crisi politica — 

| dovuta alle mancate riforme 
j che hanno generato la crisi 
! economica — e che è venu- 
j ta accentuandosi nel corso del 
I tempo anche per il rapido 
j esaurirsi di formule gover- 
| native mentre t mali econo- 
, mici e sociali divenivano 
sempre più profondi. 

| Da parte dei partiti della 
1 sinistra — ha proseguito la 
1 compagna Montemaggi — in 
I più di una occasione sono sta- 
1 te indicate soluzioni positive 
1 per giungere ad una svolta 
! sostanziale nella polìtica go¬ 
vernativa e in più di una 
circostanza è stato possibile 
registrare convergenze di una 
i certa ampiezza le quali, è 
vero, non sono ancora giunte 
a produrre modificazioni set 
stanziali nella politica gover¬ 
nativa. mn hanno però contri 
buito ad accrescere la 
politica e di contrattazi^é 
del movimento operaio e de¬ 
mocratico. Una forza che può 
pesare per una modificazio¬ 
ne progressivo della sltuazio- 
| ne del paese, per farlo usci¬ 
re dal contrasto di fondo cau¬ 
sato dall’assenza di un'ade¬ 
guata risposta alle esigenze di 
rinnovamento ampiamente 
presenti negli schieramenti 



CONGRESSI DI SEZIONE 

- - Sono in corso di svolgi¬ 
mento i seguenti congressi [ 
di sezione: Sesto Fiorentino. | 
sezione Campo Sportivo (He- j 
nato Campinoti); Colonnata | 
(Riccardo Biechi»; sezione 
del CTO (Franco Cruciano; 
sezione Billi (Armando Bac¬ 
chetti); sezióne Campo Zol 
fanello (Cavallini); sezione 
Montebello ( Rombenchi). 

» o * 

DIRETTIVO FGCI — Do¬ 
mani alle ore 15,30 presso la 
Federazione del PCI è con¬ 
vocato il Direttivo della 
FGCI fiorentina. 

* * » 

FGCI ZONA NORD OVEST 

— Questa sera alle ore 21 
presso il circolo Rigacci di 
via Baracca si terrà l'attivo 
di zona della FGCI sul te 
ma : « Crisi economica e crisi 
di governo». Concluderà il 
compagno Fiorilli della se 
greteria provinciale. 


MERCATALE DI VERNIO 

— Domani con inizio alle 
ore 15,30 avrà inizio il con¬ 
gresso di sezione nei locali 
del circolo ARCI. Parteci¬ 
perà il compagno Boretti. 

della Federazione di Prato. 

♦ * * 

SEZIONE CURE -- Questa 
sera alle ore 21,15 si svolgerà 
una assemblea prerongres 
suale sulla situazione poli¬ 
tica attuale nei locali di via 
Boccaccio. 

* « à 

SEZIONE CHE GUEVARA 

- Questa sera alle ore 21 
assemblea prpcongrossuale 
sulla situazione politica at¬ 
tuale. Parteciperà il com¬ 
pagno Giovanni Bellini, se¬ 
gretario di zona. 

• * * 

Domani, alle ore 16. è con¬ 
vocata in Federazione la 
riunione del comitato di par¬ 
tito dei compagni mutilati 
e invalidi del lavoro. 


sociali; un contrasto il cui 
protrarsi rischia di ridurre e 
mortificare la vita democra¬ 
tica. di sclerotlzzare 11 con¬ 
fronto politico, di inasprire 
ulteriormente il processo di 
crisi economica. Occorre 
quindi aprire la società ita¬ 
liana a nuovi sbocchi positi¬ 
vi, su un complesso di que¬ 
stioni da tempo poste all'at¬ 
tenzione del paese dalle for¬ 
ze della sinistra 

Mi riferisco — ha detto il 
presidente Loretta Monte- 
maggi — all’esigenza di una 
ripresa della nostra econo¬ 
mia basata su una seria po¬ 
litica di programmazione de¬ 
mocratica, all'esigenza di far 
uscire il paese dalla crisi an¬ 
che Istituzionale dando nuovo 
Impulso al sistema delle au¬ 
tonomie locali ed alla rifor¬ 
ma regionalista, alla necessi¬ 
tà di dare una risposta ade¬ 
guata alla nuova domanda di 
partecipazione che cresce nel 
paese in relazione alla cre¬ 
scita civile delle masse la¬ 
voratrici 

Dvipo aver ribadito che Ir 
soluzione della crisi di go¬ 
verno non può essere ricer¬ 
cata nelle elezioni anticipate 
la compagna Montemaggi ha 
affermato che in una situa¬ 
zione cosi complessa e con¬ 
traddittoria attenta deve es¬ 
sere la risposta delle forze 
di sinistra. Risposta che sa¬ 
rà tanto più valida, sta per 
superare la crisi di governo 
che quella politica, quanto 
più sarà unitaria, frutto di 
un serio confronto fra le for¬ 
ze democratiche e popolari. 

Sottolineando 11 valore e la 
grande Importanza delle Ini¬ 
ziative centrali attorno alle 
quali la regione ha lavorato 
e lavora (dal decentramento 
ulteriore delle competenze e 
dello stato alle regioni, alle 
deleghe agli enti locali, alla 
definizione degli ambiti ter¬ 
ritoriali di programma) e do¬ 
po aver richiamato la com¬ 
plessità della situazione nel¬ 
la quale i partiti della sini¬ 
stra sono chiamati ad ope¬ 
rare, il presidente Loretta 
Montemaggi ha concluso *òt- 
tolineando che se la linea 
della ricerca costante del 
confronto e del massimo di 
unità, che si è andati prefi¬ 
gurando e costruendo nei go¬ 
verni locali e regionali, è 
valida: se vogliamo eonqui 
stare spazi sempre mnggiori 
di potere per le classi lavo 
rat rici per estendere l’area 
della democrazia, la strada 
obbligata è quella del costali 
te confronto 


In appoggio alla lotta delle 37 licenziate alla Argofil 


Oggi scioperano per 4 ore 
i tessili di Montemurlo 


Contro la politica di 
nali - Corteo per le vie 

I lavoratori tessili di Mon j 
temurlo scenderanno oggi :n | 
i sciopero, per la durata di 4 ! 
ore. Questa risposta de! set- j 
tore è considerata dal conai- t 
gito intercategoriale di zona 
un primo momento di unifica¬ 
zione del movimento di lotta 
che pone al centro della sua ; 
iniziativa l’attacco aliti ope 1 
raio e antipopolare che si sta 
attuando nella fabbrica in 
questi ultimi tempi. 

A Montemurlo la situazione 
occupazionale è precipitata 
da quando il 29 dicembre | 
scorso le 37 dipendenti delia 
filatura a pettine Argoiil so ! 
no state licenziate .n tronco, j 
Le lavoratrici hanno agito I 
prontamente dando vita al ! 
I presidio esterno dell’azienda. ! 
Fino ad oggi comunque la si- | 
tuazione non sembra sul pun¬ 
to di sbloccarsi ir. medi po 
sdivo, a causa de', comporta¬ 
mento tenuto dalia contropar¬ 
te padronale. Intanto in lot- 
j ta si è estera ancne ad alca 
! ne aziende che sono dirette 
! da componenti il nucleo lami¬ 
care degii imprenditori ciel- 
j l'Argofi! che di fatto forma- 
| no un gruppo tndmaciaie. 

; Ad Agliana. alla T.ntoiil. 
i sono state ef feti inde ferma 
j te di protesta eia parte dei 
j lavoratori che hanno voiato 
! manifestare ia propria solida 
1 rietà allo 37 operaie dell'Ar 
■ gofi’. cosi come alla fiintu 

I ra Gonfiantini, che fa par- 
< 



II compagno 
Rastrelli 
vittima 

di un incidente 
stradale 

Il compagno Gianfranco 
Rastrelli, segretario regiona¬ 
le della CGIL, è rimasto vit¬ 
tima di un grave incidente 
stradale. Ieri sera, mentre la¬ 
sciava il Palazzo dei Congres¬ 
si, al termine della seduta di 
apertura del Congresso regio¬ 
nale socialista, è stato inve¬ 
stito da una Lambretta, men¬ 
tre attraversava via Vaifon¬ 
da e gettato violentemente a 
terra. 

Il compagno Rastrelli im¬ 
mediatamente soccorso, è sta¬ 
to trasportato all'ospedale 
S. Giovanni di Dio. dove i 
sanitari gli hanno prestato 
le prime cure. 


ristrutturazione e attacco 
del paese e manifestazione 

te del medesimo gruppo. 

Queste aziende effettueran¬ 
no oggi un’ora di a.sten.s.one 
dal lavoro per parteepare at 
t'vamente alla giornata di !ot 1 
ta che a Montemurlo vede ! 
oggi coinvolto tutto li sotto!e I 
tessile. 11 continuo interven¬ 
to de: lavoratori m sciopero e 
previsto per questa mattina 
alle 10. davanti ai cancelli 
dell'Argofil. in viale Labrio 
a a Montemurlo. Quindi il 
corteo si .-modera per le vie | 
del centro, .uno ad arrivare 
alla piazza del Comune, do 
ve parleranno lavoratori del 
la fabbrica in lotta e dirigenti 
sindacali e de! consiglio d: 
zona. 

Sulla situazione presente 
nell'area tes«.!e pratese. .1 
consiglio intercategoriale <‘n ! 
zona ha effettualo alcune va I 
lutaz’oni. nelle quali, emer¬ 
ge che il perdurare della cri¬ 
si. e i'os.'enza di un program 
ma d: riconversione dell'indù 
stria che <omvoig- il -etto 
re tess le e abu giumento, 
rendono sempre pii dittici 
le la stabilità d-i livelli oc 
cnpa7ionali e delle condizioni 
di lavoro. In questo comesto 
il padronato tessile pratese 
va sempre piu definendo una 
sua linea d: risposta a.In rri- 
j si. or.entando procedi di r:- 
j strutturazione aziendale in 
| ‘-crisi antioper-aio. si va scin 
! pre più estendendo, .rifatti, lo 
| attacco massiccio ai livelli di 
! occupa7.one. alle vondiz.oni di 
j 'avoro a .'interno della fub 
brica. al potere dei lavontori 
nella fabbrica. 

Questa linea padronale, che 
ha già trovato a Prato mo¬ 
menti di concreti zz.iz.one. va 
cercando anche a Montemur- 
io un terreno per un suo 
luppo. Per questo, il consi¬ 
glio intercategoriale e latti 
vo de. delegati 'ess.li ai Mon- 
! temurlo. dopo aver ana’izza- 
i to i vari aspetti dei a ,-itui 
j z.one. nel respingere questo 
attacco e riconfermare la 
iidanetà ai 37 lavoratori del 
la filatura Argofil in .otta 
contro io smantellamento del 
ia fabbrica, ribadiscono la nt 
cessità di una ferma rispo 
sta alla manovra antiopertia. 

Secondo d consiglio di zona 
c'e urgenza di rivendicare ;1 
blocco di tutte le procedure 
di licenziamento, la contatta- 
zione dei piani di nstmt'ura- 
zione, la difesa delie condi¬ 
zioni di lavoro e del potere 
sindacale dei lavoratori in 
fabbrica. Intanto oggi una pri¬ 
ma vasta risposta di lotta 
troverà'sicuramente l’adesio¬ 
ne di tutti i lavoratori tessi¬ 
li della zona. 


ai livelli occupazio- 
in piazza del Comune 


Riunione dei 
farmacisti per 
gli stupefacenti 

Per esaminare la situazio 
ne venutasi a creare con 
l'entrata in vigore della nuo 
va legge sulla disciplina del¬ 
le sostanze stupefacenti e 
psicotrope. oggi alle 21.30 
presso la sede della Farmi 
talia - - viale Morgagni. 59 
- avrà 'ungo una riunione 
degli iscritti all'Ordine dei 
farmacisti. 


COMUNE DI 
CAMPI BISENZIO 

PROVINCIA DI FIRENZE 

Pubblicazione e deposito di 
varianti al Piano regolato¬ 
re generale comunale 

J IL SINDACO RENDE NOTO 
j clic- con delibera consiliare 
n. 526 del 29 12 1975. in corso 
di esame, sono state appro 
j vate una variante al P.R.G.C. 
j e due varianti alle Norme di 
Attuazione dello stesso PRGC. 
La delibera sopra citata,. 
! unitamente alia relazione i! 

J lustraliva ed agli allegati 
« A » (stato originario e stato 
variato). «B» e «C» (va¬ 
rianti alle Norme di Attua 
z.one del P.RGT. » resterà 
) depositata presso questo 
I Ufficio Tecnico comunale 
<2. Piano del Palazzo Muni¬ 
cipale» per trenta giorni con- 
sciutivi durante il normale 
orario di ufficio (dalle ore 
9 alle ore 13 dei giorni fe¬ 
riali) decorrenti dal giorno 
successivo a quello della put>- 
blicazione del presente avvi- 
' so all’Albo Pretorio di questo 
| Comune o. se posteriore, dal 
giorno successivo all’inserzio 
j ne deH'avviso stesso nel 
F A I, della provincia di Fi¬ 
renze. 

Durante il predetto tempo 
sia Enti che privati hanno 
facoltà di prendere visione 
degli atti sopra indicati e po- 
; tranno presentare osscrvazio 
ni ai fini di un apporto col¬ 
laborativo al perfezionamen¬ 
to de! PR.G.C. 

Le osservazioni dovranno 
essere presentate all'Ufficio 
Tecnico di questo Comune, 
con esposto indirizzato al 
Sindaco (su carta bollata do 
L. 700) fino a trenta giorni 
dopo la scadenza del periodo 
di deposito. 

Dalla Sede comunale, 15-l-"78 
IL SINDACO 

(Litorto Roti) 



























r Unità / venerdì 23 gennaio 1976 

Intervista con il compagno Borselli, della Federazione del PCI 


PAG. 9 / ffrenze 


Bilancio dell'attività nel settore delle comunicazioni 


Con l'impegno unitario si risolve Un anno di lavoro della Polfer: 
il problema dello sport a Firenze trecento allarmi per le bombe 

Questioni vecchie di venti anni - Battere le concezioni centralistiche - Un settore umiliato * Le for- ! La stretta collaborazione con i ferrovieri permette agli agenti di assolvere ai molteplici incarichi — Costante con* 
ze del cambiamento • Una soluzione per il « Centro per lo sviluppo economico, turistico e sportivo» j frollo alle linee, sui treni e alle stazioni — Ai compiti di polizia giudiziaria si uniscono quelli dì tipo amministrativo 
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Fra i fanti problemi che l'amministrazione di sinistra deve risolvere c'è anche quello del completamento degli impianti del 
Campo di Marte. Ci riferiamo al complesso « Costoli » che in un primo momento prevedeva una piscina coperta che però 
non è mai stata ultimata. Visto che il mantenimento di un «colosso dell'acqua» avrebbe comportato una spesa gior¬ 
naliera insostenibile è stato deciso di trasformare l'impianto in palazzetto dello sport per la cui sola copertura occorrono 
ancora 700 milioni e per renderlo agibile a più attività sport ive e culturali occorreranno come minimo 2 miliardi e mezzo. 
E' questa una delle tante eredità negative lasciate ai fiorentini dall'amministrazione democristiana 


L’amministra/lone di Pa¬ 
lazzo Vecchio fra 1 tanti im¬ 
pegni .sta affrontando anche 
quello dello spoit. 

E’ quello di mettere nel¬ 
le migliori condizioni le mi¬ 
gliala di giovani e di citta¬ 
dini di praticare un'attività 
motoria; un settore che per 
troppi anni è stato abbando¬ 
nato a se stesso dalle vec¬ 
chie amministrazioni tanto è 
vero che nonastante le tanto 
sbandierate promesse fatte la 
città manca di campi di cal¬ 
cio, di campi di pallavolo, di 
pallacanestro, di piscine; 
manca, per intendersi, di 
quelle attrezzature indispen¬ 
sabili per far crescere m ma¬ 
niera diversa i ragazzi. 

Una situazione grave, poi¬ 
ché per legge le spese per lo 
sport rientrano fra quelle fa¬ 
coltative; tanto più che i bi¬ 
lanci dei Comuni vengono di¬ 
mezzati dalla finanza centra¬ 


le e di conseguenza chi ne 
ha semole fatte le spese e 
s*ato il settore dello sport. 
E’ chiaro che nessuno si può 
aspettare da un momento al¬ 
l’altro che tutti questi pro¬ 
blemi (che sono vecchi di ol¬ 
tre centi anni, tanto quanto 
il Comune è stato diretto dal¬ 
la DO vengano risolti. 

Comunque, nonostante 1 
problemi cui abbiamo accen¬ 
nato. siamo convinti che la 
giunta di sinistra sarà in gra¬ 
do di dare una risposta posi¬ 
tiva anche a questo proble¬ 
ma. 

Al compagno Andrea Bor¬ 
selli. responsabile della com¬ 
missione sport della Federa¬ 
zione comunista fiorentina ab¬ 
biamo chiesto: « Dopo il 15 
giugno quale spazio nuovo si 
apre per la soluzione dei pro¬ 
blemi dello sport? 

« Mi sembra — ci ha rispo¬ 
sto — che lo spazio nuovo 


Nel Salone dei Cinquecento 

Domani si celebra 
la giornata olimpica 

La cerimonia sarà aperta dal saluto del sindaco 
Saranno consegnati premi ad atleti e dirigenti 


tessere al mento sportao | .sportive, il professioni 

73 e 19.4 agli atleti ed ai ..... ' ; CONI nel suo ms.cn 


Domani, alle 17,30. nel Sa¬ 
lone dei Cinquecento in Pa¬ 
lazzo Vecchio, sarà celebra¬ 
ta la « Giornata olimui- 
ca 1975 ». nel corso della qua¬ 
le il delegato regionale del 
CONI presenterà una mozio¬ 
ne approvata all’unanimità 
dai dir’genti delle federazio¬ 
ni sportive in merito alia si¬ 
tuazione deeli impianti spor¬ 
tivi nel’a nostra regione. 

Nel corso delia cerimonia 
saranno consegnati i premi 
CONI 1974 a'.le società spor¬ 
tive del’a nastra provincia. 

10 tessere al merito sportivo 
1973 e 1974 agli atleti ed ai 
dirigenti che si sono distin 
ti. La «Giornata olimpie..» 
sarà aperta dal saluto del sin¬ 
daco. compagno Elio Gabbug- 
g’.nni e dall'assessore alio 
Soort Alberto Amorosi e su¬ 
bito dopo il delegato regiona¬ 
le del Coni. Giordano Goggio- 

11 farà i! punto sulia situa¬ 
zione nella nastra regione per 
quanto riguarda le a*Mozza¬ 
ture sportive che. come è 
noto, por m-ar.c.anza d: ,eg- 
gi adeguate e oer mancan¬ 
za anche di fondi non han¬ 
no tenuto il passo eoa io 
richieste che vengono da’.'a 
base. Una situazione che po¬ 
trà essere meno pesame non 
appena sarà definitiva la con¬ 
venzione fra la Regone e il 
Credito sportivo per l’aper- 


Centro ARCI MUSICA 

S.M.S. ANDREA 
DEL SARTO 

Vii L. Manira 12 - FIRENZE 


tura di mutui per un ammon- a meno ai lentr conio e 
tare di 8 miliardi e mezzo. partecipare alle scelte tut 
‘ . , forze disponibili. In gen 

E chiaro che per riao.ve- ma tan t Q più a Firenze 

re tutti i problemi, per an- jj mov inaento è estremimi 

dare incontro alle miglia.a di vivo e ar t; C olato. dove ì 

richieste dei giovani deli-a To- ce3si unitari (che di pe 

scinta che chiedono di poter respingono accuse di coi 

praticare una disciplina -»poi^ ralismò) sono ampi nel 
tiv.a occorreranno altri e ^ tore deH’associazionisnr.o 
sttnziosi fondi che dovran* rnocratico. In sostanza vi 

no però essere erogati dal go- i mp , ega te tutte le risole 

verno e gestiti dada Regio- partire da quelle espres^. 

ne Toscana la qu.de da seUore stesso. A partin 

tempo, per suo conto, ha que i: e delle associazioni 

approvato una legge per lo moC ratiche e del temp 

sport sociale. bero. ma anche le federa 


Quest» sera ore 21 per il ciclo: 

« IL BALLETTO E LA 
MUSICA CLASSICA» 

COOPERATIVA 

TEATRO DANZA DI ROMA 

di Elsa PI PERNO 
e Joseph FONTANO 


Biglietti interi L 1.500 

Ridotti aderenti attivi¬ 
tà Centro Arci Mus.ca L. 1 000 


COMUNE DI 
CERRETO GUIDI 

PROVINCIA DI FIRENZE 

Il Comune di Cerreto Gui¬ 
di ( FI » rende noto che in¬ 
dirà quanto prima una lici¬ 
tazione privata per l’appalto 
dei seguenti lavori: 

a» 1. lotto lavori costruzio¬ 
ne fognatura acque nere per 
la frazione di Bassa. Impor¬ 
to a base d'appalto lire 100 
milioni: 

b* 1. lotto lavori costruzio- 
pe acquedotto per le frazioni 
di Bassa. Gavena e Ripoli. 
Importo a base d’appalto lire 
163 550 000. 

Le Imprese che desiderano 
essere invitate alle gare do¬ 
vranno inoltrare domanda, in 
carta bollata da L. 700. alla 
Seeretena di questo Comune 
entro e non oltre 20 giorni 
dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. 

Per poter partecipare agli 
appalti di cui sopra, dovran¬ 
no alt resi dichiarare di es 
sere iscritte all'Albo Nazio 
naie dei Costruttori, catego 
ria IX. per importi non infe 
non rispettivamente a lire 
100.000 0X1 per i lavori di cui 
alla lettera a» e fino a lire 
250 000 000 per i lavori di cui 
alla lettera b). 

La procedura adottata per 
l’aggiudicazione delle opere 
sopra elencate è quella pre 
vista dalla lettera a) dell’ar¬ 
ticolo 1 della L. 2 2-1973, n. 14. 
IL SINDACO 
(TMada Parri) 



ore 21 


GLI SPETTRI 

DISCOTEQUE 

+ 

Via Palazzuolo, 37 - 293082 

Videodiscoteca 


! e la volontà positiva espres¬ 
sa nel paese impongano, non 
una recriminazione su un pas¬ 
sato oscuro e privo di nspo 
ste, ma la necessità di es¬ 
sere il più concreti passibi¬ 
le. oggi non basta più par¬ 
lare di sport come servizio 
sociale o attenersi a temi 
generali ». 

+ « Questo non vuol significa¬ 
re che i nodi generali non 
vi siano, o non siano da af¬ 
frontare e risolvere, mi sem¬ 
bra però che oggi si debba 
immediatamente dare il sen¬ 
so del cambiamento interve¬ 
nuto; risolvere i problemi ri¬ 
solvibili all'interno di priori¬ 
tà precise, promuovere ed ac¬ 
cettare la partecipazione, dar¬ 
si gli strumenti adatti. Per 
ottenere risultati (ed è que¬ 
sto l’indirizzo delle forze di 
maggioranza a Palazzo Vec¬ 
chio) occorre elevare questi 
problemi a livello di tutti gii 
altri con la coscienza della 
loro importanza. 

Anche perché questi deb¬ 
bono essere i termini di mo¬ 
bilitazione per sbloccare con¬ 
cezioni centralistiche e respin¬ 
gere una visione vecchia e 
provatistica che ha condanna¬ 
to e umiliato (strumentaliz¬ 
zandolo) la risoluzione dei 
problemi di questo settore ». 

Quali le forze necessarie 
per portare avanti questa bat¬ 
taglia? 

« Le forze politiche che si 
pongono l’obiettivo di raggiun¬ 
gere risultati positivi accet¬ 
tando e promuovendo la par¬ 
tecipazione. non possono fare 
a meno di tener conto e di far 
partecipare alle scelte tutte le 
forze disponibili. In generale 
ma tanto più a Firenze dove 
il movimento è estremamente 
vivo e articolato, dove ì pro¬ 
cessi unitari (che di per se 
respingono accuse di collate- 
►Lrahsnio) sono ampi nei set¬ 
tore dell’associazionismo de¬ 
mocratico. In sostanza vanno 
impiegate tutte le risorse, a 
partire da quelle espresse dal 
settore stesso. A partire da 
quelie delle associazioni de¬ 
mocratiche e del tempo li¬ 
bero. ma anche le federazioni 
sportive, il professionismo. :1 
i CONI nel suo ms.cme. Ac¬ 
canto a queste forze, che già 
ozgi esprimono volontà pesi- 
tiYe e proprio per quesio. va 
sollecitata l’iniziativa e U con¬ 
fronto sui temi concreti e sul¬ 
le soluzioni fra tutte le forze 
politiche che veramente vo¬ 
gliono rappresentare le spinte 
al rinnovamento ». 

Quale ruolo devono assume¬ 
re sii Enti locali? 

« E’ da sempre là nostra 
, linea che siano essi m modo 
i preminente ad assolvere qje- 
t sto compito. Tanto più oggi. 

I nel momento in cui la crisi i 
. economica impone scelte c | 
pr.orità precse Devono esse j 
re essi ii punto di riferì- ! 
mento per una gestione diver- j 
sa. che tenga conto di tutti ; 
gli strumenti, nazionali, regio- j 
nali e comunali. Nel quadro 
delle priorità perché non si 
vada a ripetizioni o a volon¬ 
tà campanilistiche, crediamo 
che la Provincia. ì compren¬ 
sori eco. possano assolvere 
ad un ruolo di coordinamen 
1 to ». 

Visto il ruolo degl: Enti lo- , 
cal. come può essere .-frutta- i 
la la spinta positiva degli o.n- ; 
t: di promozione sportiva? i 

« La rispasta mi pare f là } 
! implicita nelle cose dette, ma j 
! approfondendo, mi pare, che » 

• la pressione vada tradotta in j 
j sintesi e in linee d: inter- j 

vento. M: pare che la loro . 
maturazione, la oro volontà. ; 
l’articolazione, posano e.-se j 
re uno dei piu ùtili polsi per | 
conoscere la volontà dei citta¬ 
dini. Per questo mi pare ut: 
le e importante la volontà del- 

• l’assessore competente e del 
la eiunta d. Palazzo Vccch.o 
di costituire un «comitato co¬ 
munale » rappresentativo al 
massimo, che sia strumento ( 
di coscienza e d: nuova gè- | 
stione ». 

Fra i problemi di fondo 
} che da anni attendono una n- 
! spenta, casa si intende fare . 
i del a centro per lo sviluppo ! 
j econom.eo, turistico e sporti- j 
, \o», e che ruolo deve a.ol- ! 


gore in questa fase? 

«Forse è necessitilo ripe¬ 
tere (come gin ha fatto il 
PSI nella conferenza stampa) 
che noi siamo perché il cen¬ 
tro sia sciolto e che gli Im¬ 
pianti passino in gestione al 
comune, in tempi tecnici che 
siano i piùù stretti possibile. 
Mi rencio conto che questo 
può voler dire tutto e nello 
stesso tempo niente. Per es¬ 
sere più precisi voglio dire 
che 1 nuovi dirigenti del «cen¬ 
tro» devono avere, soprattut¬ 
to. 11 compito di fare chiarez¬ 
za, concludere i lavori in cor¬ 
so. ed avere compiti soprat¬ 
tutto liquidatori ». 


TEATRI 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

Palazzo Pitti - Tel. 270.595 
Teatro Regionale Toscano - Spazio Teatro Speri¬ 
mentale. Ore 21.30: Il pellicano, di A. Strindberg, 
presentato dal « Teatro Tre ». Regia di Mina 
Mezzadri. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G.P. Orsini. 73 - Tel. 6812191 
CENTRO TEATRALE ARCI 

Ore 21,15. La Cooperativa Teatrale « Il Gran- 
teatro » presenta: L’uomo, la bestia e la virtù, di 
Luigi Pirandello. Regia di Carlo Cecchi. Scene e 
costumi di Sergio Tramonti. (Abbonati turno 
C e pubblico normale) 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 

Via Manara. 12 
CENTRO ARCI MUSICA 

Ore 21. Spettacolo della Cooperativa teatro e dan¬ 
za contemporanea di Roma, diretta da Elsa Pi- 
perno e Joseph Fontano. Musiche di Zimi Bow- 
nik. Eric Satie, Krzysztof Penderecki, Arturo An- 
nechino. Kazimierz Sorecki, Ravi Shankar e An¬ 
dre Previn. Coreografie di Eisa Piperno e Jo¬ 
seph Fontano. 

AUDITORIUM POGGETTO 

Centro FLOG 
Via Mercati, 24 

Centro Arci musica in collaborazione con l’associa¬ 
zione < Firenze jazz ». Oggi riposo. Mercoledì 
23, ore 21, Concerto straordinario del quartetto 
Don Cherry. Don Cherry tromba e piano elettrico: 
Nana, percussioni: Giampiero, chitarra elettrica • 
chitarra acustica; Mocky Cherry, tambura. 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia - Tel. 216.253 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 
Domenica 25 gennaio, ore 15.30. Aida, di Giu¬ 
seppe Verdi. Direttore Riccardo Muti. (Nona ed 
ultima rappresentazione, fuori abbonamento). 

DANCING 

SALONE RINASCITA 

Via Matteotti i Sesto Fiorentino) 

Questa sera, ore 21. Castiglion Folk. 

DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati 24/B - Bus 1-8 20 
Ore 21. Revival del liscio con l’orchestra I ma¬ 
ledetti toscani. 

PRIME VISIONI 

ARtSTON 

Piazza Ottaviant * Tel. 287.834 L. 2000 
(Apert. 15.30). Il drago di Hong Kong (li 
dragone vola alto). Tcchn.cclcr. Con Jimmy Wang 
Yu. George Lazenby. (VM 14). (16, 18,15. 

20.30. 22,40). E’ sospesa la validità delle tessere 
e biglietti omagg.o. 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi Tel. 234.332 L. 2M0 

Sequestrato e assolto in versione integrale Edwige 
Fenech l’attr-ce piu n-da d’Italia. Renzo Monta- 
gnani la rivelazione comica del momento per la 
prima volta insieme rei film piu erotico e diver¬ 
tente dell'anno II vizio di famìglia. Technicolor. 
(VM 18) (15. 17. 13,55. 20.50. 22.45). 

CAPITOL 

Via Castellani - TeL 272.320 L. 2000 

Grande prima Un capo solitario che non ammazza 
per se stesso, ma per la sua gente. Una lotta 
senza pietà ricca di colpi di scera Un uomo che 
ogni donna vorrebbe incontrare. La Titanus pre¬ 
senta. a colon Lo zingaro. Con Alam Delon. An- 
n.e Girardot. Paul Mejrisse. Renato Salvadon. - 
(VM 14). (15. 17. 18 45. 20.30. 22.45). 


Nei corso del 1975 trecento- 
dodici segnalazioni anonime 
hanno annunciato la presen¬ 
za di ordigni esplosivi sui 
treni e lungo le linee ferrovia¬ 
rie del compartimento tosca¬ 
no. Sono stati biglietti dattilo¬ 
scritti rinvenuti un po’ ovun¬ 
que. telefonate alle stazioni, 
a dare le allarmistiche se¬ 
gnalazioni. Ogni volta c’è sta¬ 
to rimmediato intervento del¬ 
la polizia ferroviaria (coadiu¬ 
vata da altri corpi specializ¬ 
zati). che ha dovuto impe¬ 
gnare uomini e mez.zi in con¬ 
trolli attenti e minuziosi. 

Oltre ai disagi provocati 
al traffico ferroviario e ai ri¬ 
tardi subiti dai treni, gli 
uomini della Polfer sono sta¬ 
ti distolti dai imo incarichi 
per verificare gli allarmi. 

I compiti della polizia fer¬ 
roviaria. infatti, che spazia¬ 
no in un ambito limitato (le 
stazioni e la linea ferrovia¬ 
ria) sono nella realtà molti e 
di varia natura. Compito prin¬ 
cipe è la salvaguardia del 


Corsi di 
nuoto alla 
« Costoli » 

Il centro turistico sportivo 
di Firenze — piscina Costoli 
— in Campo di Marte comu¬ 
nica che sono appena iniziati 
i corsi di nuoto del terzo tur¬ 
no trisettimanale. 

Le iscrizioni restano anco¬ 
ra aperte fino al 23 gennaio 
dalle ore 15 alle ore 18 di 
tutti i giorni feriali - telefono 
675.744. 

Il centro comunica, altresì 
ciie la piscina è aperta al 
pubblico tutti i giorni feriali, 
escluso ii sabato, dalle ore 12 
alle ore 15; il martedì ed 
il giovedì anche dalle ore 
20.30 alle ore 22 e ii sabato e 
la domenica dalle ore 9 alle 
ore 13 e dalle ore 14 alle 
ore 18. 

L’ambiente, spogliatoi, guar¬ 
daroba. docce, l’acqua della 
piscina e delle docce sono 
ben riscaldati; sono a dispo¬ 
sizione asciugacapelli elettri¬ 
ci a gettone; un ottimo ser¬ 
vizio di bar soddisfa le esi¬ 
genze di tutti. 


patrimonio, e la protezione 
del personale ferroviario e dei 
viaggiatori. Ciò implica conti¬ 
nui controlli alla linea ferro 
viaria e alla gente cne viag 
già sui treni o circola nelle 
stazioni, e una costante vigi¬ 
lanza. 

Ma l’opera del poliziotti del¬ 
la polfer si diflerenzia proion- 
damente da quella degli altri 
corpi di polizia: Infatti se gli 
uomini delle questure e dei 
commissariati agiscono sen¬ 
za un diretto rapporto coi 
cittadini, la particolarità del¬ 
la Polfer e proprio quella di 
svolgere sempre le azioni In 
piena collaborazione col fer¬ 
rovieri. 

La complessa attività di 
prevenzione e salvaguardia 
neH’amDito ferroviario viene 
cosi lacllltata per il diretto 
rapporto fra agente e lavo¬ 
ratore. 

Nel compartimento terrò 
viario toscano che va da Par¬ 
ma a Grosseto, da La Spe¬ 
zia a Chiusi, a Faenza, ope¬ 
rano più di 20 mila dipenden¬ 
ti delle ferrovie e quasi 500 
uomini della Polfer. E' uno 
dei più grandi commissai la¬ 
ti compartimentali d’Italia. 

Oltre al commissariato, nel¬ 
la stazione di Santa Maria 
Novella a Firenze, ci sono 
27 « posti » Polfer dislocati 
nelle maggiori città e nel 
punti più importanti della li¬ 
nea ferroviaria. La linea vie¬ 
ne sempre rigorosamente e 
attentamente controllata. Nel 
tratti dove i « pasti » distano 
tra loro pochi chilometri. 1 
binari e le « opere d’arte » 
(ponti e gallerie), vengono 
controllati « visivamente » da¬ 
gli agenti, cioè essi percorro¬ 
no a piedi tutto il tratto fer¬ 
roviario. Da Chiusi a Bolo¬ 
gna è stato anche predispo¬ 
sto uno speciale corpo mili¬ 
tare. dopo l’ultimo attentato a 
Incisa Valdarno, che control¬ 
la la linea ferroviaria. 

I treni vengono controllati 
dalla polizia ferroviaria, ap¬ 
pena coniDostl. al parco vet¬ 
ture, e nelle stazioni di ar¬ 
rivo. Agenti della Polfer ac¬ 
compagnano inoltre molti dei 
500 treni che giornalmente 
passano da Firenze. 

All’interno delle stazioni c’è 
un costante servizio di vigi¬ 
lanza, anche perchè è noto 


come gli atri! delle stazioni 
siano sovente luogo di appun¬ 
tamento e di ritrovo per la 
piccola delinquenza che vive 
ai margini della città. 

Nell'ambito di questi con¬ 
trolli sono stati 112 gli arre 
stl «significativi,) operati nel 
1975 dalla polizia ferroviaria, 
p^r porti abusivi d’arma ed 
altri reati 48 sono iniece sta¬ 
te le denunce a piede libero, 
fra le quali alcune c.evate 
per contratfazione di docu¬ 
menti d'identità. 

Sono state elevate oltre 2500 
contravvenzioni. Lo contrav¬ 
venzioni al codice ferroviario 
sono particolarmente gravi 
perchè vengono iscritte nel 
casellario giudiziario. Sono 
stati recuperati oltre 80 mi¬ 
lioni di refurtiva. 

La Polfer oltre ai compiti 
di polizia giudiziaria ha anche 
compiti di polizia amministra¬ 
tiva. e dipende direttamente 
dal Ministero. Fra i nume¬ 
rosi incarichi ha anche quel¬ 
lo di seguire le indagini per 
gli infortuni avvenuti nell’am¬ 
bito del compartimento ferro¬ 
viario, degli incidenti, non¬ 
ché degli atti terroristici 
compiuti lungo le linee. 

Silvia Garambois 


Assemblea 

pellettieri 

Ogg' alle ore 14,30 al cir¬ 
colo Andrea Del Sarto — 
via Manara — i pellettieri 
in lotta per il rinnovo con¬ 
trattuale hanno indetto una 
assemblea provinciale per 
valutare ì risultati delle 
trattative. L’astensione dal 
lavoro decisa differentemen¬ 
te a livello di zona sarà del¬ 
l’intero pomeriggio. 


Smarrimento 

Il compagno Franco Mon- 
teleone de) circolo FGCI del¬ 
la «Pietà» (Prato) ha per¬ 
duto la tessera della FGCI 
del 1976 n. 173575. La presen¬ 
te vale come diffida. 



■schermi e ribalte' 


(VM 14). (15. 17. 18 45. 20.30. 22.45). 

CORSO 

Borgo degli Albizi Tel 282 687 L. 2000 
(Ab ’5) L'avvenimento c nemstografico dell'an¬ 
no- Lo squalo. Tech» color Con Robert Stia*. Roy 
Seme dtr. R rha-d Dreytuss (15.40. 18, 20.20. 
22.40). 

EDISON 

Pza della Reoubbhca - Tel 23 110 L 2000 
(Ap. 15). L'avvilimento c'nematograhio dell'an¬ 
no- Lo squalo. Techiicaio-. Con Robert Shaw. Roy 
Schne oer. R cha-d Dreyfuss (15.10, 17,40. 

20.10. 22.40) 

EXCELSIOR 

V:a Cerretani - Te'.. 272.798 L. 2000 

(Ap. 15.30). L’ultimo prod:g.o Lelouch si tinge 
di giallo II gatto, il topo, la paura c l’amore. A 
colon. Con Michele Morgan, Serge Reggiani, Va- 
lene Lagrande. (16. 18.10, 20,25, 22,40). 

GAMBRINUS 

Via Brune’àeschi - Tel. 275.112 L. 2000 

(Ap .15.15) Questo e un film raro come e raro ;t 
conoor: I tre giorni del condor. D. S d.ney Pollaik. 
Techn co or coi Rooert Redfo-d, Fsye Dunaway. 
C, ft Robertson. Mi* Von S.dow. (15,30, 17,50, 

20.10, 22.35). 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663 611 L. 2000 

Finalmente la piu lunga carena erotica mai ap¬ 
parsa sugli schermi italiani- Emanuelle nera. Nes¬ 
suno fino ad oggi aveva osato filmare questa sto¬ 
na sconvolgente . Technicolor. Con Emanuelle, 
Kann Schubert. (Rigorosamente VM 18). (U.a. 
22,45). 


MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 275.954 L 2000 

Lezioni private. Lo scrittore di « Malizia ». il 
produttore di «Grazie zia», l’interprete di «Baby 
doli», il regista di «Sensualità» presentano il film 
in cui finalmente l’erotismo non è volgarità. Tech¬ 
nicolor. (VM 18). (15.30, 17,30. 19, 20,40. 

22,40). 

ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 24 068 L. 2000 
(Ap. 15). Il capolavoro del cinema italiano: L’ana¬ 
tra all'arancia. Di Luciano Salce. A colori. Con Mo¬ 
nica Vitti, Ugo Tognazzi, Barbara Bouchet. (15,30, 
17.55, 20,10. 22.35). 

PRINCIPE 

Via Cavour • Tel. 575.891 L. 2000 

Un’arma scandalosa mette in crisi la società bene. 
Dal best-seller letterario un giallo divertente di 
livello internazionale: La donna della domenica. 
Con Marcello Mastroianm, Jacqueline Bisset, Jean 
Louis Trintignant, Claudio Gora. Technicolor. Per 
tutti. (15, 17, 19. 20.50. 22.45). 

SUPERO INEM A 

Via Cimatori - Tel. 272.474 L. 2000 

Italiani, finalmente abbiamo anche noi il no¬ 
stro Serpico. Non chiamate piu il pronto in¬ 
tervento ma chiamate la pronta Madama La Tita¬ 
nus presenta in Technicolor il piu piacevole, di¬ 
vertente, scanzonato, pezzo ed imprevedibile film 
di quest'anno: La madama. Con Christian De Si¬ 
ca. Carote Andre, Fiorello De Luca, Alessandro 
Pozzaro. Ines Pellegrini, Grazia Moria Spina Regia 
di Duccio Tessari. (15. 17, 18, 20,30. 22.45). 
VERDI 

Via Ghibellina - Tel 296.242 L. 2000 
Il primo super divertimento del 76. Un ec¬ 
cezionale favoloso cast di attori nel piu co¬ 
mico e p.ccanle film dei momento Due ore di r,- 
sate erotiche dentro i ietti che scottano con la piu 
belle donne del mondo Eastmancoior. 40 gradi 
all’ombra del lenzuolo. Con Barbara Bouchct. Tho 
mas Mil an, Edwige Fenech. AIoo Maccione, Gio¬ 
vanna Ralli, Enrico Montesano, S.dney Rome, 
Marty Feldman, Alberto Lionello. (VM 14). 
(14.30, 16,30, 18.30. 20.30, 22,45). 

ASTOR D’ESSAI 

Via Romana 113 - Tel. 222 338 L. 800 
Michel Piccoli in Life size (Grandezza naturale). 
A colori. (VM 18). (U s 22,45). 

KINO SPAZIO 

Via del Sole. 10 - Tei. 215.634 L. 500 
(Ap. 15,15), Momenti di informazione cinema¬ 
tografica. La comedie humaine di Jean Renoir: 
French can can. Con Jean Gabin, Maria Felix, 
Francoise Arnoul. Mirko! Picco!- (Fr. 1954). 
(15.30. 17.30. 20.30. 22.30). 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - Tel 23 282 L 1200 

Per un cinema n.igi ere Prima I tuoi ricordi e i 
tuoi rimorsi hanno un nome di doma Irene 
Irene. Di Peter Del Monte A colori. Con Alain 
Cuny. Olimpia Carhsi. Sibilla Sedai. (15,30. 

17.50. 20.10. 22,30). 

(Rid. AGIS) 

SECONOE VISIONI 

ADRIANO 

V.a Romagnoli Te. 483 607 L 1000 

L’jltimo grande capo axo-o d: L na WertmuMer. 
Pasqualino settebellezze. Techncolor. Con Gian¬ 
carlo G.annm . Fe-nando Rey, Shiriey Sto.er. 

(VM 14) [Us 22.30) 

ALBA (Rifredi) 

Via F Vezzani - Te! 452 296 Bu« 28 2 

Tre uomini in fuga. Techn color. Con Louis De 
Fune*. Bourvil Un film di.ertentissirr.o 

ALOEBARAN 

Via Baracca - Te! 410 007 L 800 

Di fanciulle cosi non ve n’e uguali- vergine. 
Prima. Di fanciulle cosi non ve n’e uguali vergine, 
nuda, ardente e coiieg.eie La collegiale. A colo-i. 
Con Femi Benussi. Silvia Dionisio, Nino Castri- 
nuovo (VM 18). 

ALFIERI 

V Martin dei Popolo T 282.137 L 200 

Morbosità. A colo-i Con Jenny Tamburi. Giar.m 
Macchia (VM 1S). 

ANDROMEDA 

Via Aretina - Tei. 663 945 L 1000 

In proseguimento di prima .visione asso.uta, la 
piu bella (avola vive sullo schermo in tutto il suo 
splendore per la magia di Walt D.sney. Cene¬ 
rentola. Technicolor Al f.lm e abbinato L’impa¬ 
reggiabile Flic. Technicolor Un favoloso spetta¬ 
colo per tutta la famiglia (U s 22.45). 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270 049 L. 100M2G0 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, sconfortevole, ele¬ 
gante). Un capolavoro di allegri» per chi ha vo¬ 
glia di divertirsi II film dalla rutta record con 
la piu grande irresistibile scoperta comica dell’an¬ 
no Technicolor Una sera c’incontrammo. Con 
Johnny Dortlli, Frau Fullenw.der. (15. 17, 18,45, 
20,30, 22,43). 


282.137 


ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G P. Orsini - Tel. 68.10.550 L. 700 
(Ap. 15). I migliori attori per il piu divertente 
lilm- Di che segno sei? Con Renato Porzctlo, A. 
Sordi, A. Celentano, Paolo Villaggio. (VM 14). 
(U s. 22.15). 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587.700 L. 900 

Un film allucinante in cui sentimento ed erotismo 
si scatenano. Per le antiche scale d. Mauro Bolo¬ 
gnini. A colori con Marcello Maslroianni, Fran¬ 
tole Fabian. Marthe Keller. (VM 14). 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 L- 1000 

Eccitante, seducente, provocante. Ouesta è La ver¬ 
ginella. Con Anita Strindberg, Franco Fabrizi, 
Soma Jeanme. Technicolor. (Vietatissimo 18 anni). 

EDEN 

Via F Cavallotti - Tel. 225 643 L. 500 '700 
Colpo in canna. Technicolor. Con Ursula Andrcss. 
Woody Slrode. Un grande successo cinematogra¬ 
fico. (VM 14). 

EOLO 

Borgo San Frediano - Tel. 296 822 L. 700 
Una eccezione esclusiva, una autentica esplosione 
di sesso e di allegria con la nuora piu nuda d’Ita¬ 
lia La nuora giovane. Technicolor. Con Simonetta 
Stefanelli. Philippe Leroy, Mario Carolcnulo, Ren¬ 
zo Monlagnani. (Rigorosamente VM 18). 

FIAMMA 

Via Pacinotti • Tel. 50.401 L. 1206 

Ricordate Igor dall’occhione strabico e lo scien¬ 
ziato lotte che vi hanno lallo morire dal ridere 
in « Frankenstein junior »? Eccoli di nuovo in- 
s-cmc, ancor piu comici, per risolvere il piu ori¬ 
ginate c divertente caso poliziesco del secolo: Il 
fratello piu furbo di Sherlock Holmes. Technico¬ 
lor. Con Gene Wildor, Marty Feldman. Madeline 
Khan. Regia di G. Wilder. 

( Rid AGIS) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 L 1000 
Ritorna un grande capolavoro di Ettore Scola, la 
testarda interpretazione di un commissario mette 
a nudo i segreti piu intimi di una intera olle. 
Il commissario Pepe. Cinemascope Technicolor. 
Magistralmente interpretato da Ugo Tognazzi Per 
tutti 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470 101 L 700 
(Ap 15) Un divertentissimo film imprevedibile, 
comicissimo Soffici letti dure battaglie. Techni¬ 
color Con Peter Sellers Lilia Kearo.a (VM 14). 

( U.s 22.30). 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 47010J L 800 IOO' 
(Ap 15). Proseguimento di prima visione asso¬ 
luta La piu bella tavola filmala da Walt Disney. 
Cenerentola. Technicolor. E il favoloso documen¬ 
talo a colori L'impareggiabile Flicw. Un grande 
spettacolo per tutta la famiglia. (U s 22.30). 

FULGOR 

Via M Finiguerra - Tel. 270.117 L. 1000 

Il capolavoro thrilling di Dario Argento in com¬ 
pagnia del favoloso complesso Goblm: Profondo 
rosso. A colori Con David Hemmings, Dana N,- 
cclodi. Giuseppe La.ia (VM 14). 

GOLDONI 

V'n de' Serragli - Tel. 222437 
(Locale completamente rmrc.aio Posteggi- Porta 
Romana. Piazza Pitti, Piazza Tasso. Piazza Car¬ 
mine) Grande debutto di De Sade Strip-tease. 
Con Pino Patti, Laura Da Vinci, le splendide ve¬ 
dette* Lucy Tania, Gisa Bella, Susi Sophia e Mia 
Marmi, l'attrazione erotica Porthos and July, To¬ 
ny Bianchi e la partecipazione straordinaria della 
vedette Èva Von Pigalle Film La preda. Techni¬ 
color Spettacolo rigorosamente VM 18 Rivista 
ore 16,30 e 22.45 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel 50 706 L 1000 

Il capolavoro thrilling di Dario Argento in cor» 
pagma del fa.oloso complesso Goblm. Profondo 
rosso. A colori Con David Hemmmgs, Dana Ni- 
colodi, Gabriele Lavia (VM 14). 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211 069 L 1000 
(Ap ore 10 antimeridiane). Di fanciulle così non 
ce n’e uguali vergine, nuda ardente e collegiale: 
La collegiale. Con Femi Benussi, Silvia Dionu.o, 
Nino Caslelnuovo. (VM 18). 


Agenti della Polfer nel corso dei controlli dei car¬ 
relli della posta alla stazione di S. M. Novella - Com- 
pisto principale degli uomini della polizia ferrovia¬ 
ria è quello della salvaguarda del patrimonio e la 
protezione del personale ferroviario e dei viaggia¬ 
tori - I continui e numerosi allarmi che minacciava¬ 
no bombe sulle linee ferroviarie hanno spesso di¬ 
stolto la Polfer dal suo lavoro e dal suo incarico 


MANZONI 

Via Mariti - Tel, 366.808 L. 1300 

(Ap. 15). P. Germi presenta le divertenti e scorno- 
nate avventure di cinque fiorentini che fecero della 
loro vita un lungo, interminabile gioco: Amie) 
miei, di Mano Monicelli. A colori, con Ugo To¬ 
gnazzi, Gastone Moschin, Philippe Noiref. (Via- 
lato min. 14). (15,30. 17,50. 20,10. 22.20). 

MARCONI 

Viale Giannotti - Tel. 680 641 L 100(1 

In proseguimento prima visione assoluta, la più 
bella favola filmata da VV. Disney Ccncrenlola. 
Technicolor. E il favoloso documentario a colori 
L'impareggiabile Flic. Un grande spettacolo per 
tutta la famiglia. (U.s. 22,45). 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 270.170 L. 1000 

(Locale di classe per famiglie. Proseguimento di 
prime visioni). Il fango in cui viviamo invade la 
vie. entra nelle cose, brucia, distrugge c diventa. 
Fango bollente A colon Con Joe Dallcsonrlro. 
Martine Brocliard. Enrico Moria Salerno. (VM 
18). (15.30. 18.15. 19, 20.45. 22.45). 

IL PORTICO 

V. Capo di Mondo - T. 675 930 L 800 1000 
(Ap 15). Soldato blu. Techn.color Con Cand ca 
Be r gcr, Peter 5treuss. (VM 14). (U s. 22.30). 

PUCCINI 

P.za Purcmi - Tel 32 067 - Bus 17 L 800 
Un film comico Di che segno sci? Con Alberto 
Sordi. Mariangela Melalo. Renato Pozzetto. Paolo 
Villaggio, Adriano Celentano. Luciano Selce. (VM 
14). (U s. 22.15). 

STADIO 

Viale M Fanti - Tel 50 913 L 700 
Un lilm comico Di che segno sci? Con Alberto 
Sordi, Mariangela Melalo. Renato Pozzetto. Paolo 
Villaggio. Adriaro Celentano, Luciano Salce. (VM 
14). (Us 22.15). 

(Rid. AGI5) 

UNIVERSALE 

Via Pisana, 77 - Tri. 226 196 I,. 500 

(Ap 15) Per 1 1 ciclo * I grandi film dello 20th 
Cci.lury Fox » solo oggi il documento coragg-oso 
sulla droga c i gio.om Un cappello pieno di piog¬ 
gia. Duello da Fred Zm-icman Con Don Mu-ra/, 
Tony Franciosa. E.a Mar.e Saml (U s. 22.30). 

VITTORIA 

Via P.tL'nini - Tel 480 879 L. 1000 

Un storia damare bell.ss ma e terribile: Frau 
Marlene. A co.o-i Con Ph4 ppe Ho ret, Romy 
Sch.ae.der. (VM 14). 


Rid. L 350 
i particolari 


TERZE VISIONI 
ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 (Legnaia) - Bus 6 26 27 

Domani: Zorro. 

S.M.S. SAN QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 
(R poso) 

ARTIGIANELLI 

V.a Serrasi.. 104 L 500 - Rid. L 350 

Domani Dramma delta gelosia tulli i particolari 
in cronaca. 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 - Tel. 700 130 

Venerdì de ragezz cc.i la s-icr-.dida aHasc.nant* 
la. ola d V.'a’t Dis-ey cne ha entusiasmato gene¬ 
razioni di ragazz . Lilly e il vagabondo. Cartono 
ammalo .n Technicolor a cui seguirà il divertente 
documentarlo a colori II paese degli orsi. (U a. 
22.45) 

(Rid AGIS) 

GIGLIO (Galluzzo) - Tel 289 493 

(Ore 20 30). 24 dicembre 1975: fiamme su New 

York. Colori 

NUOVO (Galluzzo) 

(Ore 20 30) Tolo al giro d’Italia Con Totò, 

Isa Barz zza 

MANZONI (S=andicci) 

Per il circolo del cinema Week end (Gordard, 
'67 ). 

UNIONE GIRONE 

(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Via R. Giuliani 374 L. 500 

S M E senstem. Ottobre. (1927). 

LA NAVE 

Via Viliamagna. Ili I* 500 

(Riposo). 

LA RINASCENTE 

(Cascine dei Riccio) 

(Riposo) 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 

P zza Di V.llono (Scand.cci) 

(Riposo) 

MODERNO 

(Riposo). 


(1927). 


L. 500 


Rubrìca a cura dalla SPI (Società per la Pubblicità in Italia) • Firenze - Via Martelli, 

Te). 287.171 -211.W 
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l’Unità ! venerdì 23 gennaio 1976 


Proclamata dai sindacati per i primi giorni di febbraio 


GIORNATA PROVINCIALE DI LOTTA 
IN SOLIDARIETÀ' CON L’ITAL-BED 


Al Palazzo dei Congressi di Firenze 


Aperti i lavori del secondo 
congresso regionale del PSI 


La decisione è stata presa nel corso di un'assemblea all'interno della fabbrica - Un documento del consiglio ] La relazione del segretario Von Berger • Il saluto del presid enle del consiglio regionale Lorella Montemaggi • Presenti 
regionale sulla grave situazione dell'azienda pistoiese - Necessario un immediato intervento finanziario pubblico ! il sindaco Gabbuggiani e i rappresentanti dei parlili • la d elegatione del PCI guidala dal compagno Alessio Pasquim 


PISTOIA, 22. f 

La lotta per la difesa del 
posto di lavoro allTTAL BED 
si sta avviando a superare 
i limiti dell'anno. Infatti da ; 
qui al 27 febbraio del 1975. j 
data in cui giunsero le let- . 
tere di licenziamento pertut- j 
ti e 220 i dipendenti, man- * 
cario pochi giorni ancora e 
niente di positivo si prospet¬ 
ta per questa vertenza. 

Martedì si è svolta nella 
azienda una grossa manife¬ 
stazione che ha visto, per 
tutta la giornata, i lavora¬ 
tori. non solo deU’lTAL-BKD. 
ma anche quelli delle altre 
aziende in crisi (ARCO, ELY, 
Vetreria Pesciatina, Lonzi, 
ece.) riuniti insieme al diret¬ 
tivo provinciale della federa¬ 
zione sindacale CGIL CISL 
U1I. per decidere nuovi mo¬ 
menti di lotta e per sensi¬ 
bilizzare l'opinione pubblica, 
le organizzazioni sociali e 
politiche della provincia sul¬ 
la loro tenace azione di di¬ 
fesa del posto di lavoro. 

Dalla lunga assemblea è 
emersa l'indicazione di pro¬ 
clamare una giornata pro¬ 
vinciale di lotta con una 
grossa manifestazione che 
sarà tenuta entro i primi 
giorni di febbraio. Sappiamo 
che questa indicazione è sta¬ 
ta presa in attenta consi¬ 
derazione degli ambienti po¬ 
litici amministrativi pistoie¬ 
si al punto che già si regi¬ 
stra un notevole interesse af¬ 
finchè questa giornata di 
lotta diventi un momento an¬ 
cor più incisivo di quella che 
fu realizzata il 6 novembre 
scorso. 

Una giornata, quella dei 
primi di febbraio che vedrà 
ancora una volta una grossa 
partecipazione non solo del 
mondo sindacale e politico, 
ma di tutti i cittadini, stu¬ 
denti, lavoratori che scende¬ 
ranno per le strade a riven¬ 
dicare con forza un inter¬ 
vento deciso del governo per 
la difesa dell'occupazione e 
dell’economia pistoiese che 
ogni giorno registra l’aumen¬ 
to di quel processo di degra¬ 
dazione che investe e coin¬ 
volge non solo l settori prò 
duttivi, ma tutte le categorie 
sociali pistoiesi. 

Sulla vicenda dellTtalbed il 
consìglio regionale — nel cor¬ 
so della sua ultima seduta 
— ha affrontato una ampia 
discussione. Le forze politiche 
democratiche hanno espresso 
unitamente la loro solidarie¬ 
tà alle maestranze che si 
battono per la difesa del po 
sto di lavoro. 

AI termine del dibattito è 
stata approvata un*a proposta 
di risoluzione presentata dal¬ 
la terza commissione consi¬ 
liare. La chiusura dello sta¬ 
bilimento Italbed — afferma 
la risoluzione — assume un 
significato di estrema pravi¬ 
tà perchè accentua una dif¬ 
ficile situazione occupazionale 
anche nella provincia di Pi¬ 
stoia, già duramente colpi¬ 
ta. con un ulteriore licenzia¬ 
mento di 220 lavoratori. 

La decisione di procedere 
alla liquidazione della socie¬ 
tà Italbed non poteva non pro¬ 
vocare la immediata reazio¬ 
ne di tutti i dipendenti che dal 
28 febbraio 1975 occupano lo 
stabilimento. L'ampiezza del 
consenso alla lotta dei lavo¬ 
ratori è 
grande partecipazione dei cit¬ 
tadini alle diverse iniziative 
di solidarietà promosse dalle 
organizzazioni politiche, sin 
dacali. sociali, ricreative, cul¬ 
turali. e religiose. La situazio¬ 
ne occupazionale sì è aggra- 


tutte le aziende e alla riat¬ 
tivazione immediata dello sta¬ 
bilimento Italbed, con la rias¬ 
sunzione di tutti i dipendenti 
licenziati. 

Il consiglio regiona’e della 
Toscana ribadisce infine l’ur¬ 
genza della convocazione di 
un incontro in sede ministe¬ 
riale per definire le moda¬ 
lità deÌl'interv n nio puoblico in 
modo da comporre, con la 
massimo urgenza, la vertenza 
Italbed, nella consapevolezza 
elle la riapertura dello sta¬ 
bilimento si invxue non sol¬ 
tanto come esigenza di ordine 
sociale per garantire il pasto 
di lavoro ai 220 operai licen¬ 
ziati, ma anche come necessi¬ 
ta di non disperdere un patri¬ 
monio industriale tanto neces¬ 
sario alla nostra economia sia 
locale che nazionale. 

Occorre anche sviluppare — 
conclude la risoluzione — una 
iniziativa da parte della Re¬ 
gione toscana in collegamen¬ 
to con la regione Lazio, nei 
cui territori, operano le azien¬ 
de del gruppo Poi feri, per in¬ 
durre urgentemente l’impren¬ 
ditore alle trattative con le 
organizzazioni sindacali e con 
i ministri del 1 a coro, dell’in¬ 
dustria e delle pai trapazio¬ 
ni statali sul problemi im¬ 
mediati e di prospettiva per 
tutte le aziende del gruppo, 
che hanno una attrezzatura 
tecnolog'camente adeguata 
per oollegarsi ad una ripre¬ 
sa quali!scala elei settore edi¬ 
lizio, dei trasporti e dei con¬ 
sumi sociali e per incrementa¬ 
re l’occupazione del lavora¬ 
tori. 


Alle 9 presso l'Auditorium del Palazzo dei Congressi 

Martedì Lama a Firenze 

Concluderà i lavori delia riunione dei consigli regionali CGIL-CISL-UIL 


A Firenze, martedì prossimo, presso 
l’Auditorium del palazzo dei Congressi, 
alle 9, si svolgerà la riunione dei con¬ 
sigli regionali CGIL-CISL-UIL allargata 
alle strutture di base di azienda e di 
zona della Toscana. 

Questa assemblea generale, i cui lavo¬ 
ri si protrarranno per tutta la gior¬ 
nata, ha lo scopo di discutere gli orien¬ 
tamenti emersi dal direttivo della fe- 1 i 
derazione unitaria nazionale del 12-T3 
gennaio e le iniziative da sviluppare in 
Toscana per la occupazione. I contratti 
ed una nuova politica economica. La 
relazione Introduttiva sarà tenuta da 
Paolo Quadretti, segretario generate del¬ 
la CISL toscana. 

I lavori saranno conclusi, a nome del¬ 
la federazione nazionale unitaria, da Lu 
ciano Lama, segretario generale della 
CGIL. A questo appuntamento del mo¬ 
vimento sindacale toscano, Impegnato in 
numerose ed ampie Iniziative a livello 
provinciale, di zona e regionale per la 
difesa dell’occupazione, la riconversione 
dell’apparato industriale, lo sviluppo del¬ 
l’agricoltura e del Mezzogiorno, parteci¬ 
perà la segreteria regionale unitaria del¬ 
la Campania per testimoniare l’unità 
nella lotta per il Mezzogiorno e per sta¬ 
bilire rapporti sindacali per mantenere 
con le organizzazioni di juiesta regione 
meridionale. ^ 



Il compagno Luciano Lama 


FIRENZE. 22 

Con la relazione del segre¬ 
tario regionale Andrea Von 
Berger si sono aperti nel po¬ 
meriggio di ieri al Palazzo 
dei Congressi i lavori del se¬ 
condo congresso regionale to¬ 
scano del PSI, clie prosegui¬ 
ranno oggi e si concluderan¬ 
no domani con la elezione dei 
nuovi organi dirigenti e dei 
delegati al IO. congresso na¬ 
zionale. 

Sono presenti assieme alle 
altre forze politiche una dele¬ 
gazione del PCI guidata dal 
segretario regionale compa¬ 
gno Pasqulni. Sono presenti 
anche il presidente del con¬ 
siglio regionale Loretta Mon 
temaggi che ha portato 11 sa¬ 
luto e il sindaco Elio Gab- 
buggiani. 

Nella sua relazione (56 pa¬ 
gine) il segretario regionale 
socialista ha posto al centro 
del dibattito due ordini di 
questioni: quella relativa al¬ 
la strategia del PSI. che si 
riassume nella proposta della 
«alternativa socialista» e 
quel'a riguardante 11 ruolo e 
la funzione del PSI In To¬ 
scano. 

Dopo aver ricordato le no¬ 
vità emerse do! congresso di 
Genova ad oggi — in parti¬ 
colare l’Impegno unitario — 
Von Berger ha accennato al 
profondo mutamento del qua 
d^o internazionale ed alla 
grave crisi del nostro oaes<\ 
dalla auale si esce soltanto 
« mediante la riproduzione di 
eontllbrl d'versl ». 

Aecpntunndo niù di Guan¬ 
to non avesse fatto nella re¬ 
cente conferenza stampa. 1! 


E' avvenuto ieri mattina a Pisa 


Uccide la moglie e ferisce la suocera 
dopo anni di violenti litigi familiari 

L’uxoricida ha colpito la moglie alla schiena con un coltello a serramanico — Ha poi rincorso la suocera sul piane¬ 
rottolo di casa e le ha vibrato alcuni colpi al torace — I due coniugi erano ritornati a vivere insieme da pochi mesi 


Delusione in tutto il Grossetano 


Proteste contro il rifiuto 
di finanziare il Far ma Merse 

Incontro alla Provincia per decidere le iniziative da intraprendere conlro 
l'atteggiamento del governo — lunedì riunione degli eletti della zona 


PISA, 22. | due sorelle gemelle che dal- 

Tragico epilogo nella sto- t l'età di tre anni sono ospiti 

in Hi pnnnia I /fAll'icth.iin .. .. ^t 


poche per la verità — che 
avevano cercato di creare su 
questa vicenda polemiche ar¬ 
tificiose e deviami. L'atteggia¬ 
mento negativo del governo. 


GROSSETO, 22. 

Inaudito e ingiustificato at¬ 
teggiamento del governo in 
, merito al finanziamento del 
dimostiata^ dalla | progetto Farma Merse. 

i_. con u na comunicazione im- 1 ribalta la stessa volontà rea- j veste per l'agricoltura vista 

motivata Catta pervenire al- | lizzatrice dell’opera annun- , nel suoi aspetti generali e 
la Regione Toscana, il gover- t ciata dal ministero deU'Agn j non ultimo quello delia pro- 

coltura dopo che. in accor- t duttività e dell’occupazione. 


no fa presente che i 12 mi 
bardi previsti per la messa 
in opera del progetto di que- 
, sta importante opera irrigua 
vata anche nelle altre aziende i elaborata dall’ente di sviluppo 
del gruppo Poffcri. Infatti so- j ex E n t e Maremma non rien- 

| trano nei decreti anticongum- 
ì turali approvati nell'ottobre 
I scorso. È' questa una beffa 
che suona offesa agli ent: lo- 


no in crisi le attività produt¬ 
tive degli stabilimenti di Co 
lenzano. di Prosinone, e di 
Latina: un numero elevato 
di operai c sospeso dal lavoro 
con ricorso alla cassa inte¬ 
grazione. 

Le aziende del gruppo Pof- 
feri occupano circa 1800 di¬ 
pendenti e le loro attività si 
articolano essenzialmente nel 
vari comparti dell’arredamen- 
to. con la produzione di mo¬ 
bili. compresi anche quelli 
componibili, di reti, di mate 
rassi. dì letti, di imbottiti, di 
poltrone, e arredamenti per 
merci, nonché produzioni chi¬ 
miche industriali per l’arre¬ 
damento in genere e stampag- , 
gl di materiale resinoso per i 
diversi usi. | 

La risoluzione ricorda che ! 
0 consiglio regionale, nella se- t 
duta dei 23 dicembre 1975. j 
ha approvato un ordine del | 
giorno, con il quale oltre a . 
riaffermare la volontà di so- ! 
stenere .e giuste richieste dei j 
lavoratori della Ita’.bed. delie , 
organizzazioni sindacali e del- ( 
le forze politiche pistoiesi, che , 
richiedono l’intervento pubbli- , 
co nella gestione dell'azien¬ 
da, invita « i ministri del la¬ 
voro e delle partecipazioni 
statali a convocare con ur ■ 
genza te parti per risolvere ' 
la vertenza in atto con la 
riapertura dello stabilimento 
e la conseguente riassunzione 
di tutti i dipendenti 


cali, ai partiti, alle organiz¬ 
zazioni sindacali e alle popo¬ 
lazioni delle province di Sie¬ 
na e Grosseto che vedono e 


in accor- | 

do cc«i la Regione Toscana, i Ben 40 mila ettari di terri 
si era pervenuti al concorde ' torio, di cui 33 mila ubicati i 

giudizio di far rientrare la | nella Bassa Maremma, sono j 

diga del Farma Merse tra le I interessati a questo inietta- ! 

opere irrigue da finanziare mento vitale di acque, tra le 
j nel quadro dei provvedimeli- j poche rimaste, con alti indici 

! ti anticrisi. j di depurabilità. L’imbriglia- 

i La notizia, di questa di- t mento dei fiumi Farma e Mer- 
: spunibilità governativa, a met- j se comporta, oltre al control- 
j tere finalmente in marcia i la 
j vori del progetto della «diga 
j della speranza » aveva susci- 
i tato notevole soddisfazione 


ria di una coppia 
Lui, un operaio metalmec¬ 
canico di 40 anni, ha ucciso 
la moglie, quarantacmquenne, 
a coltellate e ferito gravemen¬ 
te la suocera. Un matrimonio 
fatto di rancori, di continui j 
litigi e pacificazioni più o me- ! 
no lunghe. Un rapporto già I 
finito da tempo, tenuto in | 

' piedi artificiosamente, con- j 

! elusosi nel sangue per uno 1 
scatto di rabbia. | 

Vincenzo La Corte, aopo 
' aver ucciso la moglie. Maria | 
| Storiale, nata a Catona di | 
Reggio Calabria, impiegata al i 
telelonl delio Stato e madre ! 
di tre bambini e ferito la , 
lo sviluppo dell'iniziativa di i suocera Giuseppina Mantor- 
lotta tesa a imporre questo I ll * ” ar rni, originaria di Ri- 1 

progetto, occorre ribadire ’a P 0510 in provincia di Cala- i 

• n;a. si è barricato in casa, 
j Si è arreso solo quando la | 
j polizia ha minacciato di sfon 
I dare la porta. «E' tutta col- ! 
I pa di mia suocera » sono sta- . 

; te le prime parole deli'uxo- ' 

i ncida. Poi. dopo aver indica- , 
' to dove aveva nascosto l'ar 


1 dell’istituto « Remaggi » di Na- 
vicchio di Pisa non sanno 
ancora che la madre è stata 
uccisa. Già nel gennaio del 
1973 Vincenzo La Corte ave¬ 
va tentato nel corso di una 
violenta lite di uccidere la 
moglie: solo l’intervento del¬ 
la suocera che scagliò contro 
l’uomo un pesante portace¬ 
nere di marmo impedì al La 
Corte di mettere In atto il 
suo Insano proposito. 


portata ed il significato che 
la diga del Farma Merse ri¬ 


guardano a questa struttura 1 negli enti locali e nel mov 


lo delie acque, anche un ra¬ 
zionale assetto idrogeo'ogico 
ilei suolo. C'è poi da conside¬ 
rare che la messa in attua¬ 
zione di questo invaso deter- 


irrigua come a un primo e un i mento democratico che da i mina lavoro stabile per cen- 
portante passo sulla via del- I anni, con una vasta «• artico- tinaia di unità lavorative del 
la rinascita dell’agricoltura e J lata iniziativa, pongono que- ! .settore edile e delle costru- 


la 

dell'intera economia del va¬ 
sto comprensorio interessa¬ 
to all’Invaso. 

La decisione assunta da! 
governo, che è di carattere 
prettamen 
far 


sto obiettivo tra i punti prie- | z , oni ^ cavità de] 
ritflri per risolvere le sorti j « no „ governativo a questo 
economiche d: un vasto com- i pr.rno finanziamento del prò- 
prensorio agricolo assetato. ' ?e Uo ha lrovato una imme . 

. A.la aice d: que.-no nuovo ^ diata. rabbiosa. ma nel con¬ 
tamente politico, deve . fatto, che ripropone in tinta j jempo responsabile e costruì- 
riflettere quelle forze — * là sua attuolt*à la ripresa e ♦ reazione parte di tut- 

ìe le forze democratiche so- 


Approfondito incontro sui problemi del settore 

Giunta e Confesercenti 
sul commercio a Cascina 


ma del delitto, un coltello > 
a serramanico che aveva già i 
pulito e riposto in un casset } 
to delia saietta da pranzo è j 
stato sopraffatto da una crisi 1 
d; pianto!. ! 

La tragedia è espiosa im ! 
mattina verso le 10 in un ap ' 
parlamento ai quarto piano ' 
di via Bramante 8 nel villag- | 
gio CEP. Secondo le prime j 
indagin. delia squadra mo- ' 
bile, fra 1 due contJgi è I 
scoppiato l'ennesimo litigio. In • 
difesa della figlia e intervenu- j 
t.i Giusepp.na Manforti. Le 
grida e le urla delie due don¬ 
ne e dell'uomo sono state udi¬ 
te da diverse persone, fra cui | 
un'ir.quiiina dello stabile. An- j 
na Carmignan. che abita al ! 
secondo piano. I,a donna si J 
e precipitata verso Tappar- . 
lamento dei coniugi La Corte ! 
i eia!; e politiche unammemen- t e giunta sul p.anerottolo le 1 
i te convergenti ne! sostenere la ) si è presentato uno spetta J 
| realizzazione del « Farma i colo agghlacc.ante: Maria 



£ 


Breve introduzione de! sindaco, compagno Enzo Ber- 
tini - Posto in evidenza !o stato di disagio della 
categoria - Sostegno e comprensione per i ceti medi 


i Merse 

| Sul piano deila immediata 
I mobilitazione, c'è da registra- 
j re l'incontro svoltosi ieri nel¬ 
la sede della amministrazione 
! provinciale tra tutti i capi 
; gruppo consiliari. la rornms- 
j sione economica provinciale 
, a suo tempo istituita. I rap- 
j presentanti delle organizza- 


Storiale riversa ne'.J'ingresvo. ; 
la madre, colpita alla regio { 
ne sonrammar.a sinistra era ; 
distesa m un lago di sangue, j 
sul pianerottolo ant.stante lo | 
apoart amento dei La Corte. ’ 

Cova era avvenuto? V,n- 1 
cenzo La Corte. :n uno scatto ; 
dira, aveva impugnato un j 

coltello a serramanico ed ‘- 

aveva colpito alla schiena !a 



L'assassino 


CASCINA. 22. 
Ha avuto luogo a Cascina 
un incontro fra la giunta 


L'intervento finanziario pul> i comunale e la Confesercen- 


Nico appare, continua la no¬ 
ta. indispensabile per poter 
«viluppare !e attività produtti¬ 
ve delle aziende del gruppo 
e per garantire 'a sicurezza 
del posto di lavoro a tutti i 
dipendenti. 

L’intervento pubblico non 
viene richiesto per il salva¬ 
taggio d. aziende in di.-^e 
sto, ina — al contraria — per 
determinare lo sviluppo delie 
attività produttive e dc’.Tcc- 
cupazione, considerata la ef¬ 
ficienza tecnologica degli m 
pianti e delle strutture, non¬ 
ché l'alta qualificazione de! 
)e maestranze. L’intervento fi- 
IMmziario pubblico deve ex- 

r e ovviamente eondizìona- 
al mantenimento degli at¬ 
tuali livelli occupazionali in 


ti per un esame dei proble¬ 
mi commerciali dei Comune. 

L'incontro è stato prcs.e 
duto dal compagno Enzo Ber- 
tini. sindaco di Cascina, il 
quale ha svolto una breve 
introduzione per sottolineare 
l'interesse deH'Aniministr.i- 
z.one comunale per : proble¬ 
mi del ceto medio commer¬ 
ciale e produttivo, dato che 
questa categoria rappresenta 
larga parte del tessuto so¬ 
ciale del Comune, l.a dele 
gazione delia Confesercenti. 
composta da Spaggiari. Van¬ 
ni, Nardim e Tozzmi. ha 
illustrato i problemi della ca¬ 
tegoria. indicando nell’Ente 
locale il naturale Interlocu 
tore dei commercianti per la 
soluzione dei problemi che 
stanno di fronte alla cate- 


l /.ioni sindacali, professional: 

e deri.i enti locali interessati. I mogiie uccidendola. La sua 

j l.a decisione scaturita è I ira non si è arrestata Ha irv 

I stata quella di andare nella } seguito la suocera che si era 

j mattinata di lunedi prossi- gettata in difesa deila figlia 

I mo ad una assemblea degii ' e l'ha colpita piu uvolte al to 

gor.a. | eletti de: comuni di Rocca- j race. Giuseppina Manfort; è 

E' stato posto in evidenza | strada. Gros.--eto. Sovieil.e e | stata ricoverata ai primo re 

lo stato di disagio presente j Monticano, che si terrà nei 1 parto chirurgico deU'ospeda- 

nei commercianti per la con ( locali della Camera d: com- | le Santa Chiara dove ì me 

trazione delle vendite dovu- ; memo, allargata a tutte le j dici si sono r.servali la pro¬ 
forze politiche e parlamenta¬ 
ri delle due province, non 
ohè dalla giunta regionale 
che sara rappresentata dal 
compagno Pucci assessore al- 
l'agricoltura, per prendere in 
e.>ame tutte quelle forme d 


Ricordi 


te alla crisi economica che 
travaglia Paese, c la ne 
cessità di un intervento de 
gl: Eni. locai, per ehm.nare 
:i fenomeno delle vendite 
abusive e della attività delle 
« stalle » che deve essere re 
golamentata e controllata, 
cosi come dote esserci un 
controllo prec.so su! rispetto 
degli orari. 

Il sindaco ha assicurato la 
sua personale disponibilità e 
quella delTAmministrazione a 
tener presenti i suggrriment. 
della Confesercenti. riconfer¬ 
mando la linea del Comune 
che è di comprensione e so¬ 
stegno dei ceti medi produt¬ 
tivi e commerciali largamen¬ 
te presenti fra la popolazione 
del Comune. 


gnosi. 

Vincenzo 


La Coite, dopo 


In ricordo del compagno 
Andrea Mazzanti di Massa, 
la figlia Dina sottoscrive 
lire 10.000 per L’UNITA’. 


Ricorre il quarto anno del¬ 
la scomparsa del comoagno 


lotta in grado di giungere a ! Franco di 9 anni. 


essersi arreso agli agenti del- ! Elio Meciani di San Giulia- 
la squadra mobile, è stato | no Terme (Pisa). In ricordo 
condotto a! carcere t Don Bo : i a famiglia sottoscrive lire 
sco» mentre continuava ad | ioooo per L’UNITA*. 

I invocare 1! nome del figlio ; 


tema del rapporti con il no¬ 
stro partito Von Berger si è 
soffermato, oltreché sugli ele¬ 
menti di convergenza unita¬ 
ria. su quelli di divergenza, 
contrapponendo la proposta 
socialista a quella del «com¬ 
promesso storico », che per 
comodità 6 stata ridotta ad 
un tentativo di mediazione 
« tra la tendenza riformatn- 
ce e quella restauratrice ». 
Ben altro Invece 11 respiro 
politico e culturale contenuto 
nella proposta comunista, la 
quale punta all'unita delie 
grandi masse popolari e ten¬ 
de ad un radicale mutamento 
della società capitalìstica: il 
rapporto con il mondo catto¬ 
lico e la DC non è statico, 
ma dinamico e tende a pro¬ 
durre profondi cambiamenti 
nel modo di essere di quello 
stesso partito. 

E' evidente e ne va della 
credibilità della stessa propo¬ 
sta di alternativa socialista 
— che il presupposto di que¬ 
sto profondo mutamento che 
deve prodursi anche nella di¬ 
rezione del paese, è la unita 
delle forze della sinistra e 
democratiche, in primo luogo 
del PCI e del PSI a cui spet¬ 
ta un compito fondamentale 
per far uscire l’Italia dalla 
crisi In cui si trova. 

Al di là di questi motivi 
Von Berver ha detto che ciò 
« non esclude ovviamente gli 
accordi regionali o più stret¬ 
tamente locali, che abbiamo 
realizzato e che intendiamo 
mantenere nel rispetto delle 
nostre linee ». Von Berger ha 
ribadito che « i risultati del 
15 giugno hanno consolidato 
notevolmente la maggioranza 
di governo di sinistra ». 

Insistendo poi su questa li¬ 
nea. obbiettivamente ridutti¬ 
va del significato politico e 
del ruolo trainante che l’al¬ 
leanza di sinistra produce 
nella regione e rappresenta 
agli effetti stessi della crisi 
nazionale. Von Berger ha fat¬ 
to cenno a presunte contrad¬ 
dizioni nell’atteggiamento del 
PCI al governo regionale (ha 
parlato di « mania consulti¬ 
va » e di insufficienze, per al¬ 
tro non precisate). Comunque 
subito dopo riconfermando 
quanto ebbero a dire sia Von 
Berger che Lagorio nel cor¬ 
so della recente conferenza 
stampa, il segretario regio¬ 
nale socialista ha precisato 
che « in Toscana 11 rapporto 
politico fra noi e 1 comunisti 
si è rivelato sostanzialmente 
positivo ». 

Dopo un accenno all’atteg 
giumento del PDUP («la cri- 
tica che esso porta al gover¬ 
no regionale è utile anche se 
non condividiamo spesso le 
posizioni portate avanti da 
quel partito»), Von Berger 
si è soffermato sui partiti mi 
nori. ripetendo che essi non 
intendono assolvere al « ruo 
lo di truppe di riserva (svol¬ 
to in passato) dalla battaglia 
di Toscana condotta e persa 
dalla DC ». 

Severo il giudizio sulla DC 
Toscana, che, « soprattutto 
nella prima legislatura ha 
puntato a forzare la sua li- i 
neo integralistica Ispirata da I 
Pantani. Ora — ha aggiun- 
to — la DC è in crisi e la sua i 
opposizione in regione si svol i 
ge al limite dello scandali ! 
smo. senza mai contribuì- j 
re ad un discorso costrutti i 
vo ». 

Il segretario regionale so- i 
cialista riferendosi all’espe- j 
I rienza delia passata legisìa- 
tura, ha detto che la forte e 
I qualificante componente di si- 
; nistra « non ha saputo trova 
I re accenti diversi da quelli 
; imposti dal segretario regio 
, naie Butini ». 

! Von Berger ha auspicato 
j che dal dibattito interno alla 
j DC sappiano emergere impo¬ 
stazioni diverse in modo da 
| costituire un interlocutore va- 
; lido per un dialogo che il PSI 
| da tempo sta cercando di ri- 
1 prendere. « La disponibilità al 
dialogo "non vuole" confu¬ 
sione nei ruoli dell'opposizio¬ 
ne e delia maseioranza ». 
Ampi ! riferimenti alla atti¬ 
vità regionale. Sono riecheg- 
gianti qui i motivi già trat 
tati ne! corso delia confe¬ 
renza stampa, insieme ad un 
giudìzio « complessivamente 
positivo » della presenza so¬ 
cialista a! governo regiona¬ 
le Bilancio deleghe, prò 
grammazioni rapporti con Fi¬ 
renze sono state le questioni 
trattate. 

Von Berger ha narlato di un 
« progetto socialista di gover¬ 
no regionale » che riassume 
eli orientamenti su quest: 
grupp - d: problemi. Ha oar 
Ì3to di una maggiore intesa 
tra giunta, consiglio e con 
trollo. della opportunità di 
| scelte di tempi prioritari per 
i :'attua7 : one del processo di 
j delega, di realizzare un « b; 
i lancio per orogetti» ha ec- 
' cenrato. inoltre, a’.'a « ver : fì 
! ca in oositivo » con il PCI 
a"o scaderp de ! 390 giorni 
deì'a cosidctta fase di «im¬ 
pianto razionale » 

Ciò nel tentativo — ha det 
to — «di una nostra autono- 
• m a neTamb.to della mae- 
I g’eran^a che si è fatta niù 
oressante dopo il !5 gnigno 
Infine, circa i ranoorti con il 
i canoiuozo ha affermato che 
occorre che F'ranze isso'va 
al ruolo di cao tale della To- 
; «rana e non raooresenti una 


native mentre i mali econo¬ 
mici e sociali divenivano 
sempre più profondi. 

Da parte dei partiti della 
sinistra — ha proseguito la 
compagna Montemaggi — in 
più di una occasione sono sta¬ 
te indicate soluzioni positive 
per giungere ad una svolta 
sostanziale nella politica go¬ 
vernativa e in più di una 
circostanza è stato possibile 
registrare convergenze di una 
certa ampiezza le quali, è 
vero, non sono ancora giunte 
a produrre modificazioni so I 
stanziali nella politica gover- I 
nativa, ma hanno però contri¬ 
buito ad accrescere la forza | 
politica e di contrattazione j 
del movimento operaio e de 
mocratico. Una forza che può I 
pesare per una modificazio ! 
ne progressiva della situazio¬ 
ne tic! paese, per farlo usci¬ 
re dal contrasto di fondo cau¬ 
sato dall'assenza di un'ade¬ 
guata risposta alle esigenze di 
rinnovamento ampiamente 
presenti negli schieramenti 
sociali; un contrasto il cui 
protrarsi rischia di ridurre e 
mortificare la vita democra¬ 
tica. di sclerotizzare il con¬ 
fronto politico, di inasprire 
ulteriormente il processo di 
crisi economica. Occorre 
quindi aprire la società ita¬ 
liana a nuovi sbocchi positi- 
1 vi. su un complesso di que¬ 
stioni da tempo poste all'at- 
! tenzione del paese dalle for¬ 
ze della sinistra. 

Mi riferisco — ha detto il 
presidente Loretta Monte- 
maggi — all'esigenza di una 
ripresa della nostra econo¬ 
mia basata su una seria po¬ 
litica di programmazione de¬ 
mocratica. all’esigenza di far 
uscire 11 paese dalla crisi an¬ 
che istituzionale dando nuovo 
impulso a! sistema delle au¬ 
tonomie locali ed alla rifor¬ 
ma regionalista, alla necessi¬ 
tà di dare una risposta ade¬ 
guata alla nuova domanda di 
partecipazione che cresce ne! 
paese In relazione olla ere- j 
scita civile delle masse la- 
foratrici ; 

Dopo aver ribadito che la 
soluzione della crisi dì go¬ 
verno non può essere ricer¬ 
cata nelle elezioni anticipate 
la compagna Montemaggi ha I 
affermato che in una situa- i 
zione cosi complessa e con- ! 
traddittoria attenta deve es- I 
sere la risposta delle forze 1 
di slnLstra. Risposta che sa- j 
rà tanto più valida, sia per ! 
superare la crisi di governo I 
che quella politica, quanto j 
più sarà unitaria, frutto di 
un serio confronto fra le for- I 
ze democratiche e popolari. | 
Sottolineando 11 valore e la i 
grande Importanza delle Ini- ! 
ziative centrali attorno alle 
quali la regione ha lavorato 1 


e lavora (dal decentramento 
ulteriore delle competenze e 
delio stato alle regioni, alle 
deleghe agli enti locali, alla 
definizione degli ambiti ter¬ 
ritoriali di programma) e do 
po aver richiamato !a com¬ 
plessità della situazione nel¬ 
la quale i partiti della sini¬ 
stra sono chiamati ad ope¬ 
rare. il presidente Loretta 
Montemaggi ha concluso <>t- 
tolineando clic se la linea 
della ricerca costante del 
confronto e del massimo di 
unità, che si è andati prefi¬ 
gurando e costruendo nei go¬ 
verni iocali e regionali, è 
valida: se vogliamo conqtiì 
stare spazi sempre maggiori 
di potere per le classi lavo 
ratriei l>er estendere l'area 
della democrazia, la strada 
obbligata è quella del costan¬ 
te confronto 


Domani 
consegna 
della medaglia 
d’argento 
a Livorno 

Domani alle ore 10.30 nel¬ 
la sala consiliare del Palaz¬ 
zo comunale di Livorno, sarà 
consegnata alla nostra città 
la medaglia d'argento al va¬ 
lore civile per gli eventi 
bellici. 

Nella stessa occasione la 
Amministrazione comunale 
esprimerà la riconoscenza 
della cittadinanza con un 
attestato di benemerenza a 
tutti i militari di stanza a 
Livorno, ed ai concittadini 
che hanno combattuto nella 
guerra di Liberazione nazio¬ 
nale 


Domenica 
a Siena 
inaugurazione 
dell’anno 
accademico 

SIENA. 22 

Domenica, 25 gennaio, olle 
ore 10.30. iicH'aula maggiore 
del nuovo Policlinico ospe¬ 
dale regionale, in località Le 
Scotte, si svolgerà l’inaugu¬ 
razione del 735° anno acca¬ 
demico. 

Interverranno 1 presidenti 
della regione toscana Lelio 
Lagorio. il ministro della Sa¬ 
nità on. Antonio Callotti, il 
rettore dell’università di Sie¬ 
na Mauro Barili, il presiden¬ 
te dell’ospedale Vittorio Meo 
ni e il professor Tullio Di 
Perri. 


Assegnati dalla Regione toscana 

Quattro miliardi 
per l’edilizia 
convenzionata 

Localizzati a Castiglion Fiorentino, Prato, Barberino, 
Lastra a Signa e Pistoia 


La regione ha provveduto 
alla assegnazione rielle ulte¬ 
riori quote di contributi as¬ 
segnati alla Toscana per i 
programmi di edilizia conven¬ 
zionata. 

Tali contributi sono infatti 
passati da 15 miliardi e 713 
milioni a 17 miliardi e 97 
milioni. Su proposta dell'a» 
sessore Giacomo Maccheroni, 
la Giunta ha deciso anche la 
assegnazione di contributi per 
2 miliardi e 981 milioni resi 
disponibili per rinuncia di al¬ 
cune imprese. La disponibili¬ 
tà complessiva di 4 miliardi 
e 365 milioni è stata cosi lo 
palizzata: a Castighon Fio 
rentino per 330 milioni a’.'.a 


cooperativa Casa: a Prato per 
200 milioni alla cooperativa 
Corradori e per J miliardo e 
753 milioni alla impresa Nuo¬ 
va Edifieatncc: a Barberino 
del Mugello per 100 milioni 
alla cooperativa Brodolinl; 
a Lastra a Signa per 100 mi¬ 
lioni alia cooperativa Last: a 
P.stoia per 200 milioni alla 
cooperativa Casa Nostra, per 
190 milioni, alla cooperativa 
Domus. per 19*5 milioni alla 
cooperativa 2 000 . per 200 mi¬ 
lioni alla cooperativa Mutila¬ 
ti per servizio, per 240 mi¬ 
lioni alla cooperativa Pitec- 
cio. per 250 milioni alla coo¬ 
perativa Habitat e per 360 mi- 
hon* a'.ia impresa Biagini M. 


I CINEMA IN TOSCANA 


far rispettare al governo gii 
impegni assunti. 

Anche la commissione a- 
graria delia federazione co¬ 
munista in un comunicato 
stampa denuncia all’opinione 
i pubblica le gTav: responsabi- 
| lita governative invitando nel 
J contempo i lavoratori e t cit¬ 
tadini alla unitaria iniziativa 
delle forze democratiche. 


p. Z. 


Ricorre in questi giorni il | 
anniversario della i 


Si è conclusa cosi tragica¬ 
mente una vita in comune 
d: dieci anni. Franco e !e so- ì terzo 

relitne Laura e Cristina di i scomparse del compagno 
8 anni non sanno niente del- Corbelli di Grosseto, coni¬ 
la tragedia che si è abbattuta battente partigiano nella 
sulla loro famiglia. Una ispei- *ona di Monte flottigli, 
trice di polizia s; e presen- j n figlio, la nuora a la mo¬ 
lata questa mattina alla scuola i rlrnr j mr t- -i 

elementare dove studia il pie- , 9 "*’ ,**' /J 

1 pagnl e agli amici aottotcrl* 


J area a sé stante, 
i Portando il saiuto a! con- 
j grosso il presidente de! con¬ 
stilo compagna I/jretta Mon- 


colo Franco La Corte e lo ha 
accompagnato a casa dello zio 
materno. Laura e Cria Urta, 


vono lire 50.000 per la nostra 
stampa. 


temaggi si è richiamata alla 
i necessità di risolvere !a crisi 
j politica che da tempo investe 
I il paese. Una crisi politica — 
f dovuta a!!e mancate riforme 
che hanno generato la crisi 
economica — e che è venu¬ 
ta accentuandosi nel corso del 
tempo anche per 11 rapido 
esaurirsi di formula gover* 


! LIVORNO 

i PRIME VISIONI 

GOLDONI: La verginella (VM 18) 
GRANDE: Frau Marlene 
GRAN GUARDIA: La madama 
METROPOLITAN.- Lmlerm.era 
(VM 18) 

MODERNO: Soldato blu (VM 14) 
ODEON: Lo squalo 
4 MORI: Faccia di spia 

SECONDE VISIONI 
ARDENZA. Il tagliamole 
ARLECCHINO: La lunga ca/alcata 
della vendetta (VM 14) - Bello 
come un arcangelo 
AURORA: Il gatto mammone 
LAZZERI: I tre giorni del condor 
JOLLY: Posta grossa a Dodge City 
SAN MARCO: La (uria del drago 
SORGENTI: Juggernaut 

PONTFDERA 

ITALIA: La sanguisuga conduce la 
danta 

MASSIMO: Il padrone e l'operaio 
ROMA: Non siamo angeli 

GROSSETO 

ASTRA: Profondo rosso 
EUROPA: Frau Marlene 
MARRACCINI: Lo stallone 
MODERNO-, La tingerà 
ODEON: Il gatto, il topo, la paura J 
e l'amore 

CARRARA 

i LUX (Aventa): Una 44 magnum 
per l'ispettore Callagan 
. VITTORIA (Marina): La giustizia 
I privata di un cittadino onesto 

COLLE V. D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: (Ore 21) 

Manifestazione del PCI 
S. AGOSTINO: Tot» • la motorii- 

xata 


EMPOLI 


PERLA: Il gatto, il topo, la 
e l'amore 

EXCELSIOR: I baroni 
CRISTALLO; I tre g.omi del conaia» 


AREZZO 


CORSO: Funr.y lady 
ODEON: (Chiuso) 

POLITEAMA: L'infermiera 
(VM 18) 

SUPERCINEMA: Lo squalo 
TRIONFO: Lo squalo 
APOLLO (Foiano): L'ultimo colpa 
dell'ispettore Clark 
DANTE (Sansepoltro) : Hong Kong 
lasciapassare per un massacro 


PISA 


ARISTON: Il gatto il topo la 
ra e l'amore 

ASTRA: Il fratello più furbo *■ 
Shcriock Mo'mes 
MIGNON; Cronaca familiare 
ITALIA: Emsnue'le nera 
NUOVO: Bersaglio di notte 
ODEON: Los Angeles quinto distri 
to di polizia 

ARISTON (5an Giuliano Terma): 
La Doakge il belio 


AULLA 


ITALIA: Cipolla colf 
NUOVO: Amici m.ei 

SIENA 

ODEON: (dal 22 al 2S) Emanuelle 
nera 

MODERNO: (dal 21 ai 25) Cene¬ 
rentola 

TEATRO IMPERO: Le poliziotta 

POGGIBONSI 

POtlTEAMAi Operazione Rooebud 


I 
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IL FUTURO DI PISA - A colloquio con il rettore prof. Favilli 

Per una più ampia 
integrazione tra 
città e università 

La crescita non controllata dell’organismo universitario — Il pro¬ 
blema degli alloggi — Giudizio positivo suirimpostazione dell’ammini¬ 
strazione comunale — Un piano per lo sviluppo edilizio dell’ateneo 


Una zona di grandi tradizioni democratiche 


PISA, 22 

Da più parti — e forse a 
ragione — l’università di 
Pisa ò stata definita la più 
grande azienda della città. 

Ed in effetti l’ateneo pi¬ 
sano, con I suoi 25 mila 
Iscritti, con le centinaia e 
centinaia di docenti e di 
lavoratori, oltre ad essere 
un grande centro di cultura 
ò senza dubbio una della 
realtà economiche più con¬ 
sistenti della città. Alla 
presenza dell’università 
sono legati dunque gran 
parte della vita e del fu¬ 
turo di Pisa. Fino ad oggi 
però ateneo e città sono 
state due realtà per più 
versi scarsamente integra¬ 
te tra loro, spesso In con¬ 
flitto. La dislocazione del¬ 
le varie facoltà, dei cen¬ 
tri di ricerca, degli uffici 
amministrativi spesso, e 
soprattutto in passato, ò 
avvenuta in modo disor¬ 
ganico e discontinuo e 
sena nessun contatto e 
confronto con le varie 
realtà democratiche della 
città. Certo sulle scelte di 
sviluppo edilizio dell’uni¬ 


versità pisana hanno pe¬ 
sato in maniera non tra¬ 
scurabile le esigenze del 
momento, i non lievi pro¬ 
blemi causati dalla cre¬ 
scita impetuosa, da un 
punto di vista quantitati¬ 
vo, della massa studente¬ 
sca, le fluttuazioni nelle 
iscrizioni alle varie facol¬ 
tà che hanno reso vana 
ogni pur insufficiente vo¬ 
lontà di programmazione. 

Ma se in questi anni 
università e città hanno 
stentato a trovar un equi¬ 
librio tra le loro rispettive 
esigenze, se l’ateneo pisa¬ 
no ò spesso cresciuto co¬ 
me un organismo malato 
all’Interno della città, que¬ 
sto lo si ò dovuto soprat¬ 
tutto ed in larga parte al¬ 
le scelte effettuate a livel¬ 
lo di massimi dirigenti 
che sempre hanno osteg¬ 
giato un rapporto di col¬ 
laborazione e di confronto 
con gli altri grandi enti 
della vita pisana prefe¬ 
rendo operare per proprio 
conto In dispregio degli 
interessi del più. 

Ora le cose sembrano 


cambiare grazie soprattut¬ 
to all’impegno dell’ammi¬ 
nistrazione comunale, alla 
lotta dei lavoratori del¬ 
l’università e al conse¬ 
guente allargamento dei 
consigli di amministra¬ 
zione. 

La stessa Intervista che 
il Rettore professor Ra¬ 
nieri Favilli ci ha rilascia¬ 
to sta a dimostrare questo 
mutamento di tendenza. 

Si sta finalmente com¬ 
prendendo anche da parte 
dell'università che è ne¬ 
cessario. se non indispensa¬ 
bile, un rapporto continuo 
tra i vari enti locali pisa¬ 
ni e tra questi ed un nu¬ 
mero sempre maggiore di 
cittadini, lavoratori, stu¬ 
denti. 

E si comincia a capire 
anche che la linea d’azio¬ 
ne seguita In passato dal¬ 
l’università non solo non 
ò oggi più praticabile, ma 
che ò addirittura necessa¬ 
rio, nel possibile, cerca¬ 
re di rimediare a quel 
guasti anche madornali 
•he In molti casi essa ha 
prodotto. 


Crescita incontrollata dell’Ateneo 


L’espansione di una 
parte dell’università (so¬ 
prattutto le facoltà uma¬ 
nistiche) all’interno del 
centro storico ha seguito 
fino ad oggi direttrici non 
programmate e spesso in 
contrasto con gli interes¬ 
si cittadini e di vaste col¬ 
lettività. Molti dei pro¬ 
blemi - di Pisa derivano 
dalla crescita non control¬ 
lata dell’organismo uni¬ 
versitario che ha assunto 
proporzioni sempre più 
consistenti. Quale è il suo 
giudizio a riguardo? 

La imponente ed im¬ 
provvisa crescita della po¬ 
polazione studentesca, ve¬ 
rificatasi a partire dalla 
fine degli anni '60 a segui¬ 
to della liberalizzazione 
degli accessi, determinò la 
urgente necessità di di¬ 
sporre di nuovi locali da 
destinare ad aule, ad isti¬ 
tuti e a laboratori. 

L’indisponibilità di aree 
edificabili. l’urgenza di 
trovare immediate soluzio¬ 
ni onde evitare la paralisi 
dell'attività didattica e 
scientifica non consenti¬ 
rono altra scelta che quel¬ 
la di utilizzare i fabbrica¬ 
ti che risultavano dispo¬ 
nibili nel centro storico e 
che vennero così in parte 
acquistati e ristrutturati 
ed in parte presi in loca¬ 
zione. Fenomeno analogo 
si verificò, del resto, an¬ 
che nel settore della scuo¬ 
la secondaria, e le solu¬ 
zioni adottate dagli enti 
interessati non furono al¬ 
lora sostanzialmente di¬ 
verse. 

In una tale situazione 
di emergenza (si tenga 
presente che nel solo an¬ 
no accademico 1971-72 la 
popolazione studentesca 
si accrebbe di oltre 7000 
unità), non era certo pos¬ 
sibile stabilire direttrici 
e formulare programmi; 
occorreva invece provve¬ 
dere. immediatamente ed 
in qualsiasi modo, a far 
fronte a queste indilazio¬ 
nabili esigenze che condi¬ 
zionavano la vita dell'ate¬ 
neo. 


I provvedimenti adotta¬ 
ti in tale situazione — in 
cui si sono trovati non 
soltanto Pisa ma anche 
l’università — debbono es¬ 
sere valutati tenendo con¬ 
to. da un lato degli effetti 
positivi che essi hanno a- 
vuto sul funzionamento 
dell'ateneo, garantendone 
la sopravvivenza, e dall'al¬ 
tro. degli innegabili ri¬ 
flessi che essi hanno avu¬ 
to sul tessuto socio econo¬ 
mico cittadino. 

Non crede che le esi¬ 
genze della stessa didatti¬ 
ca e quindi gli interessi 
di migliaia di studenti, 
professori e lavoratori del¬ 
l’università abbiano risen¬ 
tito in negativo di questo 
sviluppo spesso caotico e 
distorto dell’ateneo pisa¬ 
no? 

II fatto che ancora oggi f 
numerosi studenti siano 
costretti a frequentare 
aule ed istituti di una 
stessa facoltà dislocati 
in diverse zone cittadine, 
spesso assai distanti fra 
loro, non è certo utile ai 
fini didattici, e determi¬ 
na disagio, oltre che agli 
studenti, anche al perso¬ 
nale docente e non do¬ 
cente. Aggiungo che que¬ 
sto decentramento e fra¬ 
zionamento di sedi, che 
già da tempo si mira ad 
eliminare, comporta an¬ 
che aggravi finanziari 
non indifferenti aU’ammi- 
nist razione universitaria, 
che potrebbe ben più eco¬ 
nomicamente assicurare i 
necessari servizi se le au¬ 
le. gli istituti ed i labo¬ 
ratori tasserò riuniti in 
pochi edifici funzionanti 

e più razionalmente ubi¬ 
cati. 

La presenza di migliaia 
e migliaia di studenti u- 
niversitari (gli iscritti 
quest’anno si aggirano 
sulle 25 mila unità) m una 
città di appena centomi¬ 
la abitanti crea molti pro¬ 
blemi. Primo fra tutti 
quello della residenza. 
Non è una novità che la 
presenza degli studenti 


oggettivamente contribui¬ 
sce all'aumento degli affit¬ 
ti ed aggrava tl problema 
deoli alloggi. 

Ci sono due grandi 
strutture del centro che 
potrebbero essere utiliz¬ 
zate anche, ma non esclu¬ 
sivamente, per residenze 
studentesche: l’ospedale di 
Santa Chiara e la caser¬ 
ma Artale. Per entram¬ 
be sussistono problemi 
e resistenze. Qual è il suo 
giudizio a proposito? 

La ♦carenza di alloggi 
per studenti è senza dub¬ 
bio uno degli aspetti del 
diritto allo studio che 
desta le maggiori preoc- 
cupazioni. 

L'utilizzazione per resi¬ 
denze studentesche sia di 
una parte dei fabbricati 
del complesso del S. Chia¬ 
ra che si renderanno a 
suo tempo disponibili, con 
la costruzione del nuovo 
Policlinico a Cisanello, sia 
della caserma « Artale », 
potrebbe certamente costi¬ 
tuire la definitiva solu¬ 
zione di questo problema. 
Ma in ambedue i casi ta¬ 
le soluzione non è conse¬ 
guibile a breve scadenza e 
comporta altresì il supera¬ 
mento di difficoltà non 
indifferenti. 

Senza peraltro desistere 
da ogni azione che miri 
a raggiungere queste me¬ 
te. occorre frattanto prov¬ 
vedere ad aumentare, in 
tempi brevi, il numero dei 
posti letto da far gestire 
all’Opera universitaria. 

Le direttive che in tal 
senso la stessa Opera sta 
perseguendo, mi sembrano 
pienamente rispondenti. E’ 
però necessario anche un 
più approfondito studio 
sulla provenienza degli 
studenti che frequentano 
il nostro ateneo (studio 
che già è in corso da par¬ 
te dell'università) che con¬ 
senta di quantificare più 
esattamente le effettive 
esigenze, anche in rappor¬ 
to alla recente istituzione 
di numerose nuove univer¬ 
sità. 


Un nuovo assetto edilizio 


La maggioranza di si¬ 
nistra al comune di Pisa 
propone uno sviluppo del¬ 
l'ateneo che consenta mar¬ 
gini di elasticità anche in 
vista deU'auspicabile ri¬ 
forma universitaria. 

Nel contempo giudica 
le scelte di fondo già ef¬ 
fettuate (facoltà di me¬ 
dicina e cliniche a Ctsa- 
nello, area di ricerca e 
facoltà scientifiche a Tom¬ 
bolo, Santa Chiara per il 
diritto allo studio) valide 
e tutt'ora praticabili. Con¬ 
divide questa impostazio¬ 
ne? 

Le scelte di fondo già 
effettuate dalìamministra- 
zione universitaria in ac¬ 
cordo con gli enti locali 
e che prevedono l'insedia¬ 
mento della facoltà di 
scienze M F.N. e dell’area 
di ricerca del C.N.R. in 
una zona della tenuta di 
Tombolo ed il trasferi¬ 
mento degli istituti cli¬ 
nici e biologici della fa¬ 
coltà di medicina e chi¬ 
rurgia in Cisanello. non¬ 
ché l'utilizzazione degli 
edifici del S. Chiara in 
parte per il diritto allo 
studio ed m parte per in¬ 
sediamenti dipartimentali 
(e saranno i risultati del¬ 
lo studio sulle effettive e- 
sigenze di alloggi per stu¬ 
denti a stabilire i rapporti 
fra queste due parti) stan¬ 


no alla base del piano 
per rassetto edilizio del¬ 
la nostra università. 

Sono direttive che ri¬ 
tengo pienamente attua¬ 
bili. purché da parte di 
tutte le forze sociali e 
politiche cittadine vi sia 
effettiva e concorde volon¬ 
tà di realizzare questo pro¬ 
gramma. 

E' in corso di approva¬ 
zione la nuora legge per 
la edilizia universitaria 
(previsione di spesa di 
circa 30 miliardi di lire). 
Non crede che anche in 
considerazione di ciò un 
piano — democraticamen¬ 
te redatto — per lo svi¬ 
luppo dell'università si fa 
sempre più urgente"* 

Il piano per Io sviluppo 
edilizio dell'università di 
P_sa è già da tempo in 
corso di elaborazione ed 
in tale piano si inquadra¬ 
no innanzitutto le diret¬ 
tive riguardanti ’.a costru¬ 
zione della facoltà di eco 
nomia e commercio ed 
il palazzo dei congressi 
neil'area dell'ex Politeama 
e la realizzazione delle 
nuove sedi de’.a facotà di 
scienze M F N. m Tom- 
boo e di medicina e chi¬ 
rurgia m C^anello. 

S: stanno ora esaminan¬ 
do. ma dovranno essere 
meglio approfonditi e va¬ 


lutati con la indispensa¬ 
bile collaborazione di tut¬ 
te le forze sociali e politi¬ 
che cittadine, i problemi 
edilizi attinenti ad altre 
facoltà, per i quali dovrà 
tenersi conto s.a della 
passibilità di utilizzare 
fabricati che in futuro 
si renderanno disponibili 
m seguito ai previsti tra- 
sfenmenti. sia della oppor¬ 
tunità di restituire al più 
presto all'uso della citta¬ 
dinanza i numerosi locali 
del centro storico che la 
università ha oggi ancora 
in locazione. 

La maggioranza ha pro¬ 
spettato che l'ammimstra- 
zione comunale svolga un 
nuovo ruolo nei rapporti 
con gli altri enti locali: 
quelle del coordinamento, 
della promozione e della 
sintesi Che cosa ne pen¬ 
sa? 

Ritengo sia opportuno 
che rammimstrazione co¬ 
munale mantenga con gli 
altri enti locali rapporti 
intesi a coordinare e pro¬ 
muovere ogni attività che 
direttamente ed indiret¬ 
tamente interessi la vita 
cittadina, purché tali rap¬ 
porti non vengano di fat¬ 
to a costituire una limi- 
taz.cne della piena auto¬ 
nomia decisionale di tali 
en;i. 
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Viareggio: come lavorano e lottano 
i comunisti del quartiere Darsena 

Analisi della situazione organizzativa del Partito - Una copia dell’Unità ogni 12 elettori - Le scelte deH’aniministra- 
zione per il riassetto del porto, del mercato ittico e per lo sviluppo della cantieristica - Storia delle battaglie sindacali 
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_.i aspetto del porlo di Viareggio. L'amminisirazione di sinistra che guida la città sta adottando una serie di misure per intervenire concretamente nel locale tessuto socio economico 


IL /MESTIERE D VIAGGIARE 

MEETINGS E VIAGGI DI STUDIO 


VIAREGGIO. 22. 

Abbiamo detto molte volte 
ed in varie occasioni che il 
voto del 15 giugno ha muta 
to globalmente la geografia 
politica del paese. 

Sarebbe utile, da parte di 
ogni federazione e di ogni 
sezione, ricostruire passo a 
passo, le tappe principali che 
in numerosi quartieri hanno 
portato a risultati estrema- 
mente significativi nelle ele¬ 
zioni di giugno. Potremmo ar¬ 
ricchire gli archivi di ogni 
singola sezione, di ogni fede¬ 
razione di prezioso materia¬ 
le circa i mutamenti che, a 
livello sociale, sono avveduti 
nella zona, circa le grandi 
lotte. le esperienze compiute 
dai comunisti, i fatti di gran¬ 
de rilievo che sono avvenu¬ 
ti. Molto spesso non avvertia¬ 
mo l'importanza di quanto 
detto, costretti, soprattutto in 
questi ultimi mesi a misurar¬ 
ci con una situazione in mo¬ 
vimento e con un rapido suc¬ 
cedersi degli avvenimenti. 
Eppure presto o tardi, pro¬ 
blemi di questo tipo vanno 
affrontati per comprendere 
esperienze di lavoro, fatti ed 
avvenimenti di grande ri¬ 
lievo. 

Sfogliando un ciclostilato 
della federazione, relativo al¬ 
la situazione organizzativa del 
partito a Viareggio, si co¬ 
glie un dato di grande impor¬ 
tanza e di indubbio valore: la 
sezione Darsena ha una dif¬ 
fusione giornaliera dell'f/nifò 
di 55 copie che vanno som¬ 
mate alle 20 vendute nelle 
edicole, ai 78 abbonamenti al- 
VUnità a singoli. 7 a locali e 
sedi (160 copie giornaliere) e 
a 2 diffusioni straordinarie 
nelle fabbriche di 220 copie. 

Si diffonde una copia ogni 
3 iscritti ed una ogni 12 eiet¬ 
tori. E' questa una delle si¬ 
tuazioni a cui mi riferivo al¬ 
l'inizio. Occorre cioè analiz¬ 
zare e comprendere la storia 
e l'iniziativa del nastro par¬ 
tito che sta a monte e che 
ha portato a tali acquisizioni. 

La Darsena è una zona che 
vanta antiche tradizioni popo¬ 
lari ed antifasciste che si so¬ 
no mantenute arricchite ed 
approfondite nel corso di que¬ 
sti ultimi 30 anni. E’ la zo¬ 
na delle storiche organizzazio¬ 
ni dei Calafati colpite dadi 
squadristi fascisti negli anni 
della presa del potere di Mus¬ 
solini. è la zona dove i pri¬ 
mi nuclei di comunisti crea¬ 
rono. nel 1921 un profondo le- ■ 
game con le masse popolari 
lavoratrici. 

I! richiamo a"e traditori! 
va però strettamente collega¬ 
to alla caoacità dei comuni¬ 
sti di adeguare la loro inizia¬ 
tiva e il prenrio lavoro alle 
mutate condizioni socio-econo- 
mico-produttive del quartie¬ 
re. Infatti il volto delia Dar¬ 
sena è tacente mutato dal 
dopoguerra ad oggi, in ma- 
n era nnrevo’e in ouesri n'timi 
anni, che pure noi stentiamo 
a comprenderlo 

Intanto, mentre la compo¬ 
nente e la carattenzzazioneso 
c.aie de', quartiere nel passa 
to era oo?ra = a. oggi abba 
mo una numerosa e variega¬ 
ta presenza di orto medio: 
dagli operatori artigiani (Pic¬ 
coli rancieri p^r castrazioni di 
pattini, d: accessori nautici) 
ai proprietari d: piccole bot¬ 
teghe e negozi (attrezzature 
portuali, macchinari navali, 
attrezzature per la pesca e le 
imbarcazioni da diporto). 

Così pure mentre una vol¬ 
ta il quartiere era abitato 
in grande prevalenza da via¬ 
reggini. si è assistito, nel 
corso degii anni ali’insedia- 
mento di una notevole com¬ 
ponente esterna - famiglie in¬ 
tere venute da località cosce 
re delle Marche e degli 
Abruzzi sono occupate attual¬ 
mente nel settore della pe^.a. 
Un'altra caratteristica, svi¬ 
luppata ed esaltata negli an¬ 
ni. è l’operav.tà e creatività 
dei cittadini delia Darsena. 


Dicevamo operosità e labo¬ 
riosità dei cittadini che ri¬ 
sponde. del resto, alle carat¬ 
teristiche economiche della 
zona' presenza di fabbriche 
metalmeccaniche (cantieri 
navali, Fervet, presenza di 
numerose attività legate al 
porto e alla pesca) mentre 
queste attività andavano svi¬ 
luppandosi insieme ad un ra¬ 
pido ed enorme insediamen¬ 
to urbano, l'attività delle pas¬ 
sate amministrazioni comuna¬ 
li — sempre rette, salvo qual¬ 
che eccezione, dalla DC — ten¬ 
deva a sacrificare, coprendo¬ 
si con il ridicolo discorso sul 
turismo, l'intera zona, non 
provvedendo a nessun tipo di 
intervento qualificante. Difat¬ 
ti le vecchie amministrazioni 
hanno sempre sostenuto ii fat¬ 
to che l’intervento dell’ente 
locale fosse finalizzato allo 
sviluppo del turismo e della 
zona centrale di Viareggio. 
Dietro questo alibi, per mol¬ 
ti anni, si è nascosta la tota¬ 
le assenza di volontà politi¬ 
ca e una povertà amministra¬ 
tiva senza pari. Non solo in¬ 
fatti non si è operato per 
qualificare il turismo, per svi¬ 
luppare e adeguare le stesse 
strutture e infrastrutture alle 
nuove richieste, ma si è abban¬ 
donata la Darsena. « il moto¬ 
re propulsivo di Viareggio ». 
a sè stesso. 

Il vice sindaco compagno 
Sergio Breschi, afferma, con¬ 
versando con noi. che l'am¬ 
ministrazione comunale di si¬ 
nistra. compiendo un’analisi 
accurata, ha dimostrato che 
i! settore produttivo che inci¬ 
de positivamente ed enorme¬ 
mente nella attività economi¬ 
ca della città, è di gran lun¬ 
ga. il porto, la pesca, e le 
attività della cantieristica. Il 


compagno Breschi aggiunge 
che all'atto dell'insediamento, 
dopo il 15 giugno, della nuo¬ 
va amministrazione di sini¬ 
stra la situazione della Dar¬ 
sena era tale, che lo stes¬ 
so sviluppo occupazionale e 
produttivo era messo in di¬ 
scussione: caos e congestio- 
namento della zona portuale, 
gravi limiti allo sviluppo del¬ 
la cantieristica ecc. 

La nuova amministrazio¬ 
ne comunale di sinistra si è 
immediatamente qualificata 
con una serie di provvedi¬ 
mento di grande importan¬ 
za: il piano di riassetto del 
porto e della zona permette¬ 
rà infatti il maggior traffico 
commerciale, la costruzione 
del mercato ittico, lo sviluppo 
delia cantieristica, il decon¬ 
gestionamento della zona me¬ 
diante l’asse di penetrazione 
(è già stata apportata la mo¬ 
difica al piano regolatore) e 
la nuova costruzione della 
Fervet (fabbrica per la prò 
duzione di materiale ferrovia¬ 
rio). 

Parlando con il compagno 
Nilo Bertolucci, membro del 
consiglio di fabbrica del can¬ 
tiere SEC. apprendiamo che 
la Darsena è stata teatro ne¬ 
gli anni passati di grandi lot¬ 
te sindacali e politiche. I 21 
giorni di occupazione di tut¬ 
te le fabbriche della Darse¬ 
na alla fine degli anni '50 per 
respingere 1 licenziamenti in 
alcune fabbriche viareggine: 
l'occupazione della Fervet, 
per respingere la serrata pa 
dronate. tra la fine degli an¬ 
ni 50 e l’inizio degli anni ’60 
furono capitoli significativi 
per lo sviluppo del partito e 
del movimento operaio, all’in¬ 
transigenza padronale, alla 
discriminazione nei confron¬ 


ti dei comunisti e dei lavora¬ 
tori iscritti alla CGIL, ai ten¬ 
tativi fatti dalla CISL di si¬ 
giare accordi separati, fece 
riscontro proprio nel quartie¬ 
re Darsena un grande ed uni¬ 
tario movimento di lotta. 

Il compagno Nilo Bertolucci 
ci spiega che è certamente 
con l’ingresso in campo negli 
anni ‘68 69 degli studenti che 
un grasso passo in avanti 
viene compiuto dal movimen¬ 
to popolare e democratico. 
Proprio la Darsena nel '68- 
’69 ospita grandi lotte studen¬ 
tesche come quella dell’istitu¬ 
to nautico. Gli studenti del 
Nautico riescono dopo lunghi 
giorni di occupazione a strap¬ 
pare tangibili risultati come 
l’istituzione dell’intero corso 
« macchinisti ». Durante l'oc¬ 
cupazione del Nautico un 
grosso apporto viene proprio 
dai cittadini della Darsena: 
le collette, i qualificanti inter¬ 
venti dei lavoratori e dei con 
sigli di fabbrica a sostegno 
della lotta studentesca la so¬ 
lidarietà dei pescatori ecc. E' 
nel fuoco di queste lotte, bre¬ 
vemente ricordate, che i co¬ 
munisti si temprano, affinano 
i loro strumenti e le loro or¬ 
ganizzazioni. 

La sezione del PCI della 
Darsena, soprattutto in que¬ 
sti ultimi anni e grazie al 
contributo di nuove leve mol¬ 
te delle ouali passate attra¬ 
verso l'esperienza delle lotte 
del '68 69 ha compiuto molti 
passi ovanti II primo è rap- 
oresentato da una capillare 
rete di distribuzione dell’f/- 
mtà In questo lavoro le ener 
gie della sezione si sono pro¬ 
fuse sistematicamente tra¬ 
sformando. in alcuni casi, 
«officine» di uno o due nr>» 
rai o a conduzione familia¬ 


re. in vere c proprie cellu¬ 
le comuniste attrezzate per 
la distribuzione capillare del¬ 
la stampa e della propagan¬ 
da del nostro partito. Pro¬ 
prio il lavoro di queste cellu¬ 
le elementari è riuscito ad in¬ 
vestire tutto il quartiere: rac¬ 
colta di firme contro il caro 
vita. spettacoli musicali, 
proiezioni di diapositive, ini¬ 
ziative sul porto e sulla pe¬ 
sca. Il secondo è una solida 
struttura costruita in ogni 
struttura della Darsena. Le cel¬ 
lule comuniste di fabbrica orga¬ 
nizzano frequentemente dibat¬ 
titi su alcuni articoli del gior¬ 
nale. e comizi di fronte alle 
fabbriche stesse. La distribu¬ 
zione straordinaria giornnlie 
ra deWUnità ha tradotto in 
pochi mesi decine di lettori 
in abbonamenti al nastro gior¬ 
nale, è grazie a questo lavo 
ro. quotidiano e tenare che 
la sezione oggi vanta 70 abbo¬ 
namenti nWUnità con l'obiet¬ 
tivo di un grasso passo in 
avanti per il 1976. 

Anche il circolo della FOCI 
(40 iscritti) ha contribuito no¬ 
tevolmente a questo tipo di 
iniziativa nel quartiere anco¬ 
randosi profondamente tra la 
gioventù democratica e di si¬ 
nistra. E’ proprio grazie a 
questa rete organizzativa co- 
struita dai comunisti nella 
Darsena eh»* il voto dei cit¬ 
tadini è sempre meno solo 
tradizione, e sempre più par¬ 
tecipazione. militanza, attivi¬ 
smo. lavoro concreto, studio, 
ricerca e sperimentazione di 
nuove struttare e di nuove 
forme di lavoro e di lotta. 

Nido Vitelli 


Attenta riflessione in un convegno a Barga 

Bilancio sulle esperienze 
degli organi collegiali 

Sottolineala la necessità di un impegno degli enti locali, della regione, dei partiti e dei sindacati per un'autonoma 
gestione delta scuola * Forte ed unitaria risposta alle manovre che tentano di spegnere la portala del rinnovamento 
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Necessità d: un coordina¬ 
mento. fronte comune con tut¬ 
te le espressioni delle auto¬ 
nomie locali e le realtà so¬ 
ciali. pieno rilancio dell’atti¬ 
vità: questi i punti centrali 
emersi dai dibattito svoltosi 
a Barra sul tema: «Rifles¬ 
sione sulla attività degli or¬ 
gani collegiali delia scuola e 
iniziative per la costituzione 
dei distretto scolastico». 

A! convegno, che era pra 
mosso dal locale Consiglio di 
c rco'.o della scuola elemen¬ 
tare. hanno aderito i consigli 
comunali delia media valle 
del Serchio. la Comunità Mon¬ 
tana. gli organi collegiali a 
vari livelli operanti nel ter¬ 
ritorio. esponenti del Com.ta¬ 
to di zona sindacali, membri 
d: vari consigli d: fabbrica, 
consiglieri comunali e espo¬ 
nenti delle commissioni scuo¬ 
la dei partiti democratici. 

Per il nostro partito è inter¬ 
venuta la compagna on. Mau¬ 
ra Vagli della Commissione 
Scuola della Camera, tl com¬ 
pagno Mario Dinelli della 
commissione scuola e cultura 
clorazione lucchese, il compa¬ 
gno Bruno Bonaccorsi della 
comnv.s ione scuola e cultura 
de! Comune di Barga. il com¬ 
pagno Paolo Pieri della Giun¬ 
ta esecutiva del Consiglio di 
circolo. Per la Democrazia 
Cristiana erano presenti il 
sen. Arturo Pacini, U consi¬ 


gliere regionale Piero Anzeli- 
m. rappresentanti ed esponen¬ 
ti delle amministrazioni loca¬ 
li della zona. 

Dopo il saluto portato dal 
sindaco di Barga Felice Me 
nichin: che ha sottolineato la 
centralità delle questioni del¬ 
la scuola, ha preso la parola 
per la relazione introduttiva 
il presidente del Consiglio di 
circolo Giovanni Martellucc: 
che ha esposto : motivi alla 
base della convocazione dei 
convegno, rintracciabili nel 
documento reso pubblico dove 
si evidenziava la necessita d: 
una forte ed unitar a nspo 
sta democratica a tutte le 
manovre tese a svilire ia por¬ 
tata di rinnovamento segnata 
dai nuovi organi d: geritone 
che troveranno una maggiore 
valorizzazione con la realiz¬ 
zazione del distretto seo asn- 
co. Proprio in questa ri.razio¬ 
ne, ha aggiunto Martellucci. 
è urgente che si proceda con 
forme di coordinamento fra 
organi collegiali. Enti locali 
e realtà sociali in modo da 
far lievitare una spinta di 
massa che salvaguardi app e- 
no il senso delle novi¬ 
tà introdotte nel mondo della 
scuola. 

Sulla relazione di Martel- 
luccl si è aperto un pnficuo 
e articolato dibattito, che ha 
permesso innanzitutto di iso¬ 
lare le posizioni di chi cerca¬ 
va di farne l'occasione per 


sparate a.ntirezionahste s.a 
per quanto riguarda I attua e 
fase di assegnazione di fondi 
sia per quanto riguarda Tini- 
postazione dell’attività della 
Regione in materia scolasti¬ 
ca in relazione aiia legge al 
diritto allo studio, il d.rettore 
didattico d: B3rga prof. An 
tomo Corsi, del sindacato CGIL 
ha sottolineato il carattere eie 
mocratiro dei nuovi ore.s.i.- 
s:m e su questa ba.-re ria mes 
so >n Iure come le attua.ì 
torme ai controllo -eg'i atti 
de: concigli seelas* ci dovreb 
bero recepire .e •n.wi/.i »>cni 
.ntrodottc nei campo dei con¬ 
trollo sugl: Ent: locali. 

L'unità fra Enti locali del¬ 
la zona e fra gu-s’i e le 
espressioni del mando della 
scucia e stata rivendicata d.»l 
presidente della Comuni.! 
Montana Bianchi e rial roin 
pagno Paolo P.en ''he na 
sto l’accento sulla noccaut» 
di consolidare in Valle del 
Serchio un nuovo quadro poli¬ 
tico. fondato sulla parteopa- 
zione attiva di tutte le forze¬ 
democratiche e privalo dal 
persistere di anacron-suche 
pregiudizi!. i 

Alla relazione introduttiva 
si e rifatta la compagna on. 
Vagli sottolineando ia neces 
sità di far crescere un vasto 
movimento nel Paese su tutti 
1 temi della vita degli organi 
collegiali, che devono trovare 
momenti organici di collabo¬ 


r .37 ooe con zìi Fni; lo'.i',: 
Questa co'i.'iboruzin.u* e 
ricono.->ciut.i come c-stnz.a.e 
dal sanatore Arturo Pac.n: 
nell'intervento che n.i co.i'.u 
so . lavori de! convegno eh* 1 
sono stati riassunti in un do¬ 
cumento nel qua.e si affer¬ 
ma: «Ad un anno di espe 
r.enza degù orzam colioz.au. 
preso atto che da porre de.ia 
burorraz a su tenta -1: limita¬ 
re l'au'onomia decru oinni 
colicela!:, si r.leva a m.«.o 
cinza di adeguati fiiiT’.a 
menti, mentre aiate z 1 rian 
no portato alla o»r’,s'i».i ’;ri< > 
demorrat.ca dal a i.npo-oiPi- 
hta d. tenere sedute pubbu 
che >. Per quanto uzi.a.da i 
rapporti con gl: En*. fora i 
:! documento .-otto.urea la n» 
cestita d: «rapporti .-einpre 
piu stretti di co.iaborre:one » 
e ha riconosciuto a pas.tiv.- 
ta « del.'impegno degù Futi 
locali. Regione c Comuni, cric 
suppliscono con la .oro anrr.e 
alle nre.nre statai!-. I. dm 
cumento conclude rivolgendo¬ 
si appunto « agli Enfi locali, 
ai partit. democratici, alle 
confcdcranore sindacali per¬ 
che sostengano la butagua 
per l'autonomia deità ge.rt:ont- 
d<S!a scu ila » e «da vita ad 
un organo di coordinamento 
fra eli organi collegiali per 
preparare la costituzione del 
Distretto Scolastico » 

U. 5. 


Badaloni 
a Pisa 

Oggi a Pisa alle ore 21 pres¬ 
so la sezione del partito di 
centro città sarà celebrato 
il 55. anniversario della fon¬ 
dazione del Partito Comu¬ 
nista. 

Parlerà il compagno Nico¬ 
la Badaloni presidente del¬ 
l’istituto Gramsci e membro 
del CC del PCI. 

Assemblea 
con Cossutta 

Domani con inizio alle 9.30 
avrà luogo nei locali della 
Casa del Popolo di Fornacat- 
te un'assemblea provinciale 
dei comunisti sul tema: « La 
iniziativa unitaria e le pro¬ 
poste dei comunisti per far 
uscire il paese dalla crisi, nel 
quadro di un rafforzamento 
delie autonomie locali e per 
io sviluppo di più larghe in¬ 
tese democratiche ». 

I lavori saranno conclusi 
nel pomeriggio dal senatore 
Armando Cossutta della dire¬ 
zione del PCI. 

Celebrazione 
con Gruppi 

Organizzata dalla federazio¬ 
ne comunista pistoiese que¬ 
sta sera alle ore 21 al teatro 
comunale Manzoni di Pistoia 
si svolgerà una manifestazio¬ 
ne pubblica per la celebra¬ 
zione del 55» anniversario del¬ 
la fondazione del PCI. 

II compaqno Luciano Grup¬ 
pi terrà una conferenza sul 
tema « I comunisti nell'Italia 
contemporanea ». 

Lusvardi a 
Colle Val d’Elsa 

Questa sera alle ore 21 al 
Teatro del Popolo di Colle 
Val d'Elsa. manifestazione 
del PCI sulla crisi di go¬ 
verno. 

Il compagno Luciano Lu¬ 
svardi. capogruppo regiona¬ 
le. introdurrà sui tema • Le 
proposte del PCI per una nuo¬ 
va direzione economica e po¬ 
litica del paese ». 

Pasquini 
a Campiglia 

Questa sera alle ore 21 al 
teztro Concorsi di Camplglia 
marittima si svolgerà una 
manifestazione per il 55. an¬ 
niversario della fondazione 
del PCI. 

Parlerà il compagno Ales¬ 
sio Pasquini, segretario re¬ 
gionale. 

Manifestazione 
con Pieralli 

Sugli stessi temi un'identi- 
i ca iniziativa è stata promos¬ 
sa dal comitato comunale 
della FGCI di Camaiore per 
i sabato 31. Domenica avrà 
! luogo una manifestazione 
pubblica che si svolgerà al 
cinema Eolo di Viareggio, do¬ 
ve parlerà il compagno Piero 
Pieralli della segreteria na¬ 
zionale del PCI sul tema: 

« Le proposte dei comunisti 
per la situazione politica e 
la crisi di governo ». 

I Attivo 

Ì con Tassinari 

Lunedi 26 gennaio alle ora 
15.30 è convocato presso la fe¬ 
derazione del PCI (Firenze - 
via Alamanni) l'attivo regio¬ 
nale del partito per discute¬ 
re su: < Orientamento • com¬ 
piti del partito in Toscana 
per una corretta ed efficace 
! applicazione della legge di 
delega per il diritto allo 
studio ». 

Relatore il compagno Lui¬ 
gi Tassinari. Sono vivamente 
invitati tutti i compagni as¬ 
sessori comunali e provinciali 
del settore, capigruppo e com¬ 
pagni impegnati nel sindaca- 
t to scuola. 
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l’Unità / venerdì 23 gennaio 1976 


Ospedali e medici 

Il polverone 
sull’art. 43 


Sull'art. 43 della legge 12 
febbraio 1968 n. 132 ldivieto 
per i sanitari ospedalieri di 
esercizio professionale iti case 
di cura private) è necessaria 
una, sta pure rapida, puntua¬ 
lizzazione ad evitare una con- 


IL PARTITO 


TAVOLA ROTONDA 
SULLA STAMPA PCI 

Si tiene questo pomerig¬ 
gio, ore 18, in federazione 
la seconda tavola rotonda 
sui problemi dell’informa¬ 
zione sulla stampa comuni¬ 
sta, in preparazione del con¬ 
vegno provinciale degli 
« Amici dell’Unita ». Parteci¬ 
pano ì rappresentanti di 
queste sezioni e cellule Fer¬ 
rovie dello Stato; gruppo in 
formazione del CO., FM1, 
Assicuratori, Torre Annun¬ 
ziata, Castellammare, Por¬ 
tici, San Giuseppe Porto. 
Sorrento, Pozzuoli. Giugliano 
e Vomero. Ad Acorra. ore 
18,30, attivo sulla stampa co¬ 
munista. 

TABACCO 

A Nola, ore 18,30, riunione 
delle zone Alto Nolano e Al 
to Vesuviano su tabacco con 
Limone e Stellato. 

ASSEMBLEA 

In federazione, ore 17, as 
semblea ATAN in occasio¬ 
ne del 55° anniversario del¬ 
la fondazione del partito ed 
incontro con ì nuovi iscrit¬ 
ti e premiazione dei compa¬ 
gni iscritti da 30 anni, con 
Mola. 

ABORTO 

Alla Cunei, ore 20, assem¬ 
blea sull’aborto con Casella. 
Al circolo FGCI Vomero, ore 
18, assemblea sull'aborto con 
M. Tulanti. 

PROBLEMI URBANISTICI 

A Barra, ore 18. attivo sui 
problemi urbanistici con 
A. Renzullo, 

ATTIVO INSEGNANTI 

In federazione, ore 18. at¬ 
tivo degli insegnanti comu¬ 
nisti con De Cesare, Denta¬ 
ta e Papa. 

CELLULA 

Alle 16,15 si riunisce la cel¬ 
lula ENEL via Caravaggio. 


II Cogidas 
replica alla 
interrogazione 
di Cilenti (DC) 

In merito all’articolo ap¬ 
parso sul « Mattino » del 
giorno 17 gennaio, riguardan¬ 
te l’interrogazione presenta¬ 
ta al sindaco dal consiglie¬ 
re comunale DC Ferdinando 
Clienti, la sezione Cogidas 
di S. Carlo Arena ha invia¬ 
to alla stampa una precisa¬ 
zione. Nella interrogazione 
il consigliere accennava tra 
l’altro ad una riunione in¬ 
detta dal Cogidas nel 22 ‘ cir¬ 
colo senza la necessaria au¬ 
torizzazione e noi corso del¬ 
la quale sarebbero state dif¬ 
fuse alcune copie dell’. Uni¬ 
tà ». In merito il direttivo 
del Cogidas di S. Carlo Are¬ 
na replica che: 1» l’assem¬ 
blea tenuta il giorno 11 di 
questo mese era stata pro¬ 
mossa ed organizzata per di¬ 
battere i problemi di edi¬ 
lizia scolastica: 2» il Cogi¬ 
das aveva ricevuto regolare 
autorizzazione dal direttore 
didattico sentito il parere 
favorevole del provveditore e 
dell’assessore alla P.I. del 
Comune Gentile; 3) il Cogi¬ 
das aveva invitato tutte le 
forze politiche del quartie¬ 
re c tutti t consigli di cir¬ 
colo della zona; 4) al tavo¬ 
lo della presidenza sono sta¬ 
ti chiamati tutti gli esponen¬ 
ti delle forze democratiche 
presenti in sala; 5» in quella 
sede, l'unico giornale diffu¬ 
so è stato « Il giornale dei 
genitori ». 


Manifestazione 
di protesta 
per Io studente 
arrestato 
al « Cuoco » 

Delegazioni studentesche 
di quasi tutte le scuole della 
c.tlà si sono riunite :n as 
scmblee nell’università cen 
trale per denunciare l'attcg 
giumento tenuto l'altro gior 
no dalle forze di polizia che 
hanno arrestato uno studen 
te del « Cuoco » al termine di 
una manifestazione. Nel cor 
so dell’assemblea, indetta da¬ 
gli OSA. è stata approvata la 
seguente mozione cu: tra 
l’altro st condanna « ferma¬ 
mente l’atteggiamento tenu¬ 
to dalle forze di polizia in 
tervenute al termine d; una 
manifestazione antifascista 
degli studenti del liceo « Cuo 
co» che protestavano per ag¬ 
gressioni avvenute net e sor 
ni scorsi ai danni d. studen 
t: democratici deU'istituto » 
« L'atteggiamento della po 
lizia — continua il documen 
to -- che ha arrestato lo 
studente Schiattarclla e ne 
ha identificato un altro e 
fortemente irresponsabile e 
certamente sproporzionato 
rispetto alle rea» dimensio 
ni degli episodi avvenuti. 
Chiediamo — conclude la 
mozione — che sia fatta pie 
na luce sulle responsabilità 
di quanto è accaduto e che 
lo studente arrestato sia im- 
■oediatamente rilasciato ». 


fusione dovuta soprattutto 
alla scarsa conoscenza dei ter- 
mini del problema. 

La legge ospedaliera, cono¬ 
sciuta anche come legge Ma- 
notti, stabilì (all'art. 13 lette- 
] ru d) che lo stato giuridico 
dei sanitari ospedalieri, che 
, ! sarebbe stato successivamente 
i disnphnato con decreti de- 
j legati, avrebbe dovuto preve- 
I dere, fra l'altro, « l'incompa 
t iloti ita con I’assun/.,one di al 
I tri rapporti di impiego e con 
i lV.serciz.io professionale ;n ca- 
j se di cura private, consente!! 
do pero, nelle ore libere, lo 
esercizio professionale, anche 
nell'ambito dell'CLpedale. en- 
[ tro liin.ti rigorosamente de- 
j terminati ». Il successivo de¬ 
creto presidenziale lì murzo 
1969 n. 130, all'art. 133, ribadì 
espressamente che l'attinta 
I presso le case di cura private 
da parte dei medici ospedalie¬ 
ri, con rapporto a tempo deb¬ 
utto. poteva essere consenti¬ 
ta fino a quando l'ente ospe¬ 
daliero non avesse assicurato 
la disponibilità di appositi 
ambienti qualitativamente 
idonei per l'esercizio detratti 
vita professionale all'interno 
dell'ospedale, e comunque non 
oltre il termine del 31 dicem¬ 
bre 1973. 

I)a ciò scaturiscono due con¬ 
siderazioni evidentissime: li 
che la legge, come quulsiasi 
legge dello Stato, è pienamen¬ 
te operante e la sua applica¬ 
zione. a meno di abrogazione 
espressa da parte del Parla¬ 
mento, non è subordinata ad 
alcuna iniziativa da parte de¬ 
gli nrguni regionali: 2) che 
l'applicazione della legge, alla 
data del 31 dicembre 1973, non 
e più soggetta, come poteva 
esserlo prima, alla condizio¬ 
ne che fossero assicurate al¬ 
l'interno degli ospedali strut 
ture idonee per l'esercizio li¬ 
bero professionale dei medici. 

Si tratta, come si nota chia¬ 
ramente. di una ipotesi di ce¬ 
ra e propria incompatibilità 
che può portare, in caso di 
accertamento, alla risoluzione 
del rapporto di impiego pub¬ 
blico. Del resto il principio 
trovu applicazione diffusa per 
i pubblici dipendenti Sareb¬ 
be abbastanza strano, per 
esemplo, che gli avvocati del¬ 
lo Stato prestassero la loro 
opera presso studi legali priva¬ 
ti, o gli ingegneri delle FS 
presso ferrovie private. L'm- 
compatibilità deriva proprio 
dalla mconciliabilitii tra due 
attività che. per essere dello 
stesso genere, porterebbero a 
risolvere un conflitto di inte¬ 
ressi a tutto svantaggio della 
struttura pubblica per l'incen¬ 
tivazione economica connatu¬ 
rala all'attività privata. Del 
resto di ciò si ha riprova pro¬ 
prio verificando, soprattutto 
in certe zone del Mezzogiorno, 
il degrado degli enti ospeda¬ 
lieri e il proliferare delle cli¬ 
niche private. Si è tentato 
un attacco alla legge, accu¬ 
sandola di incostituzionalità. 
Ciò non farebbe slittare co¬ 
munque i tempi di applica¬ 
zione. perchè occorrerebbe 
sempre una pronuncia della 
Corte Costituzionale. Ma si 
tratta, c bene chiarirlo, di 
una manovra rozza e priva 
di valide argomentazioni. 

La legge non viola, infatti. 
ì il principio di eguaglianza. 

1 poiché a situazioni eguali fa 
corrispondere eguale tratta¬ 
mento; non limita 1 ‘iniziatila 
privala, poiché le cliniche 
possono continuare la loro 
attività avvalendosi di altri 
sanitari o di quelli ospeda¬ 
lieri che optino per la pro¬ 
fessione libera; né impedisce 
la libera scelta da parte de! 
cittadino, poiché lascia inal¬ 
terata la possibilità di ricor¬ 
rere alle strutture pubbliche 
o a quelle private. Resta per 
gli enti ospedalieri il compi¬ 
to di predisporre le condizio¬ 
ni per il libero esercizio pro¬ 
fessionale dei medici. E' m 
questa direzione che bisogna 
operare con priorità, colman¬ 
do i ritardi che vi sono stati 
e senza lasciarsi influenzare 
dal polverone sollevato da co¬ 
loro che sono interessati al 
salvataggio delle case di cura 
private. 

E' di arande aiuto in que¬ 
sto momento il senso di re¬ 
sponsabilità della grande 
| maogioranza dei medici che 
j vedono nella riforma un mez 
t ro di e’cvnz.onr professionale 
1 e cu'tura’c. Vanno re-pinti 
I invece i tentativi di diversi- 
, hcazione che, spoetando Va: 

I tenzione sul problema del 
I tempo pieno, che può essere 
, affrontato con dtversa gru- 
| dualità, alimentano uno sta- 
I to di tensione. 

) La possibilità d: appl-cazio 
ne della legge non va quindi 
* messa m dubbio Coloro rhe 
I ri si oppongono, e si tratta 
| di una minoranza ben itìen- 
| ti ricala ed isolala, non po*- 
, sono addurre altra motivazio- 
t ne che Vattaccamcnin ad as- 
, sardi privilegi economici 


In tutte 
le scuole 
la mostra 
sulla Resistenza 

La mostra fotografica 
allestita in occasione del¬ 
le celebrazioni del tren- 
I tannale della Resistenza 
| sarà allestita in tutte le 
I scuole medie e superiori. 

Lo ha deciso ieri 11 comi- 
I tato organizzatore dalle 
I manifestazioni per il tren- ! 
| tesimo anniversario della j 
i Liberazione, costituito dal- ' 
i la Reqione Campania, che J 
! ha fatto ristampare le fo- < 

! to in un formato più pie- j 
! colo e ie ha raccolte in j 
fascicolo 

All incontro, che si ò 
svolto nella sala della 
giunta, hanno partecinato 
; tra gli altri il sen. Mario 
| Palermo, l'assessore reqio- 
1 naie alla pubblica istru- 
j zione Scozia, il vice Dre- 
j Bidente della giunta Pai- 
l mieri il vice nrosidente 
, del Consiglio Mario Go- 
I mez, il prof. Amirante, 
i qli assessori alla pubblica 
| istruzione delle province e 
I delle citta capoluoqo della 
i reaione, i provveditori 
| aqli studi delle cinque pro- 
i vince, il sovrintendente De 
| FIIIddìs. Nel corso del di- 
j battito è stata sottolinea- 
i ta la necessità di promuo- 
I vere In tutte le scuole di- 
I battiti, incontri con gli 
! studenti 

I Per le scuole elementa- ! 

I ri. infine, ò stato deciso 
i di distribuire alle blblio- 
1 teche di classe un inte- 
| ressante libro edito dal 
comitato antifascista di 
Genova l 


Ancora nessuna traccia per il feroce delitto di via Tramontano 

Forse cercavano preziosi appena spediti 
i rapinatori omicidi dell’ufficio postale 

Fino a larda sera non si sapeva ancora con certezza se dallo sgabuzzino dove il povero Barberlo lavorava solo, sia sparito qualche pacchetto - Un testimone oculare, inirovabile 
l’altro è stalo trovato terrorizzato presso la dilla dove lavorava come fattorino: aveva avvisato la polizia ed era tornalo a riconsegnare il secondo pacchetto non spedito 



- 
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La folla all'ufficio postale di via G. Tramontano dove due rapinatori hanno ucciso l'impiegato 


L'impiegato ucciso da due \ ro Elio Barberlo non era nu- 1 
misteriosi rapinatori (del tra ; srito a compilare la bolletta, j 
giro episodio riferiamo an- ! che era stata appena inizia- i 
che m altra parte del gior- ; ta quando sono arrivati i due I 
naie) abitava in via Cima- 1 incappucciati. \ 

iosa 2A. al Vomero; per al- | Che cosa cercavano? Sl¬ 
mile ore — fino a quando meone Pellegrino, mentre ve- 1 

cioè il commesso della gtoiel- > niva spinto dentro il gabi- I 

lena Pane non ha racconta- netto che si trova in un an i 

to come si sono svolti ì fat- golo dello sgabuzzino ufficio, 

ti — la sua morte ha rap- ha sentito l’individuo che ave ! 
presentato un mistero, qual , va afferrato Elio Barberio per i 
cosa di incoinpvensibile. Un il colio, dire due volte In dìa 1 
tale aveva infatti telefonato letto «caccia la chiave» Vo- ! 
in Questura qualche minuto . leva forse la chiave della I 
prima delle 13 dicendo che cassaforte armadio piccola, do 1 
cera stata una rapina, e che | ve Barberai metteva i puc ! 
l’impiegato era stato ucciso. chi contenenti valori, que’li 
Poi, di questo tale, descritto | « assicurati » E forse Barbe 
dal barbiere e dalla commessa ' rio ha reagito, o forse il bau 
del negozio di stoffe di via , dito ha perduto la testa ed J 
Seggio del Popolo, attigui al- 1 ha sparato 11 colpo morta j 
la via Giancarlo Tramontano ] le deve aver raggiunto il coi- i 
dove si trova (al numero 12) vello, attraverso la guancia | 
l’ufficio postale, non s’erano 1 destra: forse il bandito, ini- [ 
trovate più tracce. 1 Pugnando la pisto.a con la 

,, _ ,, , mano sinistra, ha fatto par¬ 

li giovane, Simeone Pelle- tire u colpo monlrc atterra 
grillo, si trovava infatti pres- , va Kho Barborio pPr u bave 
bO la ditta dove lavora come | ro> u p er d (-olio come dice 
fattorino; era tornato li di ( aver visto Simeone Pel¬ 
corsa, dopo aver telefonato leprino 

in Questura, per riconsegnare ‘ ® . . . 

il pacchetto rimastogli fra le i fi™ ^ ‘ 1‘»° '•' 
mani, e per il quale il Dove- . X stmto^^ìsagglo 

_| canto al bancone dietro cui j 

j aveva preso posto, ogni mal- 
| tma, da dieci anni fino ! 

ieri. Impiegato modello, si j 
! sapeva poco della sua vita | 
j familiare, solo elle aveva una , 
{ moglie, Rosa Esposito, e due | 
| figli; Massimo di 11 anni, i 
0^ | Giuseppe di 20; e infine che I 

i l ■ ■ il _ , aveva l’hobb.v degli uccellini: 

I ■ Wm I I I B i comprava e vendeva pappa t 

■ I IV IBI ga’lim. canarini, ecc. La gen- 

^0 | ^0 ■ ' te della zona lo conosceva I 

bene, sia per la sua lunga j 
permanenza, sia perchè il po I 

■■ m m sto è pieno di commercianti 

■ ■pJ lj 0 mm che mandano i commessi a ! 

MR 0 ■■ spedire pacchetti. E u spedi- | 

jj !■ U ri' specialmente roba prez.io- 

■il !■■■ ■ i sa: è la zona degli orefici. 

’ e le Poste tenevano l'ufficio 
1 accettazione pacchi con una 

sarà presentato alla : ? 0,a Pedona. completameli- 
~ I te indifeso, in una traversa 

“Ilo «calo marittimo ' secondaria. Sul corso Umber- 

.iio seno marirnmo . lo { lotali sono riservati a 

I tutti gli altri settori degli 

; ^no 'runico ^ollejmiiento 


Un documento unitario illustra la gravità della crisi 

PAUROSO DECADIMENTO DEL PORTO: 
IL SINDACATO APRE LA VERTENZA 

Indetta per martedì prossimo una conferenza nella quale il documento rivendicativo sarà presentato alla 
stampa — Precise responsabilità — I punti della piattaforma proposta per la ripresa dello scalo marittimo 


---I La [lesalite perdita di toti- 

i nellaggio (20’. circa in meno 

TRASPORTI: LUNEDI’ ! progressivo peggioramento 

, dei servizi e l'aumento dei 

PROTESTA A PROCIDA ! 

; Federazione unitaria della ca¬ 
per la carenze dei collegamenti marittimi con le isole il [ * c S° r ' a ad aprire senza indù- 
comitato, costituitosi al termine di una riunione svoltasi i jp a . certen/n del porto di 
l'altro giorno a Procida, ha indetto per lunedi una giornata Napoli. Questa avrà l’avvio 
di lotta che bloccherà tutte le attività nell’isola dalle 8,30 alle ufficiale con la conferenza in 
13. Vi sarà un corteo ed un comizio conclusivo nel cinema detta da! sindacato per mar- 
Moderno. Alla manifestazione sono stati invitati 1 sindacati tec *' prossimo 27 gennaio, alle 
dei comuni di Ischia. Capri e delle isole pontine. Alla riu- J 10. né! salone « Colasanto » in 
nione. che si è conclusa con queste risoluzioni, hanno preso 1 v - a Medina. 5. La vertenza, 
parte i rappresentanti dei partiti democratici PCI, PSl-DC, ! comunque, non parte dal nul- 

PSDI, PRI. PLI, delle organizzazioni sindacali CGIL. CISL, j lo. ma bi fonda su un stia 

UIL, della Confesercenti, dell'ASCOM, degli organismi stu- i notevole movimento di lotte, 
danteschi, del comitato lavoratori pendolari e dell’ammini- j I napoletani ricordano bene 
strazione comunale. ; le forti manifestazioni dei la- 


strazione comunale. j le forti manifestazioni dei la- 

Tutti gli Intervenuti hanno sottolineato la persistenza di | voratori portuali per le vie 
gravissime carenze nel servizio, nonostante che questo sia j cittadine del 2 ottobre e del 
ora affidato alla Caremar. società a capitale pubblico. In ' 10 dicembre scorsi. Giovedì 
particolare è stato sottolineato che finora non sono state j scorso ce stato un altro scio 
soddisfatte le aspettative dei lavoratori, degli studenti, e dì pero di 24 ore ne', porto in 


ora affidato alla Caremar. società a capitale pubblico. In ' 10 dicembre scorsi. Giovedì 
particolare è stato sottolineato che finora non sono state j scorso ce stato un altro scio 
soddisfatte le aspettative dei lavoratori, degli studenti, e dì j pero di 24 ore ne', porto in 
quanti altri si servono giornalmente del servizio di collega- ; seguito al qua'e il comnns- 
mento. Di fatto la Caremar si è limitata fino ad oggi a rile- | sano straordinario al Conser¬ 
vare semplicemente i mezzi della ex SPAN. senza apportare ' zio autonomo. Giometti. assi¬ 
sensibili variazioni per ciò che riguarda il numero delle curò che entro la fine di que 
corse, la qualità del trasporto, le tariffe, per i passeggeri e ,-,to mese avrebbe d 3 to rispo- 
le merci che permangono proibitive. i .-,i e definitive sulla questione 

D’altra parte il governo non sembra aver ancora assunto , de! rinnovo contrattuale de; 
alcun impegno, dopo il varo della legge, per un programma • dipendenti delle imprese pri- 
di sviluppo. * vate. 


Nel corso della conferenza 
di martedì, alla quale e invi¬ 
tata la stampa, sarà prese» 
tato il documento redatto dal¬ 
la Federazione unitaria dei 
portuali in collaborazione con 


in pratica hanno rinunciato 
ai loro ruolo di promozione 
dello sviluppo del porto. 

Queste principalmente '.e 
cause dei guasti accennati. 


segreteria provinciale ] dei fenomeni di alti costi e 


CGIL, CISL. UIL e la FULP di disservizio, della «giungla 
nazionale e già approvato dal occupazionale» che ha prò 
lo assemblee dei lavoratori. dotto divisioni e contrasti tra 
In sostanza, ed è questo il j 1 lavoratori delle categorie 
senso del documento, alla si- i portuali. Per di più. il Con 
tuazione di calo dei traffici t sorzio autonomo del porto, co- 
e di ridotto impiego de; lavo- [ st imito con la legge dellTl 
rotori, si aggiunge il logora- | marzo 1974. è ancora in ge 
mento e la bassa produttività j stione commissariale perché 
degli impianti, il proliferare il ministro non nomina il pre 


di numerose attività private 
che provocano ulteriori au¬ 
menti dei costi, la mancanza 
di interventi e di funzionalità 
degli organismi di gestione 

Ma quali sono le cause del 
decadimento? 

Le organizzazioni sindacali 
ritengono che siano da ricer¬ 
carsi nella politica che da 
trent’anni viene ispirata dai 
gruppi dominanti locali e con 
dotta con metodi chentelari 
e speculativi. Gravi respon 


sidente. E’ appunto di fronte i 
a questo preoccupante deca t 
riimento. che la Federo- 1 
zione provinciale dei portua 
li avanza alle forze politiche , 
e sociali, alla Regione, alla i 


con l’ufficio principale era i 
rappresentato da un campa- j 
nello che l’impiegato poteva I 
azionare col pedale, e non ha I 
avuto il tempo o la possibili¬ 
tà di farlo. Fra lo sgabuzzi¬ 
no e l’ufficio principale inol¬ 
tre c’è un lungo corridoio, 
le cui porte sono chiuse. 
Nessuno ha sentito nulla. E 
fuori, per la strada, nessu¬ 
no ha visto i due banditi 
incappucciati fuggire: dopo 
la scoperta del cadavere, 
qualcuno ha detto di aver 
visto due uomini allontanar¬ 
si a passo svelto, senza diri¬ 
gersi verso alcuna automobi 
le. Se sono loro, è gente del¬ 
la zona, che sapeva dove an¬ 
dare per far perdere le trac¬ 
ce. Cosa alquanto difficile 


Provincia, ai Comuni, al mi 1 ron un’automobile, poiché 11 


niatro e al Consorzio. 

Tra di esse vi è. in primo 
luogo, la nomina immediata 
del presidente del Consorzio 
autonomo del porto, !a for 
mutazione ilei regolamento, la 
definizione degli ambiti por 


Denunciate in un documento le manovre dell'Opera nazionale combatlenti 

Comuni e sindacati contro 
la speculazione a Licola 

6 amministrazioni comunali, sindacati braccianti e associazioni contadine riuniti in un comitato di coordinamento 


.-^abilità pesano sul ministero i inali e degli orientamenti re 
della Marina mercantile p^r Liti vi ni piano regolatore con 
le scelte operate e sugli enti sortile. Contemporaneamente 
di gestione: prima l'EAP e viene chiesta la realizzazione 

dei progetti e delle opere già 
j finanziate. Queste, come fu 
• . 1 reso noto a suo tempo, am- 

3 combatlenti ! montano a 110 miliardi da 

' vw v | impiegarsi a favore degli otto 

--- ! scali interessati, per la co 

i struzione del Superbac:no e 
J m I per l'attuazione del piano di 

J ! emergenza. 

■ Bill.IVI Le altre rivendicazioni po 

M. j ste dal sindacato riguardano 

i i servizi interni ed i ruoli 
I *'■ * del Consorzio e della Compa- 


| corso Umberto, via Marina, 
■ ìa stessa vicina piazza Nico- 
I la Amore, sono a quell'oia 
i piene di traffico. 

| Che cosa hanno preso i 
i banditi? Forse nulla, forse 
| qualcosa di molto piccolo e 
! di molto prezioso. Fino a 
1 tarda notte impiegati posta- 
1 li. direttore, ispettori, i eom- 
nussari di PS Barrea e Be 
j vilacqua, il capitano dei CC 
| Rotondi, sono stati a fare 
1 l’inventario Tutto appariva 


! Assemblea 

di disoccupati 
nella sede 
l della CISL 

! Ieri sera nei locali della 
I CISL in via Medina si ò svol- 
I ta una assemblea di disoccu- 
i pati a cui hanno preso par- 
i te i dirigenti della federazione 
i CGIL-CISL-UIL. 

| La drammaticità del prò- 
! blema occupazionale è stata 
> ancora una volta sottolineata 
! negli Interventi del rappre¬ 
sentanti sindacali e dei di¬ 
soccupati. 

i Dopo uno svolgimento lun- 
i go e complesso della rlunlo- 
i ne. è stato deciso di tenero 
, per oggi una nuova assem- 
I blea all'Università alle ore 17. 


Si apre oggi 
il congresso 
regionale del PSI 

Si aprono oggi, alle ore 16.30 
nel salone delle Terme Sta¬ 
bbine a Castellammare di 
Stabbi . lavori del secondo 
congresso regionale del PSI 
in piop.ir.i7.one del 40 con 
grosso nazionale che si terrà 
a Roma ai pruni ih febbraio. 

AH’ass’.sc regionale parteci¬ 
pano oltre 30 delegati in rap 
presentan/a delle 3 tederazio 
ni della Campania. : membri 
della d.rez.o!ie nazainale. e 
ilei collidalo centrale, ì par 
lamentar:. ì consiglieri legai 
n.ili. gli amministratori so- 
cialusti. 

1 lavori che si concluderan¬ 
no domenica 2ì gennaio con 
l’eiez one del nuovo Comitato 
regionale e de; delegati al 
Congresso nazionale, saranno 
introdotti da una relazione 
del scgretar.o. ing. Carmine 
Serica. 

Presiederà il sen. Vincenzo 
Gatto della segreteria nazlo 
naie del partito. 


Dibattito 

su « Informazione 
Mezzogiorno 
e Regioni » 

Oggi alle ore 18. nella se¬ 
de della fondazione Corei, in 
via Nardones 8. m occasione 
dell.» presentazione della ri¬ 
vista « Lume a gas ». avrà 
luogo un dibattito su « Infor¬ 
mazione. Mezzogiorno e Re¬ 
gioni ». Partecipano Luciano 
Cesehia, Francesco Compa¬ 
gna. Silvano Labrio’a. Nico 
la Mancino. Pietro Valenza. 
Moderatore Ernesto Mazzetti. 


I lavoratori 
SNIA e Ultragas 
sollecitano 
la variante 

Il coordinatore del D.parti 


gma unica portuali. In prò i lIn rcr to Gennaro Èsposito. 


posilo si ch.ede che ì. Con- | ( jj ann j fattorino della 
rior/io proceda alla ristrut ditta Belardini. 
tura/.one dei servizi assi- . . . . 

curandone la gestione pub Non SJ ^ e . ha V! -' ,to f l ua ,'* 
bi’ca ed ,i superamento del- anche lui ieri sera ,o 

le attività finora svolte ni hanno cercato a Muznano. 


Se: amministrazioni cornu¬ 


to .-1 afferma inoltre che «La 


mali, le organizzazioni sinda- j Opera n«z.onale combattenti 


cali dei bracc.anti e ie orga 
n:zzaz:oni d: catezor-i dei 
contadini s; sono riunite n 


■ (o.ise.itc e to.lera i occupa 
i z.cr.e abusiva del .>jo pitri 
rnon.o n.i pirte deile lorz- - * 


un coni.tato di coordinarne.! j de'.a speculazione. 


Tullio Grimaldi 


Una condanna | 
e due assoluzioni | 
j al processo 
per il racket 
! del « caro estinto » 

! Condanna a tre anni ed 8 
mesi d. rec'us.c:i * o -r C.ro 
Trombetta. :i or ne na'e in 
putato n^i proor.-'O del « Ca 
i ro e.-Tur ' ' Ave ti con lor 
! niu’.i r>..na suo padre e suo 

• trateiio Gu sta '.a sentenza 
j de a .--'ronda .iiS..-e 

Ciro Trombr't.i esplode un 
oo'oo di pisto’a nei migeio 
1973 contro Vincenzo Form; 
er a. che s: Lamentava di es¬ 
sere stato defraudato d, un 
« morto », cioè di un servizio 
funebre L’esiguità deila ron- 
danna è stata determinata 
da', fatto che l'imputato ave¬ 
va risarcito il danno alia vit- 

• tima. 


to per la vertenza di Lu>,!.i 
la zona de! Inora'e flezreo. 
per oppors. a.la manovra 
speculativa condotta attra 
er.-o '..a venditi da jiarte dei 
1 Opera nazionale comburer. 
:: de; terreni d: sua proprie 
ta. L'ONC. infatti, sta pro^e 
dendo alla liquidazione di 
parte del suo patr.monio fon 
diario di cui 870 ettari : <no a 
Licata. I.' Opem nazionale 
combattenti ha già venduto 
circa 70 ettari di terreno .-u. 
qual: sono in v.a d: ca-.tr.i- 
zio.ne lottizzazioni abu.- 5 . 1 e m 
contralto con gl. stessi stru¬ 
menti urna instici dei Coma 
ni che destinano la zona a 
verde pubblico, g.i aitr. 240 
ettari sono oftert: dai. Opera 
a. mezzadri, ma .-5O.0 formai 
mente, in quanto vane dea 
una valutazione sji.opurz o 
nata de. valore ce. ,-upu: 6 
mi.ioni p?r ettaro 

E' chiaro quinti., che si s*a 
stendo an una zra.e n.* 
r.ovra che tende a fa "e n: 
I. cola una zen 1 rasidcv.- 
zia e attraverso un nuova 
sr-mda.o ed.iiz.o. dt. tipo d-, i 
vb.rtgc.o Ciappoli F. nata ma re. 
Tutto ciò viene ch.aramente 
de.rune, ito in u i documen 
to stilato dai comitato di 
tcord.naniento per .a verten¬ 


te nt ano d; por.-: tome pre. 1710 


necessarie da de.- 5 t.nare a par 
co pubbi.co attrezzato ed in¬ 
tegrato con sii insediamenti . 
archeoioE.o: d: Carne., capi; e 
li consentire i accesso ai ma 
re ali? pupo.a zc'o. della prò- 1 
vmcia anche attraverso una a- ' 


nandi per ie vendite future: a » deeuaia p an:ficiz:one dee.: 


ta.e s'opo e., sprcu. itor; so.- 
.erbario le denunce di par- 1 
tz dcil'.apzra naz ona e crn: 1 

• u-ittent. per acqui.-1 ire oro \ 

ve del po-vi/sso ... t 

, Viene cesi uff.c.almente de j 

■ nu.bibat i la manovra ,.u tu’. , 
:. : sua. t-.rmini, co-i come < 

1 zia il nostro g.ornale aveva • 
' fatto qualche mese fa Am. j 
miii.5l.az a;:, sindacai: ed ! 
l crgamzza7.on. d. categoria i 
| ui-ic -.r.u pero anche : nrn.e- 
. c. ca adottare iinr.'.e-d.atamen 
te por imp-rd.re che .1 ir.,» 1 

• r.cvra .atrapresa vada in • 
;-orto Si r.tiene cioè <asso , 
.uiameive .mproc.»j>t.nao.'.e lo 
avvio d: un processo d: p.a • 

' nnf.cuz.one de.li zona a n 
j ve.lo 0 ; ccmpren cno in ter 
min. d. a ^etto de. territorio 

■ e d: sviluppo rcono.n.co ed ■ 
; occ.ipan.ona.e. capace d. re¬ 
cuperare :1 patrimonio dei 

i ! opera al d.Mf.r.-o ccl.a prò 
er»n'.ir.,.z.c.-.e per uni cor:et 1 
I ta valor.zzasene de.le r..-.r ; 

• agricole, turulichv e p.»e | 

. .-.»^zi.-‘ .che n : 

| Que.-.to ioo’ettivo po.:t:ro 

i da 1 izizrungere. attriver.io : 

! soeueiii: pro.vtdiment; «Li 
i R.mene Cauipa.ra deve far 
' »ar.ro di una iegre strai- 


..ved.amanti bilnt-ur.; at¬ 
traverso un'az.icne rivolta ai 
5 onsezuimento de.la rxin.f.ca 


1 regime di concessione ctalle 
.1 imprese private di sbarco e 
.-:pen.'.ib.le preme.-sa R*- 1- | imbarco Si sollecita il con 

rilancio nello sv.lappo agri 1 tro!lo sulla ristrutturazione in | 
colo, attraverso inf.ne * acqui j a . JO nei Maaazzmi Generali 
mz.o.ie dei 129 ettari .1 con | e Frigoriferi e ne: De¬ 

duzione diretta dei. Opera 1 positi portuali, nonché la de- « 
per ai costituzione di ina j fmizione dei ruolo dei lavo- 
azmida piloti sperimentale ratori 

con roiture ad a.to tasso d: p Pr q uan to riguardo 1 di t 

cceujiaz.one e che s:a d pendini] del!*» .mprese priva- [ 
.-.upporio ai coltivatori del.a . viene sollecitato l’imme • 
zoia e .-i.a integrata con j d)a to rinnovo del contratto dt i 
i istituto aerano esistente , lavoro, m attesa che le d tte j 

I s ano eliminate ed il Consor 1 

-! zio inquadri ; lavoratori nei J 

! propri organici Circa le fon- j 
!» ». « ! ! zion: il sindacato afferma eh» j 

llC CUlCOlC j 1 la eliminazione delle imprese ; 

y-, . • I privile d. sbarco e imbarco 


azienda piloti sperimentale 
con roiture ad alto tasso di 
cz< ipaz.one e che sia d 
supporto ai coltivatori del.a 
zona e .-ua integrata con 


in ordine sui pochi scaffa- «mento per l'assetto e gli in 
I li. nei due armadi, sul « bro- ì torcenti sul territorio, prof. 
1 ghaccio», e nel cassetto, do j Silvano Labriola, ha ricevuto 
i èX ' S ^° s tate „ trov « te rirca . , totlSl}£ ], n tii rabbnea della 

ì mattinata e ta dotazione di ^' ia ; », J <^' 

j francobolli La polizia sta j prwlett.i fabbrica c d rap 

: cercando i «clienti» della | presentante della Lltragas. 1 

, mattinata: il penultimo, pri- ! i)uah hanno fatto presente la 

1 ma di Simeone Pellegrino, è I assoluta m-cess ta di una sol¬ 

ini certo Gennaro Esposito. lecita definizione dell'iter am 
di 51 anni, fattorino della ministrativi! di approvazione 
ditta Belardini. da j )arB . Reg.one della 

Non si su se ha visto qual- variante urbanistica alla nor- 
cosa anche lui ieri sera .0 ma tivù transitoria delle zone 
hanno cercato a Muznano. ! mclll , tr:all (k , 1Ia t lUa (Jl >j a 

dove abita, ppr interrogano. 1 . , 

. ... 1 poli. 1 he consente importali 

- A H l r a ' (la ^ e ;;‘ ^ t. internati per sostenere ed 
^quadra mobile e earab n.er i \ 

hanno ?etacc;ato ia zona di j ‘decrescere 1 lucili produttivi 
Forte!.a cffe:*uaiido una de- 1 *d ik-c uji.iz. oliali delle rum 
< na d: f»rm:. . str.e inten-ssatc 


dove abita, ppr interrogarlo. ì 
A tarda .-er.» agcnt. delia I 
squadra mobile e <arab n.er • 
1 hanno setacciato ia zona di ; 

Forcei.a cffpfuaiido una de 1 
• < na d: fprmi. , 


PICCOLA CRONACA 


e di ha nidi t l'istituto aerano esistente 

Da oggi nelle edicole 
« La Voce della Campania » 


! IL GIORNO 

• Oggi venerdì 23 gennnuio 
! 1976. Onomastico Raimondo 
! (dornan. Francesco». 

! BOLLETTINO 


' vano fraterne condoglianze 
i dalia sezione Cappella dei 
Cangia»:, de; compagni dei 
| i’ARCI prov.nc.aie e del 
! '.'Unita 


za di Incoia cu: hanno ade ( c.a «ci pano a. Assetto ter 


r.to ie a nimuiLstrazioni d: G.u 
g. if.no. ViIIancca. Pozzuoli, 
Quarto e Marano, la Feder- 
braccianti CGIL, la FISBA- 


r.tonale capace di assicurare t 
i.i -vnuppo economico ed oc 
cup.vz:or.a!e garantendo la vo 
caz.c.ie tur,.stira ed agr.coia 


C^l, la UISBA UIL. la Conle- 1 deiia zona attraverso l'acqui- 
derazione nazionale dei coiti- 1 siz.cne a prezzo simbolico 
valori diretti, l’Alleanza conta- j delle terre in possesso del- 
d:m di Napoli. Nei documen- , l'Oper* e di quante altre 


La Voce della Campania. 

.11 cd.co'.a da oggi, pub 
b .ca .nteres'Ant. serv.z. 
:r.» cu.i 

• I NAPOLETANI HAN¬ 
NO FIDUCIA NEL PCI? 

R.-ponde ia Prugmu con 
un sondaggio d'opinione 

• DC. PSI. PDUPC: TRE 
CONGRESSI ALLA RI¬ 
CERCA DELL'UNITAL In 

tanto a Bacon tutti un. 
t. coi PCI ne..a g.unta 
comuni.,’. 

• LA GIUSTIZIA CO 
MINCIA DOMANI. Una 

« spera.e » ded.cato alia 
inaugura/..one dell anno 
g.ud:z:ar;o. La controre’.a 
z.one Guadagno. 

• QUATTRO MORTI 
SULLA STRADA DELLE 
BISCHE. Le trasformazio 
n: nella cr.minahta che 
da Napoli s: irradia anche 
nei salernitano. Lo scon¬ 
tro tra Mediani, marsiglie¬ 
si e indigeni. 


• TELENAPOLI CERCA 
UN CAVO SOLIDO. Pare 
che ’.'abb a trovato ne. 
nuovo padrone. Grappo 
ne Andreott.an: e zav.a- 
ne. sarebbero daccordo e 
a. re obero ;! benep.acito 
d. De M.ta. 

• LA GUERRA DEL 
BURLEY. S. s a svolge» 
do ne; campi d: tabacco 
delie prov.nce d. Caser¬ 
ta e Benevento 

• DIETRO QUELLA FO¬ 
TO. Un e... ad a ri. 'ren- 
T 'anm fa a Torre Annua 
7 ..»:a r.e’.’.a testar.amanza 
d; Mario Palermo 

• 37 STUDIOSI SCRIVO 
NO UNA STORIA DELLA 
CAMPANIA. L'opera, rea 
lizzata appositamente per 
: lettori della Voce, in 
una intervista a! suo coor¬ 
dinatore. 

Completano 1 ! numero 
!e consuete rubriche d; 
Luigi Compagnone, Ma¬ 
nano D'Antonio. Aldo Ma¬ 
sullo e Filiberto Menna. 


impura la gestione diretta | DEMOGRAFICO 


1 da parte del Consorzio di tut 


j 1 te ’.c loro attrezzature e atti i 
1 vita, e.-cluse le operaz.om d: J 
1 ! canto srar.co. trasbordo, de 1 
I I posilo e movimetilo delie mer- ! 
I c: thè sono d: pertinenza dei j 
| la Compagnia un.ca. A que ; 
t -'.a deve essere r.servata ìa ! 
1 esclusiva competenza delie o : 
i perazion: portuali e la fondu . 
: z.one dei mezzi meccanici au I 


! Nati vivi: 37. deceduti 24 1 

! CIRCOLI AZIENDALI ! 

! Presso la sede di Napo ! 


ricreativo 


1 FARMACIE NOTTURNE 
1 S. Ferdinando: via Ro- 
| ma 348 Montecalvario: piaz- 
j za Dante 71. Chiaia: via Car¬ 
ducci 21; Riviera di Chiaia 77; 


ENEL, si sono incontrai. 1 j v ‘* Mergellina 148; via Tas- 


rappresentanti dei circoli 
Aziendali cittadini AMAN, 
Dipendenti Comunali, Gas, 
SIP. TPN. oitre agli ospiti 
dell'Enel, per approfondire 


>.!iar. mobili II sindacato po • 1 problemi del tempo liba¬ 
ne, infine, '/esigenza ri. una • corso della riun.one 


r.iz.on-ahzzazione degli orari 
d. lavoro, delie varie fa-i del 
le operazioni portuali e delle 
•inffe ne: porti ctrisort.li 
Ne!i'at:e= 1 che la r’.struttura 
7 one sia avv.ata e per ga 
rantire la difesa dei live!:, 
di occupazione. 1 ! sindacato 
oltre che rivendicare il b'.oc 
co delle assunzioni, respinge 
:A ogni forma, anche se iso 
lata, d: licenziamento, asso 
mendosi il compito di contral¬ 
tare con gli organi competen¬ 
ti pubblici e privali tutti gii 
aspetti inerenti la qualità, la 


, ro. Ne! corso della riun.one 
i è stato constatato che tan 
i to più proficuamente potrà 
‘ essere portato innanzi l un 
! pegno promozionale nei set- 
' tori de,la cultura, sport e 
| turismo, che già caratterizza 
1 l'attività dei medesimi c;r 
i coli, quanto più confluiran 
j no in una comune e unita 
! ria azione il cumulo delle 


so 109 Avvocata: via Mu- 
5»o 45 Mercato-Pandino: via 
Duomo 457; piazza Garibal¬ 
di 11 S. Lorenzo-Vicaria: via 
S. Giovanni a Carbonara 83; 
Stazione Centrale corso A. 
Lucci 5 Stella-S. Carlo Ara- 
ria : v.a Fona 201; via Mater- 
dci 72 Colli Aminai: Colli 
Amimi 249 Vomero-Aranalta: 
v.a M Piscicelll 138; piazza 
Leonardo 28. via L. Giorda¬ 
no 144. via Merhant 33; v.a 
Simone Martini 80. via D. 
Fontana 37. Fuorigrotta: 
p.azza Marcantonio Colon¬ 
na 31. Soccavo: via Epo- 


rispetttve esperienze e del 1 meo 154 Secondigliano-Mla* 


1 le singole risorse organ.zza¬ 
rne. 

LUTTO 

Si è spenta la signora Au¬ 
rora latenti, madre della 


collocazictic e la nsistemazio- 1 compagna Dora De Marco. 


ne degli organici. 


responsabile dell’ARCI Rione 
t j # _ ' Alto. Alla compagna De Mar- 
r. ae «• , co e alla famiglia tutta gtun- 


no: corso Secondighano 174. 
Bagnoli: via L. Siila 65. Pon* 
ticalll: via B. Longo 52. Po 9 - 
gioraal»: via Stadera Poggio- 
reale 187. S. Glov. a T*4.s 
Corso 43 bis. Poaillipo: via 
Manzoni 120. Barra: c.so Si¬ 
rena 79. Piacinola-ChUIan*- 
Mariantlla: s. Maria a Or¬ 
bito 441 - Chiaia— 
































l'Unità / venerdì 23 gennaio 1976 
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Votato ieri sera da tutti i partiti democratici 

Provincia: documento unitario 
contro i 500 sfratti a Soccavo 

Condannate le manovre intimidatorie delle società immobiliari - Gli ultimi interventi nel 
dibatito sulle dichiarazioni programmatiche - Il discorso del capogruppo del PCI Sulipano 


Alla sezione di controllo di Benevento 


CASERTA 


Temi 
di un 
convegno 

«Crisi economica e di¬ 
rezione politica»: si 
svolgerà sabato e do¬ 
menica con l'interven¬ 
to di Ingrao 

CASERTA, 22 

L'esigenza eli giungere 
a un più alto livello di 
unificazione dei temi pre¬ 
senti al centro del dibat¬ 
tito tra le forze politiche 
e sociali di Terra di Lavo¬ 
ro vuole essere il motivo 
di fondo del convegno su 
« Crisi economica e dire¬ 
zione politica ». indetto dal 
nostro partito per sabato 
24 e domenica 25 gennaio 
con la partecipazione del 
compagno Pietro Ingrao. 

Il punto di partenza, 
dunque, è costituito dalla 
crisi e dai suoi riflessi 
sulla nostra provincia: 
quindi dalla necessità di 
sfuggire a qualsiasi tenta¬ 
zione (meglio sarebbe di¬ 
re «velleità») di dare ri¬ 
sposte particolaristiche e 
ristrette al gravi problemi 
che sono sul tappeto. Que¬ 
ste strade, percorse in una 
fase di espansione ~deH’e- 
conomia nazionak^sono 
oggi impraticabili, perché 
non ve ne sono più i 
margini e perché esse si 
mostrano oggi come uno 
dei fattori stessi della cri¬ 
si. La crisi della provin¬ 
cia di Caserta, ormai è 
chiaro, è la manifestazio¬ 
ne piena di quella che è 
la crisi più generale. Qui 
verifichiamo in modo ine¬ 
quivocabile la politica di 
concentrazione e di dre¬ 
naggio tecnologico che le 
multinazionali adottano — 
cosi come hanno denun¬ 
ciato i lavoratori della 3M 
Italia nella loro confe¬ 
renza nazionale di produ¬ 
zione tenuta il 16 scorso 
a Caserta. Qui sono evi¬ 
denti 1 guasti provocati 
da una politica agraria 
nazionale e europei che 
mette in discussione le 
produzioni più pregiate di 
Terra di Lavoro — la con¬ 
ferenza provinciale sulla 
tabacchicultura che si tie¬ 
ne domani avrà al centro 
questi temi — e sono evi¬ 
denti, nelle campagne e 
nelle fabbriche, i segni 
della politica infausta e 
privatistica delle parteci¬ 
pazioni statali, in mancan¬ 
za di una politica econo¬ 
mica programmata: basta 
a tale proposito ricordare 
la vicenda del pomodoro 
e la situazione della in¬ 
dustria delle telecomunica¬ 
zioni. 

Si potrebbe continuare, 
ma queste poche note so¬ 
no sufficienti per defini¬ 
re clic la crisi a Caserta 
è la crisi del meccanismo 
di sviluppo capitalistico 
italiano, della politica me¬ 
ridionalistica dei « poli », 
delle ipotesi tecnocratiche 
e della pratica clientela¬ 
re della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno. Ecccf perché gli 
obiettivi « generali » della 
riconversione industriale, 
deH’agricoUura, del Mez¬ 
zogiorno, dell'occupazione, 
del controllo sindacale de¬ 
gli investimenti, obiettivi 
che il movimento dei la¬ 
voratori porta avanti nel 
paese e nella provincia, 
non sono per noi a Ca¬ 
serta « generici ». ma de¬ 
vono trovare qui un loro 
terreno di specificazione 
concreta. Ed è proprio 
questo che vogliamo veri¬ 
ficare nel dibattito aperto 
che terremo al convegno. 

Ma non intendiamo fer¬ 
marci a questo. Vogliamo 
unificare l’economico e il 
politico (se mai fosse giu¬ 
stificata una scissione di 
questo tipo). Si tratta pe¬ 
rò di affermare che un 
nuovo livello di direzione 
politica è imposto proprio 
dalla crisi e dai proble¬ 
mi di arretramento e di 
sviluppo ulteriore delle 
forze produttive che essa 
pone. Le forze politiche 
e democratiche, le assem¬ 
blee elettive, e a maggior 
ragione in un momento 
nel quale si registra un 
vuoto di potere centrale 
devono essere in grado di 
sviluppare al massimo il 
loro rapporto unitario con 
le masse e la loro capaci¬ 
tà democratica, operando 
uno sforzo di accelerazio¬ 
ne di quel processo posi¬ 
tivo di rinnovamento aper¬ 
tosi con le intese program¬ 
matiche dopo il 15 giugno. 
I processi economici in 
atto emettono segni chia¬ 
ri e se lasciati alla « spon¬ 
taneità » dei grandi grup¬ 
pi monopolistici e multi¬ 
nazionali aggraveranno in¬ 
nanzitutto la condizione 
delle grandi masse e del 
Mezzogiorno e finiranno 
per incidere sulla stessa 
democrazia del nostro pae¬ 
se. Compito delle forze 
politiche e sociali è com¬ 
prendere questi processi 
e realizzare uno schiera¬ 
mento sufficientemente u- 
nìto e solido in grado di 
contrapporvisi per impor¬ 
re una nuova fase nello 
sviluppo 

ADELCHI SCARANO 

(Vice segretario della 

Federazione del PCI 
di Caserta > 


Il Consiglio provinciale ha 
ieri sera registrato gli ultimi 
interventi del dibattito sulle 
dichiarazioni programmatiche 
del presidente, il compagno 
socialista Iacono. Prima che 
il dibattito iniziasse sono sta¬ 
ti eletti dal Consiglio i rap¬ 
presentanti della Commissio¬ 
ne per i problemi degli emi¬ 
grati e della Commissione per 
l’inquadramento del persona¬ 
le della Provincia distaccato 
presso le scuole. Sono stati e- 
letti rispettivamente, con il 
voto di tutte le forze demo¬ 
cratiche. i consiglieri Giusep¬ 
pe Russo (PSDl) e Raffaele 
Mundo (DC). Dopo l’appro¬ 
vazione di una serie di deli¬ 
bere è stato |wi approvato 
un ordine del giorno sottoscrit¬ 
to dai rappresentanti di tutti 
i partiti democratici. 

« Il Consiglio provinciale di 
Napoli — afferma il comu¬ 
nicato — venuto a conoscen¬ 
za che le società immobiliari 
Svcd, Cafior, Isiep e Gcor- 
gius Hotels hanno inviato ad 
oltre 500 famiglie l’intimazio¬ 
ne di sfratto e che agli stessi 
inquilini degli stabili posti in 
vendita è stato illegalmente 
chiesto un aumento del cano¬ 
ne del I5‘ó, fa voti affinché 
le autorità comjietenti inter¬ 
vengano perché vengano sven¬ 
tate le manovre degli specu¬ 
latori ridando così la sereni¬ 
tà alle laixiriose famiglie 

II primo intervento del di¬ 
battito è stato quello del com¬ 
pagno Sulipano, capogrupixi 
del PCI che ha posto al cen¬ 
tro del suo discorso la gra¬ 
vissima crisi economica, po¬ 
litica e ideale che scuote l’in¬ 
tero paese 

I problemi della disoccupa¬ 
zione, il bisogno di struttu¬ 
re e di servizi sociali, la ne¬ 
cessità di una crescita ci¬ 
vile del nostro Paese, sono 
contenuti — ha detto Suli¬ 
pano — almeno sotto forma 
di linea di tendenza, nel do¬ 
cumento programmatico del¬ 
la giunta di sinistra. Ci si 
aspettava, soprattutto dal 
gruppo della DC, un contri¬ 
buto complessivo sull'impe- 
(gno dell'amministrazione e 
non interventi settoriali su 
specifici problemi. 

Comunque sia — ha conti¬ 
nuato Sulipano — il proble¬ 
ma centrale, come ha affer¬ 
mato anche il socialdemo¬ 
cratico Gambardella nel suo 
intervento, è quello di defi¬ 
nire una maggioranza che 
gestisca il programma; pro¬ 
blema centrale è dare una 
direzione politica alla nostra 
Provincia. Ecco allora che 
salta agli occhi la centralità 
della questione comunista, 
accentuata dai rapporti di 
forza presenti nel Consiglio 
provinciale. Evitare lo scio¬ 
glimento del Consiglio pro¬ 
vinciale — ha detto Suli¬ 
pano — deve voler dire su¬ 
perare la pregiudiziale anti¬ 
comunista. Il centrosinistra è 
morto politicamente e non 
esiste numericamente in Con¬ 
siglio. E’ quindi necessario 
che si crei una maggioranza 
che comprenda il PCI. L'n 
discorso questo — ha con¬ 
cluso Sulipano — che è di¬ 
retto alla DC. della quale il 
PCI segue con attenzione i 
contraddittori sviluppi interni 
del dibattito congressuale, 
ed alle forze laiche, alle qua¬ 
li il voto del 15 giugno dà 
più peso se riescono a libe¬ 
rarsi dalla cappa rappresen¬ 
tata da trenta anni di stra- 
|K»terc democristiano. 

Degli altri interventi dare¬ 
mo conto domani. 


Come 

interpretare 
alla rovescia 
il voto del 
15 giugno 


SALERNO, 22 

Due nuovi casi, verificatisi 
m questi giorni, confermano 
la tendenza della DC nel sa¬ 
lernitano ad interpretare alla 
rovescia il voto del 15 giugno. 
A Cava dei Tirreni la de del 
fanfantano Abbro, proconsole 
d: D'Arezzo nella città metel- 
Uana. non ha esitato a con¬ 
cordare e a contrattare i voti 
del MSI per l'approvazione 
del bilancio comunale, con 
una maggioranza risicata di 
21 voti, mentre comunisti, so¬ 
cialisti c socialdemocratici 
hanno votato contro. A San 
Valentino Tono la DC siede 
addirittura nella stessa giun¬ 
ta con assessori di una lista 
civica iscritti al partilo neo¬ 
fascista. In entrambi i casi 
nelle stesse sezioni de e vivo 
il mnlconfenfo c lo sdegno. 

La direzione provinciale 
della DC, che finora si è pre¬ 
occupata solo di sabotare, 
tradire e frenare l'intesa tra 
i partiti democratici e castt- 
tuzionah al Comune e alla 
Provincia di Salerno ed a o- 
stacolare i processi unitari in 
atto in tutto il salernitano, 
intende almeno intervenire a 
por fine a qu(% e scandalose 
situazione 

Che dicono i leader della si¬ 
nistra di base salernitana e i 
morotei ■* 

F' il momento che Lettien. 
De Mita e Rus^o si dissocino 
da quest'ultimo colpo di ma¬ 
no avallato dalla segreteria 
provinciale d.c. 


Olivelli: commozione per 
la morte di un operaio 

Nello stabilimento « Olivet¬ 
ti » si è spento improvvisa¬ 
mente il lavoratore Alberto 
Di Pasquale di 43 anni. Il Di 
Pasquale è stato colpito da 
un collasso mentre era ne¬ 
gli spogliatoi. I lavoratori 
della « Olivetti » hanno quin¬ 
di voluto sottolineare, con 
la sospensione del lavoro di 
un’ora. La loro commozione 
per la morte del Di Pasqua¬ 
le e la protesta per le caren¬ 
ze e la inadeguatezza delle 
strutture sanitarie del quar¬ 
tiere e della fabbrica. 


Oggi la conferenza 
degli assicuratori 

Comincia oggi alle 15,30 e 
proseguirà per tre giorni la 
conferenza di organizzazio¬ 
ne dei lavoratori delle assicu¬ 
razioni aderenti alla CGIL. 
Sui temi all'ordine del gior¬ 
no, che riguardano la rifor¬ 
ma del settore, l’adeguamen¬ 
to delle strutture organizza¬ 
tive, 1’umtà sindacale e il 
contratto, svolgerà una re¬ 
lazione il segretario provin¬ 
ciale Franco Cilento. 

I lavori si svolgeranno nel 
salone del centro Reich in 
via S. Filippo. 1 


L'azienda riconferma le sue posizioni 

Prosegue la lotta 
al bar della stazione 

Ieri sera si è svolta l'assemblea nei locali presi¬ 
diati — Domani incontro all'Ufficio del lavoro 

Il presidente della società che gestisce il bar-ristorante 
stazione, presente ieri sera all’assemblea indetta dal consiglio 
di azienda, ha mantenuto un atteggiamento elusivo ihe pra¬ 
ticamente riconferma le decisioni di chiudere ateu-'u -eparti 
e ridurre la maestranza. 

All’assemblea, la seconda che ha avuto luogo nei locali di 
piazza Garibaldi che da otto giorni sono presidiati dai lavo¬ 
ratori. sono intervenuti rappresentanti del PCI e del PDUP, 
del sindacato ferrovieri e delegazioni di numerosi esercizi 
del settore che hanno espresso la propria solidarietà. Questa 
vicenda sta assumendo aspetti paradossali. La società che 
gestisce il servizio di bar-ristorante per concessione delie Fer¬ 
rovie dello Stato si era impegnata a revocare i provvedimenti 
di riduzione dell’attività solo se avesse ottenuto dall'ammini¬ 
strazione delle Ferrovie una gestione provvisoria con conse¬ 
guenti notevoli vantaggi. Dopo pochi giorni però e prima di 
ogni trattativa decideva ugualmente la chiusura di alcuni 
reparti. Decisione alla quale i lavoratori rispondevano dando 
inizio alla lotta. Martedì scorso le Ferrovie concedevano la 
gestione provvisoria ponendo come condizione la revoca dei 
provvedimenti In corso. A questo punto, incredibilmente la 
azienda ha invece riconfermato i propri programmi di ristrut¬ 
turazione. • 

Sulla questione domani cl sarà una riunione presso l'Ufficio 
del lavoro, mentre prosegue l'assemblea permanente nei locali 
del bar. 


DC all’assalto 
dell’ufficio 
contabilità 

Singolare procedura adottata dal presidente Al¬ 
tieri - Favorito un suo concittadino • L'opposi¬ 
zione del rappresentante PCI blocca la manovra 


BENEVENTO, 22 

La morte del funzionario 
che dirigeva l’ufficio conta¬ 
bilità e finanza della Sezione 
Provinciale de! comitato Re¬ 
gionale di controllo sugli atti 
degli Enti locali ha aperto 
la lotta per la successione tra 
alcuni esponenti delia DC. Il 
nostro partito ha sollecitato 
più volte a livello regionale la 
nomina di un responsabile del¬ 
l’ufficio da parte delle auto¬ 
rità competenti. Agli inizi di 
dicembre l’assessore al perso¬ 
nale delia regione Campania 
emanava una nota che desi¬ 
gnava a tale incarico il ragio¬ 
niere Mastropietro in servi¬ 
zio presso il comitato stesso- 
II rappresentante del PCI 
presso il Comitato compagno 
Mimmo Iannelli sosteneva la 
opportunità di rimettere la 
questione aU’organismo com¬ 
petente per la formalizzazio¬ 
ne del provvedimento e di 
conseguenza il Comitato non 
prendeva atto della nota del¬ 
l’assessore. 

Durante !e vacanze natali¬ 
zie perveniva al comitato un 
telegramma del presidente 
della Giunta Regionale nel 
quale si indicava come crite¬ 
rio della scelta il requisito 
delia anzianità. Tale indica¬ 
zione faceva cadere la scelta 
su di un concittadino del Pre¬ 
sidente del CRC Antonio Al¬ 
tieri. La coincidenza anche se 
la si vuole considerare fortui¬ 
ta appare alquanto strana te¬ 
nuto anche conto del fatto che 
il comportamento del presi¬ 
dente del CRC Altieri in mol¬ 
te occasioni non è stato mol¬ 
to chiaro ed imparziale. I no¬ 
stri lettori ricorderanno le de¬ 
cisioni del CRC relative ai Co¬ 
muni di Benevento e di Ponte- 
landolfo allorché furono di¬ 
chiarati decaduti alcuni con¬ 
siglieri comunali favorendone 
altri che successivamente la 
Magistratura escludeva dalla 
carica irregolarmente attri¬ 
buita loro. Altieri rispettando 
questa tradizione portava in 
comitato il telegramma del 
presidente della giunta e do¬ 
po averlo fatto mettere a ver¬ 
bale nonostante le proteste 
della maggior parte dei com¬ 
ponenti del Comitato, senza 


averlo posto in discussione ed 
evitando la votazione per la 
presa d’atto, dichiarava sciol¬ 
ta la seduta ed abbandonava 
'aula assieme al segretario. Le 
prodezze e soprattutto la 
« correttezza » dell’Altieri non 
si fermano qui. Tempestiva¬ 
mente, infatti, egli comunica¬ 
va al Presidente della Giunta 
ed al suo concittadino della 
attribuzione dell’incarico. 

Nella successiva seduta egli 
pretendeva la approvazione 
del verbale della riunione pre¬ 
cedente. La maggioranza del 
Comitato, si rifiutava di ap¬ 
provarlo facendo rilevare la 
grave contraddizione del com¬ 
portamento del Presidente tra 
il primo ed il secondo prov¬ 
vedimento con il quale chia¬ 
ramente si favoriva il suo 
concittadino Luigi Ciarleglio, 
insegnante elementare, che 
per le funzioni svolte dovreb- 
i>e trovarsi a Napoli in servizio 
presso l’assessorato alla assi¬ 
stenza ed alla pubblica istru¬ 
zione della Regione. A questo 
punto il presidente Altieri era 
costretto a mettere in discus¬ 
sione l’argomento e a rive¬ 
dere il precedente atteggia¬ 
mento rimettendo la decisione 
finale ail'organismo compe¬ 
tente cosi come aveva soste¬ 
nuto sempre il nostro rappre¬ 
sentante compagno Iannelli. 
Per chiarire meglio la vicen¬ 
da ai lettori, diremo che tutti 
i personaggi implicati nella vi¬ 
cenda Altieri, Mastropietro. 
Ciarleglio. sono democristiani. 


Illustrate dall'assessore Antinolfi alla Camera di commercio 


Novità nel concordato 
per i tributi inevasi 

Riguardano 150.000 pratiche di contribuenti che hanno 
presentato ricorso avverso aU’accertamento del Comune 


Il contenzioso dell’ufficio 
tributi del Comune di Napoli 
e cioè la massa di ricorsi pre¬ 
sentati dai cittadini contro lo 
accertamento dei propri red¬ 
diti. denuncia una cifra spa¬ 
ventosamente grande di pra¬ 
tiche inevase: 150.000. Il fatto 
è da attribuire, come ha spie¬ 
gato chiaramente il compa¬ 
gno Antinolfi nel corso dì un 
incontro alla Camera di com¬ 
mercio U: Napoli, a cause di¬ 
verse. Da una parte una cer¬ 
ta approssimazione nel l’accer¬ 
tamento stesso e dall’altra la 
tendenza del contribuente a 
considerare conveniente « re¬ 
sistere» sperando nella lun¬ 
gaggine della burocrazia e 
nella progressiva svalutazione 
della lira. 

« Di fronte a questa situa¬ 
zione — ha affermato l’asses¬ 
sore Antinolfi — abbiamo ra¬ 
gionato nell’unico modo pos¬ 
sibile ricorrendo all’istituto 
del concordato a favore di 
tutti i contribuenti interessa¬ 
ti ». La decisione di arrivare 
ad un accordo tra Comune e 
contribuenti con l’azzeramen¬ 
to de’le pratiche arretrate e 
di stali.lire un rapporto di re¬ 
ciproca fiducia. E’ il momen¬ 
to finale di un’iniziativa ispi¬ 
rata dall’assessore Antinolfi. 
d scussa democraticamente 
fra tutte le forze politiche 
rappresentate in consiglio co¬ 
munale (nonostante fòsse nei 
poteri della giunta assumere 
qualunque decisione in meri¬ 
to) e adottata con una delibe¬ 
ra che stabilisce: nell’ambito 
delle imposte precedenti alla 


riforma tributaria è consenti¬ 
to arrivare a reciditi imponibi¬ 
li fino a 3 milioni. 

In altre parole la direzione 
dell'ufficio tributi può accor¬ 
dare direttamente fino al 60 
per cento di riduzione rispet¬ 
to all’accertamento. Per fasce 
di reddito superiori le ridu¬ 
zioni massime previste, se 
c’è l’approvazione di una com¬ 
missione formata da consi¬ 
glieri comunali, esperti e fun¬ 
zionari. sono rispettivamente 
del 55 per cento per redditi 
fino a 7 milioni, dei 50 per 
cento fino a 15 milioni e del 
45 per cento oltre i 15 milioni. 
Per gli imponibili accertati in 
materia dì fognature la ridu¬ 
zione massima è del 60 per 
cento a prescindere dal red¬ 
dito accertato o per tutti gli 
altri tributi, soppressi con la 
applicazione della riforma, è 
del 50 per cento .In definiti¬ 
va. con questa iniziativa di¬ 
scussa durante rincontro con 
le rappresentanze più qualifi¬ 
cate del mondo imprenditoria¬ 
le e professionale della città, 
il Comune si propone di con¬ 
temperare al tempo stesso lo 
i interesse de'.i'amministrazio- 
I ne con il recupero di somme 
! ingenti e di un ruolo attivo 
dell'ufficio tributi e l’interes- 
se dei cittadini favoriti al 
massimo dai criteri concorda 
tari stabiliti. 

Una volta definito bonaria¬ 
mente il ricorso, viene annul¬ 
lata la sopratassa prevista 
per le denunce « infedeli » ed 
è ridotta a metà quella per 
« omessa denuncia ». Con il 


compagno Antinolfi hanno 
partecipato all’incontro il dr. 
Danisi direttore dell’ufficio 
tributi, e il dr. Sodo capo se¬ 
zione per le aree fabbricabili 
e. in qualità di esperto, l’aw. 
Riccardo Marone i quali han¬ 
no risposto esaurientemente 
ai quesiti «tecnici» posti dal 
presenti e ispirati in ogni 
caso ad apprezzamento per la 
iniziativa del Comune di Na¬ 
poli. 

PDlTFRl 

DEL CONCORDATO 

1) IMPOSTA DI FAMIGLIA 
A) Per i redditi imponibili 

fino a tre milioni ridueendo 
l’imponibile accertato fino ad 
un massimo del 6ri. 

R) Per i redditi imponibili 
fino a L. 7.000 000 ridueendo 
l'imponibile accertato fino ad 
un massimo del 55ri. 

C) Per i redd't' imponibili 
fino a L. 15 000 000 ridueendo 
l’imponibile accertato fino ad 
un massimo del cori. 

D> Per i redditi imnonibili 
superiori a L. 15.000.000 ridu¬ 
cendo l’imponibile accertato 
fino ad un massimo del 45ri. 

2) CONTRIBUTO PER LA 
MANUTENZIONE DELLE 
OPERE DI FOGNATURA 

Ridueendo l’imponibile ar 
eertato fino ad un massimo 
del 60’5. 

3) TUTTI GLI ALTRI TRI¬ 
BUTI SOPPRESSI 

Definibili per adesione ri¬ 
ducendo l’imponibile accor¬ 
talo fino ad un massimo dol 
50 ^. 


SCHERMI E RIBALTE 


NOTE D’ARTE 


De Maria alla 
Modera art agency 

L’operazione di Nicola De 
Maria rientra in quegli at¬ 
teggiamenti delle neo-avan¬ 
guardie il cui scopo primario 
è quello di svuotare il con¬ 
cetto di arte da qualunque ! 
attributo elitario, individuali¬ 
stico e magico, per ripropor¬ 
la in termini democratici a- 
dottando per tale riproposta 
sia il concetto di « presenza » 
in senso fenomenologico hus¬ 
serliano. sia quello di tecno¬ 
logia secondo le teorizzazio¬ 
ni marcusiane. La mostra al¬ 
la Modem Art Agency ha un 
preciso itinerario: in fondo 
al lungo corridoio di accesso 
una dinnositiva proietta su’- 
le pareti e su chi entra la 
parola « chorus »; nel vesti¬ 
bolo nudo solo una piccola 
parola: « silentium ». mentre 
nella galleria alcune serie di 
fotografie raffiguranti in mo¬ 
do ossessivo delle porte chiu¬ 
se. aperte o accostate indu¬ 
cono lo spettatore alla consi- 


TACCUINO 

CULTURALE 


«MULTIPLO ILLIMITATO» 
NELLA FABBRICA LENZA 

La mostra di arte figura¬ 
tiva organizzata dalla casa 
del popolo di Ponticelli. « I- 
potesi per un multiplo illi¬ 
mitato» a cura di Enrico 
Crisporti, rimarrà fino a do¬ 
mani presso io stabilimento 
« Farmaceutici Lenza » di 
Casoria. In precedenza la 
mostra itinerante era stata 
presso l’Angus; fra breve sa¬ 
rà portata in numerose in¬ 
dustrie dell'entroterra napo¬ 
letano. nel quadro di un pro¬ 
gramma che intende avvici¬ 
nare l'espressione artistica 
nelle sue varie manifestazm 
ni agli ambienti e luoghi di 
lavoro. 

DI SANTO ALLA 
« SAN CARLO» 

Si inaugura domani sera 
(ore 19.30) presso la galleria 
d'arte San Carlo (via Chia- 
tamone 57) diretta dal prof. 
Raffaele Formisano la mo 
stra personale di Dino D: 
Santo, presentato al catalo¬ 
go da Pellegrino Samo. So 
no esposte 15 opere recent) 
dell’artista, visibili nei gior 
ni feriali con orario 1013 c 
1731. 

CIRCOLO «NER'JDA» 

Oggi nel cìrcolo culturale 
« Pablo Neruda » in via Po 
sillipo 346) si terrà un semi¬ 
nano con ascolto di musi¬ 
ca sul tema «Jazz tradizio 
naie e blues ». 


Sottoscrizione 

Il compagno Simeone Fa- 
nnaro di Torà, in provincia 
di Caserta, nel nnnovare T 
abbonamento al nostro g.or- 
naie ha sottoscritto L. 10.000. 
Il compagno Fannaro. iscnt- 
to al partito dalla sua fon 
dazione ha compiuto nei 
giorni scorsi 83 anni. Nel 
1972 ha ricevuto la medaglia 
« Gramsci ». Al compagno 
Fannaro gli auguri deila Fe¬ 
derazione di Caserta e del¬ 
la redazione dell'Unità. 


derazione di una realtà fitta 
di tensioni e di ansie. La 
dialettica dell’operazione e 
tutta in questo scontro di 
momenti. La vitalità del mon¬ 
do esterno, la sua « presen¬ 
za » come incontro senza fine 
tra l'uomo e II mondo: quel 
« fuori » al quale sembra di 
poter attingere ogni esperien¬ 
za, si contrappone a quel 
« dentro » che rappresenta lo 
enorme bagaglio culturale in 
cui l’uomo è inserito e che 
affiora alla sua coscienza in 
forma stereotipa. Lo spazio 
del silenzio non è tanto, pe¬ 
rò, una mediazione di carat¬ 
tere contemplativo, la sutura 
di due differenti momentt. 
ma piuttosto sta a denotare 
la loro separatezza nel mo¬ 
mento in cui l’arte viene con¬ 
siderata come « altro » dalla 
vita reale. 

Il punto In cui più sottil¬ 
mente si attua una tale com¬ 
prensione è costituito dalle 
porte che sono « il presente 
vivente ». cioè la temporalità 
intesa non come uno scorre¬ 
re indifferente, ma come un 
raggrumarsi intorno a una 
zona focale costituita dall'io 
to es inteso come un io più 
profondo e più vero). Ai fini 
dì un esame critico ha poca 
imoortanza il fatto che l'ar¬ 
tista senta la sua condizione 
di sannita emigrato a Ton¬ 
no. come impossibilità, a li¬ 
vello inconscio, di appropria¬ 
zione di uno spazio avida¬ 
mente custodito da una «ari- 
stocrazla » che tende a emar¬ 
ginare chiunque vi si voglia 
inserire, e traduca queste due 
ansietà nell’immagine di por¬ 
te chiuse o aperte. Qui l'og¬ 
getto è solo un pretesto. La 
sua presenza nel fatto este¬ 
tico non è « altro » e trascen¬ 
dente; essa si libera del suo 
silenzio, cioè della sua subli¬ 
mazione e della sua forma c 
riveste una limpida essenzia¬ 
lità. 

Intenzionalmente, la sola 
presenza, vuole disfarsi di 
ogni sacralità, che alienereb¬ 
be le manifestazioni dell'arte 
dalla vita e lo attua recupe¬ 
rando lo spessore mutile dei 
fenomeni sociali abitualmen¬ 
te tenuti in nessuna conside 
razione dall'arte: !l proietto¬ 
re e la fotografia. Il carat¬ 
tere normalizzato di questa 
mostra mira, infatti, ad eli¬ 
minare tutti i pregiudizi f- po¬ 
sitivi » dell'uomo a una di¬ 
mensione. adoperando come 
estetici quegli stessi mezzi di 
comunicazione che servono 
per anestetizzarlo e alienar¬ 
lo da se. 

Mostra di Manzoni 
allo Studio Trisorio 

Gli tiessi quadri che furo 
no esposti alcuni anni or so¬ 
no alla Tate Gallcry di Lon¬ 
dra c alla Galleria d’arte mo¬ 
derna di Roma, sono oggi 
presentati allo studio Triso 
no allo scopo di sottoporre 
ad una nlettura critica l'in¬ 
tera opera di Piero Manzo¬ 
ni. A distanza di oltre un de¬ 
cennio dalla scomparsa del¬ 
l'artista (avvenuta nel I&i2> 
e dalle violente polemiche 
che le sue ricerche suscita¬ 
rono m una società ancora 
impreparata ad affrontare 
certi problemi che l'arte ten¬ 
tava di evidenziare, si può 
ora rilevare tutta la vastità 
dei comportamenti indotti da 
Manzoni nelle neo avanguar¬ 


die. Egli ha infatti precorso 
gli sviluppi delle correnti con¬ 
temporance ed ora si rico¬ 
nosce la sua presenza nel¬ 
l'arte moderna con una pre¬ 
cisa collocazione storica e 
linguistica. Per comprendere 
il significato dell'opera di 
Manzoni, c via via seguirne 
le tappe fino al momento di 
« rottura » con tutti i canoni 
artistici, bisogna risalire a 
Klein, che con i suoi « Ach- 
romes » dispone il fruitore a 
« vivere » e a « sentire » in 
funzione del colore. Ma men¬ 
tre per Klein l’action-painting 
risente delle vibrazioni sur¬ 
realistiche proponendo un re¬ 
cupero deU’autoinatismo del¬ 
l'individuo, la logic-painting 
di Manzoni « imposta il co¬ 
lore verso un recupero della 
! ragione e dell'intenzionalità». 

Le differenze procedurali 
fra il mistico Klein e il ma¬ 
terialista Manzoni, che giun¬ 
ge ad eliminare ogni proce¬ 
dimento tecnico ponendo l'ar¬ 
te come puro atto, si rico¬ 
noscono in quest'atto (che ha 
forti radici dadiste e du- 
champianet come demistifi¬ 
cazione sia nei confronti del¬ 
l'arte che della società c del 
valore che essa attribuisce 
all’opera d’arte. Qui l'unica 
attribuzione di significato è 
l'attività dell'artista. Inoltre, 
la visione materialistica della 
realtà, porta Manzoni alla 
considerazione dell'io come 
cosa non nella sua verità as 
soluto, ma nella sua realtà 
I biologica c fisiologica. Le « Ta- 
I vole di accertamento » con 
j le impronte digitali dcU'arti- 
j sta concepito in questa sua 
materialità ne sono l'esem¬ 
plificazione. Nascita, funzio¬ 
ne biologica, bisogno e prassi, 
sono collegati nella storia, 
che nel caso dell'individuo 
i coincide con il limite spazio- 
! temporale della sua vita. Ap- 
i propalandosi di queste cate¬ 
gorie l'uomo si appropria del 
suo essere totale. 

Si comprendono, cosi, i suoi 
cilindri di cartone contenenti 
chilometri di linee c le sue 
superfict gessate concepite in 
funzione di quest'appropria¬ 
zione che è alla base di ogni 
rapporto umano col mondo: 
vedere, toccare, gustare, pen¬ 
sare... cioè in tutti ah organi 
che costituiscono la sua in¬ 
dividuale soddisfazione da 
bisogni, non in sen*o spiritua¬ 
le. ma materialistico. La na¬ 
scita. quindi, c semplicemen¬ 
te una funzione finoloairn d; 
« uscita » 'feci, fiato c sangue 
racco'ti m apposite scatolet¬ 
ta dal liquido amniotico che 
sono gii achromes. Questi, an¬ 
che se aldini di essi hanno 
dei punti di riferimento con 
Foutner, non esprimono l'an¬ 
goscia e l’ansia riflessi nel 
pittore francese: analizzando 
li linguisticamente essi stan¬ 
no. come fa notare Cclant, 
tra il supporto e il pigmento 
della materia. Infatti rappre¬ 
sentano per Manzoni la vita 
oggettuale della pittura. 

Ed Emilio Villa, che ha 
scritto pagine altamente poe¬ 
tiche su Manzoni, descrive 
nel suo libro P.M.P. il tala¬ 
re virtualmente infinito e ri¬ 
petitivo dcll'achrome: «Es¬ 
sendo una pagina, la super¬ 
ficie non può essere infinita, 
essa è però mfimbile». In 
quest'ottica si deve oggi ri- 
j considerare il significato del- 
j l'opera di Manzoni. 

! vice 


TEATRI 

CREA (Via S. Domenico, 11 - 
Tel. 656.265) 

Ouesta sera alle 21,15, la Coop. 
Teastro Stabile di Padova pres.: 
Lauretta Masiero in: « La vedova 
scaltra » di C, Goldoni. Regia 
di Pier Antonio Barbieri. 
DUEMILA (Via delia Gatta • Te¬ 
lefono 294.074) 

Dalle ore 14 in poi spettacolo 
di sceneggiata: « Nu telegram¬ 
ma ». 

INSTABILE (Via Martuccl, 48 

- Tel. 685.036) 

(Riposo) 

LA PORTA ACCANTO - Circolo 
privato teatrale (5. Maria degli 
Angeli, 2) 

Stasera alle 21,30, i Cabari- 
nieri presentano: « Il dominio del 
demonio sul demanio », di Fu¬ 
sco c Ribaud. 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 

- Tel. 392.426) 

Dalle ore 17,30, spettacoli di 
Strip tease. 

MEDITERRANEO (Mostra d’Oltre- 
marc - Tel. 619.221) 

(Riposo) 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
n. 68 - Tel. 401.643) 

Questo sera alle ore 21,15, il 
Teatro di Genova presenta: « Il 
tu Mattia Pascal » di T. Kezich 
da Pirandello. Regia di L. Squar¬ 
cino con G. Albertazzi. O. Anto- 
nutti c L. Volonghi. 
SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 

- Tel. 405.000) 

Oggi alle ore 21,30 il Centro 
Attività Teatrali presenta: « Di¬ 
mane ’e n’ato juomo », propo¬ 
sta in due tempi di Ciro Ma¬ 
donna. 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele III - Tel. 390.745) 

Oggi alle ore 20: « Iris », di 
Mascagni. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
tono 444.500) 

Sabato alle ore 21,30 il Teatro 
Popolare di Rema diretto da 
Maurizio Scaparro pres.: « Ric- 
" cardo II » di W. Shakespeare. 

Regia di M. Scoparro. 
SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
Ouesta sera elle ore 21.30, 
U. D'Alessio, L. Conte e P. De 
Vico in: ■ Il morto *t* bene in 
salute ». 

TEATRO 8RACCO (Vìa Tarsia 40 

- Tei. 347.005) 

Da sabato « Riccardo II » di W. 
Shakespeare. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
t'Alba) 

I Rìdoso) 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei Mari, 13-A - Telefo¬ 

no 340.220) 

iRiposo) 

TEATRO MINIMO - CIRCOLO AR¬ 
TISTICO CULTURALE (Via Pe- 
tagna. 1 - Tel. 457.650) 
Dc.nan' alle ore 21: « L’arcitre- 
no » d. S. Ambrogi. con Lino 
Fusco. Pino Orizzonte. Peppe Pa- 
rurlcllo e Titti Pepi. Regia di 
Gennaro Ciccaret'i. 


TEATRO MININO 

SABATO ORE 21 

LARCITRENO ;■ 

di Silvano Ambrogi , i 


ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppe Vesuviano - Telefo¬ 
no 827.27.90) 

(Riposo) 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via 
Paladino 3) 

Aperto dalle ore 19 alle 24. 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano - fronte ex caserma bersa¬ 
glieri) 

Attrazioni per tutte le età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello, 35 - Sta¬ 
dio Collana - Tel. 377.057) 
Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 14) DR f * 
ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

L'infermiera, con U. Andress 

(VM 18) C * 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 417.092) 

40 gradi all'ombra del lenzuolo 
AMBASCIATORI (Via Crispl, 33 

- Tel. 683.128) 

I! fratello più turbo di Sherloch 
Holmes, con Q. Wilder 5A 5 
ARLECCHINO (V. Alabardieri, 10 

- Tel. 416.731) 

Cenerentola, di W. Disney 

DA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
. - Tel. 415.361) 

Lo squalo, con R. Scheider A * 
AUSONIA (Via R. Caverò - Tele¬ 
fono 444.700) 

Lo zingaro, con A. Delon DR jl £, 
CORSO (Corso Meridionale) 

40 gradi all’ombra del lenzuolo 
DELLE PALME (Via Vctriera, 12 

- Tel. 393.134) 

Il vento e il Icone, con 5. Connery 

A * 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - 
Tel. 416.988) 

La moglie vergine 
FILANGIERI (Via Filangieri. 4 - 
Tel. 392.437) 

Oucl movimento che mi piace 
tanto 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 • 
Tel. 310.483) 

Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 14) DR •***- 
METROPOLITAN (Via Chiaia • Te¬ 
lefono 418.880) 

Lo zingaro, con A. Delon DR $ 
ODEON (P.zza Picdigrotta 12 - Te¬ 
lefono 688.360) 

Lo squalo, con R. Scheider A $ 
ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
Ouct movimento che mi piace 
tanto 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 

- Tel. 415.572) 

L'inlcrmicra, con U. Andress 

(VM 18) C » 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

La liceale 

ARCOBALENO (7 : a C Carelli 1 - 
Tel. 377.583) 

Emmsnuelle nera, con Emsnueile 
(VM 18) S * 


ADRIANO (Via Monteoliveto. 12 

- Tel. 313.005) 

Un genio, due compari, un pollo, 
con T. Hill SA * 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Il club del piacere, con P. Gastc 
(VM 18) SA i. 

ARISTON (Via Morghen, 37 - Te- 
lelono 377.352) 

Pasqualino Sctlcbcllozze, con G. 
Giannini DR $ 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Il professor Timidonc 
CORALLO (Piazza G. B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Per un pugno di diamanti 
DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Un genio due compari un pollo, 

con T. Hill SA i 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

I baroni, con T. Ferro 

(VM 18) SA « 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 

- Tel. 293.423) 

II padrone e l’operaio, con R. 

Pozzetto (VM 14) C * 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 619.923) 

L’inlcrmicra, con U. Andress 

(VM 18) C * 
GLORIA (Via Arenacela, 151 - Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala A: Emanuellc nera, con 


I Emanuellc (VM 18) S £ 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te¬ 
lefono 324.893) 

Il club del piacere, con P. Gaste 
(VM 18) SA * 
PLAZA (Via Kerbaker, 7 • Tele¬ 
fono 370.519) 

I baroni, con T. Ferro 

(VM 18) SA ^ 
Amore vuol dir gelosia, con E. 
Monlesano (VM 18) C * 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 14) DR Hii. 

ALTRE VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto, 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

Un sorriso, uno schiaffo, un bacio 
in bocca SA * * 

AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

Di che segno sei? con A. Sordi 
(VM 14) C 4» 
AMERICA (Via Tito Angelini. 2 

- Tel. 377.978) 

II gallo mammone, con L. Suz¬ 
zane a (VM 16) C • 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

Una sera ci incontrammo, con I. 
Dorelli C * 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 

- Tel. 321.984) 

Frau Marlene, con P Nonct 

(VM 18) DR * 
AZALEA (Via Cumini, 33 - Tele¬ 
fono 619.280) 

Amici miei, con P. Noiret 

(VM 14) SA * *: 
BELLINI (V. Bellini - T. 341.222) 
Acqua alla gola, con A. Baxter 

DR 4 


BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 

- Tel. 342.552) 

Beniamino, con P. Breck S i 
CAPITOL (Via Marsìcano - Tele¬ 
fono 343.469) 

Di che segno sci? con A. Sordi 
(VM 14) C ** 
CASANOVA C.so Garibaldi, 330 

- Tel. 200.441) 

Oggi chiuso • Domani: La polizia 
interviene, con L. Mann DR i 
COLOSSEO (Galleria Umberto - Te¬ 
lone 416.334) 

L'amica di mia madre, con B. 
Bouchel (VM 18) SA i 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio 
slro - Tel. 321.339) 

La governante, con M. Brochard 
(VM 18) DR * 
FELIX (Via Sicilia, 31 - Telefo¬ 
no 455.200) 

Salvo d’Acquislo, con M. Ranieri 

DR * 

ITALNAPOLI (Via Tasso 169 - Te¬ 
lefono 685.444) 

Cerimonia, di Oshiwa 

(VM 14) DR 

LA PERLA (Via Nuova Agnano) 

- Tel. 760.17.12) 

La novizia, con G. Guida 

(VM 18) DR * 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell’Orlo - Tel. 310.062) 

Il Padrino parte II, con Al Pacino 

DR 4 

POSILLIPO (V. Posillipo, 36 - Te¬ 
lefono 769.74.41) 

(Non pervenuto) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
Aosta, 41 - Tel. 616.925) 
Frankenstein Junior, con G. Wil¬ 
der SA »* 

ROMA (Via Agnano - Telefo¬ 
no 760.19.32) 

(Riposo) 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 271 

- Pisciteli - Tel. 740.60.48) 
(Non pervenuto) 

TERME (Via di Pozzuoli - Bagno¬ 
li - Tel. 760.17.10) 

Totò il turco napoletano C R* 
SUPERCINE (Via Vicaria Vecchia) 
Lo spettacolo da non dimentica¬ 
re mai 

VALENTINO (Via Risorgimento - 
Tel. 7G7.85.58) 

Il giustiziere slida la città, con 
T. Milian (VM 14) DR 4 

VITTORIA (Tel. 377.937) 

La divina creatura, con T. Slamp 
(VM 14) DR 4 4 

! cinema a Pozzuoli 

MEDITERRANEO (V.lc G. Marco- 
ni. 1 - Tel. 867.22.63) 

Il padrone e l’operaio, con R 
Pozzetto (VM 14) C * 


LUNA PARK 

INDIANAPOLIS 

Via MI ANO 

(fronte ex caserma bers.) 

Attrazioni per tutta la atà 


LE PRIME 


LIBERO (Parco 
Tel. 402.712) 

E D'ESSAI 

(Via Porl’Alba 

d. Bartolucc. 


TEATRO SPAZIO 
Margherita, 28 

iRiposo) 

CINEMA OFF 

CINETECA ALTRO 

n. 30) 

S-iz A- ■ Partner 
iCrc 1S 20 22). 

Sz.a 8 speli, unto ore 20.30 

• L'ultimo uomo ». 

EMBASSY (Via F. De Mura - Te- 

icicno 377.046) 

Pasqualino Sellcbellezze, con G. 
G.z.-.n. -.i DR * 

LA RIGGIOLA • CIRCOLO CUL¬ 
TURALE (Piazza S. Luigi, 4-A) 

(Riposo) 

MAXIMUM (Via Eleni. 18 • Tele¬ 
fono 682.114) 

« Duci », di Steven Spielberg. 

NO (Via S. Caterina da Siena, 53 
- Tel. 415.371) 

• ...E Johnny prese il lucile ». 
SPOT - CINECLUB (Via M. Ru¬ 
ta 5, al Vomero) 

• Chir.atown », di R. Polanski 

CIRCOLI ARCI 

ARCI - AFRAGOLA: nel Cinema 
UMBERTO 

(Rposo) 

ARCI RIONE ALTO (Terza Iraver- | 
sa Mariano Semmola) l 

Sabsio c domenica al.e ore 19 
ia Compagnia del Teatro Povero 
di Prosa presenta. « Storia di un 
i farmacista povero », d, E. Scar¬ 
pette. 

ARCI • UISP GIUGLIANO (Parco 

(Riposo) 

ARCI-UISP STELLA (Corso Ame¬ 
deo di Savoia, 210) 

(R.pcso) 


li vento 
e il leone 

Raisjii. s.gnore del R:f. rap 
presentante in terra d: Allah, 
che non lo abbandona mai, 
rap:.-re a Tangeri. nella qua¬ 
le irrompe con un gruppi) di 
suoi fidi berberi a cavallo. 
I’am?r:cana .signora Eden Pe 
deca 1.5 e ; suoi due f.glio 
letti. 

Siamo nel ir#04 e a Tangeri 
sono d: forze di di 

versi paesi. Che casa preten¬ 
de Raisuli? Egli, che e fra 
Telio de! p.vsc.à di Tangeri e 
7,.o de'.ì'in >Uo sultano, vuole 
la sicurezza di poter regnare 
.sulla .sua terra senza subire 
le minacce americane ed eu¬ 
ropee. Il pre7.zo del riscatto 
può .sembrare un po’ forte. 
Ma il precidente Theodore 
Roosevelt c in piena campa¬ 
gna elettorale: .si gloria del¬ 
la prossima apertura del ca 
mie di Panama, e il rapi 
mento Pedecal:.s può com 
promettere la politica USA 
in Marocco e avere ripercus¬ 
sioni sull’opinione pubblica 
.statumten.se. 

Ecco perchè il gioco d’.ven 
ta grosso. A distanza si scon¬ 
trano due mondi opposti In 
ognuno di casi c'è violenza 


Se quella di Raisuli è scoper¬ 
ta e «appariscente» de te 
.-.te cadono come per? ma 
ture», quella americana lo c 
di piu. con ì suoi progetti di 
soggezione di altri paesi ai 
suoi interessi. 

11 regista e autore del sog¬ 
getto, John Mil.us, sfiora il 
tema deila critica interna 
de: sistemi americani, ma non 
r. es.ee nd approdondirlo. ri¬ 
succhiato. come, dal.a sto 
ria che si svolge nel deserto 
tra la Pedecalis. « fonte d; 
guai ». e Raisuli. Quest'ulti¬ 
mo, alla fine, uscirà vivo, ma 
sconfitto dalla superiorità 
delle armi avversarie. 

In sostanza Milius (di lui 
si r.corda Dilhngcn confe 
ziona un prodotto in cui un:- 
.-ce l'avventuroso e il dram 
manco, con una punta di >en 
timentale tenuta sui giusti 
toni: ne risulta un film co¬ 
rale che. nonastante qualche 
lcr.tr77,a. si lascia facilmente 
segu.re. 

Ra.sul: è Scan Connery. la 
donna rapita Candice Ber¬ 
gen. Brian Keith disegna be¬ 
ne la figjra di Teddy Roose¬ 
velt. anche perché spesso gli 
'fa da spalla niente meno che 
John Huston. il quale si è 
divertito nélla parte del con¬ 
sigliere Ray. 


L’inferniiera 


Terminate le parentele più 
o meno strette, la commedia 
erotica all’italiana attinge 
ora copiosamente alia iun- 
gn.ss.ma lista delle arti e 
mestieri. Siamo qui arrivati 
aii'infermiera e il regata 
Nello Rossa::. che si era di¬ 
lettato giusto un anno la. 
appunto, con La nipote, in¬ 
treccia. sempre nell ubertoso 
Veneto, una vicenduola tra¬ 
gicomica dove avidissimi con¬ 
sanguinei sperano di eredi¬ 
tare alla svelta troncando 
definitivamente resistenza di 
i un loro agiato zio viticolto- 
! re. con l'aus.lio di un'avve¬ 
nente infermiera svizzera. La 
statuaria Ursula Andress. esi¬ 
bendosi spesso «1 naturale, 
dovrebbe infatti rinnovare 
l'infarto al gaudente agnato, 
reduce da una trombosi 
Il regista, nonastantc la 
grossolanità delle situazioni 
c !e stantie trovatine, ha sa¬ 
puto orchestrare con una cer¬ 
ta abilità la recitazione degli 
attori, traendo momenti di¬ 
vertenti anche dal vernacolo 
veneto, nel quale si trova 
particolarmente a suo agio 
Lino Toflolo, nei soliti panni 
dell'ubriacone. Altri tnterpre 
ti sono Duilio Del Prela, Ma 
rio Pisu, Luciana Palm»!. 


- *• » * i 
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Un piano pluriennale per la riorganizzazione del settore ! Una dichiarazione del capogruppo comunista al Consiglio comunale 


Trasporti nelle Marche 
un problema che 
esige soluzioni rapide 


Pesaro: con quali scopi 
è nato il consorzio 
tra Provincia e Comuni 


1 

Rischio di paralisi per ^acuirsi delio stato di crisi — Difficoltà i Intervista con il compagno senatore Evio Tomasucci, vice presidente 

crescenti per i lavoratori e gli studenti pendolari j della Provincia - Entro il mese prossimo le nomine degii organi dirigenti 


ANCONA, 22 

L’ncuta crisi del sistema 
dei trasporti nella regione ri¬ 
chiede lucidità e chiarezza di 
intendimenti: tenendo fermi 
direttrici ed obiettivi di fondo 
— corrispondenti a soluzioni 
ottimali —, occorre muoversi 
con il massimo realismo sulla 
ba.s>* di situazioni e difficolta 
contingenti, che si assomma¬ 
no, approfondendo gli squiii* 
i)’i e diluendo l’efficacia dei 
provvedimenti, ad un disagio 
endemico e ad un insopporta- 
bile disservizio. In troppe zo¬ 
ne della regione si rischia in¬ 
fatti la totale paralisi del 
s “i vizio, con la conseguenza 
ohe grosse fette di utenza 
IKipolare (lavoratori, studenti, 
pendolari» restano sostanz’al- 
mente prive di un importan¬ 
tissimo strumento per ni hjllo¬ 
ntre la qualità della loro 
vita, subendo quindi un’ulte- 
i ;ore sottrazione d: dir.Iti so¬ 
ciali. 

Il trasporto pubblico nelle 
Marche ed in particolare quel¬ 
lo dei viaggiatori su strada, 
(è di questi giorni una pe- 
.-vite pressione intimidatoria 
da parte di alcuni comessio- 
non di autoservizi di linea 
nei confronti della Regione 
Marche», resta uno dei pro¬ 
blemi fondamentali del ne- 
quihbrio e riassetto dell’in¬ 
tero sistema dei trasporti. 
Certo, essenziale risulta oggi 
anche la battaglia per dare 
eMcien/a e vigore ad una 
struttura di traspoi to inte¬ 
grato che faccia giocare il 
giusto ruolo ai collegamenti 
ferroviari, a quelli marittimi 
e. per quanto riguarda l’hin- 
terland anconitano, al porto 
dorico. Non sono dunque di 
secondaria importanza gli 
obiettivi, su cui si trova il 
consenso e la lotta del mo¬ 
vimento sindacale, del rad¬ 
doppio della linea Òrte-Roma. 
di un più vasto e serio impe¬ 
gno per la riforma del si¬ 
stema dell’autotrasporto. 

Torniamo al problema delle 
autolinee, il quale si pone 
ciascuna volta con gran forza, 
sia perchè si tratta di una 
struttura globale profonda¬ 
mente inadatta a rispondere 
alla crescente domanda so¬ 
ciale (come si può continua¬ 
re a finanziare un disservi¬ 
zio?), sia perchè effettiva¬ 
mente si intende lavorare per 
la totale pubblicizzazione del 
settore. Il problema è ora 
quello di individuare alcune 
possibilità primarie di rileva¬ 
mento, tenendo in debito con¬ 
to — non può farsi diver¬ 
samente — i pesanti problemi 
dei costi di gestione, i risvolti 
altrettanto importanti di un 
programma di investimenti, 
le enormi difficoltà finanzia¬ 
rie che si trovano di fronte 
al momento della costituzione 
e mantenimento di consorzi di 
trasporto. 

L'insieme delle questioni so¬ 
no n ben vedere molto pre¬ 
senti allo forze politiche — 
!>er lo meno ad alcune — che 
hanno il compito gravoso di 
realizzare gli impegni pro¬ 
grammatici a base dell’intesa 
politica marchigiana. 

L'obiettivo di fondo dice¬ 
vamo resta la pubblicizzazio¬ 
ne. Ma come imboccare oggi 
la strada giusta? « Nell'ipo¬ 
tesi di un'affrettata pubbliciz- 
zione — afferma l'assessore 
regionale ai Lavori Pubblici 
Patrizio Venarucci — il ri 
piano dei bilanci delle aziende 
pubbliche di trasporto, per 
colmare i paurosi deficit di 
gestione, comporterebbe im¬ 
pegni di spesa, per la Re¬ 
gione e gli Enti locali, ec¬ 
cessivi e non giustificabili 
neppure con il carattere di 
pubblica utilità de! servizio. 
Occorre, preliminarmente, ri¬ 
vedere i criteri di gestione 
delle aziende pubbliche e stu¬ 
diare la possibilità di costi¬ 
tuire all'interno dei bacini di 
traffico, consorzi comprenden¬ 
ti linee necessariamente pas¬ 
sive insieme ad altre possi¬ 
bilmente attive, al fine di 
mantenere criteri di econo¬ 
micità nella gestione del ser¬ 
vizio dei trasporti. 

Affermare il criterio della 
gradualità nella pubblicizza 
zione significa impegnarsi ad 
Impostare un piano plurien¬ 
nale di pubblicizzazione che ! 
preveda quali linee debbano 
e-v-ere rilevate dai privati e 
quando ». | 

Anche secondo t comunisti 
si tratta di stabilire alcune : 
pr.ontà di intervento attra 
vir.so il piano. «La presen- I 
tazione di un piano plurien- i 
naie del trasporto pubblico | 
per viaggiatori — ci ha di- j 
chiarato il compagno Elio i 
Marchetti. membro della j 
quarta commissione del Con 1 
s.slio. deve essere accelerata, j 
In quanto costituisce una con¬ 
creta risposta alla moltepli . 
citò delle questioni insite nel | 
problema e può rapprcsen- j 
tare un momento di confronto j 
serrato tra le forze politiche, j 
sindacali, imprenditoriali e so ; 
ciali. Il plano deve stabilire 
quali linee pubblicizzare, i 
tempi e le procedure; deve 
precisare il ruolo che nel 
frattempo potrà svolgere la 
piccola impresa privata, de 
ve contenere una proposta di 
riorganizzazione e ristruttura¬ 
zione dei collocamenti fina¬ 
lizzata a'irt sviluppo della so 
c.eta marchigiana, rivalutare j 
Il trasporto ferroviario. i 

Soprattutto il piano 'deve ! 
considerare i costi di Bestione j 
conseguenti alla pubblicizza- » 
7.one. considerando le diffi- | 
colta in cui si trova la fi , 
nanza pubblica. Per essere 
credibile, esso deve poggiare 
su una sicura copertura finan- , 
ziaria. realizzabile attraverso I 
il coordinamento della spesa | 
dei Cornimi, delle Province c | 
di stanziamenti adeguati che | 
la Regione Marche deve mct- 
tare a disposizione ». 1 



Folla di viaggiatori a una fermata dei trasporti pubblici a Pesaro 


PESARO. 22. 

Per approfondire nei vari 
aspetti il significato ed il va¬ 
lore della recente costituzio¬ 
ne del Consorzio per il tra¬ 
sporto pubblico extra - urbano 
nella provincia di Pesaro e 
Urbino e territori limitrofi, 
abbiamo posto alcune doman¬ 
de al compagno senatore Evio 
Tomasucci. vice presidente 
della Provincia, che ha ope 
rato nel settore presiedendo 
l'AMANUP di Pesaro. 

D. • Quale importanza assu¬ 
me la costituzione dei Con¬ 
sorzio? 

R. - Desidero subito specifi¬ 
care che non si tratta di un 
Consorzio che si interesserà 
della gestione dei servizi ur¬ 
bani. che continueranno ad 
essere compito dei Comuni; 
quello che la nuova struttu¬ 
ra si prefigge è di vede¬ 
re 1 67 comuni della provin¬ 
cia uniti in una attività prò- 
grammatoria e di gestione di 
tutto il servizio pubblico ex¬ 
tra-urbano. 

Entro il mese di febbraio 
il Consorzio provvedere alla 
nomina di organi dirigenti, 
ciie provvederanno oltre che 
alla stesura di un primo bi¬ 
lancio a raccogliere le adesio¬ 
ni di tutte le Amministrazio¬ 
ni comunali esistenti nella 
provincia e di stabilire con¬ 
tatti con la Regione e con 
le province limitrofe (Arez¬ 
zo. Perugia Ancona. Forli) 
per dare all'attività pratica 
del consorzio un collegamento 
serio con tutte le strutture 


ANCONA - Verso la conclusione del processo contro la Montedison 

Prime arringhe dei difensori dopo 
la richiesta di condanna per Cefis 

La società è accusata di imboscamento di fertilizzanti - Per il presidente del colosso chimico e altri Ire imputali il 
PM ha chiesto un anno di reclusione e il pagamento di centomila lire di ammenda • Le argomentazioni della difesa 


Porto San Giorgio 

Sollecitata dal PCI una 
riunione dei capigruppo 

iniziative per dare una soluzione ai problemi urgenti 


PORTO S. GIORGIO. 22. 

I.a Giunta di centro sinistra 
tli Porto S. Giorgio va a ri¬ 
lento. Ci sono sul tap(x-to fon 
(lamentali problemi, sui qua¬ 
li fin dallo scorso agosto era 
stato concordato da parte di 
tutti i partiti (compreso quin¬ 
di il PCI) un programma di 
massima e si era deciso di 
adottare una maniera nuova 
di affrontarli. Ma ancora og¬ 
gi. malgrado le buone inten¬ 
zioni e le pressioni che ven¬ 
gono da sinistra, di concre¬ 
to non si è fatto nulla. 

In pratica era stato rag¬ 
giunto un accordo sulla defi¬ 
nizione dei problemi più urgen 
ti e sulla necessità di mobi¬ 
litare attorno ad essi il Con¬ 
siglio comunale attraverso la 
istituzione delle commissioni, 
la jxipola zione attraverso la 
costituzione delle consulte di 
quartiere (i rappresentanti 
sono stati eletti da ormai due 
mesi ma ancora non sono sta¬ 


ti insediati!), nonché di mo¬ 
bilitare i sindacati, le orga¬ 
nizzazioni di categoria, cultura¬ 
li e sociali. .Ma questa mo¬ 
bilitazione non si è verificata, 
neppure quando marginalmen¬ 
te si è dovuto affrontare quel- 
cuno degli argomenti concor¬ 
dati. 

Nell'ultimo Consiglio comu¬ 
nale. il gruppo comunista ha 
chiesto al sindaco Ciarrocchi 
una riunione dei capigruppo 
|ierchc si trovi il modo di 
concludere stringendo i tem¬ 
pi. Contemporaneamente il 
PCI ha chiesto che si convo¬ 
chi immediatamente un nuo¬ 
vo Consiglio comunale per af¬ 
frontare alcuni temi essenzia¬ 
li. tra cui il rinnovo della 
commissione edilizia, la scel 
ta per la metanizzazione di¬ 
retta. i piani particolareggia¬ 
ti per l'edilizia popolare, la 
variante per il verde e i pro¬ 
blemi per l'edilizia e l'assi¬ 
stenza scolastica. 


Con sede provvisoria presso la Camera del Lavoro 

Sezione del SUNIA 
anche a Senigallia 

la decisione presa nel corso di una riunione di 
inquilini e senza tetto - Presenti dirigenti sindacali 
e della associazione - I compiti e le iniziative 


SENIGALLIA. 22 

Anche a Sen galiia si è co 
stituita la sezione comunale 
del Suma che avrà la sede 
provvisoria presso la locale 
Camera del lavoro. 

I/iniziativa è stata presa nel 
corso d; una assemblea degl; 
inquilini e senza tetto a cau 
>>a del terremoto d: Ancona, 
avvenuta al Palazzotto Bivio 
ra. alia quale hanno parte;: 
p:to d nienti s nd.n a'n e del 
la assoe.az.one tra cu.: Bru 
no Shestrim. Eugenio Gal 
lotti e il segretario provincia 
le de! Sonia. Feminio Ra 
sciom. 

Il compagno Rascioni ha 
sottolineato nel suo intervento 
la necessitò d; ragg.ungem gli 
ob citivi preusti da'la legge 
riguardante la democratizza¬ 
zione dei Consigli di ammin: 


strazione degli Istituti case 
popolari con l'inserimento in 
essi dei rappresentanti dei la 
voratori e degli assegnatari. 
Rascioni ha svolto anche una 
ampia relazione sulla situa¬ 
zione alloggiatila e sulle do 
mande presentate per l'asse¬ 
gnazione delle case costru.te 
a Senigallia; nonché sulla ne 
cess.tà di dar vita a comita¬ 
ti di caseggiato per elabora 
re inserne una piataforma ri 
\ endic.atna. 

I! com.tato promotore della 
segone s: è suòlo recato n 
Municipio dove c stato r;re 
vuto dal vice sindaco convpa 
g.no Galavotti. il quale ha as 
sicurato la sua partecipazione 
alla delegazione che si reche 
rò prossimamente presso lo 
lacp di Ancona per sottoporre 
le rivendicazioni della nuova 
sezione senigalliese. 


ANCONA. 22 

E' ripreso ieri sera presso 
la Pretura di Ancona il 
processo a carico della Mon¬ 
tedison. accusata di imbosca¬ 
mento di fertilizzanti in atte¬ 
sa di aumento dei prezzi. Ot¬ 
to sono gli imputati, tra fun¬ 
zionari e dirigenti a livello 
nazionale della società. L’u¬ 
dienza di ieri sera è stata 
j aperta dalla requisitoria del 
Pubblico Ministero avv. Ma¬ 
rio Scaloni. « E’ un processo 
semplice - ha esordito il 
PM — si tratta di vedere se 
la Montedison. nel periodo lu¬ 
glio-settembre '74 ha cessato 
o no di vendere un bene es¬ 
senziale quale i fertilizzanti, 
a fini di lucro ». « L'istrutto¬ 
ria dibattimentale — ha ag¬ 
giunto — ha dimostrato che 
nell'estate del '74 si è verifi¬ 
cata una flessione sensibile 
delle vendite, assolutamente 
non riconducibile a cause 
contingenti (l’inizio di cam¬ 
pagne agrarie, la semina, esi¬ 
genze di mercato» mentre la 
produzione è rimasta identica, 
se non superiore, a quella del 
“73 ». 

Perciò l’accusa ha ritenuto 
che il blocco delle vendite sia 
frutto di «una scelta consa¬ 
pevole della Montedison ». 
Scaloni ha aggiunto: «Tutto 
nel processo parla di una 
scelta precisa ed è inutile di¬ 
re, — come ha invece affer¬ 
mato Masseroli (un imputa¬ 
to. n.d.r.) — che non è pos¬ 
sibile stabilire una relazione 
tra vendite e produzione, nè 
formulare una valutazione 
sull'attività di soli tre me¬ 
si ». 

I! PM ha inoltre escluso la 
tesi, già adombrata dalla di¬ 
fesa. che la Montedison abbia 
effettuato riduzioni nelle ven¬ 
dite per evitare speculazio¬ 
ni da parte dei grossisti. E' 
stata quindi affermata la re¬ 
sponsabilità penale degli im¬ 
putati: Scaloni ha chiesto la 
condanna ad un anno di re¬ 
clusione e il pagamento di 
una multa di centomila lire 
per Eugenio Cefis «presiden¬ 
te della Montedison» e per i 
dirigenti della società Casel¬ 
la. Carli e Boido. Ha chie¬ 
sto invece l’assoluzione a for¬ 
mula piena. « perchè il fatto 
non sussiste ». degl; imputati 
Masseroli. Manco e Mmguzzi. 
e l'assoluzione a formula du¬ 
bitativa oer Ressi. 

Nella sua requisitoria Sca¬ 
loni ha respinto le numerose 
eccezioni ( per incompetenza 
territoriale, per incompetenza 
funzionale del pretore, per in¬ 
costituzionalità) presentate 
dai collegi di difesa. 

Da sottolineare, inoltre l'at¬ 
tenzione con cui il PM ha 
definito politiche le motiva¬ 
zioni che avrebbero spinto la 
Montedison ad operare una 
drastica riduzione delle ven¬ 
dite delle merci prodotte <non 
è un mistero che nei primi 
giorni di agosto '74 Eugenio 
Cefis intervenne personal¬ 
mente pre-->so il CIP per cal¬ 
deggiare raccoglimento delle 
richieste di aumenti dei prez¬ 
zi dei fertilizzanti». 

Ieri sera sono iniziate r e:he 
le arringhe degli avvocati che 
compongono il collegio di di¬ 
fesa. Ha preso per primo la 
parola l'avvocato Dattilo. Do¬ 
po aver parlato di « assesta¬ 
menti nei rapporti tra pro¬ 
duttori e grossisti, che porta¬ 


no sovente a slittamenti, ri¬ 
tardi, addirittura a smentite 
di acquisti », Dattilo ha ri¬ 
chiamato l'attenzione del pre¬ 
tore D'Ambrosio su un fatto, 
a suo avviso, fondamentale: 
da quanto riferito dalla guar¬ 
dia di finanza e dai dati for¬ 
niti (riprodotti in giudizio) da 
alcune capitanerie di porto, si 
registrò nell’estate de! '74 — 
all’epoca cioè del presunto 
imbarcamento — un aumento 
notevole della esportazione 
estera di fertilizzanti prodot¬ 
ti si dalla Montedison, ma 
non inviati da essa; un au¬ 
mento che, sembra, preoccu¬ 
pò lo stesso Ministro dell'a¬ 
gricoltura. Cosa ha inteso sot¬ 
tolineare l'avvocato Dattilo? 
Evidentemente che le respon¬ 
sabilità circa la mancanza sul 
mercato interno di forti quan¬ 
titativi d: fertilizzanti non so¬ 
no attribuibili alla Monledi- 
son, bensì alle manovre spe¬ 
culative dei grossisti che dal¬ 
la Montedison acquistavano 11 
prodotto per poi rivenderlo 
all'estero (dove i prezzi sono 
più alti). L'avvocato difenso¬ 
re ha concluso la sua arringa 
chiedendo per tutti gli im¬ 
putati l'assoluzione piena. 

Nel corso dell’udienza di 
questa mattina ha preso la 
parola l'avvocato Baldini, 
sempre del collegio di difesa. 
Anche Baldini si è riferito al¬ 
la « elasticità dei rapporti tra 
venditore e acquirente»; « al¬ 
la autonomia delle parti ». La 
difesa cerca cioè di dimo¬ 
strare la non validità del de¬ 
creto legge del 1943 

Baldini, riecheggiando la 
tesi dell'avvocato Dattilo, ha 
inoltre parlato di « una do¬ 
manda anomala nella fase 
della distribuzione » esisten¬ 
te nel periodo luglio settem¬ 
bre ’74. sottolineando le re¬ 
sponsabilità del grossisti. In 
riferimento alla clausola che 
introdotta dalla Montedi-on 
nel luglio dei '74. si stabili¬ 
va il prezzo delia merce con 
riferimento al momento della 
consegna e non a quello del- 
l'ordine. l'avvocato ha detto 
che tale norma non fu usa¬ 
ta per disincentivare le ven¬ 
dite. ma solo per evitare 
contestazioni eventuali dei 
clienti. Contestazioni che se¬ 
condo l'avvocato — non ci sa¬ 
rebbero state, visto che nes¬ 
sun cliente chiese la < messa 
in mora ». 

mi. an. 


Il secondo 
numero 
di « Impegno 
democratico » 

URBINO. 22 
Il secondo numero di 
« Impegno democratico », 
rivista della Sezione uni¬ 
versitaria comunista « Ho 
Chi Min » di Urbino, è m 
edicola già da qualche 
giorno. Il numero è dedi¬ 
cato essenzialmente ai 
problemi della scuola e 
dell'università, presi nella 
loro connotazione generi¬ 
le. ma anche calati nella 
realtà urbinate. 


esistenti dentro e fuori il ter¬ 
ritorio provinciale. 

Ma quello che vorrei sotto 
lineare è l’orientamento uni¬ 
tario che lia informato l'a¬ 
zione della Amministrazio 
ne provinciale e dei Comuni 
di Pesaro. Fano e Urbino 
che assieme hanno promosso 
la costituzione del Consorzio: 
è infatti nostra precìsa vo 
lontà vedere impegnati nella 
gestione del nuovo organismo 
non solo tutti i Comuni del 
la provincia, ma anche tutte 
le forze politiche democrati¬ 
che presenti nel territorio. 

, D. - Perchè si è voluta que¬ 
sta forma di gestione? 

R. - E' stata scelta questa 
strada perché nella legisla¬ 
zione del nostro paese non 
sono previste altre forme di 
gestione democratica. Infat¬ 
ti la legge prevede che sia 
no le aziende municipalizza¬ 
te o le amministrazioni pio 
vinciali a gestire il traspor¬ 
to pubblico. Tutte e due le 
forme non prevedono una par¬ 
tecipazione diretta degli or¬ 
ganismi periferici, anche se 
nella volontà politica di chi 
dirige gli enti locali questa 
partecipazione è stata richie 
sta. Siccome le Regioni, in 
accordo con gli Enti locali, 
hanno scelto una gestione di 
tipo consortile, in armo 
nia con questa scelta hanno 
lavorato l’Amministrazione 
provinciale ed i Comuni. 

D. - Quale sarà il ruolo del- 
I le aziende private nel quadro 
della razionalizzazione che si 
intenda introdurre nel setto¬ 
re? 

R. - II ruolo dei privati va 
visto naturalmente nel qua 
dro della elaborazione di rea¬ 
lizzazione di una rete di tra 
sporti extra urbani a caratte¬ 
re comprensoriale, il cui o- 
biettivo deve essere quello di 
garantire in modo veramente 
sicuro ed efficiente la mo¬ 
bilità delle popolazioni. Sap¬ 
piamo benissimo che ciò può 
essere realizzato « solo dalla 
azienda pubblica », o comun¬ 
que quando l'azienda privata 
operi secondo criteri dettati 
dalla pubblica amministrazio¬ 
ne. in questo caso dagli En¬ 
ti locali. 

E' mia opinione personale 
che il Consorzio non potrà 
ne dovrà pubblicizzare tutte 
le concessioni esistenti attual¬ 
mente nella provincia di Pe¬ 
saro, ma dovrà gestire so¬ 
prattutto la politica dei tra¬ 
sporti e le linee intereompren- 
soriali, attraverso le aziende 
pubbliche già esistenti. Nel 
contempo il Consorzio dovrà 
armonizzare l’attività delle 
piccole aziende artigiane esi¬ 
stenti. che quindi dovranno 
avere rapporti diretti con il 
Consorzio o con i Comuni. 

Per arrivare a questo si 
pone una condizione precisa: 
che la Regione deleghi su¬ 
bito. per attività intercom- 
prensoriali, le province alla 
gestione di tutto il servizio 
di trasporto nel loro terri¬ 
torio; è quello della delega ! 
il nodo centrale da sciogliere ! 
per arrivare alla realizzazio¬ 
ne del vasto e impegnato pia- i 
no per il trasporto pubbli- 1 
co. | 

D. - Quale posizione hanno j 
assunto le diverse forze po- ) 
litiche sulla costituzione del , 
Consorzio"’ 

R. - Le posizioni dei vari j 
partiti si sono espresse coni- i 
piutamente in occasione del 
l'approvazione dello Statuto 
del Consorzio. Comunisti e so¬ 
cialisti si sono impegnati u 
nitariamente per la realizza¬ 
zione della struttura. Il PRI 
ha manifestato un atteggia¬ 
mento sostanzialmente aper¬ 
ta. DC e PSDI hanno inve¬ 
ce espresso delle riserve sul 
modo di formazione del Con 
sorzio. Hanno proposto che a 
dare vita all'organismo fosse 
! ro tutti ■ i 67 Comuni della 
I provincia. Questo metodo, se 
! seguito, avrebbe ritardato la 
I costituzione e reso farragino 
i sa l'attività burocratica del 
Consorzio. Oggi invece il Con¬ 
sorzio c'è e nello stesso tem¬ 
po sarà perseguita l'adesione 
di tutti i comuni. 

D. • Quali earanno i primi 
atti concreti del Consorzio? 

R. - Innanzitutto — come 
> piu volte ho detto — racco 
j ghere l'adesione di tutti ì 
| comuni. Contemporaneamente 
il Consorzio dovrà abbozzare 
uno schema di razionalizza 
zione e programmazione del 
trasporto pubblico e privato 
j deila provincia. Inoltre, sulla 
I base di questo programma, 
la Regione dovrà fornire il 
suo contributo legislativo e 
finanziario. Questi atti impo 
I ne la grave situazione dei 
! trasporti in alcune zone del 
la nostra provincia, per fa¬ 
re un esempio, cito il caso 
—ma ve ne sono altri — 
della linea Pergola - Pesaro. 

Vorrei infine sottolineare 
come questo strumento non 
dovrà in alcun modo esse¬ 
re fonte di buoni guadagni 
e ancora di salvezza per im¬ 
prese dissestate. Il Consor 
zio deve avere una visione 
razionale dei servizi tenen¬ 
do soprattutto presente i co¬ 
sti di gestione. E’ naturale 
che in questo quadro potran¬ 
no porsi dei problemi tarif¬ 
fari: sappiamo tutti qua! è 
la situazione economico finan 
ziaria in questo campo. Ma 
sia ben chiaro che non po 
trà essere scaricato sulle 
spalle dei lavoratori e delle 
popolazioni della nostra pro¬ 
vinovi il peso economico di 
tale servizio. E’ questo il ri¬ 
sultato di politiche sbagliate 
portate avanti dai governi 
centrali e dalla passata Am¬ 
ministrazione regionale di cen 
tro - sinistra. 


Ancona: per uscire dalla crisi 
dei Comune inevitabile il 
confronto con le proposte PCI 

La grave situazione politico-amministrativa della città si protrae da troppo tempo 
La DC rinvia il Consiglio comunale — L'intesa regionale il modello da seguire 


Domenica 
ad Ancona 
manifestazione 
del PCI 
con Macaiuso 

ANCONA. 22 
Una manifestazione con¬ 
tro la manovra delle ele¬ 
zioni anticipate per una 
positiva soluzione delia 
disi politica si svolgerà ad 
Ancona domenica prossi¬ 
ma — 25 gennaio - or¬ 
ganizzata dalla Federato¬ 
ne provinciale del PCI. 

« Problemi gravi e dram¬ 
matici (occupazione. Mez¬ 
zogiorno. si via. casa e 
aborto» esigono una rapi¬ 
da soluzione - - si legge 
tra l’altro in un volantino 
diffuso dalla Federazione 
comunista — per una ef¬ 
fettiva svolta politica è 
necessaria la partecipazio¬ 
ne dei comunisti alla di¬ 
rezione del paese ». 
L’appuntamento è al cine¬ 
ma «Goldoni» alle ore 
10.30. Interverrà il com¬ 
pagno on. Emanuele Ma¬ 
caiuso. della Direzione del 
PCI. che parlerà sul tema: 
« Le proposte dei comu¬ 
nisti per far uscire ma¬ 
lia dalla crisi e per dare 
ad Ancona una nuova am¬ 
ministrazione ». 

Una serie di iniziative e 
dibattiti si sono tenuti m 
questi giorni in parecchie 
sezioni comuniste dell’An 
conitano ncr discutere stil¬ 
la crisi di governo: oggi, 
Venerdì, alle ore 17 a Jesi 
il compagno Guerrini. se¬ 
gretario della Federazione, 
terrà un dibattito. 


ANCONA. 22. ! 

La crisi in atto ormai da 
mesi al Comune di Ancona | 
sta sfuggendo di mano olla i 
componente più grossa delta | 
Giunta di centro sinistra, 
quella che ha espresso anche 
il sindaco, appunto la Demo 
crazia Cristiana. Davanti al¬ 
l’esigenza di un profondo rias¬ 
setto politico, il sindaco Tri¬ 
fogli e la DC non riescono 
a fare altro che .spostare le j 
date delle sedute del Consi i 
gllo comunale dal 26. data in | 
cui era stato convocato, i 
al 29. ! 

Sulla situazione politico am- J 
nilmstrutiva di Ancona e gli i 
ultum .suoi sviluppi, abbiamo 
chiesto il parere del compa ! 
gno Massimo Macetti, capo- j 
gruppo de! PCI in Consiglio | 
comunale: I 

« Ui prassi, tutta democrl 
stianti, del continuo rinvio 
sembra che aDbia ancora 
trionfato nella Giunta conni 
naie di Ancona. 11 Consiglio ! 
comunale è stato ancora una | 
volta rinviato, ed e la terza i 
volta che ciò ai cade in m** i 
no di quindici giorni. Dopo | 
che da circa tre mesi è sta 
ta presentata una mozione po 
litica dai compagni socialisti 
che dichiara finita lesperien- ' 
za quadripartita e di centro- I 
sinistro e che da giudizi no.» 
certo confortevoli dell'operato > 
della giunta: dopo che il Con- 
sigilo comunale ha iniziato la ! 
discussione della mozione cur ! 
ha registrato al di là di su*- I 
rlll quanto scontate difese dt ! 
ufficio. la sostanziate impo.-,- | 
sìbilltà della attuale coalizio¬ 
ne — per dichlaraz’ono delle ! 
stesse forze politiche cne vi ! 
sono impegnate — a potè» , 
proseguire nel governo della I 
città, si cercano ancora sol i 
terlugl per sottrarsi ad un i 
reale confronto politico. 


Il ricorso al continui rinvìi 
da parte del sindaco Trifogli e 
delia D.C. non è certo che 
il tentativo di mascherare la 
profonda crisi in cui si dibat¬ 
te n partito di maggioranza 
relativa a cui è venuto meno 
anche lo appoggio del P.K.i. 
e del P.S.D.I. che nella crisi 
apertasi si .-ono sino ad ora 
posti in modo autonomo. Vi 
e pervicace il tentativo di 
sottrarsi al problemi pasti dal 
PKt e di eludere in tutti i 
modi ad Ancona quell'ormal 
Inevltab'le confronto con le 
proposte del PCI che tendono 
ad allargare quel processo 
unitario di Intese politiche che 
è stato avvia'o nella Regio 
ne Marche, che è c resta l’u- 
nic.i concreta proposta politi¬ 
ca avanzata tn Consiglio co¬ 
munale e nella città. 

Nel frattempo si assisto 
al tentativo assurdo di un 
Sindaco e di lina Giunta che 
cercano d! accreditarsi su un 
piano di efficienza rilascian¬ 
do Interviste e emettendo co¬ 
municati a ritmo quasi gior¬ 
naliero. 

Ma a! di là delle Intervi¬ 
ste restano purtroppo sempre 
più gravi ed irrisolti ì proble¬ 
mi di Ancona e le responsa¬ 
bilità di chi a) governo della 
città non ha più nemmeno 
la sensibilità democratica di 
trarre le conclusioni politiche 
che derivano dal non aver più 
'ina maggioranza su cui ba¬ 
sarsi. nè la volontà di accet¬ 
tare il confronto indispensabi¬ 
le per risolvere la crisi. 

Facciamo appello al senso 
di responsabilità di tutte le 
forze politiche democratiche 
ed antifese'.-de pareli» -ù vada 
alla rapida, e por noi possi 
b lo. soluzione della crisi no! 
l'esclusivo interesse della cit¬ 
tà ». 


Organizzati dall'ARCI-UISP 

Corsi di nuoto a Fano 





FANO — Palestra-piscina t Dini-Salvalai » 


FANO. 22 

Ha avuto conclusione nei giorni scorsi a 
Fano nella piscina « Dini, Salvala» » il corso 
per istruttori di nuoto organizzato dall'AR 
CI UISP di Pesaro con la collaborazione 
della Lega regionale nuoto dell'Emilia Ro 
magna. 

Il corso, che è articolato in 12 incontri 
serali presso il circolo ARCI «Artigiana» 
di Fano e la palestra piscina, ha avuto lo 
scopo di soddisfare l'esigenza di personale 
qualificato creatasi con l'entrata in fun 
zione degli otto complessi palestra piscina 
costruiti dall'Amministrazione provinciale. 
Tali complessi, modernamente concepiti, 
rispondono a tutti i requisiti di funzionali¬ 
tà tecnico didattco. 

II corso è stato tenuto da validi esperti 
già dirigenti nazionali e regionali di leghe 
nuoto Ricuoci, responsabile regionale della 


lega nuoto Emilia Romagna. Mi scrocchi, 
direttore dei centri di formazione fisica del 
Comune di Rimini, Pari e Paganelli, istrut 
tori delle Leghe nuoto di Rimmi. nonrhé 
da un medico sportivo, il prof. Radovanl 
docente aU'ISEK di Urbino e mediro spor¬ 
tivo della Federazione nazionale nuoto. 

II corso e stato diretto dal segretario 
provinciale deH’ARCI. Umberto Polidori. 
che ha perseguito l'obiettivo della massima 
collaborazione da parte degli istruttori che 
opereranno nei centri nuoto ARCI UISP 
per consentire una partecipazione di massa 
dei giovani allo sport inteso come servizio 
sociale. 

I 32 partecipanti hanno dimostrato se¬ 
rietà e interesse, concludendo il corso con 
proficui risultati. 

L'ARCI provinciale ha in programma per 
11 futuro l'effettuazione di un secondo corso. 


SENIGALLIA - Previsto un investimento di oltre 4 miliardi 


Costituito il Comitato di zona 
della Lega nazionale cooperative 


SENIGALLIA. 22 

S. e costituito a Senigaìiia 
11 Comitato di zona delia Le 
ga nazionale delle cooperati 
ve e mutue Fanno parte del 
Comitato i rappresentanti del 
le r"* -!ta coo-*era*'vtt,ene già 
esistenti nel’a va le del Misi 
e di quelle m fase di attua 
zione. 

Il programma d; intervento 
del nuovo Comitato d: zona 
prevede investimenti *per ol- 
tre 4 miliardi. I punti qual, 
ficanli di questo programma 
sono costituiti dal piano zoo 
tecnico che prevede la realiz 
zaz.one di quattro stalle so 
esali (Senigallia. Corinaldo. 
Monterado e S;rra de' Con 
ti», e dal progetto elaborato 
dalla Cooperativa pescatori 
che riguarda la costruzione di 
un impianto frigorifero per la 
co _s ;rvaz:on’ oc nj- * .j 

Un impegno particolare sa¬ 
rà rivolto allo sviluppo dello 
Cooperativa generale costru¬ 
zioni. nata poco tempo fa a 
Senigallia. Inoltre e precisa 
intesone del Corniti:.) n:o 
cedere alla riorganizzazione 
delia rete distributiva trami¬ 
te l'intervento delia Coopera¬ 
tiva dettaglianti di Fano e 


della Coop. Romagna Mar 
che. 

Oltre agl: interventi di ra 
ratiere piu squisitamente eco- 
nomico-produttivi il Comitato 
intende sviluppare un’iniziati¬ 
va nel settore culturale: per 
questo è prevista anche la 
nascita di Cooperative degli 
spettacoli. 

« Tutte queste iniziative, 
nonché il patrimonio di qua 
dri. di idee e di progetti — 
ci d:ee il compagno Franre- 
sco Schiarali. dell’UNIPOL di 
Senigallia —. il movimento 
cooperativo vuole metterlo a 
disposizione degli Enti locali 
e dei sindacati dei lavoratori 
per realizzare un’unità di in 
t’n” e d nrozum.na carn¬ 
ee di avviare un nuovo mo- 


! dello di sviluppo ». * PM è 
I proprio per questa raggiunta 
i maturila — aggiunge Schi*- 
i roh — che il movimento coo- 
| perativo organizzato, retto dal 
ì principi della mutualità e dei 
• l’autogestior.e. si pone oggi 
| come interlocutore naturale di 
i tutte quelle forze politiche, 
economiche sociali che ai 
propongono di fare uic:rc po¬ 
sitivamente l’Italia dalla crl- 
s ». 

Ricorderemo, infine, che 11 
Comitato ha avanzato ai sin 
datati dei lavoratori, alle for- 
ze politiche del comprensorio 
delia vi ■’ del M 'a (gii am¬ 
ministratori pubblici la prtv 
posta di un incontra per di 
scutere i temi dello sviluppo 
economico della zona. 


CHIARAVALLE Casa del Pepalo 

SABATO 14 GENNAIO alle ora 21 

VEGLIONE DEL LISCIO 
con l'orchestra CARDUCCI 

Prenotazione favoli - Tel. 94.85.H 
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In tutte le fabbriche e nei comprensori 

Scioperi e assemblee preparano 
la giornata regionale di lotta 

Domani si fermano per 4 ore i metalmeccanici del Perugino - A Spoleto in preparazione una manifestazione per la 
Pozzi - Si è riunito l'esecutivo della «Temi» - Da lunedi riunioni alle Acciaierie • La situazione all'IGI e all'Augusta 

PERUGIA, 22 

Si prepara per l'Umbria una giornata di lotta senza precedenti. Le organizzazioni sindacali sono Infatti tutte protese 
in uno sforzo eccezionale di iniziativa e di mobilitazione sul territorio per la riuscita dello sciopero regionale generale del 
3 febbraio. Un primo importante risultato è il collegamento c he si è riuscito a stabilire con il mondo della scuola. I parteci¬ 
panti ai corsi abilitanti partecijjeranno con una propria piatt aforma (e con propri striscioni) allo sciopero e alla manife¬ 
stazione. Poi si porteranno davanti al provveditorato dove insceneranno un’altra manifestazione per l’occupazione. Va pure 
avanti il raccordo organico con eli studenti: in questi giorni dalle assemblee di istituto sono venute adesioni pressocché 
" unanimi agli obiettivi posti 

alla base dell’astensione dal 


Anche le scuole si mobilitano 

Assemblea all'ITC di Perugia con un operaio della IBP - Discussi 
i problemi produttivi e occupazionali del complesso dolciario 
Adesione allo sciopero regionale del 3 febbraio prossimo 


PERUGIA. 22 
Crisi economica, situazione 
dell’assetto produttivo nel Pe¬ 
rugino. sciopero generale re¬ 
gionale del 3 febbraio, consi¬ 
glio dei delegati, sono stati 
gli argomenti dibattuti dall’as¬ 
semblea degli studenti d'dlo 
istituto tecnico per periti com¬ 
merciali <• Vittorio Emanuele 
Il » di Perugia. Ad mtrodur 
re il dibatito gli studenti han¬ 
no chiamato una voce ester¬ 
na; un operaio del consiglio 
di fabbrica della Perugina; il 
compagno Minuti. Si è voluto 
insomma sentire una valuta¬ 
zione della situazione che pro¬ 
venisse da una delle forze 
impegnate direttamente nel 
dibattito sulla crisi, nella ri¬ 
cerca e nella spinta in dire¬ 
zione di un processo che va¬ 
da verso il superamento del¬ 
la crisi. E Minuti lu infatti 
portato nell’assemblea le va¬ 
lutazioni. ì punti di vista, le 
proposte della classe operaia; 
ha parlato di riconversione in¬ 
dustriale e del suo significato, 
ha parlato eli nuovi indirizzi 
economici e della sostituzione 
del vecchio modello con uno 
svilupo più armonico e più 
programmato. La Perugina è 


entrata in questo quadro, co¬ 
me ad esempio a noi vicino, 
che rientra però nel complesso 
della situazione generale e 
nella lotta che la classe ope¬ 
raia sostiene a tutti 1 livelli 
oggi nel paese. Le proposte 
del consiglio di fabbrica, di 
diversificazione produttiva 
deH’Ibp, non vanno solo in di¬ 
rezione di un mantenimento 
degli attuali livelli occupazio¬ 
nali, ma rappresentano una 
indicazione per ampliare nel¬ 
la nostra provincia il numero 
dei posti di lavoro. 

Ed è proprio in questa pro¬ 
posta che si riassume il va¬ 
lore politico dell’incontro tra 
gli studenti dell’istituto com¬ 
merciale di Perugia e la clas¬ 
se operaia della Ibp. E’ nella 
lotta per il mantenimento e 
lo sviluppo della occupazio¬ 
ne che sta il legame tra gli 
operai minacciati di cassa 
integrazione della Ibp e gli 
studenti futuri disoccupati. 

Il richiamo fatto da Minu¬ 
ti è stato oggetto di riflessio¬ 
ne, di dibattito, anche negli 
interventi degli studenti, che 
hanno trovato nella piattafor¬ 
ma operaia un punto sicuro 
di riferimento, di sbocco uni¬ 


tario alle loro lotte. Il 3 feb¬ 
braio queste due componenti 
essenziali del movimento demo¬ 
cratico scenderannojn sciope¬ 
ro in Umbria su qJPìto terre¬ 
no comune. E’ questo senza 
dubbio un dato estremamen¬ 
te positivo. Dopo gli studenti 
del liceo Mariotti, anche quelli 
del Commerciale si sono e- 
spressi favorevolmente (alme¬ 
no negli interventi) per una 
loro partecipazione attiva al¬ 
la giornata di lotta del 3 feb¬ 
braio. La partecipazione alla 
assemblea è stata numerosa, 
anche se non sempre comple¬ 
tamente attenta. Da registra¬ 
re anche la partecipazione di 
una parte del corpo inse¬ 
gnante. 

Un bilancio complessiva¬ 
mente positivo dell’iniziativa, 
che dimostra ancora una vol¬ 
ta che quando la scuola si 
apre alla realtà del mondo 
esterno, riceve da esso sem¬ 
pre utili contributi. L’affer 
inazione vale anche sul piano 
didattico, inteso come prepa¬ 
razione complessiva dei gio¬ 
vani verso una loro colloca¬ 
zione nella società. 

Alberto Giovagnoni 


Si è svolta mercoledì a Terni 

Conferenza stampa del nuovo 
presidente degli industriali 

Apprezzabili affermazioni di Carlo Violali contro le posizioni di rendita e paras¬ 
sitismo - Evasivo su crisi economica, piano a medio termine e progetto umbro 


TERNI, 22 

Il nuovo presidente dell’As¬ 
sociazione industriali di Ter¬ 
ni. Carlo Violati, si c incon¬ 
trato ieri sera con i giorna¬ 
listi per illustrare le sue idee 
ed i suoi programmi sui com¬ 
piti e sull’attività dell’asso- 
ciazione degli imprenditori 
ternani. 

Violati, che è stato eletto 
presidente dell’associazione 
degli imprenditori riuniti in 
assemblea giovedì scorso, in¬ 
tende incontrarsi nei prossi¬ 
mi giorni con le autorità cit¬ 
tadine. per approfondire la 
conoscenza della situazione 
locale, ed aprire un confron¬ 
to sulle prospettive da indi¬ 
care |K>r uscire dalla crisi e- 
conomica. 

Rispondendo ieri sera alle 
domande dei giornalisti. Vio¬ 
lati ha compiuto alcune con 
siderazioni interessanti. Nel 
discorso del nuovo presiden¬ 
te dell'Associa/ione industria¬ 
li orano contenuti spunti ap¬ 
prezzabili sull’esigenza di una 
programmazione che punti al¬ 
ia valorizzazione delle ener¬ 
gie produttive disponibili, sul 
superamento di posizioni di 
rendita e di parassitismo, sul 
ruolo delle assemblee elet¬ 
tive nella produzione di un 
nuovo sviluppo. 

Più evasivo è stato dinanzi 
alle domande sulle dimensio¬ 
ni e sulla gravità della crisi, 
sul dibatt’to intorno alle pro¬ 
poste di piano a medio termi¬ 
ne. sulla linea fatta propria 
dalle organizzazioni sindaca¬ 
li in questa fase di rinnovo 
dei contratti, sull’impegno de¬ 
gli imprenditori nel progetto 
per l'Umbria. 

Violati ha comunque mani 
Testato piena disponibilità al 
confronto con le organizzazio 
ni sindacali e gli Enti locali, 
nella ricerca di soluzione al¬ 
la crisi che sia rispondente 
alle esigenze della comunità. 


Sabato 
a Terni 
attivo 
del PCI 
sulla crisi 

TERNI. 22. 

Si terrà sabato alle ore 9 
presso la sala dei convegni 
al Palazzo della Sanità, l'at¬ 
tivo dei ouadri comunisti sul 
tema: «Per uscire dalla cri¬ 
si le lotte dei lavoratori nel¬ 
la fabbrica e ne! paese, con 
tzo ì licenziamenti, per l'oc 
eupazione. per un nuovo svi¬ 
luppo ». 


Elezioni all'università 


Un metodo scorretto 


PERUGIA. 22 
La commissione università 
del comitato regionale del 
Partito comunista italiano 
non può non rilevare una 
profonda scorrettezza politi¬ 
ca per il modo e i tempi con 
i guati sono state convocate 
le elezioni universitarie. La 
Commissione università ritie¬ 
ne che la notifica dclt^data 
delle elezioni a soli tei™ gior¬ 
ni da esse, infatti, non possa 
che rappresentare una insul¬ 
tante provocazione per quel¬ 
le organizzazioni democrati¬ 
che degli studenti che hanno 
sempre concepito la presen¬ 
za nell’università non come 
puro fatto amnunistratno o 
burocratico, ma come reale 


impegno politico. 

La commissione quindi, nel 
sottolineare come il momen¬ 
to fondamentale delle elezio¬ 
ni universitarie debba neces¬ 
sariamente essere quello del 
confronto nelle facoltà e ne¬ 
gli istituti sulla base di piat¬ 
taforme scaturite dal più am¬ 
pio dibattito possibile, e ri¬ 
levando l'assoluta impossibi¬ 
lità di realizzare tale demo¬ 
cratico confronto nei tempi 
fissati dal rettore, chiede con 
forza che la data delle ele¬ 
zioni universitarie possa es¬ 
sere prorogata ai primi di 
marzo onde permettere un 
sereno ed ampio dibattito fra 
gli studenti, t docenti, le for¬ 
ze sociali e politiche 


Ieri a Palazzo Conestabile 


Incontro Regione-cooperative 


PERUGIA. 22 

Si è riunito stasera il con¬ 
siglio regionale convocato In 
se ss one straordinaria per di¬ 
scutere su una serie di ar¬ 
gomenti che non sono stati 
risolti nelle precedenti se¬ 
dute <15 e 16 gennaio* de¬ 
dicate interamente alle di¬ 
scussioni sulle dichiarazioni 
programmatiche della giun¬ 
ta per il secondo quinquen¬ 
nio di legislatura. 

AU’o.d g. figuravano i pro¬ 
blemi della crisi vinicola, del 
duomo di Orvieto e dell’Ente 
di sviluppo Intanto i respon¬ 
sabili a livello di presidenza 
nazionale della Confedera¬ 
zione della Lega e della as¬ 
sociazione centrale delle coo¬ 
perative. unitamente a: re¬ 
sponsabili regionali, si sono 
incontrati a Perugia stamat¬ 
tina nel palazzo Conestabi- 
!e. sede deila presidenza del 
la Giunta regionale, co! pre¬ 
sidente compagno Pietro 
Conti e con gii assessori Ro¬ 
berto Abbondanza e Pierlui¬ 
gi Neri. 

L'incontro rientra nel qua¬ 
dro dei contatti che le cen¬ 
trali nazionali della coope¬ 
rinone stanno avendo con le 
Regioni. I..C centrali nazio¬ 
nali infatti, espongono ai re¬ 
sponsabili degli enti regione 
l'impegno del movimento coo¬ 
perativo e la sua impostazio¬ 
ne in rifer.mento ai proces¬ 
si d; sviluppo che si verifi¬ 
cano e vengono panati a 
vanti dal potere pubblico m 
Italia. 


Sabato 
ad Amelia 
conferenza 
della FGCI 

TERNI, 22. 

La Federazione giovanile 
comunista ha promosso per 
sabato 24 una conferenza sul 
l'occupazione giovanile che si 
terrà alle ore 16 presso la 
sala « Rinascita » di Amelia. 
La relazione introduttiva sa¬ 
rà tenuta dal compagno Mau¬ 
ro Paci, della segreteria pro¬ 
vinciale della CGIL. 

Riscatto degli 
alloggi: 
protestano 
gli inquilini 

TERNI. 22. 

Il sindacato unitario inqui¬ 
lini e assegnatari di Temi, 
di fronte alla decisione del 
ministero delle finanze di 
raddoppiare il prezzo di ri¬ 
scatto degli alloggi della ge¬ 
stione Stato, ha organizzato 
per domenica alle ore 9 pres¬ 
so la sala Casagrande (pa¬ 
lazzo Manassei) un’assemblea 
di tutti gli assegnatari. 


lavoro del 3 febbraio. Frat¬ 
tanto continuano una serie 
di lotte articolate in difesa 
dell’occupazione. A Spoleto si 
va preparando uno sciopero 
comprensoriale per la que¬ 
stione della Pozzi dove stenta 
ad emergere una prospettiva 
positiva. I sindacati, nel men¬ 
tre non hanno accettato le 
proposte della direzione di 
cassa integrazione fino ad 
aprile, hanno proposto una 
pausa di 15 giorni nella produ¬ 
zione per dar modo alla fab¬ 
brica di ristrutturarsi inter¬ 
namente e far fronte così alla 
concorrenza. 

Il 24 gennaio i metalmecca¬ 
nici del comprensorio di Pe¬ 
rugia sciopereranno per 4 
ore per i contratti e daranno 
vita ad una propria manife¬ 
stazione alla sala ENALC. 

Sono fortemente mobilitati 
intanto anche gli edili, che so¬ 
no tra i più colpiti della re¬ 
cessione in atto p>er lo scio¬ 
pero del 3 e per la prepara¬ 
zione della conferenza regio¬ 
nale di produzione. Le orga¬ 
nizzazioni CGIL-CISL-U IL, 
unitamente alle organizzazio¬ 
ni studentesche, stanno pre¬ 
parando all’università di Pe¬ 
rugia una conferenza di ate¬ 
neo che si prevede ormai per 
la fine del mese di febbraio. 

TERNI, 22 

L'esecutivo del consiglio di 
fabbrica della « Terni ». ohe 
si è riunito ieri, ha preso in 
esame importanti provvedi¬ 
menti che saranno oggetto di 
dibattito nel consiglio di fab¬ 
brica di lunedì. E* stata af¬ 
frontata la questione dell’ade¬ 
guamento delle strutture del-, 
l’esecutivo in relazione alla 
nuova realtà determinata dal- 
l'accentuarsi della crisi, oggi 
anche politica, per ridare 
slancio alle vertenze contrat- 
tflali, attraverso una nuova 
impostazione delle commissio¬ 
ni. degli organismi sindacali 
di fabbrica. E’ stato deciso 
quindi di organizzare assem¬ 
blee di reparto a partire da lu¬ 
nedì prossimo per preparare 
lo sciopero regionale del 3 feb¬ 
braio a Perugia, al quale la 
« Terni » parteciperà con folte 
delegazioni, e la manifesta¬ 
zione nazionale del 12 a Ro¬ 
ma sull’elettromeccanica. Il 
dibattito di ieri sarà oggetto 
di sintesi in un prossimo ese¬ 
cutivo che vaglierà inoltre le 
eventuali risposte che la di¬ 
rezione aziendale fornerà do¬ 
mani sera nel corso di un in¬ 
contro con la FLM provincia¬ 
le e il consiglio di fabbrica. 

Domani dunque gli organi¬ 
smo sindacali chiederanno al¬ 
la direzione spiegazioni circa 
le manovre che vengono por¬ 
tate avanti in tema di orga¬ 
nici. La direzione difatti ha 
annunciato più volte il blocco 
delle assunzioni, e ciò è aper¬ 
tamente in contrasto con le 
vertenze dei lavoratori circa 
le richieste di investimenti e 
occupazione. Tutto questo av¬ 
viene nonostante sia appura¬ 
to che in molti reparti si la¬ 
vora sotto organico e non 
vengono rispettati i turni set¬ 
timanali. Sul problema del 
rilancio della battaglia con¬ 
trattuale, in questo momento 
di crisi economica e politica, 
si esprimerà anche l'attivo 
dei quadri comunisti che si 
terrà sabato. 

Per quanto riguarda le due 
industrie dei settore abbiglia¬ 
mento che stanno attraver¬ 
sando periodi difficili sotto i 
colpi della crisi, la IGI di 
San Venanzo e la Augusta di 
Montefranco, sono emersi 
fattori nuovi. Alla Augusta 
una ipotesi di soluzione si 
intrawede a seguito dell'in¬ 
contro dell'altro giorno tra 
Regione e direzione azien¬ 
dale. Entro 15 giorni difatti 
la Sviluppumbna dichiarerà 
la sua disponibilità o meno 
a rilevare l’azienda che diver¬ 
rebbe così a capitale misto. 
Questo avverrà solamente se 
ci sarà la possibilità di ela¬ 
borare un programma di ri- 
conversione produttiva, utiliz¬ 
zando i fondi della 464 per 
i finanziamenti alle azienda 
m crisi. Misura necessaria sa¬ 
rà però la cassa integrazione 
provvisoria per almeno 25 
operai, fino a che non verrà 
portato a termine il program¬ 
ma di riconversione. 

La Augusta di Montefran¬ 
co. che è rimasta l’ultima in¬ 
dustria della Valnerina. di 
fatto non lavora più e gli ope¬ 
rai non conoscono ancora qua¬ 
le sarà la loro sorte. Il no¬ 
stro partito, che ha organiz¬ 
zato numerose assemblee per 
discutere intorno a questo 
problema, sollecita tutte le 
componenti interessate, in 
primo luogo l’ufficio del la¬ 
voro. per chiarire la situazio¬ 
ne al fine di concludere que¬ 
sta vertenza che si trascina 
da molti mesi. 



Mentre continuono le ricerche dei due latitanti 


Molti i punti oscuri 
nell’evasione 
dal carcere di Perugia 

Non convince l'ipotesi che Fiorani e Ambrosi si siano aggregati all'ultimo momento 
Volevano sapere qualcosa da lui i complici del Belardinelli? - Troppo facile la fuga 


Angelo Ambrosi 



Michelangelo Fiorani 


PERUGIA, 22 

Continuano in lulta 
l’Umbria e nella zona di 
Roma le indagini per riac- 
ciuffare Michelangelo Fio¬ 
rani e Alfio Ambrosi che 
erano evasi l’altro ieri 
dal carcere di Perugia. 
L’altro evaso. Roberto 
Helardinelli. come si sa. 
è stato ripreso ieri mat¬ 
tina a Piano Romano e 
si asjK'tta da un momen¬ 
to all’altro clic venga ri¬ 
portalo nel penitenziario 
umbro. 

Col passare del temilo 
intanto aumentano i dub¬ 
bi e le perplessità circa 
l’evasione e la fuga. In 
queste ore gli organi in¬ 
quirenti stanno vagliando 
tutte le possibilità e bat¬ 
tendo tutte le strade nel¬ 
la ricerca di risjxiste plau¬ 
sibili agli interrogativi 
(non sono pochi) clic si 
sono (Misti, e alla indivi¬ 
duazione delle possibili 
responsabilità- La prima 
risposta die magistratura 
e polizia devono dare è 


inerente alla preparazione 
dell’evasione: come è sta¬ 
io possibile clic il Belar¬ 
dinelli ricevesse un'arma 
in carcere e per quale 
motivo il Fioroni e l'Am- 
brosi si fossero aggregati 
a lui. Non convince infat¬ 
ti l’ipotesi clic i due sia¬ 
no evasi seguendo il pia¬ 
no del Belardinelli |x'r 
caso, se è vero che un’au¬ 
to pronta sotto il peniten¬ 
ziario li stava as|H*ttan(lo. 

E ancora: |>erclié chi 
aspettava il piccolo boss 
romano do|M* aver prepa¬ 
rato con lui un piano che 
si è rivelato perfetto per 
tempismo e organizzazio¬ 
ne, lo ha poi abbandona 
to e pressoché sospinto 
nelle mani della ixili/ia? 
Anche qui non convince 
affatto l'idea che Leva 
sione e la fuga siano sta¬ 
ti preparati autonoma¬ 
mente dai tre. E le auto 
viste sotto il jx'nitenzia- 
rio allontanarsi a gran 
velocità dopo l’evasione? 
E la pistola che aveva 


Belardinelli come si spie¬ 
gano? E quali rivelazioni 
in questo caso, e quali 
cose doveva dire Belardi¬ 
nelli ai suoi « amici »? 
Su questo complesso di 
interrogativi sono a[>erte 
le indagini. Intanto la 
moglie del Fiorimi ha 
lanciato un disperato ap¬ 
pello tramile una emit¬ 
tente romana affinché il 
marito si costituisca im¬ 
mediatamente. 

Sta di fatto in ugni ca¬ 
so elio ogni jxissibile ri¬ 
flessione e giro di vite 
autoritario all'interno del 
reclusorio perugino sa¬ 
rebbero completamente 
fuori di luogo. L’organiz¬ 
zazione della vita carce¬ 
raria (come è riconoscivi 
to peraltro stamattina da 
tutta la stampa locale) é 
nettamente migliorata m 
ogni senso in questi ulti 
mi tre anni. Occorrereb¬ 
be solo una maggiore 
strumentazione e maggio¬ 
re personale (e possibil¬ 
mente meglio retribuito). 


Il 31° anniversario della scomparsa del comandante della «Gramsci» 

Chi era e come morì Germinai Cimarelli 

Era tornato da pochi mesi dal confino quando nella notte del 20 gennaio venne ucciso dai tedeschi a Torremaggiore di Cesi 
mentre proteggeva la ritirata delia sua brigata partigiana - Aveva 33 anni * Una delle più belle figure della classe operaia ternana 



Una foto ael confinati ternani alle isole Tremiti. Cimarelli è il primo seduto in basso a si¬ 
nistra con gli occhiali 


AH'agenzla della Cassa di Risparmio 

Due banditi ad Ellera 
rapinano dieci milioni 

Sono entrati nei locali verso le IO e hanno costretto il diretto* 
re a consegnare i soldi — Erano armati — La fuga verso Temi 


- ! 


i Una lettera 
di Guido Ruggini 

Guido Ruggini, padre di Rita, 
una do quattro g.ovam morti nat¬ 
ta notte di sabato e domenica in 
un incidente verificatosi sulla Mar- 
cianese, ha consegnato ai giorna¬ 
listi di Perugia una lettera nella 
quale, ricordate le tragiche e as¬ 
surde circostante della morte del¬ 
la figlia e dei suoi tre compagni — 
una tragica imprudenza che, egli 
sostiene, ogni g-ovana dovrebbe 
evitare — ringrazia per le testi¬ 
monianze dì solidarietà che da tan¬ 
ta parti ha ricevuto. 


PERUGIA. 22 

Rapina a mano armata per 
circa dieci milioni di '.ire que 
sta mattina aXaecnzia di El¬ 
lera deila Cassa di Risparmio 
(una sede part.eolarmente 
presa di mira dai malviventi* 
Va ricordato infatti che l'ul¬ 
tima rapina in un istituto di 
credito umbro e avvenuta nel 
novembre '74 proprio nella 
Cassa di Risparmio di Eilera. 
Attraverso 1 dati fomiti dalla 
questura di Peruz.a e possibi¬ 
le una prima ricostruzione de', 
colpo 

Questa mattina verso le 10 
due giovani entrano ne. la zen- 
zia. Uno dei due era vestito 
con una tuta blu. de! tipo 
di quelle generalmente usate 
dai meccanici, l'altro indos¬ 
sava un cappotto d; Loden 
verde. Appena entrati un ra¬ 
pinatore si mette vicino alia 
porta d. ingresso per control¬ 
lare l'esterao, mentre l'altro 
estrae velocemente una pisto 
'.a a canna lunga. Lo svolger¬ 
si dezi! eventi è quindi tipico 
di questi alti criminosi. Vie¬ 
ne infatti intimato al perso¬ 
nale ed a: clienti presenti nel¬ 
l'agenzia di alzare le mani. 
I nove impiegati ed i quat¬ 
tro malcap.tati clienti ven¬ 
gono costretti d.etro il ban¬ 
cone e sono fatti sdraiare sul 
pavimento. Uno dei due ra¬ 
pinatori si fa quindi accompa¬ 
gnare dal direttore nel suo 
ufficio, mentre l'altro, sempre 
pistola alia mano, controlla 


che ne.-vìuno si muova. II di¬ 
rettore. Caltafoli Alberto, è 
cr.'trotto salto la minaccia di 
u.i revolver, a consegnare il 
denaro in tutto sono dieci 
mdior.. di lire. Con estrema 
velocita 1 rap.naton rinchiu¬ 
dono quindi tutti ì presenti 
nei. ufficio del direttore ed 
escono dalla banca. 

A questo punto la ncostru 
7, onc s ! a meno chiara. Ci so¬ 
no infatti da parte degli oc- 
cauonnii testimoni versioni 
discordanti sull'auto utilizza¬ 
ta da: rapinatori per la fuga. 
Sicuramente si tratta di una 
cultura d; colore chiaro, per 
la marca ci sono tre \crsn> 
rii - una F.at 600. una Ford 
Anzlia o una Renault. L’auto¬ 
vettura sembra fa->se targata 
Terni A questo punto i mal¬ 
viventi. a velocità quasi nor¬ 
ma.e per non attirare l'atten¬ 
zione. si sono diretti verso 
Arezzo, facendo perdere, fi¬ 
no a questo momento, le pro¬ 
prie tracce. 

Un colpo perfettamente stu¬ 
diato che presuppone la pre¬ 
cisa conoscenza della disposi¬ 
zione dei locali e del persona¬ 
le dell'agenzia di Ellera. I 
malviventi dalle prime notizie 
avrebbero l'età di circa venti- 
ventic.nque anni; l'uno d: cor¬ 
poratura normale, alto circa 
un metro e settanta, l'altro 
piu slanciato, alto oltre il me¬ 
tro e ottanta 

La questura, di Perugia ha 
iniziato le indagini immedia¬ 


tamente dopo il colpo istituen¬ 
do pasti di blocco m tutta la 
| zona I malviventi sono attt- 
j vamente ricercati anche ai 
j di fuori della regione m stret- 
• ta collaborazione tra le va- 
i rie questure. 

g. r. 


In pericolo 
gli stipendi 
all T Opera 
universitaria 

i L'Opera universitaria va 
j avviandosi verso uno stato 


di collasso totale. Vi è una 


j minaccia di sospendere gli 
stipendi al personale per la 
mancanza di fondi. Questa 
situazione dipende da una 
serie di fatti: dalla decisio¬ 
ne ministeriale di non au¬ 
mentare i fondi dell'Opera, 
ma anche, e forse soprat¬ 
tutto. dalla cattiva ammi¬ 
nistrazione. da una distri¬ 
buzione irrazionale del per¬ 
sonale e non ultimo dall’ 
aumentato costo di gestione. 

Nei prossimi giorni, co¬ 
munque. ci saranno una se¬ 
rie di incontri tra ì rap 
presentanti sindacali e il 
commissario dell'Opera prof. 
Dozza. 


TERNI, 22 

La sera del 20 gennaio del 
’44. a Monte Torremaggiore 
di Cesi, un reaparto di 250 te¬ 
deschi, appartenenti alla divi¬ 
stone Goering. attacca, nel 
corso di un rastrellamento, 
una base partigiana. La for¬ 
mazione di antifascisti viene 
colta di sorpresa e e'e il pe¬ 
ricolo ì und accerchiamento. 
It comandante della forma¬ 
zione ordina di smobilitare 
immediatamente raccampa- 
mento e di niiziare la riti¬ 
rata. Decide di coprire i com¬ 
pagni da solo, con il fuoco di 
sbarramento del suo mitra. 
Spara fino aU'esaunmento del 
colpi, mentre gli altri parti¬ 
giani riescono a mettersi in 
salvo. Terminate le munizio¬ 
ni. viene raggiunto dai tede¬ 
schi ed ucciso. E’ il primo 
raduto della brigata partigla- 
na « Gramsci ». II comandan¬ 
te della formazione era Ger¬ 
minai Cimarelli. Aveva 33 
anni, il suo mestiere era di 
operaio specializzato; da po 
rhi mesi, dall’8 settembre, 
era tornato dal confino, dove 
aveva scontato sette anni di 
prigionia, che non avevano 
affatto indebolito la sua fede 
negli ideali di giustizia e di 
libertà, tanto è vero che, ap¬ 
pena tornato da Ponza, si era 
rimesso al lavoro per orga¬ 
nizzare la resistenza, per la 
costituzione del Comitato di 
liberazione. 

A Terni, dopo la firma del¬ 
l'armistizio, era stato imme¬ 
diatamente avviato il lavoro 
per creare un largo fronte 
unitario, che consentisse di 
organizzare e condurre la lot¬ 
ta contro i tedeschi ed i fa¬ 
scisti. L'unica forza politica 
organizzata era il Partito co¬ 
munista. Esisteva un Comi 
tato federale, una sezione di 
fabbrica delle Acciaierie com¬ 
posta da un centinaio di mi¬ 
litanti. nuclei comunisti a Pa- 
pigno. Arrone. Narni. S. Va¬ 
lentino. S. Rocco. Marmore, 
Piediluco. aCmoomiccioIo. 
Erano iniziati comunque im¬ 
mediatamente ì contatti fra 
comunisti, socialisti, repubbli¬ 
cani. e forze cattoliche, per 
nominare una commissione, 
che si recasse dal comandan¬ 
te del presidio, per offrire la 
partecipazione attiva della 
classe operaia e della popo¬ 
lazione ternana a fianco del¬ 
l'esercito. La commissione 
avrebbe dovuto chiedere che 
si realizzasse un impegno con¬ 
giunto. fra esercito e popola¬ 
zione. per impedire l'ingresso 
dell'invasore tedesco in Terni 
ed in lutto il territorio della 
provincia 

La mattina del 10 settembre 
un comunista, un soc:al.sta ed 
un repubblicano si recano in 
oelezàzionc dal generale co¬ 
mandante del presidio, che 
risiedeva r.el vecchio Falazzo 
Mazzancolli. E' forse il primo 
Comitato di Liberazione d'Ita 
l:a. cui aderiranno dopo pochi 
mesi anche i democristiani. 
Da! colloquio con il eer.arale, 
i rappresentanti delle forze 
democratiche ed antifasciste 
ricevono l'impressione che :! 
comandante del presidio non 
sia affatto intenzionato ad op¬ 
porsi all'entrata dei nazisti 
e che si stia preparando a 
fuggire (cosa che avviene 
puntualmente il giorno dopo, 
l'U. data dell'ir.gres=o dei na 
zist: a Terni* Si dispone per 
ciò la costituzione permanen¬ 
te del Comitato di liberazio¬ 
ne; si riunisce il comitato 
federale del PCI e vengono 
distribuiti gli incarichi più ìm 
portami. A Cimarelli vengono 
affidati ì collegamenti con U 
centro romano del partito 

Germinai Cimarelli si era 
iscritto a! Partito comunista 
nel 35 Si era impegnato at 
tlvamentc — ricordano i com 
pagnt che Io conobbero — 
nella milizia di partito, con 
«lancio e dedizione. Nel 36. 
dopo lo seonp*o della guerra 
civile irt Spagna, per aver 
diffuso manifestini di solida¬ 


rietà con ì repubblicani spa 
gnoli, era stato condannato a 
cinque anni di contino, in¬ 
sieme ad altri 17 comunisti 
ternani. Dopo alcuni mesi di 
prigionia alle isole Tremiti 
era stato trasferito a Ponza. 

li trasferimento era avve¬ 
nuto Der rappresaglia. In se 
gmto al rifiuto dei contlnati 
di rispettare un'ordinanza del 
direttore della colonia delle 
Tremiti, che imponeva di ri¬ 
spondere all’appello mattutino 
con il saluto romano. I cin¬ 
que anni di confino non ave¬ 
vano diminuito il suo attac¬ 
camento agli ideali di libertà 
c di democrazia, ed alto sca¬ 
dere della condanna, 11 tri 
bunale aveva deciso di non 
concedergli la libertà 
Solo dopo l'8 settembre Ci 
marcili può far ritorno a Ter¬ 
ni. Pur consapevole dell'im 
portanza del compito che il 
partito gli aveva affidato (il 
collegamento con il centro io 
mano* egli chiede di poter 
anche combattere, e viene in¬ 
viato a comandare la forma 
/ione di diciotto uomini che 
opera, con azioni di disturbo 
e di sabotgagio, nella zona 
dalle Prata di Cesi fino a 
Giuncano. Si tratta di una 
zona strategicamente molto 
importante, perchè per essa 
passavano le linee di comu¬ 
nicazione tra le retroguardia 
tedesche ed il fronte del Sud 
In piu è una zona panico 
larmente pericolosa data la 
vicinanza della città e del 
concentramento maggiore del¬ 
le forze naziste Proprio pei 
l'importanza strategica del 
territorio, la divisione Cioè 
ring, che sta affluendo verso 
11 sud per tamponare le per¬ 
dite di Cassino e fronteggiare 
lo sbarco alleato ad Anzio, 
invia un distaccamento di 250 
uomini a distruggere la for¬ 
mazione partigiana. La sera 
del 20 gennaio i tedeschi at¬ 
taccalo il gruppo partigiano. 

Cimareih muore, nel pro¬ 
teggere la ritirata dei suoi. 
Con il suo esempio ha scrit¬ 
to una delle pagine p.u si¬ 
gnificative della resistenza m 
Umbria. 

Maurizio Benvenuti 


I CINEMA 
IN UMBRIA 


PERUGIA 

T TURRENO: Il vento e il laone 
LfLLI: Lo z.ngaro 
PAVONE; Il padrone e l'operaio 
(VM 14) 

MIGNON; Emanuell# nera 

(VM 18) 

MODERNISSIMO: Storie scellerato 
(VM 14) 

LUX: Detective story 

FOLIGNO 

ASTRA; l piaceri della contesso 
Gamiani (VM 18) 

VITTORIA: Attenti ragazzi. cM 
rompe paga 

TERNI 

LUX: Jakuza 
PIEMONTE: Il viagg:o 
VERDI: I baroni 
MODERNISSIMO: Il fantasma 
pirata Barbanera 
POLITEAMA: Lo squalo 
PRIMAVERA: Frcnzy 


SPOLETO 


COMUNALE: Mia nipote versino 
(VM 18) 

MODERNO: Il padrone e l'operaio 
(VM 14) 


GUBBIO 
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protesi e palato con • 
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PAG. 8 / le regioni 


l'Unità / venerdì 23 gennaio 1976 


Si estende la lotta contro la liquidazione delle aziende 


Operazione della guardia di finanza che sta conducendo le indagini 


Palermo: occupate 2 fabbriche Pescara: sigillati gli uffici 
in difesa del posto di lavoro del Consorzio ortofrutticolo 


Ostruzionismo 
dei missini 


La situazione del Calzaturificio siciliano e della Silveslar — Da lunedì operai in cassa integrazione all'azienda li provvedimento è stato attuato per impedire che siano sottratte prove preziose per l'inchiesta in corso • Accuse 

poligrafica Telestar — Vasta mobilitazione unitaria — Oggi un incontro con le forze politiche democratiche di truffa nei confronti del presidente - Una struttura che non risponde alle reali esigenze delia cittadinanza 



Al centro dell'Iniziativa i problemi dell'occupazione 

Oggi a Bari conferenza 
di organizzazione PCI 

La relazione sarà svolta dal compagno Onofrio Vessia, segretario della 
Federazione — Le conclusioni saranno tratte da Gerardo Chiaromonte 


Operai del calzaturificio Siciliano che occupano la fabbrica per impedirne la liquidazione 


FIBRONIT DI BARI 


Licenziati perché ammalati 

Il provvedimento dell’azienda contro 50 operai dichiarati inabili al lavoro 
per una malattia professionale: i’asbestosi - « Una fabbrica che uccide » 


Dalla nostra redazione 

BARI, 22 

La FIBRONIT — meglio 
conosciuta a Bari conte ex 
fiAPIC, l’azienda produttri¬ 
ce di tubi e lastre di ce¬ 
mento-amianto — ha comu¬ 
nicato il licenziamento dal 
giorno 31 di 50 lavoratori su 
260 che è l’organico. Se ci 
può essere una gradualità 
nella gravità dei licenzia¬ 
menti questi sono senza al¬ 
cun dubbio 1 più gravi ri¬ 
chiesti nella città. L’azien¬ 
da, infatti, intende licenzia¬ 
re 50 lavoratori che, sulla 
base degli esami compiuti 
dall’Istituto di medicina le¬ 
gale deU’Universltà di Ba¬ 
ri, sono stati dichiarati ina¬ 
bili per una grave malat¬ 
tia professionale: l’asbe- 
Ètosl (Indebolimento delia 


j funzione respiratoria) che 
colpisce i lavoratori che 
I stanno a contatto con le 
i polveri dì amianto. E’ in 
! corso, infatti, un giudizio 
| della magistratura a cui i 
j lavoratori denunziarono la 
grave nocività dell’ambien¬ 
te di lavoro della fabbrica, 
accusando l’azienda di omi¬ 
cidio colposo e lesioni plu¬ 
riaggravate. Lunga è stata 
la lotta di questi lavoratori 
affinché l’azienda provvedes¬ 
se a impiantare sistemi di 
depurazione all’interno: del¬ 
la lotta dei lavoratori furo¬ 
no investiti dal PCI il Con¬ 
siglio comunale di Bari e Io 
stesso Consiglio regionale 
pugliese che dalia situazio¬ 
ne della SAPIC e dagli in¬ 
cidenti all’Italsider di Ta¬ 
ranto venne nella determi¬ 
nazione di nominare una 
commissione consiliare di 


| indagine sui posti di lavo¬ 
ro. 

Ora la Fibronit — che non 
ha ancora migliorato del 
tutto l’ambiente di lavoro 
— dopo aver provocato le 
malattie professionali, si 
avvale della dichiarazione 
di inabilità per mettere sul 
lastrico quegli operai che 
le inumane condizioni am¬ 
bientali della fabbrica han¬ 
no reso inabili. 

I sindacati hanno preso 
una posizione decisa re¬ 
spingendo tutti i licenzia¬ 
menti. Tutti i lavoratori so¬ 
no ora in stato di agitazio¬ 
ne anche perché vedono nel 
comportamento della dire¬ 
zione dell’azienda il tenta¬ 
tivo di una vera e propria 
smobilitazione. 


SELPA 


Tutti sospesi 
al corso 

di addestramento 

CAGLIARI. 22 

Mentre il « caso Selpa » è ancora in alto¬ 
mare in attesa che la giunta regionale si 
decida ad assumersi tutte intere le respon¬ 
sabilità che le competono, un altro grave 
episodio è venuto a rendere ancora più dif¬ 
ficile la situazione dei 500 operai del¬ 
la fabbrica cagliaritana. La direzione del 
Cisapi — in mano a uomini della DC 
— iia deciso di chiudere i corsi di adite 
stramento per i lavoratori della Selpa isti¬ 
tuiti dalla Regione in modo da garantire 
un assegno mensile agli operai in attesa 
della ristrutturazione aziendale e della ria- 

r rtura degli stabilimenti di Macchiareddu 
di Eimas. 

I motivi della chiusura dei corsi non sono 
■tati resi noti ufficialmente, ma il direttore 
del Cisapi. l’ex consigliere provinciale de 
Massenzio Contu. parla di «comportamen¬ 
to scorretto» degli operai e degli stessi in 
segnanti. In effetti non è accaduto nulla 
di grave tranne un dissenso circa l’indirizzo 
dei corsi. Questa divergenza avrebbe indot¬ 
to il consiglio di amministrazione alla « so¬ 
spensione » di tutti i corsisti e del corpo 
Insegnante. 

La questione sarà subito affrontata in 
sede di consiglio regionale. I compagni Fran¬ 
cesco Macis. Mario Bìrardi. Maria Rosa 
Cardia e Giovanni Corrias. in un’mterro 
gazione urgente rivolta all’assessore al La¬ 
voro chiedono di conoscere « quali passi 
abbia compiuto o intenda compiere per as¬ 
sicurare la normale prosecuzione dei corsi 
di addestramento dei lavoratori della 
8elpa ». 

Secondo i consiglieri comunisti, il gesto 
compiuto dalla direzione del Cisapi non è 
assolutamente ammissibile. 


OLBIACARD 


L’azienda 
presidiata 
dai lavoratori 

OLBIA. 22 

Prosegue da lunedi scorso l’occupazione 
dello stabilimento della Olbiacard. la fab¬ 
brica di guarnizione per carde dell'industria 
tessile che. già nello scorso autunno aveva 
fatto parlare di se per l’intransigente at¬ 
teggiamento dei suoi proprietari. 

Perché è in crisi TOlb.'acard? Principal¬ 
mente per la scarsa attenzione che la so¬ 
cietà ha dedicato alle iniziative di carattere 
commerciale e di adeguamento tecnologico. 
Non é poi da escludere il tentativo di otte 
nere, da parte della Regione sarda, nuovi 
incentivi per far pagare la crisi ai sardi. 
Già un anno fa la società ha ottenuto con 
tributi per circa quaitrocento milioni ed 
ora ne chiede altri centosctte. In un recen 
te incontro tenutosi tra le parti a Sassari, 
le forze padronali hanno proposto la cassa 
integrazione per quarantadue dipendenti 
» quasi tutti i componenti del Consiglio di 
fabbrica). La proposta ha per obiettivo la 
divisione dei lavoratori in modo da rende¬ 
re piu semplice ogni successivo ridimen¬ 
sionamento dell’organico. II lavoratori chic 
dono invece la turnazione della cassa inte¬ 
grazione. attraverso l'utilizzazione di tutti 
gli addetti nelle attività produttive. I diri¬ 
genti della società non hanno accettato ìa 
proposta e non hanno dato più notizie di se. 

In questi uitimi giorni si è estesa la soli 
darieta dei cittadini ai lavoratori della Ol 
biacard. In serata si è tenuta nella sala 
mensa della fabbrica una assemblea alla 
quale hanno partecipato ì rappresentanti 
delle forze politiche democratiche, espi» 
nenti dei Comuni della zona e dei Consi 
gii di fabbrica del nucleo industriale gallu 
rese. Nei prossimi giorni si terranno inizia 
tive di Iona a livello zonale per una positi¬ 
va so.uzione della vertenza. 


PESCARA - Dopo il rinvio a giudizio 

Conferenza stampa dei 17 
docenti di Architettura 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA. 22 
I diciassette docenti univer¬ 
sitari della taeoltà di archi 
tettura di Pescara rinviati a 
giudizio con l’accusa di abuso 
di ufficio e falso ideo’.og.co, 
cioè di avere firmato il ver¬ 
bale degli esami come se que¬ 
sti si fossero svolti singolar¬ 
mente mentre erano stati esa¬ 
mi di gruppo ili fatto cui ci 
si riferisce, si è verificato 
nell'anno accademico 1971 72), 
hanno appreso dal giornali di 
essere stati rinviati a giudi¬ 
zio, di dovere quindi presen¬ 
tarsi al processo. Siamo —do 
po quello analogo di Roma — 
nuovamente di fronte ad un 
episodio che vede da una par¬ 
ie una ricerca di ristruttura¬ 
tone didattica da parte di 
•tudentl e docenti democra¬ 
tici, e dall’altro un tentativo 


di bloccare qualsiasi forma 
di rinnovamento aii'internc 
dell'università per far passar» 
un progetto d; statizzazione 
che faccia rimanere ie cose 
come stanno Altra spiegazio¬ 
ni non esiste, perché defi¬ 
nire Tesarne di gruppo qua 
le comodo procedimento per 
superare gl: esami facilmen 
te. senza sapere nemmeno co 
sa realmente siano gli esa 
mi di gruppo e come si svol¬ 
gano all'interno di una facol¬ 
tà. significa bloccare qualsia 
si tentativo di ristruttura- 
zione. 

Queste cose sono state di¬ 
scusse nella conferenza stam¬ 
pa svoltasi stamattina alla fa¬ 
coltà di Architettura di Pe¬ 
scara. alla presenza di stu¬ 
denti. docenti e forze politi¬ 
che. Sono state lette due mo¬ 
zioni. di cui una approvata 
•I Consiglio di facoltà • l'al¬ 


tra approvata dad assemb’.ea 
generale di Architettura, ed 
un documento della sezione 
sindacato scuola. Nelle mo 
ziom viene resp.nto il tono 
provocatorio usato da certa 
stampa e si mette in prt 
mo piano che l'esame in una 
facoltà come Architettura nor. 
è altro che il risultato di un 
lavoro concreto che s: svolge 
durante tutto Tanno accade¬ 
mico e diventa cosi la valu¬ 
tazione del lavoro effettiva¬ 
mente svolto da ogni singolo 
studente. 

Inoltre questo lavoro di ri¬ 
cerca viene compiuto a li¬ 
vello di laboratorio verticale, 
che significa m sostanza fa 
re ricerche su temi collegati 
alla realtà sociale, a cui par¬ 
tecipano tutti gli studenti del 
vari anni di corso. 


». b. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 22 

Le maestranze presidiano 
da alcuni giorni gli stabili- 
menti di due fabbriche per 
impedirne la liquidazione. Le 
due fabbriche occupate sono 
il Calzaturificio Siciliano (140 
dipendenti) e la Silvestar (18 
operai). In lotta, sempre a 
Palermo e su una analoga 
piattaforma di difesa del po¬ 
sto di lavoro, sono anche i 
sessanta dipendenti della edi¬ 
toriale Poligrafica Telestar. 

Il piesidio del Calzatimiicio 
Siciliano è stato deciso a con¬ 
clusione di una lunga e tor¬ 
mentata vertenza che si tra¬ 
scinava da anni: prima per 
chiedere l’applicazione e il 
rispetto dei contratti di la¬ 
voro; poi contro il provve¬ 
dimento di cassa integrazione 
dispasto dal mese di marzo; 
in settembre per strappare 
alla direzione dell’azienda ia 
assicurazione del lavoro alme¬ 
no fino alla data del 25 gen¬ 
naio; infine, per impedire che 
la fabbrica venisse c iusa. 

Le organizzazioni sindacali 
chiedono in questo momento 
che l’Ente regionale di pro¬ 
mozione industriale (ESPI), 
che è già socio dell’azienda, 
garantisca una effettiva ri¬ 
strutturazione della fabbrica, 
f sindacati affermano, infatti, 
che l’azienda è in grado di 
produrre, ma che occorre in¬ 
tervenire al più presto per 
evitare che la crisi si acuisca 
fino al punto di mettere in 
pericolo la continuità della 
produzione. Di qui la deci¬ 
sione di protrarre ad oltranza 
l’occupazione sin quando il 
governo della Regione e 
l’ESPI non disporranno gli 
interventi richiesti. 

L'altro stabilimento occupa¬ 
to dalie maestranze è quello 
della Silvestar. una fabbrica 
di prodotti d'argento dove 
sono stati licenziali da alcuni 
giorni otto operai. 

I dipendenti in lotta chie¬ 
dono la revoca dei licenzia¬ 
menti e l’applicazione del con¬ 
tratto di lavoro. Protestano 
anche per la pratica, diven¬ 
tata ormai usuale, di cedere 
in appalto una parte delle la¬ 
vorazioni anziché procedere a 
nuove assunzioni. 

La giustificazione addotta 
dalla direzione aziendale p°r 
quanto riguarda i licenzia¬ 
menti è una rilevante «con¬ 
trazione delle vendite» e la 
conseguente necessità di ri¬ 
durre l’organico. I sindacati 
contestano questa versione. I 
licenziamenti — affermano — 
sono stati decisi dopo uno 
sciopero di protesta delle 
maestranze che denunciavano 
un atteggiamento antismdara- 
Ic portato avanti da mesi. 
Secondo le organizzazioni sin¬ 
dacali dietro le decisioni del¬ 
l’azienda si nasconde il ten¬ 
tativo di ridurre gli organici 
per ricorrere ad appalti meno 
costasi. 

La terza fabbrica in io*ta 
è ia Poligrafica Tela-tar. T. 
faraonico stabil.mento tipo 
grafico in cui veniva stani 
poto i! quotidiano an T ir< ma- 
naia di Cassina. 5 cui onera: 
a partire da lunedi 26 .-a- 
ranno messi in cassa iute 
grazione. Anche in questo ra¬ 
so ia direzione dell'azienda 
motiva questa decisione con 
la scarsità d; comn-'ss» I 
lavoratori s: battono oer r.on 
disperdere 'Importune patri 
monto tecn co rieH'a^enria e 
per difendere il posto di la¬ 
voro. II ritinto de!!» cassa 
in'ezr-azione dipende da. fatto 
che manca totalmente un pia¬ 
no di rilancio aziendale ca 
pace d: consentire i! ritorno 
a'.la normalità .n temo: brevi 

Intanto si estende T a soli¬ 
darietà delle forze demo: ra- 
rche della città. Per domat¬ 
tina, venerdì 23. è convocato 
un incontro con le forze poli¬ 
tiche democratiche sulla ver¬ 
tenza del Calzaturificio. 

ca. o. 


i 

A Pomarico 
| incontro 
con i disoccupati 

POMARICO. 22 

A Pomirico. li Lesa dei disoccu¬ 
pati si incontra domani con ali am¬ 
ministratori comunali, i rappresen- 
I tanti dei partiti politici democratici, 
i sindacati e una delegazione di 
operai dell’ANIC per esaminare la 
situazione dell'occupazione, lo sta¬ 
to dei lavori appaltati e da appal¬ 
tare, l’istituzione di cantieri di la¬ 
voro da parte del Comune, la ri¬ 
chiesta di un intervento della Re¬ 
gione soprattutto in rilarimento agli 
investimenti nel campo della Iota* 
a«ariana • del Irmi pubblici. 


Dalla nostra redazione 

BARI. 22 

Si apre domani 23 (ore 17.30 all’hotel 
Jolly) la conferenza cittadina d’organizza¬ 
zione del PCI. La conferenza sarà aperta 
da una relazione introduttiva del compagno 
Onofrio Vessia. segretario della Federazio 
ne. e verrà conclusa domenica da un di¬ 
scorso del compagno Gerardo Chiaromon¬ 
te, della segreteria nazionale del PCI. 

Il PCI ha presentato l’iniziativa net cor¬ 
so di una conferenza stampa che si è te¬ 
nuta nei giorni scorsi. La conferenza d’or¬ 
ganizzazione del partito in città si apre 
mentre si infittiscono i colpi della crisi 
economica sul tessuto produttivo cittadino. 
Numerose fabbriche minacciano la chiusura 
il’Aldegro Vegè, già liquidata dai proprie 
tari, altre aziende minori: la Fibronit. il 
centro service. gruppo SVIM con 40 dipen¬ 
denti. le officine Romanazzi con 37 dipen¬ 
denti. la Emanuel con 12 dipendenti, tutte 
fabbriche del settore metalmeccanico che 
hanno già trasmesso le lettere di licenzia¬ 


mento ai propri dipendenti), mentre l’atti¬ 
vità edilizia è interamente bloccata da me¬ 
si per il blocco alla Regione del piano rogo 
latore. Manifestatasi in ritardo rispetto ad 
altre grandi città italiane la attuale 

si manifesta in tutto il proprio carattere 
recessivo, che minaccia in maniera consi¬ 
stente i livelli occupazionali. 

L’immobilismo della giunta di centro si¬ 
nistra ielle in questi giorni ha improvvi¬ 
sato una manovra propagandistica con la 
presentazione di un programma in extre 
inis a pochi mesi dalle elezioni ammini¬ 
strative) incide notevolmente sulla gravità 
della situazione. 

Il tema della conferenza del PCI è: «con 
i comunisti i>er un nuovo governo della 
città ». Una svolta democratica nel gover 
no della città, che associ tutte le forze de¬ 
mocratiche interessate ad una rapida solu¬ 
zione dei problemi della città ed alla defi¬ 
nizione rii un suo nuovo sviluppo economi 
co. sociale e civile è l’unica risposta effi¬ 
cace alla crisi. I 


PESCARA. 22 

Il mercato ortofrutticolo di 
Pescara torna di nuovo alla 
ribalta dopo che la guardia 
di finanza che si sta occupai) 
do dell’inchiesta ha fatto un 
sopralluogo al consorzio. Nel 
corso dell'operazione sono sta¬ 
ti posti i sigilli negli uffici m 
cui si trovano i documenti 
della cooperativa produttori 
ortofrutticoli, evitando così 
che prove preziose per Tin 
chiesta spariscano dalla cir¬ 
colazione. 

Il fatto, come è noto, si ri 
ferisce alle accuse di truffa 
del presidente della coopera¬ 
tiva produttori ortofrutticoli 
nei confronti del Consorzio, in 
quanto durante Tanno '75 il 
consorzio avrebbe fatto ope 
razioni di esportazione all e 
stero di merci a nome della 
cooperativa senza che nes 
sun socio di questa ne sa 
[lesse nulla. 

la' indagini procedono e T 
operazione di ieri è un pri 
mo passo, anche perdi: Tini 
[Hirtanza del Consorzio orto 
frutticolo di Pescara ed il gì 
ro di affari che vi ruota m 
torno è molto vasto, senza 
con questo essere una strutti! 
ra che risponda alle esigenze 
reali della cittadinanza. 


Dall'avanzata del 15 giugno alla mobilitazione per lo sviluppo della zona 

Cresce il partito nella Marsica 

Cosa cambia anche nelle zone tradizionalmente bianche - Al 21 gennaio già 1764 iscritti, contro i 1180 del 75, tra 
cui 171 reclutati - Motte nuove sezioni hanno raggiunto il 100% * I giovani protagonisti - A colloquio coi dirigenti 
dei PCI di Luco dei Marsi, Ridotti e Pescasseroli - Il ruolo delle donne * Oggi maniteslazione con Biagio De Giovanni 


Nostro servizio 
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P Con Uha conferenza del p ;t gna del tesseramento di 

■ ai ♦ i • . • compagno Biagio De Giovan quest’anno registra significa- 

della psichiatria Sti iTéizo“iomo a™ „ d n •>'•> «• no»,ti, ai* 
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polio di potere democristiano 
di Avezzano, dove la DC ot 
tiene la maggioranza assolu¬ 
ta. L’andamento della cam¬ 
pagna del tesseramento di 
quest’anno registra significa¬ 
tivi elementi di novità. Alla 
data del 21 gennaio gli iscrit¬ 
ti sono 1764. di cui 171 re¬ 
clutati. pari at 70 per cento 
degli Iscritti dello scorso anno 
ed al 60 per cento dell'obiet¬ 
tivo di quest'anno, contro i 
1180 del 23 gennaio 1975. 


nifi delia Marsica — nota Pi¬ 
na Fasciani. responsabile del¬ 
la Commissione femminile 
della Federazione — pone 
problemi nuovi di organizza¬ 
zione e di sviluppo dell’ini¬ 
ziativa. soprattutto tra le ope¬ 
raie. dove la nostra presenza 
é ancora carente ». 

Nei prossimi mesi il parti¬ 
to nella Marsica sarà impe¬ 
gnato ne) dibattito che ac¬ 
compagnerà la costituzione 
del Comitati di zona della 


Le sezioni rne hanno già j Valle Roveto, del Carsolano e 


raggiunto 11 100 per cento so 
no prevalentemente sezioni 
nuove. La presenza di gruppi 
di giovan* ha determinato una 
ripresa dell'attività, anche se 
il dibattito politico interno al¬ 
le sezioni è ancora carente. 

I problemi loca!!, i rapporti 
tra sezione ed amministrazio¬ 
ne nei paesi In cui il Partito 
ha responsabilità di governo, 
la carenza (11 quadri per far 
fronte a tutti i problemi, la 
Inadeguatezza dei locali dei 
le sezioni per svolgere un'at¬ 
tività politica continua ed un 1 
lavoro dt formazione di nuo j 
vi quadri, sono i temi che | 
più spesso ricorrono nei di- i 
scorsi dei compagni. J 

Pescasseroli. un centro si- j 
tuato nel cuore del Parco Na , 
zionale. 70 iscritti contro 1 ! 
13 del 1974. una sezione ere- i 


del Parco Nazionale d’Abrilz- 
zo. Un momento importante 
questo di opprofondimento e 
contatto con 1 problemi deile 
popolazioni. 

In primavera le elezioni 
amministrative nella città di 
Avezzano saranno un’occasio¬ 
ne per approfondire il con¬ 
fronto con le altre forze po¬ 
litiche e sui problemi di que¬ 
sta città in cui la DC ha 
esercitato il suo [Jote re ba 
sandosi esclusivamente sul 
clientelismo. 

Pasquale D'Alberto 


siciliana 


Dalla redazione ' 

PALERMO, n J 
«Ostruzionismo» mlssl- i 
no alla legge per lo stial- 
hmento dei controlli sugli ! 
enti locali e ospedalieri, ■ 
, prevista dalla intesa di ] 
fine legislatura e giunta 
in discussione a Sala d’Èr¬ 
cole in questi giorni. I 
j parlamentari missini al ! 
sono alternati ieri alla , 
tribuna pronunciando in¬ 
terventi fiumi, con fin- I 
tonto evidente di astaco- , 
j lare l’iter del provvedi- ! 
| mento, e con esso il ritmo 1 
dell’attività parlamentare, i 
che. secondo l’accordo dei 
5, dovrebbe procedere con 
speditezza in quest'ultimo 
delieatis-uiiio scorcio di 
i legislatura. 

i Isolati riall'opinione pub- 
I plica e dalle alti e forze 
| politiche Mediane, i fa- 
i scisti con questa tattica 
■ intendono contrastale rin- 
I magogicamente il difficile 
I processo innovatore intra- 
1 preso alla Regione con la 
definizione dell’intesa, nel¬ 
la fase decisiva clic do¬ 
vrebbe essere dedicata al- 
] l'attuazione legislativa del 
I vari punti del programma. 

i Una nuova eco ha avu- 
! to. intanto. all’ARS. la vi- 
j cenila dell T MAC. la so 
ci età collegata all'ente re¬ 
gionale Azasi dove nel 
mesi scorsi era avvenuto 

10 scandaloso licenziamen¬ 
to di due tecnici, gli inge¬ 
gneri Zipelli e Pallone, 
che si erano rifiutati d! 

; adeguarsi al clima di spre- 
i co clientelare determinato 
dal clan de del presidente 
'Terranova. 

Una interrogazione co¬ 
munista. primo firmatario 

11 compagno onorevole 
I Chessari. è stata presente- 
| ta questa mattina all’as- 
I sessore aH'Industria per 
[ sapere quali connessioni 

esistano tra il licenzia¬ 
mento del direttore gene¬ 
rale doll’IMAC ingegnere 
! Cesare Zipellt e le oplnto 
ni espresse dal dirigente 
su un oneroso contratto di 
acquisto di macchinari per 
l'impianto «gres» stipn- 
: lato dagli amministratori 
I dellTMAC con una socie¬ 
tà fornitrice. Zipelli — so- 
| stengono gli interroganti 
, - - aveva disdetto il con- 
j tratto, ritenendo che l'one- 
I re previsto fosse larga 
i mente superiore al reale 
valore degli impianti. 

I deputati comunisti 
chiedono anche rii sapere 
! chi ha stipulato questo 
' pruno contratto e se esso. 

I dopo essere stato disdetto 
J dai direttore generale, sin 
stato riproposto in qual 
i elio medo; quale spesa fos- 
j se prevista per il primo 
j contratto, quella per l’c- 
j ventilale nuovo contratto; 

- con quali somme si inten 
dono acquistare i macchi 
I nari e se è vero che 
* l’IRFIS si e già rifiutata 
: di accordare il mutuo ri 
> chiesto. 


cietà marsteann con 1 1 crisi 
di un certo sfato contadino 
c con la esplosione della sco¬ 
larizzazione di massa. 

11 voto dei 15 giugno ha 
registrato una notevole avan¬ 
zata del Partito, soprattutto 
ln zone tradizionalmente 
« bianche » come la Valle Ro 
veto, un duro colpo al mono 


Gli innominati 
dietro l’angolo 


Anche se non il ha mai i e quindi su/Udentemente 
nominati, oh esponenti del ì chiara. Ed e chiaro di con- 
« comitato d a/fari » Jan/ania- l seguema che il processo che 
no che ha diretto per 20 anni , si e aperto a Palermo (un 
Palermo, sono i punti di ri- j processo — ha affermalo 
ferimento polemici fondameli- \ Scorna — rollo a « garantire 
tali delle dichiarazioni prò agli organi democratici auto 


grammatiche che il sindaco 
del « nuor o corso» potermi 
tono. Carmelo Srciia. ha pro- 


rciolezza. efficienza c forza 
nella contrattazione » con la 
regione e Io Statar non e iti 


mine iato ieri l'aitm in con- dolore. Im si e listo durante ( .. ........ 

sigilo II sindaco ! ,a implori ' questi tormentatissimi giorni j »l anni, segretario della se 

tato la sua redazione, in’att:. * di confronto: lo si e capito j 7 ;,one — m citi per cercare la 

sulla necessità di impostare • quando le pattuglie daian- j V0 - 0 b,sogna recarsi a Romn 

tid " d.terso » c p.u articola- < scoperta di un composito, ma j 0 eniigrar 1 alì'es’ero. :n cu: 

to modo di procedere ne: | ber. orchestrato, schierameli ì punico punto di ritrovo e il 

rapporti fra le forze democra | to hanno lanciato bordate ia- d ar. .a sezione può rappro 

fiche e alla urgenza di sboc■ j riamente motivate sul cam- antere un momento di ag 

chi coerenti del confronto | mino difficile di una trattati- gradazione molto importante 

programmatico realizzato tra | va che per ìa prima tolta un p^ r p^. 

le forze della giunta di cen- j vede cadere, m netta po'.emi- ^ £• q UC , to cne nc> . Cl p ro . 

tro sinistra con l'opposizione j ca con gli indirizzi fanfania- pon amo d ta-- » 

comunista l ni su cui si c retta per anni j SC7: ' on t p.ù «rosse - 

La principale novità sta pro- i la DC palermitana, la discn ; AvPZWno Ce’àno. Luco. Car 

può qui: nel particolare « ta- . minante anticomunista. | ^ _ da > quali proviene 

gito » politico che Scorna ha j Tali difficolta non derono j mazgioranza d^g’* iscritti 
dato ad un adempimento che j stupire, ma anzi — come il , ,j p-,- ; ùo v.» un momento iti 

i suoi predecessori avevano \ nostro partito ha piu tolte af- j r ‘ ca ' m b : 0 géneraz'óna'e con 

da sempre considerato come fermato in queste settimane | ' ' 

una sorta di fastidioso e far- e come si appresta a ribadire j commo-V * U ovo 

male ossequio alle regole, o nel corso della sessione del j C : *ma~ pro gne - dicc K 

tutto al piu come fesposizio- , Consiglio comunale con cui , tr 


hanno coinvolto tutta la po 
polazlonc, dove le sinistre am- | 
ministrano dal novembre | 
1974. Parliamo con Sabatino t 
Decina dei CD della sezione: I 
« Per 1 problemi cui ci tro- | 
viamo a far fronte, che sono 
ai portata nazionale: salva 
j guardia del patrimonio natu 
! rale. necessità di assicurare 
| un reddito sicuro alle popo 
| lazioni della zona, rapporti 
; con l'Ente parco, avremmo 
j bisogno di un'attività politica 
j continua e di amp.o respiro. 

| di compagni in grado di af- 
, front.ire. con compe’en/a spe ■ 
j ciat'stica la complessità dei 
i problemi. Purtroppo ia sezio 
| ne è piccoia, fredda, inario 1 
guata alia crescita improvv.- | 
I sa del numero degli iscritti ». 

; Ridotti, uri paesino di 12 (X) j 
, abitanti, ai confini con :I La- j 
j z. o Fino ad un anno fa la ' 
I sezione non esisteva. Adesso ! 
i un grappo dt g.ovan: comp* 
j gni ha costruito un locale. . 
. Gii Iscritti sono 43. « In una 
J sezione povera come questa j 
1 - sottolinea G.g: Capoccetti, i 


GALLIPOLI 

% 

Piazza Giudecca 


voro b.sogna recarsi a Roma 
o emigrar* alì'es’ero. :n cui 
ì'umco punto di ritrovo e fi 
bar. .a sezione può rappre¬ 
sentare un momento di ag 
grezazione molto importante, 
un centro di vita p^r il pae¬ 
se. E' questo che no: ci pro¬ 
poniamo d. tare» 

Nelle sezioni p.ù grosse — 


tutto al piu come l'esposizio¬ 
ne del programma della nuo¬ 
va toponomastica stradale. 
Per poi tornare nel chiuso 
della giunta a fare e disfare 
il destino della città, a colpi 
di dehbere. Ed impedire la 
riunione del consiglio, ridotto 
a poco piu di un bivacco dai 
Ciancimino. dai Marchetto e 
dai loro amici. 

Quando Scoma sottolinea la 
« diversità » del suo program¬ 
ma. anzi, del programma ela¬ 
borato grazie ad « importanti 
contributi dell’opposizione > 
comunista, è chiaro che si 
riferisce a questa infelice ed 
emblematica esperienza di po¬ 
litica amministrativa. Anco¬ 
ra che implicita, la polemica 


| si da il iia ufficiale alia nuo 
■ ra esperienza — essi devono 
servire come un incentivo per 
rafforzare l'azione di vigilan¬ 
za e di mobilitazione che ha 
fornito il supporto alle con¬ 
vergenze realizzate al comu¬ 
ne su 21 punti qualificanti. 

Palermo — ha detto Scoma 
— è una città per troppi tersi 
j degradata. Una volta — ha 
| aggiunto — era una città « fé- 


j soii — daiie quali proviene 
i la maggioranza deg’.S Iscritti. 

J il partito vi'." un momento rii 
r.cambio generazionale, con 
tutte ie difficoltà che questo j 
! processo comporta. « Il pro- I 
| biema più grosso — dico Pi- 
| no Venduti del direttivo della 
! sezione d! Luco dei Marni — 

. e quello di riuscire a saldare j 
i il vecchio con il nuovo, d. I 
! avere una sezione che svolga 
I attività politica a tempo p’e- 
no. di spingere i compagni 
a'Ia partecipazione, superan¬ 
do tl fenomeno della "delega . 
ln bianco" d: tutta Tiniz:at:\.i 
al Comitato Direttivo ». j 

Significativa è la presenza i 



lice ». Per aprire una nuova ! di donne all’Interno delle se- 


pagina della stona di questa 
che è la seconda citta del me¬ 
ridione. bisognerò essere con¬ 
seguenti con queste che anco¬ 
ra rimangono solo cnunclozio¬ 
ni. I presupposti . ci sono , ma 
dietro l’angolo 


zioni. molte delle quaU g.u- 
vanisslme. studentesse che 
hanno già terminato la scuo 
la media superiore ed atten¬ 
dono la prima occupazione. 
«La domanda politica cne 
emerge dalle masse femml- 


Questa sera - Ore 21 

SERATA DI GALA 

da DOMANI , tutti i giorni 
2 spettacoli: ore 16 - 21,75 

Ampio parcheggio - Circo riscaldato 
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Lo sciopero dei dipendenti 

L’ospedale 
di Agrigento 
sconta i guasti 
del passato 

E’ necessario che ramministrazione 
acceleri i tempi degli interventi per 
superare Fattuale stato di precarietà 


Inchiesta sulle università nel Mezzogiorno / SARDEGNA 


Sospesa l'occupazione 

Successo 
della lotta 
al nosocomio 
« Galateo » 
di Lecce 

Dal nostro corrispondente 

LECCE. 22 

Sono riprese questa mattina 
tutte le attività all’ospedale 
« Galateo » di Lecce. Il 
comitato del degenti, d’intesa 
con i 190 ricoverati, ha deci¬ 
so, dopo rincontro di ieri se¬ 
ra in prefettura (a cui hanno 
partecipato anche i membri 
del consiglio di amministra¬ 
zione, i rappresentanti degli 
ammalati, il direttore del 
l’INPS di Lecce e le orga¬ 
nizzazioni sindacali CGIL- 
CISL-UIL) di revocare l'oc¬ 
cupazione. 

Si è conclusa cosi, dopo sei 
giorni di presidio del noso¬ 
comio, una vertenza che 
avrebbe potuto avere gravi 
conseguenze sulla salute dei 
ricoverati ma che si sareb¬ 
be potuta evitare se gli am¬ 
ministratori fossero stati 
pronti nell’accogliere le ri¬ 
vendicazioni avanzate da ol¬ 
tre un mese. 

« Allo stato dei fatti — si 
legge nella nota — non rima¬ 
ne che costatare con ama 
rezza che alla soluzione del 
problemi proposti poteva ad¬ 
divenirsi senza ricorrere ai- 
l’ocoupazione dell’ospedale, 
che ha nuociuto non solo al 
corretto funzionamento del 
nosocomio ma soprattutto al¬ 
la salute e alla serenità di 
tutti i degenti ». 

NeMa riunione di ieri sera 
gli amministratori del «Ga¬ 
lateo» hanno dichiarato la 
più ampia disponibilità nello 
accettare le rivendicazioni 
poste dagli ammalati. Ricnie- 
ste che, come da noi già 
scritto, riguardano il risana¬ 
mento delle strutture sanita¬ 
rie, una migliore pulizia del 
servizi igienici, il migliora¬ 
mento della qualità e della 
lista degli alimenti, la ria¬ 
pertura della biblioteca, l’at¬ 
tivazione delle attività ricrea¬ 
tive già esistenti e la proie¬ 
zione settimanale di due film, 
l’istituzione di corsi scolasti¬ 
ci e di qualificazione profes¬ 
sionale per i lungo degenti e, 
infine, seminari informativi 
sulla tubercolosi. Inoltre, 
e ciò è stata la molla che ha 
fatto esplodere la protesta, la 
accettazione del Consiglio di 
amministrazione, secondo lo 
articolo 8 della legge n. 419 
del 6 agosto 1975 di un rap¬ 
presentante degli ammalati. 

Questo successo sottoli¬ 
neano i membri del Comita¬ 
to degenti — è da attribuirsi 
alia ferma volontà di lotta di 
tutti i 190 ammalati ai quali 
si sono uniti i dipendenti del 
sanatorio leccese. 

Nicola De Prezzo 


IM# 

Le sentenze 
dei notabili 

Gli operai della Selpa, 
licenziati per il fallimento 
della fabbrica, avvenuto a 
seguito dello sperpero di 
diversi miliardi pubblici 
da parte di padroni incom¬ 
petenti e avventurosi (per 
queste ragioni la magistra¬ 
tura ha spiccato diversi 
mandati di cattura), ave¬ 
vano ottenuto l'apertura di 
corsi di qualificazione pro¬ 
fessionale interamente fi¬ 
nanziati dalla regione. In 
altre parole, l'amministra¬ 
zione regionale spendeva e 
spende di tasca propria, 
cioè nostra, per garantire 
un assegno mensile ad o- 
gnuno dei 500 operai della 
fabbrica cagliaritana. Sen¬ 
za questa via di uscita 
provtsona, le loro fami¬ 
glie — già duramente pro¬ 
vate — sarebbero rimaste 
letteralmente alla fame. 

E’ ovvio che. durante 
le lezioni, gli operai preten¬ 
dano di essere informati e 
di discutere sui problemi 
reali della nostra isola e 
del nostro paese. Gli inse¬ 
gnanti ~ quasi tutti gio¬ 
vani democratici influen¬ 
zati dai partiti autonomi¬ 
sti, e dunque anche dal 
Pei — si sono accordati 
con gli allievi per uno stu¬ 
dio accurato, ad esempio, 
dello statuto dei lavoratori, 
un esame della crisi eco¬ 
nomica. un dibattito sul 
patto programmatico regio¬ 
nale. Ebbene, pare che ar¬ 
gomenti del genere siano 
tabù per certi esponenti 
conservatori della De posti 
alla guida del Cisapi se¬ 
condo la ben nota tecnica 
della spartizione cliente¬ 
lare. 

« A scuola non si fa po¬ 
litica », hanno sentenziato 
i notabili decidendo di so¬ 
spendere in blocco gli sco¬ 
lari, tutti padri di fami¬ 
glia, e di chiudere il corso. 

Cose del genere capita 
vano in altri tempi. Qual¬ 
cuno dovrebbe spiegargli 
lo ai responsabili del Ci 
sapi, destinandoli magari a 
una mansione più confa¬ 
cente alla loro natura e 
. alle loro idee. 


Dal nostro corrispondente 

AGRIGENTO, 22. 

Lo sciopero di 48 ore In¬ 
detto da tutto il personale 
perchè gli stipendi non arri¬ 
vano puntuali e per certe si¬ 
tuazioni di precarietà dell’o¬ 
spedale stesso iia prodotto si¬ 
tuazioni di particolare dram¬ 
maticità al « S. Giovanni di 
Dio ». Da qui l’intervento di 
[ alcuni soldati del distretto per 
assicurare il vitto ai ricove¬ 
rati. 

Tanti, troppi anni di ge¬ 
stione feudale dello Ospedale 
Civile di Agrigento hanno de¬ 
terminato guasti notevoli di 
cui adesso emergono eviden¬ 
ti le conseguenze. Il personale 
è ridotto al minimo, i locali 
sono completamente insuffi¬ 
cienti, il numero dei ricovera¬ 
ti supera di gran lunga la ca¬ 
pienza massima del nosoco¬ 
mio. Precarie da anni le con¬ 
dizioni igieniche, spesso al¬ 
cuni reparti rimangono chiu¬ 
si per mancanza di specialisti 
e di tecnici che sappiano ma¬ 
novrare determinate, delica¬ 
tissime attrezzature. Si ag¬ 
giunga a tutto ciò che per al¬ 
cuni medici del « S. Giovan¬ 
ni di Dio », l’ospedale ha rap¬ 
presentato un vero e proprio 
feudo. 

I de hanno da parte loro 
lungamente dominato impo¬ 
nendo per quindici anni un 
commissario regionale vicino 
all’attuale presidente della 
Regione. Bonfiglio. Si sono 
avute diverse assunzioni di 
stampo prettamente cliente¬ 
lare. ma si è evitato di da¬ 
re un assetto serio al per¬ 
sonale. 

I cospicui debiti del « S. 
Giovanni di Dio * hanno spes¬ 
so indotto i fornitori a mi¬ 
nacciare di sospendere ogni 
fornitura (e l’hanno fatto fino 
a qualche giorno addietro) se 
prima non ottenevano il saldo 
dei debiti. 

Tempo addietro, nel corso 
di un colloquio con il diret¬ 
tore sanitario (allora era il 
prof. Borsellino) vennero evi¬ 
denziate tutta una serie di 
disfunzioni che rendevano 
praticamente impossibile il 
funzionamento del nosocomio. 
Si tirava avanti alla giorna¬ 
ta, insomma. Metà del per¬ 
sonale necessario mancava. 
Carenza assoluta di medici, 
infermieri, portantini. Sovente 
i parenti dei ricoverati erano 
costretti a trasformarsi in as¬ 
sistenti sanitari per i propri 
congiunti. 

II Consiglio di amministra¬ 
zione si insediò nell’agosto 
dello scorso anno. Trovò una 
situazione sull’orlo del col¬ 
lasso. Bisognava rimboccar¬ 
si le maniche, avviare con de¬ 
cisione un discorso interrotto 
da tanto tempo e che forse 
mai era stato veramente ini¬ 
ziato. I primi contatti tra am¬ 
ministratori e medici furono 
positivi. Si chiese a tutti, in 
successive assemblee, di col¬ 
laborare. avviare assieme il 
processo di ristrutturazione 
del « S. Giovanni di Dio *. 

Si chiesero, ovviamente, an¬ 
che dei sacrifici resi neces¬ 
sari dalla precaria situazio¬ 
ne. ma che avrebbero consen¬ 
tito di risolvere alcune di¬ 
scrasie esistenti. 

La gestione commissariale 
aveva privilegiato alcuni me¬ 
dici, consentito ad alcuni 
gruppi di potere all’interno 
dell’ospedale di determinare 
certe situazioni di privilegio 
personale. Erano note, a tal 
proposito, alcune delle note 
diatribe tra i primari. Il Con¬ 
siglio di amministrazione rap¬ 
presentò un freno per qualcu¬ 
no. Da qui certe resistenze, 
atteggiamenti di insofferenza 
nei confronti degli ammini¬ 
stratori. 

€ Abbiamo sempre recepito 
le istanze dei lavoratori del- 
Tospedale — ci dice il vice 
presidente del Consiglio di 
amministrazione. compagno 
Paolo Carcione — e diverse 
dclibere in tal senso lo testi¬ 
moniano. Purtroppo, le diffi¬ 
coltà burocratiche hanno ral¬ 
lentato il lavoro ». Carcione 
ammette che lo stesso Con¬ 
siglio di amministrazione più 
di una volta ha trovato dif¬ 
ficoltà nel portare avanti de¬ 
terminati discorsi. Nel com¬ 
plesso. però, delle indicazio¬ 
ni si sono date. 

Riguardo il tempo pieno per 
I medici, il Consiglio si è 
mostrato intransigente. Nien- i 
te medici a metà tempo al¬ 
l’ospedale e l'altra metà in 
cliniche private. 

E’ chiaro che ora si cerca 
di creare terreno bruciato at¬ 
torno al Consiglio di ammi¬ 
nistrazione, ma è altrettanto 
necessario che gli ammini¬ 
stratori del « S. Giovanni di 
Dio » accelerino i tempi per 
superare lo stato di precarie¬ 
tà esistente con il completa¬ 
mento della pianta organica 
c denunciando pubblicamente 
Io resistenze che troveranno 
nel loro la\oro. 

Zeno Silea 



Gli studenti universitari di 
Cagliari salutano, con gli ope¬ 
rai e gli Impiegati, la vitto¬ 
ria comunista alle elezioni del 
15 giugno, che ha profonda¬ 
mente modificato il quadro 
politico e amministrativo Iso¬ 
lano nei comuni e nelle pro¬ 
vince, come un anno prima 
nella Regione. La lotta per II 
rinnovamento delle strutture 
universitarie e per gli sbocchi 
professionali si svolge oggi In 
Sardegna su un terreno note¬ 
volmente più avanzato. Nella 
Predisposizione di nuovi posti 
letto, di nuove mense, di tra¬ 
sporti efficienti per le migliaia 
di studenti pendolari, le am¬ 
ministrazioni possono concor¬ 
dare un’azione molto efficace. 
Nell’intesa raggiunta tra i par¬ 
titi autonomistici si riconosco 
che allo sviluppo economico, 
civile, culturale della Regione 
le due università sarde di Ca¬ 
gliari e Sassari possono dare 
un contributo decisivo. 


Medici tanti, tecnici pochi 

Ingegneri minerari e agronomi dovrebbero essere i quadri preziosi per la rinascita; se non ci sono è chiaro che il rinnovamento economico sociale 
e civile delusola diventa difficile - Interventi di Mario Costenaro, Aldo Accordo, Paolo Massacci, Antonello Mattone, Maria Rosa Cardia, Sirio Sini 


Area di parcheggio per disoccupati 


IN QUEST'ANNO accademico gli 
-*• iscritti all'Università di Cagliari so¬ 
no circa 19 mila. Ovvero 19 mila gio¬ 
vani in area di parcheggio della di¬ 
soccupazione. Il fatto c davvero im¬ 
pressionante, se si tiene conto che il 
numero dei docenti nell'ateneo caglia¬ 
ritano, compresi gli incuneati e gli 
assistenti, si aggira attorno al migliaio. 
Quindi, il rapporto studente-discente 
è di 18 a 1. Questo dato c indubbia¬ 
mente unico nel paese e nell'isola, se 
vogliamo considerare anche le condi¬ 
zioni disastrose delle nostre strutture 
universitarie, che già sarebbero inef¬ 
ficienti e inadeguate per una popola¬ 
zione universitaria mollo più limitata, 
e di cui da molti anni docenti e stu¬ 
denti denunciano la precarietà e l’in¬ 
sufficienza. 

Per capire che le carenze più evi¬ 
denti sono quelle strutturali, è bene 
ricordare — anche se l’Unità nei gior¬ 
ni scorsi lo ha fatto in modo egregio — 
alcuni esempi: la facoltà di Scienze 
Politiche, con circa 900 iscritti, dispo¬ 
ne di appena 3 (diciamo tre) aule; 
nella facoltà di Medicina risultano 
iscritti oltre 4.500 studenti, ed è stato 
necessario organizzare ben quattro cor¬ 
si nel primo anno, ma anche così ad 
ogni lezione assistono 350 studenti. 
Stando a queste cifre si può facilmen¬ 
te capire quanto sia limitato, per non 
dire immaginario, il rapporto studente- 
discente. 

I problemi della Università di Ca¬ 
gliari, e di quella sarda in generale, 
non sono solo tecnici (carenze di aule, 
di attrezzature, di personale docente), 
ma mettono in discussione le scelte po¬ 
litiche degli ultimi anni, il tipo di rap¬ 
porto che si instaura tra scuola e mer¬ 
cato di lavoro, il ruolo dei tecnici e 
degli intellettuali, ed il valore che si 
attribuisce alla preparazione cultura¬ 


le nel nostro Paese e nella nostra isola 
in particolare. 

Infatti, la prospettiva che si presenta 
alla gran parte degli studenti univer¬ 
sitari è quella della disoccupazione in¬ 
tellettuale. che già coinvolge migliaia 
di laureati e diplomati. Non si sono 
forse presentati 4 mila maestri all'ulti¬ 
mo concorso magistrale, e all’ultimo 
concorso per impiegati Enel non erano 
almeno 2 mila i laureati e i diplomati? 
E’ quindi chiaro che, sui 46 mila di¬ 
soccupati sardi ufficialmente ricono¬ 
sciuti (non si contano quelli non iscrit¬ 
ti nelle liste di collocamento), la mag¬ 
gioranza è composta da intellettuali. 

Come rimediare ? L’attuale organiz¬ 
zazione sociale mette in discussione il 
concetto stesso di cultura, mentre il 
processo di disgregazione e di dequa¬ 
lificazione della scuola e dell'Univer¬ 
sità è giunto a livelli incredibili. 

Oggi il problema che gli studenti si 
pongono, iscrivendosi all’università, è 
unicamente quello di scegliere-un in¬ 
dirizzo che consenta sbocchi professio¬ 
nali. Si spiega così l’enorme numero 
di iscritti in Medicina. E si spiega so¬ 
prattutto l’inversione di tendenza nel¬ 
la scelta della facoltà avvenuta nell’at¬ 
tuale anno accademico: per la prima 
volta nella storia dell'ateneo cagliari¬ 
tano gli iscritti nelle materie scientifi¬ 
che (complessivamente 9.100) sono stati 
in numero superiore a quelli delle fa¬ 
coltà umanistiche (nel complesso 8.787). 
Può essere un bene avere meno dotto¬ 
ri in lettere e più dottori in scienza, 
a patto che la programmazione uni¬ 
versitaria diventi una cosa seria e vada 
di pari passo con la programmazione 
economica, in modo da conseguire va¬ 
lidi sbocchi professionali nella campa¬ 
gna (con la riforma agro-pastorale) e 
nelle zone industriali (con l’avvio del¬ 
l’industria manifatturiera e il rilancio 


delle miniere), oltre che nel settore 
dell’istruzione (con 25 alunni per classe). 

Purtroppo l’affollamento delle facol¬ 
tà scientifiche a scapito di quelle uma¬ 
nistiche non c’entra con la program¬ 
mazione economica. E la circostanza 
assume particolare importanza, se si 
considera che cinque anni addietro la 
differenza fra il numero degli iscritti 
nelle materie umanistiche e in quelle 
scientifiche era di oltre 4 mila unità. 

L’Università esiste sempre meno co¬ 
me luogo dove più persone si incontra¬ 
no per seguire le lezioni, studiare e 
discutere insieme. Non solo il contatto 
tra docente e studente si riduce il più 
delle volte al rapporto (quanto labile 
lo si immagina) tra l'esaminatore ed 
uno dei 300 candidati per un esame, 
ma lo stesso rapporto degli studenti tra 
di loro risulta vanificato. Si può dire 
che, nella maggioranza dei casi, oggi 
si segue l'università come si seguono 
i corsi di una scuola per corrispondenza. 

Di questi problemi si è discusso nella 
facoltà di Scienze politiche, occupata 
nelle scorse settimane, ed anche in 
altre facoltà. Si discute con l’appoggio 
di gran parte del docenti. Le difficoltà 
nel trovare una soluzione sono grosse, 
non solo per la indifferenza degli enti 
responsabili, ma in quanto impresa as¬ 
sai difficile risulta riorganizzare il mo¬ 
vimento degli studenti, che — almeno 
nell’università — sembra essersi fatto 
coinvolgere e disgregare esso stesso 
dalla disgregazione delle strutture del¬ 
l’ateneo. Eppure da questa « impasse » 
bisogna uscire, con buona volontà e con 
spirito unitario, per metterci al passo 
con il movimento generale per la rina¬ 
scita della Sardegna che è cosa ben 
viva e operante. 


Dalla nostra redazione CAGLIARI, 8 ™„ a i 0 

« Se nella università italiana la situazione è grave, negli atenei di Cagliari e di Sassari 
tutte le questioni si presentano particolarmente drammatiche. Le università sarde sfornano 
sempre più laureati in materie umanistiche e in giurisprudenza, ma sempre meno inge¬ 
gneri minerari ed agronomi. Questi ultimi dovrebbero essere i quadri preziosi per la rina¬ 
scita. Se non ci sono, è abbastanza chiaro che il rinnovamento economico sodale-civile del¬ 
l’isola diventa obiettivamente difficile». In questi termini il compagno prof. Mario Coste¬ 
naro. docente nella Facoltà I-— — — - - -—-- 


Chicco Spanti 


studente di litosofia nell'università di Cagliari, 
responsabile della sezione scuola della FGCI 


Non c’è legame con il territorio 


TL CARATTERE subalterno delle uni¬ 
versità sarde, e in genere di quelle 
meridionali, è stato ripetutamente de¬ 
nunciato dal movimento democratico. 
L’azione degli studenti sin dagli anni 
*50, e insieme la denuncia delle asso¬ 
ciazioni culturali e delle forze poli¬ 
tiche sociali, non sono però mai an¬ 
date oltre la testimonianza o la lotta 
per risolvere singoli problemi. La ve¬ 
rità è che non si è mai dato corso 
alla organizzazione di un movimento 
ampio ed articolato capace di coglie¬ 
re tutte le questioni che fanno delle 
università della Sardegna e del Mez¬ 
zogiorno delle strutture che non pro¬ 
ducono cultura ma titoli di studio. 

Non sono mancati naturalmente in 
questi anni illustri studiosi e in al¬ 
cuni limitati casi anche gruppi di 
docenti che per brevi periodi hanno 
fatto scuola. Dalla lettura degli an¬ 
nuari si evince anzi che molti maestri 
della cultura umanistica, giuridica e 
scientifica italiana sono passati nelle 
università di Cagliari e di Sassari 
(da Garin a Geymonat, da Jemolo a 
Bovet). Non esiste peraltro con la 
sola eccezione forse della specializ¬ 
zazione in ingegneria mineraria, una 
scuola sarda; non esiste soprattutto 
un rapporto solido tra la cultura uni¬ 
versitaria ed il territorio, tra le ricer¬ 
che che si compiono nei suoi istituti 


e la domanda di uno sviluppo econo¬ 
mico e sociale diverso. 

La verità è che la economia sarda 
ha continuato a svilupparsi in questi 
anni secondo una logica profondamen¬ 
te dualista: da un lato una struttura 
vecchia, agricola ed artigianale nella 
quale il progresso tecnico era frutto 
più di esperienza dei singoli operatori 
che di studio applicato ad un pro¬ 
gramma di trasformazione; dall’altro 
lato una struttura nuova che. secon¬ 
do un modello di penetrazione colo¬ 
niale non nuovo, o importava le tec¬ 
nologie o subordinava a sé, staccan¬ 
dole dal tessuto complessivo, le strut¬ 
ture universitarie. 

Non meraviglia dunque che quel po¬ 
co che si è costruito lo si è costruito 
nelle facoltà umanistiche, dove fino 
a quando l’incredibile aumento delle 
iscrizioni non ha fatto saltare ogni 
parvenza di lavoro culturale, si è pro¬ 
dotta cultura, si è creata occasione di 
discussione e di scontro culturale. Oggi 
per altri motivi sono ancora le facoltà 
umanistiche e comunque quelle terzia¬ 
rizzate (come sono in Sardegna scien¬ 
ze, fisica, chimica, medicina» che se¬ 
gnano le maggiori presenze ed accen¬ 
tuano il ruolo di struttura del sotto¬ 
sviluppo. di fucina della disoccupa¬ 
zione intellettuale. I 

Il problema del ruolo della universi- I 


tà non lo si risolve certamente con 
una battaglia interna alla università: 
troppe sono le incrostazioni, troppi gii 
ostacoli da superare per pretendere 
che se ne facciano carico i soli uni¬ 
versitari. Si tratta in primo luogo 
di suscitare una domanda di presta¬ 
zioni scientifiche dall’università che 
non veda come committenza la gran¬ 
de industria con il settore terziario, 
ma che abbia al centro le esigenze 
della programmazione democratica. Di 
questa domanda pubblica di produzio¬ 
ne culturale devono farsi portatrici 
le forze politiche e sociali, le grandi 
masse dei lavoratori. Solo a questo 
punto sarà possibile porsi la seconda 
domanda circa la organizzazione del¬ 
l’università per rispondere alla nuova 
domanda di servizi. 

Si tratta di due battaglie tra loro 
collegate e non semplici nella misura 
in cui rompono equilibri tradizionali, 
intaccano privilegi e "status” conso¬ 
lidati, pongono anche esigenze di spe¬ 
sa, ma è una battaglia che va com¬ 
battuta se si vuole edificare sul serio 
una nuova moderna struttura econo¬ 
mica e sociale. 

Giorgio Macciotta 

segretario regionale della 
Federazione CGIL • CISL - UIL 


Drammatica carenza di strutture 


¥ » UNIVERSITÀ’ di Cagliari offre un 
■“ esempio unico di mancanza di 
strutture, sia per l'attività didattica e 
di ricerca, sta soprattutto m materia 
di edilizia abitativa per studenti. Basti 
pensare che, su una popolazione di 19 
mila studenti, in larga parte pendolari, 
esiste una sola Casa dello studente 
(niente Casa della studentessa) con 
appena 280 posti letto, e funzionano 
due mense sovraffollate. 

La situazione è drammatica. La co¬ 
struzione della seconda Casa dello stu¬ 
dente — decisa da qualche anno, a se¬ 
guito delle lotte studentesche -- è finora 
rimasta sulla carta: i miliardi stanzia¬ 
ti non sono più sufficienti, considerato 
il tasso di inflazione galoppante. Inol¬ 
tre una nuova Casa dello studente non 
potrà in nessun modo soddisfare la 
domanda dei 4.000 studenti che hanno 
bisogno di alloggio. La stessa soluzione 
di «c asa dello studente » c da mettere 
in discussione. 

Il fatto più grave è che nessun or¬ 
ganismo di gestione dell'Università 
— tanto meno l'ente locale o la Re¬ 
gione — abbia approntato un piano 
concreto, a breve e medio termine, che 
affronti i problemi dell'Università (al¬ 
loggi, ma anche sedi adeguate e gabi¬ 


netti di ricerca scientifica, biblioteche, 
spazi per il tempo libero) m funzione 
del territorio. La «città universitaria »>, 
nata male, è tuttora in embrione (chis¬ 
sà quando potrà essere avviato almeno 
il primo lotto!). 

Il ruolo dell'Università sarda t — co¬ 
me ben si vede — caratterizzato dalla 
disgregazione e dalla disoccupazione. 
Il rapporto verso la citta e i cittadini 
è di completa estraneità. 

L’Università è complessivamente sle¬ 
gata dalia realtà isolana nei suoi aspet¬ 
ti economici, sociali, culturali, ed c per¬ 
fino lontana dai nuovi compiti posti 
dal piano di rinascita. D’altro canto, 
nel movimento degli studenti risulta 
carente, specie negli ulttmi tempi, un 
dibattito rigoroso sui temi del diritto 
allo studio e della riforma universitaria 
nell’ambito della specificità della que¬ 
stione sarda. Non si è ancora usciti da 
lina visione studentesca, e perciò setto¬ 
riale, dei problemi universitari, che in¬ 
vece interessano in prima persona tutte 
le forze democratiche, in particolare 
la classe operaia nelle sue organizza¬ 
zioni sindacali e di partito. 

Il quadro politico diverso ed avanza¬ 
to uscito dalle elezioni del 15 giugno, 
pone anche a noi universitari, studenti 


j e docenti, dei compiti precisi per un 
j collegamento diretto con i sindacati, , 
I le forze sociali delle citta e delle zone 
| interne agropastorali, i partiti auto¬ 
nomisti. Cioè occorre stabilire dei col¬ 
legamenti i alidi ed un rapporto conti¬ 
nuo con gli organismi democratici m 
! via di formazione nell’isola: consigli di 
l quartiere, consigli di fabbrica, distretti i 
scolastici. Eolo cosi i problemi posti i 
dalla realta universitaria (diritto allo ! 
studio, formazione scientifica e profes¬ 
sionale, sbocchi occupativi) possono 
essere affrontati e risolti all'interno 
delle grandi rnendicazioni della classe 
operaia c del movimento autonomisti¬ 
co. Si tratta di un nuovo impegno no¬ 
stro, che superi gli schematismi di di¬ 
visione e di contrapposizione, per dare 
ai problemi della scuola e dell'univer¬ 
sità il carattere centrale necessario nel 
movimento del popolo sardo per una 
vera rinascita. 

Gabriele Calvisi 

«(udente della facoltà di Ingegneria, rappre¬ 
sentante degli studenti nel Consiglio d’am¬ 
ministrazione dell’Opera universitaria, della 
segreteria della sezione universitarie comu¬ 
niste « Karl Mara > , 


di lettere e filosofia, consiglie- I servizi che la Università 
re comunale e responsabile svolge nell’ambito del terrì- 

della Commissione culturale torio. Una prima categoria è 
della Federazione comunista costituita dai servizi effettua- 
di Cagliari, imposta il prò- ti indipendèntemente da una 
ùlema della connessione stret- coninie.-vsa specifica. Vi rien- 
ta tra università e rinascita. trano: l'assistenza sanitaria 
Il nodo deve essere sciolto, se fornita dalle cliniche; le pro¬ 
si vuole sul serio operare con V e di materiali e le analisi 
a legge 268 nel senso indica- effettuate nei laboratori sden¬ 
to dal «patto autonomisti- tifici; i servizi di progetta- 

c .°ii irmao , liU h artltl a * 1 ' zione (esemplare il caso del 
\ello ìegionale. progetto del porto canale dì 

Cagliari) ; la consulenza 
Strutturo, aziendale e professionale (co¬ 

me nel caso dell'aggìorna- 
SeDUrUtU mento educativo, ed altri cui 

^ sono specialmente interessate 

« Il problema vero è que- le Facoltà di Giurisprudenza 
sto. per le masse popolari, e di Economia e Commercio), 
per il nostro partito, per i Vi sono ancora le presta* 
partiti democratici: a che co- zioni e i servizi direttamente 
sa serve una università come e specificamente commisslo* 
guella sarda? Questa univer- nati dall’Ente Regione. Que- 
sità è la logica conseguenza sti rientrano quasi sempre 
della limitatezza e della po- nelle categorie già citate, ma 
vertà del nostro apparato prò- risultano quasi sempre del 
duttivo e del nostro sviluppo tutto marginali per l’iniver- 
economico. E’ significativo e sita. 

preoccupante che, in una re- Interviene il compagno dr. 
gione economicamente debole Aldo Accordo, assistente uni¬ 
corne la Sardegna, venga gon- versitario. vice responsabile 
fiata a dLsmisura la Facoltà della Commissione culturale 
di medicina, che offre sbocchi regionale del PCI: «E’ mal- 
professionali nel settore ter- to grave che la Regione non 
ziario e nell’occupazione pub- si preoccupi minimamente del 
blica. e non in settori prò- risultati delle ricerche e del- 
duttivi ». le prestazioni che commisslo- 

11 compagno Costenaro — na agli istituti universitari, 
riprendendo le conclusioni ■'ili II compito della Regione rem 
era pervenuto il partito nel bra esaurirsi nella pura « 
suo recente convegno cultu- semplice erogazione di fondi, 
rale a livello regionale — Appare veramente assurdo, 
chiarisce che l'Università in dal punto di vista scientifico 
Sardegna appare oggi come ed economico, che gli istituti 
una struttura sostanzialmente universitari non siano in un 
separata rispetto alla regione, secondo tempo chiamati a 
sia nei confronti del tenuto- rendere conto della qualità 
rio e della realtà economico- e degli indirizzi del lavoro 
sociale dell'isola, sia nei con- svolto ». 

fronti dell’istituto autonomi- Un altro fatto grave è che 
stico. le contribuzioni regionali non 

Rileva Costenaro: «E’ in- determinano il rafforzamen- 
nazitutto importante rilevare to delle strutture permanenti 
il fatto che le università sar- e delle attrezzature degli isti- 
dc sono un grosso centro di tuti universitari, ma si risol- 
occupazione di forze intelle;- vono piuttosto in integrazioni 
tuali, soprattutto locali ma degli stipendi dei dipendenti, 
anche provenienti da altre re In tal modo si crea un circa 
gioni italiane. Le università lo vizioso, per cui gli istituti 
sarde costituiscono anzi la più universitari non sono mal in 
grossa concentrazione di Tor- grado di dotarsi degli appa- 
za lavoro intellettuale qua’.:- rati scientifici e tecnologici 
ficata che operi nella realtà che consentano di avanzare 
isolana. A questo proposto propaste culturali realmente 
sarebbe interessante indivi- aggiornate, 
duare con precisione il rao- 
porto tra il numero dei di- 

plomati negli istituti superio- Interventi 

ri e il numero degli iscritti 

all’università, per aver una /fremvfrii/l/r 

conferma del legame esisten- uldUMldlM» 

te tra sottosviluppo economi- « Il vizio di fondo, occorre 
co e artificioso rigonfiamento ribadirlo, sta nel carattere dl- 
della popolazione studentesca sordinato ed estemporaneo di 
universitaria. Cosi com’è im- questi interventi, compiuti al 
portante sapere quanti iscrit- di fuori di una logica pro¬ 
ti all'università si laureano grammatica e senza che ven- 
effettivamente. per avere una ga mai garantita — denuncia 
idea delle dimensioni acqui- Accordo — la prosecuzione 
site dalla funzione di par- di una ricerca o di un lavoro 
cheggio che l’Università da qualsiasi già in’z.ati. E* evl- 
alcuni anni svolge. Nonostan- dente che una inversione di 
te il gigantismo abnorme da > tendenza si rende n^cessa- 
cu: sono affhtt;. e forse anzi r:n ». 

proprio a causa di questo, S:a il compagno Mario Co¬ 
gl; alene: di Cagliari e S.is- stenaro che il compagno Pao- 
sari non svolgono in realtà lo Massacri, docente nella Fa¬ 
una funzione culturale n’.e- colta d; ingegneria di Cazlla 
vante: nei senso che essi ri. e ii compazno Antonello 
non promuovono generalmen- Mattone, docente università- 
te uno sviluppo autonomo e rio e responsabile della Com 
originale della ricerca sc:en- missione cultura’e de] PCI a 
tifica, né oollaborano organi- Sassari, sono concordi nell’af. 
camente alla crescita civile e fermare che bisogna combat- 
culturale delle popolazioni tere e revosoare 1» tendenze 
sarde. Le più lodevoli ecce- in atto, per una l:neu alter- 
zioni che si possono riscon- nativa. 

trare non sono sufficienti, al- «Tutti gii interventi—spie- 
meno finora, a mettere in ca Massacri — devono esse¬ 
dubbio questa tendenza fon- re contrattati globalmente, e 
damenta’.e ». va contrastata la frantuma 

L'importanza dell’università zione operata dagli assessori 
in quanto azienda può esse- i e dagli enti ree.onali per fini 
re evidenziata da alcune ci- I clientelarl c di potere o p®r 
fre. Nell’ateneo di Cagliari so- j pura ignoranza dei problemi. 


Interventi 

disordinati 

« Il vizio di fondo, occorre 
ribadirlo, sta nel carattere di¬ 
sordinato ed estemporaneo di 
questi interventi, compiuti al 
di fuori di una logica pro¬ 
grammatica e senza che ven¬ 
ga mai garantita — denunci» 
Accordo — la prosecuzione 
di una ricerca o di un lavoro 
qualsiasi già in’z.ati. E’ evi¬ 
dente che una inversione di 
; tendenza si rende necessa¬ 
ria ». 

Sia il compagno Mario Co¬ 
stenaro che il compagno Pao¬ 
lo Massacci, docente nella Fa¬ 
coltà d; ingegneria di Caglia 
ri. e ii compagno Antonello 
Mattone, docente universita¬ 
rio e responsabile della Com 
missione rultura’e de] PCI a 
Sassari, sono concordi nell’*!, 
fermare che bisogna combat¬ 
tere e revosoare 1« tendenze 
in atto, per una lineu alter¬ 
nativa. 

«Tutti gli interventi—spie¬ 
rà Massacri — devono esse¬ 
re contrattati globalmente, e 
va contrastata la frantuma 
zione operata dagli assessori 
i e dagli enti ree.onali per Uni 
I clientelarl c di potere o p®r 


no impie^ti circa 1000 non 
docenti e circa 800 docenti 
(vario titolo, dai professori 
ordinari ai borsiti): a questi 
si debbono aggiungere i 12.» 
dipendenti dell'Opera univer¬ 
sitaria e i dipendenti dei va¬ 
ri istituti specializzati che 
gravitano sull’università. I 
due consigli di amministra¬ 
zione dell'Università e del¬ 
l’Opera gestiscono, ogni anno, 
a vario titolo, circa 12 mi¬ 
liardi. Il rapporto tra capi¬ 
tali impiegati e dio?nd a nti è 
di circa 60 milioni, l’eauiva- 
lente di una industria di me¬ 
die dimensioni. 

Numerosi e rilevanti sono 


Il partito si è impegnato e 
si sta Impegnando nella ela¬ 
borazione di un plano orga¬ 
nico d’ ’nfer\-ent! sfrondo al¬ 
cuni fi'onl che abbiano una 
proiezione ~ gionale. Questi 
Interventi, e ovvio, non na 
tranno mai sostituirsi all’Im- 
pegno primario del’o Stalo» 
a Allo stesso modo — ag 
giunge li compagno Mattone 
— è essenziale la verifica pe¬ 
riodica dei risultati, che la 
Regione deve esercitare In 
prima persona. Si deve sem¬ 
pre tener presente che un 
impegno limitato dei poteri 
pubblici finisce col mettere 
l'Università nelle mani degli 


Interessi privati. Per impe 
dirlo, !a Regione deve garan¬ 
tire un controllo e un coor¬ 
dinamento delle iniziative de¬ 
gli Enti locali, che stipulano 
con gli istituti universitari 
contratti anche consistenti, 
ma nel quali la finalità clien¬ 
telare è fin troppo marcata ». 

Non ha senso davvero par¬ 
lare di sviluppo dell'agricol¬ 
tura e della pastorizia, se la 
Facoltà di Agraria rimane a 
Sassari nel più completo ab¬ 
bandono. se non si trovano 
agronomi da mandare nelle 
zone interne per servire sii 
socpl della rinascita, ma al¬ 
lo stesso tempo si ha fretta, 
di istituire a Sassari una Fa¬ 
coltà di Chimica per soddi¬ 
sfare le esigenze della Slr. 

Qualificazione 

professionale 

In questi termini non si 
può ondar© avanti. L’esigen- 
ta di assicurare la ripresa 
dell’attività agricola, richiede 
che 11 problema della vaio 
rizzazione delle risorse locali 
venga affrontato con origina¬ 
lità e creatività scientifiche 
diverse che in passato. C’e, 
non ultimo si intende, il cam¬ 
po vasto e decisivo dello 
sfruttamento delle risorse na¬ 
turali. Qui è necessario pro¬ 
cedere innanzitutto ad una In 
dlvlduazlone organica e ap¬ 
profondita dei giacimenti mi 
nerari. carboniferi e metalli¬ 
feri. Nel proporre un piano 
di rilancio si deve evitare 
la passiva accettazione di li¬ 
nee economiche classiche, che 
hanno avuto negative conso 
guenze sullo sviluppo del¬ 
l’isola. 

Che significato hanno que¬ 
ste scelte anche In rannorto 
alla formazione e qualifica¬ 
zione professionale? nispon- 
dono i compagni on.li Maria 
Rosa Cardia e Sirio Sini. de! 
la Commissione Lavoro e 
Pubblica Istruzione del Con¬ 
sìglio regionale: «Le univer¬ 
sità sarde, come In genere 
le università meridionali, pro¬ 
ducono laureati generici e tra¬ 
dizionali. oppure specialisti 
subordinati a tecnologie pri¬ 
vate già operanti (è illumi 
nante l’orientamento assunto 
dalla Facoltà di Chimica di 
Cagliari). Esiste la possibili¬ 
tà di rompere questa logica, 
sviluppando altri indirizzi, con 
l'ingegneria delle risorse e del 
territorio, la medicina pre¬ 
ventiva e aziendale, la qua- 
lificazion didattica degli In¬ 
segnanti. L’università deve di¬ 
ventare un centro culturale 
di riferimento anche dopo la 
laurea ». 

Conclude 11 compagno Co¬ 
stenaro questa « tavola roton¬ 
da a distanza » condotta dal- 
VUnità tra docenti universi¬ 
tari. consiglieri regionali e di¬ 
rigenti comunisti sardi: «La 
modificazione profonda delle 
strutture universitarie è una 
delle condizioni indispensabili 
p»r avviare un diverso pro¬ 
cesso economico. La riforma 
dell’univers’.tà rimane perciò 
un obiettivo profondo del no¬ 
stro partito e del movimento 
popolare. Non a caso nel pat¬ 
to autonomLstlco firmato dal 
partiti democratici alla Re¬ 
gione è detto esplicitamente: 
"la politica di prozramma- 
zlone economica e sociale de¬ 
ve ©rilegarsi con la prozram- 
mazione scolastica e cultura¬ 
le; in questo senso vanno sod¬ 
disfatte le istanze fondamen¬ 
tali poste dall'Università In 
ordine al diritto allo studio, 
alla ricerca scientifica c al 
collegamento tra scuola *e so¬ 
cietà civile”. Perchè i patti 
si realizzino non bastano al¬ 
cune firme. TI nostro nartlto 
e II movimento sindacale sono 
stati espliciti- si deve passa¬ 
re dalle parole ai fatti. An¬ 
che per l’Università sarda — 
come per la Regione. 1 comu¬ 
ni, le province — 11 quadro 
politico si presenta più favo¬ 
revolmente eh» ne’ nassato. 
dopo il 15 giueno Ed anche 
per l'Università sarda si trat¬ 
ta di non perdere quest» oc¬ 
casione storica ». 

Giuseppe Podda 





















